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Pariano i fatti 
non pieghiamoci 


LUIGI BUILINQUER 


B outros Chaii telefona al Ministro Andreatta, cor¬ 
regge l’incredibile intimazione ultimativa del 
suo sottosegretario Kafie Annan, esprime gran¬ 
dissimo rammarico per la pubblicità della posi- 
zione da lui assunta nei confronti del generale 
Loi. Molto bene. 

Ma in serata il portavoce dell'Onu annuncia un dossier 
sul comportamento degli Italiani in Somalia. Emerge un at¬ 
teggiamento contraddittorio dell'Onu e l'Italia farà bene a 
tenere la sua posizione; è giusto tener duro sulle forme e su¬ 
gli obiettivi della presenza armata intemazionale in Soma¬ 
lia, che devono essere mirati esclusivamente ad assistere 
chi ha fame, a ristabilire ia pace, a favorire le condizioni 
deila ripresa di un popolo martoriato - non certo ad eserci¬ 
tare azioni gladiatorie e «punitive» all'americana, ingiustifi¬ 
cate e controproducenti, responsabili di morti inutili e di fe¬ 
rite psicologiche destinate a durare. In assenza di queste 
condizioni la nostra presenza in Somalia non si giustifiche¬ 
rebbe in alcun modo. - .. j, . - •, ». 

La vicenda di questi giorni è ricca di insegnamenti. Essa 
ci rafforza nella convinzione che l'Italia vede confermato il 
mutamento del suo ruolo intemazionale. Il che ci carica di 
grandi responsabilità. Ma ci incora^ia perché ci dice che 
proprio per questo l'assunzione di una posizione giusta 
pud avere successo, pud prevalere, e quindi ancor più ci 
deve impegnare.adesercitare un ruolo di pace, a,contrasta¬ 
re lu (, r, I, eze lUKjg.miid.i sentinella violenta, a correggere 

unilateralità inaccettabili delle stesse Nazioni Unite. ■■ 

In un frangente come questo, in cui l’Italia svolge un 
ruolo internazionale che finora non le é stato proprio se 
non in ben diversa e limitata misura, quel ruolo va giocato 
anche all’inlemo dell'Onu per influire in quella sede sugli 
orientamenti generali della politica intemazionale. Con la 
consapevolezza dei propri limiti, ma non con lo spirilo ri¬ 
nunciatario di altri tempi. . 

L e vicende di questi mesi ci dicono anche un'al¬ 
tra cosa. Ci dicono che l'Onu, cosi com'è. non 
va più. I suoi sbandamenti, reterogeneita e la ri- 
duttività delle sue azioni, l’identificazione con 
gli Stati Uniti vengono percepiti negativamente 
dall'opinione pubblica e indeboliscono note¬ 
volmente il cambiamento culturale e di sensibilità a favore 
di una nuova ed efficace organizzazione della comunità in¬ 
temazionale. dei suoi organi e dei suoi simmcnti. 

L'opinione pubblica non capisce perché, in nome del 
ripristino dei diritti umanitari offesi e della legalità intema¬ 
zionale. si scalena una guema spettacolare in Irak e invece 
si lascia marcire una situazione di lame e di morte nella ex 
Jugoslavia, o si ondeggia Ira impotenza e bombardamenti 
selvaggi in Somalia. Non capisce e non accetta che dove 
c’è il petrolio e grandi interessi economici si interviene in 
modo drastico e ultimativo, e dove lutto ciò non c'è si dù 
corso a interminabili ed estenuanti trattative che lasciano 
morire esseri umani in condizioni inumane. 

Non si può tollerare oltre che la soluzione dei conflitti 
intemazionali sia affidata nei fatti ad una sola superpoten¬ 
za, secondo i melodi tradizionali della legge del più forte. 
Lo ripetiamo; la comunità intemazionale è cambiala, per¬ 
ché è cambialo l’equilibrio fra gli Stati, perché è cresciuto il 
processo di reciproca integrazione delle diver.se società, 
perché la cultura della pace è oggi più forte della cultura 
delia guerra. Cosi non era cento, cinquanta, neanche dieci 
anni la. La struttura dell'Onu non rappresenta questa novi¬ 
tà, non esprime più questa comunità intemazionale. 11 suo 
sbandamento attuale è anche frutto del suo anacronismo. 
Dobbiamo tutti adoperarci anche nei fatti per contribuire al 
suo adeguamento. 


Lebbrosario a Roma 
propone Rumi 
Denunciati 20 casi 

DELIA VACCARELLO 


■i ROMA. Casi di lebbra a 
Roma tra gli immigrati clande¬ 
stini. La notizia è stata diffusa 
dal direttore della . Carilas, 
monsignor Luigi Di Liegro, che 
da anni si preoccupa dell'ac-- 
coglienza degli extracomuni- 
'ari nella capitale. Per il mo¬ 
mento si tratterebbe solo di 
una ventina di casi. Ma lo stes¬ 
so Di Liegro ha ventilato la 
possibilità che le persone affet¬ 
te dal «morbo di Hansen» siano 
molle di più. «È quasi impossi¬ 
bile - ha detto - stabilire con 
esattezza la diffusione del ma- > 
le. In primo luogo perché gli 
immigrali irregolari non posso¬ 
no accedere alle strutture sani¬ 
tarie. E poi, perché chi sa di es¬ 
sere ammalalo di lebbra, si 
guarda bene dal dirlo per ti¬ 
more di perdere il lavoro». 


Tanto basta per lanciare l'al- 
laime, anche se la lebbra è. in 
realtà, poco contagiosa; il 95% 
della popolazione mondiale è 
resistente a questa malattia 
che si trasmette prevalente¬ 
mente attraverso le mucose 
nasali. «Per rimanere inietti oc¬ 
corre una convivenza stretta di 
5 anni e fra consanguinei, 
quindi soggetti predisposti», 
spiega il professor Giu.seppe 
Visco, primario-virologo del¬ 
l'Ospedale «Spallanzani», dove 
sono curati alcuni lebbrosi. 

Come chiese Ruini e oggi ri¬ 
proposto da Di Liegro, proprio 
a Roma si deve realizzare una 
casa-famigiia per i iebbrosi 
•perché questi malati smetta¬ 
no di fuggire, di nascondersi», 
che si appoggi aile stmiluie di 
uno degli ospedali capitolini. 
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Boutros Ghali esprime il suo «rammarico» all’Italia 
per la brutalità con la quale l’Onu aveva reso pubbli¬ 
ca la richiesta di rimo 2 ione del generale Loi dalla 
Somalia. Anche gli americani cercano di attenuare i 
contrasti e Christopher invia un .suo ambasciatore a 
Roma. Al Palazzo di vetro però si sta raccogliendo 
un dossier con le prove delle colpe del generale ita¬ 
liano: l’Onu frena ma non cede. 


JOLANDA BUFALINI MASSIMO CAVALLINI 


Raffaella Loi 

«Mio marito 
non teme nula» 




H AirOnu si fa marcia in¬ 
dietro e si cerca di ricucire io 
strappo con l'Italia. Ieri II se¬ 
gretario generale Boutros Gha¬ 
li ha telefonato al ministro An¬ 
dreatta e gli ha espres.so il suo 
•rammarico» per il modo bru¬ 
tale con II quale era stala an¬ 
nunciata la richiesta di allonta¬ 
namento dalla Somalia del ge¬ 
nerate Loi. Il portavoce del pa¬ 
lazzo di Vetro ha da parte sua 
insistito sul «rilevante contribu¬ 
to» offerto dall'Italia alla mis- 


pe a lui imputale che sarà pre¬ 
sentalo al Consiglio di sicurez¬ 
za. Anche gli americani getta¬ 
no acqua sui fuoco. Christo¬ 
pher ha espres,so «apprezza¬ 
mento» per gli italiani e ha 
predisposto l'invio a Roma di 
un suo alto funzionario. Il se¬ 
gretario generale del ministero 
degli Esteri italiano. Bruno Bot¬ 
tai, prenderà l'aereo in senso 
inverso e sarà a New York lu¬ 
nedi pro.ssimo. I ministri An- 


sione. Tuttavia si è saputo che dreatla e Fabbri continuano 
airOnu si sta raccogliendo un intanto a difendere l'operalo di 


dossier sulla condotta del co¬ 
mandante italiano e sulle col- 


Loi e a escludere una sua ri¬ 
mozione dall'incarico. 



L’Anonima sarda toma a colpire a pochi giorni 
dall’anniversario della liberaizione del piccolo Fa- 
rouk Kassam. Travestiti da carabinieri due uomini ' 
hanno sequestrato ieri mattina ad Olbia, Miriam ■ 
Furlanetto, moglie di uno dei più ricchi notai della ' 
città. Ritrovate l’auto e le divise usate per il rapi¬ 
mento. L’ultimo colpo dell’Anonima risale al 23 - 
marzo scorso. - , -, - 


GIUSEPPE CENTORE 





DEMARCHI GAROUMI MONTALI ALLE PACIME 3 E 4 

«TiDppe fidude» 
Scontix) fifa governo 
e Pariamento 


Ciampi chiede la collaborazione del Parlamento sul 
risanamento economico, ma contemporaneamen¬ 
te pone la fiducia al Senato sulla «manovrina» da 
12,400 miliardi (definitivamente approvata) e su al¬ 
tri due decreti. Spadolini protesta e difende la scelta 
di far slittare a settembre la legge finanziaria: l’anti¬ 
cipo a luglio era solo maquillage. «No, serviva davve¬ 
ro», replica Spaventa. Ed è scontro duro. 


RICCARDO LIQUORI 


tm CAGUARI. Sono le 13 e 20 
di ieri mattina, davanti alla villa 
del notaio Gianfranco Giuliani 
si pre.sentano due persone ve¬ 
stile da carabinieri, chiedono 
di entrare. Apre la porta Mi- '. 
riam Furlanetto, la moglie del 
notaio. I due entrano e la im¬ 
mobilizzano. 1^ stesso fanno 
con la figlia Alessandra, stu¬ 
dentessa universitaria e la ca¬ 
meriera. Le chiudono in canti¬ 
na e aspettano l'arrivo del ma¬ 
rito. lo legano e solo a questo 
punto escono con la loro vitti¬ 
ma; la signora Miriam Furia- 
netto, ancora debilitata per un 


GIULIA baldi a PAG. 3 
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intervento chirurgico alle gam¬ 
be. Fuggono a bordo di un au¬ 
to che li attendeva a breve di¬ 
stanza con altri due complici a 
bordo. A nulla sono valse le 
battute scattate subito dopo ^ 
che Gianfranco Giuliani, libe¬ 
ratosi, ha dato l'allarme. Nel 
pomeriggio viene rilovaia la 
Uno bianca usata per il .seque¬ 
stro, con a bordo le divise. 1 ra¬ 
pitori hanno agito a volto sco¬ 
perto. e per questo gli inqui¬ 
renti temono chi ha prelevato 
Miriam Furlanetto si limiti a ge¬ 
stire le prime ore del sequestro 
e ceda poi la vittima ad altri. 


*' -A-»'*- 

Quanto sta accadendo in Somalia ripropone uno dei più af¬ 
fascinanti misteri della stona contemporanea: l'incapacità 
della prima potenza mondiale, gli Stati Uniti, di ragionare e 
agire in modo adulto, e cioè, come capita agli adulti, tenen¬ 
do conto delle sfumature, della complessità, anche dell'am¬ 
biguità della vita. L'Enorme Bambino Americano ha, dell'in¬ 
fanzia, almeno tre prerogative: il delirio di onnipotenza, l'i- 

§ noranza del senso del limile e, soprattutto, la presunzione 
i innocenza. 11 bambino non capisce perché un suo atto di 
prepotenza possa dispiacere agli altri. Crede solo a ciò che 
sente, e insegue, come è naturale, solo la soddisfazione dei 
propri impubi. Si comincia a crescere quando si comincia¬ 
no a tracciare i confini del proprio potere: in parole povere, 
quando si capisce che esistono anche «gli altri». Questo è 
seccante, a volte doloroso, in certi casi castrante: ma è un 
passaggio obbligato per transitare dalla felice e irresponsa¬ 
bile bestialità infantile alla difficile misura della responsabili¬ 
tà adulta. L'infanzia degli Usa dura, onnai, da più di duecen¬ 
to anni. Come pedagogo dilettante, mi sentirei tentato dalla 
scorciatoia di un ceffone. Il guaio è che il bambino in que¬ 
stione è molto grosso, e soprattutto mena, 

■ MICHELE SERRA 


Assolta «rUnità», risarcimento per Scotti. L’ex ministro: «Mi ritiro dalla politica» 
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rosse» 


Al processo Cirillo condannata la De 


Sisìnnì 

toma 

al ministero 


H ROMA. Governo e Senato 
ai ferri corti sulla politica eco¬ 
nomica, La decisione di far slit¬ 
tare a settembre la manovra da 
31 mila miliardi ha provocato 
disappunto a palazzo Chigi, 
ma per Giovanni Spadolini si é 
trattato di una scelta logica; far 
approvare la manovra a luglio 
da uno solo dei due rami del 
Parlamento - ha detto - era 
semplicemente un «effetto sce¬ 
nico». Altrettanto dura la repli¬ 
ca del ministro del Bilancio, 
Spaventa; «Serviva invece a 
rendere più rapido il risana- 
menlo». Ma i motivi di tensione 
non sono finiti. Ieri il governo 


ha chiesto, sempre al Senato, 
tre voli di fiducia su alircitanli 
decreti economici (tra i quali 
la «manovrina» da 12.400 mi¬ 
liardi, definitivamente appro¬ 
vata). Irritazione e nuove pro¬ 
teste da parte di Spadolini. E 
lutto questo mentre Ciampi 
chiedeva «aiuto» al Parlamento 
proprio in vista della legge fi¬ 
nanziaria. Ma anche il presi¬ 
dente del Consiglio non ha ri¬ 
nunciato a richiamare l'atten¬ 
zione di deputali e senatori sul 
fattore-tempo: «Bisogna far 
presto per non disperdere la 
credibilità intemazionale ri¬ 
guadagnala dall'Italia». 



La De trattò con Cutolo e con le Br per l’affare Ciril¬ 
lo. E l’i/n/tóesercitò diritto di cronaca. Lo ha stabili¬ 
to la Corte d’appello di Napoli con una sentenza 
che apre uno spiraglio di luce. Claudio Petruccioli, 
«non punibile» per la diffamazione nei confronti del¬ 
la De, dovrà risarcire l’onorevole Vincenzo Scotti 
per l’accusa di essersi recato nel carcere di Ascoli. 
Amnistia per Cutolo: «Mi hanno riabilitato». 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILE 


Garoso disponibile: 

rientro e parlerò 
E ora c’è chi trema 


■B NAPOIJ Ci .sono voluti un- 
dici anni, tante battaglie, ma'i- . 
naimenie si .scoige un po' di 
luce. La Corte d'appello di Na¬ 
poli ha acclarato che la De. at¬ 
traverso i suoi massimi dirigen¬ 
ti, patrocinò la sporca trattativa 
con la camorra e le Brigale ros¬ 
se per liberare l'assessore Ciro 
Cirillo. E che l'UnilO esercitò 
quindi il diritto di cronaca. Per 
questo motivo la De dovrà 
sborsare le pene di giudizio 
del primo e del secondo gra¬ 
do. Non sì procede nei con¬ 
fronti di Claudio Petruccioli, ex 
direttore dell’Um'ttl, che dovrà 


invece risarcire l'onorevole 
Vincenzo Scotti; i giudici evi¬ 
dentemente non hanno ritenu¬ 
to provato l'ingresso del parla¬ 
mentare de nel carcere di 
Ascoli. 

Proprio Vincenzo Scotti è 
stato a-scoltalo ieri in commis¬ 
sione Antiiiiatia riguardo l'ac¬ 
cusa mossa nei suoi confronti 
dal pentito Galas.so. Ha nbadi- 
lo di essere sempre stato con¬ 
trario alla trattativa e di essersi 
per questo contrapposto a Ca¬ 
va. Vincenzo Scotti ha anche 
annunciato il suo ritiro dalla vi¬ 
ta politica. 
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Napoli deve andare a votare 


H Napoli é l'unica grande 
citta italiana per la quale non 
si è ancora deciso di sciogliere 
il consiglio comunale e di dare 
la parola ai cittadini, È uno 
scandalo nazionale. Nelle 
scorse settimane sono andate 
alle urne, assieme ad altre cit¬ 
tà, Milano e Torino, Nel prossi¬ 
mo autunno voteranno Roma, 
Palermo, Genova ed altri im¬ 
portanti capoluoghi. A Napoli, 
invece, il vecchio potere cerca 
disperatamente di resistere. È 
terrorizzalo dal giudizio degli 
elettori. Pur di salvare se stes¬ 
so, è disposto a portare la città 
al disastro. 

La natura dello scontro in al¬ 
lo è chiara. La battaglia è tra 
chi persegue meschini interes¬ 
si di parte e chi ragiona dal 
punto di vista del bene della 
citta. Noi ed altre forze di op¬ 
posizione non abbiamo chie¬ 
sto le elezioni anticipate ades¬ 
so, dopo il 20 giugno e gli 
straordinari risultati ottenuti 
dallo schieramento di sinistra 
e di progre.sso nella cintura na¬ 
poletana. Chiediamo le elezio¬ 
ni a Napoli da alcuni mesi, da 
quando lo stesso Pds era in evi¬ 
dente difficolta. Se poi II Pds è 
riuscito, per la nettezza delle 


ANTONIO BASSOLINO 


sue scelte, a presentarsi agli 
occhi dei napoletani come la 
forza più impegnala contro la 
corruzione e se invece nella De 
Cava e Pomicino continuano 
imperterriti a voler controllare 
e dominare sul loro partito tut¬ 
to questo chiama in causa il 
mento e il demerito delle sin¬ 
gole forze politiche. Sappiamo 
pure che la competizione elet¬ 
torale a Napoli sarà mollo più 
difficile di quelle fatte a Poz¬ 
zuoli, a Torre del Greco ed in 
altri centri. ,Ma ne.ssimo può 
muoversi con logiche ristrette 
e particolari. Al di sopra di 
ogni considerazione bisogna 
mettere il futuro di Napoli, il di¬ 
ritto dei suoi cittadini di poter 
liberamente eleggersi il loro 
sindaco e i loro amministrato¬ 
ri. 

Gli attuali pooernanli (mai 
parola é stala cosi falsa e 
espressiva del contrario) de¬ 
vono andarsene. 

Napoli deve votare nel pros¬ 
simo autunno e avere cosi l'oc¬ 
casione per darsi una classe 
dirigente in grado di far rina¬ 
scere l'orgoglio di essere na¬ 


poletani e meridionali. Lascia¬ 
mo perdere le dispute astratte 
sui modelli torinesi, milanesi, 
calanesi. A Napoli é necessa¬ 
rio mettere in cam|x> un mo¬ 
dello napoletano, un largo 
schieramento capace di con¬ 
trastare la forza missina e i ten¬ 
tativi delle vecchie consorterie 
di restare a galla. A Napoli è 
essenziale far emergere nuove 
idee di governo della città e 
uomini e donne che possano 
rappresentare, senza alcuna 
ombra di dubbio, una svolta e 
una rottura rispetto al piomiri- 
nismo. Solo cosi, liberandosi 
dei SUOI nemici interni, Napoli 
potrà riparlare al paese e ri¬ 
conquistanti simpatie e solida¬ 
rietà. E diffìcile, ma é possibile. 

Sembrava inimmaginabile 
che i padroni di Napoli - i Ca¬ 
va, i Pomicino, i De Lorenzo, i 
Di Donalo - potessero cadere 
nella polvere. Eppure è suc- 
ce.s.so, grazie ai giudici e ad 
una instancabile lotta di oppo¬ 
sizione. Rubavano su tutto: su¬ 
gli appalli, sulle scuole, .sui 
malati di Aids e di cancro, sui 
vecchi e sui bambini. Alcuni di 


loro erano organicamente col¬ 
legati con la camorra. Tutti lo¬ 
ro. oltre a rubare, hanno mas¬ 
sacrato e distnjtlo il territorio e 
una delle città più belle del 
mondo. Tutti loro hanno offe- 
•so e deturpato il nome e l'im¬ 
magine di Napoli. Dietro di lo¬ 
ro. ci sono stali e in parte ci so¬ 
no ancora grandi e.sercili: di 
colonnelli c di portaborse, di 
intellettuali e professionisti che 
si sono arricchiti con il terre¬ 
moto e la ricostruzione, di in¬ 
tellettuali ingenui che correva- 
nodielro i miti di Neonapoli, di 
vittime e di obbligati a stare 
dentro quel sistema, Per vince¬ 
re sarà decisiva l'intelligenza 
della dcslinzione e la capacità 
di spostare forze ed orienta¬ 
menti, Una cosa è Cutolo, 
un'altra é il ragazzo dei quar- 
lien spagnoli, magari senza un 
lavoro, senza una ca.sa. che si 
é fatto prendere dalla dispera¬ 
zione. A questo ragazzo, al di- 
.soccupato, al mondo del lavo¬ 
ro, alla borghesia one.sta la si¬ 
nistra e le forze di progresso 
hanno li dovere di offrire la 
pro.speltiva di un'altra vita c la 
speranza della salvezza e della 
rinascita di Napoli. 


Un lungo e inquietante elenco di attività criminose 

Ecco il dossier Cordova 
Tutti ^ afi^ dei massoni 


Io, ladro 
diventato 
scrittore 

Ladro ed ex «ragazzo 
di vita», Claudio Fo- 
schini, diventato 
scrittore in prigione, 
narra la sua vita, de¬ 
scrivendo la Roma 
poetica, anarchica e 
pasoliniana delle sue 
avventure. Lo abbia¬ 
mo intervistato nel 
carcere di Lucca. 

A. GUADAGNI A PAG. 17 


DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

M PALMI Storie di rapporti e 
collegamenti tra cosche mafio- 
.se e Iratelli muratori. Ira ma.s- 
soni e maldUare, Celli attivis,M- 
mo, logge siciliane zeppe di 
mafiosi «recuperale» all'obbe¬ 
dienza mas.sonica. Fino al 
1990 tracce di una strategia 
massonica per conquistare i 
magistrati. Queste c altre in¬ 
quietanti nvelazioni affiorano 
da un docurriento del Csm Pa¬ 
gine che ria.ssumono gli aspetti 
più inquietanti deirinchie.sta 
che il giudice di Palmi, Agosti¬ 
no Cordova ha presentalo cir¬ 
ca un mese fa all'organo di au¬ 
togoverno dei giudici. Ci .sono 
capitoli dedicati al traàico di 
amii, alle truffe comunitarie e 
al riciclaggio di rifiuti to.ssici. Si 
citano vicende legate alle in¬ 
chieste su Tangentopoli, Kiac- 
cabrinoe Zilletli. 
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Ogni lunedì 
in edicola 

Il Maigret 
di Simencn 
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I Lunedì 
19 luglio 

I testimoni 
reticenti 

l'Unità - 1 - libro 
Ure 2.500 
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Interviste&Commenti 
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i(i 11 ^li 1 M'I . 


Francesco Micheli 


finanziere 


« 


La borghesia milanese è morta nel ’62 » 


H MILANO r un geneie di 
persona che non può sfuggire 
(illa insidiosa battuta Ma pos¬ 
sibile che lei non abbia mai 
sbagliato’ Quello di France¬ 
sco Micheli 55 anni finanzie¬ 
re operatore specializzato nel 
mercato dell arte ma capace 
di tenere la rotta sui man piu 
perigliosi in veste di tecnico o 
consulente che opera secondo 
le regole della merchant-bank 
(il passaggio della Ras alla Al- 
lianz la scalala Bi-Invest I in¬ 
gresso e 1 uscita di De Benedet¬ 
ti dal Banco Ambrosiano 1 in¬ 
gresso e 1 uscita SUOI da Ferruz- 
zi prima della catastrole) ò il 
ruolo del pr.mo della classe 
che anche nei frangenti piu 
melmosi riesce a non sporcar¬ 
si le mani e a non macchiarsi il 
vestito Quella battuta sull'in- 
fallibililà è insidiosa Micheli lo 
sa bene, perchè la venire una 
gran voglia a molti di pizzicar 
lo in tempi in cui I operazio¬ 
ne piazza pulita liquida un 
sacco di genteche frequentava 
man apparentemente piu pla¬ 
cidi Invece lui al timone della 
Finarte gli uffici in quel fazzo¬ 
letto di Milano dove sono pas¬ 
sate e pas,sano le storie infinite 
della finanza itafiana, 'tira in- 
nanz anche con una certa 
soddisfazione È contento per¬ 
chè ora il sistema-ltalia può di¬ 
ventare davvero migliore e far¬ 
la finita con certe pratiche 
malesi . che hanno tenuto 
lontani gli investiton esteri 
Non è senza fatica - spiega -, 
ma al ruolo di primo della clas¬ 
se sono praticamente obbliga¬ 
to Micheli non si fa forte di 
virtù morali, che non si addico¬ 
no a un realista capace di af 
frontare 1 ambiente della fi¬ 
nanza senza soccombere 
(' Che cos è il mercato di Bor 
sa senza speculazione’’ - disse 
una volta - Sarebbe come un 
night-club senza ragazze’ ) e 
neppure del virtuosismo che 
semmai le interessa come pia¬ 
nista lui musicista figliod arte 
ma puramente del suo mestie¬ 
re e della sua intima logica 
Non mi posso neppure vanta¬ 
re di aver nfiutato certe brutte 
coso perchè non me le hanno 
neppure proposte Forse sape¬ 
vano che la mia specializza 
zione è un altra’ Soddisfazio 
ne dunque per il nuovo corso 
Italiano, me senza risentimen¬ 
ti vendette o rancori Lo sguar¬ 
do di Micheli è semplicemente 
freddo da entomologo anche 
quando parla della borghesia 
alla quale appartiene 
Questa borghesia lombar¬ 
da, che era U pezzo più forte 
di quella Italiana, si rivela 
piuttosto fragile sulla pub¬ 
blica scena. Come mal? 

La stona della borghesia mila¬ 
nese e lombarda è stata molto 
segnata da un episodio chiave 
da una operazione che fu giu¬ 
sta in linea di principio ma rea¬ 
lizzata nel modo peggiore la 
nazionalizzazione dell indu¬ 
stria elettnca Perchè nel modo 
peggiore’ Perchè pochissimi 
ebbero molto denaro dallo 
Stato e ne fecero scempio 
(pensiamo alia Edison di Va¬ 
lerio. alla Centrale di Bruno e 
alle aziende elettriche meri¬ 
dionali), sperperarono 1500 
miliardi (di allora, 1962') fa¬ 
cendo uno shopping indiavo¬ 
lato Invece ai molti portatori 
di azioni furono dati dei titoli 
che II impoverirono totalmen¬ 
te Bisogna sapere che il titolo 
elettrico era I investimento del 
nonno quello sicuro che non 
si toccava II riscatto di queste 
azioni a prezzi infimi provocò 





Piazza Duomo a Milano 


una drammatica polverizza 
zione di patrimoni che erano 
le risorse della borghesia Fu 
uno schock psicologico ma 
anche una effettiva distruzione 
di ricchezza 

MI sta raccontando questa 
storia perchè quel fatto disa¬ 
morò i borghesi lombardi 
nei confronti dello Stato o 
degli Investimenti azionari? 
No proprio perchè ha tolto ca 
pacitè di inzeslimonto e mezzi 
finanziari a quella classe di cui 
stiamo pariaiisfo Quell episo 
dio è importante per capire la 
debolezza della borghesia 
lomb.irda E possiamo aggiun¬ 
gere poi, che in questi decen¬ 
ni sono mancate figure venute 
per capirci dai Martinitt come 
quelle del vecchio Angelo Riz¬ 
zoli Seno mancati personaggi 
nuovi 1 grandi costni'tori di 
imprese capaci di cominciare 
dai niente Salvo rarissime c-c- 
ceziom (o forse Berlusconi 
può es.sere considerato un ca 
so del genere) c è stato un as 
sopimento delle energie 
E a che cosa è dovuto? 

Credo in parte al trionfo di 
quello che Alberto Savinio ha 
chiamato i arcangelo del me 
diocre ’ Il trentennio di regime 
nel quale siamo stati ha impe¬ 
dito lo sviluppo della cultura 
nel senso più ampio ha frena 
to iniziative, ha appiattilo e m 
volgarito la vita dell j società 
L’economia però In questi 
Ircnt’annI ha consentito del 
progressi. 

Siamo di solito portati a pensai 
re che I operazione di pulizia 
fatta dalla magistratura sia I e- 
lemenlo che ha bloccato lo 
sviluppo E qualcosa di vero in 
questo c è. naturalmente Ma 
bisogna dire un paese come il 
Giappone che sta sopportan¬ 
do un costo di pulizia anche 
piu forte del nostro (li i ministri 
non sono messi soltanto in sta 
lo d accusa ma portati via di 
rettamente con le sirene) è 
però in (ortis,sima crescita per 
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Francesco Micheli, milanese, presidente della Finar- 
te, specialista e «primo della classe» dei mercati finan¬ 
ziari, analizza le grandi pulizie in corso nel mondo 
economico italiano «Finalmente il mercato può di¬ 
ventare più mercato» Quanto al blocco che segue al¬ 
le pulizie non c’ò molto da recriminare «Colpisce per 
lo più grandi aziende che sprecavano denaro La spi¬ 
na dorsale ò la piccola e media impresa» 


GIANCARLO BOSETTI 
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puesc hti linee* di ricambio piu 
forti della nostra ma sopraltut* 
to perché imprese e gruppi so* 
no efficienti 
ili Italia invece do? 

Por essere pr^Kisi diciamo che 
la grande impresa italiana in 
lerntini macro tuttoconsidora* 
to conta molto meno di quello 
che dosTebbe In effetti I Italia 
sta andando meglio del previ 
sto 1 effetto della s-valuta7iono 
ha portato str«iordinan e im* 
mediati benefici in termini di 
esportazione 
E come mal? 

Perché abbmmo avuto una ot 
lima dimostrazione del fatto 
che le piccole e medie impre* 
se sono la spina dorsale di 
questo paese Infatti é questa 
la classe questa media bor 
ghesid che riesce ad esportare 
e a lavorare anche perché non 
é partfcolarmente toccata da 
Pangenlopoli il sistema delle 
tangenti ha toccato in preva¬ 
lenza la grande impresa Ma il 
blocco dei grandi gruppi m ter¬ 
mini macroeconomici ha sul 
sistema italiano un impatto pa 
radossalmente minore 

Quindi lei sostiene che Fa¬ 
zione dei giudici non solo ri¬ 
pulisce Il sistema, ma non fa 
neppure troppi danni rallen¬ 
tando Fazione di certe im¬ 
prese? 

Voglio dire che il costo di puh 
zia e molto relativo perché il 
blocco agisce prevalentcmen 
te su un sistema di imprese sia 
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rappresentavano spreco di de¬ 
naro e che veniva tenuto in 
piedi da un giro bancario di ti 
po assistenziale fman/iato co 
me SI dice coi soldi di Pantalo 
ne Paradossalmente invece 
se adesso Mani pulite dovesse 
bloccare il gruppo di Bcrlusco 
ni 1 impatto macro sarebbe piu 
sensibile perché questo piac 
c la o no è una ruota che gira e 
una macchina efficiente 
Vedo che tratta inazione dei 
giudici con la tranquillità di 
uno scienziato che studia ì 
risultati di un esperimento 
chimico o come si valuta Fo- 
pera degli spazzini dopo 
una fiera di paese, 
bì e CIÒ loconseniel anomalia 
e [unicità dell ordinamento 
Italiano ove i magistrati nsixin- 
dono soltanto a un organismo 
ti Csm che a sua volta non n 
sponde a nessuno Niente li 
può fermare In pochi giorni 
hanno liquidato il vertice del 
I industruf farmaceutica una 
ventina di amministratori dele 
gali E un meccanismo di puh 
zia piu forte di quello che c é 
stato nel )945 Allora molti Li¬ 
se isti poterono reinserirsi nel 
sistema Qui non é possibile 
Nonostante l’ampiezza delle 
sua attività finanziarie e la 
varietà dei suoi interessi e 
delle sue partecipazioni lei 
non è stato toccato, nemme¬ 
no dal crollo Fcmizzi, in cui 
aveva una presenza fino a 
qualche mese fa. Preveggen- 
za, fiuto, astuzia, hanno 


Hcntto come si spiega? 

Nel caso di Fenruzzi die unno 
che a un certo punto mi sono 
effettivamente spaventalo an 
che se mai piu avre» irninagi 
nato quellcj clic poi ò succes 
so Hanno scritto sbagliando 
che ero uno slialega del 
gruppo Purfoppo non lo ero 
infatti IO coniechiunque «ivrei 
suggerito di v>stituire Garofa¬ 
no subito con un manag*‘r di 
livello elevatissimo come un 
latò o un Fossati lauto per in 
L t(.< K I ViM il in t < he (ir iv«i 
mi sono liberato delle <iz»uim 
che avevo pur perdendcx:i f 
se non 1 avessi fatto avrei perso 
molto di piu Non ero in grado 
di iniinaginare le coso die sol 
tanto l«ì magistratura é ad< vso 
in grado di |X)rt<ire «iILi luce 
Nessuno le sa|H*va nemmeno 
illustrissimi membri del Consi 
gho di amministrazione come 
Victor Uckinar come Viiiono 
Merloni Giancarlo Moratti o il 
rappresc'ntanie di ADianz Von 
DerBurg 

Bisogna dire che i gruppi di¬ 
rigenti delUnduatria privata 
escono veramente a pezzi da 
questo tratto della storia ita¬ 
liana. 

In effetti si faceva una specie di 
uro al piccione quando tanto 
SI parlava di una industria di 
Stalo marcia inefficiente L si 
invcKzavj Datele a noi priv.iti 
le cose da gestire Ci vorrebbe 
.idesso almeno 1 onesta di ri 
conoscere che la partila e fini 
la uno a uno 

Micheli, ma qui chi si salva? 
Si salva dii era fuori da un cir 
culto e d<i un mc*ccanisfi»o di 
protezione e di esclusione |)er 
CUI era difficile ghettizzarlo se 
rifiutava la complicità 

E lei, appartiene a questo 
gruppo, come alcuni grandi 
stilisti? O perche ha avuto la 
fantasia di Immaginare per 
tempo tutto quanto? E come 
è riuscito a passare indenne 
attraverso tante vicende av¬ 
venturose? Per via della no¬ 


ta furbizia'^ 

1 urbi/hi t una brutta parola 
C é una spiegazione piu sem¬ 
plice lo sono diverso d'*ntro 
il sistema non ho mai venduto 
1 anima in termini di apj)arte- 
nenze a gruppi o meglio co¬ 
me dice Cuccia faccio parte di 
un altro giardino zoologico 
Piu probabilmente ho avuto un 
santo che mi ha sempre tenuto 
una nìano sulla spalla celie mi 
ha impedito di fare cose che 
sarelìlx' stato facilissimo fare 
Ad alcuni questo non riesce a 
parer vero 

Adesso e arrivata la Lega a 
comandare a Milano. Gli im¬ 
prenditori si adatteranno al¬ 
la nuova situazione politica 
o cercheranno di cambiar¬ 
la? 

I\r un |K) credo che te cose 
resteranno cosi 1 Italia é sj>ez 
zata in Ire parti l.a l^ga ha in 
mano il Nord ma non passa gli 
Appennini il Pds ha m mano il 
Centro ma non passa Napoli i. 
sotto Napoli siamo esposti a 
pesanti .iwenture I due partiti 
thè SI contendono la guida la 
Ixiga e d Pds sono di latto due 
partiti di centro nel senso 
cfie rappresentano 1 opinione 
pubblica e sono in grado di ac 
qnisirne la maggioranza dei 
consensi 

L che sviluppi vede nascere 
da questo? 

Al Nord abbiamo un movi 
mentismo non ideologizzato 
né |x>Ì!tK iz/aio come quello 
del 68. che rappresenta i) 
mondo cfie lavora rappresen 
la un po tulli un movirrienli 
smo moderato alla Formentini 
e imbrigliato da persone libe 
ral come Marco Vitale Nessu 
no ci SI rconosce ideologica- 
mcnle ma ci si nirova luMi *a 
contrarns nel rifiuto del pas¬ 
sato Prendiamo cinicamente* il 
giudizio del mercato o di un 
ipotetico osservatore straniero 
da una parte la lz>ga al di la 
delle ovvie esas|)era/ioni di 
c una nauvu luriiM d«. I 
libcraicenirismo di una volta 
e dall altra il Pds é visto come 
un elemento di stabilità come 
partilo di persone sene come 
qualcosa che funziona All e 
stero non si dice piu sono 
sempre i comunisti come si 
faceva fino a qualche mese fa 
Allora il mercato approva 
senza timori la svolta italia¬ 
na in corso? 

bi perché da questa grande 
pulizia I Italia può uscire estre¬ 
mamente migliorala con un 
grande c«»mbiamenio di classe 
dirigente in condizioni econo- 
nticamenle buone grazie alle 
hrrye sane dello piccolo e me¬ 
dia industria al buon lavoro 
che Ciampi sta facendo, alla 
Banca d Italia che ha preso un 
p.isso nuovo piu aderente alla 
realtà e soprattutto grazie ai 
frutti di quanto aveva seminato 
Amato 11 mercato può diven¬ 
tare finalmente piu mercato F. 
del resto i fatti confermano che 
ad essere davvero cresciuti in 
questi anni sono quelli che 
non si sono serviti di certe 
scorciatoie nazionali ma del 
sistema intemazionale Barilla 
ìanzi Benetlon Ferrerò Ar- 
mani Moratti bta fin.ilmenle 
per cambiare quella situazione 
percui mentre negli Usa tra le 
prime cento aziende di venti 
anni fa ne sono rimaste solo 
venti m Italia le prime dicaci so 
no sempre le stesse e Xilvo ec¬ 
cezioni stanno in piedi come 
zombi 


Alleanza democratica 
e il nuovo lessico politico 


PIETRO BARCELLONA 


Alleanza clemoL ratic a il i pion's 
' sfu'*diventala s/ru/'ur/A kluKiist 
gin nz«i coiniiu 11 >i jH^rrt gli diri 
nella necessil \ di farne | uIl o n 
*'lare esclusi Cosi Im f ilio con il 
Pdso stille t on noi o stati con i<i 
fondazione e la Rete l.a settiinini scorsi 
Adornato ha delineato su Repubblic i i carini) 
dovrebbe avt-*rc* il n\iai a sogg' pah 
fico Mi sembra di cogliere tre punti chi pi r 
Adornato soixt disc riminanli e dee isivi pt r f ir 
parte della nuova {orinazione 1 i sostiiuirF 
1 alternativa privato pubblico con I ilternativ i 
efficienza inefficicn/a 2) vcglieri ^ra//(/(i,w 
//smo e cU>nraLra:i(T ■?) sostituire li 'cugini 
idea di s/r//sfmcc^n que Ila di progres.so 

Poiché a differenza di <ilcuni aniiu di A! 
Icanza democratica sono abilu ilo i pti ndi re 
sul seno le p.irole voglio venfic.ire sccflicicn 
za dc-*mocra/(a e progresso sono suflic k nli i 
idt’*ntificare un.i torza polilic,i c ipacc di gin 
dare la transizione 

1 ) Non credo che il Pds c la smistr i il diali i 
in genere si pongano comi ubieltivo t iratu 
rizzante la stai di/zazicait o h na/ion di/za 
/ione di vasti settori della vil.i six laJi kF nlili 
care sinistra e st italismo < qu mio meni ► tuoi 
viante 

\c d altni p.irtc una forza polilic \ t hi d)bi i 
un nummo di serietà st presenta come p.dadi 
na dell inefficienza In realta ci ivun si>ggi ito 
individuale o collettivo ntira ili etiicienza 
cioè in termini classici a sele/ion.ire mezzi 
adeguali allo scopo fc osiddetta nzionditi 
strumentale) 

// problema non c dunque I effn u nza nui la 
scopo rispetto al quale ne misura / r ffeilualilu 
Leflicien/d non e un opzione di v dorc men 
tre loé ccrt imcnte la sedia dt gli scopi e degli 
strumenti (che come e notc> si tengono lx*n 
piu stretti di quanto non sembri) 

Incorruzione il malaffare il dientelisino 
sono stati strumenti efficaci j)er il (onsegiit 
mento de 1 j)ol(*re d,i p irte dei politic i c he h in 
no governato I Itali.i Ma lo se o()o pf*Negiii(o « 
gli strumenti adoper.iti sebbene elicaci d d 
punto di vista della conquisi j del potere sono 
stali oggetto oltre che di azione giudizi in 1 di 
giudizio popolare di condanna ( ic^e di giudizi 
di valore che non riguardano 1 efficienza m i 
I onesta e )a fiducia pubblic i 

La vera discriminante dunqu»* non e I elfi 
cactd ma 1 opzione dt valore relativa iglisco 
pi e ai nìez/i adegu di Sono i fini gli obli bivi 
che qualdicano 1 mezzi e l(*nddnu li valuta 
zionr posiiiv j o m g ifiv i (fel pojxijo SmbfK 
mierpss.mte Siipere se» per Alle uva di iiuk r i 

liL 1 () M, P «fi un l sii tl L,l I 1 n L'H ss st SI 

l astratta crescita quantitativa della ricclic/za 
del Pii (come ritengono tanti politologi neo li 
bcristi) o la tutela dell ambiente della salute 
e de) lavoro giacclie come vedremo pili 
avanti ci può essere una politica economica 
del capitale (Ffavek) una politica economica 
del lavoro (Negl) una politica economica 
dell ambiente (Idòsle) Ciascuna esprime 
prionta cioè scopi diversi e impone stniint-n 
lazioni diverse L alternativa di Adornalo é in 
vece priva di senso 

2) Anche 1 alfemativa fra demo<razw e mie 
i^ralismo é una contrapposizione fuori di luo 
go Come ha dimostrato chiaramente Dahren 
dori la vera contrapposizione '••il pumo costi 
luzionale é ira società aperta e società cliius.,! 
Può sembra paradossale ma una societ i c*co 
nomicamenle organizsata secondo il primi 
pio capitalistico del primato del calcolo c*co 
nomico (D M D ) se viene prescmlal.i (come 
Hayek) come un sistema ncjturaleò di latto 
una società chiusa perché la sovranità |>opo 
lare e cioè la demcx'ra/ia e subordin.ila al 
vincolo i'strmscco della crescita quantitativ i 
del capitale che é invece una opzione possi 
bile di politica economica ma non ha allatto 
il rango costituzionale della regola demixrati 
ca e cioè dell autodeterminazione df*i citi idi 
m (ancora Dahrendorf) Di consegucmza sia il 
controllo della domanda (Kevnesi che l.i si 
curezzd sociale (Beveridge) non sono iricom 
patibili costituzionalmente con li scxiet.i 
aperta (ancora Dahemdorf) 

Poiché nessun partito attualmente in eam 
po auspica una società chiusa una scxicta 
cioè dove la rego/o di distribuzione della rie 
che/sa é stala naturalizzala e resa immulabi 
le il vero confronto e sulle* c^pzioni di politica 
c*cononiica Proporre una priorità dellcxono 
mia politica de! lavoro e dell economia politi 


( a (U II anthu nh m iki in' itti opz uni di \ ilun 
SII c tu SI misur \ il piog» Ut» di un i lorz i jiolit 

I i M i di <juc sl< I liiHtr i h(j irov i(<» v.ighi ic 
Lcnni nei prix t imi di Alk in/ i de moc r Uic i 
mi ntre il Pds h.i gì i chi ir imente indie ito c he 
Inoro saltile! mibicnU sono priorità irnnun 
LI ibili 

•’ 1 Intim I I vislil izioiiL di II i p irol i sinistra 

II n qiK 11 1 pili dhkU ni i d pra^^n-ssa i o jn 
'ruic 1 1 pn t Indi n* / r < / / probluin (k c up izio 
IH sa! in pinsioniLxc i( 1 i ri\i rnn. i.itiir i di 
un mito lIu gi i d i tt inpo e st ito die hi it ilo 
estinto ( s ISSO haniitnla di nn inita) (tic 
vuol (jirc (irogrt ss(} Sudentific i l on lo svilii]) 
po ix oiiomiL o c[i] Hit Italico < )| p in i i»n il k li 
lenio dell mnov izioiK tecnologie i Sono ; 
Itili ri'pio*, es on o «-• pinti osto 11 se di .iffi 
din I tr iffk <> tiri) ino illrispoec pntihliioin 
Mc i he 1 ipiello pii\ itti Vino st iti se ntli'lori 
di liliri sull i de fusione* (f-s fiologie i tH lx»ii 

I •( ige I e SUI rc-*n(!im( nli di e r**sei ivi de II i t*\ 
nologi I e SUI limiti dellii e rev Ita ee onomie i e 
c loe sugli enormi c osti - tK i ili e n itur ih dt-*ll il 

II isioi K de II 1 produc ibilit 1 illiinit it 1 

\t ssuna pc rsona dt buon senso oggi pi ns i 
che la t ri se j) 1 qu mi il i])\ i i orni id i c on ij 
progresso stx I ile leiie» ben iltii iosa dii 
progrc'sso in si i e tot prtvodi rifi rimi nto iii 
I e qiiita c .ili 1 giustizi j I me lire r sull j se-mpre* 
piu c hiare) c 1)1 il primo obie Itivo ( c rese l’a ) e 
un ostac olo al scmmicIo i progn sso sck i 'le) 

Ora e he ) muri sono e rol! iti i e he nessuno 
sogni piu panidisi terrestri efi uo nini lutotra 
s)) in nti e di SIA le t i integr ilmc nle e eiope rati 
ve e pos ibile d ire* ni espressici le smisi» i un 
sigillili ho insieme piu i.idie ile e piu realisti 
to AW/iu//'pc re Ih* Lsjirinu un pie m di vista 
«intilelKo a fjiiello di I pu’t* eak olo i ipii ilisti 
eoe lu assoggelt i h sin ha «i li ggi e v ine oli l\ 
ir I siK 1 ih rnal/sf/ra pere ht solo i e ie*ehi 1M)S 
sono non iceorgersi ili eoini questi srxieta 
si.i vie in 1 i qui I e oliassi) nersoso di e iii p irl i 
V 1 isevne s tratl i pi r t ssere di sinistra sem 
pheeine nle ili [ rendi r p irtiio per 1 ixonomia 
] ofifKii 01 I l ivoro i pi r I economia (lohtiea 
de II inibii iik <ji porsi 1 nbic itjvn di mi ’ i\oro 
eli livonscahn ilizz izione di s* i 1 antodi 
te rinin izionedt moe r.itie .i de gli uomini 


N essuna legge ci impone di vivere 
sojio j 1 vincolo de) gu idagnaic e 
eonsiiman si mpre piu possi mo 
lU’X idi II di moe r ilie il K nti se 
1 Ot irn) di 1 ivor*» può essi ri ridot 
lo se* il lavoro può c-ssere redisin 
I 11 tl s< Il bis gin ' I f I iz I 

bisogno *1i ♦ sprimi rsi * <1ieomunii ir* s uio 
n 1 1 11 ] s 1 i t 

i ossuaii ibeiiiu il un iiiim igii uula*,ui 
idfOloQia nelle sue prenu'ss* pone al centro 
/ lioinoneconum/rus 

Li grossolana semfililieazione insita nelle 
preme»* se rispetto all i compii ssil j de'la n ilu 
ri ununa riduce fa teoria so* la'i >i mera 
le*ona dello sviuppo produttivo- e lasen in 
soddisfatti I bisogni altri dellii e omunil i U-* 
polcnznlita del sapere disinti’'ressho li eo 
mumeazione inlenndividuak 1 adesioni alla 
nhiiri la sensibilità eosniologica lacreazio 
m* arf/sbea la fusione erotica la formaziom 
spoiìlanea de Ila e oralità la vita della famiglia 
I ripporti di amie izi«i la tenerezza dei faneiul 
li l.hktto del vincili li gioia dell ozio I in 
contro e jsuak il colloquio con i xiggi 1 1 co 
iKJscenza meduh 1 da'i iinorc e dalli st isi in 
soinm i lutto quanto no i ],»rodiJLe valori ni i 
teriale ma e c*ssenziak perche si possa din 
clic una vita e stata vissuta viene sostanzia! 
me nle negato- (Aido*' sio ) 

No I vc*do come queste com[))csse v ilul i 
zioni possami essere* scniplific he con un se*m 
pliee aut .lul o con Alk.inz i demixraliea o 
con Riiondazione l'irclie mai proviamo a 
j)arl in* d» 1 -mento delle questioni c degli 
stn.jnienli idcmei .i risoKcrii^ sinistra vex 
c hi 1 e nuova st,i facenefo un gr.inde sforzo per 
rinnov ire progrmimi e slrhegie (dai f onsi 
glio de I bdsall 1 convenzione per I iltern hiva ) 
ma I progrc*sMsli di Alk 4 inza eie moe ratiea 
prelerise Olio limitarsi all innovtizione semun 
tic a 

Si ritorna cosi khali.lente iille logiche degli 
scine r ime nti i de Ile pregiudizi ah c he eom t 
noto hnno leva esclusivamente su'le -s gk* 
iDL'ntn si tace sulle opzioni e sui euihe'nuti 
elle soltanto possono dall corpo e anini i «i 
una stiategia politi*, a di i!k*iinze tra forze n 
speHe)se*di Ila n-e ipnx iidentil i 


Belli freschi» per vincere Tafa da video ^ ^ 


■i Sono le ultimo buttuto 
vedrete se i vero amici Gli 
ultimi fuochi di una stagione 
che sta prcparandOM ad 
un apparentemente serena 
catalessi Ancora un paio di 
sommane e la Tv porterà 
nelle nostre case com e tra¬ 
dizione il nulla d’occasione 
immagini dell’esodo slatisti 
che sul nostro turismo e - 
pronte li da anni - visioni 
dellocittùdeserte (coni ulti¬ 
ma carrozzella in sosta in 
una piazza assolala) acon- 
trccslocon le autostrade inta¬ 
sate riprese dall elicottero 
della polizia e commentale 
dall inviato dal casello di Fi¬ 
renze o da Cantaijallo An¬ 
cora qualche spraz.’O di vita¬ 
lità prima di cadere nella ko 
ra ferrakostana che dura 
quasi un mese qualche ar 


resto c qualche c ostituzione 
qualche timido lenlalivo di 
■confluire- o 'rifondarsii Si 
riesumano prima di esibire 
al mare le chiappe chiare 
della nota canzone persino 
vecchi poker craxiani (vedi 
// Sabato nell attacco a Di 
Pietro) anche se era un 
bluff di bari incalliti Via in 
fretta per questa partenza 
iritelliiienle verso vacanze 
sceme la Tv sta per andare 
in ferie Si libera di un ultimo 
kuizzo di cromica annuii 
ciancio il nome del prossimo 
presentatore di Ponienica 
in È un comunicato che ri 
corda quelli dekii altopar¬ 
lanti sulla spi.ikkia di Rimini 
quando dicono «È stalo tro¬ 
vato un bimbo Porta un co 


ENRICO VAIME 

slumino rosso e dice di c tua 
marsi Luca Aspetta i kC’iiilo- 
ri nell eclilicio dell is|k lloro 
di spiakkia’ 

il likliolcito perso si c hia 
ma I.UC a Giurato e aspc'tta i 
suoi spettatori al pomer qkio 
festivo su Ramno t kiust.i- 
mcnte un po’ frastornato tro¬ 
vandosi cosi all improvviso 
in un posto che non conr) 
SCO al centro d una atten¬ 
zione che nem capisce per 
quale motivo sè meritata 
Forse sta per piankorc Ini 
makina che lo picchior.inno 
[jerchè s è avventuralo dove 
non doveva Povero (vicccjIo 
Luca Speri.imo poss.i siipe 
rare nel riccjrdo quell.i vn en 
da che Ila scosso di certo 
piu la sua vita che quella de 
kli altri 


Che altro c e’ Ah si Belli 
freschi su Canale 5 (ore 
20 <10 mercoledì) Prodotto 
lipic o da consumarsi col cal¬ 
do come il vecchio Mottarcl- 
lo che ha cambiato nome 
ma eccolo ancora li col suo 
slc-cco a squdkliarsi fra le no¬ 
stre mani Fiqlio della vec¬ 
chia sene Miisic hall (chi la 
ricorda non ò piu tanto ra- 
kazzo) /iel/i freschi riporta 
nelle case la freschezza e 
I inconsistenza dei prodotti 
estivi «attrazioni» internazio¬ 
nali srjpraltutto, alcune an- 
c he notevoli, altre strappate 
al Kursaal e al Gambrinus di 
tante citta Tutte un po’ simi¬ 
li nelle intenzioni tutte de¬ 
nuncianti la loro provenien¬ 
za circense o la Icaro colloca¬ 
zione da niqhl Ma destate 


E forse per CIO questo pro- 
qramma ci aiuta a superare 
la prima fasci.i televisiva la 
piu dura È anche merilo del 
presentatore Paolo Bonolis 
un tipo senza f.iccia (cosi 
dicono quelli che se ne in¬ 
tendono C dicono al contra¬ 
rio «quello passa» o «quello 
buca lo schermo» di quanti 
invece si pensa vellichino 
1 attenzione del kentiF' pub 
blico scuotendolo dal lorpo 
re oftalmico) ma con lutti i 
coiikiuntivi a posto e una 
sua ironia che - per fare un 
complimento - diremmo 
«non Italiana» Non h.i in 
somma del condullore tradi¬ 
zionale la volkarita ma solo 
lo smoking Per un mere .ito 
che cerca presentatori su 
improbabili bancarelle (o 
nelle edicole) questo ò lor 
se un piccolo.iflare 
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Itafia-Onu 


nel Mondo 
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Il segretario generale bacchetta il portavoce 
e apprezza il contributo dei nostri soldati 
ma restano tutte le accuse al generale 
Inviato Usa a Roma per appianare il conflitto 




ma non 


Ghali si lammarica ma è pronto un dossier contro Loi 


Boutros Ghali esprime al governo italiano il suo 
«profondo rammarico» per la brutalità con cui l’Onu 
ha reso pubblico il licenziamento del generale Loi. 
Ed anche il segretario di Stato Christopher esprime 
«apprezzamento» per il nostro ruolo in Somalia e 
spedisce a Roma un suo consigliere per «chiarimen¬ 
ti». Ma gli effetti della sberla affibbiata all’Italia sono 
di quelli destinati a durare. ^ ^ 

MASSIMO CAVALLINI 


to all'Italia sono - nonostante 
l'opera di lenimento messa in 
atto dalla diplomazia - di quel¬ 
li destinati a durare nel tempo. 
E CIÒ per la semplice ragione 
che la querelle anil-itallana 
non è. a conti (atti, che un epi¬ 
fenomeno. il pas.scggero rifles- 
.so d'una problematica che in¬ 
veste appieno tutti I nodi irri¬ 
solti di questo dopo-guerra 
fredda. A cominciare da due 
temi centrali; il ruolo delle Na¬ 


zioni Unite e la politica c-stera 

degli Stati Uniti. 

Va facendosi strada, infatti, 
l'idea che la controversa con¬ 
duzione delle operazioni in 
Somalia non sia che il riverbe¬ 
ro d'uno strano ed effimero 
paradùs.so. Ovvero, il prodotto 
della momentanea convergen- 
,za di duo fattori che restano, 
. tra loro, in sostanziale contra¬ 
sto: il «sovrannazionalismo vel- 


B NEW VORK. ' Ancor riec- 
cheggiavano, ieri, tra le ovatta¬ 
le pareti del Palazzo di Vetro, 
le sonore vibrazioni dello sber- 
Ione che - senza preavviso e 
con pesantissima mano - il vi- 
ccscgrctarìo generale Kofi An- 
nan aveva appena venllquat- 
tr'ore prima stampato sulle ita¬ 
liche guancie. Ma, pur nell’an- 
cor fresco ricordo di quell'inu- 
suale offesa, un’assai più di¬ 
screta e • familiare 
frequcntatrice dei corridoi del¬ 
le Nazioni Unite - la diploma¬ 
zia - pareva aver infine ripreso 
il sopravvento, agitando due 
tra i più classici ed abusati ter¬ 
mini del suo vocabolario: «mi¬ 
nimizzare» ed «equivoco». Vale 
a dire: minimizzare la portata 
degli esplosivi eventi del gior¬ 
no precedente, ed attribuire ad 
un non meglio precisato «equi¬ 
voco» il non desiderato fragore 
dello scoppio. «L’Onu - ha In¬ 
fatti dichiarato ieri, con ritrova¬ 
ta morbidezza, il portavoce 
Joe Sills - vuole in tutti i modi 
appianare le divergenze con 
l'Italia, il cui contributo in So¬ 
malia ed in altrc aree di crisi 0 
molto rilevante». Una dichiara¬ 
zione. questa, che subito s'è. 
' nrrnorile.'imrrnte sovrrtpopost.i 


alla notizia - giù rimbalzata 
dall'Italia - d’un paio di mode- 
■ sti ma non Irascurabili «atti ri- 
: ; paraton»; la telefonata con cui 
Boutros Ghali ha espresso a 
Beniamino Andreatta il pro- 
, prio «rammarico» per la bruta- 
’ iitù dei metodi usati nell'an- 
nunciare il «licenziamento» del 
- generale Loi; ed il messaggio 
: che Christopher ha inviato al 
; nostro governo, anch'egli pre- 
» vedibiimcnte ■ confermando 
, r«apprezzamcnto» americano 
per l'impegno italiano in So- 
5:' malia. . 

Impossibile, per 11 momen- 
to, andare oltre. Impossibile 
' capire se il rammanco del se¬ 
gretario generale sia destinalo 
a tradursi (cosa di cui lutti du- 
»' bitano) in qualche visibile 
provvedimento ai danni di chi 
f (tutti ritengono con il pieno 
' consenso di Boutros Ghali) ha 
, materialmente vibralo il colpo, 
t - Ed ancor meno facile è avere, 

' dal Dipaitimento di Stalo Usa, 

;. un quadro passabilmente 
. chiaro delle conseguenze che 
una tale crisi potrò comportare 
sul lungo periodo. Di una cosa. 
(. tuttavia, una buona parte degli 
"■ osservatori sembra convinta: 
gli effetti dello sehihffone infei*-’ 


Luttwak: «In Somalia 
ha ra^one l’Italia» 

■1 Secondo Edward Luttwak in Somalia l'Italia 'ha ragione». 
Esperto di geo-strategia al centro per gli Studi Strategici c Intema¬ 
zionali di Washington, l'autore di «Tecnica di un Colpo di Stato- 
critica la piega che ha preso la missione in Somalia. «E partita co¬ 
me missione umanitaria per slamare la gente, ma si 0 trasformata 
in un'operazione di polizia che riscliia di prendere decenni - ha 
detto Luttwak - e in questo l'Onu ha sbagliato». «Gli Italiani - ha di¬ 
chiaralo Luttwak avrebbero tutto il dintto di chiedere le dimissio¬ 
ni del vicesegretario Kofi Annan c doU'ammiraglio I lowc pcichó 
sono loro i responsabili di una , , , 
politicaaltcmpostessoincoe- ‘ ■ 

renio c lallimenlare». Solo la 

loro sostituzione - ha aggiunto ' ' 

il politologo - consentirebbe di ' ' 

«ristabilire l'unità di comando 
della forza di pace». 

Intanto da Mosca Gorbaciov 
commenta; «1 dirigenti della 
Casa Bianca usano con troppa 
leggerezza il fronte intemazio¬ 
nale pcrcoprire le difficoltà sul • 
fronte interno». Ed ancora; «Gli 
amencani sembrano sempre ' • 
più tentati da scorciatoie mili¬ 
tari». ... ' 


Iettano» che sembra ispirare 
l'azione del .segretario genera¬ 
le dell'Onu, da un lato: c. dal¬ 
l'altro, una .strategia inlerna- 
zionaie Usa in via di tormenta¬ 
ta definizione. .. ■ ■ > 

Ed assai concrete sono le 
prcmes.se di questa .sempre 
più diffusa teoria. Ben nolo, in- '■ 
fatti, 0 come riniervcnto inter¬ 
nazionale m Somalia abbia 
sempre rappresentato, per 
Boutros Ghali, una .sorta di 
«prova del fuoco» per il «nuovo 
ruolo» delle Nazioni Unite. Un 
ruolo che - come da lui preco¬ 
nizzato nella sua -Agenda per 
la Pace» - apertamente punta 
alla creazione di una vera c 
propria «autorità sovrannazio- 
nalc» in campo militare c poli¬ 
tico, capace di muoversi con 
rapidità ed ampia discreziona¬ 
lità negli scenari di crisi. Per 
quc.sio, rammentano lo crona¬ 
che: egli aveva'fin daH'inizio 


insi.slito per includere il di.sar- • 
mo forzalo delle fazioni nei ' 
programmi della - «missione , 
umanitaria» avviata nel Como 
d'A/rica. E |jcr questo egli ha, 
nel corso dell'ultima cnsi, tan- , 
lo malaccortamente agitato il ■: 
principio della «insindacabili- . 
tà» delle decisioni del coman¬ 
do Onu in Somalia. 

E qui sta il paradosso. Geor- - 
gè Bush non aveva mancato dì 
le.stimoniarc. nei giorni del suo 
tramonto presidenziale, la pro¬ 
pria avversità al sovrannazio- 
nalismo di Ghali. Ed aveva 
conferito alla spedizione .so¬ 
mala le rigide caratteristiche 
d'una operazione strettamente ! 
umanitaria sotto l’esclusivo co- :■ 
mando americano. Ma qualco¬ 
sa 0 cambialo nel momento in . 
cui - già .sotto l'incerto scettro ' 
clintoniano - il contingenle 
Usa SI 0 in gran parte ritiralo 
pa.ssando allo Nazionrtfrtff»!»»^ 


lomiale responsabilità dello 
oixirazioni. Vale a dire: il diml- - 
nullo ri.schio di perdite amen- 
cane, ha offerto al nc-o-presi- 
dente l'occasione per dare una 
pubblica ed apparentemen'x ’ 
•facile» lestimonianza di deter¬ 
minazione sugli scenari piane- . 
tari. O meglio: ilde.strod’ollrire ■ 
al proprio paese ed al mondo 
- come già nel caso del bom- : 
- bardamento di Bagdad - uno 
spettacolare surrogato di quel¬ 
la strategia intemazionale che. 
nelle incertezze del passaggio ' 
«tteiqsoleri, egli era in più occa¬ 


sioni parso incapace di defini¬ 
re. ■ . 

Che questa cunosa conver¬ 
genza d'opposti non pos.sa du¬ 
rare a lungo 0 del tutto chiaro. 
Ed evidente anzi è come, an¬ 
che .sull'onda del «caso italia¬ 
no», Il Dipartimento di Stalo 
già vada apprestandosi, se non 
non ad una inversione di rotta, 
quantomeno ad una salutare 
frenata. Ma gravi sono i danni 
già provocati dalla maldestra 
forzatura di. una politica di 
guerra. Molti uomini - somali. 
, pakistanit'itaiiam'»» sono morti. 


La missione di pace s'c iascia- 
ta nsucchiare nelle spire d'uii 
conflitto die doveva far cessu- 
. re. E vera grande villim.a deMii 
tempesta ijolitica in corso ri¬ 
schia ora di diventare proprio 

■ l'idea - troppo velleitarianien- 
- te e brutalmente agitata da 

■ Boutros Ghali - di una Onu .so- 
vrannazionale. molto più forte 
ed autorevole, \x> schiaffone 

: affibbiato all'llalia. insoniiiia. 
pare destinalo a far più male a 
chi l’ha datoche adii l'ha rice¬ 
vuto. 0, peggio ancora, a Im 
maleatulll.-'.:i,-.i..i'.c ;u'. 


il dissidio è politico» 


«lOLAHPABUFALINI 


M ROMA II governo italiano 
, respinge al mittente le accuse 
: al generale Loi e insiste: l'Italia 
ha posto un problema politico 
che non puO essere eluso con 1 
diversivi delle personalizzazio¬ 
ni. La «chiarificazione politica 
- sono parole dei presidente 
del Consiglio - è essenziale». 
Le riplcche, con contorno di 
•sospetti infondati quali l'accu¬ 
sa di connivenze con il genera¬ 
le Aìdid fatta al generale Loi», 
non servono. Anzi, è il ministro 
Fabbri a parlare alla Camera, 
•la polemica dell'Onu nel con¬ 
fronti del comandante di Ital- 
for, infondata nella sostanza e 
inaccettabile nella forma, va 
respinta senza esitazioni. La 
pretesa dell'Onu non solo non 
andava ufficializzala, non do¬ 
veva essere nemmeno posta 
perché lesiva delie prerogative 
del governo italiano». : 

, L'Italia chiède di abbassarci 
toni della polemica ma, se 
possibile, si alza il Uro dclì'ini- 
ziaUva diplomatica ricordando 
'agli interlocutori d'Oltreocea- 
’ no che l'Onu, verso cui l'Italia 
ha compiuto una scelta storica 


. che non é in discussione, non 
•" è ancora il «ben rodalo organi- 
; smo« di cui si ha bisogno per 
sedare le esplosioni conflittuali 
■; nel mondo. Si toma a porre il ■ 

Y problema di una lesta politica 
i/l che sappia coordinare il fine 

della missione con i mezzi. E 
in sostanza il contenuto delia 
conversazione di Tokio fra 
: Ciampi e Clinton, sulla quale 
: insistono i ministri degli Esteri 
e della Difesa facendo l'esem- 
. pio della Nato. Nell'Alleanza 
. Atlantica, dicono, che è un or- 
, ganismo ben integrato, «il co- 
. mandante supremo risponde 
■'..agli indirizzi di un organo col- 
jYlegiale». ... -j- , 

Y Una giornata complicala, 

' quella di ieri, sulla questione 
' Amalia, in cui si é intrecciata 

: ' la necessità di difendere l’ope- ■ 
! ' rato delle forze italiane in So- 
■ malia con quella di districare 
' ta matassa delle divergenze e 
degli equivoci di «una delicata 
; ; vicenda - ha detto Ciampi alla 
, ' Camera - che va gestita con 
' ' grande misura nel rispetto del- 
' la dignità del nostro paese». - 


È cominciata al mattino con 
un sintetico intervento del pre¬ 
sidente del Consiglio Ciampi. 
che riferiva sul vertice di Tokio 
alla Camere, é continuala con 
la relazione di Andreatta in Se¬ 
nato e con un vertice, alle Me, 
30 a Palazzo Chigi, dei ministri 
della Difesa e degli Esteri con il - 
capo del governo. Poi, di nuo- ; 
vo, i ministri sono tornati in 
Parlamento. Molti i versanti su 
cui gli esponenti del governo 
sono dovuti intervenire: per 
: dissipare la voce circolata insi¬ 
stentemente che il viaggio del f 
generale Buscemi a Mogadi¬ 
scio serva a mascherare il so¬ 
stanziale accoglimento della / 
richiesta di Boutros Ghali sui- \ 
l'avvicendamento del generale 
Loi. E cosa destituita di ogni . 
fondamento, dicono fonti di 
Palazzo Chigi e. in tutte le sedi, 

' si esprime solidarietà al gene- 
. rate Loi che -ha operato in 
' stretto contatto con Roma». Ma 
■ sì è dovuto anche ribadire'che 
I non è in discussione la parteci¬ 
pazione italiana all'Unosom. E 
il ministro Andreatta a ricorda- 
! re'che, prima di Restare hope. -• 
in ■ Somalia morivano dalle 
3000 alle SOOO persone al gior¬ 


no, a delinlrc lunatiche le fran¬ 
ge che chiedono il ritirc del 

conlingentoj . '• 

- ■ Ma, fra i parlamentari, le ri¬ 
chieste di chiarilicazioni e i 
dubbi si affptellano. Claudio 
Petruccioli,'per il Pds, sottoli¬ 
nea come neH'atluale clima di 
insinuazioni, non 0 possibile 
per il contingente italiano re¬ 
stare in Somalia. E chiede cosa 
si aspetti il governo di positivo 
c In quali tempi. Da parte di 
Andreatta e.^i Fabb/') si sottoli¬ 
nea, invece, che la fermezza 
■ italiana, lungi dall'avere riso¬ 
nanza negativa, ha suscitato 
importanti prese di posizione 
della, stampa intemazionale e 
di numerosi governi. Non esi¬ 
ste rischio di isolamento su 
questa posizione dell.'Italia che 
pone una questione<li interes¬ 
se generale:- I ministri degli 
Esteri e della Difesa citano le 
prese di posizione del ministro 
'della'Difesa- britannico, del- 
rOrganizzazione dell'unione 
africana, della Cina, la missio¬ 
ne in Italia dell'inviato di War- 
ren Christopher, Shlnn per si- 
-. gnificare quanta sensibilità vi 
sia sulla questione di fondo. 


Sondaggio - 
«Espresso»:. 
italiani 

con l’accusato 


■■ La maggioranza degli italiani ac¬ 
cetta che il contingente militare italia¬ 
no resti in Somalia, a patto che obbe¬ 
disca agli ordini di Roma e non dcH’O- 
nu. È quanto emerge da un sondaggio 
della Swg di Trieste, di cui il .settemina- 
le -L'Espresso», cxhc Io pubblicherà 
nel suo prossimo numero, ha dato 
un’anticipazione. Alla domanda: «E 

f jiuslo usare la forza per disarmare le 
azioni somale, come vogliono l'Onu e 
gii Usa, o 6 giusto far prevalere II dialo¬ 
go, come vuole il governo italiano?», il 


•i T2% degli intervistati sceglie il diaiogo, ' 
il 17 ritiene più giusto l'u.so della forza. - 
ri 1% non risponde. Por quanto riguar-. 
da il rapporto tra il nostro conlingenle . 

. e l'Onu, secondo il 51% del campione 
(800 persone) gli ilaliani devono .se¬ 
guire le istruzioni -venuto da Roma, 
mentre il 31 crede necessano il rispct- 
lo degli ordini delle Nazioni Unite. 

Per quanto riguarda poi «razione dei 
caschi blu che, lunèdi 12 luglio. Ini 
provocalo una strage», il 38,3% la giu¬ 
dica totalmente maccetlabilc, il 28 eri- . 
ticabile perchè troppo sanguinosa, il 
15,755 comprensibile anche'so doloro- • 
sa, mentre 1118% non risponde. Anche , 
. ■ «Panorama» nel suo pros.simo numero 
.. riporta gli esiti di un analogo sondag- ' 
gio, dal quale si evince cheli 83% degli 
Italiani giudicano favorevolmente il 
, comportamento del iiostroconiingeii- 
' te in Somalia «perché hanno falloìl lr> 
ro dovere limitando lo spargiincnto di 
sangue», mentre il 50% ha un'opinione 
negativa su quello degli americani 
- «perchè hanno causato troppe vittime 
tra 1 somali*. «.i , ... .. 


fioiché, dice Fabbri, «sono in 
gioco la credibilità e il prestigio 
dell'Onu, il suo ruolo, la sua 
capacità in concreto di affron¬ 
tare c risolvere i focolai di cri- 

- si». - ■ ■ .. :» • - . 

Un capitolo a parte sono i 
■ rapporti con gli Stati Uniti, su 
cui i due ministri sono tornati - 
■ più volte, nel corso della gior- 
' nata. Fabbri ha sottolineato, in 
. serata, come «L'Italia sia sem¬ 
pre stato un allealo leale». An- 

- drcatta, in una intervista alla 


Cnn, ha insistilo sulla natura 
tecnica dei contrasti, sulla ne- ’ 
ccssità di tornare a discutere ■ 
nel mento «per impicmentare 
l’operazioneSomalìa». Quanto , 
agli Stati Uniti, «Se sono dietro : 
al cittadino che rappresenta le . 
Nazioni Unite in Somalia e 
che, a no.stro'parere,' non svol¬ 
ge le funzioni polìtiche con 
l'attenzione che sarebbe ne- ; 
cessaria, possiamo avere qual- : 
che diversità di opinioni con ' 
lui». ... ■ 


Parla Raffaella Loi, moglie del comandante dell’Italfor 


sereno 


A fianco: 
il generale 
Bruno Loi 
Sopra- -, 

Il ministro 
degli Esteri 
Andreatta. . 

Il ministro delta 
Difesa Fabbri 
e il segretario 
dell'Onu 
Boutros Gitali 
Inailo: - 
un elicottero 
americano 
sorvola - 
Mogadiscio 


«Ho parlato con mio marito ieri sera, l’ho sentito 
molto sereno. E cosi sono tranquilla anch’io». La si¬ 
gnora Raffaella Loi, che abita a Livorno con i tre fi- 
. gli, racconta come vengono vissuti dalla famiglia del 
I generale Loi questi momenti di' bufera a Mogadi-, 
scio. La signora Raffaella descrive il marito come un ■ 
uomo sereno, che non si tira indietro di fronte alle ' 
difficoltà e alle responsabilità. , ; -, 

; i • - DALLA NOSTRA REDAZIONE ' - 

QIULIABALDI . 


: BB FIRENZE Una donna se¬ 
rena, fiduciosa e piena di sti¬ 
ma per il marito, il generale 
Bruno Loi. La signora Raf- 
fiiella Loi. dalla sua casa di 
Livorno, soddisfa con pacata Y 
gentilezza c con disponibilità ' 
piena la curiosità del croni- - 
' sta. Risponde con tranquillità t 
alle domande .su come vive ■ 
la moglie del generale accu- ' 


salo di «protagonismo» dal- ' 
. l'Onu. L’uomo al centro della 
' prima crisi dell’Onu dopo la 

- fine delia guerra fredda e di 
Y cui Boutros Ghali ha chiesto 

la festa ai governo italiano, 
viene descritto con molta ri¬ 
servatezza dalla moglie Raf- 
■ faella. Nel suo racconto il ge- 
' nerale Loi appare come un 

- uomo sereno e tranquillo. 


per nulla intimorito dal clima 
Che si è creato a Mogadiscio , 
fra i caschi blu dell’Onu. Ma 
emerge soprattutto un uomo ; 
che non è abituato a tirarsi ; 
indietro quando la situazione ' 
si complica. - - . - 

La signora Raffaella non è 
abituata a rilasciare interviste 
senza prima averne parlato 
con il marito: «Dovrei chiede¬ 
re che qualcuno 16 interpelli 
e chieda se lui è d'accordo : 
che io dica qualcosa, anche 
se so che si fida», ci risponde : 
al telefono. Ma il generale : 
Loi é ancora in Somalia. E -, 
cosi la signora accetta di par¬ 
lare. •' 

' ' È da parecchio tempo che 
non «ente suo marito? 

Ieri sera, abbiamo parlato 
per telefono ieri sera (mer¬ 
coledì per chi legge -ndr-). ' 


Le ha parlato del suo «tato 
■ - d'animo? - . . 

Dopo tanti anni penso di co¬ 
noscere abbastanza mio ma¬ 
rito, e capisco dalla voce 
qual é il sùó'umore;.'Ieri l'ho 
sentito molto sereno. E di 
conseguenza sono ■ serena 
anch'io. So che lui ha la co¬ 
scienza trariquilla, .. come 
d'altronde ha dichiarato lui 
stesso da Mogadiscio. Quin¬ 
di. lo ripeto, quando è sereno 
lui sono serena anch’io. • t ; ■ 

. . Prima di questa missione 
. in Somalia, II generale Loi 
Y ha latto parte anche del 
contingente italiano in U- 
. bano. E cambiato qualcosa ; 
fra le due esperienze. E se ; 
si.cfaecosa? 

No. Non mi Mmbra clie ci sia 
niente di diverso. Lui fa il suo 
dovere come gli viene chie¬ 


sto di fare, serenamente, con 
coscienza. E quindi non ci 
sono differenze. Ci sono for¬ 
se delle diversità nei ruoli. ' 
dal Libano alla Somalia. Per ' 
il resto lui fa il suo dovere. . .. 

Questa valanga di polemi- 
■ che, siamo di fronte al pri¬ 
mo vero attrito all'intemo ; 
dell'Onu, come viene vis- 
,. suto da una persona come 
. lei, che rimane a casa con i - 
. figli e che sente parlare co- 
. , «Idelmarito? . 

Vivo questo clima come lo vi¬ 
ve mìo marito. Lo ripeto, se 
lui è sereno, sono serena an- 
, ch'io. Se lui è abbattuto, lo 
sono anch’io. Ho una prò- , 
fonda fiducia in mio marito 
come uomo, e quindi ritengo 
che quello che fa sia giusto, 
lo ho fiducia in lui, lo stimo 
mollissimo, profondamente. 


Quindi quello che fa luì laer 
me va bene, v 

In questi giorni, in queste 
ore, ci sono state delle par¬ 
ticolari manifestazioni di 
solidarietà nel suoi con- 
' fronti da parte della gen- 
' te? Qualcuno la ferma per 
strada, le dice qualcosa? 

Per strada forse no. PerO rice- 
i vo tantissime telefonate di : 
solidarietà. Da parte di amici, . 
di conoscenti, da parte di tut- 
, ti. Tanta, tanta solidarietà, 

. E da parte del colleghi di 
suomarito? 

Solidarietà e affetto. Al mas¬ 
simo livello. 

' Vedere che anche la stam- 
. pa degli Stati Uniti, dopo - 
un primo momento di 
freddezza, si è schierata 
(almeno in gran parte) ac¬ 


canto al generale Loi come 
lafasendre? : 

Forse impreparata a qualco- 
• sa più grande dì me. Ma an- 
I che per rispondere a questa 

■ domanda, devo ritornare al- ’ 
l’inìzio, alia fiducia che ho in : 
mio marito. E alla stima che 
ho per lui. Forse gli viene ri- ; 
conosciuta la giustezza del 
suo atteggiamento, lo, lo ri¬ 
peto ancora, partecipo pro¬ 
fondamente alle emozioni e • 
ai sentimenti di mio marito. - 

> Pensa che tornerà presto a 
• : casa? f i, 

' Me • lo auguro, compatibil- 
mentè con il suo lavoro. E 
compatibilmente con il fatto 
che lui ha delle respon.sabili- 

■ tà enormi e che non è il tipo ' 

che SI tira indietro quando ci 
sono delle responsabilità da 
assumere. . . 


In edicola 
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Il capo del contingente italiano, ignorato dai vertici Oriu 
contìnua a lavorare e attende di conoscere il suo destino 
Ali Mahdi, il capo clan nemico di Aidid; minaccia Italfor 
«0 sparate come gli altri ò vi considereremo forze'ostili» 


«Senza Loie 


a casa» 


In attesa che si faccia chiarezza, il «criminale di pace» 
Bruno Loi, comandante di Italfor del quale si è chiesta ; 
la testa, chiuso in uno stretto riserbo, è sereno e imper¬ 
turbabile. Parlano, tuttavìa, i suoi ufficiali: meglio tor¬ 
nare a casa che rischierarsi fuori da Mogadiscio e sen- ! 
za di lui. La fazione di Ali Mahdi: se non vi adeguerete 
airUnosom sarete identificati come una forza ostile. I 
seguaci di Aidid tornano in piazza. 

^ ■ ■DALWSTROINV^ ■ ■ 

MAUROMONTALI 


M MOGADISCIO. Volete sa-1 
pere come il generale Bruno ' 
Loi, del quale sta discutendo. 
pare, tutto il mondo, adesso 
viene definito dai sudi ufficiali? : 
«Uncrlminaledipacc». ■ - 
Una «fotografia» perfetta del¬ 
la situazione; un uomo «brac- 
cato» da New York a Mogadi- 
SCIO per aver preferito il dialo- : 
go alla critica delle armi. E al 
comando italiano c'è un'atmo- 
sfera, per dirla con le parole 
del portavoce, Il colonnello ri 
della Folgore Glovannni Fanti- i 
ni, «di grande stupore». Nessu- ' 
no nesce a spiegarsi questa le- i 
roce acrimonia dello staff del i 
Palazzo di vetro, del vertice mi- ' 
litare Unosom, deH'ammira- I 
glio stelle e strisce Jonathan [: 


Howe, plenipotenziario in So¬ 
malia di Boutros Ghali. È possi- 
bile che non ci sia stato «altro», 

’ì nei rapporti,con gli americani, 

; rispetto a'quello che si cono¬ 
sce? Un «qualcosa» che abbia 
’ turbato la recipoca compren- 
. sione? Gli ufficiali italiani giu- . 
. rano di no. «£ l’episodio del 
: Pastincio, la sua riconquista 
pacifica, la rinuncia, a tutti i 
'.costi, del bombardamento - 
' aggiunge Fantini - che ha la- 
; cerato le relazioni, mettendo a 
; nudo due opposti modi di con- 
' capire la missione umanitaria 
: 'di Restore o Continue Hope, 

; che dir si .voglia». Ma è vero,. 
colonnelló, come ha affermato : 
l’altra sera il ministro della Di- 
i' fesa Fabbri che un mese fa era¬ 


vamo vicinissimi all’arresto di 
Aidid ma siamo stati bloccati ‘ 
dal generale Cevik Bir, il gene¬ 
rale turco comandante di Uno- 
som, e dai suol consiglieri 
americani? «Lo confermo. Un - 
pomeriggio stavamo per met¬ 
tergli le mani addosso, ma un ' 
ordine, via radio, annullò l’o- - 
perazione». Lei ritiene che sia . 
possibile che Loi possa c.ssere . 
richiamalo in Italia prima della . 
scadenza del suo mandalo, 
prevista per fine agosto? «La lo- ' 
gica dice di no». Ma poniamo il 
caso che, pagando un prezzo 
agli alleati, amvi l'imposizione . 
di rischiorare il nostro conti- 
gente fuori da Mogadiscio, a 
nord, perdi più senza l’attuale 
capo dei paracadustisti, quale , 
sarebbe la vostra reazione? «Io < 
credo che sia, a quel punto, . 
molto più dignitoso tornare, 
tutti quanti, in Italia», • ■ . . 

E il comandante della Fol- : 
gore? Come ha vissuto il giorno 
dopo la richiesta di giubilazio¬ 
ne? Sereno e imperturbabile. 
Come sempre. Si è alzalo di 
buon’ora, ancora albeggiava, : 
e alle otto ha chiamato i suoi 
collaboratori per la .solita riu¬ 


nione mattutina. AH’ordinc del 
giorno c’era, anche, la situa- ' 
zione militare dopo i «fuochi 
d'artificio» dell’altra notte c i ; 
colpi di mortaio che sono arri- '■ 
vati sulla pista dell’aeroporto e 
nei pressi • del check-point 
•Banca» controllato dagli italia¬ 
ni. Poi è uscito ed è andato a 
venficare i lavori di una scuola .. 
che gli italiani stanno ristruttu¬ 


rando. Dopodiché, tornando 
al comando, si è incontrato 
con il suo capo di stato mag¬ 
giore, il colonnello Pistilli, di 
nuovo a Mogadiscio dopo una 
breve licenza in Italia. Infine 
una colazione leggera, una .se¬ 
rie di termi rifiuti alle pres- 
sanmti richieste d’interviste te¬ 
lefoniche che giungevano ogni 
cinque minuti dali’Ilalia, c la 


lettura della copiosa - 48 pagi- 
■ ne - rassegna stampa che, per 
fax, gli era arrivata da Roma. ' 
Unosom ed americani lo Igno¬ 
rano e da giorni e giorni non ' 
viene nè convocato nè, tanto 
meno, invitalo ai bnefing del 
comando ■ supremo. Uno 
•splendido» isolamento. In at¬ 
tesa che si faccia chiarezza at¬ 
torno alla sua vicenda, c più in 


Soldati della 
forza 

multinazionale 

pattugliano 

Mogadiscio 


La Germania minaccia di ritirarsi dalla missione 


Gotiche Lon^ e Bonn 
«Cosi rOÉiu si saedita» 
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■DOAROO OARPUMI 


■1 11 nervosismo e la piote-' 
sta non hanno trovato spazio 
solo nei commèiiti della stam- . 
pa. Nonostante le molle caule- ' 
le c gli accorti diplomatismi 
comincia a venire a galla un .. 
dissenso nei confronti della . 
politica deirOnu in Somalia al-. . 
l’interno stesso dei principali ' 
governi occidentali.' Non sem- ' 
pie si prende 11 toro per le cor¬ 
na c si affronta esplicitamente 
il problema dei metodi e degli 
obicttivi della spedizione afri- 
cana. Le crìtiche in alcuni casi 
piovono, per cosi dire, in mo- ; 
do trasversale. Ma è comun- 
que evidente che i fatti di Mo- ' 
gadiscio hanno prodotto: un' : 
profondo disagio in molte ca¬ 
pitali. In qualche caso emerge 
una aperta sfiducia negli uo- ; ' 
mini che dirìgono attualmente £?: 
le Nazioni Unite. In generale r' 
sembra ormai avvertito come ' 
indifferibile il problema della ' 
riforma di un organismo male '’i 
. attrezzato per affrontare i molti i’ 
nuovi compiti che gli sono stati ^ 
affidati. 

Il governo tedesco ha fatto y 
sapere ieri che (lotrebbe rive- .i 
derc i propri impegni nella r 
missione. Poco meno di due- 
mila soldati sono giù da qual- v 
che settimana in allerta, pronti- ' 
ad imbarcarsi per Mogadiscio ' 


per poi trasferirsi di linci nord 
.ovest del Paese. Il ministro de- 
. gli esteri di Bonn Klaus Kinkel 
ha. però dichiarato che tutto 
potrebbe essere ripensato «se 
. la situazione continua ad ag¬ 
gravarsi». Mercoledì sera nei 
sobborghi della capitale soma¬ 
la ;le avanguardie dei contin¬ 
gente tedesco hanno avuto il 
battesimo del fuoco quando i 
partigiani di Aidid hanno sfer¬ 
rato un attacco a diversi presi- 
: di delle forze dell’Onu. Kinkel 
non è evidentemente entusia¬ 
sta di far coiiKidere il primo 
; impiego di soldati della Bun- 
desweher all’estero dopo . il 
; 1845, oggetto di un lungo e tra¬ 
vagliato dibattito aifintemo 
del Paese, con il coinvol^imen- 
' to in una crisi dai molti rischi c 
dalle incertissime prospettive. 
Il governo di Bonn ha ricordato 
ieri che l’accordo riguardava la 
partecipazione a un’impresa 
di. pacificazione, condizione 
che ora giudica quanto meno 
discutibile. -- , , , 

Cìi inglesi, che pure non so¬ 
no " direttamente impegnati 
- nella vicenda, si sono comun¬ 
que sentiti in dovere di prende- 
: te nettamente te distanze dalla 
direzione politicp-militare del- 
' le operazioni. Il ministro della 
difesa Rifklnd se l’è presa diret¬ 


tamente con Boutros Ghali e 
con il pool di uomini promossi 
dal segretario generale in posi- 
zioni di preminente tesponsa- 
" bilitù. Per Rifkind tutte le ultime 
operazioni delle Nazioni Unite 
; hanno messo a nudo «l'inca- : 
pacitù degli esperti militari che 
consigliano il segretario e il 
' suo staff». Con gli attuali meto- 
■ di, per II governo inglese, si 
continueranno a combinare 
solo pasticci facendo perdere - 
airOnu considerazione e pre¬ 
stigio. — • 

, ■ Perfettamente allineati alle : 

. posizioni di Ghali restano, al ' 
momento, soltanto i francesi. 
Per il Quay d’Orsay tutto va be¬ 
ne in Somalia, il mandato dei i 
caschi blu è di «disarmare le fa-; 
zioni che continuano a distur- ' 
bare l’azione delle Nazioni 
Unite» e non deve essere ptevi- 
; sta «alcuna modifica» della li- - 
nea seguita finora. A Paridi, a . 
. differenza che a Roma, «si du¬ 
bita fortemente che si possa ; 
arrivare a una composizione i 
. negoziata senza aver ottenuto . 
: il disarmo delle bande e il ritor- 
;. noallasicurezza». ' "r 

Al di là di logiche di schiera- 
mento delle quali non sempre 
. risulta chiaro il significato poli- 
- : tico, è indiscutibile in ogni ca- 
' : so che la crisi somala comin- i. 
reia a funzionare da accelerato- ': 
: re di un dibattito sulla riforma : 



deirOnu aperto da tempo ma 
per ora senza apprezzabili ri- ■ 
suliaii. Il governo inglese sem- ' 
bra ormai orientalo a ritirare le y,’. 
obiezioni avanzale a proposito ;■ 
deH’ingiesso della Germania ' : 
, nel consiglio di sicurezza. Non , 
è atKura del tutto definita la : 
posizione francese, anche se : 
Mitterrand dopo aver molto ti- ■ 
tubato ha di recente affermato ■■ 
che i tempi sono maturi per ' 
costruite un organismo dawe- ■ 
to «rappresentativo ed efficien¬ 
te». Gli Stati Uniti hanno già .. 
sposato la causa della coopta- ì, 
zione sia della Germania che ■' 
del Giappone. A opporre resi- ■ 
stenza a ogni cambiamento, y 
tra gli attuali cinque membri y 
permanenti del consiglio, resta V 
a questo punto soltanto la Ci¬ 
na. 

La ricomposizione del «di- , 
rettorio» che siede al Palazzo 


di Vetro è tuttavia solo un 
aspetto della riforma auspica¬ 
ta. Boutros Ghali preme da 
tempo per un rafforzamento 
delle strutture permanenti, po¬ 
litiche e militari, alle dirette di¬ 
pendenze del segretario gene- ' 
rate. Stando alla piega che te 
cose hanno preso nc^i ultimi 
tempi sembrerebbe cosi pren¬ 
dere forma un’organizzazione 
dai caratteri curiosamente 
dualistici; un vertice politico 
dominato dai Paesi ricchi del 
mondo e un organismo opera¬ 
tivo nel quale, per iniziativa di 
Ghali, i p^i di maggiore re¬ 
sponsabilità vengono attribuiti 
a uomini dei Paesi del terzo 
mondo. Un compromesso che 
non piace evidentemente a 
tutti e il cui fantasma sembra 
aleggiare anche intorno alle 
molte polemiche sollevate dai 
fatti somali. .... , , ,, . 


generale, sul profilo e sulle 
prospettive della missione Ibis. 

Nel livore anii-italiano di 
questi giorni, va segnalata, in¬ 
tanto. una presa di posizione 
degli uomini di Ali Madhi, il 
presidente ad interim della So¬ 
malia. Un centinaio di perso¬ 
naggi del clan abgal ha scritto 
un documento al ministro An¬ 
dreatta, aH’ammiraglio Howe, 
c alte altre organizzazioni in¬ 
temazionali. La sostanza? «Se 
siete qui, dovete sparare ai 
banditi e ai nemici della pace, ' 
cosi come tutti gli altri. Altri- - 
menti è meglio che ve andia- ; 
te». Si tratta di una linea già no¬ 
tissima; Ali Madhi vorrebbe co¬ 
struire la sua egemonia col fu¬ 
cile degli altri. Ma, stavolta," 
nelle tre paginette, consegna- ; 
tcci personalmente da una de¬ 
legazione capeggiata dal vice- 
ministro del Commercio este¬ 
ro. Mohammed . Ahmed ; 
Mohammud, ci sono - delle : 
grossolane falsificazioni che 
non possono passare sotto si¬ 
lenzio. Si comincia col dire 
che Loi ha sempre appoggiato : 
Aidid, avendo avuto diversi in- ' 
contri con lui c con i suoi sica- 


H ROMA. Il contingente italiano «Italfor» 
che dal 13 dicembre dello scorso anno parte¬ 
cipa in Somalia all’operazione «Restore Ho¬ 
pe» prima e Unosom-2 adesso, è composto 
da circa duemilaquattrocento uomini con il 
compitOi'finora..di controllare una patte del- j 
la capitale e l’area.a nord-est di Mogadiscio, 
coiiipiusa tra la città c le località di Buio Butti I 
e El bere. In particolare gli uomini al coman¬ 
do,del generale Bruno Loi garantiscono la si¬ 
curezza lungo l'ttinerario Mogadiscio-Ciala- 
letssi, per consentire l’afflusso e la distribuzio- 
nedei rifornimenti logistici alla popolazione. ; 
La strada «Imperiale», realizzata da^i ita- 
.. liani in epoca coloniale, parte dalla capitale e 

'-2, . raggiunge il confine con l’Etiopia, attraver- 

à' sandoi centri di Johar (Duca degli Abbruzzi) 

' e Gialalassi. A Mogadiscio gli italiani sono 
presenti anche al porto vecchio, all’aeropor- 
to e all’ambasciata. Prossimamente giunge¬ 
ranno in Somalia altri duecento militari itana- 
. ni e alcuni mezzi blindati e corazzati che rim¬ 
piazzeranno quelli distrutti o daneggiati nei disordini. : 

. L'«armata» delle Nazioni Unite in Somalia è composta da 
numerosissimi contingenti nazionali. Gli americani rimasti 
sono circa 2500.1 paesi arabi ed islamici sono accorsi in forze 
ad ingessare le fila dei caschi blu. L’Arabia Saudita schiera 
670 soldati, 750 gli Emirati Arabi, 140 il KuwaiL 600 l’Egitto. 

' - La Turchia ha mandato in Somalia 450 soldati. 1 militari 
«islamici» pattugliano soprattutto te zone dove è più forte la 
presenza dei fondamentalisti che anche in Somalia rappre¬ 
sentano una minaccia non secondaria. Molto forte la presen¬ 
za dei paesi asiatici ed in particolare del Pakistan che ha in¬ 
viato 4700 caschi blu. dell’India che schiera quattromila sol¬ 
dati, del Bangladesh che ha inviato 970 militari. . 

Altri caschi blu sono giunti dai paesi africani; 520 dallo 
Zambia, 160 dallo Zimbabwe 650 dalla Nigeria, 300 dall’U- 
ganda, 200 dal Botswana. ■ • ■. - : ■ ■. , .. '•u j--,.. ; ■ « ■ ■' 

Altre presenze nella forza multinazionale; Australia 45 
soldati, Belgio 800, Canada 15, Francia 1100. Germania 1600, 
Grecia 120, Irlarfda 80, Corea 250, Malaysia 870, Marocco 
1000, Nuova Zelanda 40, Norvegia 140, Romania 260, Svezia 
160,'Tunisia 130, Ungheria 14. 
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Bombardamenti e rappresale non sono le^ttìmi 
A Mogadiscio si gioca il prestigio delle Nazioni Unite 
L’Unosom non deve essere un'azione di guerra, 


(Stavolta proprio deluso» 


Per rOnu impossibile fare operazioni dì peace kee- 
ping senza il comando effettivo di tutte le forze in 
campo. «L’Agenda per la pace» intendeva mettere 
gli Suiti di fronte alle loro respon^bilità: oggi Bou¬ 
tros Ghali si dimostra incoerente. Bombardamenti e 
rappresaglie sono escluse dalla Ceirta fondativa del¬ 
le Nazioni Unite che prevede solo azioni di pubblica 
sicurezza intemazionale, l • : ' . 


VICHI DI MARCHI 


M Boutros Ghali nella bufe¬ 
ra. Il futuro delle Nazioni Unite 
in discussione. «Per-rOriu è il 
momento della verità. Peccato 
che tutto questo avvenga nel 
sangue. Il segretario generale • 
si sta dimostrando poco eoe- : 
reme con le premesse da lui 
stesso poste poco dopo la sua 
nomina». In terra'somala si gio¬ 
ca il prestigio di un’organizza- ; 
zione su cui la fine della guerra ' 
fredda c l’impotenza de^i Stati 
hanno scaricato un fardello ' 
non indifferente. A parlare è 


Antonio Rapisca, docente di 
relazioni intemazionali alTuni- 
versità di Padova, autore di nu- 
' meiosi studi su cos’è e cosa 
, potrebbe essere TOnu riforma- ' 
■ ta . '■ • ' ' ' 'fZ; 

■ A germalo Bontroa Ghali fu 
, petanteneiite contestalo ad 
Addis Abeba e Mogadlsco. 
Allora, In molti dissero che 
' l’operato del nuovo segreta- 
' ' rio generale andava dueso, 

' dw la sua unica colpa era di 
- essersi trasformalo In para- 


. fulmine degli errori degli 
; Stati. E un indizio che, alla 
luce della gestione della 
/ ndssione somida, va confer- 
.. - maio? 

Comincio ad essere deluso. 
Come biglietto da visita, Bou- 
tros-Ghali aveva presentato la 
sua «Agenda per la pace», un 
documento coraggioso con : 
cui si mettevano gli Stati di 
fronte alte loro responsabilità. 
Finito il bipolarismo, TOnu po¬ 
teva finalmente funzionare in 
base -alla sua Carta fondativa. 

, In particolare, mettere in prati¬ 
ca l’articolo 43, e quelli se- 
- guenti, sulTobbligo, per gli Sta- : 
ti, di conferire allOnu parte dei 
loro eserciti. Se te notizie di 
questi giorni sono confermate, ; 
Boutros Ghali si dimostra poco 
coerente. La vera questione è 
che 11 comando Onu della mis¬ 
sione somala - è puramente 
simbolico. Le azioni più disa¬ 
strose sono compiute dagli 
Usa che non accettano di met- 
. terc I propn uomini sotto co¬ 


mando del Palazzo di Veiro. E 
Boutros Ghali dovrebbe rifiu- 
tarsi di agire in una situazione 
istituzionalmente confusa, pre¬ 
tendere la guida di tutte te for¬ 
ze impegnate nelle missioni di 
«peace keeping», far rispettare 
. la Carta delTOnu che prescrive 
Tutilizzo militare solo per com- : 
piti di pubblica sicurezza imer- 
. nazionale; nessuna autorizza¬ 
zione, dunque, a bombarda- : 
menti c rappresaglie. - ,. jy. 

’ Sotto accusa sono anche gli 
uomini di cui Boutros Ghali 
'.sicirconda. g-: ;- 
C’c un problema di struttura 
. del segretariato; quello relativo 
,alTinformazione, un -settore, 
strategico, oggi totalmente in ’ 
;; mano agli americani. - ■ ■ 

' L’Onu è nella bufera perchè 
'. debole strutturalmente, per- - 
' chè deve affrontare un nu- 
mero enorme di missioni 
senza averne i mezzi. 0 piut¬ 
tosto perchè è ancora trop¬ 
po forte la sua subordina¬ 


zione alla politica statunl- 
■ ; tedse?,■ .. 

C’è l’uno e l’altro. Gli Stati - so¬ 
prattutto i più potenti. Usa in 
testa - continuano a gestire di¬ 
rettamente TOnu. Tutto ciò av¬ 
viene. però, in una fase di 
grande evoluzione. Rnilo il bi- 
: polarismo, anche l’Italia - non 
più ossessionata dalla minac¬ 
cia dell’Est e provocata sul 
campo - riesce ad avere una 
sua dignità. Nello stesso tem¬ 
po, TOnu non potrà mai gesti¬ 
re operazioni più impegnative 
di quelle già collaudate dei ca¬ 
schi blu senza attuare la parte 
della Catta relativa ai comandi 
. militari e alle azioni di polizia 
intemazionale, i.t-. '. s.,,,,,.-.,,. 
Ritorna B problema posto 
da Boutros Ghali; avere un 
esercito permanente a sua 
disposizione? , ; 

L'Onu deve, innanzitutto, chie¬ 
dersi quali sono le funzioni di 
un corpo di polizia intemazio¬ 
nale. Come deve essere adde¬ 


stralo. Si tratta di avere al pro¬ 
pri comandi, permanentemen- . 
le, strutture militari nazionali. E ; 
anche l’Italia - chp giustamen- y 
le denuncia lo stravolgimento y 
della missione somala - do- '• 
vrcbbe trasformare la sua ; 
scuola di'gùerra di Civitavec- 
Ghia in uria di aiJdestramento 
per la pubblica sicurezza inter- 
nazionale. L’operazione > so- y 
mala è rischiosissima anche f 
perchè ■ offusca: l’immagine y 
delTOnu. la rende di parte. ; . - ì 
Per molti la ilfonna dèU'O- 
nu passa necessariamente ; 
attraverso una modifica dei 
Consiglio di sicarezza. ? . 

SI, ma anche attraverso il ne- '" 
gozialo globale Nord-Sud per 
una più equa divisione inter- S' 
nazionale del lavoro, il deficit " 
democratico riguarda il com- 
plesso del funzionamento, • 
nonsoloilConsigliodisicurcz- 
, za. Ci dovrebbe c-ssere un or- • 
ganismo - penso alTAssem- 
' bica generate - eletto diretta- ' 


mente dai popoli, una sorta di 
parlamento mondiale. Le Na¬ 
zioni Unite devono uscire dal • 
verticismi. L’Italia, che oggi : 
giustamente richiama TOnu ai- ' 
la sua vocazione originaria, ) 
potrebbe fare dei passi in que¬ 
sta direzione; creare un nuovo ' 
movimento di non allineati al¬ 
la legge del più forte. f-: ■ 

' Le vicende somale haimo 
' evidenzialo anche una gran- 
' de confusione su cosa slgnl- 
. fica missione nmanitaila e. 
ndUtare. Qual è II confine tra 
l’anaellaRra? 

Le due cose vanno nettamente . 
distinte anche se possono eoe-. 
sistcre. L'intervento umanitario 
andrebbe «: gestito esclusiva- 
mente da personale civile; go- ■ 
vemativo e non governativo. ’ 
Le operazioni di pubblica sicu- ' 
rezza intemazionale devono ; 
essere condotte avendo - in 
mente che il fine non è la guer-. 
ra. Non si può, perciò, arrivare 
con I bombardien. • . ■ 



B 
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n, si prosegue con il fatto che 
Italfor si sarebbe nfiutato di an¬ 
dare in soccorso dei pakistani. 
durante la battaglia del 5 giu-. 
gno, quand’invcce è arcisapu¬ 
to che una colonna corrazzata * 
italiana salvò un'ottantina di 
militari di quel paese assediati ; 
dai miliziani habrgidir, si defi- ; 
niscc «un codardo compro¬ 
messo» la ripresa pacifica del , 
quartiere «Hurhva», quello del '- 
Pastificio insomma. E la «chiu¬ 
sa», dopo aver consigliato il go¬ 
verno italiano a richiamare in 
patria sia i comandanti militari ' 
che i diplomatici, è tutta un’o¬ 
scura minaccia: «Se voi non 
siete d’accordo con le altre for- 
'ze delTOnu e se non vi ade¬ 
guerete alla loro linea, non vi 
resta che andar via moito pre- 




sto dalla Somalia. In caso con¬ 
trano la presenza italiana nel 
. paese diventerà automatica- 
mente invale e sarà identifi¬ 
cata come una forza osti le». ■ 
Questo è clima che si respi- 
• ra. ora, a Mogadiscio. Sparato¬ 
rie di notte, veleni di giorno. E 
in mezzo, una forza multina- 
,, ziontile di pace che non sa co- 
, sa fare. Se non menare le ma- 
- ni, mollo spesso a spropiosilo. - 
Una città ancora divisa Ietterai- ■ 
mente in due dove a sud i mili- ■ 
ziani habrgidir e i morian det- ; 
tano legge (anche ieri più di 
' duemila persone si sono riuni¬ 
te alla Tribuna per inneggiare 
al «generale della boscaglia») 
mentre a nord T«ordine« di Ali 
Mahdi è garantito dalle mitra¬ 
gliatrici delTUnosom. " 



Assemblea nazionale del Pds 

Dal Sud una proposta 
per l’unità del Paese 

La Questione Meridionale 

La presentazione della 
carta d’intenti del Pds 
sul Mezzogiorno 

introduce : 

, Isaia Sales - : : 

presiede i. 

Antonio Bassolino ' 

ore 12.45 corKiude 

Achille Occhetto 



Napoli, 19 luglio 1993, ore IO ' 
Salone Isveimer, via A. De Gaspeii 71 


i lNREGALO con AVVENIMENTI 

^ in edicola 

LElHIIiHPOllTICil 

O^ni settimana il libro 
dì lin clas.sico delia politica 
Gramsci, Swift. Franklm. ^ ^ 
Machmelti, Marx, KS/ÈM 
Gandhi, Rousseau,-- 
KoUorUaj, Kennedy ^ 

Questa settimana y 

Niccolò Machiavelli, 

IL PRINCIPE 
Psricio ' 

DISCORSO A6U ATENIESI 

Introduzione di Giorgio Gaber 
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Il Parlamento europeo a larga maggioranza Critiche a una politica deirordine pubblico 
vota un documento suirimmigrazione che mette in pericolo i diritti deU'uomo 
che condanna il giro di vite La Comniissione di Bruxelles sollecitata 

deciso dai governi francese e tedesco : a elaborare specifiche direttive in materia 



Clinton 
incontrerà 
il Papa 
in Colorado 


Il presidente americano Bill Clinton si incontrerà con 
Giovanni Paolo 11 il 10 agosto a Denver, in Colorado. Lo 
ha confermato ieri un portavoce della Casa Bianca. Gli 
ex presidenti Ronald Reagan e George Bush furono rice¬ 
vuti dal Papa in Vaticano nel corso dei loro viaggi euro¬ 
pei. Reagan ha incontrato il Pontefice anche a Fair- 
banks, in Alaska, durante una sosta del Pontefice al ter¬ 
mine di un viaggio in Asia. ' 


Il Parlamento europeo di Strasburgo ha votato a lar¬ 
ga maggioranza un documento che condanna le le¬ 
gislazioni restrittive in materia di immigrazione 
adottate da alcuni paesi, Francia e Germania in te¬ 
sta. Riducendo tutto a un problema di ordine pub¬ 
blico, si dice, si diffondono nell’opinione pubblica 
timori ingiustificati e una errata valutazione dei pro¬ 
blemi. Le linee di una politica alternativa. ; 


H II Parlamento europeo ha : 
volato a larga maggioranza un 
documento sui problemi del¬ 
l'Immigrazione che suona ; 
aperta condanna degli orien- - 
lamenti prevalsi in alcuni gran-. ; 
di Paesi europei e in qualche ' 
misura fatti propri aiKhe dag^i 
stessi organismi dirigenti della ' 
Cee. Con II voto dei principali. 

, gruppi, dai socialisti ai demo- 
' cristiani, dai liberali ai verdi, c 
l’assemblea di Strasburgo ha ; 
in pratica sconfessato la linea 
dell'dmmigrazione zero» del 
ministro francese Pasqua e la 
sostanziale abolizione del «di- 
ritto di asilol» del cancelliere te- ' 
desco Kohl. Una sconfessione 
politica e morale, che non avrà 
alcun effetto sulla, legislazione -i 
dei due Paesi, perchè gli euro- - 
deputati non hanno alcun po-1 
tcre di intervento negli affari in¬ 
terni dei. Paesi membri della 
Comunità. Un fatto rilevante ‘ 
tuttavia perchè fa emergere : 
una radicale differenza di sen¬ 
sibilità e rende espliciti i termi- 
ni di una battaglia politica or- > 
mai aperta in tutto il continen¬ 
te. ... ■ 

A Strasburgo si sono in so¬ 
stanza giudicate le recenti leg¬ 
gi francesi c tedesche non con- ; 
formi «agli obblighi intemazio¬ 
nali della Cee e degli- Stati. 
membri in materia di rispetto ; 
dei diritti dell'uomo e delle II- r 
berta fondamentali». Secondo ' 
il documento approvato . la 
questione . dell'Immigrazione 
viene ridotta, in molti Paesi, a 
un fatto di •ordino pubblico e 
di sicurezza interna» con il ri- . 


sultato di diffondere nell'opi¬ 
nione pubblica «timori ingiusti¬ 
ficati e una errata valutazione . 
dei problcrrii». Non è pensabi¬ 
le, sostengono gli eurodeputa¬ 
ti, una limitazione dei flussi mi¬ 
gratori che non si fondi su un 
rafforzamento della «solidarie¬ 
tà verso i Paesi di origine» e sul- . 
l'aiuto al loro sviluppo. Senza ■ 
imprimere maggior vigore alla 
politica di cooperazionc, si di- ■ 
ce, non si avranno risultati ap¬ 
prezzabili. ■, , 7 -; . ■ _ _ 7 

La conclusione si riassume 
in un pressante invilo alla r 
Commissione ■ di ■ Bruixelles ■ 
perchè elabori direttive specifi- ' 
che in materia di «ricongiun- , 
zione dei nuclei familiari, ac- ' 
cesso al mercato del lavoro, ' 
formazione professionale, rim¬ 
patrio e statuto del lavoratore 
temporaneo». Agli Stati si chie- ' 
de che garantiscano «un facile 
accesso alla cittadinanza per 
gli immigrati dai Paesi terzi do- : 
po un ragionevole. lasso di .. 
i tempo», assicurando loro pari- ' 
tà di trattamento in tutti i cam¬ 
pi della vita sociale. : 

È in sostanza una politica al- .7 
temativa quella che viene prò- » 

' posta da Strasburgo, che si 
contrappone anche ad alcune i 
recenti decisioni del consiglio - 
dei ministri della Cee. A Cope- 
r^hen, in una riunione appo¬ 
sitamente dedicala ai proble- f. 
mi deli'immigrazione. e più re- 
cenlemente al vertice dei capi , 
di governo, erano infatti cmer- 1 
' si orientamenti favorevoli a po- 
litictiu rigidainciiti.' rustritlive. 


Gli eurodeputati 
condannano il raid 
americano in Irak 


Hi Strasburgo. Il Parlamento europeo ha condannato ie¬ 
ri a Strasburgo il recente raid americano su Baghdad, che 
aveva provocato la morte di numerosi civili. 

. In un documento, presentato per iniziativa dei gruppi 
socialista comunista e verde e approvato dall'assemblea, 
l'Europarlamento accusa Washington di aver deciso 
questa azione punitiva contro l'Irak senza consultare il 
consiglio di sicurezza deU'Onu. •. '- V i , : . 

Secondo i deputati di Strasburgo nel caso dell'attacco 
contro ì servizi segreti iracheni del 26 giugno scorso gli 
Stati Uniti «non possono invocare il diritto naturale di le¬ 
gittima difesa» previsto dall'articolo SI della carta delle 
Nazioni Unite. • ’ - ‘i 

Come è noto la motivazione con la quale la Casa Bian¬ 
ca aveva giustificato il raid anti iracheno riguardava l'or¬ 
ganizzazione di un complotto per uccidere l'ex presiden¬ 
te George Bush nel còrso di una sua recente visita nel Ku¬ 
wait. Il governo americano aveva parlato dell'operazione 
come di un atto contro una centrale terroristica, giustifi- 
. calo quindi in nome del diritto alla legittima difesa. . 


Una indagine condotta da 
Eurobarometro, lo strumento 
attraverso il quale la Commis¬ 
sione di Bruxelles conduce pe¬ 
riodici sondaggi, d'opinione 
nei dodici Paesi della Cee, mo¬ 
stra come in realtà i sentimenti 
dei cittadini europei nei con-, 


cisamente contrario a acco¬ 
gliere nuova immigrazione, il 
57-59^ è invece disposto a te¬ 
nere le porte aperte se saranno 
adottate misure restrittive. É in¬ 


discutibile. anche secondo nella quale l'organo democra- • ’ 


questi dati, che ci si trova di 
fronte a un problema politico 


fronti degli immigrati siano di grande rilievo e che i senti- 
molto più articolati di quanto .. menti di rifiuto e di iittolleran- 
ullimamente si cerca di farete- za stanno guadagnando lene- 
dere. In maggioranza, il 52%, - no. Non è vero però che siano 
gli intervistati giudicano ecces- ' venute ormai meno solide basi 
sivo il livello raggiunto dall’lm- ; ' (>er sostenere una politica che 
migrazione nelVEuropa occi- sia insieme accorta e lungimi- 
dcntale mentre per il 34% gli rante, capace di resistere alle 
extracomunitari sono tanti ma sirene che invocano atlcggia- 
non troppi. Solo un quarto de- 1 ' menti di irragionevole arrocca¬ 
gli imerpullali è comunque de-' mento. 

,,. .. . /. :.... .. riK ■,. .<,.«.1 : :.7 



Usa: Mike Tyson Nuovi guai per Mike Ty- 

citato di nuovo 

. • J» • . shington, un altra reginet- 

in 9 IUGIZIO ta che partecipò al con- 

Mf stupro ■ corso di bellezza • «Miss 

~ ■ Afro-americana», awenu- 

to due anni fa ad Indiana- 
polis, . lo ha denunciato 
per molestie. L’ex campione di pesi massimi sta scon¬ 
tando una pena di sei anni nell'Indiana Youth Center 
per avere violentato Desiree Washington nella stanza 
d’albergo in cui alloggiava durante il festival Anfro-ame- 
ricano. Adesso anche Noemi Mckenzie ha citato in giu- ■ 
dizio Tyson, affermando che il pugile l’ha molestata «in 
maniera maleducata, insolente e inacciosa». La Mcken¬ 
zie ha fatto appena in tempio: domani scadrà il termine 
di prescrizione. Intententando causa, la donna ha chie¬ 
sto una cifra non precisata p>er compensare il danno 
«mentale e fisico» subito. ; . ■ . . - 


Nuova missione Il capo della commissione 

a Baohdad • ■ speciale ■ per il disarmo 

aiMyiiuau dell'Irak (Unscom), Rolf 

del capo ■ Ekeus, è giunto ieri a Ba- 

degli ispettori Onu s^dad per cercare di con- 
® . vincere Saddam Hussein 

ad accettare il controllo a 
lungo termine dei suoi ar¬ 
mamenti. Ekeus. la cui missione è considerata dai di¬ 
plomatici occidentali all'Onu «l’ultima chance» prima di 
un nuovo confronto armato con gli iracheni, ha dichia¬ 
rato al suo arrivo aBaghdad di nutrire «buone speranze» 
di giungere «ad un superamento delle divergenze» tra 
rOnu erirak, r . , v-«. r. .. 


La risoluzione del Parlamen¬ 
to di Strasburgo, appunto per¬ 
chè priva di ogni effetto prati¬ 
co, toma a riproporre anche il .' 
problema di una Comunità : 


Londra Un secolo e mezzo di sto- 

naali arrhhri tia degli «007» made in 

uagiiaram England-. dalia guerra cM- 

un secolo e mezzo le americana ai giorni no- ' 
di «spy stoiy» . stri- È quella che emerge ; 

^, da una ventina di casse 

cui da ieri l'Archivio di Sta- 
to londinese ha tolte i si¬ 
gilli mettendone il contenuto a disprosizione degli stori¬ 
ci. La documentazione, che copre oltre un secolo e 
mezzo, servirà a riscrivere alcune pagine di storia bri¬ 
tannica ed europiea, gettando una luce nuova sul ruolo 
svolto da ptersonaggi senza nome e mtilpagatì, spesso 
ignorami delle realtà storiche ma decisamente cimami 
del rischio e dell’intrigo. 


, tico più rappresentativo e per 
: ciò più sensibile agli umop po¬ 
polari vive in una sorta di lim¬ 
bo senza alcuna piossibilìtà di 
; Incidere nella piolilica euro¬ 
pea. Era questo un limite che 
le trattative di Maastricht si ri¬ 
promettevano di rimuovere al- 
meno in parte e che invece in ' 
questa occasione si riprcsenta 
. in modo se possibile ancora ' 
più .stridènte che nel passalo. 



Crescente violenza fra le tmppe di Zagabria e quelle della Krajina: bombardata Karlovac 
Aspri combattimenti anche ih Bosnia, rartiglieria attacca Mostar e Sarajevo ' ^ 


VIIIOINIAUH)l 


Sbafi con^AraÉit 


nuovo come un dittatore» 


Nel drammatico scenario dei Balcani incombe la 
minaccia di una seconda guerra di Croazia. Gli 
scontri tra le truppe di Zagabria e r serbi'di Krajina 
diventano più aspri. Dopo quattro mesi bombardata ■ 
di nuovo làirlovac, nel mirino anche l’aeroporto di 
Zara. Colpi di mortaio su Sarajevo e Mostar. A Bel- : 
grado lascia l’ospedale il capo dell’opposizione ser¬ 
ba a Milosevic, Vuk Draskovic. . 


Un edificio bombardato in Bosnia 


■■ Nella tormentatissima 
guerra dei Balcani rischia di 
aprirsi un «nuovo-vecchio» ca¬ 
pitolo, il sanguinoso scontro 
tra serbi e croati in territorio • 
croato. Fra le truppe di Zaga¬ 
bria e le milizie della cosiddet¬ 
ta «Kraima serba» gli incidenti 
sono sempro più frequenti c il 
pencolo di una nuova esplo¬ 
sione generalizzata di violenza 
più attuale. Nelle ultime ore le - 
artiglierie serbe hanno preso di 
mira - oltre agli abituali Persa¬ 
gli nella regione di Zara - an¬ 


che la città di Karlovac. 40 chi¬ 
lometri a sud di Zagabria, che 
è l'ultimo avamposto croato 
prima dell'Inizio della Krajina. ' 
A Karlovac, dove sono caduti 
almeno SO colpi di mortaio ( si 
tratta del pnmo bombarda¬ 
mento da quattro mesi). ci so¬ 
no stali otto feriti, ed altre F>cr- : 
sone sono nmaste fentc nel vi¬ 
cino villaggio di Ogulin. La : 
Croce Rossa è stata costretta a 
sospendere gli aiuti per la vio- ' 
lenza dei combattimenti. 

In Dalmazia, l’attività delle 


artiglierie è stata mollo inten¬ 
sa, come nei giorni scorsi, in¬ 
torno allo stretto di Moslenica 
ed all'aetoporto di Zara e l'Un- 
: profor (la forza, di protezione 
-delleNazioni Unite) e l'Unpro- i 
for ha chiesto alle autorità « 
croate di non procedere alla 
riattivazione del ponte di Ma- 
slenica e deiraeropotto senza 
l'accordo dei dirìgenti della 
Krajina, che potrebbero veder¬ 
vi «una provocazione». Ma Za¬ 
gabria la orecchie da mercan¬ 
te ed ha finora mantenuto la ’ 
decisione di inaugurare solen¬ 
nemente le nuove opere do¬ 
menica 18 luglio. , ".c-.ft. 

■ i combattimenti ' continuano 
anche in Bosnia, ed in partico¬ 
lare a sud di Mostar, dove croa¬ 
ti e musulmani si rinfacciano 
reciprocamente la responsabi¬ 
lità di avere attaccato le posi¬ 
zioni avverse. Secondo i serbi, 
che assistono agli scontri dalle 
alture che dominano la riva si¬ 
nistra della Nerelva, l'ultima 
ollensiva sarebbe stala sferrala 


dai croati che da ieri a oggi 
avrebbero registrato importan¬ 
ti progressi. Nella Bosnia set- 
lentrionale, I serbi sarebbero 
invece-all'aitacco nella regio¬ 
ne di Brcko, città -chiave per il 
controllo de) corridoio che i 
nazionalisti di Karadzic tenta¬ 
no dì creare Ira i territori da lo¬ 
ro occupati nelle diverse parti 
del paese. A Sarajevo, infine, i 
bombardamenti sono ripresi 
nelle ultime ore con una certa 
intensità. " Contemporanea¬ 
mente. ■■■” lortunalamentc, la 
condizioni di vita sono miglio¬ 
rale, poiché dopo l’acqua è 
stalo ristabilito anche il gas 
che mancava da tre settimane. 
Ora il problema è la scarsità di 
scorie di viveri. Il parlamento 
europeo, accogliendo l’allar¬ 
me deirAllo. Commissarialo 
Onu, ha invitato i paesi comu¬ 
nitari a inviare altri aiuti. Una 
nuova riunione della presiden¬ 
za collegiale Ixisniaca è stata 
convocala intanto per oggi a 
Sarajevo. All'ordine del giorno. 


; . gli ultimi nlocchi al progetto di 
•’ federazione che ia presidenza 
presenterà ai negoziati di Gi- 
nevra, come alternativa al pro- 
getto confederale serbo-croa- 

» to. . .. 

A Belgrado ha lasciato la cli- 

• nica neurochirugica Vuk Dras- 
kovc, leader incontrastalo del- 
l’opposizione serba. Un mi- 
gliaio di persone lo hanno a 
lungo applaudito. L'inleliettua- 

.'■le ha ringrazialo l’opinione 

- pubblica mtemazionaJe che 

- con i suoi intervend ha costrel- 
''to il presidente Milosevic a 
’■ concedergli la grazia. Sempre 

nel campo dei diritti umani e 
umanitari violati, la commis- 
; sione d’inchiesta dell’Onu sui 
crimini di guerra nell'ex Jugo- 
. slavia incontra molle difficoltà., 
1 cinque membri permanenti 
' . del Consiglio di sicurezza- de- 
nuncia il presidente della com- 
? missione- hanno negato prote- 

• zione ai membri della com- 
missione che intendevano in- 

■ dagaresu due fosse comuni, v 


Il 1® salone per auto da 500 milioni. «Contiamo di venderne in tutto l’Est postcomunista» ■ 
All’evento mafiosi e nuovi ricchi ma anche ragazzine venute per assaggiare lo champagne 

RoUs per ì «bìznessmen» dì Mosca 


Tante Rolls Royce per i russi e ii mercato dell’Est euro- 
p^. A Mosca il primo salone per vetture da 262 a 525 
milioni. «Pensiamo di venderne, tanto per cominciare, 
due dozzine all’anno», dicono i rappresentanti della 
casa automobilistica. Traffico bloccato per l’inaugura- - 
zione e decine di nuovi ricchi e boss tra champagne, : 
ragazze in minigonna e l’orchestra. Attenzione, ci sa¬ 
ranno anche! pezzi di ricambio! . ■ ; 

.... . \ 

: ''DALNOSTROCORRISPONDENTE ■ . . 

. SIRQIOSBROI . 


■1 MOSCA. Il comuniSmo è 
finito? Avanti con le Rolls 
Royce. E non è uno scherzo. 
Nel silenzio della «ulitza Myi- 
naia», a cinque minuti dal 
Cremlino, inteidetta al traffi¬ 
co per l'occasione, s’è con¬ 
sumata ieri la più surreale 
delle manifestazioni della 
Russia che sgomita per attac¬ 
carsi al carro del bel capitall- 


■ smo. Esagerazioni? Andare 
al numero li, alle sette della 
■ sera, per toccare con mano 
' tre fiammanti Rolls da un mi- 
- nimo di 262 milioni di lire ad 
un massimo di 525 milioni 
esposte nell'autosalone per 
1 . la gioia di' tanti ospiti, i più 
' pirla o anche 1 più mafiosi tra ' 
I nuovi «biznessmen» (alla 
russa). Roba da stropicciarsi 


gli occhi anche per chi ne ha 
viste tante. E. dunque, rac- 
; contiamo l’Evento. • - 
All’angolo della via, due¬ 
cento metri dall'Ingresso, un 
poliziotto intima l'alt; «Non si 
passa, tutti indietro!». Indie¬ 
tro? In verità, persino gli auto¬ 
bus deviano il percorso. Ci 
sarà Eltsin? Errore, c’è solo e 
soltanto ta Rolls. Un signore 
con telefonino s'awicina. Ha 
una targhetta all’occhiello e 
c’è scrìtto Rolls Royce; «Gior¬ 
nalista? Prego, passi pure, è 
nostro ospite». Il poliziotto si 
ritira in buon ordine. Ecco 
l'Ei'ento in corso dì svolgi¬ 
mento. Davanti alla porta 
due - mastodontici . «gorilla» 
con ' sfollagente inutilizzato 
che. sorvegliano l'mcedere 
dei nuovi ncchi o finti ricchi 
che si fanno largo, si dirigono . 


nella sala dove sono esposte 
le tre vetture e vanno diritti al 
buffet al suono deH’orchestri- 
. na «Serenade». Airiniemo, a 
occhio e croce, ci sono due 
tipi di invitati. Innanzitutto, 
«uomini d'affari». SI proprio 
. tra viigolette. C’è un fighefto, 
con il papillon, che somde 
alla telecamera della «Cnn» e 
sfumacchia un sigaro «Hava- 
na» da trenta centimetri. Poi 
.' ci sono quelli che, per vie tra- 
■ verse, sono nusciti a procu¬ 
rarsi l’invito. La caccia ai bi¬ 
glietti è sempre stata una tra- 
' dizione. E tra questi ci sono 
coppie di ragazze sole che 
hanno messo la minigonna 
; che lascia vedere lo slip op¬ 
pure la gonna dallo spacco 
vertiginoso. Anche voi qui 
' per comprare la Rolls? A do- 
; manda superflua, risata libe¬ 
ratoria. Ma quale Rolls! Sono 


^ venute per lo champagne of- 
■ ferto dalla ■ «Rolls Royce 
Moskva» del trio Tenan-Pav- 
lov-Komarov, i rus-so-amen- 
cani che da Mosca hanno 
decìso di sfondare, udite, il 
mercato dell’Europa onenta- 
lepostcomunista. Machc. da 
esperti imprenditori 
. Ma quante Rolls Royce po¬ 
trà mai assorbire il mercato 
russo? La domanda, super¬ 
flua. riceve una risposta liqui- 
, daloria: ■ «Quante? . ripete 
quasi irritato il nostro Igor - 
ma di sicuro due dozzine al¬ 
l'anno». Come fossero uova. 
E, da non dimenticare, ci sa¬ 
rà anche l’officina riparazio¬ 
ni ed il negozio dei ricambi: 
' «Saprete com’è, le strade di 
. Mosca, le buche...». E chi 
comprerà le vetturette? «Se 
piensate che saranno i mafio- 



H . «Yasser Arafat non può 
essere l’unico'a prendere deci- . 
sioni politiche...L'Olp ha biso- ^ 
gno dì una d'irezione collegia¬ 
le. realmente rappresentativa 
di tutto il jjopolo palestinese». 

A parlare è Haider Abdel Sbafi, 
il capo della delegazione pale- ' 
slincse ai negozieb di pace 
con Israele. Il suo è un vero e 
proprio atto di accusa nei con- 
fronti della «deriva burocratica ' 
deiroip. la cui centrale di Tu- - 
nisi ignora le procedure demo- ' 
cratiche». Il settantaquattrenne : 
medico dì Gaza, Ira i fondatori - 
dell'Olp, non si limita i>erò a . 
dar voce ad un malessere dif¬ 
fuso nel camp>o palestinese: la 
sua riflessione investe l’intero 
processo negoziale, con alcu¬ 
ne importanU aperture alle ul¬ 
time proposte israeliane. 
Ascolriamolo: «Non ho . mai ' 
suggerito il ritiro della nostra 
delegazione dai colloqui dì 
Washington - afferma Sbafi - 
ho solo avanzalo la proposta 
di sospendere i negoziati a 
causa della posizione intransi- , 
gente assunta dagli israeliani». 
Ma lo stesso Sbafi è consape- 
vote che la politica del dialogo ' 
non ha alternative credibili. ) 
chiamarci fuori signifìchereb- ' 
be il nostro isolamento dagli 
altri Paesi arabi». Dialogo, dun¬ 
que. ma su quali basi? La n- 
sposta del capo delegazione 
palestinese apre nuovi spiragli 


per un primo accordo con la 
, controparte israeliana: Sbafi 
considera infatti «interessante 
e pjositiva» la proposta avanza¬ 
ta negli scorsi giorni dal mini¬ 
stro degli Esteri israeliano Shi- 

■ mon Peres. di discutere in tem- 
' pi brevi la possibilità di una 

confederazione • giordano-pa- 
'j lestinese. Un’ipiotcsi che trova 
sostegno anche ad Amman. 

' dove giordani e palestinesi 
stanno elaborando una propo- ; 
sta congiunta sullo status fina- > 
' le dei territori occupati, fonda- ■ 
la sulla creazione di uno Stalo 
confederate giordano-palesti¬ 
nese. Di una cosa Sbafi si dice 
. certo; «Discutere sin da oggi lo ; 
status definitivo dei Territori fa¬ 
ciliterebbe molto i colloqui- 
«.Gradita ai laburisti israeliani, 
la confederazione potrebbe 
: sbloccare anche il conlenzio- ^ 
so sui poteri da attribuire nella 
fase di trans'izione all'aulogo- 
vemo palestinese. Un'assenso 
palestinese, sottolinea Abdel 
Shati, per essere davvero im¬ 
pegnativo non può che nasce¬ 
re da un dibattito che investa 
«tutte ìe istanze e le compo- 
: nenti dei mondo palestinese». ' 
Da qui la critica di Sbafi al ver¬ 
ticismo di Yasser Arafat e la 
sua richiesta di <ostituire una 

■ dirigenza collettiva palestine¬ 
se, che op>eri democratica¬ 
mente e ntlctta te diverse piosi- , 
zionnnsenoail’Olp». 


una Hoiis Royce 


si, allora loglictevelo dalla te¬ 
sta, Sono macchine troppo ' 
vistose». Resta inteso che non 
chiederanno la fedina pena¬ 
le al compratore. 11 «bizness è ; 
bizness». Del resto.va ben 
pensarci, pierchè stupirsi? A , 
quanto pare negli ultimi sei . 
mesi nella sola Mo.sca sono 
state acquistate più «Merce- 
des-600»che in tutta l'Europa 


Il testt 




occidentale. Visto il succes- 
•so, i nostri della Rolls hanno 
- detto: «Il mercato, dunque, è 
. pronto per ricevere; C è una 
grande domanda d qual tà 
da que.sle : parti». C a per 
comprare una «Lada o una 
•Moskvich» la gente dio 111 > 

da per anni aspettando la 
chiamata. Adesso il proble¬ 
ma è risolto. , 




^ i 



Vi piace? 

...e inoltre: 

la Guida 
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Politica 


L’ex leader del Psi attacca il presidente della giunta autorizzazioni 
«Frequenta la malavita, si giustifichi oppure se ne vada» 

E poi a ruota libera: «L’Italia sta diventando un paese sudamericano 
Mussolini? La sua figura dovrà essere ripensata » 

Craxi: mi processa un malavitoso 

Vairo: «È un uomo disperato, respingo i messaggi mafiosi» 


«Il mio è l’imbarazzo di chi teme di esser giudicato 
da chi non potrebbe avere tutti i titoli per farlo«. Bet¬ 
tino Craxi si scaglia contro il presidente della giunta 
per le autorizzazioni a procedere della Camera, il de 
Vairo, accusato da una nota anonima di rapporti 
con malavitosi. Vairo: «Attacco irrazionale». Craxi 
«esterna» poi sull’Italia - («Si avvicina al Sud Ameri¬ 
ca») - e su Mussolini («Una figura da rivedere»). 


PAOLABACCHI 


H ROMA. Un ex leader, solo 
contro lutti, gonfio di rabbia, 
acredine e rancori, mai rasse¬ 
gnatosi alla scomparsa, quale 
primo attore, dalle scene polì¬ 
tiche nazionali, lancia dal suo 
viale del tramonto, in un pigro 
pomerìggio dì luglio, un «urlo* 
tuonante e strozzato. Un «ur¬ 
lo». fatto di frasi sospese, di av¬ 
vertimenti, che a tratti sembra¬ 
no quasi suonare come plum¬ 
bea minaccia, di allusioni e ri¬ 
ferimenti spesso non ben spie¬ 
gati. Ma non è il Craxi roboan¬ 
te che ci ricordavamo, quello 
dall’eloquio puntuto come 
tante stilettate, che, comun¬ 
que, entrava nel contesto dì un 
gioco, dì uno scontro politico 
di cui lui, appunto, era primo 
attore. È un Craxi che deve 
scomodare, usandoli come 
spauracchio, ì fantasmi dell’A¬ 
merica latina (alla cui situa¬ 
zione l’Italia - a suo dire - si 
sta avvicinando), che si spinge 
a dire, nel contesto di un argo¬ 
mentare (almeno a giudicare 
da quanto hanno riportato le 


agenzie) un po’ confuso, che 
la figura di Mussolini, beh,.,, 
potrebbe essere rivista. Un 
Craxi che. in un crescendo di 
dichiarazioni iniziate ieri nella 
larda mattinata a Montecitorio, 
poi, verso sera, giunge a confe¬ 
rire una celebrità mai avuta (a 
detta dello stesso interessato) 
ad un onorevole democristia¬ 
no, presidente della giunta del¬ 
le autorizjtazioni a procedere 
della Camera, Gaetano Vairo, 
accusato (formalmente finora 
solo da una nota anonima) di 
«frequentazioni malavitose» e 
che per questo deve dir subito 
qualcosa e andarsene, se le 
accuse troveranno conferma. 

Tuona, l'ex pnmo attore 
dalsuo viale del tramonto. Ix} 
spalleggia solo il fido Intini 
che, intervenendo alla Camera 
sulla situazione somala, dice, 
tra l'altro,; «L'Italia viene umi¬ 
liata in sede intemazionale 
perchè si è delegittimata da so¬ 
ia. avallando l'immagiae di 
una rivoluzione in atto contro 
un sistema politico di ladri e di 




Bettino Craxi 


maliosi». E aggiunge che .serve 
•un compromesso democrati¬ 
co» tra le forze che "rinnovate 
devono fondare la Seconda 
Repubblica; una democristia¬ 
na, una liberalsocialista, una 
pidiessina». 

Ma rivediamo, nel dettaglio, 
que.sto "urio» craxiano. Ore 12, 
battono le agenzie di stampa; 
•In questa Italia che si avvia ra¬ 
pidamente verso la peggioro 
America Latina, si agita di tut¬ 
to, ripresa della P2. Mas,soneria 
e adesso si parla addirittura di 


Gaetano Vairo 


ricostituzione del partito fasci- 
.sta....Mah!». Bettino Craxi lo di¬ 
chiara ai giornalisti, dopo aver 
parlato con alcuni deputati del 
suo partito. «Tutto ci6 - prose¬ 
gue -contribuisce a rafforzare 
la parte "destruens"». «Tutt'al 
più - aggiunge ( questa è l'e¬ 
satta sequenza con la quale 
l'Agi riporta le dichiarazioni 
ndr j - Èreda e Ventura potran¬ 
no fare aziono di culto...se poi 
si tratta di rivedere la figura di 
Mus.solini. beh su questo sono 
d'accordo anch'io». E poi, sor¬ 


ridendo, una previsione: «Ve¬ 
drete che sull'opera di Musso¬ 
lini tra qualche anno ci sarà 
una rileltura storica». Ore 
12,53. Stavolta tocca air»An- 
sa». Craxi parla anche del Psi. 
Ix; dimissioni di Benvenuto? 
•Era lutto previsto o almeno 
era prevedibile, lo però cerco 
solo di non disturbare». Riusci¬ 
rà del Turco? «Il problema non 
è questo. Non si riesce a trova¬ 
re una via d'uscita, li problema 
è il conte.slo generale. È asso¬ 
lutamente evidente il fracasso 


della parte destruens, mentre 
la parte coslruens è ancora tut¬ 
ta un'incognita». Quindi’ "Di 
questo pa.sso il nostro paese si 
avvia velocemente verso la 
peggiore America Ixilina». 

Ore 17,45. Craxi Io aveva 
preannunciato («E poi farò 
una nota»). E mantiene lede 
alla prome.s,sa. L'attacco all'o¬ 
norevole Vairo, presidente del¬ 
la giunta per le autorizzazioni 
a procedere della Camera, ò 
sferrato. La lunga nota è volta 
a spiegare il senso del riferi¬ 
mento fatto da Craxi - alcuni 
giorni la dopo essere stalo 
ascoltalo dalla giunta per le 
autorizzazioni a procedere 
che e.saminava quattro richie¬ 
ste a suo carico - alle «frequen¬ 
tazioni malavitose» di alcuni 
parlamentari. L'on. Vairo vie¬ 
ne invitalo a dimettersi q uulora 
ri.sultassero vere le accu-se a 
cui si riferisce l'ex segretario 
socialista. "Alcuni giorni la - 
spiega Craxi - intendevo rife¬ 
rirmi al fatto che molti deputati 
ed io sles.so eravamo .stali mes¬ 
si a conoscenza di una noia 
contenente affermazioni e de¬ 
scrizioni di falli senza dubbio 
gravi che nell'insieme configu¬ 
ravano attorno all'on. Vairo un 
quadro di rapporti, relazioni e 
frequentazioni con malavitosi 
ed esponenti di clan malavito¬ 
si». •Della diffusione della nota 
diretta contro la sua onorabili¬ 
tà. - prosegue - l'on. Vairo non 
poteva in nessun modo non 
esser a conoscenza. Egli tutta¬ 
via non ha ritenuto in tutti que¬ 
sti mesi di denunciarla, di de¬ 




SX2SS3S segretario: «MI vergogno a chiamare i direttori» 


Del Turco: basta dire Psi e la stampa scappa 
E alla Rai, che razza di camaleonti... 


Del Turco si sente accerchiato e dice; i giornalisti 
sfuggono davanti ai socialisti e io mi vergogno a chia¬ 
mare i direttori dei giornali. «Ma se mi ha telefonato 
sabato perché segnalassimo un suo articolo», replica 
Anseimi, condirettore del "Corriere della sera". «For¬ 
se rimpiange i tempi in cui i suoi compagni telefona¬ 
vano e impartivano ordini». Del Turco attacca anche 
la Rai, mentre prepara la convenzione del Psi. 


ROSANNA LAMPUONANI 


■i ROMA. «Ma se ci ho parla¬ 
lo sabato! Del Turco mi ha 
chiamato per chiedere la se¬ 
gnalazione di un suo articolo 
destinato airAvanti" e poi 
pubblicalo da "Il giorno"; cosa 
che abbiamo latto nelle pagi¬ 
ne di politica. La sua è stala 
una normale telefonata». Giu¬ 
lio Anseimi, condirettore del 
"Corriere della sera", è stupito 
di quanto il segretario sociali¬ 
sta va dicendo in giro. Si la¬ 
menta De! Turco con "Prima 


comunicazione" che i giornali¬ 
sti «scappano non appena sen¬ 
tono la parola Psi», e conside¬ 
rano questo partilo «morto». E 
aggiunge il segretario: «Mi ver¬ 
gogno di alzare il telefono e 
chiamare i direttori dei giorna¬ 
li. Penso che li costringo ad as¬ 
sumere un atteggiamento ipo¬ 
crita o a dare risposte imbaraz¬ 
zate». Ma evidentemente non 
deve aver arricciato il naso per 
chiamare il direttore de "Il 
giorno". Perchè questa aria da 


vittima? Perchè questa sindro¬ 
me d'assedio? Anseimi un'idea 
ce l'ha: «Non vorrei che Del 
Turco ricordasse con nostalgia 
i tempi passali, quando i suoi 
compagni telefonavano e im¬ 
partivano ordini. Ma que.sto 
non riguardava noi. Certamen¬ 
te - continua - c'è un proble¬ 
ma più generale di rapporto e 
attenzione ai partiti. Un tempo, 
quando i partiti erano il centro 
del potere si dava loro forse 
uno spazio eccessivo. Ora che 
sono in crisi e invece stanno 
emergendo realtà nuove è lo¬ 
gico che l'attenzione del gior¬ 
nalismo politico sia indirizzata 
verso queste». 

Del Turco però non ce l'ha so¬ 
lo con la carta stampala. An¬ 
che la Rai è al centro delle sue 
rampogne; «Processi cama¬ 
leontici li ho visti, lin dalle pri¬ 
me ore della caduta, dapper¬ 
tutto. Ma è alla Rai che si è rea¬ 
lizzato un piccolo capolavoro 
di traslormismo. Cambiare 
opinione su un partito, in de¬ 


mocrazia, non è reato, ma 
cambiare distintivo e restare 
sempre allo stesso posto...», E 
qui lascia sottintendere il suo 
giudizio, indirizzato evidente¬ 
mente, verso il Tg2, da sempre 
in quota Psi almeno fino alla 
caduta di Craxi. Ma poi conti¬ 
nua, con atteggiamento da 
perseguitato: «I giornalisti si 
occupano del Psi solo per sot¬ 
tolinearne le diflicoltà», come 
quando due impiegati della 
Rank Xeres sono andati in via 
del Corso, sotto l'occhio vigile 
di fotografo e giornalista di 
"Repubblica", a riprendersi 
due macchine fotocopiatrici di 
cui scadeva il contratto di lea¬ 
sing, per evidenti insolvenze 
economiche. 

Detto ciò forse ha davvero 
ragione Anseimi; Del Turco 
rimpiange i tempi di gloria e di 
potere nei confronti dei mass 
media, tanto più in vista della 
convenzione del partilo che si 
terrà alla Fiera di Roma marte¬ 


dì e mercoledì, un appunta¬ 
mento cruciale per il futuro del 
Psi, che in quella sede dovreb¬ 
be cambiare il simbolo. Garo¬ 
fano e scritta Unità socialista fi¬ 
niranno in soffitta, sostituiti da 
una rosa. Ma la decisione defi¬ 
nitiva spetterà al congresso di 
fine novembre: mart^l verrà 
solo lancialo un referendum 
tra gli i.scrìlti. La riunione sarà 
aperta da Gino Giugni che sim¬ 
bolicamente segnerà la fine 
dello strappo Ira vecchia e 
nuova dirigenza. Dopo di lui ci 
sarà il saluto dei socialisti eu¬ 
ropei. portalo da Luis Ayala. 
segretario delFinlemazionale. 
Infine la relazione del segreta¬ 
rio. Per Del Turco il compito 
non sarà semplice: dovrà tener 
insieme ciò che resta di un Psi 
decimalo e che in parte non si 
arrende ancora alla fine di 
un'epoca della sua storia, se¬ 
polta sotto la valanga degli av¬ 
visi di garanzia, delle confes¬ 
sioni che hanno inchiodato 
gran parte di coloro che in 



Il segretario del Psi Ottaviano Del Turco 


questi ultimi 15 anni hanno di¬ 
retto con pugno di ferro il par¬ 
tito. Intanto ieri il segretario ha 
convocalo a Roma i segretari 
regionali, da cui è venuta una 
pressione forte per la regiona¬ 
lizzazione delle strutture di 
partilo. «Va bene, purché si raf¬ 
forzi il ruolo nazionale del Psi», 
é il commento di Enrico Bosel- 
li. coordinatore del comitato di 
direzione. Ma intanto i deputa¬ 
ti eletti al Sud si stanno orga¬ 
nizzando: hanno preparato un 


De Mita: «C’è il rischio di una rissa finale». Monaco, uno dei 40 saggi: «Dall’assemblea potrebbero uscire anche più partiti» 

I deputati de: «Ma Costituente o tutti o nessuno» 


I deputati de scendono in trincea: e rifiutano di eleg¬ 
gere una loro delegazione alla Costituente. Marti- 
nazzoli ne voleva 45, loro hanno deciso che ci an¬ 
dranno in massa. Ma la loro volontà - ecco la trova¬ 
ta - varrà soltanto 45 voti. Bianco minaccia; «Se ci 
delegittimano, ce ne andiamo», intanto De Mita av¬ 
verte: «C’è il rischio di una rissa finale; sarebbe la 
morte della De. nell’indifferenza più assoluta». 


FABRIZIO RONDOLINO 


BB ROMA. E se alla fine della 
costituente di De ce ne fossero 
due? Di diaspora e di scissio¬ 
ne, a piazza del Gesù, ormai si 
parla da tempo; ma per minac¬ 
ciare o per scongiurare. L’o¬ 
biettivo di Martinazzoli sem¬ 
brava invece essere un altro: 
traghettare quanto più possibi¬ 
le della «vecchia De» in un nuo¬ 
vo partilo, ripulito e pronto ad 
affrontare il gioco politico con 
le nuove regole del maggiorita¬ 
rio. L'obiettivo, per la verità, re¬ 
sta; ma nel gruppo dirigente de 
si stanno discutendo anche al¬ 
tre ipotesi. A rivelarlo è Franco 
Monaco, esponente di spicco 
del mondo cattolico ambrosia¬ 
no. presidente di «Città dell'uo¬ 
mo». Monaco è uno dei qua¬ 
ranta «.saggi» chiamali da Mar¬ 
tinazzoli a far parte della com¬ 


missione preparatoria della 
costituente. Intervistato dal Po¬ 
polo, si dice convinto che «non 
tutte le sensibilità e le culture 
politiche che oggi forzosamen¬ 
te convivono nella De possano 
essere traghettate nel nuovo 
partito». Insomma, la "rottura» 
del partito-contenitore è data 
per scontata, e avverrà "in ter¬ 
mini di compatibilità politico¬ 
programmatiche», cioè sulla 
questione cruciale delle al- 
lean-ze. Ma non è lutto; a con¬ 
clusione del suo ragionamen¬ 
to, Monaco sostiene te.stual- 
mente che scopo della costi¬ 
tuente è «ridisegnare con coe¬ 
renza una o più espressioni 
politiche organizzale dei catto¬ 
lici italiani, in nome dell'inle- 
resse generale del paese». Pro¬ 
prio cosi: dal pentolone ribol- 



Mino 

Martinazzoli. 
segretario 
della De 


lenle della costituente potreb¬ 
bero uscire due parlili. O ma¬ 
gari tre. Ed è quantomeno cu¬ 
rioso che a segnalarne la 
possibilità sia chi quell'appun¬ 
tamento deve preparare. 
L'inaspettata sortita di Fran¬ 
co Monaco .segnala in realtà 
uno dei molti dilemmi cui Mar¬ 
tinazzoli si trova di fronte. Il 
rinnovamento della De. infatti, 
non può prescindere dal coin¬ 
volgimento dei «mondi vitali», 
cioè dell'arcipelago cattolico: 
cosi è, almeno finiamo che l'-i- 


Ma 


.spirazione crisStiana» resterà a 
fondamento del partito. R tut* 
tavia, proprio dal mondo cal« 
tolico, che a sua volta è tutt'al* 
tro che omogeneo, vengono le 
spinte più radicali e più dithcil* 
mente ricomponibili sul piano 
strettamente politico. Raffaele 
Cananzi, ex presidente di 
Azione cattolica, ha scritto un 
documento ufficiale, in prepa* 
razione delia costituente, irto 
di giudizi durissimi sulla De. 
che pone un’alternativa secca 
e drammatica: se non %'errà 


•una risposta decisa, ferma, 
coraggiosa e lungimirante», la 
De «dalla prognosi riservata ù 
destinata a passare allo stato 
agonico-. Rocco Buttigliene, 
ex ideologo di C). teorizza la 
tabula rasa, cioè l’allontana- 
menio immediato di chiunque 
riceva un avviso di garanzia, 
perché in politica, ha spiegato 
airullimo Cn, «il sospetto è già 
colpevolezza-. 

È con queste spinte che 
Martinazzoli deve fare i conti. F. 
l’esito potrebbe essere davvero 
deflagrante: perché suH'allra 
sponda c’è un celo fkjViIìco in¬ 
tenzionato. a torto o a ragione, 
a vendere cara la propria pelle. 
Non solo: dietro certi radicali¬ 
smi del mondo cattolico sem¬ 
bra affacciarsi una tentazione 
integralista (lo si è visto ad 
Abano, allasscmblea v'eneta 
di Rosy BindI), che mal si con¬ 
cilia con la vocazione «laica- 
che i! nuovo partito dovrebbe 
comunque avere. 

Probabilmente pensa anche 
a questo Ciriaco De Mila, che 
delia «vecchia guardia- é l’e¬ 
sponente più lucido, quando 
disegna in urrinteivista al Mat¬ 
tino uno scenario inquietante: 
«Vedo il rischio “dice-di con¬ 
sumarsi l'ultima ri:^ democri¬ 
stiana sotto i bagliori spenti di 


falsi principi. Sarebbe la morte 
delia Oc. in assoluta solitudine 
e nell’indifferenza dell’opinio¬ 
ne pubblica*. Parole durissi¬ 
me. Api^na temperate da una 
conclusione che non sembra 
all’altezza delle premesse: «Bi¬ 
sogna aiutare tutti insieme 
Martinazzoli*. A fare che? De 
Mita individua due fronti, Ai 
Cananzi e ai BuUiglione n- 
«sponde invitando a «contenere 
e respingere lo tentazione di 
trasformare il partito in un mo¬ 
vimento ecclesiale, magari so¬ 
stituendo a Ruini le Adi-. Ai 
Mastella e ai Mannino replica 
sferzante che .sarebbe «illuso¬ 
rio* voler "conscp/arc, imbalsa¬ 
mandola. la vecchia classe di¬ 
rigente del Mezzogiorno-. 

Prosegue intanto la tenace 
resistenza dei deputati de. gui¬ 
dali dal segretario-ombra di 
piazza del Gesù, Gerardo Bian¬ 
co. Bianco ha riunito i suoi 
parlamentari (una quarantina 
su 206) per decidere come 
partecipare alla costituente. La 
commissione preparatoria ha 
già stabilito che i deputati sa¬ 
ranno 45. accompagnati da 25 
senatori e da 10 europarla- 
merttari. Pochi. pochis.simi, so¬ 
stengono a Montecitorio. Così, 
dopo tre ore di discussione, é 
stala approvata quella che 


W’ntTdi 
Il ili 199;^ 


Custodia cautelare e «avvisi» 

Meno carcere e più segreti: 
dalla Quercia no alla legge 
e il relatore (Pds) si dimette 


nunciare gli ignoti autori, di 
sma.scherare una manovra ca¬ 
lunniatrice di cui si trovava ad 
esser vittima. In queste condi¬ 
zioni l'imbarazzo che mi era 
nato è così rimasto*. «L’imba¬ 
razzo “ ha sottolineato Craxi - 
in cui non può non trovarsi chi. 
in assenza di una rigorosa 
chiarificazione, teme di essere 
giudicato da cht potrebbe non 
avere tutti i titoli per farlo*. 

In serata, l’on Vairo cade dalle 
nuvole. E s'infuna. «Io all'irra¬ 
zionalità non so proprio dar ri¬ 
sposte, Quella nota anonima 
me la sono trovata sul mio ta¬ 
volo. in ufficio, una bella matti¬ 
na. E poi nel mese scorso ha ri¬ 
preso a circolare una co.sa 
analoga, in cui mi si accusa di 
aver preso soldi da malavitosi. 
Ho già fatto una denuncia con¬ 
tro 1 calunniatori. E ora cosa 
vuole Craxi? O é un bugiardo, 
o vive già nell’ al di là...-, E an¬ 
cora ; "Neanche questa voltya 
subirò avvertimenti "mafiosi". 
Non immaginavo che la dispe¬ 
razione di un uomo ormai ri¬ 
masto solo, anche neH'ambito 
del suo partilo, potesse servirsi 
del niente per costruirsi qual¬ 
cosa-. E in serata la replica di 
Craxi a Vairo: «Ha rilascialo 
una dichiarazione che é solo 
inutilmente offensiva... di certo 
non mi toglie dalla posizione 
di grave imbarazzo nei suoi 
confronti...-. Sullo sfondo resta 
queir -urlo- craxiano. E quella 
non bella scena di tavoli parla¬ 
mentari sui quali di mattina ar¬ 
rivano anonime note. 


ROMA Non ci sarà l’iter 
abbreviato (in termini buro¬ 
cratici: «sede redigente*) per la 
«nlorma- del codice di proce¬ 
dura penale. Decade così una 
-brutta legge-, che - usando le 
parole del capogruppo Pds in 
commissione giustizia, Cola- 
janni - rischiava di «condizio¬ 
nare pesanienienle l’efficacia 
delle indagini sulla criminalità 
e su Tangentopoli*. Decade la 
legge contrastala dal Pds. ma a 
Botteghe Oscure é polemica. 
La ragione? Di quella -rilorma- 
(o -Controriforma*, come la 
definisce qualcuno) relatore è 
stato l’onorevole Correnti, an¬ 
che lui pidiessino. Che subito 
dopo il voto in commisione, ha 
rassegnato le dimissioni dal¬ 
l'incarico. 

Quali i motivi dello scontro? 
Colajanni li riassume così: -in 
commissione c'è stalo un ten¬ 
tativo di stravolgere rimpianto 
del codice di procedura*. Nel 
comitato ristretto, infatti, era 
stato formalmente proposto di 
«disporre la custodia cautelare 
(rarresto preventivo) solo nei 
confronti degli indagati che 
abbiano già subito condanne-. 
E come se non bastasse «era 
stata anche riaffacciata l’ipote¬ 
si di porre il segreto sull'infor¬ 
mazione dì garanzia, addirittu¬ 


ra fino alla chiusura delle inda¬ 
gini prelimmari". Insoma, si Sti- 
rebbe introdotto una sorta di 
«silenzio stampa, .sanzionato 
penalmente*. Ce nera abba¬ 
stanza. dunque, perchè il Pds 
nega.s.se il consenso alla richie¬ 
sta di pa.ssare ia proposta alla 
sede redigente. 

Le spiegazioni di Colaianni 
non convincono però il relato¬ 
re. Il quale racconta che in una 
nunìone dei parlamentan pi- 
diessini. l'altra sera, era sì stato 
sollevato qualche dubbio, ma 
nessuno gli aveva annunciato 
il voto centrano. Così Correnti 
s'è dimes«so. L'ex relatore ag¬ 
giunge di «non voler dramma¬ 
tizzare*. ma qualche battuta 
polemica la regala anche lui. 
Dice: «Non accetto la logica di 
chi dice che per far meglio una 
cosa la SI rimanda*. Ma perchè 
tanta urgenza nell'approvare 
queste norme? -Perchè si sla 
creando una situazione nella 
quale un cittadino si sveglia la 
mattina nel «suo letto e non sa 
se la sera dormirà in “bottega". 
A me dei mascalzoni non mi 
inleres.sd... Però rifletto sulle 
decinedi ‘’sciagurate]lt’’di pro¬ 
vincia che la mattina si alzano 
e per prima cosa firmano man¬ 
dati di cattura-. 


PESTICIDI. 

Un dramma aperto. 

La campagna di massa promossa dalla Coop 
di Consumo per ottenere una legge che rego¬ 
lamenti l'uso dei pesticidi in agricoltura è 
una iniziativa importante. 

I dati sull'uso di sostanze chimiche nocive in 
agricoltura permangono allarmanti e pongo¬ 
no l'Italia ai primissimi posti tra le nazioni 
europee. Solo nel 1991 sono stati sparsi sui 
terreni agricoli italiani 1.950.000 quintali di 
pesticidi. 

Anche il Pds ò impegnato in Parlamento 
affinchè si approvi al più presto una buona 
legge, che superi quella attuale vecchia di 30 
anni. 

II Pds inoltre invita i propri iscritti, gli elettori 
e i cittadini a firmare la petizione popolare 

Fermiamo l’abuso dì pesticidi. 
Firmiamo alla Coop. 


documento che inweranno al¬ 
ia convenzione, con cui chie- 
deno una rilettura degli investi¬ 
menti pubblici nel Mezzogior¬ 
no sulla base dei costi-benefi¬ 
ci. 

Egli inquisiti? Ci saranno an¬ 
che loro alla Fiera di Roma? 
Sono stati invitati, ma con la 
preghiera di non farsi vedere. 
•Il primo obiettivo del Psi - è 
Boselli che conclude - è ora ri¬ 
conquistare con umiltà la con¬ 
fidenza perduta con la gente». 



Partito Democratico della Sinistra 
Commissione ambiente 


Convegno nazionale del Pds 

Banca, finanza, impresa: 

quali innovazioni per 
ricapitalizzare Vindustria 


probabilmente passerà alla 
storia come Tullima demoerh 
stiannfa della prima Repubbli¬ 
ca (intendendo con ciò la ca¬ 
pacità, un tempo sublime, di 
decidere senza scontentare 
nessuno, cioè dì decidere sen¬ 
za decidere). Alla costituente 
parteciperanno e voteranno 
tutti 1 deputati (salvo gli inqui¬ 
siti «pesanti*), ma i loro voti 
conteranno per 45, La trovata 
ha anche un nome: «volo pon¬ 
derale-. Se dunque sì ipotizza, 
per comodità di calcolo, che 
alla co-stiluente partecipino 
180 deputati, ognuno di loro 
avrà a disposizione un quarto 
di volo. Da impiegare come 
meglio crede, naturalmente. AI 
«voto ponderale- s’è arrivati 
dopo che il peone Tassone 
aveva proposto dì assegnare 
tutti e 45 I voti disponibili a 
Bianco in persona. «TI ringra¬ 
zio - ha replicato i! capogrup¬ 
po - ma dobbiamo partecipa¬ 
re massicciamente airas«sem- 
blea». Difficilmente Martinaz- 
zoli {x>trà accettare una simile 
proposta: che pare concepita 
per creargli qualche difficoltà 
m più. «Se la discontinuità “av¬ 
verte minaccioso Bianco - si¬ 
gnifica delegitlimazicne della 
rappresentanza parlamentare, 
non ci stiamo». 
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È nato ieri il gruppo promotore con Visentini, Bogi e Ayala 
Portavoce del movimento sarà Pietro Scoppola, Gorrieri resta fuori 
Il leader dei Popolari: «Subito reiezione diretta del premier» 

Salvati: «Continuo a impegnarmi nel progetto, ma ora non aderisco» 

Segni e il Prì battezzano Alleanza 

Fuori dal comitato esponenti pds: «Operazione incompiuta» 
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Rai, le «grandi manovre» 

Dematté: «La scelta 
del direttore spetta a noi» 
Oggi vertice coi dirigenti 

Il ncopresidcntc della Rai Claudio Dematt6 e il 
consiglio d amministrazione non accetteranno un 
direttore generale 'preconfezionato» I cinque «sag¬ 
gi» sembrano voler far scudo ad ogni eventuale in¬ 
gerenza de' partiti Ieri Dematté ha dichiarato «Ci 
atterremo alla legge la responsabilità della nomina 
ricade solo sul eda e sull azionista» Oggi incontro 
tra presidente e vertici aziendali 

STEFANIA SCATENS 


Nasce, dopo molti travagli, il comitato promotore di 
Alleanza democratica Lo tengono a battesimo Se¬ 
gni e i repubblicani, che fanno la parte del leone nel 
nuovo «soggetto politico» dopo la presa di distanza 
di vari esponenti del Pds Nel comitato entrano, tra 
gli altri. Bruno Visentini e Giorgio Bogi Pietro Scop¬ 
pola sarà il portavoce Preannunciano l'adesione i 
gruppi di Valerio Zanone e Valdo Spini 


FABIO INWINKL 




H ROMA Fiorisce I edera 
all ombra di Alleanza demo¬ 
cratica Nel caldo pomeng- 
gio romano, a pochi pas,si da 
Montecitono vede la luce 
dopo una gestazione assai 
travagliata un organismo che 
sembra tradurre in un nuovo 
soggetto politico I antico so¬ 
dalizio tra Mano Segni e 
Giorgio La Malfa Basta scor¬ 
rere 1 elenco del comitato 
promotore Tra i 23 compo¬ 
nenti figurano infatti perso¬ 
naggi di vertice del Fri, da 
Bruno Visentini (che pur 
aveva annunciato nei giorni 
scorsi una sorta di ntiro dalla 
politica attiva') al reggente 
Giorgio Bogi c a scanso di 
equivoci lo stesso addetto 
stampa di La Malfa Oscar 
Giannino Che si aggiungo¬ 
no beninteso ai «soci fonda¬ 


tori > Enzo Bianco c Giuseppe 
Ayala Rilevante anche la 
rappresentanza dei popolari 
tra gli altri due autorevoli 
consiglieri di Segni come Pie¬ 
tro Scoppola e Arturo °ansi 
c I ex deputato de Bartolo 
Ciccardmi (ma non c ò Er¬ 
manno Gomeri) Proprio 
Scoppola dovrebbe essere 
nominato nei prossimi giorni 
portavoce del movimento 
Una scelta che guarda al pre¬ 
stigio di CUI gode rmtcllettua- 
le cattolico nel Pds nella si¬ 
nistra De e anche in settori 
non fondamentalisti della 
Rete 

E gli altri’ Se mandano 
messaggi di adesione 1 ex 
presidente liberale Valerio 
Zanone e il ministro sociali¬ 
sta Valdo Spini nel comitato 
stanno già verdi come Fran- 




Il leader dei Popolari Mano Segni 


cesco Rutelli e Fulco Pratesi 
1 ex ministro Giorgio Riiffolo 
il sindaco di Tonno Valenti 
no Castellani il vicepresiden¬ 
te delle Adi Franco Passuel- 
lo Citati doverosamente i 
promotori dell avventura 
Willcr Bordon c Ferdinando 
Adornato si arriva al nervo 
scoperto di questa operazio¬ 


ne la presa di distanza degli 
esponenti del Pds pur nume¬ 
rosi fino ad oggi nella vita c 
negli incontri di «Alleanza» 
Nel comitato promotore del¬ 
la nuova fase invece solo 
Giovanna Melandri Miriam 
Mafai e Gianni Vattimo (oltre 
al «battilorc libero» Bordon) 
Melandri che fa parte della 


Direzione della Quercia c 
della segreteria di Legam 
bienlc ritiene che Ad -sara 
davvero compiuta solo quan 
do SI Sara raggiunta 1 intesa 
con il Pds e con altre forze 
della sinistra o di Ilo schiera¬ 
mento progressista» Ma in 
tanto SI ò chiamato fuori Au 
gusto Barbera uno dei fon 
datori critico sia con Segni 
clic con Occhetto E ieri tia 
confermalo il suo dcfilamen 
lo Michele Salvati 'Una mia 
partecipazione al di fuori di 
una designazione esplicita 
del Pds - precisa 1 economi 
sta milanese - darebbe luo 
go ad equivoci c non sarcb 
be utile neppure |xir Alleati 
za democratica sul cui prò 
gotto conlinuorò ad impe 
gnarmi Barbera e Salvati 
insieme a Massimo Salvado 
ri Chicco Testa Fabio Evan 
gclisli Gianni Pellicani Lari 
Irancol urei c Renalo Strada 
tulli parlamentari pidiessini 
chiedono un chiarimcnio tra 
I Popolari e Bolicghc Oscure 
per «verificare i termini di una 
strategia che i> siala concepì 
la con il concorso comune c 
che unicamente con il con 
corso comune può risultare 
vincente Senza il Pds la 
nuova iniziativa «subirebbe 
fin d ili inizio una mulilazio 


ne tale da mutare qualitati¬ 
vamente il volto del suo pro¬ 
getto» 

Ineflelti la creatura messa 
al mondo in queste ore ap¬ 
pare soprattutto un contcni 
toro dai connotati neocentn- 
sti di gruppi fuoriusciti in 
momenti e con motivazioni 
diverse da vecchi parlili di 
governo in crisi Anche se Se¬ 
gni protagonista dell ineon 
tro di ieri si slorza di raccor¬ 
dare il nuovo soggetto agli 
scenari c alle motivazioni del 
movimento referendario 
Qui in questa sala il 10 
aprile 00 raccogliemmo le 
prime firme per i referen¬ 
dum » E invita il Pds a scc 
glicre ira un cartello delle si¬ 
nistre e il lompimcnlo del 
guado verso una cultura di 
governo M,i il leader referen¬ 
dario non Irascura di rivoi 
gcrsi ai democristiani sui 
quali punta per ingrossare le 
lile del suo movimento «A 
chi temi - insiste - che ab 
bandoniaino le radici che 
diventiamo portatori di ac¬ 
qua per altri quasi delle loro 
appendici diciamo che tutto 
questo non avverrà Noi sia¬ 
mo la grande alternativa alla 
Lega- Sara I elezione diretta 
del premier il cavallo di bat¬ 
taglia di Segni che presente¬ 


rà in materia un prossimi 
giorni una proposta di leggi 
costituzionale Al tempo stcs 
so SI dara corpo a lisic di Ad 
nelle grandi citta chiamate al 
voto nel prossimo autunno 
Ma SI guarda oltre alle eie 
zioni politiche alla dctinizio 
ne di un programma toniu 
ne di caiidida'ure per un tu 
turo governo In quest ollica 
dunque si pone la campa 
gna sull elezione popolare 
del capo del governo Anche 
se non pare agevole realizza 
re questa ritorma che divide 
partiti c studiosi nel corso di 
questa legislatura Intanlo 
Giorgio Bogi annuncia che il 
Pn rinuncia a presentare liste 
proprie «Siamo oltre le con 
cezioni del partiti ideologici 
giunti tino all impossessi 
mento delle isliluzioni Oggi 
invertiamo tmalincnle la lin 
denza alla frantum izione- del 
tronto dei riformisti 1-ranec 
SCO Rutelli eanaidato iil 
Campidoglio mctlc m guar 
dia in una dichiarazione 
dalla formazione di un parti 
lo di minoranza Serve «1 ig 
grcgdzione federaUva dille 
forze sane ed innovative del 
paese per contrastare c scon¬ 
figgere il leghismo al nord ed 
una spinta peronisla "cl 
mezzogiorno d Italia 


Nuovi partiti, associazioni, convenzioni, movimenti, aggregazioni, costituenti e per tutti una sola ambizione: riunificare... 

Posti in piedi al gran ballo delle idee 


L/n'Alleanra e una Convenzione, un Centro e un’U¬ 
nione Sul palcoscenico politico, è tutto un com¬ 
porsi e uno scomporsi, un mischiarsi e un separarsi, 
un adunarsi e uno sciogliersi C’e Segni e c’e Ingrao, 
ci sono le iniziative che fioriscono tra le macerie so¬ 
cialiste e l’angoscia democristiana E spuntano an¬ 
che 1 nostalgici della Terza Internazionale «Un no¬ 
stro riferimento attuale'^ Pietro Secchia » 


STEFANO DI MICHELE 


In basso Marco Pannella leader degli 
■«autoconvocati delle 7» A sinistra Rosy Bindi 
segretaria della Oc veneta c sotto Giorgio 
Benvenuto ex segretario socialista A destra 
Raffaele Costa segretario del Pii e sotto Armando 
Cossutta leader di Rilondazione 





■1 ROMA 'T'oh questi mart- 
cavano ancora gli orfani della 
Terza Intemazionale bl in- 
somma di Giuseppe Stalin 
Anzi sentile un po «Se cerca 
le un riferimento politico più 
attuale ci nconosciamo nelle 
posizioni del compagno Pietro 
Secchia» Che per stare all at¬ 
tualità è noto come le posizio¬ 
ni politiche del -compagno 
Secchia» se la battono con 
quelle di Dahrendorf Poi uno 
dice oggi non ci sono punii di 
rilenmento Si sono radunati 
pensate un po nell aula ma¬ 
gna della facoltà Valdese do 
ve hanno fallo presente la loro 
•nostalgia per i avvenire dello 
stalinismo» Nostalgia e preoc¬ 
cupazioni giustificate non c è 
che dire Solo che si sono dati 
convegno propno quando, al- 
I università si adunava la 
•Convenzione per I alternati¬ 
va» Ingrao piu qualche verde 
più Orlando più Rilondazione 
(Cossutta pm Caravini) piu i 
comunisti democratici piu Ber 
linolti più qualcosa del Manife¬ 
sto piu qualche centro socia 
le -1 superduri» titolava il 
Corriere «Dei mollaccioni» ri 
petevano più o meno gli stali 
nisti-secchiani as-serragliati 
nella facoltà Valdese 

A scella SI può citare Mao e 
SI può citare Grand Hotel 
•Grande è la confusione sotto 
il cielo » oppure •Gente che 
va gente che viene » Questa 
faccenda dei seguaci di Sec¬ 
chia è la più pittoresca ma 
partitini associazioni club al¬ 
leanze e confederazioni na¬ 
scono dappertutto a »»> « 
un nlmo convulso è 
la samba del rinnova¬ 
mento la polka del 
trastormismo il valzer 
della scomposizione 
A destra e a sinistra a 
Nord e a Sud, a levan¬ 
te e a ponente Cisnn- 
contra ci sia accorda 
et SI scontra ci si separa e ci si 
rimette insieme E tulio può av 
venire tra il dopopranzo e il 
dopocena 

Insomma una Babele len è 
salpata I Arca di Alleanza de- 
m(x:ratica con al timone an¬ 
che Segni e Bogi II in rappre¬ 
sentanza di La Malta il quale si 
fa rappresentare anche dal suo 
ixirtavoce Oscar Giannino 
Fuori I repubblicani incazzati 


Tipo Stello De Carolis -Bogi in 
Ad non porterà con sé neppu¬ 
re un terzo del peso elettorale 
del partito Alleanza è un parti- 
tino del 5°cj Del Pii c ò entralo 
solo Zanone dei socialisti c è 
Rulloloche non lovola neppu | 
re la moglie - Tuona un altro j 
dell Edera il Cariano Gorgoni 
•Bogi La Malfa Ayala e Bianco 
se inlendono sciogliere il Pn m 
Ad dovranno lasciare loro que¬ 
sto partito Noi non lo faremo 
di certo» Capilo’ E Giuseppe 
Avaia che dice di ferdinando 
Adomalo -Si è bevuto un po 
la testa ■ 

Dunque chi altro c 0’ P è 
Aioerto Michelmi ex dici e 
opusdeista che però avverte 
Segni «0 la smetti di avvicinar 
Il al Pds o ce ne andiamo» Do 
ves,se sbandare a sinistra Ma 
notto Aderisce Valdo Spini 
con 1 SUOI "Circoli di area so 
cialista» Si aggirava da quelle 
parti tino a poco tempo fa an¬ 
che Marco Pannella «Non mi 
fate andar via neanche a calci 
in culo» aveva detto togliendo 
ogni speranza ai gestori della 
faccenda Un paio di suoi se¬ 
guaci Caidcrisi eTaradash in¬ 
vece erano schifati dalla sola 
idea di avere con loro il Pds -È 
difficile se non incompatibile 
la sua presenza in un partito 
demixiratico che si basi su dei 
principi liberaldemocratici » 

Che brividi se incontrano in 
un comdoio la Mafai Per altri 
motivi invece Ad non piace a 
Pietro Mancini -Troppi craxia 
ni li dentro» Benvenuti a Ba 
bete E CI fossero solo 1 seguaci 

Da chi rimpiange Secchia 
a chi ha paura dei Pds 
dalla «leninista» Bindi 
ai «casinisti» della De 
E poi i presidenzialisti 

di Secchia e quelli di Segni a 
complicare le faccende politi 
che Dunque vediamo di met 
tere un po d ordine Beh una 
parola No meglio andare a 
caso pescando dove capita 
Dall altro giorno risulta ufficiai 
mente esistente la -Democra 
zjia aperta- del professor Gian* 

^ nini che nc( suo articolato 
programma vanta addiriltuia 
un punto sulla «centralità me« 
dilerranea- Ha fatto parlare di 








sè ultimamente anche il «mo 
vimenlo Gaetano Salvemini 
guidato da Cosmo Sallustio 
Salvemini nipote Un po di 
menticata ingiustamente la 
«Costituente della strada Fino 
all altro giorno dopo la con 
vcn/ione programmatica di f*i 
ren/e si poteva parla 
, re dell «Unione pro- 

grcssita 18 ottobre» fi 
gliata direttamente da 
-«Verso Alleanza de 
mocratica- che giù al 
suo interno polesa 
vantare un «Centro di 
iniziativa del sociali 
smo democratico c li 
Serale» e «Verso il partito de 
mocratico- Per stare pai tran 
quillo quest ultimo aderva 
anche ai «Club P mnella» 
Giungeva propno 1 a’iro ieri 
notizia della nascita di «La 
bour» associazione promossa 
da hausto Vigtvani sindacali 
sta ed ex socialista Dal Caro 
fano ò emersa anche Rinasci 
ta socialista» fondata da Gior 
gio Benvenuto il quale però ha 


abbandonato Del lineo ai 
SUOI c asini e lavora a «un fronte 
progressita che deve tenere 
dentro i verdi il Pds i caltohn 
sociali » Ma c e gi<i un grup 
po di «Cattolici sociali guidati 
da Pierre Camiti da non con 
fondere fon i «Cristiani sociali 
di Crmanno Gomcri che vuol 
fondare «un nuovo ptirtito dei 
cattolici» «Un club non un 
partito» lo corregge subito Li 
\io Ltifxir che ha /'iliealo per 
anni nel Psi di Craxi Ancora 
qualche passo tra le macerie di 
via dei Cor^o c'cco «Alleanza 
riformista» di solito indicato 
come il movimento dei qua 
rantcnni excraxiani spaventa 
ti dall idea di tornare a casa 
cosi giovani Di «Fta Bela» J m 
venzione fumr'ttistica politica 
di Giuliano Amalo non si han 
no pm notizie precise cosi co 
me mancano inlomiaziom tre 
scile su "Sinistra di governo 
che SI adunava di solito al ci 
nemaCapranica 
Ah et momenti venivano di 
menticati Non stanno con le 
mani in mano neanche i so 
cialdemocratici 11 segretario 


Enrico Ferri sièdetlointen/io 
nato a dar vita a una cosa che 
risponde al nome surreale di 
«Alleanza poix)lare socialde 
mocratica europea con taglio 
cristiano» Auguri Qui nella 
zona dove i partitini diventano 
movimentini c ò da rcgisinre 
anche se il termine 
non fosse eccessivo i 

un sommovimento * 

nel Pii Costa e Biondi 
SI imp>cgnano intorno , 

a una «Unione di cen ' 

tro» che promette po 
co ma da loro mollo » 
da fare Una curiosila ** ’ 
Ira I punti del prò 
grarnma («Cinque battaglie 
p>er il PIi»J figura propno per 
primo lo «sporteilo sanila 
Non sarebbe male trovare li 
dietro a raccogliere le lamon 
tele Francesco De Ixjrenzo 
Pure i fascisti di Fini hanno 
per qualche giorno accarez 
/alo 1 idea di una «Cosa Nera» 
che già dal nome provoca ade 
guati scongiuri C per rimanere 
in zona Pino Rauti vuol darsi 


da fare invece con la l^ga di 
Bossi II quale intanto ha dato 
una pacca sulla spalla al suo 
Maroni e gli ha dello «Tu sei la 
sinistra mangia Occhetto» E 
quello invece di mettersi a ri 
dere si messo a giocare tilla 
sinistra 

Ma che Babele è se la De 
non ce'Ma cd tranquilli cò 
il Biancofiore di Mino E alla 
Babele contribuisce in modo 
superbo Morte le correnti e 
lutto un fiorire di associzioni 
conventicole e centri un adu 
narsi e un disperdersi un la 
mcntarsi e un tramare Rocco 


Fini pensa alla «cosa nera» 
Rauti fa la corte a Bossi 
Cristiani sociali e popolari 
Ultim 'ora Cicchino fonda 
li movimento «Sandro Pertini» 


Buttigliene ha a cuore i «Cri 
stiani popolari" e per essi si da 
da fare Poi ci sono quelli di 
«Rifondazione democristiana» 
altrinienli detti «Nuovi popola 
ri» capitanati da Publio Fiori 
quell andreottiano che pare la 
rèciame di un parrucchiere e 
che vuole addirittura cacciare 
Mar(ina//oit Poi pcrchihail 
gusto de! pettegolezzo ecco 
quelli del «Centro popolare» 
della ! umagalli e di Casini (da 


qui la definizione di «casini 
sti») che pt^rò se qualcuno 
gradisce può anche chiamare 
"Unione cristiano sociale» Pa 
rola d ordine rjga/z non ci 
buttiamo a sinistra Ct sono i 
presidenzialisii di Fnncesco 
D Onofrio vecchio cossighia 
no e i «regionalisti» e‘ie inno 
verano tra i seguaci Clemente 
Mastella E quelli che* primi di 
cambiare nome alla De sono 
pronti a farsi scomunicare co 
me li buon Luigi Granelli 

E poi la Rosv Bindi sorella 
coraggio dello Seudocrociato 
Ò scoccidtrice* di proporzioni 
l^ibliclic come[)ens.j 
no molti democ ristia 
ni È una velerò lem 
nista strilla Gerardo 
Bianco davanti al suo 
‘ -Partito popol ire -F 

} un 1 elenco slalinist t 

_ stilila ancora pm forte 

D Onofrio l/.ministi'' 
Stalinista' Wow' Qui 
Imisce con la ressa dei sega ici 
di Secchia che ehic'dono I,i tcs 
sera ili i Rosv 

PS Giunge all ultimo mo 
mento notizia della costituzio 
ne di un «Movimento ‘)2 S m 
dro Pertmi» in Cjuel di Riett A 
presiede*re il tutto il scnUorc 
Fdbnzio Cicchino S(. J ì qutil 
che parte sta osserv indo la 
faccenda sai che ineazziitura 
il vecchio presidente 


■■ KDMA Claudio Demittd 
neopresidon'e della Rai in 
tontrtra oggi i vicedirettori ge 
nerali i direttori delle reti e de! 
le testate Non si tratterà solo di 
un I prilli 1 ricognizione sui 
problemi della ^ pubblica Si 
parlerà e sicuro della delicata 
questione ancora tutta aperta 
de III nomina de^l direttore ge 
ncrale IXmatte in una telelo 
nata al presidente della Com 
missione parlamentare di vigi 
lanza il de moeristiano Lucia 
no Radi ha tenuto a pre*cisare 
che «il presidente e il consiglio 
della Rai desiderano attenersi 
scnipolosamentc alla norma 
di legge La responsabilità pie 
n\ delki nomina dei direttore 
generile ricade sul eda e la 
zionisia» 

Radi ha riferito della lelcfo 
nata alla stessa commissione 
Noi - ha detto ai commissari - 
potremo giudicare la scelta ef 
ietluata in modo che la Com 
missione di vigilanza sia libera 
di stabilire una fisiologica dia 
leltica con il consiglio e il direi 
tore Ixi Commissione m que 
sii giorni e al lavoro per ridefi 
nirc il proprio ruolo di indinz 
zo L n documento per ora in 
lise di pre])ardzione dovreb 
Ix* essere pronto la settimana 
successiva alia nomina del 
nuovo direttore genc^rale pre* 
vista entro ilJ3 luglio 

Il manager bocconiano che 
vorrebbe forgiare la Rai a guisa 
di una «Banca d Italia dell in 
formazione» sembra insomma 
essere deciso \ difendere la 
sua iutonomia e que'la del 
consiglio che presiede da in- 
' gerenze politiche troppo mva 
denti Ic*n e stato anche ribadì 
' lo che 1 consiglieri vogliono co¬ 


noscere di persona gli aspiran 
ti a’ia nomina di presidente ge 
nerale della Rai (n altre paro 
le non sono disponibili ad 
accettare nomi «a scatola chiù 
sa» 

C e chi vorrebbe il nuovo di 
rettore generale interno al si 
sterna televisivo e chi no chi lo 
preferirebbe piu manager chi 
piu tecnico dei media In un 
documento stilato nel corso 
della riunione dell esecutivo 
nazionale l Usigrai (il sinda 
calo dei giornalisti della tv 
pubblica) ha ieri ribadito che 
«la difesa e il rilancio dell im 
presA. passa anche attraverso 
la scelta di un direttore genera 
le immediatamente operativo 
profondamente radicato nella 
cultura del servizio pubblico 
estraneo a interessi organizzati 
di tipo privatistico» 

Dai membri del eda amvano 
invece segnali contrastanti Per 
un Tullio Gregorv che cerca di 
smorzare gli entusiasmi degli 
«internisti» c ò un Feliciaro 
Benvenuti che rimette tutto in 
gioco Gregorv sostiene che 
«non esiste il dilemma se sce 
gliere una personalità interna 
o esterna alla Rai Si cercherà 
ai scegliere il meglio Ecioèun 
manager d impresa che abbia 
espenenzd sia teorica che tee 
nico pratica» Meno convinto e 
invece Benvenuti che ammet 
te «Quella tra la nomina inter 
na o esterna è una scelta dif^i 
Cile Anche se non ne abbiamo 
ancora parlato mi sembra che 
CI siano dei prò e dei contro in 
entrambi t casi F poi-conclu 
de - abbiamo un presidente 
operativo Sara lui a farci delle 
proposte- La palla dunque è 
ancora all attivissimo Dematté 


Elezioni a Genova 

Burlando non si ricandida 
D'Alema: «Scelta ^^a 
ma subisce un'ingiustizia» 


M ROMA Lex sindaco di 
Genovd Cluudio Burlando ha 
reso ufficiale ieri pomeriggio 
la sua rinuncia a candidarsi 
ille prossime amministrative 
che SI svolgeranno in nove-m 
bro nel eapoluogo ligure La 
vicenda dell esponente del 
Pds ò nota arrestato per so 
spelte irregolarità nella rea 
Ur/arionc di un sottopasso 
per I expo colombiano del- 
I anno scorso il sindaco di 
Genova si ù sempre dichiara¬ 
lo innocente ed e si,ito poi 
rimesso in liberta Tuttavia il 
prcxicdimento giudiziario 
non e ancora concluso ed ò 
c)uesto «sfdsame-nto di tempi 
tra giustizia e- politica che ha 
determinato Burlando a ri¬ 
nunciare 

Massimo D Alcma che ieri 
era a Genova con Burlando 
ha parlato di una decisione 
saggia anche se Burlando - 
ha aggiunto - subisce una 
profonda ingiustizia alla 
quale spero si ponga riparo 
tutto questo però non atte 
nua I urgenza di ptrocedere 
vclcxicmcntc nella vicenda 


giudiziaria 

Il numero due del Pds si ò 
anche soffermato sul valore 
delle elezioni comunali che 
SI tengono in autunno in al 
cune grandi citta italiane co¬ 
me Genova soprattutto nel 
confronto con la Lega con la 
quale ò aperto una sorta di 
-spareggio» -Qui si gioca la 
bella a Milano ha 'nnlo la 
Lega a Tonno la sinistra il 
test di novembre è importan¬ 
te non solo per Genova ma 
per il valore nazionale che 
assume anche al fine di veri 
ficare la possibilità di ricosti¬ 
tuire un asse di governo na¬ 
zionale per I Italia» D Alema 
ha poi definito cunoso che 
1 ex candidato sindaco della 
Lega nel capoluogo ligure sia 
stato proposta ora dai -patti- 
stp locali come propno can¬ 
didato «Segni - ha osservato 
- ha come asse della sua 
proposta politica quello di 
costruire uno schieramento 
antagonista nspetto a Bossi 
L idea che si scelga un candì 
dato gradito alla Lega mi pa¬ 
re strano sarebbe un atto un 
po incoerente» 


Lieve malore per Occhetto 

In ospedale per un conti'ollo 
oggi sarà dimesso 


■ R()M\ Il sLqrctario del 
Pds Achille OccheUo ieri 0 
stato colpito da un lieve ma¬ 
lore ed e stato ricoverato in 
ospedale per accertamenti 11 
Icadc r delia Quercia dovreb¬ 
be essere dimesso oqqi La 
notizia I stata data u*ri sera 
dall ufficio stampa del Pds 
con un comuntc ito in cui s' 
parla di un lieve collasso» 11 
malore ha colto Occhetto nel 
pomenqqio di ieri mcn’rc si 
trovava nella sua abitazione 
romana Una sene di sbalz' 
di pressione che hanno fatto 
accorrere il medico curante 
del secirctsirio della Quercia 
l^rof Vincenzo Cc'ci Su sua 


indicazione Occhetto è stato 
ricoverato poco dopo allO 
spedale S Spinto «li ricovero 
- informa il comunicato 
omesso icn sera - ò stato ne 
cessano per eseguire accer 
lamenti clinici che saranno 
completati nella qiomata di 
domani (oggi n d r ti 

Alle Botteghe Oscure un 
po di apprensione ma i col 
laboratori di Occhetto tran¬ 
quillizzano chi SI imforma 
sulla salute del segretario 
‘Nulla di grave òl effetto dei 
lo stress per una attività di la 
voro molto intensa Oggi lo 
rivedremo qui 
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Politica 



Una maggioranza risicata approva al Senato la riforma per Montecitorio 
Decisivo rapporto leghista. Ranieri, pds: non è garantita l'altemanza 
Napolitano: purtroppo non si è saputo allargare l’area del consenso 
Cossiga dice «no»: ci voleva il doppio turno o un premio di coalizione 

Le^e elettorale con i voti di De e Lega 


La Camera rinvia alla Bicamerale il limite dei tre mandati 


Con un impianto non modificato (resta i! turno uni¬ 
co) , la legge elettorale por la Camera ò stata appro¬ 
vata dal Senato Ristretta la maggioranza che ha so¬ 
stenuto il testo: De, Psi, Psdì e Lega 11 provvedimen¬ 
to torna a Montecitorio' ostruzionismo per allonta¬ 
nare le elezioni’ Le dichiarazioni di Napolitano e 
Spadolini Cossiga si schiera contro la legge !! «no» 
del Pds motivato da Umberto Ranieri 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


■B KOMA Con iin.i votazione 
an/i non bnllanle an^i con 
una masjtjioran/a decisamen 
te ribiccita il Sonalo lia licen¬ 
ziato ieri ta legt?e elettorale por 
la Camera Su 252 votanti i «sì* 
sono stali 145 appena 18 in 
piu della maggioranza nchie- 
si<i 127 voti I "no» hanno toc 
calo quota 102 gli astenuti so¬ 
no stati cinque E 1 astensione 
al Senato vale volo contrario A 
tavore si sono espressi la De il 
Psi il Psdì e la l-ega Nord F. co¬ 
si I 25 voti dei lumbard sono ri¬ 
sultali una vera manna per 
maggioranti e governo 1 voti 
contrari sono venuti dal Pds 
dai repubblicani da Rifonda 
/ione, dai liberali dal MSi dal 
la Rete e dal sentilore a vita 
Francesco Covsiga A.stenuli i 
Verdi 

Rispetto al voto espresso 
dalla Camera gli schieramenti 
SI sono modificati Rifondazio- 
ne Msi e socialisti di -Rinasci¬ 
la* suno passati dall astensio¬ 
ne al votocontrano 

Anche questi -passaggi» 
hanno naturalmente contribui¬ 
to a restrmi^re la forbice tra i 
-SI» e I "no» È stato il presidente 
della Camera Giorgio Napoli¬ 
tano a cogliere questo aspetto 
non senza una vena di preoc¬ 
cupazione «Purtroppo - ha 
detto il presidente sottolinean¬ 
do «l apprez7abtle rapidità» 
con cui il Senato ha votato - 


non SI ò realizzato 1 ausp'cato 
allargamento ma si ^ invece 
prodotto un restringimento 
dell arco di forze che co! voto 
favorevole o con l asteiìsionc 
avevano contribuito al varo del 
provvedimento alta Camera» E 
ia legge ora torna a Monlcxito 
no dove aggiunge Napolita 
no - non si possono escludere 
-revisioni del testo licenziato 
dal Senato» Per questo la se 
concia lettura -richicKiera chia 
re assunzioni di responsabilità 
rispetto all impegno a suo leni 
pc> unanimemente concordato 
di concludere l iter della rifor¬ 
ma elettorale entro la fine di 
luglio» 

l-a precKCUpazione del pre 
sidonte Napolitano è traspa 
reme e SI può anche mettere in 
relazione ad un incessante 
ancorché sottorranco. tam- 
“tan che racconta di doput.iti 
pronti ad intrupparsi per far 
slittare l approvazione definiti¬ 
va della legge elettorale per la 
Camera con lo scopo di rinvia¬ 
re anche la scadenza eleitora 
le ormai prevista per la prima¬ 
vera prossima Anche a costo 
di ricorrere a forme di ostruzio¬ 
nismo aggrappandosi ai cam- 
biamenli introdotti dal Senato 
Netta la posizione del Pds ri¬ 
badita nell aula di Palazzo Ma^ 
dama da Umberto Ranien vice 
presidente del grvippo «Quella 
appena approvata è da consi¬ 



derare una legge dt tr<insizio 
ne che porta i segni dell«i tor 
mentala ed arnhigLUi fase di 
passaggio che ittriversa il no 
stro Paese Mii questa e la leg 
ge con CUI pensiiuno che al 
p.u presto SI debba votare 
niinquL mene giochi c triic 
chetti -locchera al prossimo 
Parlamento - fia .iggiunto Ra 
meri ritonsiclerarne p.irti e 
aspetti» 

Chi ieri appariva caulanien 
le utlumst.i era il presidente 
Giovanni Spadolini sicura 
monte contento di iiser con 
dotto comunque m porto la 
navicella della legge perfino 
con un giorno di anticipo sul 
programma previsto -r una 
prova di estrema responsabili 
iti c di vr.indo laboriosiPi quel¬ 
la che il Seiuito ha dato in qu(*- 
sti giorni L obiettivo di un<i 
ap|)rovazione definitiv<i entro i 
primi giorni di <igosto della 
complessa riforma l•l(•t(or ile si 
fa ora piu realistico 

Inatteso ha fatto sentire la 
sua voce m aula anche 1 ex Ca¬ 
po dello Stalo hrancesco Cos 
siga già deniocnsUano ora se¬ 
natore a Mia l'H.ritto al gruppo 


Misto !*e\ picconatore li»t 
parlato per proniicni.irc un 
convinto no al disegno di k ggc 
coluto dall 1 Oc c dalla Lega 
Avrebbe voluto un i nomi iliva 
del genere di quella proposta 
dal l'ds e riaffermata ancora ic 
ri liniberto Ramen ('ossiga si e 
detto decivuuente favorevole 
al doppio turno o all inlrodu 
/ione almeno di un premio cJi 
maggtoranz<i Misura che 
“iivrebbe corredilo gli c Iktti di 
storsivi che il turno unicc» avra 
sulla stabilita dell esecutivo Si 
delinea dunque un sistema 
elettorale inadc'gualo a Livori 
re la profonda riforma delle 
istituzioni pur necessaria per 
ironteggiare la cribi politica in 
atto Li legge uscita prima 
dalla Camera e ora dal Senato 
fui |X'r cardine invc*ce le eie 
/ioni a turno unico con il 75 
per cento deu seggi assegnati 
con il sistenui m iggioniano m 
collegi uninominali e il 25 |>er 
cento con il sistema proporzio 
(Mie questo modello é |x*r 
Cossiga «uncKcasione ,>erclu 
ta> t>cTcli<* ncMi consentirà -la 
formazione di <iree politiche 


alternative 

I proprio Iti questi coiiskU 
Mziom l.» ragione ih I no- del 
Pds Li legge lui detto R.i 
meri - non risolve i elue probU 
m» di liuido elle Uirrnenl ino il 
sistema polilK<ntalijno lasi.i 
bilila di 1 governi c la possibili 
la di scegliere con il volo dei 
Cittadini tra due* coalizioni <ii 
leriuitive impegnale <i conten 
dersi il governo elei Paese eli 
nan/i all elettorato 

Nella sS( ssa giornata di ieri 
mentre il ScnaU» licenzi iva 1 1 
k‘gge elettorale^ della Carne ra 
la commissione AlLin coslitu 
ziofiali <11 Montecitorio pasv» 
va all aula l.i legge per le c*le 
ziemi del Nenato (il volo o [)re 
visto per mercoledì) Li novità 
piu importante <* I uscil.i d<illa 
normativa dell articolo projK» 
sl<» <lal senatore del Pds Con 
colto scivok'tlo che limitava i 
tre legislature o a 15 noni il 
manrialo parlamentare "v n< 
occuperà la commissione bi 
camerale |>er le riforme istitu¬ 
zionali per 1 riflessi che la nor 
ma h«» sul dett<ito < ostiluziona 
le relativo all elettorato passi 
vu 


■■ Non uno ma due voti. Pereleggere i deputali ogni l lettiere 
dispone di due vtili da esprimere su due schede distinte Sulla 
prima sceglierà solo il nome di uno dei candidali del suo tolle 
gio sulla seconda dara il piu iradizion.ile voto di lista 11 primo 
conlnhiiira a determinare la vittoria o la sconfitta di uno dei c.in 
didati del collegio uninominale i! secondo peserà nella distnbu 
/ione di quelhi quota di seggi (il 25 158 in tutto) che la legge 

prevede siano attribuiti con il -vcH-t hio» sistema proporzionale tra 
listecoiK<irrenti 

I collegi uninominali. I ulto i! terr tono nazionale sara diviso in 
172 collegi tanti quanti sono i seggi della Camera da attribuire 
con il sistema maggionl.iru) i il 75 del totale) In ogni collegio l.i 
cors<i s<ira di lutti contro latti Si vota in una e in una sola ciomeni 
ca Basterà un stilo volo in piu del concorrente per essere eletti 
La quota proporzionale. Un quarto dei seggi {158 come det 
lo) verrà allribuit >cun il sistema proporzionale II calcolo si fara 
sulla i)ase dei voli raccolti da ogni lista su lutto il territorio na/io 
naie e espressi dagli elettori sulla seconda scheda quella con i 
simlx»!j dei partiti Ma per parlc*cipare alla spartizione una lista 
deve aver comunque raggiunto almeno il 1 dei voti validi 
esprevsi d.ill intero corpo elettorale Non sono ammessi i voti di 
preferenza 

I «collegamenti» e lo «scorporo». Cfii si candida per un colle 
gio uninominale deve dichiarare preventivamente a quale lisi,» o 
allean/.> si collega II ct)Ìlegamenlo» preventivo seive ad assi 
curare 1 applicazione di un mc*c<anismo correttivo dell effetto 
inaggiontario lo vorporo Per ogni vittoria in un collegio unino- 
minaie cuh* per ogni seggio della Camera conquistalo diretta 
mente con il meccanismo maggioritario i partiti pagheranno un 
-pegno» consistente in un certo numero di voti Tutti i voti ( piu 
uno) ottenuti dal candidato avvervino battuto e jua/zatosi se 
concio 

Chi c dove può candidarsi. Clu si può in uno solo dei 472 col 
legi sparpagliali in tulio il paese e in una delle c ircoscnzioni elei 
lorali destinale alla ripartizione det I 5S seggi assegnati ( on la ii 
punizione pro(K>rzionale 

Quanto «peserà» il nostro voto. Nell atlnbu/ione dei seggi e 
negli equilibri parlamentari il peso di ogni volo dipenderà dal 
I iindaniento dei risultati II vo'o che daremo con la sclieda desti¬ 
nala al collegio uninominale sara pesantissimo se contribuirà a 
lar vincere il < andidato da noi scelto In pratica si tradurrà imrnc 
(jialamentc in un seggio parlamentare Conterà assai meno se in 
vc*co il -nostro- candidato si sara piazzato sr»condo In questo c a- 
so avra piuttosto una valenza negativa di -opposizione nella ri 
p.irtizionc dei 158 seggi assegnati con il meccanismo proporzio 
iialeandra infatti ad indebolire di una unita la cifra nazionale del 
partito del candidato che contrariamente alle nostre asfx^ttative 
avraccmciuistalo il collegio II nostro voto s ira del tutto vani fiCiito 
non avra insomrn«j-alcun peso ellettivo nell assegiiuz*k ac dui 
seggi se il candidato che avremo votato avra ottenuto una piazza 
dalla terza in giu In compenso il volo attribuito con L seconda 
scheda quella destinata alla ripartizione della quota propor/io 
naie conterà come pura testimonianza solo se il partilo da noi 
volalo non avra raggiunto almeno il 4 ’ dei voti v«ìlidi su base na 
zionale 


Molti i giovani e i voiontari impegnati. 


Sopravvivono aiia bufera poiitica, anzi: sembrano avere ritrovato un nuovo successo di pubbiico 
appassionati dibattiti... in viaggio neii’Emiiia. «patria» dei festival dell'Unità 


Sorpresa... rinascono le feste della Quercia 


È in pieno svolgimento la stagione delle feste dell'U- 
nitcì, il più grande appuntamento politico e culturale 
dcH'estate italiana Un itinerario di dibattiti, spetta¬ 
coli, mostre, incontri di cui la gente è la vera prota¬ 
gonista Come sta andando? Quali novità? Siamo 
andati a vederlo a Modena, dove le feste intitolate al 
nostro giornale sono ormai parte di una antica, con¬ 
solidata tradizione, 

DAL NOSTRO INVIATO 

EUGENIO MANCA 



■■ MODENA -Partito legge¬ 
ro» d accordo ma senza le 
squadre della carpenteria pe¬ 
sante chi prow'ede ad ancora¬ 
re i capannoni della festa del- 
l Umtù’ Struttura elastica cer¬ 
to ma senza una rete di volon¬ 
tari puntigliosamente organiz¬ 
zala - dai parcheggi alle cuci¬ 
ne dalle mostre alle librerie, 
dai microfoni alla vigilanza - 
come gira una macchina com- 
plesvt come questa"^ Niente 
-cemento ideologico» si capi¬ 
sce. ma senza ragioni forti, 
senza forti ideali comuni che 
scavalcano effimeri tatticismi e 
f>ersonalist)che suggestioni 
come SI può scegliere di es.sere 
facchini e conferenzieri disc- 
lokey e venditori di giornali 
camerieri e addetti al «coccar- 
daggio» secondo le necessità*^ 
Bastano le volute di un pensie¬ 
ro piu o meno -debole» o una 
casuale coincidenza eh pur ri¬ 
spettabili mlerevsi materiali o 
1 effervescenza di una mistura 
leaderistico-notabilare t>er ani¬ 
mare una stagione politica co¬ 
me quella in corso in Italia sot¬ 
to le insegne dell Unità"^ 
Puntualmente con l estate 
torna a comporsi sotto gli oc¬ 
chi del paese il vasto mosaico 
degli incontri popolari prò- 
mos.so dal Pds e dal suo gior¬ 
nale Dai primi di giugno alla 
fine di settembre un giro d Ita¬ 
lia con migliaia di tappe po¬ 
trebbe svolgersi lungo I itinera¬ 
rio - urbano, campestre mari¬ 
no lacustre, montano - scan¬ 
dito dalle grandi «IJ» poste al 
ciglio delle strade E puntual¬ 
mente molti tornano a interro¬ 
garsi con fastidio sull’esistenza 


- meglio sulla persistenza - di 
un fenomeno politico-cultura¬ 
le che per caratteri ed esten¬ 
sione non ha eguali nel pano¬ 
rama italiano Diciamolo pure 
non gli va giù Mal si concilia 
questa persistenza, con una 
concezione aristocratica della 
politica e contraddice questo 
protagonismo popolare (.c/i 
mosse/, per usare una formula 
desueta) con una pratica 
neo-nolabilare ed elitaria che 
prevede Telaborazione di po 
chi e il consenso di molti e 
neppure tornano i conti di chi 
insieme col sistema tradiziona¬ 
le dei partiti immaginava or¬ 
mai azzerato ogni senso di ap¬ 
partenenza e compromesso 
anche il gusto della partt‘cipa 
/ione democratica 

Per fortuna - fortuna della 
sinistra ma della stevsa demo¬ 
crazia Italiana - non ò cosi 
Non ù COSI a Modena prima 
tappa di una ricognizione che 
riserva conferme e sorprese 
Ck.cone anzitutto qualclK* ci¬ 
fra per comprendere la dimen¬ 
sione nella quale ci si muove 
Alla festa provinciale dell Uni¬ 
ta. 1 anno scorso le presenze 
calcolate furono circa un mi 
bone \ Carpi il centro mag¬ 
giore della provincia quasi 
500mila A Bosco Albergati in 
territorio di Castelfranco, non 
meno di 300mila. e altrettante 
a Villa Serra e a Mezzaluna 
Grandi affluenze anche a Vi 
gnola. Staggia, Soliera San 
haustino 

Un primo elentenlo da se- 
gpralare quest anno è un qual 
che incremento delle presen¬ 
ze pur già cos) cospicue sia¬ 


mo a meta luglio fase d avvio 
delle feste maggiori ma gli or 
gaiiiz/alori modi'iicsi sono in 
grado di ai^prezzarc questo 
dato piu alta la prest n/a piu 
intensti la parttvipazionc ai di 
battiti e agli incontri politici 
piu affollati i concerti e gli spel 
tacoii Minore al momento 1 in 
troito ftnanziancj la morsa del 
(aerisi SI fa sentire anche qui 
I calcoli va da sé, tengono 
conto della modificata artico 
lazione delle feste sul territo 
no r questa pure «• una nos ta 
Non molti anni fa nella sola 
provincia di Modena se iv* 
svolgevano circa duecento, 
grandi e piccole di citta e di 
borgata Praticamente ogni 
i|iiartiere ogni villaggio ogni 
sezione aveva \<\ sua festa Og 
gl li numero si ò drasticamente 
ridotto dalla festa di Pninaver.i 
di Nonantola sino albi festa 
provinciale che inizieia il 28 
agosto sono iill incirca una 
cinquantina Si consixiano i 
qu.irtieii di c ilt.i si aggriipp.i 


no I comuni dt Ila provincia le 
feste con piu antica radice si 
conservano mentre altre anco 
ra assumono connotati pollile i 
nuovi la festa di mezzcsttite in 
corso a Modena 8ud ad csem 
pio e divenuta la prima festa 
nazionale del SalixjiH'nU'- <]uel 
la che SI apre ccm Occhetio il 
luglio a Bosco Allx»rgali in 
un parco sulla via Fmihi » 
mezza strada fra Modena e Bo 
logna sara invc*ce intitolata a 
JfalKi Radio 

I este piu slruUurati c acco 
gliei ti programmi piti ricchi e 
sofisticati iniziative politiche 
piu puntuali e in sintonia con 
U domande e gli interessi dei 
visitatori Dove si riesce .t i.ir 
cjuesto - osserva Libero Severi 
clirigente del Pds modenese - il 
risultato SI vede attcnzKme t 
presenza sono maggiori Cosi 
come f«i diflereii/a se il luogo 
(Itila festa é un parco fresco e 
.liberalo piuttosto che uno 
spiazzo po[vc*r(»so e in(>spit.i 
le Certo il china [)olilico e 


migliore dell .inno scorso lor 
nino a f.irsi vedere indie 
quelli «.he ormai da qualche 
le nii>o discrtav.iru» T poi i gio 
vani iion sono piu rekgati in 
un angolo ck Ibi tc sta o del pni 
gramma in molti casi sono lo 
ro I he* hanno preso in inam^ 
I inter.i organizzazione» 

L il ventaglio politico^ Quali 
temi nduamtino nuiggiore al 
lenzioiu'^ I niìKi Corrcmti 
coordinatore dell Istituto 
lirainsct traccia come una 
gradu.iton.i ritoinic islitu/iu 
naii ratcfinizione del quadro 
politico bonitK a monile lavo 
ro e (|iRstioni c'conomiche ri 
lorma listale s.inila Quale piu 
(|uale meno i clib.ithli su l.tli 
argomenti sono tulli gremiti 
Dice «Sembra si stia diffoii 
delirio un nuovo gusto per la 
politica I mecc.inismi di svelti 
mento introdotti col v(*to .ini 
intnistrativo la possibilità di 
vedt me subito I esiu» sotto for 
m.i di governo kKak* tuiUi 
questo sembr.t .iv* r n.icceso 


I interesse fra la gente Li prò 
s)>*-Uiva SI ù falla piu credibile» 
leslt* dell Unita come luogo 
in cui la politica si elabora 
prende spessore diviene 
espressione di m^issa e patri 
monio collettivo a dispetto di 
ogni supponenza vcrticistica e 
di ogni inganno |/opuhsia ma 
anche a dispetto di ogni pos.si 
bile mistificazione operala da 
c)uei moderni manipolatori del 
consenso che sanno essere i 
media Kolx*rto Guerzoni se 
gretano del Pds modenese 
C amìine f olia, direttore di ita- 
ha Radio c Stefano Bonaccini 
ccxirdinatore della Sinistra gio 
vanile concordano su questo 
bisogno di protagonismo -di 
base* presentandoli program 
ma della festa di Bosco Alber¬ 
gati Un programma denso di 
appuntamenti politici vs»picca- 
no appunto quelli relativi alla 
comunicazione) a cui le fre¬ 
quenze radiofoniche olfriran 
no giorno (x*r giorno piu vasta 
risonanza ma anche - spiega 
N.ilahno Bergonzini - un prò 
gr.uiim.i coerentemente -eco¬ 
logico se ò vero che dal vivaio 
.ip|x>sitamenle inipianlato ai 
limili dell area il bosco scuola 
re tr.ie ogni anno centinaia di 
nuovi aibell messi a dimora 
grazie .illa cura permanente 
cl un gruppo di volontari 
Già I voknilan faccia pure 
dell ironia chi preferisce lo 
snob.smo delle lobby o la 
guazza di -langentopoh» ma 
1 apporto prezioso e disinteres 
salo di decine di migliaia di 
persone conhnua a costituire 
non s«)Uanlo una imprescindi- 
bil»- condizione perché la 
< ampagna dell Unita possa 
realizzarsi ma la lestnnonian 
z.i di una politica socializzata 
concreta che -si ta- non sol 
t.into attraverso niev-aggi tele 
VISIVI ma con le gambe le 
braccia il cuore della gente 
Ogni giorno - s))iega Enrico 
ratiijX'clelli giovane respon- 
vibile della festa di Cbirpi - so 
no di servizio sotto le tende 
nei rstoranli nei magazzini 
negli stand circa 35(1 |>ersone 


Un gruppo di noi e qui dall ini¬ 
zio di giugno ma è già Ja feb 
braio che si lavora al program 
ma " Volontariato pernia 
nenie gli stessi materiali d al 
lestimenlo del resto si tirano 
luori da immensi magazzini 
ove per tutto I anno c é chi 
provvede alla manutenzione 
alla costruzione allenparazio 
ni 

Si può essere volontari ge 
nerosi e al tempo stesso volon 
tari polemici insofferenti dei 
ritardi politici delle ambiguità 
delle incoerenze Lo è in qual 
che modo lo stesso Campc*del- 
h Lo e 1 oren/o Paluan venti¬ 
treenne coordinatore dei 25f^ 
ragazzi della Sinisir.j giovanile 
carpigiana soprattutto in ordì 
ne ai temi della democrazia e 
della partecipazione ancora 
non ben «digeriti» dal Pds - di 
ce - nonostante gli impegni 
"Se 1 adesione non e piu m* 
cieco sacrificio all ideologia, 
.illora deve comportare poteri 
reali diritti concreti [x*r ogni 
siggolo iscritto 11 titolo delbi 
nostra lesta e Cambio* AVnc/sce 
la fKihtica Vale anche per noi» 

Da ultimo ma non ullimo il 
tema del hnanziamenlo Un 
altiii per qualcuno quasi un 
trucco per coprire chisvjché 
Del Pds modi'iiese Libero Se- 
ver* e tesoriere «Un trucco'* F 
allora occhio alle cifre Con le 
feste del) Unita noi incassiamo 
15 miliardi Quasi tre sono di 
utili che SI aggiungono ai due 
del tesseramento dei nostri 
quarantamila iscritti Li s«xie 
ta che organizza le sponsoriz¬ 
zazioni e delle, quale si.imo 
s(xi raccoglie circa un miliar 
do e mezzo Una parte mode 
stissim.i di questa cifra viene* 
dalle coop che del resto sono 
fornitrici delle feste lutto tra 
sparente tutto alla luce del so 
le Sono le cifre dei nostri bi 
lanci del resto fortemente ra¬ 
zionalizzati e ridimensionati 
negli ultimi anni Altro i he 
trucco da noi l .lutofman/ia 
mento mantiene tutt.i la sua 
importanza Gli altri finite le 
tangenti chiudono Noi no» 


( it I Siin. tii « Il L oli pri ili ti<l< r K 
i< Il aiiiuiK I 1 1 t ini in« hi suo in inlr 

RICCARDO NAPOUTMIO 

Vili <>t( ] I i!i lik’gi |>ri ssn t I niJON i 
•«« ili (I« Il I f'n.c n VI t 1)1 II» cl4-*!l t 
l'I* Ih 11 SI mi ini itc*r tnn< I i lui 
< oiii|> «ci>i • <1 lini). I 
[volli \ ) < luvjl» I l'ih 


( srl 1 siniuiu 111 vuole is[>nnic re un i 
[ rokiiict.i v*r« gr itiludiii* i tutti i 
n» Uh lelu li nino issislitoKiiv ncii 
V on si r ioni in «no ni |h gno t in pn 
ili ol in tl prof ( jlcibrt si e In fi i 
.loilo tot! Ini un r ip|x;rto nin «no di 
gr indiss in.i iin-nsii i i di profon 
(i.i ri-i. ipr«»t.i ini) llig« nz « 

Vuoi» poi ringr.«/i m il [«tsoi «It 
n ir iiiii. <fie( d( Il ^JS|>t^].^k Ki gin « 
} l( IM T st ilo .«III in gr i/t) « loro 
«II 1 loro .mie izi « « «1 loro «fft tt(« 
«Ih Un e «rdo II i vissuloi l(*I1«lont 
gli ultimi tre nu si 11 n 1 mi i k fz « e 
I ini I s< r< nii « 

l II gr «zie 1 s «[>rin « AII« « Liur i 
Mlrtnlo lj.;idii,i Stnf tni « M«no ])« 
«ìli h u «r » Anelia.t « W ilnzi.i 

I nei «ni Mina tarlo Or«/nj M.i 
no licianj l’n r i S|iv m i Milena 
C MA «nn i I nrieo Mtrw.lnri1« 11» 
un l.i Uidi Anionn-’tI I Piene «lui 

II 11 «lori» che ei li.mn > 1 «ilo sev)pnie 
il ke gin « Ut n I un p t'rnnonKJ uni i 
noe [jrole ssioii tic preziosissimo 


n pn side lite* M «ssinio D Ale'in i i i 
ile ptjl «li d« I (..mpine Pds sull»* VK IMI 
lon alfetto tl Pre sidi nte d.-Ila C i 
mi r « de*i De put Mi Giorgio Napoli! « 
no pi I h se Olii parsa de ) frati Ilo 

RICCARDO 

|)iot igollisl i de Ih viti iivile-' e- de> 
liner Mie > tiisl me «l)il< inimatore 
i ulliir ili 
Kom I 10 lugljo 


II gninjx) Pds de-l Vii «lo p irte*i.lj>.« 
eoi) flolnri e. «Ile tl«» al lullei di Cilor 
gli) i de*lla l.amgl) « ;H'*r 1 \ se.onAp.jr 
s.id( Ifrelollo 

RICCARDO MAPOUTANO 

koni.t U luglio l'kh 


Ak)o7iir1ori*l'a \j irtiiip.i al liitlei de i 
f muli «ri e di tutti e oloro che I ebbe 
ro i .irò |>e r la scoinp itv» de*l ioni 
p igno 

RICCARDO MAPOUTANO 

nrotaconist.i di l iiili lotte* pe'r i « di 
le'sa di*l e 11 ) 1*1111 il ilniiio e |)e*r 1 i 
N luzarni iitoe ullur ili de*l Pai*v* 
Roma It)luglio Iddi 


Mfitiijus.»nu nli* vicino .« C.irl.i e> « 
luti { la sua fmngli.i mordo con 
eommo/ii).HMkt)nvi).»gnoi* ìinico 

RICCARDO MAPOUTANO 

Ruma 11'luglio Idd -l 


M «ijrizie Ibirletta Cji.mni Borgna 
C*lori.i Buffo VitlorioCiiiipioiK* IV 
ro De Clnara Dornma V jìmiit Vin 
Ce tì/o Nifi» p ir1t'cii)aMo commossi 
al luUo pe'r 1 1 stonipars t di 

RICCARDO NAPOLITANO 

di CUI ricordano le* gnndi qinlila 
po' de he e umane* e k doti di instali 
e «bile*anim Me>re culturale 
Roma It luglio Iddi 


I ranco D«init*le Cark) hern anello 
Alle)ri « Ci*riimtt« Nntomei Mota 
PK'‘lT«>Vak*n/.> Li))/ « *• Miiurizio V.» 
li IVI partecipano al dolore di Ibi 
moglie* C.irta de! (mtcllo Cmrgio r 
di tutti I fainiltcìn p« r h scoinpars.-i di 

RICCARDO 

Ricordando il eanssimo .urne o ed in 
particolare la sua gi nerus.! appas 
sionald atti\ il i jXT la nascila dei cir 
coll ili I tine*m<i 1 alfemiii/ione de*l 
I uulturae l organi/z i/ionedel mo 
N imc*nlo po|)C>lare nell i Na|>oti degli 
«lini del ritorno alla d<*mocr via 
Ronu 11 *luglio Iddi 


Giovanni e AniiatH.*lla Amoiv* sono 
vieim «1 Carta jxtr la tragie«i p(*rdila di 

RICCARDO NAPOLITANO 

Roma 10luglio Iddi 

Giovanni e* Nilvalore Bisogni parte 
cip ino al dolore di Giorgio S ipoli 
laiiu»' famiglili per la mortedi 

RICCARDO 

eh CUI riLOrd.«nu I appassioiiat.i nar 
leiiptizioiK .«Ha lolle tneridK,)naliste 
e |H*r I ilk*miazioni* della cullerà 
progressista Viltoscnvono per I U 
ntio 

Napoli I (• luglio Iddd 


Giorgio e Renata 1 re-ves con Mar 
ijlun a Drago rieord ino con alfetto 
r unico 

RICCARDO 

e j)a«1e*eipano ecunmovsi al dolore 
di Carla 

Roma 17 luglio Idd^ 


Clara U’tizia e- Fn/o Br ii neeirdann 
con profondo ilfetto 

RICCARDO NAPOLITANO 

Partiiip.«no commossi i dolore di 
C aria 

Roma ll)lLigiio ldd< 


Giacomo e Cannila .ibbracciano 
con tanto dolori e grande affetto 
Carla ricordando con [jreTfondo nm 
pianto ile anssnno 

RICCARDO NAPOUTANO 

Rom I Ut luglio IddJ 


Franco Comnnilcri Furio Searpctii 
1 More e Gigliol.t Scol.» sono vicini i 
C irla nel suo dolore* |xr 1 1 seoinpar 
s.» ilei caro 

RICCARDO 

Roma U>luglio Id^h 


luigi Oniiis insieme illi moglie Ca 
l«*rin.i rimpiange con peulondo do 
lore ile.jrissimc) 

RICCARDO NAPOUTANO 

di CUI rieord i la viv »eit i inlellettua 
U il gl neroso eotaggio la r «ra e 
pre zios,i um initn 
Rom « I (» luglio pid i 


1-1 presideiiz.i la dir«*zione iljx*iso 
n.ile eollatxiralore del Cespi epn 
iiioiH> « Giorgio Najxjlilanu it loro 
piu iifle*ltuoso eordogljo [>e*r li 
se oin|jarv« del fr<«telln 

RICCARDO 

Roma l r> luglio ]h*->3 

C.irh Maurizio Manna Vikntina 
lj.tizia Pie*ro /vllonso lietrdignun 
con mogi) m «nli e figli sono vicini 
con fraterno .ifklto a C irl i e iie ugi 
ni \a|x?lilano nel ricordo dell indi 
mi*nlieabik 

RICCARDO 

Milano Ui luglio P)‘)^ 


Armme.i e Antonio parteiipaiio al 
grande* dolore diC irla e deilamitia 
ri lutti per t.i seompaisa di 

RICCARDO NAPOLITANO 

rieordaiidorie von infinilo iimpi mio 
li siiM[jalia I intelligenz.t « la gr «n 
de umariil.i 
Kom I 10 luglio U*'h 
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La sentenza della Corte d’appello di Napoli conferma: 
i capi dello Scudocrociato trattarono col boss e i terroristi 
per ottenere il rilascio dell’ex assessore sequestrato 
«L’Unità» esercitò legittimamente il diritto di cronaca 


jgina 9 


Triai^lo Dc-Cutolo-Br per Cirillo 

«Uno spiraglio di luce su anni di ricatti e affarismi» 


La De ha trattato con Cutolo e con le Br per l’affare 
Cirillo. E L'Unità esercitò il diritto di cronaca: lo ha 
stabilito la Corte d’appello di Napoli con una sen¬ 
tenza che apre uno spiraglio di luce. L’ex-direttore 
del nostro giornale, Petruccioli, «non punibile» per la 
diffamazione nei confronti della De, dovrà risarcire 
l’on. Scotti per l’accusa di essersi recato nel carcere 
di Ascoli. Amnistia per Cutolo. 

.• . . . • DAL NOSTRO INVIATO 

VINCUHZOVASILE 


M NAPOLI. Ad attendere la 
ìientenza siamo rimasti in po¬ 
chi: Cutolo in gabbia, la Digos 
e qualche giornalista, x Ma 
quando, -alle diciassette in 
punto, dopo quattro ore di ca¬ 
mera di consiglio, il presidente - 
della Corte d'Appello, Enrico ■ 
Valanzuolo, legge il \’erdetto 
toma l’atmosfera frenetica del¬ 
le grandi occasioni, le teleca¬ 
mere e i flash. È una sentenza 
complessa. Ma il succo della 
decisione balza agli occhi: ci ' 
sono voluti undici anni, tante 
battaglie, ma finalmente . si ' 
scorge un po' di luce. È accia¬ 
rato da un collegio giudicante 
che la De, attraverso 1 suoi ' 
massimi dirigenti, patrocinò la 
sporca trattativa con la camor¬ 
ra e le Brigale rosse per libera¬ 
re l'assessore Ciro Cirillo. Eche 
Wnità esercitò, quindi, in prò- , 


posito legittimamente il diritto 
di cronaca. 

Per questo motivo, la De «at¬ 
traverso il suo legale rapppre- 
sentante» dovrà sborsare le pie¬ 
ne di giudizio del primo e del 
secondo grado, e non si proce¬ 
de nei confronti dell’ex-diret- 
tore del nostro giornale, Clau¬ 
dio Petruccioli. Questi, invece, ■ 
dovrà piagare due milioni e 
trentamila lire di risarcimento 
all'on. Vincenzo Scotti, unica 
parte civile residua del proces¬ 
so: i giudici evidentemente 
non hanno ritenuto provato 
l’ingresso del parlamentare de 
nel carcere di Ascoli, di cui a 
suo tempio IVnild aveva scritto 
sulla scorta delle informazioni 
contenute nel falso documen¬ 
to fornito dall’ex-redattrice 
Marina Marasca e material¬ 
mente confezionato dal fac¬ 


cendiere Luigi Rotondi. Del 
lungo processo sull’«aflare Ci¬ 
rillo», originato dalle indagini 
del giudice Carlo Alemi sul 
patteggiamento degli 007 e 
della De nel carcere di Ascoli e 
dalle querele contro IVnilà di 
Scotti e dell’ex-senatore Rran- 
cesco Patriarca (che è finito, 
intanto, in carcere pier associa¬ 
zione mafiosa ed ha ammesso 
ormai che la De trattò con Cu¬ 
tolo e le Br ed organizzò la sot¬ 
toscrizione p>er il riscatto), do¬ 
po undici anni di silenzi, depi- 
staggi, morti ammazzati ed 
omertà, questo è quanto rima¬ 
ne. 

Nulla da stupirsi se Raffaele 
Cutolo. che se n’è andato via 
in catene, ma pimpante tra un 
muiinlo di telecamere, ne esce 
mondo come un angioletto: 
non si procede contro di lui 
per amnistia p>er il falso. E vie¬ 
ne assolto dalla tentata estor¬ 
sione nei confronti della De 
•pjerché il fatto non sussiste». E 
qui bisognerà leggere tra qual¬ 
che tempo i motivi della sen¬ 
tenza Pier capire se i giudici gli 
attribuiscono un ruolo nella 
confezione del falso, oppure 
se non ntenganoche egli - pur 
pilotando l’opierazione dal car¬ 
cere - abbia avuto altri scopi 
che esulano dalla «tentata 


estorsione» delle promesse 
che i piotenti de gli avevano fat¬ 
to durante la trattativa. Assolto 
un imputato minore, il com¬ 
missario Ciro Del Duca, che 
omise di allegare agli atti di 
una perquizione alcuni bigliet¬ 
tini di uomini politici indirizzati 
a «don Rafele» (a quanto pare 
quell’omissione non è più un 
reato). Mentre pier il gran via 
vai di 007 e camorristi nel car¬ 


cere di massima sicurezza di 
Ascoli Piceno, propiziato da 
cancellature, pasticci e falsifi¬ 
cazioni nei registri aH’ingresso, 
continuano a volare gli stracci 
con la conferma della condan¬ 
na. pur lieve, comminata in 
primo grado, al direttore Cosi¬ 
mo Giordano e alle guardie 
carcerane. Rosario Campanelli 
e Giorgio Manca, che tuttavia 
si avvarranno di alcuni benefi¬ 


ci. Accolte quasi totalmente, 
dunque, le richieste del Procu¬ 
ratore generale Giandomenico 
Lepore. 

Cutolo, Cutolo, vede che Ga¬ 
lano s’è peotilo ed ha susci¬ 
tato le Ire dell’ou. Scotti... 

Di che si lamenta l’on. Scotti? È 
stato lui ad invitare la gente a 
pentirsi, e Galasso ha parlato. 
Cutolo. invece, lo vedete: rima- 


Ciro Cirillo 
subito dopo la 
liberazione. 
Qui In basso, 
Vincenzo 
Scotti: 
a destra 
Claudio ‘ 
Petruccioli 





L'ex ministro all'Antimafia: «Indagate sui servizi» 

Siluro di Scotti a Cava 
«La trattativa c'è stata» 



ENRICO niRRO 


EB ROMA. «Da anni il “caso 
Cirillo" mi perseguita. Sono 
ossessionalo - dal tentativo 
continuo, archittalo da un’a¬ 
deguata regia, di coinvolgermi 
in una vicenda alla quale sono 
totalmente estraneo, con l’u¬ 
nico vero obiettivo di colpire 
la mia persona pier coprire re- 
spionsabilità che sono di altri». 
Dopo le dichiarazioni del pien- 
lito Galasso («seppi da am¬ 
bienti della camorra che an¬ 
che l’onorevole Scolti andò ad 
Ascoli per incontrare Cuto¬ 
lo») . Vincenzo Scotti paria da¬ 
vanti alla commissione Anti¬ 
mafia. Amareggiato, teso, an¬ 


nuncia addirittura di essere 
•alla fine della sua espierienza 
politica». Poi attacca. Denun¬ 
cia lo strano «silenzio» del suo 
’ partito su quella torbida vicen- 
' da «che non tocca solo delie 
persone, ma la stessa demo- 
.' crazia italiana, e l’intera De¬ 
mocrazia Cristiana». Ammette, 
sillabando le parole, che nei 
tre mesi di buio totale che se- 
gnano il rapimento e la libera¬ 
zione del braccio destro di An¬ 
tonio Gava, «battativa ci fu. e 
> fu trattativa dei servizi segreti, 
e questo è fuori discussione». 
Perciò chiede all’Antimafia di 
«approfondire il comporta¬ 


mento di Sismi e Sisde duran¬ 
te il sequestro, dopio il seque¬ 
stro e negli anni successivi». 
Forse si annida negli anfratti 
della nostra «intelligence», la¬ 
scia intendere, il misterioso re¬ 
gista che vuole coinvolgerlo a 
tutti i costi nel caso Cirillo pier 
nascondere responsbailità al¬ 
trui. Anche quelle di uomini 
potenti della De che vollero, 
promossero e gestirono la trat¬ 
tativa con Cutolo. Scotti è 
esplicito: «Chi ha sbagliato de¬ 
ve pagare. Chi allora trattò de¬ 
ve pagare, non gli si può pier- 
mettere di infangare tutto il 
partito». Perché «io a quella 
trattativa ero fermamente con¬ 


trario, la mia estraneità é tota¬ 
le ed assoluta. Per me era in¬ 
concepibile qialsiasi rapporto 
con la camorra». Ero per la li¬ 
nea della fermezza, aggiunge 
l’uomo che per anni è stato 
l’alter ego di Gava e del ferreo 
sistema di potere costruito a 
Napoli da «gavianei», «tanto 
che fui rimproverato dalla 
stessa famiglia Cirillo». - 
Insomma, davanti all’Anti¬ 
mafia che sta scavando nei 
meandri dei rapporti tra ca¬ 
morra e politica, Scotti scarica 
Gava, l’uomo che Pasquale 
Galasso ha indicato come uno 
dei «referenti politici della ca¬ 
morra». E si appella al ricordo 
del <lima politico» dei primi 


anni ottanta nel capoluogo 
campano. «Allora - dice -c’e¬ 
ra grande tensione nel parti¬ 
to». Da una parte Gava, certo, 
ma sui fronte opposto gli «ami¬ 
ci di Scotti» riuniti in «Napoli 
Nuova». <he sì opponevano 
al "dominio" di altri gruppi al¬ 
l’interno della De». E proprio 
quella parte che si opponeva 
ai padroni della città, rìcorda- 
,venne brutalmente colpita 
dal terrorismo brigatista con 
l’uccisione del consigliere re¬ 
gionale Pino Amato. «E solo 
per un caso, perché chiamato 
a Roma da Forlani, quel gior¬ 
no non fui ammazzato an¬ 
ch’io nella macchina di Ama¬ 


lo». Clima di furibonede lotte 
interne alla De in quegli anni a 
Napoli, ma anche di grandi 
tensioni sociali. Con la prima 
grande guerra di camorra sca¬ 
tenata da Cutolo, e con le Br 
che tentavano la conquista del 
Sud terremotalo. Primo punto 
della piattafomna brigatista era 
l’opposizione alla «deporta¬ 
zione» dei senzatetto napole¬ 
tani, «e noi approvammo il ti¬ 
tolo ottavo - ricorda Scotti - 
che prevedeva la costruzione 
di alloggi nella periferia della 
città». Quella legge non piac¬ 
que alla famiglia Cinllo, tanto 
che Mancino, aH'epoca capo 
dei senatori De, lo convocò a 
Piazza del Gesù per informar¬ 


Negli stralci del rapporto Viglietta, componente del Csm, la ricostruzione di un inquietante rapporto 
Le persone affiliate, i loro coinvolgimenti in episodi di m^affare «fotografati» dal giudice Cordova 

«Massoneria e mafia soci in affari criminali» 



L’ex ministro Antonio Gava 


ne qui in carcere, in sofferen¬ 
za. 

E di questa sentenza che ne 
dice? £ soddlsfatto7 

lo dico che mi hanno riabilita¬ 
to, sono d'accordo con quel 
che ha detto il Procuratore... 
Mi sono passato uno sfizio... 

A questo punto si va tutti 
dalla moglie di Cutolo. che ad 
ogni udienza ha accudito l'ex- 
capo camorrista portandogli 
puntualmente un bicchiere di 
latte ed una brioche. 

Signora, che vuol dire suo 
marito quando dice che «s’è 
passato uno sflzio»7 
Vuol dire che per quanti erga¬ 
stoli ha sulle spalle, questa 
condanna gli pesava molto. E 
la soddisfazione è bella: essere 
accusato ingiustamente per 
tanti anni, e poi arriva questa 
sentenza: si sente sollevato. È 


10 di una telefonata dell’avvo¬ 
cato De Siena, difensore dei 
familiari - dell'assessore . De. 
«Questo era il clima a Napoli, 
colleghi commissari, dovete ' 
tenerne conto, per questa ra¬ 
gione Gava davanti al giudice 
Carlo Alemi dichiara di non 
aver mai visto in quel periodo 

11 ruinistro Scotti». E non si ca¬ 
pisce se quello di Gava fu un 
rimprovero o altro. ' - 

È stata una ricostmzione 
politicamente lucida quella 
dell’ex ministro dell'Interno, 
carica di - messaggi espliciti 
verso il suo partito e verso i 
«potenti» della De napoletana. 

, «C’era chi puntava-ha detto- 
ad uno sviluppio della città tut¬ 
to centrato sugli stanziamenti 
pubblici, con ampi voti regi¬ 
strati nella Commissione bi¬ 
lancio della Camera». Sono gli 
anni dell’ascesa di Paolo Ciri¬ 


contento, contentissimo. 

Ed ecco le reazioni dei difen¬ 
sori di Petruccioli: «Un po' di 
luce sull'affare Cirillo - senvo- 
no in una nota congiunta gli 
avvocati Fausto Tarsitano e 
Sergio Pastore - sulla sporca 
trama di ricatti, concessioni, 
affarismi e violazioni di leggi è 
stata fatta. La sconvolgente 
connivenza tra uomini investiti 
di rilevanti responsabilità di 
partito, capi della più sangui¬ 
naria organizzazione camorri¬ 
sta e della più pericolosa orga¬ 
nizzazione terrorista è stata in 
parte disvelata. Ma non si è fat¬ 
ta ancora verità piena. Ricone- 
remo in Cassazione. Ma già 
oggi con questa sentenza resta 
agli atti in modo incontestabile 
un'agghiacciante storia di de¬ 
generazione di troppi organi 
dello Stato a favore della De, 
dei SUOI groppi e dei suoi espo- 


no Pomicino, ’o ministro, l'uo¬ 
mo che ha inondato la città di 
migliaia di miliardi. Tutti finiti 
nel grande calderone della ri¬ 
costruzione post-terremoto. 
Anche Pomicino, indicato da 
Galasso come uno dei politici 
amici della camorra di Altieri, ■ 
sarà ascoltato daH'Antimafia. 
Violante, Cappuzzo e Mastella 
apprezzano, «la chiarezza» 
deH'iniervento di Scotti. Massi¬ 
mo Brutti, senatore del Pds, 
chiede al parlamentare de 
chiarimenti sulle dichiarazioni 
fatte al giudice Alemi: «Cava 
mi disse che per la liberazione 
di Cirillo vi furono due linee di 
trattativa, una gestita dai servi¬ 
zi e daila camorra e un'altra 
che aveva interessato la fami¬ 
glia ». Gli chiede, infine, di fare 
i nomi, se li sa. degli esponenti 
dei servizi segreti che interven¬ 
nero nella trattativa. E Scotti 



nenti dell'epoca». 

La battaglia di venta conti¬ 
nua su più tronti: fa nferimeiito 
alle inchieste in corso presso la 
Procura della Repubblica di 
Napoli l'on. Antonio Bassoli¬ 
no: «Dalla sentenza della Corte 
d’appello la De ne e.sce con le 
ossa rotte. Ha sempre negato 
di aver trattato con camorra e 
Br. Ed invece ora i giudici con¬ 
fermano che la trattativa è sta¬ 
ta patrocinata dalla De e dai 
SUOI masimi dingenti. È un pri¬ 
mo e importante risultato, che 
premia anni di battaglie. Ma l'i¬ 
niziativa deve continuare per¬ 
ché emerga fino in fondo la ve- 
ntà e venga a galla - anche 
grazie alle altre indagini in cor¬ 
so ed al lavoro della Commis¬ 
sione antimafia - tutto il torbi¬ 
do dell’affare Cirillo ed il ruolo 
di protagonista nella vicenda 
che ebbe Antonio Gava». 


ammette: «Ci fu uno scontro 
nei servizi e tra i servizi. Se al¬ 
l’epoca, come io chiedevo al 
mio partito, si fosse fatta chia¬ 
rezza su questo punto lutto 
questo non sarebbe accadu¬ 
to». Infine promette: «Ho già 
espresso la mia piena disponi¬ 
bilità a dire tutte le cose che so 
ai magistrati napoletani che 
stanno indagando sui rapporti 
tra camorra e politica e sul ca¬ 
so Cirillo». 

Sul ruolo dei servizi segreti 
l’Antimalia andrà fino in fon¬ 
do. Presto saranno convocati i 
responsabili di Sismi e Sisde 
durante il sequestro Cirillo. E 
Cabras, vicepresidente de del¬ 
la Commissione, va giù duro 
con i giornalisti: «Andate fino 
in fondo, scavate nel ruolo po¬ 
litico di quei servizi che per 
anni hanno avuto come capo 
un personaggio come l’ammi¬ 
raglio Martini». 





Da un documento del Clsm affiora una parte del 
dossier di Agostino Cordova sulla massoneria. Sto¬ 
rie di Tapporti e collegamenti tra cosche e fratelli 
muratori, tra massoni e malaffare spesso intrecciate 
agli interessi dei clan. Celli attivissimo, logge sicilia¬ 
ne zeppe di mafiosi «recuperate» airobbedienza 
massonica. Fino al 1990 tracce di una strategia mas¬ 
sonica per conquistare i magistrati. 

■ - DAL NOSTRO INVIATO • 

ALDO VARANO 


BB PALMI. È II terzo paragra- ' 
fo, quello titolato «Attivilà cri- ' 
minose svoltesi in seno alla 
massoneria», del rapporto Vi¬ 
gnetta, componente del Csm, 
quello che riassume gli aspetti 
più inquietanti dell’Inchiesta di, 
Agostino Cordova: una specie ' 
di lungoviaggio trai misteri dei > 
legami mafia-massoneria, ma¬ 
fia-malaffare. ■ , • " ■ 

«Il vertice di Cosa Nostra era - 
o direttamente iscritto alla ’ 
massoneria, o ad essa vicino. \ 
Analoghe dichiarazioni hanno > • 
fatto altri collaboratori della 
giustizia e testimoni per quan- ' 
to riguarda la ’ndrangheta. Par- 
ticolarmente signitotive ap- ì 
paiono le notizie su una loggia 
coperta di Vibo Valentia (Ire- • 
quentata anche da un allo ma-. 
gistrato): secondo la fonte (di l 
Cordova, ndr) “attività delle - 
logge di Vibo è la costante in- ' 
terferenza neli’esercizio . dei , 


pubblici uffici, con il duplice 
' scopo di garantire privilegi, an¬ 
che illegali agli adepti, e di as¬ 
sicurarsi il consenso di clan 
mafiosi. Grazie a tali sistemi e 
, grazie anche alla continuità 
nelle amministrazioni comu- 
<■ naii (garantita da un senato¬ 
re), le cosche Mancuso (di Vi- 
' bo). Piromalli e Mammoliti 
(Gioia Tauro) hanno acqui- 
' stato numerevoli teneni agrì- 
' coli dei quali è poi stata cam- 
; biata la destinazione d’uso”. 

• Seguono esempi (evidente- 
' mente nelle carte di Cordova 

non pubblicale dal Csm, ndr) 
di investimenti maliosi e dì uffi¬ 
ci comunali e statali in mano ai 
massoni nella zona, nonché di 
. protezioni ottenute - tramile 
' magistrati e funzionari». 

• «Secondo altra fonte la mas- 
- soneria reggina avrebbe avuto 
' come programma l’elimina- 

zione della imprenditoria libe¬ 


ra dai lavori pubblici, l’elimi¬ 
nazione deH'associazionismo 
politico e l’inquinamento degli 
uffici giudiziari. Tre collabora¬ 
tori di giustizia riferiscono 
(sempre a proposito dell’in- 
quinamenlo giudiziario, ndr) ' 
poi un episodio di estrema gra¬ 
vità, suffragato da intercetta¬ 
zioni ambientali (che non 
vengono relerite, ndr) ». 

Ancora su malia e massone¬ 
ria. Dalla deirosìzione a Cordo¬ 
va di Di Bernardo si ricava: in 
Sicilia «il 12 settembre 1992 si 
tenne una riunione anche a ri¬ 
chiesta di due magistrati iscritti 
alla massonena, uno dei quali 
investito di responsabilità rile¬ 
vanti nell’organizzazione (Pre¬ 
sidente del collegio delTUm- 
bria). Riferisce di Bernardo 
che il prof. Catarsini, presiden¬ 
te del collegio siciliano “aveva 
ritenuto opportuno riunire il 
collegio dei maestri venerabili 
della Sicilia per fare approvare 
un documento che attestasse 
la presa di - posizione della 
massoneria rispetto alla mafia, 
anche alla luce dei gravi fatti 
accaduti con l’uccisione di fal¬ 
cone e Borsellino". Ricordo • 
che Catarsini (sono le parole 
di Di Bernardo, ndr) mi telefo¬ 
nò alle Canarie, dove ero in va¬ 
canza, comunicandomi, tur¬ 
bato, la mancata approvazio¬ 
ne del documento». , 


Infine, sull'argomento, un 
giudizio finale: «La tesi solita¬ 
mente avanzata dal Grande 
Oriente d'Italia per le logge ca¬ 
labresi e siciliane é che si tratti 
di logge irtegolari, non deri¬ 
vanti da quell'obbedienza. Ma 
tali affermazioni meritano at¬ 
tenta verifica, perchè si può os¬ 
servare che la natura cosiddet¬ 
ta irregolare sembra, spesso, 
null’altro che un espediente, e 

10 stesso prof. Di Bernardo ha 
dichiarato (a Cordova, ndr) 
che in realtà, nel 1989, Arman¬ 
do Corona le "regolarizzò", ri¬ 
conducendole nel Grande 
Oriente». In più, Di Bernardo, 
illustrando il significato di un 
appunto sequestrato nel corso 
di una perquisizione al Grande 
Oriente d’Italia ha sostenuto 
che il 12 settembre del 1992 ci 
fu una riunione massonica nel 
corso della quale Corona «for¬ 
nendo una versione diversa da 
quella in precedenza fatta alla 
Commissione inquirente, di¬ 
chiarava che la P2 era stata vo¬ 
luta dagli americani per evitare 

11 rischiodi un sorpasso dell’al- 
lora Pei». Lo stesso Corona, se¬ 
condo Di Bernardo, avrebbe 
fondato una loggia coperta. 
Forse di essa fanno parte i 
1500 nomi segretissimi la cui ' 
esistenza lo stesso Di Bernardo 
avrebbe casualmente appreso 
da una lettera inviata da un mi¬ 
sterioso personaggio al Gran 


segretario della massoneria. 

Dalla mafia al malaffare. «Il 
dott. Cordova ha segnalato (al 
Csm, ndr) che persone affilia¬ 
te alla massonerìa risultano as¬ 
sai coinvolte in numero rile¬ 
vante in vari procedimenti pe¬ 
nali. Oltre ad alcuni relativi ad 
illecito procacciamento di ap¬ 
palli nel settore dello smalti¬ 
mento di rifiuti urbani e rifiuti 
tossici. Sono state indicate le 
seguenti vicende: 

Autoparco di Milano. Funzio- • 
nari di Ps Monteforte di Milano 
affiliati alla Loggia Angelo 
Fiaccabrìno, legata alla base 
operativa dell’autoparco, anel¬ 
lo di congiunzione tra clan 
mafiosi e ambienti polìtico-af¬ 
farìstici: 

Centro affaristico di Prosi¬ 
none. Piduisti o massoni, lega¬ 
ti a Celli, sono inseriti nei cen¬ 
tri di potere politico-ammini¬ 
strativo locale... la filiale della 
Permaflex (Celli) di Prosinone 
fu inaugurala con la presenza 
di un’alta personalità politica; 
Tangentopoli di Milano. Ca¬ 
si di Amorese e Carnevale, en¬ 
trambi suicidi. Amorese, già 
segretario locale di un partilo 
era iscrìtto alla loggia Garibaldi. 
di Milano. Carnevale, anch’egli 
massone, sarebbe stato il cas¬ 
siere di un partito politico e , 
avrebbe indotto Amorese a ' 
versare tangenti a Latini e Bai- 
zamo. 


Caso PUeUo di Palmi. Pllello. 
iscnilo in una loggia di Palmi, è 
implicato nella vicenda dei 
certificali dì deposito sottratti ■ 
in bianco al Banco di Santo 
Spirilo (furto su commissione ' 
di 400 miliardi, ndr) e che si ' 
tentò di collocare a Reggio Ca¬ 
labria e a Palmi. La provenien¬ 
za dei certificati è la stessa di 
quelli del ca.so dì W.E. Koll- 
brunner (ex collaboratrice del 
ministro Martelli, ndr), in cui 
sono indagate varie personali¬ 
tà politiche. Dagli accertamen¬ 
ti su Pilello - chiarisce il docu¬ 
mento del Csm - sorsero le in¬ 
dagini sulla massonerìa. 

Caiso del rifiuti di Napoli. 
Riguarda il controllo della ca¬ 
morra sulla gestione dello 
.smaltimento dei rifiuti, anche 
tossici e nocivi, attraverso ille¬ 
cite concessioni e collusioni 
con personaggi, anche politici, 
legati alla massoneria: 

Caso ZlUettl e Annunziata 
di Roma. Annunziata, ex ten. 
col. della guardia di Finanza di 
Arezzo (patria di Gelli, ndr), e 
Zilletti, ex vicepresidente del 
Csm. sarebbero coinvolti nel 
crack della Compagnia gene¬ 
rale finanziaria. Gelli risulte¬ 
rebbe banchiere occulto, fi¬ 
nanziatore di greppi imprendi- 
torialiin crisi di liquidità. - 
Caao Usi di Cuneo. Le inda¬ 
gini avviate dalia procura di 


L’ex Gran maestro della massoneria, Giuliano DI Bernardo 


Torino su tale Usi (funzionari 
e fornitori) hanno causato la 
messa In sonno della loggia di 
Cuneo - 

Vicenda del conto protezio¬ 
ne. (al titolo del capitoletto 
non corrisponde alcuna spie¬ 
gazione: quasi una conferma 
che la vicenda del conto prote¬ 
zione. in cui sono rimasti coin¬ 
volti Martelli e Craxi, sia in 
qualche modo stata connessa 
alle indagini di Palmi, ndr). ' 
Terza corsia autostradale 
Roma-NapoU. Secondo l'im¬ 
putazione. gli accusati avreb¬ 
bero ottenuto daH’impresa 
Bandiera di Agrigento circa un 
miliardo millantando credito • 
di natura massonica presso il 
ministero dei Lavori pubblici e 
presso l’Anas. 

Traffico di armi a Brescia. 

Tuveri, maestro venerabile di 
una loggia di Brescia, è inquisi¬ 
to per traffico di armi; 





Truffe comunitarie. Il mae¬ 
stro venerabile di una impor¬ 
tante loggia calabrese è inqui¬ 
sito è per illeciti affaristico-po- 
lilico-amministrativi ai danni 
della Cee. Egli stesso dichiarò 
che Ludovico Ligato, l'ex pre¬ 
sidente delle ferrovie assassi¬ 
nato, gli SI era rivolto per chie¬ 
dergli i voti; 

Traffico di armi e rifiuti tos¬ 
sisi a Brindisi. È Ivi inquisito 
Sacchetto, ex piduista; 

Caso del massone trasferi¬ 
tosi in Liguria. Un massone 
condannato all’ergastolo per 
omicidio e associazione ma¬ 
liosa, alla lettura della senten- 
z.a, contestò il proprio difenso¬ 
re chiedendo conto della sorte 
di centinaia di milioni (300 o 
400) e di quel che avesse latto 
un noto Cardinale. Fu scarce¬ 
rato dopo Tannullamento del¬ 
la sentenza da parte della Cas¬ 
sazione e si trasferì in Liguria 


dove impiantò una grande 
agenzia immobiliare... Era in 
stretti contatti con un magistra¬ 
to, alTepoca in servizio in Ligu¬ 
ria, nonché col questore e il 
prefetto. 

Traffico di rifiuti tossico- 
nocivi a Savona. F. Ca.sanova 
e altri sono inquisiti a Savona 
per disastro doloso in un caso 
di interramento di rifiuti tossi¬ 
co-nocivi. Sia Casanova che gli 
altri inquisiti sono massoni. 
Traffico di rifiuti urbani a 
Lecce. Bucciarelli, mas.sone, è 
stalo arrestato per abusi nello 
smaltimento dei rifiuti urb.Tni. 
Caso dello smaltimento dei 
iffiuU urbani di Sassari. In 
una ennesima vicenda concer¬ 
nente gli appaiti per lo smalti¬ 
mento dei rifiuti di Sa.ssan, il 
massone G. Sanna si è ucciso il 
7 marzo 1993... Sanna era sta¬ 
to direttore dell’autoparco co¬ 
munale di Sas.sari». 
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Otto giorni fa Tordine di custodia cautelare per i restauri 
miliardari al Castello di San Nicola Arcella nel Cosentino 
Resta indagato, ma può tornare al suo lavorò 
«Il carcere è veramente uiì luogo terribile, mi ha aiutata Dio» 


w niT 


o^ìnufiSdo 
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SI 


In libertà e reintegrato nel suo ufficio al ministero, 
otto giorni dopo l’arresto, il direttore generale dei 
Beni Culturali, Francesco Sisinni, accusa: «Contro di 
me, c'è stato sciacallaggio e dileggio». Accusa, il 
professore, e tuttavia resta «indagato» per i presunti 
illeciti relativi ai lavori di ristrutturazione del Castello 
di San Nicola Arcella. «Sono solo un gran lavoratore, 
questaèlamiacolpa» '. 


FABRIZIO RONCONI 


M ROMA. Il professor Fran¬ 
cesco Sisinni ò di nuovo libero. : 
L’ordine di restare chiuso, agli - 
arresti, nel suo appartamento, ' 
gli ò stato modificato dal Cip di ' 
Paola (Cosenza): una decisio¬ 
ne soprendente, che era com¬ 
plicato aspettarsi in un cosi - 
breve giro di ore. Ha alcune ' 
buone ragioni per allisciaci il < 
pizzo della barba, il professo¬ 
re. Pur restando «indagato» nel- - 
la brutta stona dei restauri ille¬ 
citi del Castello di San Nicola 
Arcella, può tornare al lavoro, 
al posto di comando,'e uscire 
a passeggio. Abita in vicolo dei ^ 
Soldati, e in omaggio al suo in- ‘ 
carico di direttore generale dei 


Beni culturali, Roma gli si pre¬ 
senta di una bellezza rara, ca¬ 
rezzala da un vento dolce, so¬ 
leggiata. Lui s'awia a passi 
brevi, molto gustati, in fondo al 
vicolo, verso Castel Sant'Ange¬ 
lo. ■ 

Otto giorni fa, il professore 
era in manette, chino, muto, 
incredulo d’esscr stato trasci¬ 
nato via dal suo ufficio sotto gli 
occhi della corte di tecnici.- 
esperti, impiegati, custodi, giù 
' per le scalinate, i chiostri, i por¬ 
ticati dello splendido comples¬ 
so monumentale di San Mi¬ 
chele a Ripa. Ora. la ritrovata 
liberta gli restituisce toni sicuri. 
«Eccomi, sono io, sono quello 



Il direttore 
dei Beni 
culturali, 
Francesco 
Sisinni 


che certi giornalisti hanno de- 
scntto come il tiranno dei beni . 
artistici di questo Paese...». 

È conlcDlo, professore, di 
essere stato reintegrato In 
servizio dal ministro Ron- 
chey? 

Sono felice. In questi difficili 


giorni ho sopportato ogni sorta 
di offesa. Ce stato dileggio e . 
sciacallaggio... . , . 

. Come ha vissuto l'esperlen- - 
za del carcere? 

Il carcere è un luogo terribile. 
lo però sono rimasto sempre ' 
sereno. ; , ■ 


Cosa l'ha aiutata? 

Prima di tutto, la fede in Dio. lo 
non sono democristiano, io so- 
■ no cristiano... Poi. mi ha dato 
conforto la certezza di aver fat¬ 
to sempre il mlodovere. . 

' Eppure, dicono che davanti 
ai giudici che la Interrogava- 


Napoli, i carabinieri hanno preso in consegna i gioielli, «omaggio» delle ditte farmaceutiche 
Stesso provvedimento per, Pomicino che, però, aveva già rispedito tutto al mittente 

l}e Lorenzo, sequestrati i «r^alini» 


I magistrati napoletani hanno firmato un decreto di se- 
. questro dei costosi «doni» fatti dall'industriale farma¬ 
ceutico Zambeletti all'ex ministro della Sanità De Lo¬ 
renzo (e alla sua consorte). Il deputato liberale ha ' 
consegnato ai carabinieri rubini, smeraldi, dipinti d'e¬ 
poca. Mentre i regali «imperiali», valore circa 370 milio -1 
ni, ricevuti da Paolo Cirino Pomicino sono stati restitui¬ 
ti al mittente l’altro ieri da «'0 ministro». .7.;," 
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M NAPOLI. È andata bene ai - 
carabinieri che, ieri manina, 
sono andati a casa dell'ex mi- ; 
nistro della Sanila per conse- - 
gnarc il decreto di sequestro di ' 
quei «regalini» - bnllantf, sme- ' 
raldi, rubini e quadri d'autore- 
latti all'onorevole (e alla sua 
signora) : dall'Industriale far¬ 
maceutico Zambeletti. L'espo¬ 
nente liberale - a differenza di . 
come si comportò nei mesi 
scorsi con i finazien che vole- , 
vano sequestrargli i «floppy- , 
disc» dal suo computer conte- : 
nenti 1 nomi dei suoi elettori - 
questa volta non ha fatto vale¬ 
re agli ufficiali deU’Arma il -suo ; 
status di parlamentare: bacon- . 
segnato gli «oggettini», valore ) 
circa duecento milioni. Ggli 
stessi che la moglie, Marinella ' 
O'Anlello, ha Indossato fino a » 
qualche giorno fa con «non- ' 
chalance» ai tanti appunta- 
menti mondani. I coniugi De ; 
Lorenzo hanno anche messo a ! 
disposizione dei magistrali le ■ 
chiavi di due cassette di sicu- - 
rezza. Il provvedimento, non è 
stato notificato all'ex ministro - 


Paolo Cinno Pomicino, an¬ 
ch'egli accusato dallo stesso , 
Imprenditore. Nei giorni scorsi . 
«’O ministro» aveva rispedito ai 
mittente i preziosi regali. ■ 

. «Sono sorpreso che un rap- : 
porto più che decennale di 
amicizia con Zambeletti - ha ' 
dichiaralo De Lorenzo - possa 
essere stalo travisalo mettendo • 
in relazione doni, che ci siamo 
scambiati In occasione di reci- -, 
proche ricorrenze, con pte- ■: 
sunti favori richiesti o ricevuti». ; 
Tutti i regali sono stali messi a 
disposizione dei magistrati Al- ‘, 
•fonso O'Avino, Nunzio Fra- 
gliasso. Arclbaldo Miller e Do¬ 
menico Zeeuli, gli stessi che, 
hanno firmato il prowedimen- - 
lo di sequeslo. «Anche perche . 

- ha proseguito il deputato - ■ 
: non avrebbìé senso conservarli 

a testimonianza di una amici- . 
zia che Zambeletti, devo pre¬ 
sumere. non considerava co- . 

- me tale». Per l'ex ministro della 
Sanità le accuse dell’industria-, 
le farmaceutico . Gianpaolo 4: 
Zambeletti a proprosilo di una 
richiesta di versamenti sono « ' 


L’ex ministro 
della Sanità, 
Francesco ' 
De Lorenzo ' 


frutto di fantasia: «Ciò ò causa-. 
to evidentemente dallo stalo 
emotivo determinato dalla vi¬ 
cenda giudiziaria vissuta». . 

Tornato in libertà nei giorni 
scorsi (dopo gli arresti domici- : 
Ilari), l'imprenditore aveva for- ^ 
nito ai giudici milanesi di «Ma-. 
ni pulite» un elenco di regali . 
fatti, dal 1990 a pochi mesi fa. 
agli ex ministri Francesco De 
Lorenzo e Paolo Cirino Pomici¬ 
no e ad alcuni loro familiari. In 
particolare, i doni che sareb- : 
bero arrivati alla dlnasty-De ■ 
Lorenzo, valore quasi 200 mi¬ 
lioni. riguarderebbero: 1990, a 
Natale, un cestino d’argento. 
35 milioni e 29-I mila lire. 1991: - 
compleanno signora De Lo¬ 
renzo, collana di rubini, 12 mi¬ 


lioni c 600 mila: spilla con ru¬ 
bini e brillanti. 17 milioni e 640 
mila; compleanno del mini¬ 
stro, orologio Patek Philippe 
d'oro, 15 milioni: Natale, anel¬ 
lo con smeraldo e brillanti, 48 
milioni. 1992; compleanno si¬ 
gnora Oc Lorenzo: anello con 
bnllanti. 24 milioni: compican- 
^ no Francesco de Lorenzo: col- 
' lana con diamanti, 36 milioni. 
Infine, per il 1993 (già erano 
cominciali i guai giudiziari per 
l'ex ministro) : per la signora 
De Lorenzo: orecchini pen¬ 
denti, appena 2 milioni e 300 
mila. -, - 

Come si è detto, il provvedi¬ 
mento di sequestro dei doni, 
preso dai giudici che indagano 
sul «lilonc» napoletano dell'in¬ 


no lei è scoppialo lo lacriiDe, 
tremante... 

No. è falso. Ho invece provato, . 
. con riferimenti e documenti, la ■ 
mia assoluta estraneità alla re- ' 
dazione della scheda incrimi- . 
nata... . v .. , 

' Lei non l'ha mal visto? . 

Quella scheda non l'ho vista, 
né redatta, né vistata. Ne ho . 
avuto notizia solo dopo nove ' 
giorni che l’allora ministro Bo¬ 
no Barrino l’aveva presentata 
al ministro del Bilancio, . ; r... 
Però quella scheda ha fatto . 
ungirostrano... ■ 

Posso dire che il ministro ave¬ 
va collocato la scheda al cin- >•' 
■ quantesimo posto, e che poi il 
•Cipe» l’ha inserita tra i progetti ■ 
finanziati... Evidentemente, ci k 
sono state ragioni politiche per ■ 
spostarla, ma io sono un diret- 
tore generale, non un piolilico. ' 
e quindi non rispondo delle : 
valutazioni politiche. . . , . : . 

Lei, veramente, è sempre ' 
stato descritto come una ’ 
sorta di ministro «ombra»... 

La mia unica culpa é quella 
d'essere un grande lavoratore. ' 


E ammetto che questo può 
aver dato fashdio a molti. Non 
mi meraviglio, quindi, che la 
vicenda in cui sono stato coin¬ 
volto sia stata colta al volo per 
descrivermi ■ esattamente al 
contrario di come realmente 
sono. ■■ / , 

E lei, che direttore genende 

' ■ è? . ■ ... 

Vede, io sono cresciuto nell'A¬ 
zione cattolica, credo perciò in 
alcuni valori, e tra questi c'é 
certamente l'onestà. Ecco, so¬ 
no un direttore generale one¬ 
sto, che onora tutti i giorni l'in- 
teresse pubblico... Poi, se pos¬ 
so aggiungerlo, mi ritengo an¬ 
che un uomo di cultura... 

. Ha ricevuto testtmonianze 

dlsoUdarietà? - 
SI, sia In carcere, dove molti re¬ 
clusi mi hanno consolato, che 
fuori. Ho ricevuto telegrammi 
dal presidente del Senato Spa¬ 
dolini e da tutti i sovrintenden¬ 
ti, esclusi due... Rita Levi Mon- 
talcini m'ha poi dato la notizia 
di esser stato confermato nel 
Consìglio scientifico... j 

Ora cola farà, professore? 
Vado in ufficio, è ovvio. 


n sinico leghista 
nega a Busseto il 
«Coro dei lombardi » 


aiULIOZANICHRLU 


chiesta sulla Sanità, non n- 
guarda l'onorevole Paolo Cin¬ 
no Pomicino. Dopo le accuse 
lanciate daH'imprcnditorc far¬ 
maceutico, l'ex ministro dcl- 
rinduslria, aveva affermato: 
«Giampaolo Zambeletti é un 
mio vecchio e grande amico 

■ personale ed ho ricevuto da lui 
in occaione di alcune ricorren- 

? ze quali il matrimonio di mia ti- 
glia o il 25esirao anniversario 
' del mio matrimonio o altre ri- 
. correnze, come da tanti, tantis- 
, slmi cari amici». Proprio ieri. 

: "’O ministro» ha raccolto tutti i 
' regali ricevuti dal big dell'indu- 

■ stna farmaceutica e liba depo- 
.: : sitati presso lo studio di un no¬ 
taio: insomma, senza pensarci 
su, li ha restituiti al mittente. ... 


NN PARMA Si annunefano 
tempi duri a K^to pcr la ce¬ 
lebrazione ai^iUseppe Vferdi,,'''. 
il suoifiglio piÒ'illustrc. dopo' 
l'insediamento ■ della nuova ; 
amministrazione comunale ' 
elettasi 6 giuglo. Il nuovo sin- : 
daco. ir leghista Giorgio Cavi- : 
telli, ha infatti negato l'appog- ' 
glo della Giunta al «Vcrdia- 
neum'’93»,soi(lcndendochelo ' 
Stato non deve dare soldi per 
le iniziative dei privati. E ne è » 
tanto convinto che non ha 
nemmeno messo a disposizio- ' 
ne i dire carpentieri che tutti gli 
anni, col pemesso del Comu¬ 
ne, allestivano il palcoscenico 
in piazza Cuareschi a Roncole, 
dinmpetio aNà casa natale del 
grande Peppino. 

•Un ente pubblico (o lo Sta¬ 
to. ndr') non può farsi carico 
dei "buchi" di una società pri¬ 
vata». avrebbe sentenziato Ca- 
vilelli. «Perché dare 60 milioni 
al “Verdianeum" e |X)i, m^a- 
ri, interrompere l’erogazione 
del gàs a chi non può p^are ' 
la bolletta?», ha aggiunto. Eco- 
.sl la pratica, fatta propria dalla ' 
passata amministrazione, per : 
un contributo ministeriale di 
60 milioni, è andata a monte. 

• Ora, posto che non si è mai ' 
visto un sindaco che si strappa , 
il fio^ aU’occhiello, quale è il ; 
<ullò» per Vérdi e il business ■ 
che ne deriva, a Busseto in 
molti si chiedono: ma gli uomi- 
ni di Bossi non errino i più te¬ 
naci! sostenitori dell'iniziativa - 
privala? . 

Il Gruppo attività verdiane 


ECONOMICI 


URGENTE vendesi vicinanze Montecarlo 
prestigiosa villa «Belle Epoque» parco pisci¬ 
na vista mare. Immocontact 0033/93255122 
si parla italiano. Sabato, domenica su 
appuntamento. - - < -.r- 


COMUNE DI CERVIA 

PROVINCIA DI RAVENNA ' 

ESTRATTO AVVISO DI GARA 

Il Comune di Cervia • P,zza G. Garibaldi. 1 avvisa che sui B.U.B.E.E. del 
93 è stato pubblicato ravviso di gara pw l'appalto dei lavon di «Costruzione di 
impianto di pubblica lllumlnaziooe lunj^ il viale 2 Giugno a Milano Marittima-, 
mediante tidtazlone al sensi detrart. 1 lett 0 e ait 4 legge n. 14/1973, per 
l'importo a base d'asta di L 1.039.084.000. Categoria Iscrizione ANC: 16L Gli 
interessati a partecipare dovranno Inoltrare domanda entro il d-S-iOOS, nelle 
modalità stabilite dslTawiso di gara. La richiesta di invito non vincola questa 
Amministrazione. 

IL DIRIGENTE SETTORE AA.QG. * dott Lonttm Bfnaboccl 


ECONOMICI 


CORRISPONDENTE. Pubbliche relazioni 
cercasi subito - inviare curriculum in italiano: 
CABINET GALLO , 31 Avenue Maiziere, 
06600 Antibes (Francia) - Fax 
0033/93341209. 


Amministrazione Provinciale di Latina 

Via esista, 1 -04100 Latina ■ Tel. 0773/663366 - Fax 0773/663556 

ESTRATTO DI AVVISO DI GARA 
Il presidente RENDE NOTO : 

Che è stato indetto appalto concorso ex art. 91 del 
Regolamento sulla Contabilità Generale dello Stato approvato 
con R.D. 23/1924, n. 827 per la fornitura di hardware, 
software, corso di formazione e assistenza. 

L'Importo presunto a base d'appalto della fornituia è di L. 
335.000.CX>0 Iva esclusa. Le imprese interessate dovranno far 
pervenire, entro e non oltre le ore 13 del giorno 5-8-1993, 
presso l’Amministrazione Provinciale di Latina, via Costa, l, 
domanda In carta legale, tramite raccomandata R.R., redatta 
In conformità al bando Integrale che è stato invialo alla 
Gazzetta Ufficiale della CEE II 18-7-1993 e che è stato 
pubblicato sulla G.U. della Repubblica Italiana il 10-7-93 /. 
Latina 1-7-1993 , P . 

L'ASSESSORE AL BILANCiO E PROGRAMMAZIONE 
, S.■ \MwfoHond p . 


(Gav), cui la Lega nega ogni 
aiuto, 'é una Cooperativa di 
rondòlesi'tbosselanì)» cosid¬ 
detti «del sasso», «doc». che per 
statuto non ha fini di lucro e 
che in questi arini si é proposta 
di fare «ultura c celebrazioni», 
nel nome e in onore di Giusep¬ 
pe Verdi di cui ricorre il 180“ 
della nascita. 

Sono ormai sette anni che il 
; Gav organizza : il v «Verdia- 
> neum», una vera e propria sta¬ 
gione di opere verdiane allesti- 
' te proprio davanti alla casa na¬ 
tale del Maestro, suscitando un 
largo interesse anche all'estero 
• e finendo per diventare la più 
importante iniziativa del gene¬ 
re a Busseto. .• i»; ■ .. 

Sono oltre un migliaio, fino 
ad ora. le prenotazioni stranie¬ 
re. soprattutto tedesche, per la 

■ «Traviata» • in ~ scena sabato 
prossimo. 17, e «Rigoletto», do- 

: manica l8, giornate d'apertura 
del «Verdianeum’93». . -- 

•Nonostante tutto - assicura 
il presidente del Gav, il mae¬ 
stro Angelo Rubini - non ab- 

■ bramo dato forfait perché 2000 
posti sono infatti già stati pre¬ 
notati dal pubblico e pierché 
Ujtti. dall'Orchestra niarmoni- 
ca alla Cooperativa del Coro di 
Parma, dal regista al macchini¬ 
sta. dallo scenografo a tutti i 
cantanti si sono offerti» per la 

. riuscita della rassegna. A co¬ 
minciare dal bantono Leo 
Nucci che canterà «Rigoletto» 
. domenica, perla sua ultima in¬ 
terpretazione in un teatro all'a¬ 
perto. 
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Atti Prov.li n. 38475/635/89 


La Provincia di Milano - Via Vivalo n. 1 - Milano - Tel. 
77402255 - fax 77402265 • Indice licitazioni private per i 
lavori di adeguamento alle norme di sicurezza, igiene e 
agibilità negli Istituti: : 

— ire Benini Melegano " LI .908.000.000 l 

— ITC Pareto Milano : - LI.781.850.000 :1 

— ITC e ITG Cattaneo Milano LI .921.000.000 

— I.S. Volta Milano ; LI .650.425.000 ? 

— I.S. Pascal Milano LI .255.000.000 ' 

— iris Molinarl e 7» ITIS Milano : LI.250.500.000 

Indice, inoltre, una licitazione privata per l'adeguamento alle 
norme di sicurezza ed anfincervllo In vari Istituti di Milano e 
Provincia per L 1.043,000.000. ■■ • ■ « ■ -■ - 

L'avviso di gara in edizione imegrale è state pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale Regione Lombardia, all'albo Pretorio della 
Provincia e del Comune di Milano ed è disponibile presso 
l'ufficio Contratti della Provincia di Milano - Via Vivaio n. 1 - 

Milano-Tel. 02/77402241. >■ ■■•• • . 

Le domande di partecipazione, distinte per ogni appalto, 
redatte In lingua italiana su carta da bollo da L 15.000, 
corredate dei documenti Indicati netl'awiso di gara Integrale 
dovranno pervenire alla Provincia di Milano - ufficio 
Protocollo Generale - Via Vivalo n. l - Milano - entro il 
termina perentorio dalle ore 12 del giorno 26 luglio 1993. - 
Non verranno prese In considerazione le segnalazioni 
mancanti della documentazione e dichiarazione elencate 
nell'avviso di gara integrale: le richieste d'invito non 
vincolano l'Amministrazione. ■ v . .. , 

Milano, 6 luglio 1993 ■ • 


IL SEGRETARIO GENERALE REOO. 
, (Or. GiovanniPa t moa t m) 


L'ASSESSORE 
(AJaaaandm Folli) 


CHE TEMPO FA 


P 







SERENO; . VARIABILE 



COPERTO , - PIOGGIA , 



TEMPORALE ‘ 



. MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: l'area di alta pressione che 
, insiste sulla nostra penisola e sul bacino centra¬ 
le del Mediterraneo e l'anticiclone delle /Vzzorre i' 

: che con le sue propagini più avanzate tocca II - 
Mediterraneo occidentale, sono quasi uniti e per 
. i prossimi due giorni manterranno il tempo so¬ 
leggiato con temperature in aumento. Questa la 
caratteristica predominante dell'attuale situa- ; 
zione meteorologica che dovrebbe protrarsi an- 
. che nel giorni a venire fatta eccezione per le re¬ 
gioni dell'Italia settentrionale dove tra domenica : 
e lunedi si potranno avere infiltrazioni di aria : 
fredda ed Instabile attraverso I valichi alplnl con .. 
; conseguenti'tenomenl di Instabilità. ", 

. TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni Italiane ' ’ 
, prevalenza di cielo sereno o scarsamente nuvo- ' 
' leso. Durante le ore pomeridiane qualche annu- ' 
volamento In prossimità dei rilievi alpini e della '' 

, dorsale degli Appennini centro-settentrionali. La ' 

' temperatura tende ad aumentare sia per quanto 
riguarda I valori minimi sia per quanto riguarda i ' - 
• valori massimi. . 

VENTI; deboli di direzione variabile. ; 

MARI: generalmente calmi. ' ' : ■ 

DOMANI; non vi sono da segnalare varianti de¬ 
gne di rilievo per cui su tutte le regioni italiane la ? 
giornata sarà calda e soleggiata. Eventuali an¬ 
nuvolamenti di una qualche consistenza avran- : 
no carattere locale e temporaneo e si verifiche- - 
ranno di preferenza m prossimità delle zone . 

■ montuose. ■ ' ■ ■ - - - 1 . ■ 


TMMPMRATURM IN ITAUA 


Bolzano 

12 

23 _ 

L'Aquila 

7 

25 

Verona 

15 

28 ‘ 

Roma Urbe 

15 

27 

Trieste 

19 

26 

RomaFlumic» 

16 

26 

Venezia 

16 

25 

Campobasso 

14 

28 

Milano 

16 

26 

Bari 

14 

28 , 

Torino 

14 

26 , 

: Napoli 

17 

26 : 

Cuneo 

15 

22 ' 

' Potenza 

13 

24 

Genova 

ie 

24 

S. M. LeucB 

16 

24 

Bologna 

15 

27 

Reggio C. 

20 

30 ■ 

Firenze 

13 

27 ‘ 

Messina 

21 

28 ■ 

Pisa 

13 

24 : 

, Palermo 

19 

27 

Ancona 

14 

30 ' 

Catania 

15 

28 

Perugia 

14 

24 

Alghero 

12 

29 r 

Pescara 

12 

30 

Cagliari 

15 

30 


TKMPERATUM ALL’BSTERO 


Amsterdam 

Atene _ 

Berlino _ 

Bruxelles 

Copenaghen 

Ginevra 

Helsinki 

Lisbona 


12 18 . Londra 

17 28 . Madrid 
14 21 , Mosca 

18 np ,■ Nizza 

9 18 ■ Parigi 

17 24 ■ Stoccolma 
14 19 ‘ Varsavia 

19 32 ' Vienna 


ItaliaRadio 

Programmi 


Ore 6.30 
Ore 7.10 
Ore 8.15 
Ore 6.30 
Ore 9.10 


Ore 11.20 
Ore 12.30 
Ore 13.30 


Ore 16.10 
Ore 17.10 


Ore 19.10 
Ore 19.30 
Ore 20.15 


Ore 23.05 
Ore 24.00 


Buongiorno Kalli . 

Rneogneetompi' 

Dontro I fotti Con Cesare Salvi 

UWinora con Sergio Segro 

Vottapoglna Cinque minuti con Sandra Pa* 

trlgnanl. Pagine di terza 

«Filo diretto». Con Pietro Scoppola, Giu* 

seppeAyala.WillerBordon 

Perote o musica. In studio gli Aeroplanita* 

Mani - • f . . V 

Cronache Italiano. Storie dalle periferie ^ 

Conoumando. QuoUdianodei consumi ' 

Saranno radiosi. La vostra musica a ttalia 

Radio 

Aiutataci'a crtacara. Pilo diretto su Italia 
Radio — 

DIarfodI bordo. L'Italia vista da Piergiorgio 
Bellocchio , 

Filo dirotto. Onu di guerra, Onu di pace 
verso eora. Con Emanuela Falcetti e Rie* 
cardo Muti * 

Punto e a capo. Rotocalco quotidiano di in¬ 
formazione . .1 

Notizie dal mondo. 

RocUand. La storia do) Rock 

Parola a mualea. In studio Claudio De Ton>- 

masi 6 Luca Del Re 

Radio Box. Le vostre telefonate a I.R. 
06/6781690 

La cantata del buffo. Con Vincenzo Cerami. 
Lello Arena e Nicola Piovani ' 

Parola 0 musica In studio Ernesto Assante 
IglomaH di domani . .. . 


Tlbijtà. 


Tariffe di abbonamento - 
Italia Annuo Semestrale 

7 numeri . ' : "|L 325.000 r " L 165.000 

6 numeri L 290.000 " ‘ L 146.000 

Eatero Annuale Semestrale 

7 numeri L 680.000 , L- 343.000 
6 numeri ■ L 582.000 L 294.000 
Per abbonarsi: versamento sul c.c.p. n. 29972007 
intestato aH'Unità SpA via dei due Macelii, 23/13 

00187 Roma 

oppure versando l'impqrto presso gli uffici propa¬ 
ganda delle Sezioni e Federazioni del F%s 

.Tariffe pnbbUdtarle - 

, A mod. (mm.39 x40) 
Commerciale feriale L 430.000 
Commerciale festivo L 550.000 ' 

■ Finestrella 1» pagina feriale L 3.540.000 
Finestrella 1» pagina festiva L 4.830.000 
. Manchette di testata L 2.200.000 
- - Redazionali L 750.000 
Flnartz.-Legali.-Concess.-Aste-Appalti 
Feriali L tóS.OOO - Festivi L 720,000 
A parola; Necrologie L 4.800 

. , Partecip. Lutto L 8.000‘ ' 

' • Economici L 2.30O — ' ' 

Concessionarie per la pubblicità - 
SIPRA via Bertola 34, Torino, ■ 
tei. 011/57531 

SPI. via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 

Stampa in lac-simile;• 
Telestampa Romana. Roma - via della Maglia- 
na. 285. Nigi, Milano - via Cino da Pistoia. 10. 





















Venerdì 
16 luglio 1993 


Questione 

morale 


. in Italia 


I magistrati mHanesi ieri a Ginevra ei^o certi di rienijare 
B con Tex presidente dellà Mòntedison. «Tempi tecnici » Thanno 
^ impedito. Il «cardinale» sara interrogato anche sui 30 miliardi 
’ :j? di indebitamento della Pen^zii II giallo della cattura " 




pa^iina 


lini 


arnvoe 


Già questa mattina Giuseppe Garofano dovrebbe 
; arrivare in Italia, disposto a farsi interrogare su tutti i 
fronti. Ieri a Ginevra, Antonio Di Pietro e i suoi colie- 
ghi ItalaGhitti e Francesco Greco gli hanno notifica¬ 
to che è indagato per corruzione, falso in bilancio e 
atti contro la pùbblica amrriinistrazione, per le vi¬ 
cende Enimont e Montedison. Lui ha accettato di ri¬ 
spondere su tutto. Ed ora c’è chi trema. , 

DALLA NOSTRA INVIATA 

, : . SUSANNA mPAMONTI . . 


iny, < 




M GINEVRA. .Se tuno va be- ‘ 
ne questa sera ce lo riportiamo ' 
a casa». Antonio Di Pietro e i t' 
colleghi Italo Ghittì e Prence- ■ 
SCO Greco, già ieri mattina, 
mentre erano in volo per Gine¬ 
vra, erenosicuri dinon rientra¬ 
re in Italia a mani vuote. L'o- . 
biettivo delia trasferta svizzera 
■ era quelio di convitKere Giu- ' 
seppe Garofano, l'ex presiden¬ 
te della Montedison;arrestato . 
dalla polizia elvetica, a'tornare ' 
in fretta e a costituirsi^ Sembra¬ 
va proprio cha ce l’avessero 
fatta; in tre ore di inienogatorio ; 
gii avevano messo sul piallo. 
tutti gii episodi in cui lo riten¬ 
gono coinvolto è il <ardinale'>, 
deve aver capito che rischiava 
di èssere II parafulmine di tutte ' 
le tempeste che'stanno abbàt¬ 
tendosi su Montedison. Se fino ' 
a ieri aveva ottimi motivi per -■ 
scegliere la latitanza, adesso 
ne ha di migliori per parlare e ,. 
raccontare la sua versione dei ■ 
fatti, -i- . 

Alle 13.30. dal seicentesco 


' palazzo di giustizia ginevrino, 

: erano uscite le prime «staffet- 
' te», gli avvocati Luco Mucci è 
• Mark Bonnant difensori di Ga¬ 
rofano. annunciando che il lo- ' 
ro assistilo accettava di rientra- 
. re, rinunciando a tutte le ga- 
. ranzie che avrebbe potuto in- 
■ vocare opponendosi ali'estra- ‘ 
'< dizione. .In giornata sarà ac- 
' compagnato . alla frontiere 
. dalla polizia svizzera e conse- 
' gnato alle autorità italiane- ha 
' detto l'avvocato Luca Mucci -. 

È disDOsto a rispondere su tutti 
i fatti che gii sono contestati, e 
, . non solo a quelli espressamen- ; 
te contemplati neil'ordine di 
custodia cautelare», ■; • 

Un'ora dopo, contrordine. 

' ViktorSchlumpf, portavocedel 
' Oipartimentó di giustizia e po- 
‘ lizia, spiega che le cose non 
' sono cosi semplici e che ci so- 
I no tempi tecnici e formalità da 
rispettare. L'appuntamento col 
;; carcere italiano slitta, ma solo 
. di poche ore. Al massimo que¬ 
sta mattina dovrebbe arrivare 


initalia. • 

A Milano ' i magistrati lo 
aspettano, per interrogarlo su *• 
tutto. Durante il primo round 
gli hanno fatto sapere che il 
suo nome è già nel registro de¬ 
gli indagati e che gli contesta¬ 
no reati di corruzione, falso in 
bilancio e alti contro la pubbli- ' 
ca amministrazione. Il grimal¬ 
dello che ha consentito al pool 
di .Mani pulite» di incastrarlo è . 
la vicenda del 250 milioni di fi¬ 
nanziamento in nero, che Ga¬ 
rofano versò alla De, nelle ma¬ 
ni dell’ex segretario regionale 
lombardo Gianstefano Frige- 
rio. Lui ha dichiarato che si 
trattava di soldi suoi, materno-,, 
vimentazioni dei suoi conti . 
bancari hanno dimostrato il - 
contrarlo. Quei soldi, a parere i‘ 
degli inquirenti, sono usciti . 
dalle casse della Montedison. V 
Ma durante i sei mesi di latitan-' 
za di Pippo Garofano di fattac- ' 
ci ne sono successi parecchi, il 
pm Francesco Greco, che se¬ 
gue la vicenda Enimont, ha . 
esteso le indagini alla gestione 
Montedison e II si sono scoper- ' 
te voragini nei bilanci azienda- ' 
li e 30miia miliardi di indebita¬ 
mento del gruppo. Dalla Pro¬ 
cura sono partite richieste di 
arresti a raffica', contro i vertici 
di Fenuzzi e Montedison, ma i 
provvedimenti si sono miste¬ 
riosamente incagliati negli uffi¬ 
ci del gip. Ora si sa per certo 
che Garofano ò indagato an¬ 
che su questo fronte e sicura- , 

' mente la stessa sorte è riserva- - 


ta agli uomini che hanno divi- 
' so con lui le responsabilità alla 
guida dell'azienda di Foro Bo- 
naparte. 

Per quali episodi? Ieri, nel¬ 
l'ufficio del giudice istruttore di 
Ginevra Suzanne Cassanelli, la 
.troika» milanese glieli ha elen¬ 
cati uno a uno, ponendo ogni 
volta la domanda di rito: .Lei 
accetta di essere interrogato 
anche su questo fatto?». Ogni 
volta Garofano ha risposto di 
si. Avrebbe potuto dar filo da - 
torcere agli * inquirenti, se ad 
esempio si fosse fallo estrada¬ 
re per i soli episodi contestati 
ne! mandato di cattura. In Ita¬ 
lia avrebbero potuto procede¬ 
re solo per quei 250 milioni, 

■, che sono quasi un peccato ve- 
; nialc rispetto alle valanghe 
, d'accuse che ora gli vengono 
fatte. Garofano invece vuole 
parlare e proprio di quei latti. 

' Durante la sua latitanza il suo 
nome è stato scritto mille volte 
nei verbalLe ora rischia di esse¬ 
re l'imbuto in cui s'ingolfano 
tutte le accuse rimbalzate in un 
inevitabile scaricabarile. Per 
questo non gli conviene più ta¬ 
cere e forse per questo a qual¬ 
cuno premeva che se ne stesse : 
ancora lontano dall'Italia per 
un po', il tempo necessario per 
' precostituire scenari di como¬ 
do. -.V; 

Nell’avventura del suo rien- 
.' tro, infatti, c'ò un giallo che 
neppure i magistrati si spiega¬ 
no. quello del suo arresto in 
", Svizzera. Si era fermato a Cine- ' 




K'- 

V s» 


vra per incontrare i suoi legali 
e a quanto pare per sbrigare 
alcuni affari finanziari in so¬ 
speso. Ma gli avvocati assicu¬ 
rano che era intenzionato a 
costituirsi; già da qualche gior¬ 
no a Milano girava voce di una 
trattativa in corso. All'aeropor¬ 
to, forse per una straordinaria 
intuizione, come dice con iro¬ 
nia l'avvocato Bonnant, la poli¬ 
zia ha controllalo proprio il 
suo passaporto. Un fiume di 
passeggeri è passato senza for- ' 
malità, ma Garofano è stalo 
subito individuato. E l'avvoca¬ 
to Luca Mucci fa capire chiara- i 
mente che ritiene che l'arresto 
sia dovuto alle intenzioni di ■ 
; qualcuno, a un'infomiazione , 
interessata. . . 


In alto 
a destra 
l’ex 

presidente 
della ■, ' 
Montedison, - 
Giuseppe . 

- Garofano r 
e, sopra ■ 

Il finanziere 
Florio Fiorini 


Fallimento Sasea 
Per Fiorini 
altri 3 mesi 
di carcere 


^ Camera 
d’accusa di Ginevra ha nuo- 
vamente prolungato ieri di 
tre mesi la detenzione pre- 
ventiva del finanziere italiano 
Rorio Rorini, ex amministra- 
tore ' delegato - della Sasea 
BHIHHH Holding (dichiarata in falli¬ 
mento con un deficit di quasi 
5.000 miliardi di lire). Rorini 
era stalo arrestato a Ginevra nell'ottobre dello 
scorso anno ed è stato recentemente .presta¬ 
to» per due settimane alla magistratura mila¬ 
nese (è rientrato a Ginevra lunedi scorso) 
nell'ambito dell’ inchiesta per il fallimento 
della De Angeli Prua, filiale della Sasea. Il tri¬ 
bunale ginevrino ha deciso il prolungamento 
della detenzione presentiva per le necessità 
dell'inchiesta sul fallimento della Sasea e nel 
timore che lui possa fruire della liberta per la¬ 
sciare la Svìzzera. Il legale di Rorini, l'avvoca¬ 
to di Ginevra Marc BonnanL non ha presenta¬ 
to opposizione al prolungamento della de¬ 
tenzione, in una breve udienza alla quale, 
nell’ aula del Palazzo di Giustìzia, era presen¬ 
te anche Rorini che tuttavia non ha preso la 
parola. . -, ,,, 


Si... j 

Fi-' 


I^monte Mazzette ; 

in carc ere > 
il 

dcTOliiM di Palermo 


Il gip nega rarchiviazione della vicenda che ha coinvolto l’ex presidente del Consiglio 


(^na guai 

continuare a narlare 


■ ■■TORINO. Mani Pulite ha 
fatto un’altra vittima illustre nel 
mondo politico torinese. Ro- 
; ' landò Picchioni, capogruppo 
democristiano - alla Ftegione 

■ • Piemonte, ex-parlamentare è 
. ' sottosegretario ai beni culturali 
. 1 . nei governi Cossiga e Forlani, il 

, .(v cui nome figurava anche negli 
elenchi della, loggia P2, ha rì- 
' ■ cevùto un’informazione di ga- ' 

' ranzia per i reati-di corruzione, 
peculato, falso e abuso iiv atti 
- : - d'ufficio: Il suo ufflcioe'la sua 
-.i abitazione sono stati perquisiti 
. ieri perordinedei sostitutipro- 
curatorìBaschierieGhi. , 
Pkxhionl è implicato nello 
scandalo del costruendo ospe- 
) ■. date di Chivasso (costo previ- 
: sto 56 mlliardO. pe'r cuLsono 
I. già indagali vari uomirilpoliUci 

■ ; .,;torinesi: della 'Dc appaiteiìenti 
, :ar cosiddetto ' derzo: polo», ' la 

■ còrrenteche fa capo'ad Edóà^ 
-" do Calieri.' Nella gare d'appal- 
" ' lo per la costruzione del noso¬ 
comio e per te forniture tutte te 

: imprese concorrenti si erano 
ritirate, lasciando virteere laso- 
: cietà Itìnera, già coinvolta in 
altri scandali, il cui titolare 
WtMhieeUimGhvio è da un dimooi 
latitante aU’estero. Il Pds ha ri- 
—badito~'la- richiesta avanzata 
- nelle scorse settimane di com- 
' missariamento della Usi di 
. Chivasso e di dimissioni della 
giunta regionale.. ■ . . . 


■i PALERMO. Una tangente 
da un miliardo per la costru¬ 
zione di una strada; questa 
l'accusa con la quale sono sta¬ 
ti arrestati due tecnici dell'as- 
sessoratq ai Lavori pubblici del 
comune di.Palermo. l'ingcgner 
Salvatore Amato e il geometra 
Giovanni Aragona. Uno dei 
due tecnici, durante il primo 
interrogatorio effettuato dai 
magistrati, avrebbe ammesso 
.le proprie "responsabilità. La 
■mazzetta» miliardaria versala 
ad Amalo e Aragona era relad- 
và .all'appalto da 17 miliardi 
per la realizzazione di via Lan- 
za di Scalea, una grande arte¬ 
ria che taglia il quartiere Zen. 
A eseguire te opere, un gruppo 
. di imprese guidato dalla friula¬ 
na :Rizzani-De,;Gccher. -Della 
tangente ai due tecnici hanno 
parlato il contitolare della dit¬ 
ta, Claudio de Eccher, Imputa¬ 
to di associazione a delinquer¬ 
le nel processo per mafia e ap- 
i palli, l’ex capo aerea per la si- 
cilia.della stessa azienda, Giu- 
'séppPelirfteraf’pol pà^to a 
collatorare con gli inquirenti e 
'ànchè lui coinvolto in mafia- 
appalti, e Gianfranco Deffendl, 
un altro dipendente della stes¬ 
sa impresa. , 


Giovanni Goria non si è liberato del pasticcio della , 
Cassa di Risparmio di Asti. li gip ha deciso che il suo - 
caso non può essere archiviato e che deve essere 
riascoltato nell’ambito dell’inchiesta sui rapporti tra i 
l’istituto di credito e il finanziere Rapisarda. Intanto 
l’ex presidente dell’Eni Gabriele Cagliari, in carcere 
da oltre 4 mesi, ha chiesto di essere riascoltato dai 
giudici: merito dell’annunciato rientro di Garofano? « 


MARCOBRANDO 


H MILANO. Pensava- di es- ., 
seme uscito. Invece un altro ex ' 
presidente del consiglio resta 
nel club degli rex» sotto inchie-.. 
sta. È il democristiano Giovan- . 
ni Goria. Per il momento non . ' 
sarà archiviato il procedimen¬ 
to avviato nei suoi confronti ' 
per falso in bilancio. I guai ven- ’ 
gono sempre . dall'inchiesta .' 
sulle beghe a suon di miliardi ^ 
tra la Cassa di Risparmio di ' 
Asti e il finanziere Rlippo Al¬ 
berto Rapisarda Goria era sta- .. 
to un membro del collegio sin- ' 
dacale della banca. Quando - 
sedeva ancora a Montecitorio., 
per lui era stata chiesta l'auto- 
rìzzazione a procedere. • ■ ;■ 

. ■ Poi Giovanni Coria perse lo 
scranno da deputalo c anche - 


. l'immunità'parlamentare. Cosi 
: si ritrovò sotto inchiesta in uno ' 
stralcio del procetw. visto che 
. quello principale èra già stalo 
avviato. Alcuni mesi fa il pub¬ 
blico ministero aveva interro- 

- gaio per 5 ore l'ex presidente.' 

- del consigliò, per giungere infi¬ 
ne alla conclusione che il caso 
Goria poteva essere archiviato. ; 

. Una richieste propagandata in ' 
pompa magna dalllesponente 
democristiano. Purtroppo per ; 
. lui, il giudice delle indagini f 
preliminari • Vincenzo ; Peroz- 
ziellò ha ritenuto ci non acco- :i 
gliere la richiesta del pm e di 
' chiedere ulteriori accertamenti • 
sullavicenda. .■ 

In particolare, il gip ha invi¬ 
tato il pm ad acquisire la reia- 



Glovannl Goria - 


zione relativa all’ispezione ef¬ 
fettuata dalla Banca d' Italia 
nel 1975, oltre a tutta la docu¬ 
mentazione inviala dalla Cassa 
di Risparmio di Asti alla Banca 
d'llaliai tra il febbraio e il no¬ 
vembre del 1976. Il giudice ha 
chiesto inoltre che vengano 
ascoltati alcuni testimoni, tra 
cui qualche ex funzionario 


della banca centrate. Al pub¬ 
blico ministero restano due 
mesi dì tempo per svolgere 
questo supplemento di indagi- • 
ne. Poi Goria saprà se'potrà fi- ^ 
naimenle tirare un respiro di 
sollievo oppure se dovrà pre- - 
pararsi al processo. ■ 

ENI, CACUARl CHIEOE 
DI PARLARE CON I MAQ- i 
STRATI. Sarà merito del pros- - 
simo ritorno in Italia dell’ex • 
presidente della Montedison ' 
Giuseppe Garofano, che po- . 
Irebbe saperla lunga sulla vi- 
. cenda Enimont? Oppure l'ex 
presidente dell'Eni Gabriele ; 
Cagliari, arrestato il 9 marzo 
scorso per i fondi rieri dell'cn- ' 
le, è proprio stufo dopo oltre A ■ 
mesi di galera? Comunque sia, f 
; ^ Cagliari ha chiesto di parlare ' 
, con il pm Fabio De Pasquale, 

. che indaga su dì lui nell'ambi- 
lo dell'inchiesta sui 12 miliardi ! 
di mazzette pagate dal finan¬ 
ziere Salvatore Ligresti per Taf- ; 
i fare Eni-Sai. Proprio il pm De ■ 
Pasquale lo aveva tenuto in ’ 
carcere alla scandenza del ter- : 
’ mini di custodia successivi al ; 
primo arresto. L’inlenogatorio, • 
.; svolto davanti alFavvocalo di- i 
;• tensore Vittorio D'Ajello. è fini- ; 
i" to a larda sera....... 


TANGENTI AEM, TRE AR¬ 
RESTI. Le mazzette pagate 
per ottenere appalti e com¬ 
messe daU'Azìenda Energetica 
Municipale di Milano hanno 
procurato tre ordini dì custodia 
cautelare ad altrettanti impren¬ 
ditori. Un ordine ò stato notifi¬ 
cato a Cianandrea Rocco di 
: Torrepadula, presidente degli 
industriali bolognesi, accusato 
di concorso in corruzione ag¬ 
gravata. Come amministratore 
delegato della Siderpali, 
avrebbe pagato 470 milioni 
C^li f)erò avrebbe ammesso 
di averne versati molto meno) 1 
all'altera ' direttore ; generale 
dell'Aem Augusto Scacchi per 
vendere all’azienda pali per 
l'energia elettrica. L'imprendi¬ 
tore, dopo rinlerrogatorio, ha 
ottenuto la revoca dell'ordine 
di custodia. Arrestati invece 
Gian Piero Fodera, ex ammini¬ 
stratore delegalo della società' 
■Gasenergia spa» di Torino, e 
Concetto Russo, '.consigliere 
della .Melano città» di Milano 
ed ex presidente della <3ase- 
nergia». Sono accusati di con¬ 
corso in corruzione aggravattu 
, Nel 1989 i due manager avreb¬ 
bero pagato . tangenti per 
300/400 milioni a Scacchi. 


Il giuditèìNòràio fa sequestrare ! bilanci delle feste de «rUnità». La Quercia: «Questa è magistratura-spettacolo» 


n giudice veneziano Carlo Nótdio ha fatto prelevare 
dalla Guardia di finanza i bilanci delle feste dell’Uni-, 
tà degli ultimi tre anni nelle sette federazioni Pds del 
Veneto. Sospetta che «beni e servizi» delle feste fos- ’ 
sero pagati in realtà- unaforma di finanziamento il¬ 
legale'-^ dafspcietàesteme. Durissima la reazione : 
del seigrèfario regionale pidiessino Elio Armano: 
«Questa è magistratura-spettacolo». ., , ,v " , 

i ■ DAL NOSTRO INVIATO : 

; MICHILB SARTORI 


■■ VENEZIA Sotto il braccio 
bilanci bollette, fatture: di po¬ 
lenta, vino Merlot, salsicce, bi- 
goli, <ostesine». La Guardia di 
finanza, ieri mattina,, si è latta 
consegnare in tutte te sette* fe¬ 
derazioni Pds del Veneto i do¬ 
cumenti relativi alle feste pro- 
- viiKiali dell'Unità organizzate 
negli ultimi tre anni. L’aveva 
spedita il sostituto procuratorp 
veneziano Carte Nordio. titola¬ 
re della maggior parte dei filo¬ 
ni dell'inchiesta sulla tangen¬ 
topoli .-veneta.. L'operazione 


■braciola pulita» nasce da un 
' sospetto ■ che il giudice ha 
/'esternalo negli ordini di per- 
quisizione; alcune società po- 
: Irebbero aver procurato.finan¬ 
ziamenti illegali al Pci-Pds at- 
traverso raccolte di costi della 
: / g^tione del partito è della for- 
nitura di beni e servizi per te 
; varie feste dell'Unità, i profitti 
‘ dello quali venivano incamera- 
- Il dal detto partito». 

. Mentre 1 finanzien erano an- 
. cora all’opera - inutilmente a 
• Belluno, Treviso e Vicenza, do¬ 


ve feste provinciali non se ne ' 
fanno da qualche anno - il se- ; 
gretario regionale del Pds Elio - 
Armano ha diramato un co- ? 
municato durissimo, accusan- . 
do Carte Nordio di aver voluto 
compiere mna scelta di natura ' 
politica e spettacolare». Poi ha ' ' 
rincarato: .La magistratura- ' 
spettacolo si affianca alla poli- . 
tica-spettacolo». A Padova, la 
città di Armano, l'anno scorso !. 
la festa provinciale dell'Unità 
era stata ribattezzata .festa del- ' 
l'onesta»., Su proposta degli ■; 
iscritti era stata avviata anche * ' 
una raccolta di fondi per rìsar- : . 
ciré simbolicamente i cittadini , 
milanesi delle tangenti inca¬ 
merate da esponenti del Pel. 

E da tempo che Nordio in- ; 
daga su una società editoriale ' ' 
Ijolesana, la .Nuova Rovigo», 
che pubblica il quindicinale 
■La Risposta» ed è amministra; 
ta dall'ex segretario provincia¬ 
le del Pds Gianni Mtignan. Pa¬ 
recchi imprenditori impegnati 
in appalli pubblici - il più gros¬ 
so ò Donigaglia, della Coop - 
Costrutlon di Argenta - versa¬ 


vano alla società cospicue 
somme per contratti pubblici- 
\ tari». Nordio avrebbe ricostrui- 
' to, dal '90 al '92, il peieorso di 
un miliardo e mezzo transitato ; 
da «Nuova Rovigo» per finire . 
nelle casse del Pds potesano. 

, Metà dellàisomma. sarebbe 
stala poi iniblegata’ per ristrul- 
’ turare la sede della federazio¬ 
ne, l'altra metà per alleggerire i 
costi delle feste dell'Unità. Ma- 
. gnan, intenogato l'altro gior¬ 
no, ha però negato tutto. Pochi 
. giorni fa il magistrato ha invia¬ 
to quattro informazioni di ga- 
‘ ranzia - violazione della legge 
' sul finanziamento pubblico 
dei partiti - anche ai parla¬ 
mentari pidiessini veneti Lalla 
• Trupia, Ivana Pellegatti, Fran¬ 
co bongo ed Elios Andreini: la 
, «Nuova Rovigo» aveva stampa- ' 
" to i loro depliant per la campa¬ 
gna elettorale 1992 senza farsi 
pagare. Trentatre milioni in 
tutto. Quello che Nordio inten¬ 
de ora verificare ò se meccani¬ 
smi del genere avvenissero pu- ’ 
re in altre province. Alla Finan¬ 


za 4 stalo ordinato di prelevare 
anche l documenti su eventua¬ 
li rapporti delle federazioni ■ 
con società di capitali. - 
Elio Armano, dicevamo, 

; non è stalo a guardare. Il suo ' 
comunicato, in sostanza, dice: 
fiducia piena alla magistratura, i 
: mollo meno ai singolo giudice . 
Carte Nordio, del quale ricorda ; 
la lesi espressa in un recentis- ■ 
simo dibattilo: processare il Pei 
per «tradimento», a causa dei ' 
rapporti con l'Urss. La sua de¬ 
cisione, scrive il segretario pi- 
: diessino, <«ipparc francamente 
inquietante, tanto più ricor-, 
dando che i "santuari" provin- 
: ciati e regionali del vecchio re- ; 
girne non sono stati sostanziai- ■ 
mente mal oggetto di tali e dlf- ; 
; fuse attenzioni. S lasci dire a : 
chi come me è stato spesso di- 
, pinto come sempre e comun- ; 
que,"appiattilo" nella difesa ad ' 
oltranza dei magistrati che sia¬ 
mo davanti ad un nuovo e gra-. 
vissimo passo che si spiega .so- i 
te come una scelta politica;. 
Quanto avviene», continua Ar¬ 
mano. «appare sempre più co¬ 


me il segno di un brancola- 
' mento nel buio neH’osscssiva 
; ricerca di confermare, dentro il 
tracollo del vecchio sistema 
politico e malavitoso, la tesi 
' del "sono tutti eguali"». Arma¬ 
no conclude: «Faccia presto il 
' giudice Nordio. Indaghi, vada 
magari anche a farsi un giretto 
alte feste dell'Unità a vedere 
; come prendiamo, e sudando, 
> te nostre autentiche "tangen- 
: ti". Ci si "arresti", ci si mandino 
tutti gli avvisi di garanzia che si 
ritengono utili, ma si faccia 
presto e sopratutto non si pien- 
■ si di farcì chiudere i battenti 
; come fossimo la fotocopia dì 
; Oc c Psi». L'iniziativa del giudi¬ 
ce Nordio - commenta Massi¬ 
mo Brutti, responsabile giusti¬ 
zia del Pds - ò «pettacòlare» e 
rischia di .apparire come un 
atto di parte», i documenti, ag¬ 
giunge, bastava chiederli. Con¬ 
fermata 'la piena fiducia nei 
magistrati. Brutti rileva che «ini¬ 
ziative di questo genere . ri¬ 
schiano proprio di minare la 
credibilità dei giudici». - - 


■■ ROMA. «Netta opposizione 
all'emendamento presentato 
in sede di commissione giusti¬ 
zia della camera dai rappre¬ 
sentanti del Pii e Psi, che pieve- ' 
de l'inasprimento della pena, : 
da uno a quattro anni, per il ' 
giornalista che pubblichi la no¬ 
tizia di un avviso di garanzia», è 
stata espressa dal presidente 
del consiglio nazionale dell'or¬ 
dine dei ' giornalisti, Gianni 
Faustini, che ha rilevato come ■ 
«la proposta ' costituisca un ; 
preoccupante arretramento in ' 
tema di libertà di stampa e di . 
diritto dei cittadini ad essere [ 
compiutamente ;•;» informati». ; 
L'ordine dei giomalisti, ha rile- ' 
vaio Faustini, si è posto i pro¬ 
blema di come evitare che Tini- 
formazione di garanzia da isti¬ 
tuto a tutela delTindagato si 
trasformi in una condanna an¬ 
ticipata solo per il fatto della ; 
sua divulgazione. «In proposito : 
va ricordato che la carta dei 



Avrebbero avuto rapporti d’affari 
con la finanziaria fallita tre anni fa 

Altri 7 giomalisti 
nella rete 
della Lombardfìn 


Altri sette giomalisti sono scivolati sul caso Lom- 
bardfin. La procura generale di Milano ha segnalato 
ai rispettivi ordini professionali i loro nomi perché 
vengano adottati provvedimenti disciplinari. I sette 
redattori, come i quattro già segnalati a giugno, po¬ 
trebbero aver violato i’etica professionale essendo 
stati clienti della commissionaria di borsa Lombar- 
difin, fallita tre anni fa. ' 


■■ MILANO. Non li attende un 
tribunale penale. Però l’opera- ■ 
zione «Penne Pulite» va avanti. 
Cosi ieri altri',sette redattori 
economici: dopo ì quattro già - 
- «inquisiti»' nei< giugno scorso, ; 
sono stati segnalati dal sostitu¬ 
to procuratore generale di Mi- ‘ 
lano Giacomo Caliendo al ri- ' 
spettivi ordini regionali per 
l’avvio di un procedimenlo di- ., 
sciplinare. Secondo il magi- ' 
strato potrebbero non aver ri- :* 
spettato l’elica professionale- 
essendo stati clienti, più o me- 
no ufficiali, della commissio- •’ 
naria di Borsa Lombtirdfin, ge¬ 
stita da Paolo Mario Leali e tal- j,- 
lita tre anni fa con un buco di 
50 miliardi. All'Ordine dei.', 
Giomalisti della Lombardia il 
sostituto procuratore ha se¬ 
gnalalo Carlo Baslasin fllSoI^’. 
24 Ore). Piero Bestetti (Il Mon¬ 
do) . Antonio Cattaneo (Rcs), ; 
Maria Cristina JuckerArtoni (li 
Sole), Gioigio Secchi (ufficio f 
stampa Eni, ex Corriere della • ' 
Sera) :;;e Donatella Pavesi , 
(^). Alla procura generale : 
di Roma ò stata invece fatta ' 
una segnalazione per Massimo ' 
Baiavelli (Il Soie), iscritto al- ^ 
l’Ordine del Lazio. - 

; Le procedure vanno invece - 
avanti per i quattro giomalisti < 
già individuati il 9 giugno scor-... 
so dal sostituto procuratore ge- . 
nerale di Milano Giacomo Ca- . 
liendo. Si tratta di Ugo Bertone, , ’ 
capo della redazione milanese 
della Stampa, Massimo Fabbri, 
ex inviato di economia della . 
Repubblica, Gian Guido Oliva, i 
ex caposervìzio del Corriere : 
della Sera e dal 1990 capo uffì- ' 
do . stampa della ParmalaL 
Osvaldo De Paolini, capore- 
dattore del Sole-24 Ore, Pro- ’ 
prio ieri sera i tre redattori lom-,- 
bardi sono stati ascoltati, co- ;; 
m’ò loro diritto, dai membri ;; 


della commissione disciplina¬ 

re. 

- Nel frattempo il pubblico 
ministero Francesco Greco, ti- 
lolare dell’inchiesta penale sul 
crack della Lombardiin, conti- . 
nua gli accertamenti, come gii ‘ 
è stato chiesto dai .sostituto pg . 
Caliendo. Se è vero che nei i 
confronti dei giomalisti non 1 
sono emersi elementi di rile¬ 
vanza penale, ma solo circo- ; 
stanze che potrebbero contra- - 
stare con l'etica professionale, - 
è anche vero che dalle indagi-. 
ni potrebbero scaturire altri - 
nomi destinati a finire davanti - 
agli ordini professionali. Il me¬ 
se scorso L’Espresso aveva di- , 
vulgato ì nomi di 52 giomalisti ' 
che avrebbero avuto a che fare 
con Leali, Cerano i sette se¬ 
gnalali ieri, ma anche redattori 
sportivi, critici lellerari, poeti, 
cronisti di moda, persino un ex 
giocatore di basket, che ora ; 
collabora con un quotidiano ; 
.sportivo. Persone che non scri¬ 
vono di economia e che quin¬ 
di non potevano favorire i loro 
interessi attraverso articoli c : 
servizi. Per loro non ci sono ri¬ 
schi. Il fenomeno delle conni- - 
venze tra redattori «con le ma¬ 
ni in pasta» e mondo finanzia¬ 
rio però esiste ed è ancora tut¬ 
to da scoprire, non solo sul 
fronte Lombardfin, dove c'ò 
chi ha usato prestanome. 

- A proposito di nomi, a suo 
tempo Gianni Locatelli. diret- : 
tote del Sole, aveva rassicurato : 
il proprio comitato di redazio- 5 
ne a proposito del fatto che f 
Anna Maria Ros-si. cliente della . 
Lombardfin. ò solo un'omoni- ■ 
ma di sua moglie. Invece, a , 
quanto pare, si tratta proprio 
della sua signora, anche se Lo- ■ 
catelli non c'entra. Sua moglie 
aveva ereditato un conto Lom¬ 
bardfin dal padre. , CM.B. 


i contro Psi e Pii 


doveri, recentemente approva¬ 
ta dagli organismi di categorìa, 
impone al giornalista, prima di - 
pubblicare la notizia di un av- : 
viso di garanzia, di controllare , 
se te stesso sia a conoscenza - 
delTinteressato. L'argomento, j 
proprio per i riflessi che es.so 
ha sulla tutela della dignità 
della persona, sarà ' ulterior¬ 
mente . approfondito anche : 
con il contributo di esperti e 
magistrati, in un seminario che 
si terrà tra poche settimane». • 
«La soluzione proposta alla 
commissione : giustizia della 
Camera non è però certamen¬ 
te quella più corretta, sia sul 
piano logico che su quello giu- - 
ridico, fierchò si limita a orimi- ■ 
naiizzare soltanto c.hi legitti- . 
mamente nceve una notizia e - 
professionalmente ò impegna¬ 
to a pubblicarla: responsabilità 
che potrebbe configurarsi sol¬ 
tanto nell'ipotesi in cui il gior¬ 


nalista si sia procurato Tinfor- 
mazione illecitamente. Al di 
fuori di questa ipotesi per il 
giornalista raccogliere le noti- 
.:ie e suo compito inderogabi¬ 
le». «La materia - ha conclu.so 
Faustini - va regolata invece 
senza criminalizzare i giornali- ' 
sti ma introducendo un equili- ■ 
bruto bilanciamento tra il dirit¬ 
to all'informa/.ione (informare 
e essere informati) quello alla 
tutela della dignità dell'indaga- ‘ 
lo o delTincolpato e l'interesse 
della giustizia». .. 
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Casi di «morbo di Hansen » tra extracomunitari «Temono di perdere il lavoro », spiega 
Gli «accertati » sono due, ma per il direttore E insiste: bisogna costruire una casa famiglia 

dell’organizzazione umanitaria, don Di Liegro e togliere questa gente dalle baraccopoli 
ce ne sarebbero altri diciotto «nascosti » L’Oms: la malattia si può vincere entro il 2000 


W-nei'dì 
16 luglio 1993 


Wen 




<ARoiiia d sono venti malati di lebbra» 

La Caritas landa Tallarme sulla condizione degli immigrati 


«Bisogna costruire una casa famiglia per lebbrosi a 
Roma: tra gli immigrati clandestini della capitale ci 
sono una ventina di casi di lebbra». A dare l’allarme 
è stato ieri il direttore della Caritas romana monsi¬ 
gnor Luigi Di Liegro., Di casi accertati ce ne sono 
due. «Chi è malato non lo dice per timore di perdere 
il lavoro». L'Oms: la malattia si può debellare entro il 
2000, servono solo i soldi. 


DELIA VACCARELLO 


zioni di vita decorose, che non 
hanno nelle baraccopoli di po- 
rilcria della capitale - aggiun¬ 
ge Di Liegro - Hanno dintto di 
essere curati, e di accedere al¬ 
le strutture ospedaliere. È inuti¬ 
le fare la politica dello struzzo, 
questo persone ci sono, e de¬ 
vono e.ssere a.ssistite». Due di 
loro hanno fatto ricorso agli 
ambulatori della Caritas. 1 sin¬ 
tomi: mancanza della sensibi¬ 


lità in una parte del corpo. 
«Abbiamo fatto diverse ricer¬ 
che - dice il responsabile. Sal¬ 
vatore Ceraci - finché abbia¬ 
mo ipotizzalo che si trdtlas.se 
di lebbra. Quindi ci siamo ri¬ 
volli all'Istituto dermatologico 
San Gallicano». Per alcuni che 
SI accorgono di questi sintomi, 
ce ne potrebbero e.s.sere tanti 
altri che trascurano le prime 
avvisaglie del malo. E poi a 


complicare la cose si aggiun¬ 
gerebbero senza dubbio le 
condbtioni di vita degradate. 
Di qui l'allarme di Di Liegro, 
che aveva comunque anche 
un significalo di fondo. «Biso¬ 
gna risolvere il problema del¬ 
l'assistenza sanitaria agli immi¬ 
grali clandestini: anche se non 
hanno diritto di cittadinanza, 
hanno quello di essere curati, 
a vantarlo loro e degli italia¬ 
ni». 




M ROMA. Casi di lebbra a 
Roma tra gli immigrati clande¬ 
stini. La notizia è stata diffusa 
ieri dal direttore della-Caritas 
diocesana Monsignor Luigi Di 
Liegro che ha parlato di una 
ventina di immigrati affetti dal 
«morbo di Hansen» e ha sotto¬ 
lineato la necessità di costruire 
nella capitale una struttura di 
accoglienza in grado di garan¬ 
tire vitto, alloggio e cure a que¬ 
sti malati. Struttura già solleci¬ 
tata dal cardinale vicario Ca¬ 
millo Ruini a conclusione del 
lavori del sinodo. «Si tratta di 
una ventina di casi, un numero 
ipotizzabile - ha detto Di Lie¬ 
gro -. Stabilire l'esatta entità é ‘ 
quasi impossibile proprio per¬ 
ché per gli immigrati irregolari 
l'accesso alle strutture sanita¬ 
rie è difficilissimo. E poi, chi sa ' 
di essere malato di lebbra, si - 
guarda bene dal dirlo per ti¬ 
more di perdere il lavoro». Di ‘ 
casi accertati ce ne sono un '' 
paio, secondo il responsabile : 
dei servizi sanitari della Caritas 
romana Salvatore Ceraci. So- ' 
no affetti dal male, ma non in 
fase avanzata. Dna malattia, la - 
lebbra, che si pud debellare in - 
poco tempo, entro II 2.000 di¬ 
cono gli esperti dell'Oorganiz- • 
zazione mondiale della ^nità. - 
Le conoscenze mediche et so-. 
no, mancano i soldi; sono ne¬ 
cessari 420 milioni di dollari 
per finanziare il programma 
anti lebbra nei prossimi sei an¬ 
ni e curare i circa sei milioni di 


lebbrosi concentrati soprattut¬ 
to in Asia. Africa e America La¬ 
tina. 

A Roma è necessario realiz¬ 
zare una casa-famiglia per i 
lebbrosi, secondo Di Liegro, 
«perclié questi malati smetta¬ 
no di fuggire, di nascondersi», 
che si appoggi alle strutture di 
uno degli ospedali capitolini. È 
strano che non ci sia, perché 
anche tra gli italiani ci sono i 
casi di lebbra. Sarebbeio 500, 
in cura presso i centn di Geno¬ 
va, Gioia del Colle, Cagliari e 
Messina. Una casa famiglia, 
non un ghetto. Perché i proble¬ 
mi che pone oggi sono soprat¬ 
tutto di natura sociale. La leb¬ 
bra è infatti poco contagiosa: il 
gSài della popolazione mon¬ 
diale é resistente a questa ma¬ 
lattia che si trasmette prevalen¬ 
temente attraverso le mucose 
nasali. «Per rimanere inietti oc¬ 
corre una convivenza stretta di 
5 anni c fra consanguinei, 
quindi soggetti predisposti», 
spiega il professor Giuseppe 
Visco, primario-virologo del¬ 
l'Ospedale «Spallanzani», dove 
sono curati alcuni lebbrosi. E 
qui, allo Spallanzani, fino al 
dopoguen-a. c'era proprio un 
lebbrosario, un reparto crealo 
apposta, che ormai venia nel 
degrado, dice Monsignor Di 
Uegro. 

Non hanno bisogno di un 
•reparto speciale» gli immigra¬ 
ti. «Hanno bisogno di condi- 


Una malattia così antica 
Siamo quasi immunizzati 






Alcuni immigiati in una baraccopoli 


MICHELA ANDREOLI 

■i MILANO. Da quando il mondo si é 
trasformato in villaggio globale e gli 
spostamenti intercontinentali di per¬ 
sone e merci sono diventati normalità 
quotidiana, batteri e agenti patogeni 
catalogati come "tropicali" stanno di¬ 
ventando anche «nostrani». E malattie 
dimenticale, relegate ad immagini di ' 
mondi arcaici e •incivili», stanno assu¬ 
mendo sintomatologie sbane e diver¬ 
se, mietendo nuove vittime, provocan¬ 
do discu,ssioni accese fra i ricercatori. 
L'esempio Aids è quello più eclatante. 
In pochi sono disposti ad ammettere, 
invece, che un flagello da Medioevo 
come la lebbra sta aumentando in Ita¬ 
lia, 

«Intendiamoci: anche da noi esisto¬ 
no dei focolai autoctoni di micobactc- 
rium Icprac, il bacillo responsabile 
dcH'infezione» spiega Enrico Nunzi, 
dermatologo all'università di Genova c 
direttore di uno dei quattro lebbrosari 
nazionali. Stanno in Liguria, in Cala¬ 
bria, in Sicilia e in Sardegna, in corri¬ 
spondenza dei contri di cura del capo¬ 
luogo ligure, di Gioia del Colle, di Mes¬ 


sina 0 di Cagliari. «Purtroppo le qualità 
italiane, credi di .secoli di mutazioni 
. avvenute nello stesso posto, sono fra 
le più pericolose, perchè sono quasi 
sempre multibacillari e tardive; cioè 
sono molto contagiose, anche per via 
aerea, e non si manifestano se non 
nell'età adulta, quando hanno già pro¬ 
vocalo lesioni permanenti». Ades.so. i 
ricoverati sono alcune centinaia, di cui 
71 a Genova. 

Questo tenibile male si manifesta in 
due forme; quella paucibacillare. pra¬ 
ticamente non infettiva, con pochi bat¬ 
teri sparsi nei nervi del contagialo, che 
come primi sintomi può avvenire ne¬ 
vralgie diffuse, accompagnate dall'in- 
capacilà di percepire dolore in una 
determinala parte del corpo, e dal 
cambiamento di colore della pelle (la 
tradizionale "macchia bianca", insen¬ 
sibile a tagli e scottature). «Viceversa,. 
nei casi mullibacillari, il malato sta be¬ 
nissimo, fino a quando sull'organismo 
non gli compaiono "noduli" disposti 
simmetricamente, che sono agglome¬ 
rati di mycobdctorium leprae» ribadi¬ 
sce il profcs,soro. «E può infettare i vici¬ 
ni anche col fiato, oltre che con le sco¬ 


rie e i rifiuti organici». 

Data l'antichità della malattia, il 95 
per cento circa della popolazione 
mondiale è come se fosse vaccinata; 
dopo averla subita per millenni, siamo 
quasi immunizzati. Rimane però un 5 
per cento di sfonunati, che non si pos¬ 
sono individuare preventivamente, 
perché il periodo di incubazione è 
molto lungo (2-15 anni), e decorre 
asintomatico finché non esplode in 
maniera evidente. »ll 93,7 per cento 
della lebbra é concentrato in 25 nazio¬ 
ni. Ira cui Ghana. Somalia. Zaire, Nige¬ 
ria, e specialmente Filippine e India (3 
milioni di casi accenali). Ma è diflu.sa 
in lutto il mondo, a chiazze, per cause 
ancora misteriose». 

Molti dei paesi in cui é presente allo 
stalo epidemico si trovano sulle rotte, 
sempre più numerose e articolate, del 
turismo c deH'immigrazione. «Su 5.027 
visite dermatologiche effettuate tra Ge¬ 
nova. Roma e Bologna, abbiamo n- 
.sconlraio due casi di contagio: il pri¬ 
mo. da un immigrato: il secondo, da 
un turista giramondo» racconta Nunzi. 
Le ragioni: l'incremento, non ancora 


preoccupante ma certo non trascura¬ 
bile, di alcune patologie a reazione 
dermatologica contratte, e quindi por¬ 
tate nei luoghi di residenza, da chi 
, viaggia per lavoro o per vacanza; l'e¬ 
spansione di morbi tropicali di impor¬ 
tazione, arrivati attraverso gli immigra¬ 
ti clandestini e non; la tubercolosi, che 
spesso agisce da fattore scatenante e 
sinergico col mycobactenuni leprae. 

A questo punto, ci si chiede ancora; 
ma di lebbra si guarisce? «No», rispon¬ 
de il professor Nunzi, «non si guarisce. 
E restano invalidità permanenti, sia 
pure con compromissioni più lievi, ri¬ 
spetto ad una volta. Oggi sono rari i ca¬ 
si che richiedono isolamento del ma¬ 
lato vita naturai durante. Grazie ad 
una buona cura, con l'associazione di 
sulfone, rifampicina, clofazina. in po¬ 
chi mesi si eliminano almeno le possi- 
. bililà di contagio. La terapia intensiva 
dura da sei mesi per i paucubacillari a 
due anni, perimultibacillari. Però pos¬ 
sono verificarsi delle ricadute: circa il 
10 percento. I controlli periodici, pe¬ 
rò. devono durare fino alla morte. Solo 
in questo modo riusciremo a mante¬ 
nere la situazione sotto controllo». 


Vélteiiza ^ornalistì Una ricerca deirUniversità Cattolica prevede una classifica dei migliori nosocomi 

La Fnsi revoca lo sciopero strutture sanitarie inutili che andrebbero riconvertite in centri diagnostici 

Nasce l’ospedale a cinque stelle 


■B ROMA La Fnsi ha revoca¬ 
to lo sciopero nazionale dei < 
giornalisti annunciato per oggi ' 
e domani contro i provvedi¬ 
menti del governo che interes¬ 
sano rinpgi. Ma la decisione è 
stata contestata con forza dai ' 
giornalisti di diverse testate. 
L'assemblea dei redattori delia 
Stampa ha espresso in una no¬ 
ta «piofonda insoddisfazione» . 
poiché «si ritiene che la gravità ,' 
della situazione sia tale da ' 
spingere a una lotta decisa per 
ottenere la tutela dei nostri 
fondi previdenziali, anche per¬ 
ché altre categorie, più vicine 
al Palazzo, non sono state toc¬ 
cate su questo piano». Viene 
cosi rimarcata, in questa circo- ' 
stanza, la distanza dalla Fnsi; 
«Non possiamo pertanto - a 
fronte di vaghe promesse e as¬ 
sicurazioni in passato sempre ' 
disattese dalla classe politica - 


condividere la posizione as¬ 
sunta dalla giunta Fnsi pur ri¬ 
conoscendone l'impegno che 
ha portato a una serie di inten¬ 
si contatti con esponenti della 
Camera e del Senato.. Analo¬ 
ghe cntiche sono state solleva¬ 
te anche dal Comitato di reda¬ 
zione del Secolo XIX che se¬ 
gnala come si stia «progressi¬ 
vamente accentuando il di¬ 
stacco tra vertice sindacale e la 
base». «Scetticismo», infine, è 
stato manifestalo da una trenti¬ 
na di giornalisti aderenti alla 
Associazione stampa parla¬ 
mentare . sul mantenimento 
delle promesse fatte sulla mo¬ 
difica del blocco del 25% dei 
fondi degli enti di previdenza 
autonomi, nell'ambito della 
mini-manovra, su cui il gover¬ 
no ha posto la fiducia anche al 
Senato». 


Ospedali a cinque stelle, proprio come gli alberghi. 
La proposta è deH’Università Cattolica che ha elabo¬ 
rato una ricerca per conto del ministero della Sani¬ 
tà. Gli ospedali andrebbero classificati in base alle 
comodità offerte oltre al livello delle prestazioni e 
alla capacità di ricovero. Secondo gli studiosi i no¬ 
socomi da sopprimere perché «inutili» sono 287 su 
1068 presenti sul territorio nazionale. 

NOSTRO SERVIZIO ' 


■■ ROMA. Nascono le «stelle» 
anche per gli ospedali. Come ■ 
per gli alberghi le strutture sa¬ 
nitarie potrebbero in futuro es-. 
sere classificate per livello di ' 
ospitalità e di confort di degen¬ 
za. E quanto risulta dalla ricer¬ 
ca dell'Università Cattolica del 
Sacro Cuore condotta per con- 
to del ministero della Sanità 
sulla «attuazione dei nuovi in¬ 
dirizzi programmatici ed orga- ' 
nizzativi delle istituzioni sani¬ 


tarie pubbliche con particolare 
riguardo a quelle ospedaliere» 
pre.senlata ieri nella sala con¬ 
vegni deirUniversità Cattolica. 
«Il decoro alberghiero deve far 
parte della classificazione de¬ 
gli ospedali - ha detto il dolt. 
Antonio Cicchetti, direttore di ' 
sede della Facoltà di medicina 
e chiruigia dell'Università Cat¬ 
tolica di Roma - se si vuole co¬ 
minciare a pensare in termini 
di clienti e non di utenti e per 


essere al passo con l’Europa, 
Oltre alla classificazione per i 
servizi sanitari dovremo utiliz¬ 
zare le stelle proprio come av¬ 
viene per gli alberghi ed avre¬ 
mo cosi ospedali ad 1-2 e cosi 
lino a 5 stelle». 

Secondo l'università Cattoli¬ 
ca gli o.spedali «inutili» che de¬ 
vono c.sscrc «soppressi», cioè 
riconvertiti per ricostituire un 
sistema o.speddlicro razionale, 
sono 287 su 1068 presenti sul 
territorio nazionale, rappre¬ 
sentando il 26,8% del totale. 
•Abbiamo consideralo - ha 
spiegalo il prof. Luigi Candia, 
sovrintendente sanitario del 
policlinico Gemelli - gli ospe¬ 
dali sotto i 120 posti letto, que¬ 
gli ospedali che ricoverano ap¬ 
pena il 6% del totale c la cui 
importanza è quindi molto li¬ 
mitata. Il bilancio non è stato 
fatto sul campo, ma solo da 
uno studio teorico secondo i 
dati del ministero». - Questi 


ospedali, secondo l'università 
Cattolica, andrebbero trasfor¬ 
mati in strutture sanitarie diver- 
•se come il centro diagnostico 
terriloriale che può avete an¬ 
che dei letti di degenza ma so¬ 
stanzialmente è un non ospe¬ 
dale, o come le Rsa, cioè le re¬ 
sidenze sanitarie assistenziali 
che hanno una funzione dupli¬ 
ce: sanitaria e sociale e vengo¬ 
no utilizzati soprattutto per gli 
anziani non autosulficienti e 
peri disabili». - ■ ■ 

La ricerca dell'università 
Cattolica propone di classifica¬ 
re tutte le varie realtà ospeda¬ 
liere identificandole in tre ca¬ 
tegorie. L'ospedale di primo li¬ 
vello. di base o territoriale, è 
un complesso di modeste di¬ 
mensioni con una dotazione 
di posti letto compresa tra 120 
e 300. É la struttura a più im¬ 
mediato contatto con la popo¬ 
lazione, e, al tempo stesso con 
le altre strutture sanitarie non 


ospedaliere. L'ospedale di se¬ 
condo livello è il fulcro centra¬ 
le del sistema ospedaliero, 
può immaginarsi come un 
complesso di medie dimensio¬ 
ni con dotazione variabile tra i 
300 e i 600 posti letto. La sua 
principale caratteristica è quel¬ 
la polispecialistica. L'ospedale 
di terzo livello ha una capacità 
■ di posti letto supenore a 600 
ed è caratterizzato dall'altissi¬ 
ma tecnologia e dall'elevata 
qualificazione dei suoi servizi. 

Una proposta rivoluzionaria 
è quella del night hospital. Il 
progetto è di Cesare Catananti, 
direttore sanitario della ■ Co¬ 
lumbus- «L'ospedale di notte - 
ha spiegato-è una realtà negli ' 
Stati Uniti. Si fanno analisi e 
controlli di notte e la mattina si 
toma a casa. Per esempio gli 
- cmodiallzzati e i nefropatie! 
possono sottoporsi alla terapia 
di notte in una comoda poltro¬ 
na letto». 


«Terranova» addestrati a fare i bagnini, domani dimostrazione sulla spiaggia di Rimini 

«Affogo, signor cane mi salvi!» 




Adesso anche i cani debbono fare gli esami, se voglio¬ 
no avere la «patente» per il «salvataggio nautico». Dopo 
il brevetto, potranno prendere servizio in spiaggia. Pro¬ 
tagonisti di tanta impresa sono i cani Terranova, 
amanti dell’acqua e pertanto contenti di poterci entra¬ 
re senza essere sgridati. «Abbiamo già salvato delle 
persone, questi cani sono fortissimi», dicono quelli del¬ 
la «scuola nazionale». Sabato, a Rimini... 


JENNERMELETTI 


EB BOLOGNA II signore an¬ 
naspa, non tocca più, chiama 
aiuto. Il soccorso è rapido, ma 
con sorpresa: a portare in sal¬ 
vo il bagnante in crisi non è il 
solilo bagnino con moscone, 
ma un bel cane nero, pelo nè 
lungo nè corto, di jazza terra¬ 
nova. Succederà presto, sulle 
nostre spiaggie. anzi èglà suc¬ 
cesso. In prova, per ora, ma 
dal prossimo anno..., 


A spiegare il tutto è Ferruc¬ 
cio Filenga, 33 anni, titolare 
della «scuola italiana cani sal- 
' vataggio nautico» in quel di Se¬ 
riale, nel bergamasco. «Sabato 
e domenica saremo a Rimini, 
autorizzati dalla Capitaneria di 
porto, pei un allenamento dei 
cani. Certo, li manderemo an¬ 
che in acqua, per non farli mo¬ 
rire dal caldo, e se necessario li 
useremo per il salvataggio. Ma 


la nostra non è un'esibizione: 
non abbiamo nulla da vende¬ 
re, perchè siamo volontari. Il 
cane ed il suo padrone forma¬ 
no invece un'unita di soccorso 
dela Protezione civile». ■■ 

Nel lago di Iseo - la scuola è 
lì vicino - vanno a scuolaque- 
st'anno una cinquantina di ca¬ 
ni terranova, assieme ad un 
unico esemplare di labrador, • 
«Dopo l'estate faremo gli esa¬ 
mi, e ci saranno i promossi ed i 
rimandati. In Italia, i possessori 
di cani da salvataggio nautico 
sono circa 150, sparsi Ira Aosta 
e Palermo». Le bestie - dicono 
i loro padroni - sono contente. 

«I terranova amano l'acqua, e 
nuotano con vigore, anche 
controcorrente, almeno per 
quaranta minuti, senza proble¬ 
mi. Possono entrare anche in 
acque molto fredde. 1 cani, ov¬ 
viamente, non si muovono mai 
da soli, ma solo assieme al¬ 


l'uomo che li guida». 

L'islrultorc Pilenga è entu¬ 
siasta, «Certo, alcuni cani han¬ 
no già salvato delle persone. 
La . mia ■ Mas, diminutivo di - 
"massiccia", appena la setti¬ 
mana scorsa ha tiralo fuori una 
bambina dal lago di Moro, un 
lago glaciale sopra Iseo. Ha già 
fatto altri interventi, salvando 
altre persone. MI creda: l'abbi¬ 
namento uomo - cane, in ac¬ 
qua, dà ottimi risultali». 

Gli esami che il cane deve 
sostenere non sono certo faci¬ 
li. Deve dimostrare di pos.sede- 
re le tecniche di salvataggio, 
proprio come i bagnini. Deve 
sapere portare, ad esempio, 
un anello galleggiante o un 
salvagente a chi è in difficoltà. 

E se la persona è .svenuta, e 
non è in grado di aggrapparsi? 

Il cane la prenderà per un pol¬ 
so. e la trascinerà dolcemente 
a riva. Un'altra tecnica prevede 


che il cane sia legalo ad una 
cima, e che cosi legalo arrivi 
pre.sso chi affoga. Il cane nuo¬ 
terà a pochi centimetri dalla 
persona in difficoltà, che istin- 
livamnente si aggrapperà al 
cane. I due torneranno a riva 
aiutati dalla corda tirata dal 
padrone. Ci sono anche le 
«spedizioni» in coppia. Partono 
per il .salvataggio cane e pa¬ 
drone, poi il cane diventa trai¬ 
no del padrone - e del salvato 
- verso la riva o la spiaggia. 
«Arrivare a Rimini - dice il ca¬ 
po della scuola - per noi è il 
"top". E' una spiaggia cosi ri- 
nomata...Siamu già stati a San¬ 
ta Margherita ligure ed in altri 
luoghi. L’anno prossimo, una 
cinquantina di cani saranno in 
servizio lungo le spiagge. Per la 
poma volta abbiamo avuto un 
riconoscimento importante: la 
Capitaneria di porto di San Re¬ 
mo ha scritto in un’ordinanza 
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La spiaggia riminese 


che "l’accesso alla spiaggia è 
consentito ai cani dei ciechi ed 
ai cani da salvataggio". Final¬ 
mente un riconoscimento». Lo¬ 
ro. i padroni di tali bestie, si ri¬ 
trovano ai raduni, e già si nar¬ 
rano ie «imprese» dei loro ca¬ 
gnoni. -Proprio vicino a Santa 
Margherita, dopo una mareg¬ 
giata fortissima, una cordata di 
terranova ha tiralo a riva una 
grossa barca che si era rove- 


•sciata». «Sul lago d'Isco uno 
dei nostri cani ha trainato, da 
solo, una motovedetta dei ca¬ 
rabinieri». Loro, icani. sembra¬ 
no contenti. Finalmente pos¬ 
sono tuffarsi in acqua senza 
essere sgridali. Ed ovviamente 
si sentono superiori a quella 
persona che li comanda e fa 
loro gli esami, ma che non sa 
nuotare controcorrente nem¬ 
meno per 40 minuti. 


Venfannifa 
cì lasciava 
Edoardo 
d’Onofrio 


H Sono 20 anni che 
Edoardo D'Onofno. il popo¬ 
lare «Edo». non è più tra noi. 
Ira 1 compagni, i familiari c 
coloro che io hanno amalo 
e stimato come uomo e co¬ 
me dirigente - comunista. 
Grande è il rimpianto per la 
sua scomparsa. La moglie 
Nadia, gli alto familiari lo ri¬ 
cordano sempre con grande 
amore e dolore. 

Molte co.se sono cambiate 
in Italia e nel mondo da allo¬ 
ra. Ma un valore al quale egli 
aveva sempre creduto resta 
di attualità: quello dell’unità 
del partito. Ed egli si è sem¬ 
pre battuto per pre.servare 
tale unità anche a costo di 
enormi sacnfici personali. 

Era il 14 agosto 1973 
quando all’età di 72 anni, 
Edo ci lasciò per sempre. 
Era mcmbio del Comitato 
centrale del Pci, Edo era na¬ 
to a Roma il 10 febbraio 
1901. Operaio c artigiano, 
come egli amava dcTinirsi, 
aveva aderito giovanissimo 
alla Federazione giovanile 
.socialista e, nel 19T8. al Psi. 
Nel 1917 fu eletto membro 
del Cc della Fgs. Fu arrestalo 
per la prima volta nel 1917, 
in piazza Montecitono, du¬ 
rante una manifestazone 
per la pace. 

Nel 1921 partecipò alla 
fondazione del Pei a Livor¬ 
no. Nel 1926 entrò a far par¬ 
te dell’esecutivo della Fkì e 
fu nominalo direttore VL'A- 
vanguardia, nel contemplo 
lavorò come redattore del- 
ì'Unilù che allora si stampa¬ 
va a Milano. Nel 1928 fu ar¬ 
restalo, condannato dal Tn- 
buale speciale fascista a 12 I 
anni di carcere. Liberalo nel 
1935 riparò in Francia, dove 
fu cooptato nel Comitato 
centrale del Pei. Partecipò 
poi alla guerra di ^agna 
contro il franchismo. Fu uno 
dei comandanU delle Briga¬ 
te intemazionali. Dopo la 
-sconfitta della repubblica 
spagnola si recò in Unione 
.Sovietica, da dove rientrò 
0611944 . ■ 

Gli anni del dopoguerra 
italiano lo videro tra i massi¬ 
mi dirigenti del Pci. Nel 1945 
fu nominato segretario della 
federazione comunista ro¬ 
mana e in questa veste dette 
prova di grandi capacità po¬ 
litiche e organizzative. Fu un 
dingcnle assai amato dal 
popolo romano, del quale 
sapieva interpretare le pro¬ 
fonde aspirazioni. Fu re¬ 
sponsabile della sezione 
quadn e segretano regiona¬ 
le del Lazio. D’Onofrio fu a 
lungo membro della direzio¬ 
ne e della segretena del Pci. 

D'OnoIrio svolse una 
grande attività politica. Rico¬ 
pri incarichi pubblici. Fu 
membro della Consulta na¬ 
zionale, della Costituente e, 
di diritto, del primo Senato 
della Repubblica italiana. Fu 
deputato dal 1953 al 1968. 
Nel 1953 fu il primo comuni¬ 
sta a ricoprire la canea di vi¬ 
ce-presidente della Camera 
dei deputati. 

Il compagno D’Onofrio fu 
un dirigente assai apprezza¬ 
lo per le sue doli politiche e 
le qualità umane, per il suo 
rigore di comunista e antifa¬ 
scista. Fu un dirigente popo¬ 
larissimo dei Pfi. special¬ 
mente a Roma. E staio e re¬ 
sta un esempio di grande di¬ 
rigente comunista profon¬ 
damente legato alle masse 
popolari. ■ 

Di lui scrìssero L. bongo e 
E. Berlinguer nel telegram¬ 
ma di condoglianze inviato 
ai familiari; «La sua vita di n- 
voluzionano sarà di esem¬ 
pio a tutti I militanti del mo¬ 
vimento 0 |>eraio e per le 
nuove generazioni». 

La moglie Nadia, la liglia 
Giordana, la nipotina Nadia 
e il genero Aldo lo ricordano 
con doloro e con affetto e 
sottoscrivono per l'Unità 1 
milione di lire. 

< Nadia D’Onofrlo 


ne) più generali e più eque 
spero che l'Unità lo voglia 
lare. 

In particolare Franca Ric¬ 
ci Stephenson ne fa Repub¬ 
blica del 16 giugno scorso 
mi .sembra oltrepas.sare i li¬ 
miti non solo della verità 
(potrebbe non es,sere infor¬ 
mata delia letteratura esi¬ 
stente in esperanto e delle 
motivazioni ideali che han¬ 
no prodotto una piccola ma 
attiva comunità esperanto- 
lona in tutti i paesi del mon¬ 
do) ma anche del buon gu¬ 
sto. 

Coloro che operano per 
l'alfermazione oella lingua 
intemazionale esperanto lo 
fanno perché si tratta della 
.soluzione più equa (nessun 
privilegio per nessuno) c 
più razionale (che l’espe¬ 
ranto sia tanto ma veramen- 
le tanto più facile dell’ingle- 
.se lo provò. Ira tanti altn, già 
negli anni '20 un famoso pe¬ 
dagogista amencano. E. L 
Thomdike). Certo essi non 
SI aspettano il plauso di 
quanti, come F. R, Slephen- 
son, vivono e guadagnano 
propno sul fatto che »... lo 
studio di una lingua stranie¬ 
ra è un impegno gravoso 
che di latto può durare tutta 
lavila...». 

Ri.spaimio ai lettori dell’t?- 
mtà una lunga c noiosa 
elencazione di cifre relative 
a quanto gli italiani spendo¬ 
no per cercare di imparare 
un^’ di malese o a quanto 
la Comunità europea spen¬ 
de ogni anno per 1 .servizi di 
traduzione e inlerpretanato. 
Voglio solo sottolineare che ’ 
coloro che profittano della 
situazione attuale iniqua e 
irrazionale almeno dovreb- 
berc continuare a farlo in si¬ 
lenzio. sperando che la so¬ 
luzione offerta dall’esperan¬ 
to. che finalmente permette¬ 
rebbe a lutti di stare sullo 
sles.so piano di tutti e di im¬ 
parare veramente una lin¬ 
gua per comunicare con tut¬ 
ti in un tempo ragionevol¬ 
mente breve, non venga 
adottata. Cordialmente. « 

R<roato Corsetti 
' Paiestrina 


Non ho mai 
conosciuto 
i fratelli 
Salvo 


L’esperanto: 
la lingua 
che cì può 
unire 


M Caro direttore, in alcu¬ 
ni giornali durante il mese 
.scorso è stato dato spazio 
alle proteste degli insegnanti 
di inglese che, al solo accen¬ 
no di una commissione di 
studio in via di costituzione 
presso il ministero della 
Pubblica istruzione per valu¬ 
tare le effettive potenzialità 
della lingua intemazionale 
esperanto, si sono sentili mi¬ 
nacciati ed hanno incomin¬ 
ciato con una notevole inve¬ 
recondia a mischiare appielli 
all'internazionalismo e dife¬ 
sa dei loro pnvati interessi di 
bottega. - 

Poiché gli stessi giornali 
non sembrano disposti a da¬ 
re altrettanto spazio ai so- 
stenton di soluzioni (o al¬ 
meno di tentativi di soluzio¬ 


HM Egregio Direttore, 

YUnitàai domenica 11 lu¬ 
glio 1993 pubblica a pag. 3, 
con grande risalto, un arti¬ 
colo, a firma di Ninni An- 
dnolo, dai titolo e dal conte¬ 
nuto gravemente diffamato¬ 
ri. 

Non sono in grado di co¬ 
noscere se le dichiarazioni 
che nel contesto vengono 
attribuite a tal Evarusto Bene¬ 
detti siano o meno rispon¬ 
denti a verità. A me imputa¬ 
lo è sino a questo momento 
negata la conoscenza degli , 
atti dai quali l'articolista 
avrebbe attinto le sue noti¬ 
zie. Ma non è questo il pro¬ 
blema. L’oAfarmaz/'one virgo¬ 
lettata nel titolo («1 fratelli 
Vitalone erano legati ai cugi¬ 
ni Salvo»), laftermotiuo 
commento dell'occhiello 
(«Le confessioni di Benedet¬ 
ti... svelano i legami tra il go¬ 
tha andreottiano ed i potenti 
esattori siciliani»). tutto ciò ■' 
che il Benedetti afferma (o a 
lui viene attribuito) riposa¬ 
no su di una circostanza as- 
soluf'mente falsa: né io né 
mio iratello Aw Willtedo 
abbiamo mai conosciuto i 
faugini Salvo» né loro omo¬ 
nimi o prossimi congiunu. 
Neppure il Pm Armali, già 
da me denunciato per mol- ' 
teplici abusi commessi nel 
corso dell'inchiesta, ha dato 
il minimo credito a questa 
ennesima menzogna del Be¬ 
nedetti. al punto da omette¬ 
re ogni accertamento sulla ' 
circostanza di fatto, che pu¬ 
re offriva una «ghiotta occa¬ 
sione» per aggiungere altra 
provocazione alle mollo che 

10 ho dovuto subire neH'arco 
deH'inlera vicenda. ■ 

La stessa affermazione 
del BenedetU. d’altro canto 
non ' consentiva > minima¬ 
mente d’ipotizzare nella Sua 
as.soluta genencità, quanto 
l'articolista del tutto arbitra¬ 
riamente accredita nel Suo ■ 
commento. Andnolo infatti, 
che pure ha percepito come 

11 Benedetti non ha nella sua 
insinuazione chiarito nem¬ 
meno «... se si tratti di Nino, 
di Ignazio o di Alberto Sal¬ 
vo», nondimeno s’induce ad 
affermazioni gravi e gratuite. . 
senza minimamente curarsi ■ 
di verificare la senetà della 
notizia e l’attendibilità della 
relativa fonte: nella spiecie il 
Benedetti, che è persona in¬ 
quisita in istato 01 detenzio¬ 
ne. da parte di diverse auto¬ 
rità giudiziarie, per numero¬ 
si reati. 

Con il sincero rammarico 
di dover proporre, con sepa¬ 
ralo atto, querela contro l ar- 
tic ©lista e quanti hanno con¬ 
corso con lui. nel delitto di 
diffamazione aggravata in 
mio danno. Le chiedo, si¬ 
gnor Direttore, di voler cor- 
te.semente disporre — ai 
semsi della vigente legge sul¬ 
la .stampa.— la pubblicazio¬ 
ne della presente 

Claudio Vitalone 
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Il commando ha agito in pieno centro Ritrovata la Uno bianca dei banditi 
a tre passi dalla caserma dell’Arma La donna forse tenuta in un casolare 

Prima di fuggire con l’ostaggio potrebbe essere consegnata ad altri 

ha aspettato^ ritorno del marito L’allarme scattato quasi subito 

OUna, rapita mo^e di un notaio 

Sequestrata nella sua villa da due falsi carabinieri 


|KJ fallici 


ì3m 





Miss Italia: 
potranno 
partecipare 
mamme e mogli 


Mivs Italia si apre a mamme e mo^ll. Dal 1994, infatti, i! con¬ 
corso abolirà il comma del retjolamento che accetta sola¬ 
mente ragazze nubili e senza figli. Per questo motivo Mirka 
Viola (nella foto) cinque anni fa tu squalificata dopo essere 
risultata vincitrice- aveva confessato di e.s.scre sposata. Dalla 
prossima edizione, cambia il regolamento. Mamme c mogli 
potranno partecipare a pieno titolo. 




Non c’è posto Una donna colpita da crisi 

in ospedale ^ 

■ Roma su un un ambulanza 

Resta tre ore delia croce Rossa, girando 

in arnhiilanva rcerca di un po- 

m amouidnzd reparto psichiatri¬ 

co. La donna era stata rac- 
colta m strada da un agente 
del commissariato prenestino. Un operatore della guardia 
medica l’aveva visitata, prescrivendo il trattamento .sanitario 
obbligatorio in un reparto specializz.ato. Subito dopo i> stata 
chiamala la Croce Rossa, che si è diretta con l'anibulanz.a al 
San Giacomo, l'ospedale più vicino al quartiere di residcnz.a 
della donna. «Al San Giacomo pterò non l’hanno accettata - 
hanno nferilo poi gli opcraton della Cri - dicendo che il re¬ 
parto psichiatrico 6 chiuso per una disinfestazione». L’am¬ 
bulanza è quindi npartita, diretta al Santo Spinto, l’altro 
ospedale del centro fornito di reparto psichiatrico. «Qui so¬ 
no nati i poggion problemi - hanno spiegato alla Cri - |X'r- 
ché all’accettazione ci hanno rusposlo che il posto non c’era 
c che la paziente non ora di loro comijetenz,a». 11 tira e molla 
fra la Cn, il San Giacomo ed il Santo Spirito, hanno testimo¬ 
niato gli operatori, è andato avanti per oltre tre ore. con 
un’ambulanza e un’intera squadra di soccorso che nel Irai 
tempo rimanevano bloccate. «.Alla fine siamo riusciti a rico- 
verarem la donna al S. Spinto - hanno detto alla Cri - ma .so¬ 
lo dopo aver minacciato il ricorso alla magistratura». 


Una donna di 52 anni. Miriam Furlanetto, moglie di 
un facoltoso notaio, di Olbia, è stata sequestrata ieri 
mattina, nel pieno centro della città. Le ricerche, 
scattate dopo un quarto d’ora hanno consentito di 
trovare l’auto usata dai rapitori a poche decine di 
chilometri da Olbia. I rapitori, per superare la diffi¬ 
denza della signora, si sono presentati travestiti da 
carabinieri. , < . 


GiuseppiCINTORB 


MCACUARI. Una beffa, 
una terribile beffa. L’anoni-, 
ma sarda è tornata a colpire 
pochi giorni dopo l’anniver¬ 
sario della liberazione di Fa- 
rouk Kassam con un blitz a 
sensazione. Ore 13 e 20. Da¬ 
vanti alla villa del notaio 
Gianfranco Giuliani si pre¬ 
sentano due persone. Sono 
vestite da carabinieri, chie¬ 
dono di entrare. Apre la si¬ 
gnora ■ Miriam ■ Furlanetto, 
moglie de! notaio; con lei in ’ 
casa, in quel momento, ci 
sono la figlia Alessandra, 
studentessa universitaria, e ' 
la governante. È un attimo; i 
due entrano e immobilizza¬ 
no le tre donne. Le rinchiu¬ 


dono in cantina e aspettano 
Tanrivo del marito. Lo legano 
e si accertano che nessun al¬ 
tro stia per arrivare. A quel 
punto, i falsi carabinieri 
escono e si' dirigono verso 
una macchina, a bordo al¬ 
meno altri due 'compiici. 
Fanno salire la signora e si 
allontanetno a forte velocità. 
Pochi minuti e scatta l’allar¬ 
me. È Io stesso notaio, al pri¬ 
mo posto nella classifica dei 
contribuenti più ricchi della 
città con un reddito dichia¬ 
rato di 900 milioni, a slegarsi 
e ad avvisare i carabinieri. A 
niente sono servite le pre¬ 
cauzioni, molta discrezione, 
attenzione agli estranei c al 


viaggi isolati, che la famiglia 
da qualche tempo aveva 
preso. 

Olbia viene circondata, le 
vie d’uscita, verso la Costa 
Smeralda e verso il Nuorese, 
bloccate, si alzano gli elicot¬ 
teri. Tutto inutile. I banditi 
hanno già fatto perdere le 
loro tracce. Nel pomeriggio 
viene trovata l'auto u.sata dai 
sequestratori, una Uno bian¬ 
ca. Dentro, le divise dei falsi 
carabinieri. Il luogo del ritro¬ 
vamento, tra Oschiri e Monti, 
a una trentina di chilometri 
da Olbia, in una zona defini¬ 
ta «l'anticamera del Nuore¬ 
se», farebbe ritenere che i 
malviventi abbiano già con¬ 
dotto la donna in una prigio¬ 
ne sicura, in attesa di poterla 
trasferire in un altro rifugio. 

Nella villa arrivano inqui¬ 
renti e alti gradi delle foize 
dell’ordine, si cerca di capi¬ 
re come è potuta accadere 
la beffa. La zona non è peri¬ 
ferica. Via delle Terme è una ' 
strada corta e tranquilla vici¬ 
no al parco cittadino, all'u¬ 
nico cinema e a una discote¬ 


ca. A poche centinaia di me¬ 
tri c’è la stazione dei carabi¬ 
nieri. I banditi per uscire dal¬ 
la città avevano solo due 
strade. O passare lungo il 
Corso, il centro di Olbia, da¬ 
vanti al Comune, oppure im¬ 
boccare la strada che con¬ 
duce alla stazione maritti¬ 
ma, fiancheggiando la Capi¬ 
taneria. In ogni ca.so un pia¬ 
no audace e rischioso, rea¬ 
lizzato con incredibile 
.sangue freddo. Un piano 
che ricorda altri blitz, quan¬ 
do negli anni Sessanta Mesi- 
na ebbe l’ardire di vestirsi da 
carabiniere per rapire un 
possidente. 

Molti .sono gli interrogativi 
a cui gli inquirenti dovranno 
rispondere nelle prossime 
ore. Come hanno fatto i ban¬ 
diti a procurarsi le divise? Di 
quali coperture e informa¬ 
zioni potevano disporre? E 
soprattutto, chi veramente 
ha commesso il sequestro? E 
difficile pensare a «pastori 
travestiti da carabinieri», 
piuttosto è probabile che i 
sequestratori, che non han¬ 


no avuto paura ad agire a 
volto scoperto, cedano nelle 
prossime ore ad altri l’ostag¬ 
gio, e si limitino a gestire le 
prime, delicatissime ore del 
rapimento. Anche il ritrova¬ 
mento dell’auto nelle cam¬ 
pagne vicino a Oschiri po¬ 
trebbe trarre in inganno. La 
donna potrebbe essere an¬ 
cora nella zona, in un rifugio 
tranquillo (non certo una 
grotta, piuttosto una casa o 
un casolare) sino a che la si¬ 
tuazione non permetterà un 
sicuro trasferimento. ' 
L'ultimo sequestro di per¬ 
sona compiuto in Sardegna 
risale al 23 marzo dell'anno 
scorso. Allora rimase vittima 
dei banditi Floriana Bifulco, 
studentessa di Oristano, che 
rimase nelle mani del fuori¬ 
legge per sole 36 ore. I rapi¬ 
tori mollarono l’ostaggio in 
quanto si sentivano braccati 
da (Kilizia e carabinieri. 
Questa mossa non impedì 
che alcuni di essi vennero 
poi catturati, e di recente 
condannati in primo grado a 
pesanti pene detentive. 


Diciannove 
le donne 
rapite 
dal 1970 



I marito della donna sequestrata 


■1 CAGLIARI Mina Furlanetto ò la 175“ vittima della «Anonima 
sequestri», dal 1960 (quando fu rapilo nel nuorese l’imprendito¬ 
re Pietrino Crasla) a oggi; la diciannovesima donna dal 1970. La 
tregua dei banditi in Gallura è durala, dodici mesi; ultima vittima 
un anno la il piccolo Farouk Kassan. L’ultimo rapimento di una 
donna risale invece al 23 marzo dello scorso anno, Vittima la stu¬ 
dentessa Roriana Bifulco. di 17 anni, di Oristano che riuscì a libe¬ 
rarsi. dopo due giorni, approfittando del fatto che i custodi, brac¬ 
cati dalla polizia, l’avevano lasciata sola in un capanno. La prima 
donna a essere rapita in Sardegna era stata, invece, nel 1970, As¬ 
sunta Gardu, moglie dell’ex vicepresidente del Consiglio regiona¬ 
le, . , 

Nel 1978 vittima deH’Anonima fu la .studenlessa Pasqualba 
Rosas, di Nuoro, rapita con il fidanzato. L’anno successivo furo¬ 
no addirittura sene le donne sequestrale: Cristina Scacabarozzi e 
Luisa Cinque, madre e liglia, Omelia Fontana, figlia di un ricco 
imprenditore lombardo, le inglesi Daphne e Annabelle Schild, la 
.studentessa torinese Marina Ca.sana e la cantante Dori Chezzi. 
rapita con il marito Fabrizio De Andrò. Tre anni di tregua, poi nel 
1^3 toccò a Rina Mulas, sorella dell’ex sindaco de di Nuoro 
Franco Mulas e alla farmacista nuorese Luigia Manconi. l’unica 
donna a non essere più tornata dalla prigionia. Dal 1984 al 1987 
non c’ò stalo anno senza che in Sardegna fosse rapita una don¬ 
na. I . • ■ , 


Claudio Vitalone Claudio Vitalone, ex mmi- 

proposto per commercio estero, 

potrebbe essere nominato 
corte d’appello consigliere della corte d’ap- 

di Firenze Firenze. Questa ò la 

Ul riiCil£C proposta approvala slama¬ 

ne dalla terza commissione 
referente de! Csm dopo l’esi¬ 
to del dibattito sulla «pratica» Vitalone che si ò svolta ieri .sera 
nel corso del plenum dibattito alla fine del quale la maggio¬ 
ranza dei consiglieri aveva boccialo la precedente proposta 
della commissione, quella di destinare l'ex ministro e parla¬ 
mentare alla corte di cassazione con funzioni di consigliere, 
ora la parola sf>ctta nuovamente al plenum che si riunirà la 
prossima settimana. 


Si è chiusa ieri notte tra lustrini e polemiche la settimana delle passerelle romane 
Inutile il veto della Camera della Moda per Alessandra Di Sanso, modella di von Fustenberg 

E Alex, il transex, sfila lo stesso 

. . ^ . -1 ^ 1 f> • t « 1 t • H ' V I 1 < t t 


Boss calabrese Un presunto boss della 

trovato morto ’ndrangheta, Domenico Ma- 

iroyaio mono ^^l, di se anm, è stato trovato 

nella sua motto nella sua abitazione, 

Jamo a Gioiosa Jonica. un centro 

aomzione Locnde. Macrl, secon¬ 

do quanto hanno riferito i 
carabinieri della Compagnia 
di Roccella Jcnica, dovrebbe essersi suicidato, anche se non 
ci sono al momento elementi per escludere totalmente U, 
polesi di un omicidio. Macrl è stato trovalo morto nella ca¬ 
mera da letto. L’uomo aveva accanto la pistola con la quale 
SI sarebbe ucciso, uri’anna calibro ?,6S detenuta illegalmen¬ 
te. Il colpo di pistola ha raggiunto Macrl ad una tempia. 
L’uomo ò morto aH’istante. Il cadavere è stato trovato sul let¬ 
to. Domenico Macrl sarebbe stato legato alla cosca degli Ur- 
sino, che controlla le attività illecite a Gioiosa Jonica. Da al¬ 
cuni anni, .secondo quanto si è appreso, Marri, che aveva 
scontato lunghi periodi di detenzione (rullimo s’ era con¬ 
cluso alla fine dello scorso anno), soffriva di crisi depre.ssive 
anche a ca usa di alcune ma laltio che lo avevano colpito. 


ìsffìÉi 



Si è chiusa con una serata sfolgorante e una polemi¬ 
ca la settimana della moda a Roma. La scalinata di 
Trinità dei Monti è stata discesa dalle più belle mo¬ 
delle, e anche da Alex Di Sanso, il transessuale cui 
lo stilista Egon von Fustenberg aveva affidato il pez¬ 
zo clou della sua collezione, l’abito da sposa. La Ca¬ 
mera della Moda aveva messo il veto. Alessandra ha 
sfilato lo stesso, confusa tra le modelle di Fendi. 


MARCILLA CIARNELLI 









Alessandro Di Sanzo con l’abito da sposa 


H ROMA. La scalinata di Tri¬ 
nità dei Monti, passerella uni¬ 
ca al mondo per una sfilata di 
moda d’eccezione, era stata 
vietata dal presidente della Ca¬ 
mera della Moda ad Alex Di 
Sanso, il transessuale cui nei 
giorni scorsi Egon von Fursten- 
berg aveva fatto indossare l'a¬ 
bito da sposa, il modello clou 
della sua collezione. Ma Ales¬ 
sandra ha sfilato lo stesso ieri 
sera, confusa tra le modelle di 
Fendi. La decisione del presi¬ 
dente, Giuseppe Della Schia¬ 
va, aveva «pinato» ^on von 
Fustenberg «di sostituire il per¬ 
sonaggio che dovrebbe sfilare. 


Alessandro Di Sanso, con una 
modella. Altrimenti mi troverei 
costretto a bloccare la sua sfi¬ 
lata». 

Lo stilista aveva deciso di ac¬ 
cogliere l'invito, ma aveva defi¬ 
nito il caso un «po' stupido. Ac¬ 
cetto la posizione di Della 
Schiava anche se non ne com¬ 
prendo le ragioni. La mia scel¬ 
ta non aveva alcun significato 
simbolico. Ho fatto sfilare Alex 
da sola perchè non è un’indos¬ 
satrice ma un’attrice. Non sa¬ 
rebbe stato corretto farla «lavo¬ 
rare» con delle protessionisle». 
Pacata anche la reazione. Lo 
stesso stilista aveva riferito che 


«Alessandra è cattolica c quin¬ 
di capisce il problema, anche 
se non vive la sua situazione 
come una colpa». E, quindi, ie¬ 
ri l’abito tutto d’oro proprosto 
da von Fuslemberg è sialo in¬ 
dossato da una modella «tradi¬ 
zionale». Alessandra aveva già 
sfilato senza che nessuno se 
nerendesse conto. Una provo¬ 
cazione andata a buon fine. La 
serata «sotto le stelle» 0 poi tra¬ 
scorsa all'insegna di abiti 
splendidi indossati da modelle 
bellissime. Il tutto inradiato in 
mezzo mondo da «Canale 5» 
per oltre un miliardo e mezzo 
di telespettatori. 

Meno disponibile a com¬ 
prendere questo ulteriore atto 
di discriminazione è però 
Franco Grillini. presidente del- 
l’Arci Gay. che bolla l’iniziativa 
della Camera Nazionale della 
Moda come «ridicola e razzi¬ 
sta». «Ancora una volta <onti- 
nua Grillini- si dimostra che è 
dura a morire la paura della di¬ 
versità, una realtà che invece 
esiste ed è riconosciuta da una 
legge dello Stato. Ci troviamo 


di fronte ad un’altra gratuita 
esercitazione di bacchettoni- 
smo nazionale e di subalterni¬ 
tà clericale. All'invadenza del¬ 
la Chie.sa su certi argomenti si 
continua a rispondere con pa- . 
vidita e vigliaccheria. Quelle - 
che a mio avviso andrebberro 
messe in discussione sono le 
sfilate in sè. Vetrine per una • 
élite in cui vengono proposti 
modelli per pochi privilegiati 
E poi, lasciatelo dire a me che 
lo so bene, in tutta questa vi¬ 
cenda c’è un’ipocrisia di fon- - 
do: il mondo della moda è al 
novanta per cento latto di 
omosessuali. Censurare Alex 
in passerella è il tentativo di 
lanciare un messaggio di nor- ■ 
maiità che nella moda non esi¬ 
ste. La moda è il trionlo della 
diversità che è sinonimo di 
creatrvilà. La presenza di Alex 
sarebbe stata profondamente 
positiva, in rappresentanza di 
tutte le diversità». - i '' ', t '. 

Non nasconde, invece, la 
sua soddisfazione monsignor 
Tonini, uno degli aiti prelati 
che aveva protestato subito 


dopo la sfilata-schok di Alex 
vestita in abito da sposa. «La 
decisione della Camera della 
.Moda -ha detto- è di buon sen¬ 
so. Nes-suno intende negare nè 
la dignità, nè i i dintli ai tran¬ 
sessuali. Con il mio intervento 
non volevo giudicare la perso¬ 
na ma richiamare la responsa¬ 
bilità sociale di chi ha promos¬ 
so la sfilata. Non credo che 
l'intenzione fosse lo scherzo - 
ha aggiunto- ma si voleva usa¬ 
re un transessuale per lare 
spettacolo. Oggi più una cosa 
è trasgressiva c più ha fortuna. 
Chi ncorrc ai richiamo della 
trasgressione per valorizzare le 
proprie iniziative temo che 
manchi di responsabilità sulle 
con.segucnze». 

Si sono chiuse cosi, con la 
polemica, le sfilate romane. «In 
questi giorni ho sentito un gran 
vuoto - ha detto Massimiliano 
l.ucci, truccatore abituale di 
Francesca Dellera e che in 
questi giorni ha truccato alcu¬ 
ne indossatrici - Cera poca at¬ 
tenzione per gli abiti e molta 
per 1 pettegolezzi». 


Traffico di ' La squadra di polizia giudi- 

natonti falctf ziaria del compartimento 

yamiu polizia stradale per il «Vene- 

dCnUnCiatl to» ha denunciato 44 africa-, 

A 4 afrìrani R*^’' ' falsità male- 

dillLalll pubblico com¬ 

messa da privalo, uso c ri- 
cettazione di atto falso, truf¬ 
fa. guida senza patente. Le indagini sono partite dagli accer¬ 
tamenti di una .serie di incidenti stradali con conseguenze 
gravissime e mortali, protagonisti cittadini oxtracomunitari, 
accaduti negli ultimi mesi nel Veneto. La polstrada ha .sco¬ 
perto una vera e propria organizzazione dedita alla falsifica¬ 
zione di documenti di guida stranieri. In pratica, i cittadini ' 
extracomunitari, giunti in Italia, acquistavano patenti di gui¬ 
da del proprio paese dagli organizzaton del traffico jxtr som¬ 
me modeste, sulle 150-200 mila lire. 


GIUSEPPE VITTORI 


'E-’INTB^STA": 


Dopo gli arresti dei pedofìli a Milano, parla la psicoioga Anna Oliverio Ferraris 
Scelgono i bambini maltrattati, quelli che mostrano di avere fiducia in loro e li seducono gradualmente» ; ’ : 

«Insegnate ai bimbi a difendexsi dai maniaci» 


L'idea lanciata dal presidente foggiano dell'associazione 

«Padre Pio da Pietraldna 
protettore dei lions club» 


Alcune regole per difendersi dai pedofili. La psico¬ 
ioga Anna Oliverio Ferraris spiega quali sono i tipici 
«approcci» di chi vuole sedurre un bambino: «Di so¬ 
lito è una persona accattivante, simpatica, che co¬ 
nosce la famiglia». I genitori dovrebbero mettere in 
guardia i propri figli senza però spaventarli. Questo 
tipo di esperienze possono portare il bambino a fe¬ 
nomeni di devianza sessuale. : 


MONICA RICa-SAROBN'nNI 


■I ROMA Come evitare i pe-, 
dolili? £ bene che i genitori - 
mettano in guardia i propri fi¬ 
gli? Anna Oliverio Ferraris, psi¬ 
coioga dell’età evolutiva, spie- ■ 
ga quali sono i comportamenti 
tipici di questi «maniaci» ses¬ 
suali: «Scelgono i bambini che 
mostrano di avere fiducia in lo- - 
ro e li seducono gradualmcn- ' 
le». E le conseguenze possono , 
essere gravi; «Il bambino può 
anche provare piacere e que¬ 
st’esperienza può portarlo ad - 
assumere, anche in futuro, at- ’ 
teggiamenti deviami». ; 

Qnall sono i metodi adottati 

per accgUerel bambini? 

Secondo uno studio dell’Uni¬ 
versità di Chicago, basato sulle 
testimonianze di 20 pedolili, d 


sono due tipi di approccio: 
quello più minaccioso e quello 
^uttlvt). A volte vengono 
adottati entrambi gli atteggia¬ 
menti. In generò 1 pedofìli scel¬ 
gono un bambino che ha fidu¬ 
cia in loro. Se un piccolo non li 
guarda, loro si accorgono subi¬ 
to che potrebbe tare resistenza 
e quindi, di solilo, lo lasciano 
perdere. Spesso scelgono 
bambini maltrattati a casa che 
hanno bisogno di una persona 
di riferimento, di qualcuno che 
gli dia affetto. Comunque, nel¬ 
la maggior parte dei casi, il pc- 
dofilo frequenta la casa della 
sua vittima. 

' Come avviene la teduzloiie? ’ 

È un approccio graduale per 
ottenere l’assenso del piccolo. 


Si comincia con un'innnocen- 
te amicizia. Poi si cerca il con¬ 
tatto fisico senza però coinvol¬ 
gere le parti più intime del cor¬ 
po: un abbraccio, un bado . 
.sulla guancia... Infine l'uomo 
convince il piccolo a farsi toc¬ 
care anche le parti più intime. 
Lo convince con le parole se il 
bimbo è abbastanza grande, 
altrimenti cerca di conquistar¬ 
lo attraverso il gioco. 

Quindi neamina minaccia? 

Un atteggiamento minaccioso 
può subentrare dopo l’atto. 
Quando il bambino comincia 
a capire di aver fatto qualcosa 
di «pericoloso», allora l'uomo 
minaccia, spaventa il bambino 
perché non racconti l’accadu- 
lo. ... 

Quali sono le conseguenze 

palcologicbe per I bambini? 

Al bambino può piacere quel¬ 
lo che ha fatto e può voler ripe¬ 
tere l’esperienza. In questo 
modo si pongono le basi della 
devianza perché i piccoli pro¬ 
vano sensazioni cosi forti da 
«fissarli» in quell'atteggiamen¬ 
to. E da grandi potrebbero riu¬ 
scire a provare piacere sessua¬ 
le soltanto in quel modo. Molti 
pedofìli, infatti, hanno subito 
violenza da bambini. Ed anche 


molte prostitute hanno avuto 
queste esperienze precoci. 

Crede che f genitori dovreb¬ 
bero mettere in guardia I fi- 
gU? 

SI, ma con le dovute cautele. 
Per esempio insegnando le la 
differenza fra un abbraccio 
neutro e altri modi di toccare 
■più pericolosi». Quello che 
può Ingannare il bambino è il 
fatto di essere toccalo prima in 
modo «normale» e, in seguilo, 
sui genitali. Bisogna fargli capi¬ 
re che sono modalità diverse 
di interazione. Certo questo si 
può fare soltanto con i bambi¬ 
ni più grandi, i bimbi più pic¬ 
coli, invece, vanno guardati a 
vista. 

Ma questo non potrebbe 
portare i piccoli ad axiume- 
re un atteggiamento di diffi- 
denza nei riguardi del mon¬ 
do intero? 

Senza spaventare il bambino 
bisogna fargli capire che ci so¬ 
no adulti che possono essere 
pericolosi. È spiacevole mette¬ 
re i bambini al corrente di que¬ 
sta realtà, però è necessario 
avvisarli, con tutte le cautele, 
in maniera da portarli a distin¬ 
guere una persona dall’altra. 


Telefono azzurro 
parte civile 
contro i pedofìli 


■■ BOLOGNA. D’ora in poi Telefono Azzurro si costituirà parte 
civile nei processi per pedofilia. La decisione del servizio di tutela 
dell'infanzia è stata assunta dopo 1' ultimo caso scoperto a Mila¬ 
no, che ha portato all’ arresto di 11 persone. «Telefono Azzurro - 
soUolina una nota - ha dempre denunciato con forza all' opinio¬ 
ne pubblica, c i dati a disposizione lo confermano, la drammati¬ 
ca presenza dc4 fenomeno predofilia e intende ora costituirsi par¬ 
te civile in questi casi». Per Telefono Azzurro, «la pedofilia è un 
fenomeno esteso e radicato nel nostro paese e non basta più par¬ 
larne solo in casi di emergenza, come quello clamoroso di Mila¬ 
no, ma è necessario parlarne soprattutto in termini di prevenzio¬ 
ne». «È giunto inoltre il momento - aggiunge la nota - che il Parla¬ 
mento italiano prenda tutte le misure possibili e necessarie affin¬ 
ché venga presto discussa la proposta di legge relativa allo Statu¬ 
to dei diritti dei minori, tutl’ora ferma». Per Telefono Azzurro, infi¬ 
ne, «è altresì importante ciic questi casi vengano seguiti, in . 
termini di recupero anche dopo, e che si trovino al più presto gli 
strumenti adeguati che luti' ora non esistono». Gli abusi sessuali 
su minori rappresentano il 6% del 219 mila casi segnalati nei sei 
anni di attività a Telefono Azzurro. Il 37S; riguarda minori di età 
infenore ai 10 anni. Nel 75% l’abusante è una persona interna al¬ 
la famiglia. 


Padre Pio da Pietralcina potrebbe diventare il protet¬ 
tore del «Lions club». Una proposta lanciata dal pre¬ 
sidente del Lions foggiano, che è anche un «miraco¬ 
lato» del frate pugliese. «Padre Pio ha espresso in 
sommo grado la vocazione a servire i più deboli e i 
più bisognosi». Ma non tutti sono d’accordo: «Noi 
siamo un'oi^anizzcizione intemóizionale, dentro la 
quale ci sono uomini diversi per cultura e religione». 


■■ Per la serie; il diavolo e 
Tacqua-santa. Padre Pio da Pie¬ 
tralcina è candidato a diventa¬ 
re protettore del Lions club. Il 
celebre cappuccino pugliese è 
stato adottato dalla pittoresca 
associazione di professionisti 
quale«ispiratorc c modello dei 
IJons». Lo ha annunciato l’in¬ 
gegnere Luciano Costantino, 
presidente del Lions club Fog¬ 
gia host, presentando un con¬ 
vegno sulla figura del frate del¬ 
le stimmate in occasione del 
venticinquesimo anniversario 
della sua morte. Non si .sa, ov¬ 
viamente, se padre Pio ha gra¬ 
dilo. C’è chi dubita. 

«We serve», ossia "noi servia¬ 
mo" è il motto dei Lions - ha 
detto Costantino - dal quale 
traspare una vocazione speci¬ 


fica al servizio, il motivo per il 
quale ci ha indotto ad organiz¬ 
zare un meeting su padre Pio. , 
Si è infatti trattato di .servizio 
l’aver creato " un’occasione 
speciale per approfondire la 
conoscenza del servo di Dio, 
della sua ilgura e della sua spi¬ 
ritualità, Si è trattalo ancora di 
servizio l’aver individuato in ■ 
queiito religioso un modello 
sublime a cui tutti i Lions di tul¬ 
io il mondo possono sicura¬ 
mente ispirarsi». Tra lo norme 
etiche del codice dell’esclusi¬ 
vo club fondato negli Stati Uni¬ 
ti nel 1917 «è facile scorgere - 
prosegue il presidente del 
Lions foggiano - l’Immagine 
del servo di dio: dimostrare 
con l’eccellenza delle opere c 
la .solerzia del lavoro la senetà 
della vocazione al servizio. E 


padre Pio, con una (ama mon¬ 
diale, ha espres.so in sommo 
grado la vocazione a servire i 
più deboli. I più bisognosi, con 
un’enorme simpatia verso i 
sofferenti. Per questo può 
quindi essere consideralo un 
ispiratore e protettore dei 
lions». 

Ma perchè tanto interes.se 
per II padre cappuccino da 
parte del presidente del Lions 
clubdi Foggia? Perchè è un mi¬ 
racolalo. Lo ha rivelalo l’avvo¬ 
cato FrancescoTendindo. pre¬ 
sidente nazionale del consiglio 
dei governatori del Lions club. 
•Co.stantino ha lancialo questa 
proposta perchè è un miraco¬ 
lalo di padre Pio, Era cieco, 
doveva farsi operare, una notte 
ha sognato il leligioso e da al¬ 
lora CI vc'debenis.siino una 
guarigione inspiegabile». «So¬ 
no d’accordo nel sostenere 
che padre Pio e le sue opere 
hanno finalità identiche con 
quella che è l’etica dei Lions - 
ha continuato Tendindo - non 
posso però dar corso all’ado¬ 
zione di questa figura perché 
noi siamo un’organizzazione 
intemazionale che raggruppa 
diversilicazioni per cultura e 
religione. Non si può pertanto 
dire che padre Pio è il protetto¬ 
re dei Lions. - 
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Innalzo In difficoltà 

Mib a 1222 (+0,16%) Marco a quota 926 


localo 

In Italia 1588 lire 


Pesante botta e risposta ieri 
fra il ministro del Bilancio 
e Spadolini: «Anticipare la manovra 
a luglio? È solo una trovata scenica» 


Spaventa: «C’è urgenza di correggere ^ 
Tandamento dei conti pubblici » . 
Palazzo Chigi chiede «collaborazione» 

' In serata approvata la «manòvrina» 


Ma tra governo e Senato è scontro su decreti è Finanziaria 


Quel prestito comincia 
a pesare troppo 

. ANTONIO POLLIOSALIMHNI ~ 


■i La secca smentita del ministero dei Bilancio suila mis¬ 
sione ufficiaie degli ispettori di Bruxeiies non sposta granché 
i termini in cui l’Italia intende ora negoziare il «vincolo euro- : 
peo> alla politica di bilancio. In questi giorni non ci sarà al- . 
cuna visita gradita o sgradita che sia della Commissione Cee 
per mettere di nuovo ai raggi x i conti pubblici e la politica fi¬ 
nanziaria italiana. Nè, precisa il ministro del bilancio Spa- ; 
venta, il governo ha modificato le procedure per II prestito < 
comunitario di 1 Smila miliardi in Écu. La seconda tronche 
(pari a circa 3400 miliardi di lire) è slittata a settembre sem- . 
pliccmente perchè gli impegni assunti dal governo Amato ’ 
erano economicamente inrealistici ed è meglio mettere nel . 
carniere dei nefjoziatorì quanti più risultati positivi è possibi- : 
le (compresi gli introiti delle vacanze In un'Italia svalutata). 
Al fini della credibilità intemazionale, non è il mese di ago¬ 
sto a mutare le aspettative. Il fatto è che tra mille cautele nel ' 
governo alcuni pensano che sia anivata l'ora di riconsidera- r 
re tutta l'operazione dei prestito, fin pure a rimborsarne ma- 
gan la prima tronche. Altri, come Ciampi, piè moderatamen- . 
te pensano se non di scrollarsi dalle spalle qualcuno di quei '' 
vincoli dall'Italia stessa richiesti quando annaspava nella 
tempesta valutaria, almeno far valere quella nuova ctedibili- ! 
tà dell'Italia da tutti, a Bruxelles come a Tokyo, riconosciuta. - 
È evidente la difficoltà politica di rimettere in discussione ciò : 
che l'Italia aveva ardentemente richiesto. Come è evidente il • 
rischio che i mercati possano giudicare l'eventuale rimborso ' 
come una rinuncia a mettere ordine nei conti pubblici. È no- 
' ta la pos’izione contraria al prestito Cee di Luigi Spaventa, al¬ 
lora economista e non ministro. Ora ha fatto buon viso a cat- ’ 
tivo gioco. La conferma.che le cose,sono mutateabbastanza 
' velocemente è sancito dai documenti ufficiali,dei governo.- '' 
ora si prevede che l'avanzo primario nql 1994 sarì di 32mila . 

- miifardi,'mentre la quota negdziata con.ìa.Cee è di oltre ' 
TSmila. Prima si giocava tutto sul saldo positivo tra entrate e ' 
uscite al netto degli interessi sul debito, ora si gioca tutto sul-, 

; la capacità del parlamento di tagliate la spesa e sulla ridu- ; 
zione fsempre con 11 contagocce) dei tassi di interesse. ■ 
Cioè sulle dimensioni del fabbisogno. E il terzo atto del si- : 
lenzioso distacco dalla vecchia impostazione della discipli¬ 
na esterna che al primo temporale ha mandato in frantumi ^ 
le illusioni italiane fossero quelle di chi stava a Palazzo Chigi 
o quelle di chi stava alla Banca d’Italia. Il primo atto, ha ri- 
guardato la svalutazione e la sospensione dallo Sme. Il se¬ 
condo allo ha riguardato la «religione di Maastricht»; il neo- 
governatore Antonio Fazio non l'ama, Ciampi, da quando si 
trova a Palazzo Chigi, non ne parla quasi mai. Per Ciampi la ! 
credibilità ora non puO servire solo per la passerella del G7.. 
La crescita è modesta, ma si colloca al di sopra della media ' 

; Cee. Può essere gelala per risF^ttare le condizioni del presti¬ 
lo? L'Italia ha tenuto costante il rapporto tra deficit e prodot- . 
to lordo, mentre nel maggiori paesi è aumentato. Resta «il 
' non invidiabile primato del più alto livello sia del rapporto 
disavanzo-prodotto lordo sia di quello debito-prodotto lor- • 
do», ma oggi sul banco degli accusati a Bruxelles non c’è l'I¬ 
talia. c’è la Gran Bretagna di John Major. Il timore è che la i 

- credibilità italiana possa rivelarsi fragile: con le banche este-.. 
re in allarme ancora per gli effetti della bomba Efim e i gran-. 

,di gruppi industriali travolti dalla recessione, dalla finanza - 

- corsara degli anni '80 e da Tangentopoli chi se la sente di - 
pronunciare valutazioni che durino più di qualche giorno? Il : 
differenziale dei tassi italiani rispetto ai tassi europei incor- ’ 
pota probabilmente proprio questi rischi. Oi qui il richiamo ; 
di Ciampi al Parlamento; la finanziaria sarà dura, difficil¬ 
mente digeribile, farà magari anche a pugni con l’esigenza 

, di un forte rilancio della domanda (e dell’occupazione) ma 
si tratta di una trincea minima di sopravvivenza. E di qui la , 
condizione posta da Ciampi di compensate la «relativa» as¬ 
senza di vincoli esterni con più stretti vincoli interni a partire , 
daH’inflazione, tenendo la frusta su imprese e sindacati per - 
ottenere nel '94 una media del 3,5% contro il 4% (come ;; 

■ massimo) previsto quest'anno. Un'altra conferma che l'au- ; 

■ tunno sarà duro. 






Il presidente 
del Senato 
Giovanni - 
Spadolini 
e, sono, . 

Il ministro 
del Bilancio 
Luigi Spaventa 


É 


Il presidente 
del Consiglio 
Carlo Azeglio 
Ciampi 


Ciampi chiede la collaborazione del Parlamento 
sul risanamento economico, ma contemporanea-, 
mente pone la fiducia al Senato sulla «manòvrina» 
da 12.400 miliardi (definitivamente approvata)'e■' 
su altri due decreti. Spadolini protesta e difende ' 
la scelta di far slittare a settembre la legge finan¬ 
ziaria: l’anticipo a luglio era solo maquillage. «No,’ 
sérviva davvero», replica Spaventa. 


RICCARDO LIQUOm 


M ROMA «Effetto scenico». 
Cosi Spadolini ha bollato l'in¬ 
tenzione del governo di far 
approvare entro l'estate dal 
Senato la manovra da 31mila 
• miliardi. Un’ipotesi ormai sal¬ 
tata, visto che la definizione 
della manovra - il cui varo è 
per ora congelato - è subordi¬ 
nata all'approvazione dèi pia¬ 
no triennale di programma¬ 
zione. Ma palazzo Madama 
non potrà dare il suo via libera 
che alla fine del mese, il docu¬ 
mento è stato infatti presenta¬ 
to solo martedì scorso, il mini¬ 
stero del bilancio ha preferito 
attendere i risultati dell'àuto- 
tassazione di giugno e le 
proiezioni suirici (arrivati taè 
di,' causa il rinvio delle sca¬ 
denze tributarie). 

Al di.sappunto mostrato da 
palazzo Chigi e dal Bilancio 
- per lo slittamento della mano¬ 
vra, Spadolini risponde che in 
realtà non c'è nessuna fretta, 
anche perché U si del solo Se¬ 
nato non sarebbe bastato a 
' consentire l'entrata in vigore 
delle misure' finanziarie. Si 


trattava appunto di un'opera- 
zione «scenica». Alla durissi¬ 
ma presa di posizione del pre- 
> sidenle del ^nato ha fatto .se- 
'■ guito un'altrettanto piccata 
'' puntualizzazione del ministro 
' del bilancio Luigi Spaventa: 
i l'anticipo della manovra non 
' era «di facciata», ma serviva a 
' far partire il prima possibile le ■ 

■ misure di correzione dei conti 
pubblici. 

Dietro la polemica sulle da- 
: le si cela in realtà una delicata 
questione politico-istituziona¬ 
le. Da una parte il Senato che ■ 
rivendica le .sue prerogative e 
. teme di essere scavalcato'dal- 
\ T'attivismo" di palazzo Chigi, 
oltre che di essere messo sotto 
. accusa (neH'ipolesi più bene- 

■ vola) per la sua “svogliaiez- 

■ za". Dall'altra il governo, che 
:. ha mostrato di essere più at- 
■. tento alle reazioni dei mercati 
,. finanziari che a quelle di de- 
. putati e senatori. «Ma sarebbe 
' opportuno che il governo se- 
. • guisse con maggiore prùdèn- 

■ za e deferenza le vicende del 

■ Parlamento», è sbottato Spa¬ 
dolini. - 


Il presidente del Senato ha 
anche duramente protestato, 
prima in un faccia, a, faccia 
con lo stesso Spaventa e poi 
in aula, cónlró,,«l'eccessivo 
aso dei voti di fidùcia» e con¬ 
tro «l'eccessivo ricorso ai de¬ 
creti legge» da parte del gover¬ 
no. Pochi minuti prima infatti, 
proprio il ministro del bilancio 
aveva chiesto la fiducia sulla 
manòvrina da 12.400 miliardi, 
considerata parte integrante 
del processo di risanamento 
dei conti pubblici. Se la pros¬ 
sima legge finanziaria sarà di 
“soli" 3Imita miliardi, infatti, 
lo si deve anche al fatto che 
grazie alle misure della mano- 
vrina nel prossimo anno en¬ 
treranno albi 9mila miliardi. 

Il Senato ha poi concesso la 
fiducia, convertendo definiti¬ 
vamente in legge il decreto. A 
favore hanno votato De, Psi e 
Psdi, astenuto il Pds, contro 
tutti gli altri (tranne la Lega, 
che ha abbandonato l’aula 
per protesta). Con la fiducia, 
tra l’altro, sono anche deca¬ 
duti i due ordini del giorno 
con i quali palazzo Madama 
chiedeva di rendere meno du¬ 
ro il prelievo forzoso del 25% 
della liquidità degli enti auto¬ 
nomi di previdenza. ■. • 

. Ma non è finita; immediata¬ 
mente dopo la votazione, 
(protagonista sempre il mini¬ 
stro Spaventa) il governo ha 
chiesto altri due voti di fidu¬ 
cia. Uno sul decreto a favore 
dell'occupazione (nonostan¬ 
te il parere negativo della 
commissione bilancio). nel 


. quale ha tra l’altro trovato 
. spazio la cassa integrazione 
... per ,i , dipendenti dei partiti. 
,, l'altro su un decreto conte- 
, nente «misure urgenti a soste¬ 
rò dell'economia». Facile 
immaginare che questa matti- 
. na, alla ripresa dei lavori, non 

■ mancheranno le preteste per 
•' la condotta del governo che,- 

da parte sua. puO invocare il 
- ; pericolo imminente di deca- 
(•'denza dei due decreti. 

" E pensare che poche ore 
■' prima, di fronte alle commis¬ 
sioni esteri, bilancio e indu- 
: stria di Monteciiorio. il presi- 
dente del ■ consiglio aveva 
chiesto la collaborazione e 

• l’aiuto delle Camere in vista 
. della prossima legge finanzia- 

■ ria; «È molto ambiziosa - ave- 
. va detto - e so che in Parla¬ 
mento ci saranno difficoltà 
non piccole». Ciampi ha co- 

: • munque manifestato la dispo¬ 
nibilità del suo governo («non 
' intendo presentare prowedi- 
•' menti come se fossero gli uni- 
; ci possibili»), non rinuncian- 

■ do però a puntare il dito su 

• quella che ha chiamato la 
«tempistica»; bisogna lare in 

' fretta, è il succo del suo di- 
“ scorso, per non disperdere la 
credibilità intemazionale che 

• l’Italia sta ricominciando a 
guadagnare. Basti vedere i ri- 

' flessi positivi sulla lira e il coro 

■ di consensi ottenuto al vertice 
. di Tokio aH'indomani dell’ac- 
' cordo sul costo del lavoro: 

«Oggi - ha avvertito Ciampi - 
; quell'accordo vale cento, fra 
. ■ quattro mesi la metà». 


«Buba» aiuta 
ancora il franco 
Lira giù, 
boom dei Btp 


■i ROMA Ancora una gior¬ 
nata convulsa con un franco 
sotto pressione: il là è stato da¬ 
to dalla Bundesbank che ha 
deciso di rinviare una decisio¬ 
ne sui tassi di interesse ufficiali 
e cosi sia la Banca di Francia 
che quella tedesca sono inter¬ 
venute insieme a sostegno del¬ 
la divisa francese dopo l'im¬ 
mediata risalita del marco a 
quota 3,42 franchi. La lira alle 
13 aveva quotato 927-928 sul 
marco e . ha poi chiuso a. 
926,16, in qualche momento è 
stata trattata a 930-931. Dolla¬ 
ro a 1588,17 contro i prece¬ 
denti 1594,38. Fra gli operatori 
era circolata l’idea che il diret¬ 
torio di Francolorte avrebbe 
regalalo una minima diminu¬ 
zione dei tassi, invece non è 
andata cosi e c’è stata la corsa 
all'acquisto di marchi. La lira si 
è indebolita nei confronU del 
franco svizzero (1052,47), del¬ 
lo yen (14, 801), del fiorino 
olandese, (823,44), dei.)raw:o 
belga (44,898); In rialzò an¬ 
che l’Ecu a 1805,75 lire. 

Non c'è stato il dramma sui 
mercati per la nostra valuta. 
Anzi, ci sono stale richieste 
enormi di Btp decennali con 
rendimenti netti in calo al 
9,53% contro il 9,76% dell’ulti¬ 
ma asta. Ma è stato solo una 
punta .elevata. - Una battuta 
d’arresto sui mercati monetari 
c’è stata. I Arfurehanno sconta¬ 
to le tensioni sulle monete con 
una flessione compresa tra i 30 
e i 40 centesimi. Hanno reso i 
mercati più guardinghi le pole¬ 
miche sui tempi dell’approva¬ 
zione della finanziaria 1994. 
Pochi scambi sia a Londra che 
a Milano. . . . . 

Intanto il Tesoro ha ridotto 
dair8,5% al 6,5% la remunera¬ 
zione prevista per la riserva ob¬ 
bligatoria versata a fronte della 
raccolta bancaria effettuata at¬ 
traverso cerilificah di deposito. 
La nuova remunerazione non 
riguarda la parte testante della 
riserva obbligatoria che resta 
al 5,5%. Si calcola che ci sarà 
una ricaduta sui rendimenti 
dei certificati frai 10 e i 115 
centesimi e fino a 30 per i certi¬ 
ficati di nuova emissione. Ciò è 
avvenuto grazie al calo dei tas¬ 
si di intere.sse. Il Tesoro paghe¬ 
rà meno le banche che sono 
tenute per legge a vincoltue 
parte della massa monetaria 
impegnata nei certificati di de¬ 
posito (230mila miliardi al giu¬ 
gno '93 su una raccolta totale 
di 760mila miliardi). Le ban¬ 
che a loro volta comsponde- 
ranno ai clienti meno interessi. 


Cgil, Cisl, Uil: «Colpite 
un milione di pensionati 
che prendono meno 
di 950mila lire al mese» 

Pensioni dannata 
sotto tiro 
No dei sindacati 


Il «risarcimento» delle pensioni d’annata è sotto il tiro 
della manovra di bilancio che punta a risparmiare 
■4 mila miliardi sulla spesa previdenziale congelatndo i 
3.685 miliardi previsti per l’ultimo scaglione della pe^ 
requazione. Ferma l’opposizione dei sindacati dei 
pensionati Cgil, Cisl, Uil: «Si vogliono togliere dalle 15 
alle 45mila lire al mese a un milione di pensionati 
che prendono meno di 950mila lire al mese». “ - - ■ 


RAULWITTENBERG 


H ROMA Per la manovra di 
bilancio - 4-5 mila miliardi da 
risparmiare sulla spesa previ- 
denzi^ùc - si parla sempre con 
maggiore insistenza di un con¬ 
gelamento delle ultime rate i 
della prequazione per le cosid¬ 
dette pensioni d’annata: quel¬ 
le. cioè, che per intricatissimi ; 
motivi .. burocralico-legisbtivi ' 
avevano perso progr^iva- ' 
mente valore. Nel febbraio del 
1991 il governo aveva accolto 
parte delle rivendicazioni dei ' 
sindacati: con l'intento di eli¬ 
minare il fenomeno, una legge 
stanziava 8.685 miliardi da ' 
spendere nei cinque anni tra il 
'90 e il '94. Tutti finanziati nei ‘i 
primi quattro anni, e manca 
appunto il finanziamento per il 
'94. che sarebbe di 3.685 mi- ì 
liardi: quelli che si vorrebbe 
<ongelare». Solo che nel qua¬ 
driennio in .corso, con grande 
sorpresa s’è scoperta una mi- ■ 
nore spesa di 2.516 miliardi si¬ 
no alla fine del '93, avendo il :! 
legislatore esagerato un poco - 
nella previsione quantitativa 
degli aventi diritto. Ridimen-.. 
sionata così la platea dei bene¬ 
ficiari. ecco la seconda sorpre¬ 
sa: nel '94 per la perequazione 
delle pensioni d'annata non si - 
dovranno spendere 3.685 mi- ' 
liardi. bensì 2.600 lira più lira 
meno. ■ ■ 

Ed è proprio questa l'argo¬ 
mentazione su cui fanno leva i - 
tre sindacati dei pensionali 
Spi-CgiI, Fnp-Cisl c Uilp per 
opporsi a una manovra che in-. 
troduca «ulteriori tagli sui red- ' 
diti pensionistici», l rispettivi i 
segretari generali Gianfranco ‘ 
Rastrelli Melino Pillitteri e Sil¬ 
vano Miniati chiedono «il ri- ' 
spetto delle leggi dello Stato», 
sottolineano la minore spesa. - 
sul ' previsto, di complessivi ' 
3.500 miliardi; e definiscono ! 
«inaccettabile» già sotto questo 
profilo una sospensione dei di- - 
ritti conquistati con la prequa¬ 
zione. - -.. „ - , 

E poi calcolano che, qualo¬ 
ra passasse il «congelamento», 
un milione e 68mita pensionati 
al di sotto delle 950mila lire al 
mese, che andarono a riposo 
tra il 1.7.1982 e il 31.12.1988, 
perderebbero l'attesa «mode¬ 
sta» rivalutazione dei tratta- ' 
mentì che starebbe tra le 15 e 
le 43mila lire al mese. Tutto 
questo, per risparmiare da ■ 
questi pensionati 600 miliardi, 
anzi 500 perché oltre 100 


avrebbero dovuto tornare allo 
Stato attraverso il fisco. I tre 
sindacalisti aggiungono che 
oltretutto con la maggiore spe¬ 
sa farmaceutica e con la stan¬ 
gata fiscale sulla casa, il reddi¬ 
to reale dei pensionati «è sceso 
già considerevolmente». 

Dice in particolare Rastrelli; 
«Tutto questo dimostra che si 
continua sulla strada dell'im- 
prowisazione in campo previ- : 
denziale. mentre è sempre più , 
forte l'esigenza di rivedere pro¬ 
fondamente la legge 503 sulla 
riforma previdenziale, anche 
per rivedere le limitazioni po- ; 
ste aH'integrazione al minimo, l 
che colpiscono fortemente le 
donne: molte delle ultime pen¬ 
sioni liquidate ammontano a 
sole SO o lOOmila lire al mese, 
e queste sono destinale a per¬ 
dere l'integrazione al minimo ■ 
dì S89mila lire. G ,si ostina a 
non -separare la spesa previ¬ 
denziale da quella asslstenzia- ‘ 
le - prosegue - mentre da una 
sua riforma l'assistenza po¬ 
trebbe trarre un fruttuoso risa¬ 
namento». Ma come spendere 
meno per le pensioni? Secon¬ 
do il segretario dello Spi «i mar¬ 
gini di risparmio nella spesa 
propriamente previdenziale 
sono stati ormai ampiamente . 
superati. A meno che non si in- • 
tervenga sulla riforma della ■ 
contribuzione con un sistema 
misto fra contributi e fisco». 
Del resto, conclude il sindaca- ■ 
lista, va tenuto presente che i 
«ogni mille miliardi di spesa : 
aggiuntiva per pensioni ne ri¬ 
tornano all'Erario con il 22- ■ 
27% dell’aliquota Irpef dai 220 ; 
ai 270 miliardi, ridimensionan¬ 
dosi cosi l'onere per la spesa 
pubblica». . - 

Intanto il vice presidente del 
Senato, Giorgio De Giuseppe, 
delegato nazionale del Movi¬ 
mento anziani della De, è al¬ 
larmato per le notizie sulle ri¬ 
duzione delle pensioni di re¬ 
versibilità e si augura che siano 
infondate. «Le notizie sull'esi- ■ 
ste.iza di un piano del governo ; 
che prevederebbe, tra l’altro, 
tagli alla rendita pensionistica ' 
ed una Fresante riduzione delle ; 
pensioni di reversibilità - ha 
detto De Giuseppe — meritano ■ 
una immediata smentita per 
, l’allarme sociale che determi- - 
, nano». Si tratterebbe infatti di 
«iniziative inique non prossono 
essere sostenute nel Parlamen- ' 
toenelpaesc». ..s 


Ptópttì: Òm fl ris^^ 


MICHIUE URBANO 


n MILANO. «Lo sa che que¬ 
sta è la mia prima intervista : : 
sull'accordo? 9, se la mia pri-. ■. 
ma intervista è all'Unità signifi- ; 
ca che i tempi- sono proprio ; : 
cambiati». Ennio Fhesutti è il. 
presidente dell'AssoIombarda, ^ 
la più importante associazione - 
industnale d’Italia. Per lui l'ac- , 
cordo sul costo del lavoro sarà 
un esame difficile. Molti, e ma- ' ■ 

? |an con interessi diversi, sof- ■ ; 
lano sul fuoco.;. 
Cos'Ila di spedale questo .- 
'accordo? 

Come tutti gli accordi si sono - 
stabilite delle regole. È poi ov- -j 
vio che i risultati dipendono 
dal comportamento delle par- ' - 
ti. È come per una partita di 
calcio: le regole sono precise, P 
ma queste non sempre impe- ■ 
duscono nè i falli, nè l’invasio- *. 
ncdicampo. - ■■, v -t, - - 
Vediamo allora quali sono le ' ' 
regole-novità...,..- ■ 

Le principali innovazioni riten¬ 
go siano tre. La prima è il ritor- 
no alla contrattazione mcttcn- 
do da F>arte i vecchi automati- - 
smi regolati, peraltro, da nor-,, 
me non definite. La seconda è 


che per la prima volta si stabili¬ 
sce che una F>arte dei migliora¬ 
menti salariali devono essere 
lagati ai risultali. Si riconosce 
cosi che l'impresa e i lavoratori 
hanno un destino comune. La 
terza è che si fa un passo in 
avanti verso la partecipazione. 
Si prefigura cioè un sistema di 
relazioni basato più sulla par¬ 
tecipazione che sulla conflit¬ 
tualità come in Francia o in 
Germania. È un grande fatto 
culturale. Si viene a superare 
unantagonismostorico. , . . 
. ' Ma 11 dóppio livello. In ao- 
stanza, è rimasto. DIRIclle 
' . pensare a un calo della con- 
- illltnalltà,no? ( 

La conflittualità non nasce dal 
doppio livello. Per noi. supe¬ 
rarlo, era un fatto economico: 
evitare un sistèma dì sovrappo¬ 
sizioni che cicostringevaa una 
doppia erogazione. \ 
Scusi, ma In quest’accordo, 
per un lavoratore, dove sta 
■ labegatura? ;. ;• 

Che se l'aziende va bene gua¬ 
dagna di più, se va male, di 
meno. Ma non la dcfincrci una 
fregatura. È più esatto parlare 


di rischio. ' 

E un lavoratore cosa d gua¬ 
dagna ad acxettario? . 

Perchè non chiedere allora co-, 
sa ci guadagna o cosa ci perde 
; un imprenditore? . 

. Se avesse potuto cosa avreb-- 
: be cancellato dall’accordo? 
Niente. Un accordo è sempre 
. un punto di equilibrio. Certo, 
personalmente, avrei preferito 
solo un livello contrattuale: 
quello aziendale. . , 
DoporaccordoèplùotttmI- 
- sta o più pessimista? 

. Sono ottimista. All’Ibm il pre- : 
mio di produzione legato alla 
redditività aziendale lo decì¬ 
demmo diversi anni fa; I risul¬ 
tati si sono visti. Nel bene e an¬ 
che nel male: un anno, infatti, 
non lo abbiamo pagato. Più in 
generale, però, voglio dire che 
nel nostro Paese la cultura del 
libero mercato è ancora molto, 
arretrata. Dovremo remare più 
degli altri se vogliamo farcela. - 
Qual è 11 limite di quest’ac- 
; cordo? ■ --- 

Che c’è l'impalcatura, c'è il 
nuovo, ma si lascia forse troF» 
po spazio alle interpretazioni. 
C'è quindi al rischio di com¬ 


portaménti estranei alio spirilo 

■ che ha portalo alla costruzione ^ 
. dell'intesa. C'è stata una remo¬ 
ra a fare il salto completo. 

Comunque lo avete firmato. ' 
Cosa ci guadagna un 'lm- 
.prenditore? 

Oggi l'industria ha successo se 
investe sull’innovazione e sulla 

■ qualità. Il successo non deriva 
solo dalle macchine ma anche 

’ dalle persone: da tutte le per- 
: sone, dal centralinista al ma¬ 
nager. Quest'accordo cetea 
- d'identificare di più il lavorato- 

■ re con l’azienda, cerca di usci- 
. re finalmente dal vizio ideolo¬ 
gico dell'antàgonismo. Ci vor- 

' ranno anni, ma l'imprenditore 
è il sindacato intelligenti che 
1 riusciranno a imboccare que¬ 
sta strada faranno il bene del- 
. l'azienda e di chi vi lavora. A 
. Milano, e lo dico con orgoglio, 
siamo già piuttosto avanti. As¬ 
solombarda con Cgil. Cisl e 
Uil; in’ materia di relazioni sin¬ 
dacali, ha dato vita al cosiddet¬ 
to «nto ambrosiano» firmando 
cinque accordi iiuiovativi su 
ambiente, mobilità, mercato 
del lavoro, parità uomo-donna 
. ed extracomunitari. 

. Ma coaa cl guadagna un la- 


Se condivido il destinò dell'a¬ 
zienda voglia anche contare; 
questo è corretto. La mìa forse 
è un'utopia. Ma le utopie sono 
di stimolo al miglioramento. . . 

. Torniamo all’accordo. Qual¬ 
che Imprenditore lo critica 
perchè non ha affrontato U 
prohlema del coito del lavo¬ 
ro. Dicono: è uno acandaio 
;; che per ogni 230 lire che 
shorùiamo al lavoratore lo 
. ' ' tasca continueranno ad an¬ 
darne cento. Cosa risponde? 
So benissimo che in Francia o 
in Germania il rapFrorto è 100- 
140 mentre in Italia è 100-230. 
Ma non è vero che il problema 
non sia stato affrontalo. Il ten¬ 
tativo di stringere la forbice c'è ; 
stata anche se ha avuto solo 
un parziale successo. Il gover- ; 
no si è impegnato a presentare 
un disegno di legge-con l'o¬ 
biettivo di considerare la tassa¬ 
zione in modo diverso per de-, 
fiscalizzare l'erògazìone di. 
quella parte dei compensi de¬ 
finiti di natura non retribuitiva. 
Un primo passo è stato com- : 
piuto. L'insoddisfazione nasce 
daH’asscnza di un impegno 
preciso. Lo capisco, ma ilcon- 


lenuloc'è.,' ;, ; ' ^ ; 

Con qund argomeoti l'Illu¬ 
de forre di couvliicere 1 critl- 

■ ■ cl?:, 

ihsomma. quando si parla del ' 
costo del lavoro bisogna risali- ■ 
re ad altri problemi, inevitabll- f» 
mente, fuori daU'ambilo di un 
accordo come questo: la rifor- - 
• ma fiscale e quella previden- I 
ziale. ad esempio. ; - , ' 

' Anche lei coutecta l'attuale 
' slatemaprevidenziale? , 

. lo dico che lo Stato dovrebbe 
assicurare a tutti una pensione 
^minima, davvero minima. Cia- 
scun cittadino deciderà poi co- ‘ : 
me e quanta integrarla. E pier 
. farlo si potrebbero utilizzare i Kj 
fondo per il trattamento di fine V 
rapporto. Ma per fare queste ri- ; 
fome serve un governo nuovo 
. espressione di una maggioran- " 
za solida. Che ora non c'è. 

: Con pcnu dello stato so¬ 
ciale? 

Che bisogna rifarlo su basi non ' 
assistenziali.. Basta con uno :, 
Stato che sprende quattrini ri- 
; cavati dal debito pubblico. Mio ) 
; figlio non prenderà mai queste ? 
pensioni perchè di questo pas- 
so non si potranno pagare., 


Vorrei uno stato sociale serio. 
E un diritto sacrosanto poter 
invecchiare serenamente, sen¬ 
za l’angoscia di chi è costretto 
a chiedersi: ma la pensione 
me la pagheranno? . 

Nelle fabbifcbe e nel sinda¬ 
cati il dibattito sulla rappre¬ 
sentanza è vlolentiarimo. 

' Giudica innovativo anche 
questo ponto d^’accoido? . 
Senz'altro. Dà maggiore legitti¬ 
mazione e rappresentatività al¬ 
le organizzazioni sindacali in 
tutte le sue articolazioni E 
. questo Fonerà a un maggiore 
’ coinvolgimenlo dei lavoratori 
'alla gestione delle aziende. 
Quanto ai sindacati quest'ac- 
: cordo può agire da stimolo. Si 
: creerà un po’ di conconenza. 

: E non penso sia un male. s... c-^ 
Qual è la critica all'intesa 
che meno digerisce? , 

Quella pregiudiziale, assoluta¬ 
mente negativa, di chi fa finta 
di non avercapito. - . 

' C’è chi dke che l'unico vin¬ 
citore usdto dall’accordo è 
ClampL Come risponde? . 
Ciampi rappresenta la nazio- 
; ne. In questo senso spero ab¬ 
bia vinto lui -. , 


L’industrìa in Lombardia 

Un giugno in ripresa 
Occupazione, autunno nero 


BB MILANO. Dalla Lombar¬ 
dia un piccolo segnale di spe¬ 
ranza. Rispetto a maggio, in 
giugno c'è stato un iecuF>cro 
dell'attività > produttiva dello 
0,7% con un significativo au- . 
mento dei consumi elettrici del 
2,7%. Sia il presidente dell’As- ■ 
solombarda, Ennio Presutti, - 
che il neo direttore generale ' 
Michele Porcelli, invitano co- ' 
munque alla prudenza. Da 
quest'autunno fino ai • primi 
mesi del 94, sul fronte dell’oc- ; 
cupazione si prevede tempe- 
sta. Si lascia pòco spazio ail’ot- 
timismo: si potrebbe toccare il 
punto più basso dall'inizio del¬ 
ia crisi. - -■ 

Preoccupazione anche per 
le ricadute del crack Efim. Per ; 
aiutare i fornitori in diffìcoltà il i 
governo potrebbe prendere in - 
considerazione l'iF>otesi di - 


compensare i crediti verso l’E- 
fim con i pagamenti nei con- 
: fronti dello Stato, ossia tasse c 
contributi La proposta è stata 
avanzata da Presutti c da Por- 
. celli pier alleviare la situazione 
delle imprese fornitrici dell’E- 
fim che sono circa 5.000 e in 
' maggioranza piccole e medie 
(con meno di 250 addetti). 
Complessivamente queste 
aziende vantano crediti per 
circa 500 miliardi sul tremila 
che il grupF» - ora in liquida¬ 
zione - deve restituire ai forni¬ 
tori. I F>osti di lavoro a rischio 
nelle piccole e medie imprese 
coinvolte (un centinaio nella ; 
sola provincia di Milano) sono 
40 mila. Sia Presutti che Porccl- 
.. li haimo espresso apprezza¬ 
mento Fier la promessa del Go¬ 
verno di un rapido rimborso 
• del 30% dei crediti. —, . 
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Assemblea accalorata suiraccordo 
che regolererà salari e contratti 
Sei interventi contrari, accolti 
dai fragorosi applausi della folla 


Solo tre gli interventi a favore 
Oggi le votazioni nell’azienda 
di èstri Ponente sottoposta 
ad una drammatica crisi industriale 




No, èttn 

Operai e Bruno Trentin alla Fincantieri 



Assemblea calda alla Fincantieri di Sestrf Ponente e 
duro confronto tra operai e Trentin. Tre parlano a 
favore e sei contro (applauditissiini). «È la conti¬ 
nuazione della sconfitta del 31 luglio». «No, è un sal¬ 
vagente». il segretario conclude, ma l'accoglienza è 
tiepida: «Abbiamo cancellato gli aspetti più gravi del 
31 luglio... La Confindustria voleva azzerare la con- 
trattazione». Oggi il voto dei 930 occupati, -y ;i 

, ' ' ' ' DALLA nostra REDAZIONE - • - 

. . ROSSELLA MICHIiNZI . 


H ROMA Fincantieri di Se- 
sin, ovvero oggi 930 occupati, '/ 

1 piO 250 trastertisU e 700 dipen- • * 
denti delle ditte d’appalto, con ^. 
prospettive incerte non solo 
per la crisi mondiale della can- ' 
ticnstica ma anche. r>er gli in¬ 
terrogativi sui futuri assetti so- •' 
cletan. L’ingresso - di : nuovi ', 
partner sapr& diventare una 
buona occasione di rilancio, 
saprtl rendere il cantiere auto- | 
nomo e capace di camminare ' ' 
sulle proprie gambe? Il patri- 
monto di capacità tecniche e ]■ 
professionali - sottolinea in j;,, 
apertura, di assemblea Gian- i-r 
franco Lagostena, segretario 
regionale Cisl - é enorme, ma 
per garantire il futuro non ba- ■ 
sta, sono necessarie scelte 
. strategiche precise, ci vogliono , 
ammodernamenti della strut- 
tura impiantistica. Genova ne- i. 
gli ultimi anni ha perduto 30 
mila posti di lavoro, non é nep- /■ 
pure pensabile che si vada ad 
: ullenori - tagli occupazionali, y. 
Lagostena chiude la premessa . 
invitando alla discussone sul- i.- 
l’accordo del 3 luglio. «Un ac- , 
cordo positivo» dice, e suscita 
una-bordata di.urla.e fischi, il 
. pnmooperaibche'interviene- 
'•Adulllno-plcchia duro: «Blso- i 
• gnasfaiareiLesortlisce'-llihi- ' 
to che questo accordo sia mi- ' 

■ gllore di quello infame del 31 ■ 
luglio dell’anno sconto, sono ’ - 
due tappe di uno stesso per- 
corso perverso, che ci sta pri- ; 
vando di tutti gli strumenti di ' 

' contrattazione». Anche il se- * 
condo intervento é fortemente ‘ ' 
critico.' «Possibile - dice Dra¬ 
gona, applauditissimo - che i' 
ogni volta che c’é una crisi, , 
dobbiamo pagarla noi con ac- 
cordi forzati? Il governo e 1 pa- ' 
droni dicono che questo é un . 
buon accordo? Ma se va bene ; 

, per Abele non può andare be- - 
, ne per me.,,, ci viene garantito 
il dintto di fare contraHazione y 
aziendale? E che vuol dire? 5 
Contrattare in una azienda in 
. ansi significa non prendere . 

. una lira». Applausi calorosi an- - 
che per altri interventi; «Questo 
I accordo é una grandiosa fre- . 
gatura... il costo del lavoro lo «: 
paghiamo noi, con la nostra :4 
. pelle e noi siamo stufi,isiamo ’i 
veramente stufi, non abbiamo ■ 

;, pià una lira in tasca e siamo in- « 
cazzali...». «Su questo accordo I; 

. -corregge Loreto-ci vuole un ■' 

. giudizio articolato; r bisogna ' 

■ cercare di capire come é nato; 
bisogna inquadrarlo nella si- - 
tuazione di attacco concentri- 

.ico;.<la parte'del'padronato e 
' dél’govemoTAmato o'Ciampi ' 

■ fa lo slesso). alle conquiste , 

- maturate dai lavoratori negli . 


anni Settanta, e il sindacato 
deve essere rigorosissimo nel- 
l'oppoisi a questo orientamen¬ 
to, deve fare davvero gli inte¬ 
ressi dei lavoratori». Meno pro¬ 
blematico e perplesso il «si» di 
fede. «Le controparti - sottoli¬ 
nea ad esempio - hanno fatto 
di tutto per eliminare il livello 
contrattuale aziendale; che, in¬ 
vece, la contrattazione azien¬ 
dale sia prevista e garantita é 
un risultato di qualche rilie- 
vo..Insomma, se stiamo con i 
piedi per terra, dobbiamo rico¬ 
noscere in questo accordo una 
inversione di tendenza, rispet¬ 
to allo sconfitte dell’ultimo de¬ 
cennio». Romeo chiude la se¬ 
rie degli interventi con una sin¬ 
tesi fulminante; «Questo accor¬ 
do non é una vittoria né una 
sconfitta, é un salvagente cui 
stare aggrappati per non anda¬ 
re a fondo; non lasciamoci tra¬ 
volgere dalla prima reazione a 
caldo di rifiuto, anche perché 
in questa intesa, che riconosce 
un molo importante alle nuove 
relazioni sindacali, ci sono gli 
stmmenti per una vera ricosti¬ 
tuzione del sindacalo». «E una 
■grande occasione - gli fa eco 
Trentin nelle conclusioni - per 
rinnovare il sindacato, proprio 
a' partire 'dalla grande espe- 

■ rienza che stiamo vivendo con 
questa consultazione unitaria 
di tutti I iavoratori». Trentin di¬ 
fende l’intesa come uno stm- 
mento <apace di cancellare in 
gran parte gli effetti più gravi e 
negativi di quella del 31 luglio 
scorso». L’informazione sulla 
trattativa nei posti di lavoro è 

- stala purtroppo nulla o insuffi- 

■ dente. «Per capire il significato 
. dell’accordo sarebbe Invece 

necessario conoscere la storia 
. di questa difficile trattativa. 

;. nella quale II sindacato é stato 
costretto a rispondere e a re¬ 
spingere l’offensiva durissima 
: della Confindustria». «L’accor¬ 
do, in realtà, non stabilisce 
nulla sul costo del lavoro, ma 
ripristina dopo un azzeramen¬ 
to assoluto provocato dalia 
Confindustria, il sistema di 
contrattazione collettiva». L'in¬ 
tesa, specifica il segretario del¬ 
la Cgil - «potrà salvare l’occu¬ 
pazione. se contribuirà a rilan¬ 
ciare l'azione del sindacato». 
Trentin si sofferma più d’una 
volta sul tema della democra¬ 
zia nei posti di lavoro, attri¬ 
buendo all’accordo anche il 
pregio di dare voce e rappre¬ 
sentanza alle liste alternative e 
garantendo per la prima volta 
Il diritto di voto a tutti'i lavora- 
; tori. Oggi urne aperte a Sestri e 
si vedrà il vero esito del con-' 
fronto. ' ■ " ' . 



E neDe consultazioni 
dopo quattro giorni 
consensi oltre r80% 


La consultazione «gira» a pieno regime, ed anche la 
raccolta dei dati, più sistematica, consente le prime 
grandi aggregazioni di voto, nei settori e nelle grandi 
imprese. Dopo quattro giorni in 1431 assemblee si 
sono espressi 64.689 lavoratori ed i si hanno ottenu¬ 
to r84,39é. Nelle grandi labbriche prevalgono i favo- 
, revoli; Giuseppe Càsadio; «È una consultazione ve¬ 
ra, ed è giusto che il dissenso si esprima». ■ 


GIOVANNI LACCABO 


■i MILANO. Secondo 1 dall Cgil, le as¬ 
semblee sono stale 1.451 con volo pa¬ 
lese e 49 con voto segreto. I si sono 
r34,36%, i no il 10,72, gli astenuti il 4,92. 
Sempre la Cgil «firma» alcuni dati più 
generali: in Basilicata partecipa il 
63,7, del quali il 9.1,5 a favore. In Cala¬ 
bria I si toccano il 93.48%. la Campa¬ 
nia il 92.27. Nel Lazio il 78,7. In Ugu- 
rlal’80,6. ■' '■ "....i;: '. .^vy- 

La Cgil di Milano fornisce i propri da¬ 
ti: su 60 mila hanno votato in 24.028. A 
favore 11.083. contrari 9.283, astenuti 
1.819 e bianche e nulle 1.956. Alla 
Falck Concordia (238 addetti) 24 si, 
130 no, alla Bull (420 addetti) 89 si, 74 
no, alla Centrale del latte (450 addetti) 
SI si, 66 no, 25 astenuti, alla Abb (ex 
Marelli), 750 presenti, 267 si, 289 no. 2 
astenuti. Alla Postalmarket (700 addet¬ 
ti) 48 si. 277 no, 12 astenuti. In Lom- 
tMirdla (esclùsa Milano) . dati parziali 
(della Dii) indicano, nel 66,2 per cento 
l'area del consenso, con 16.906 voti su 


27.166 votanti (pari al 47.per cento de¬ 
gli addetti) in .592 aziende. I contrari 
; 6.675 (26,16) e gli astenuU 1.937. Con 
alle adesioni a Pavia (90.34%). Son- 
: drio (87,25), Legnano (84,82). Val- 
camonlca (85,93) c Como (85,17). 
Mentre a Brescia, comprese le a.ssem- 
' blee unitarie (la maggioranza), risulta¬ 
no (dati’Cgil). 2.310 voti a favore 
(35,74), 3.694 contrari (57.16) e 459 
astenuti (7,10). In Campania (dati 
Cgil) su 13.360 addetti, 61 assemblee, 
5.046 votanti di cui 4.710 a favore, 231. 
‘ contrari. 105 astenud. Anche nelle Pu- 
; gUe, i dati per Bari, Andria, Lecce, 
-' Brindisi; 3.891 si. 396 contro, 118aste- 
. nuli. In Piemonte, su 21.128 volanti, i 
si sono 14.352 (67,92), conu-ari 5.939 
; (31,1), astenuti 807 (3.81). Trai lessili 

■ il si raggiunge il 71 per cento. A voto 

■ completato, la Fiat Rivalla approva coti 
‘1.426 favorevoli, 966 contrari, bianche 
"''e nulle'51; A favóre anche laTeksid dl' 


Crescentino. Bocciature alla Gilardini 
(163 contro 53), alla Comau di Gm- 
giiasco (131 no, 89 si) e alla Alenia di 
Torino, con 826 no, 654 si. 39 astenuti. 
Dice no anche la meccanotessile San- 
t'Andrea di Novara, con 136 contrari e 
I 8 sl. Nel Lazio (dati Dii) su8.305con- 
sultali. i favorevoli sono il 91 percento 
con plebisciti alla Italcemenli di Pesca¬ 
ra. Nel Veneto un no plebiscitario vie¬ 
ne dalla Brcda di Marmerà (ha parla¬ 
to Angelo Airoldi). Contrari 917, a favo¬ 
re 58, astenuti 17. Anche la Metallotec¬ 
nica; no al 70 per cento e quasi unani¬ 
mi i contrari tra i portuali. E consensi 
plebiscitari nei Cantieri del centro stori¬ 
co; 660 presenti (assemblea con Carla 
, Cantone). 557 si, 4 no, 2 astenuti. In 
Emilia Romagna nelle prime 194 as¬ 
semblee hanno partecipalo 7.289 lavo¬ 
ratori con r80,3 per cento dei voti a fa- 
"vore. i contrari al.I2,8,gli‘astenuti il 6,9. 
' A'Regglo Emilia un primo campione 
di 176 assemblee, con'il voto di.4.215 


• su 9.101, i favorevoli sono l’83,58 per 
cento, i contrari il 9,80, gli astenuU po- 
Ir CO meno del 7 per cento. Equilibrato il 
giudizio del segretario Cgil Giuseppe 
' Casadio: «É giusto che emerga il dissen¬ 
so che c’é in una parte dei lavoratori, 
ed é anzi la conferma che stiamo svol- 
• gendo una con-sultazione vera». Anche 
' t in Toscana il si prevale (circa l'80 per 
'. cento). La categoria degli elettrici Cgil 
' rileva che ad Arezzo, Uvomo c Pl- 
: stola, hanno partecipato 303 addetti 
' su 303. con 267 votanti, di cui 161 a fa¬ 
vore, 48 contrari e altrettanti astensioni. 
, In 57 aziende dell'llmbria, il si guada- 
gna quota 85 per. cento, anche alla 
; Merloni. Neirallmentare: 2.156 presenti 
; alle 54 assemblee, votanù 1.858, di cui 
v, 1.502 a favore. 235contro, 121 astenuti. 
Tra questi i tre stabilimenti Barilla di 
Parma e alla Parmalat Forti consensi 
I ‘ nei chimici. Solo 13 no e otto astenuti 
:. nell’assemblea con-700 presenti al Pe- 
trolchimìcodiPiiolo,... ■■•i:..';. 


Impegno del ministro Giugni, sollecitato da Bassolino. Numero speciale di «Asterischi» 

la leg^ muterà i’inte^ 


BRUNO UGOLINI 


■■ ROMA. Quel ' «terzo» non . 
comparirà nella futura legge 
sulla democrazia ■ sindacale. , ; 
Parola del ministro del Lavoro i. 
Gino Giugni, sollecitato da An- ; 
tonto Bagolino (Pds), Sergio y 
Cofferati (Cgil) e dal giurista 
Giorgio Ghezzi. Il rlierimento è ; ; 
a quella parte del recente ma¬ 
xi-accordo stabilito tra sinda- ) 
cali, governo e imprenditori. ' . 
dedicato alla elezione delle ,. 
nuove rappresentanze azien- ( 
dali. Due terzi di queste rap- ' 
presentanze saranno lavorato- , 
ri eletti da tutti gli altri lavorato- ' ' 
ri. Un terzo, invece, dice l’ac- ^ , 
cordo, .sarà composto da dele¬ 
gati designati o eietti da parte 
dei sindacali stipulanti 1 con- : 
tratti, presentatori di iiste e in ) 
proporzione ai voti ottenuti. 
Antonio Bassolino assegna un 
giudizio equilibrato all’Insieme 
del maxi-accordo, ma quel -, 
•terzo» non gli va giù. E come ' 


se nelle elezioni politiche un 
terzo della rappresentanza, di¬ 
ce, fosse deciso dagli iscritti ai 
partiti o addirittura dalle segre¬ 
terie dei partili. La futura legge 
che dovrà tradurre queste re¬ 
gole (come auspica lo ste^ 
accordo) dovrà chiarire que¬ 
sto aspetto. Cofferati rassicura ; 
comunque che la Cgil per quel ' 
«terzo» non procederà a desi¬ 
gnazioni, . farà decidere ■ gli 
iscrith e comunque le contrad¬ 
dizioni presenti nel maxi-ac¬ 
cordo potranno essere risolte 
dalla legge. Aggiunge Ghezzi: 
«Ciò che è lecito alle parti non 
é lecito al legislatore». Il Parla¬ 
mento ha 'di fronte sei propo¬ 
ste di legge, però il relatore in 
Commissione alla Camera, l’o¬ 
norevole Sapienza, ha già det¬ 
to che non se ne farà nulla. 
L’appello è dunque a Ciampi e 
Giugni. E il ministro del Lavoro : 
risponde ribadendo l’impegno 


ad un disegno di legge govcr- 
' nativo. Giugni sembra anche , 
sostanzialmente - d’accordo 
sulla necessità ' di ■ rivedere 
quella clausola relativa «al ter- y 
zo». Ma bisogna far presto. «A , 
me tremano le vene e i polsi .. 
pensando al Parlamento futu- , 

‘ ro». Ma qualora il governo non 
riesca a procedere. Bassolino 
propone un passo dei segretari . 

' dei partiti democratici presso i • 

' presidenti della Camera e del 
Senato affinché sia adottata 
' una procedura d’urgenza. Un . 

; impegno ' comune, dunque. .• 
Scaturisce da un dibattito. Tal- 
tra sera (moderatore Carmine 
Fotia) in occasione della pre- .cV 
: sentazione di un numero spe- : 
ciale di «Asterischi» (la rivista p 
diretta da Bassolino) dedicato 
al sindacalo (interviste e intcr- 2 
' venti di Trentin. Moresc. Bruiti,. ■ 
’ Carrieri, Crcrriaschì, Bertinotti, ( 
Grandi). 

Il giudizio sul maxi-accordo 


domina la discussione. C’é 
Colferah che non ha dubbi: es¬ 
so contiene una serie di poten¬ 
zialità che se uUllzzate al me¬ 
glio rafforzeranno una idea di 
sindacato vicino a quella della 
Cgil. Adriana Beffardi é con¬ 
vinta invece che esso porti ad 
una divisione tra aree forti ed 
aree deboli (con diverse tute¬ 
le, ad esempio, ristretto alla 
contrattazione biennale del^- 
lario). Critiche anche dal pub¬ 
blico cori Naccari (diparti¬ 
mento giuristi Cgil) ; «Una linea 
del Piave dopo la Caporetto 
del 31 luglio». E con Mario Sai 
(Essere sindacalo): «C’é un 
elemento di aziendallzzazione 
con quella contrattazione 
aziendale legata a produttività 
e reddiviià delle imprese». Un 
giudizio equilibrato é quello 
auspicato, infine, da Antonio 
Bassolino. Non é qualcosa di 
jreggio del 31 luglio, «é una fa- 
ricosa risalita». Contiene po¬ 
tenzialità c rischi, ha una scar¬ 


sa incisività sull’occupazione. 
«Ma penso che l’accordo pas¬ 
serà e che questo sia giusto». È 
un riferimento allh consulta¬ 
zione in corso. Una iniziativa 
importante, ma che registra as¬ 
senze sulle quali riflettere prer- 
ché esprimono distacco, sfidu¬ 
cia, un rapporto critico. Un 
motivo di dibattito anche que¬ 
sto relativo alla consultazione 
indelta da (^11, Cisl, Uil. C’é chi 
tende a sminuirne la portata. «I 
sindacati vogliono solo un ple¬ 
biscito». dice Mario Sai. «La Cisl 
la le prove del suo sindacato 
unico» sostiene Adriana Buffar- 
di. «Questa consultazione», re¬ 
plica Sergio Cofferati «é la rot¬ 
tura di una pratica, la Cisl ave¬ 
va sempre contato sul solo pa¬ 
rere degli iscritti. Quali altre or¬ 
ganizzazioni in Italia sanno 
coinvolgere un numero cosi al¬ 
to di persone? Questo passag¬ 
gio sarà un punto di rìferiinen- 
. lo per ilfuturo».. 


Gallo: nel mirino i grandi evasori 

Scoppia la 
bomba del fisco 

■■ ROMA Scoppia ormai la questione fiscale. E per mille ri¬ 
voli dilaga una rabbia a cui la Lega cerca di far assumere i ca¬ 
ratteri di una rivolta. Stanno maturando i frutti velenosi semi¬ 
nati dal governo Amato, in questo caso gli effetti dal punto di 
vista delle tasse delle sue «cure da cavallo». Non siamo pro¬ 
prio alla ribellione, e tuttavia il fatto che in un piccolo pac.se 
della Liguria, Riva ’Trigoso, frazione della più grande Sestri Le¬ 
vante, ben mille famiglie hanno ridotto di propria inizi'ativa Ir- 
pef, Ilor e ora Pici deve pure significare qualcosa. Come in¬ 
quietante è anche il gesto simbolico fatto ieri da una decina , 
di parlamentari del Msi che hanno bruciato di fronte a palaz¬ 
zo Chigi i moduli di pagamento dell’lci. .. . .;t 

Naturalmente non tutte le iniziative assumono queste ca¬ 
ratteristiche. Ma anche quando si mantengono nell’ambito 
delle tradizionali azioni di protesta denunciano un alto grado 
di esasperazione. Sempre di ieri è una manifestazione di arti¬ 
giani ad Ancona promossa da tutte le as-sociazionl della cate¬ 
goria. E non mancano reazioni anche nel mondo del com¬ 
mercio, dove il presidente della Confcommercio, Francesco 
Colucci, solleva preplessità sull’invito di Scalfaro a denunzia¬ 
re gli evasori, giacché «i cittadini non possono sostituirsi allo : 
Stato», La Confesercenti, invece, lancia la costituzione di Co¬ 
mitati unitari antifisco il cui primo obiettivo è l’abolizione del¬ 
la minimum tax. E intanto il minestro delle Finanze, Franco 
Gallo, promette di concentrare la lotta sui «grandi» eva.sori, le 
grandi imprese che hanno a disposizione «raggiri, artifizi e si¬ 
mulazioni» che non hanno i piccoli contribuenti. 

Servono riforme 
non rivolte leghiste 

FEDERICO BRINI* 


BN II presidente della Re¬ 
pubblica ha pronunciato un - 
severo ammonimento per la 
dissennata proposta della Le¬ 
ga Nord di attutire lo sciopiero 
fiscale come risposta ai pro¬ 
blemi che soffocano le impre¬ 
se artigiane. Ciò non ha nulla ' 
in comune con le richieste del¬ 
la categoria di una profonda ri¬ 
forma del fisco. •: 

Le Confederazioni dell’aiti- 
gianato e del commercio han¬ 
no presentalo da oltre un anno 
una specifica proposta al Par¬ 
lamento e al governo arricchi¬ 
ta ulteriormente il 15 giugno 
sul terreno della semplificazio¬ 
ne degli oneri burocratici sen- • 
za che venga meno il gettito fi¬ 
scale e facendo risparmiare al¬ 
le imprese 35.000 miliardi di ' 
costi per questi adempimenti. ' 
L’emblema • della situazione 
caotica e vessatoria è il model- ■; 
lo 740 per la dichiarazione dei ' 

redditi. . 

I.a necessità é la abolizione . 
della minimum tax (su cui ; 
convengono ormai anche i mi- ' 
nistri) e la lotta al lavoro nero 
per consentire alle imprese in ’ 
regola con il fisco, con ì contri- ' 
bufi previdenziali ed assicura¬ 
tivi, di svolgere la loro attività al : 
servizio del Paese creando rie- 
chezza e occupazione. „ 

LaCnasibatteconfoncaper . 
l’azione unitaria della catego¬ 
ria sul terreno della lotta de¬ 
mocratica ed ha sempre com¬ 
battuto ogni tentativo della for- 
ze che si pongono fuori dalla ' 
Costituzione come la Lega 
Nord che lo scorso anno incitò 
i risparmiatori a sabotare i Bot ' 
e minacciò la rivolta con armi ( 
latte venire dalla Jugoslavia, y . ', 

1 50.000 artigiani a Piazza , 
SS, Apostoli. neU’ottobre dello : 
scorso anno, manifestarono la •; 
volontà di profonde riforme, [■ 
elevarono la forte protesta per 
la noncuranza del ■ governo ( 
'Verso questo settore vitale per ,, 
l’economia e la democrazia 
del Paese. ! varchi delle incita- ; 
zioni della Lega vengono aper- ' 
ti dalla mancanza di una politi¬ 
ca per l’artigianalo e le piccole ' 
imprese che la Cna rivendica. - 
Sul piano fiscale e su quello : 
previdenziale, per cui si impo¬ 
ne il miglioramento delle pen¬ 
sioni; su quello degli investi¬ 


menti per rinnovazione, in pri¬ 
me luogo nel settore dei tra¬ 
sporti in cui il governo é ina¬ 
dempiente facendo cosi grava¬ 
re sul paese la minaccia di un 
fermo che deve es,sere evitare; 
su quello della formazione, su 
quello dei servizi in particolare 
per rambiente, l’anigianalo o 
le piccole impre.se hanno pro¬ 
poste organiche che debbono 
trovare attuazione neH’ambilo 
della politica dei redditi. A 
questa scelta la Cna ha dato un 
contributo fondamentale con 
l’accordo inierconfederale .sul 
costo del lavoro per il settore 
artigiano ed ha espresso unita¬ 
mente a tutto il mondo im¬ 
prenditoriale e dei lavoratori, 
ad eccezione degli agrtcollori, 
un assenso di massima predi¬ 
sponendosi positivamente ver¬ 
so la fimia del protocollo con il 
Governo il 22. Tutto ciòd legit¬ 
tima assieme alle altre confe¬ 
derazioni a chiedere al Gover¬ 
no e al Parlamento l’accogli¬ 
mento delle proposte avanza¬ 
te. 

Siamo in presenza di una 
grande sfida per uscire dalla 
recessione e ricondurre il sistte- 
ma produttivo sul plano com¬ 
petitivo. La mobilitazione e la 
lotta della categoria, le allean¬ 
ze con le altre forze produttive, 
sono la chiave di volta per assi¬ 
curare il successo. È su questa 
linea che ribadiamo l’urgenza 
di avviare concretamente - il 
processo di costruzione della 
nuova Confederazione unita¬ 
ria deH’artigianatq italiano in 
una dimensione europea. - 

Il ribellismo sterile, l’azione 
eversiva e soweititricc delle re¬ 
gole democratiche hanno solo 

10 scopo di isolare la categoria 
e condurla alla sconfitta. Que¬ 
sta é la resptonsabilltà che han¬ 
no quanti spingono in questa 

; direzione. La difficoltà grande 
in cui vivo il Paese colpito dal 
malgoverno di Tangentopoli 

., impongono ai contrario di te- 

: nere ben salde e rinnovare le 
regole della convivenza demo- 

, cratica. L’artigianato italiano è 
impegnato su questo terreno. 

11 Parlamento e il governo sap¬ 
piano utilizzare questa forza 

i dando risposte urgenti e con¬ 
crete ai problemi po.sti sul tap¬ 
peto.-' ....... 

’ segrclario nazionale Cna 


Cassa integratone partiti 

La Rete «boccia» il decreto 
e scrive a Spadolini 


WM ROMA . Il provvedimento i 
che stanzia 140 miliardi per la - 
cassa integrazione e il prepen- ' 
sionamento dei funzionari di. ' 
partito ha suscitato polemica - 
anche ieri. Il senatore della Re- } : 
te Carmine Mancuso ha inviato . . 
ieri mattina un appello al pre- 
sidente del Senato Giovanni : 
Spadolini alfinchè nelfaula di ' 

' palazzo Madama il provvedi- : 
mento sia bloccato. «Si tratta - 
ha detto Mancuso riferendosi • 
alla norma passata ieri primna ' ’ 
alla commissione lavo/o e (mi .' 
nell’aula di Montecitòrio - 'di; 
una mossa abile, ma tutta in- . 
tema al vecchio regime di tan- : 

' gcntopoli pensata affinché ciò -, 
che é uscito dalla porta con 
una chiara indicazione del clt- 
ladini attraverso il referendum . 
sul finanziamento - pubblico. 

. rientri dalla finestra». Il dirigen- 
' te della Rete propone invece 
che nel decreto vengano rein- 
scnle le norme che sono state 
cancellate c che riguardano la 
cassa integrazione per le pic¬ 
cole aziende, la mobilità nel 


settore tessile e i lavoratori ex- 
tracomunitari. La protesta del¬ 
la Rete si aggiunge a quella del 
Verdi e al voto contrario al 
provvedimento del Pds e Ri¬ 
fondazione. Mentre la Lega 
che aveva proposto di abroga¬ 
re l’articolo in questione du¬ 
rante la discussione alla Ca¬ 
mera ha abbandonato l’aula 
[ter protesta. I di[>endcnti dei 
partiti interessati al provvedi¬ 
mento sono meno di 3000. La 
norma In discussioneto inter-, 
viene in una crisi economica e 
finanziaria terribile che inte¬ 
ressa quasi tutte le fotzc (>olitl- 
che colpite nei finanziamenti 
occulti da Tangenloimii e in 
quelli ufficiati dal referendum 
del 18 aprile che ha sancito la 
fine del finanziamento pubbli¬ 
co. Il Pds ieri ha fatto sapere 
. che i suoi funzionari sono (ter 
' l’esattezza 1036 a cui vanno 
‘ aggiunti circa 70 collaboratori 
, a contratto che ovviamente 
' non sono interessati alla cassa 
' integrazione o non 700 come 
scritto da noi ieri. 



ncco 



BB Ha ragione chi ha com¬ 
mentalo l’accordo del 3 luglio 
parlando di un pareggio. Ma la 
metafora calcistica va amplia¬ 
ta. Il senso dell’Intesa é che le 
relazioni industriali dovrebbe¬ 
ro essere gestite senza vincilo- - 
ri. Le parti dovrebbero ricono¬ 
scersi come reciprocamente 
indispensabili per migliorare la 
gestione ■ deH’economia nel¬ 
l’Interesse di tutti. £ se questo' : 
divenisse un costume abituale 
si potrebbe passare - come é ■ 
nelle intenzioni più lungimi- ; 
ranti - da un pareggio per 0 a 0 .; 
a un pareggio con molte reti : 
(che sarebbero i vantaggi co- 
munì). ' y t-• ... . y 

. Ma il passaggio ad un assct- ■ 
to bilaterale delle relazioni sin- ' 
dacali, cui mira l’accordo, non -, 
è scontato. Sono emerse resi¬ 
stenze da parte di ampi settori 
dell’imprenditoria, soprattutto 
piccola. E anche da quella par¬ 
te minoritaria del sindacato 
che Insegne il miraggio, pura- ' 
mente ideologico, del «grande 
conllìtio». ,. 


■ Ma perché si é arrivati a que- . 

: sta intesa? Nel ribaltamento 

■ della situzione, che ha portato ( 
: ad un gioco più paritario tra le 

parti, ha sicuramente fresato il. 
volto nuovo del governo. Un • 
, governo che si è mosso con 
. maggiore .autonomia, perché « 
liberato in buona misura dalle 
‘ vecchie ipoteche partitiche. E ; 

- che ha potuto svolgere un ruo- . 
lo di mediazione sostanziale 
tra i diversi interessi, contraria¬ 
mente a quello che era succes¬ 
so anche con il governo Amato 
e il prc-accordo del luglio '92. . 

Rispetto agli ultimi dieci an- ; 
ni si è cosi verificato un rovo- 

- sciamento: non più la voglia ' 
. craxiana di colpire l'opposi- ; 
. zione di sinistra, non più asse ' 

privilegialo tra governo e Con- ‘ 
findustria, non più Cisl c Uil ' 
appiattite sul governo. ■ y 
Questo gioco più equilibralo 
s; é tradotto nel cambiamento 
della natura stessa di questo 
accordo rispetto alle esperien- , 
zc precedenti. Non solo vincoli 


MIMMO CARRIERI* 

per il sindacalo e per la dina¬ 
mica salariale, ma opportunità 
perentrambe le parti. • .- ■ 

Negli ultimi dicci anni le re¬ 
lazioni centrali bilaterali o 
: triangolari avevano mantenuto 
. incertezza di fondo sulle rego¬ 
le della contrattazione, e prò- • 
dotto ■ politiche dei ■ redditi )• 
monche e tetti da rispettare. ' - 

Questo accordo invece dà ■ 
una sistemazione completa al- ' 

■ la materia contrattuale: rap¬ 
presenta quella tavola dì rego- 
le fondamentali che mancava 
al nostro sistema. Invece di li- ’- 
mitare l'azione contrattuale (ì 
blocchi della contrattazione 
aziendale), questa Mene defi- 
nita in positivo con procedure 
chiarceccrte. • » ■ * - 

Un accordo sulle - regole, ' 
Non un patto sociale. ', - 

Quindi un assetto finalmen- l- 
. te chiaro e comprensibile da ' 
tutti. Ma un astretto vantaggio- '< 
so per il sindacato? ..... ■ 

'Trattandosi di un accordo 
rcgolativo un giudizio comple¬ 


to si potrà dare solo in futuro. . 
quando questo avrà svolto i 
suoi effetti. Ma certo esistono 
premesse positive e (>olenziali- ; 
ta da cogliere. • ' 

- Per la prima volta vengono 
istituite sessioni trasparenti di 
concertazione sulla politica 'f 
dei redditi, rispettose del Parla- 
•' mento. Vedremo se alla prova 
dei latti funzioneranno e non i. 
saranno trop(>o macchinose ri- ' 
stretto alle prove di altri paesi.' 

' La contrattazione nazionale 
di categoria viene confermata ; 
nel ruolo di architrave del si- : 
sterna e di latto viene pjoien- - 
ziata, perché ad essa spetta < 
adesso - in sostituzione della ' 
scala mobile - di garantire il ' 
mantenimento del salario rea- ' 
le', e la tutela del redditi più " 
bassi. . 

■ - La contrattazione decentra- 
ta viene mantenuta e orientata ' 
verso l’intervento suITcfflcacia - 
delle strategie aziendali, sui -- 
modi e sugli effetti del cambia- ■ 
mento lecnico-organizzativo. ' 


' Per il sindacato (e anche 
' per le sue controparti) si apro¬ 
no spazi inediti da coprire con 

• una cultura più orientata verso -. 
contenuti tecnici, gestionali e 
partecipativi.. La stessa fine : - 
della scala mobile (che non è ' 
stata una sorpresa!) può avere 

' portata liberatoria, e favorire la ; - 
crescita di un nuovo stile con- ; 
trattiiale. Stile ma anche me- 

• sliere. Gli interrogativi sul futu- ' 
roriguard 2 ino la capacità di al- ■ 
largare il campo della contrat¬ 
tazione aziendale, in un paese ■' 
di piccole imprese. E la capa- ■ 

. cità di agire con una maggiore :' 
strumentazione conoscitiva e • 

I tecnica, e con maggiori capa- :■ 
cità di influenzare le scelte >■: 
strategiche del management 5 ; 

' Qui è necessario pensare ad 
■ un sostegno legislativo che ri- - 
guardi non solo i meccanismi '. 

. di partecifiazionc finanziaria, 
ma anche quelli di partecipa¬ 
zione al processo decLsionale. 
Ma questa sfida é ancora afrer- . 

ta.. , •. ;.,r, ; 

' ricercatore Ires-CglI 
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PRESTITO OBBUGAZIONARIO 
IRI1987 -1994 A TASSO VARIABILE 
di nominali L. 1.000 miliardi (abi is 684 ) 

AVVISO AGLI OBBUGAZIONISTI 

La tredicesima semestralitA di interessi relativa al 
periodo 1° febbraio / 31 iuglio 1993 - fissata nella 
misura del 7,70% • verrà messa in pagamento da! 
1° agosto 1993 in ragione di L. 96.250 ai lordo della 
ritenuta di legge, per ogni titolo da nominali 
L 1250.000 (valore vigente dal 1" febbraio 1993), 
contro presentazione della cedola n. 13. . 

SI rende noto che il tasso di interesse della cedola 
n. 14, relativa al semestre 1° agosto 1993 / 31 gen¬ 
naio 1994 ed esigibile dal 1° febbraio 1994, è risulta¬ 
to determinato, a norma dell’arL 3 del regolamento 
del prestito, nella misura del 625 % lordo. - 
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BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA 
NA230NALE DEL LAVORO, CREDITO ITAUANO 
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Nasce da un prestito 
tkitasma il «buco 


nero» 


Un giallo nel giallo. 1435 miliardi persi da Montedi- 
son sarebbero una perdita fantasma. Il presidente 
della «Mehico» Romano Venturi, avrebbe ammesso 
che l’operazione che ha portato al «buco» inatteso 
sarebbe stata effettuata il 25 maggio scorso (e quin¬ 
di non nel corso del ’92 come svelato in un primo 
momento). E si tratterebbe di un finanziamento 
provvisorio a favore di una società sconosciuta. : 


. FRANCO BRIZZO 


■■ ROMA. Parrebbe una per¬ 
dila fantasma quella di 435 mi- ■ 
liardi realizzata dalla FInan- , 
cing and investiments nv , 
(Fai), la controllata con sede ) 
a Curacao della Montedison ■ 
International holding : (Mehi- ' 
co), che ha generato un ag- •: 
gravio di 320 miliardi nei conti 
della Montedison spa. Carlo 1 
Sama, durante l'assemblea di 
bilancio di Montedison, aveva . ■ 
affermalo che il rosso in capo i 
alla controllata era il risultato ' 
di attività finanziarie risalenti ;■ 
nel tempo, e il neoconsigliere 
Enrico Pizzi aveva aggiunto ,1 
che si trattava di crediti divenu- ' 
ti Inesigibili, ma la fai è stata ' 
fondata nel settembre del 1990 ' 

, e nè II bilancio 1991 nè il bllan- 
ciò 1992 recano traccia di per- • 
dite o di credili inesigibili. Il bi- ; 
lancio 1991 registra Ira le attivi- : 
là una liquidità di 103.459 dol¬ 
lari, tra le passività debili per 
3.459 dollari e un patrimonio ' 
netto di 100 mila dollari. I rica- . 
vi erano costituiti da 4.281 dol- ' 
lari (derivanti da interessi attivi 
bancari) che trovavano pareg- .i 
gio nel bilancio con identici 
costi per spese amministrative. ' 

I dati del 1992 sono stali invece ( 
resi noli dal presidente della 
Consob, Enzo Berlanda, nel- 
l’audizione alla commissione i 
finanze della Camera. Il valore '■ 
dell’attivo, ha reso noto Ber- 
landa, alla line del 1992 corri- < 
sponde al patrimonio netto ed '' 
è pari a 99.501 dollari, mentre' ; 
il risultato del periodo è di 498 
dollari. Il fatto che la perdila -i 
non abbia lascialo traccia nei ’' 
bilanci dei due anni di eseici- • 
zio-è forse collegabile a quan- -. 

; lo riportalo Ieri da un quotidia¬ 
no lianziario. .... 

■ ■ A quanto pare il presidente : 

' della Mehico. Romano Ventu- ¥ 
ri, nel corso del consiglio della ' 

; società • svoltosi mercoledì 
avrebbe ammc.sso che l'opera¬ 
zione che ha portalo al buco 
inatteso sarebbe stata effenua- 
ta soltanto il 25 maggio scorso 
(e quindi non imputabile al bi¬ 
lancio ’92) senza informare 
preventivamente i consiglieri e 
si tratterebbe di un finanzia- 
mento provvisorio a favore di 


una società sconosciuta. ' 

intanto a Milano sono pro¬ 
seguiti gli incontri «tecnici» a 
Mediobanca, mentre gli svilup- 
; pi della vicenda Ferruzzi emer¬ 
si ieri (con la denuncia Con¬ 
sob alla magistratura) hanno 
fatto slittare alla prossima scl- 
timnana rincontro collegiale 
; fra le banche italiane e quelle 

■ estere. -- - - -, 

Intanto si è saputo che entro 
luglio si dovrà decidere l’istitu- 
' zionc ‘ di ' una commissione 
d’inchiesta parlamentare che 
esamini I rapporti tra le ban¬ 
che e i grandi gruppi industria¬ 
li. Il deputato de Rosini ne ha 
fatto richiesta alla presidenza 
della Camera. «Chiederemo di 
ascoltare gli istituti bancari im¬ 
mediatamente. ■ Mediobanca 
compresa, e di conoscere il 
plano elaborato dall’istituto 
milanese perchè vogliano che 
siano tutelati gli interessi di tut¬ 
ti gli interessati. Ricevo conti¬ 
nuamente lettere di piccoli 
azionisti che chiedono garan- 
. zie». Non è solo il caso Ferruzzi 
ad aver mosso il deputato de. 
ma «una situazione generale». 
Obbiettivo della commissione. 
di inchiesta sarebbe una nor¬ 
mativa che assicuri pari tutela 
agli azionisti e ai creditori al- 
' l’Insegna , della , trasparenza. 
Secondo il deputato de, i la 
’ Banca d’Italia dovrebbe avere 
’ garantire le operazioni «come 
succede-in Inghilterra», do¬ 
vrebbero essere riviste le nor- 
I me sulle dimensioni dell’inde- 
. bitamerito delle banche per¬ 
chè se è vero che nel caso del¬ 
la Ferruzzi non c’è stata viola- 

■ zione di norme ma si è arrivati' 
; al disastro «vuol dire che qual¬ 
cosa non ha funzionato». v ■ 

Sul fronte giudiziario,' con 
Farresto " dell’ex • presidente 
I l^ontedison Giuseppe Garofa¬ 
no, si fa più robusto il «dossier» 
-, in mano ai magistrati. Nel cor- 
;so di un incontro avvenuto ieri 
a Ginevra, a quanto si appren- 
' de, i magistrati italiani avreb- 
bero anche informato Garofa- 
; no sugli sviluppi a cui è giunta 
l’intera indagine condotta sul 
caso Ferruzzi, e del suo com- 
volgimcnto ncH’inchiesta. - ■ 


Grande distribuzione 

Nuova alleanza tm Gonad 
Sigma e Conitcoop^ nasce 
il secondo gruppo italiano 


■1 ROMA. È il primo grosso 
accordo tra cooperative ros- ¥ 
se e bianche. «Una prima for- ’’ 
ma di collaborazione - dice 
Roberto Dessi, segretario na- 
zionale dell'Ancd Lega - che 
va nella direzione di quell’i¬ 
potesi ■ di unificazione ; cui ì: 
' stanno lavorando da tempo ' 
le grandi centrali cooperati- 
ve». Riguarda il settore della F 
grande distribuzione. E vede '«i 
come protagonisti il Conad, 
il consorzio nazionale detta- ¥ 
glianti, della Lega delle eoo- 
perative, la Sigma e la Conit- 
coop. entrambe associate al- % 
la Confeooperative. ■— 

. 1 tre hanno dato vita ad - 
un’alleanza strategica che, ( 
pur salvaguardando le ìnse- 
gne e i marchi commerciali, ?: 
consentirà una gestione uni- *■ 
lana dei contratti con le in¬ 
dustrie alimentari (affidala al ■ 
Conad) e l'unificazione dei ¥ 
servizi, dei magazzini e delle i ; 
strutture logistiche. «Ciò con- 
sentirà - assicura Camillo De 
Bemardis, • amministratore . 
delegato del Conad, - un for- i 
te abbassamento dei costi di } 
gestione, una razionalizza- 
zione dei servizi, una mag- [■ 
giore copertura delle aree da ; 
servire e un ampliamento del •!, 
ventaglio di prodotti da offri- 
re». 1 tre gruppi costituiranno j 
una nuova società, la Sicon, ¥ 
che di fatto diverrà il secon- 
do greppo ' italiano ' della ¥ 
grande distribuzione, la Si- f, 
con infatti controllerà il 7,5% ì 
del mercato nazionale ■ e v 
punterà a togliere il primato - 
alla Coop Italia, - che può >' 
contare su una fetta di mer- ;» 
calo dell’8,1%. «Attualmente 
- dice De Camillis - non ci '* 

. sono le condizioni per un ac- ' ' 
cordo anche con la Coop Ita- I 
■ lia. Ma non escludo che que- . 
sto possa essere raggiunto in ,■ 


futuro. Ma bisogna far presto, 
perchè più passa il tempo e 
più rischiamo di diventare 
concorrenti». La Coop Italia è 
formata da cooperative di 
consumatori, come la Conit- 
coop, mentre Conad e Sigma 
sono centrali che rifornisco¬ 
no cooperative di dettaglian- 

Nel complesso là Sicon 
partirà con un fatturato di 
3.364 miliardi ed un giro d’af- 
fetri di . 13.500 miliardi. Inoltre 
dovrà i,i organizzare ■. circa 
1 Ornila punti vendita, tra i 
quali 3 ifrermercati, 1 .’TOO su¬ 
permercati. 1.900 superette 
(una via di mezzo tra il su¬ 
permercato e il negozio al 
dettaglio) e 5.800 punti ven¬ 
dita medio bassi. La Conad 
da sola, comunque, ' può 
contare su 2.500 miliardi di 
fatturato, 2 ;; ipermercati i e 
1.300 supermercati, , ■ 4:- •; 

Uno degli obiettivi princi¬ 
pali. del nuovo greppo è 
quello di sfondare nel Mez¬ 
zogiorno. Subito dietro alla 
Coop e al Sicon troviamo il 
Crai un gruppo privato che 
controlla il 6,9% del mercato. 
In un primo tempo Sigma e 
Conitcoop, che 5 anni fa si 
erano unite sotto la sigla Cid, 
dovevano allearsi proprio col 
Crai. Poi però i’accordo è sfu¬ 
mato. «il Crai - dice Bianchi¬ 
ni, presidente del Cid - ha 
provato a tornare alla carica 
quando ha capito che l'unio¬ 
ne col Conad stava diventan¬ 
do una cosa seria. Ma noi, vi¬ 
sto che in precedenza non ci 
avevano dato le garanzie che 
chiedevamo, abbiamo prefe¬ 
rito lasciar perdere. Voglio 
comunque dire che due o tre 
anni fa, quando erano anco¬ 
ra in piedi gli steccati ideolo¬ 
gici, questo accordo col Co¬ 
nad non sarebbe stato possi¬ 
bile». ... ; ■ . , . . 


Il CbnsigHo dei ministri 
approverà oggi un decreto 
per il rimborso di Sfnila 
miliardi di crediti d’imposta 


Intanto il eda del gruppo 
non decide niente sul colosso 
dell’acciaio. E i Irancesi di 
Usinor: «Non ci interessa» 


A 

■» ■■ ■' ‘4 

L’iii con l’acqua alla gola 

Uva a rischio. E Prodi ottiene Smila miliardi 


Il eda deiriri, riunito ieri, non prende nessuna deci¬ 
sione sull’Uva, che versa in condizioni drammatiche. 
In compenso sono in arrivo 3mila miliardi di rimborsi 
fiscali per Tiri. Lo deciderà oggi per decreto il Consi¬ 
glio dei ministri. Usinor Sacilor esclude di essere inte¬ 
ressato airilva. E la Firn lancia l'allarme sulla crisi di 
liquidità del colosso dell’acciaio; «Non ci sono soldi 
per gli stipendi di giugno». Ma l’Uva smentisce. • 


ALESSANDRO QALIANI 


■i ROMA. L’Uva è con le spal¬ 
le al muro. Il gigante della side¬ 
rurgia italiana scricchiola sotto 
Il peso dì circa 9mila miliardi 
di debiti. Il gruppo perde Inlor- . 
no ai 100 miliardi al mese c ha 
praticamente azzerato il suo. 
capitale. Inoltre è sotto il tiro ' 
della Cee. che ha intimato all’l- 
ri di presentare entro il 21 lu¬ 
glio il piano di ristrutturazione. 
dell’acciaio pubblico. 

Ieri si è riunito il eda dell’lri, ' 
che ha esaminato i suoi conti e ’! 
le situazioni più’scottanti: Uva, 
Iritecna e Finmeccanica. Inol- : 
tre ha confermato ai vertici del- ' 
la Sme Elia Valori, presidente c 


Mario Artali, amministratore 
delegato. Il consiglio è duralo 
tutta la mattinata e si è conclu¬ 
so con un nulla di latto. Per l’U¬ 
va non è stata prosa nessuna 
decisione. Prodi avrebbe volu¬ 
to dare un’accelcrata alla pri¬ 
vatizzazione del colosso mala¬ 
to dell’acciaio ma le condizio¬ 
ni per farlo ancora non ci so¬ 
no. 

Anche sui conti dell’lri tira 
una brutta aria. Nel ’93 il grup¬ 
po rischia di ritrovarsi con un 
deficit di 5.500 miliardi. E non 
c’è dubbio che acciaio e ce¬ 
mento siano le palle al piede 
più pesanti. Uno spiraglio, co¬ 


munque, lo ha apreno il gover¬ 
no. All’ordine del giorno del 
consiglio dei ministri di oggi fi¬ 
gura un decreto legge per l’a¬ 
deguamento degli obblighi 
dello Stalo nei confronti dell’l- 
ri. In pratica ci si apprestereb¬ 
be a ridare all'Iri circa 3mila 
miliardi di crediti d’imposta. Il 
grupix). infatti, vanta nei con¬ 
fronti dello Stato Ira i 3.700 e i 
3.900 miliardi di credili d’im¬ 
posta. a fronte un indebita¬ 
mento di 5.200 miliardi. Que¬ 
sta formula consentirebbe an¬ 
che di aggirare eventuali rimo¬ 
stranze della Cee. 

Per l’Uva Prodi pensa ad una 
privatizzazione in tempi rapidi 
porgli stabilimenti diTaranto e 
Novi Ligure, che verrebbero 
staccali dal resto dol gruppo. 
Ma gli acquirenti non sembra¬ 
no avere troppa fretta. Tra que- 
•sti c’è una cordata di greppi si¬ 
derurgici privali italiani, guida¬ 
la da Lucchini, che perù non 
dispone di grandi capitali. Poi 
c’è il C 0 I 0 S.SO dell’acciaio fran¬ 
cese Usinor Sacilor. L’idea sa¬ 
rebbe quella di unire i francesi 
agli imprenditori italiani. Ma 
ieri la Usinor ha fatto sapere 


che «al momento non siamo 
interessati ad entrare nel capi¬ 
tale deirilva». Una mossa tatti -1 
ca per tirare sul prezzo? Può 
darsi. I francesi, infatti, hanno 
aggiunto che «non è da esclu-. 
derc che tra gruppi siderurgici . 
si possano portare avanti for- ; 
me di partnership». Infine ci 
sono le banche, ftodì vorreb¬ 
be coinvolgere • anche loro, : 
specie quelle più esposte verso 
il greppo'siderurgico, nel suo 
salvataggio. Inoltre l’Uva ha I 
grossissimi problemi di liquidi¬ 
tà e i prestiti delle banche, in 
que.slo momento, sono utili • 
comeilpane. ‘V''» 

La crisi di liquidità dell’llva è 
stata drammatizzata ieri dal se¬ 
gretario dei metalmeccanici 
CisI, Gianni Italia. Secondo il - 
leader della Firn non ci sareb¬ 
bero nemmeno i soldi per pa- ‘ 
gare gli stipendi di giugno ai 
40mila dipendenti del greppo. : 
Airilva perù sdrammatizzano; ‘ 
«A giugno gli stipendi li abbia- ; 
mo avuti e non credo che ci .sa- 
ranno problemi neanche per 
luglio. Anche se effettivamente : 
la situazione è grave». Italia ha - 
poi sparato bordate contro la 


cordala di imprenditori italiani 
ed esteri che dovrebbero rile¬ 
vare rilva e ha lanciato per lo 
sciopero dei 40mila lavoratori : 
Uva. unitariamente previsto prer 
il 22 luglio, una proposta sin¬ 
golare; «Lavoriamo un’ora in 
più e mandiamo alla manife- 
, stazione gli operai in cassa in¬ 
tegrazione». • ■■ - .. 

Gran brutta aria anche in ca¬ 
sa Iritecna. L’amministratore 
delegalo. Renato Cassaio, in 
una lettera ai sindacati, fa sa¬ 
pere che gli esuberi previsti so¬ 
no 4.300, e che riguarderanno 
: soprattutto il settore dell’edili- 

■■ zia. ■ • •••.'.V. ' ■■ • 

Intanto dal fronte Efim ' il 
. commissario liquidatore Al¬ 
berto Predieri rende noto che il 

■ progetto dettaglialo ■ per ■ le ■ 
aziende del settore difesa che 
pas.seranno alla Finmeccanica 
sarà da lui presentato sul tavo¬ 
lo dei ministri del Tesoro e del¬ 
l’Industria nei primi giorni del¬ 
la prossima settimana. Inoltre 
Pr^ieri ha confermato per i 
prossimi giorni la firma dell’ac¬ 
cordo con la Pilkinglon per la 

■ cessione della Siv. .v , . 



NOSTRO SERVIZIO 


■■ ROMA. Dopo oltre 10 anni 
di battaglie legali la vicenda 
Imi-Sir sembra essere arrivata 
ad una conclusione. La Corte 
di Cassazione, depositando la 
sentenza, ha confermato la 
condanna inflitta all'lmi tre an¬ 
ni fa dalla Corte di appello di - 
Roma per II 'pagamento di 
danni agli credi deirindustrialc ' 
chimico Nino Rovelli (scom¬ 
parso alla fine del ’90), oggi 
quantificati in 900 . miliardi 
(nella prima condanna erano 

800). ■ ■ .. w.. .... . , 

. La sentenza non farà certo 
piacere al Tesoro che aveva 
già deciso di mettere sul mer¬ 
cato l’Imi. Non è un caso che i 
legali dell’Istituto siano impe¬ 
gnati a studiare tutti 1 cavilli per 
rinviare il più possibile il paga¬ 


mento del risarcimento miliar¬ 
dario. Ora, por rendere esecu- 
, tiva la sentenza, si dovrà pro- 
' cedere alla registrazione che 
comporta un’esborso di 30 mi¬ 
liardi (il 3% del valore del risar¬ 
cimento). Il capo del collegio 
■ legale dei Rovelli, Mario Are, è 
sicuro; «Sono certo che rimi, 
anche a tutela della sua imma¬ 
gine di istituto di credito, vorrà 
spontaneamente adempiere a 
quanto prescritto dalla senten- 

• Z3". .■ '* 'lit.'V, • ■’ '.*rL.y>'■.».■’ 

In effetti non è escluso che 
; rimi e i legali degli eredi Rovel- 
; li, dopo le aspre battaglie legali 
; (che sono addirittura appro¬ 
date in Corte costituzionale 
per la scomparsa di una pro¬ 
cura ai legali doll’lmi). .scen¬ 
dano a patti sui tempi c le mo¬ 


dalità del pagamento. C’è da 
ricordare ebe l’Imi, nel bilan¬ 
cio ’92, ha effettualo accanto¬ 
namenti per 908 miliardi (854 
ner9I ). per scontare gli effetti. 
di una eventuale condanna. 

' Ma è quasi superfluo osservare 
che un fatto è mettere nel fon- : 
do rischi uniù^a,.altio è sbor- 
. sarta effettivaiTÌcniè. 

il patrimonio dell’imi - si as- 
. sicura - non dovrebbe comun- . 
V que rimanere intaccato dalla 
'; vicenda giudiziaria. £, per l'ap- - 
punto, si fa notare che già da ' 
. due anni è stalo accantonata a 
riserva un importo pari alla 
' ' somma da pagare. Ma a con- ; 
' ferma che la strategia è quella 
di rinviare il più possibile il pa¬ 
gamento. dall'intemo dell’lmi 
. trapela anche che si sta stu¬ 
diando la mes.sa a punto di 


una serie di azioni giudiziali 
per tutelare i propri interessi. 
L’obiettivo, insomma, sarebbe 
queilo di far slittare più lonta¬ 
no che si può la firma del co¬ 
lossale assegno che gli eredi di 
Rovelli ormai si aspettano. In 
che modo? Puntando ad un » 
chiarimento della vicenda an- ■ 
che da un punto di vista pena¬ 
le. «Non ci saranno difficoltà - 
ha dichiaralo il direttore gene- i 
rate Rainer Ma-sera - perchè !, 
tutto è stato già sp^lo. Ab- 
biamo avviato ulleriori azioni ' 
giudiziarie i cui risultati spero 
possano essere favorevoli». La 
sentenza, ha aggiunto Masera. 
«non avrà alcun effetto nem¬ 
meno -sulla ; privatizzazione ' 
dell’lmi». . 

L’Imi ora potrebbe prendere 
tempo, in attesa che venga 
chiamo il «giallo» della procura 


' spaiale ai legali dell’istituto, ■ 
prima misteriosamente scom¬ 
parsa e p>oi rdtrettanto miste¬ 
riosamente riapparsa. In pro¬ 
posito, la Procura della Repub- : 
'.blica di Roma deve stabilire 
eventuali responsabilità pena- •' 
• li; se dovesse essere dimostra- < 
’ lo che si è trattato di un trafu¬ 
gamento. rimi. Indipendente- - 
mente dall’individuazione del 
responsabile materiale, ■ po- 
' Irebbe chiedere la revocazione ; 
della sentenza della suprema ' 
Corte. Quest’ultima non è sce¬ 
sa infatti nel merito della pre- ^ 
cedente sentenza di condanna i 
della Corte d’appello di Roma, ; 
ma ha ritenuto «improcedibile» 

'■ il ricorso proprio per la man- 
. canza della delega ai difensori - 
dell’istituto, riapparsa solo po¬ 
chi giorni fa. accompagnata ; 
da una lettera anonima. - - 


Megale (Cgil): la holding metta al bando le risse 

DaUe Caribonaie 



Pericolo di rottura del fragile equilibrio, tra banche e 
proprietà, che tiene in vita le aziende del gruppo 
Dalle Carbonare. Ferma la Fisac di Como (seta) per r 
mancanza di materia prima. Agostino Megale, lea- V 
der Filtea: «Inaccettabile che scontri di interes-se V 
mettano a rischio realtà produttive sane e 5 mila po- ^ 
sti di lavoro». Chiesto l'intervento urgente della «task 
force» di Borghini e del ministro del Tesoro. ■ ' , ; 

. . . QIOVANNILACCABO 


■i MILANO. La crisi del grup- r 
po Trevilex-Dalle Carbonare è • 
sull’orlo del baratro. La con¬ 
venzione siglala due mesi con ¥ 
l’egida della Biltra banche ere- 
ditrici e la famiglia è nei fatti / 
inoperante a causa dello scon- 
tro dentro la holding. Con qua¬ 
le risultalo, lo si è toccato po- ' 
chi giorni orsono, al termine - 
dell’incontro convocato con ; 
intento pacificatore da Gian- : 
franco Borghini, prc.<ienti i sin- ' 
dacati. Dice Enrico Moroni, se- ; 
gretario nazionale dei tessili 
Cgil: «Davanti alla task force, 
ed alte controparti, abbiamo 
sostenuto l’assoluta necessità 
di definire in pochi giorni, os¬ 
sia con la massima celerità, un . 
nuovo piano industriate e fi- : 
nanziario per rilanciare il grup¬ 
po. Ma nelle more è necessa¬ 
rio che i flussi bancari per fi- ; 
nanziare le imprese non siano 
interrotti. Invece, poche ore 
dopo l’incontro con Borghini, •; 
un’azienda ha dovuto fermare f: 
gli impianti, pter mancanza di 
materia prima». La Fisac di Co- 
mo, 500 addetti, azienda tea- ;.' 
der della .seta. La mancanza di ' 
liquidità ha reso impossibile il.. 
rifornimento. «Una scelta gra- 
vissima». dicono i sindacati ( 
che sollecitano «il sistema ban- - 
cario a mettere la Fisac in con- . 
dizioni di produrre». Il rischio è 
che l’azienda, leader nel suo 


comparto, rimanga in breve 
senza mercato, in quanto la 
concorrenza nel settore è mol- '’ 
to agguerrita. Nei ' prossimi ó; 
giorni si riunisce il coordina- . 
mento tessile del sindacalo ;; 
con all’ordine del giorno, nuo¬ 
ve Iniziative di lotta. Spiega ' 
Agostino . Megale, segretario .' 
Filtea; «Non è ammissibile che 
per contrasti di interessi tra 
banche e proprietà vengano ' ; 
messi a rischio 5 mila posti di 
lavoro e realtà industriali sane. 
Tra i due iitiganli deve interve- ■ 
nire il ministro del Tesoro. Di- i- 
versamenle sarà necessaria la 
mobilitazione». ’ ■■ - v,. 

A rischio non solo la Fisac, ma 
molte delle 25 aziende (in to¬ 
tale oltre 5 mila addetti), con 
una marcata vocazione al tes¬ 
sile. La Fisac per la seta, icoto- . 
nifici Olcese e Circeo con oltre , 
2.500 dipendenti, filature e les- 
slture della lana, il comparto 
del finissaggio con Tiberghien, ¥ 
’ritanus, Cazzola (circa 2 mi¬ 
la). Una scalala nell’ultimo : 
decennio che ha portalo il fat- ’ 
turalo lordo del 1992 a 680 mi¬ 
liardi, di cui 350 nel cotone, .) 
200 nella lana, 70 la seta e 70 ( 
altri comparti. Ma la campa- , 
gna acquisti non è stata indo- 
loro. £ costata un accumulo di ) 
debiti per 800 miliardi, quasi : 
tutti con te banche (tranne 150 
con i fomiton). Nel ,1992 la ri- ■ 


chiesta di salvataggio, con 
: l’entrata in gioco della Bil 
(Banca di Investimenti Lom¬ 
barda) nel ruolo di grande 
mediatore, con la proposta di 
intervento finanziario garantito i 
da una convenzione. La quale 
prevede che il pool bancano 
trasformi i credili in azioni (ol- 
tre il 50%) per dieci anni. Che 
con tre membri su cinque (gli. 
altri due spettano alla lamiglia ; 
dalle Otrbonarc) le banche 
diventano determinanti. Che il ’ 
pool di banche, infine, oltre a 
consolidare il debito (al 9 per 
cento fino al 2002). garantisca 1 
un canale di finanziamento di ( 
200 miliardi (il canale che. nel ; 
caso Fisac. si è improvvisa¬ 
mente inaridito). Ma in realtà - 
osserva II sindacato - te lun¬ 
gaggini burocratiche 1 (come 
nel caso Camcli) hanno agito 
da cotKausa nel deteriora- : 
mento industriale. Anche per 
questo motivo, dice Enrico Mo¬ 
roni, è «assolutamente indi¬ 
spensabile» che » il governo 
prenda decisamente la guida 
della crisi apertasi tra banche e . 
proprietà. Moroni; «Il sindaca-, 
lo chiede che siano garantite ; 
la unicità del comparto tessile 
del gruppo e la salvaguardia 
dell’occupazione». Ma ora il ri¬ 
schio della «messa in liquida¬ 
zione* pende come una insi- . 
diosa spada di Damocle. «Se le 
banche non riaprono subito i ' 
canali dell’auloliquidanle, la ; 
prospettiva è il disasuo». La 1 
settimana prossima, quando 
verranno riconvocale le parti 
al tavolo della task foixe po¬ 
trebbe già essere troppo tardi ; 
perchè - lo ha riconosciuto 
Borghini - quando un’azienda 
tes.sile ferma gli impianti, mol- 1 
to difficilmente riesce a recu¬ 
perare la sua fetta di mercato, 
che nel frattempo la concor¬ 
renza gli ha'soffialo”. 


Informatica 
Ovunque 
più tagli 
del previsto 



Informatica a rischio nei primi sci mesi del 1993. Anche Fu- 
jìLsu, il colosso giapponese di computer, ha annunciato di 
voler tagliare 6 .OOO posti di lavoro entro l’anno fiscale 1994* 
95. La società, che ha sia trasferito circa 600 dipendenti 
presso le sue 120 controllate ed altri 800 nel corso aell’anno 
precedente, ha registrato neiranno fiscale concluso il 31 
manio una perdita netta a livello di gruppo dì 32,6 miliardi di 
yen. Quello di Fujitsu è solo l’ultimo caso di una crisi che * 
sembra non risparmiare neppure quelle società che fino a 
pochi mesi fa vantavano ancora crescite di fatturato a due 
cifre e utili considerevoli. Il peggioramento del trend genera¬ 
le del mercato ha così indotto le maggiori aziende del setto¬ 
re a rivedere in modo sostanziale le previsioni. Recentemen¬ 
te Ibm ha annunciato che nel 1993 ridurrà di 59.000 addetti 
la forza lavoro, anziché di 25.000 come indicato in prece- ' 
denza, ridimensionandosi a 250.000 addetti contro i 405.000 
di fine ‘86. Anche Apple, nonostante i risultati positivi dello 
scorso anno, diminuirà del 16% la propria forza lavoro ta¬ 
gliando entro la fine del mese 2.500 posti su 15.900. In Euro¬ 
pa la situazione non é certo più rosea e Siemens-Nixdorf ha 
già annunciato che nel 1993 la perdita resterà prossima ai li¬ 
velli dello scorso anno (due mesi fa intendeva dimezzarla). 
Da qui la dccLsionc di ndurre il personale di 4.500 addetti. 
Anche Bull ò in grave crisi e continua a restringere la sua ba¬ 
se produttiva eliminando 6.500 ix)sti entro la fine del ’94, 
Quando av»-à meno di 29.000 addetti senza peraltro ritrovare 
1 equilibrio economico (-10% del fatturato nel primo trime¬ 
stre ’93). Olivetti, malgrado un aumento del fatturato nel pri- ‘ 
mo trimestre del ’93 di circa il 5.5%. ridurrà il suo organico di 
1500 unilà entro la fine dell'anno. 


Fìninvest 
Tato nuovo 
amministratore 
della Sbe 


Fianco Tatù, attuale ammi¬ 
nistratore delegato della 
Mondadori, è .stato nomina¬ 
lo amministratore delegato 
della Silvio Berlusconi Edito¬ 
re (Sbe), la società editoria¬ 
le del gruppo Rninvest che 
pubblica, tra gli altri, il setti¬ 
manale Sorrisi c Canzoni Tv. 
«In data odierna - è scritto in una nota della Fininvest - il con¬ 
siglio di amministrazione della Silvio Berlu.sconi Editore ha 
cooptato, in sostituzione di Amedeo Massari, vice presiden- ' 
te c amministratore delegato della società. dimission.ario per 
ragioni personali, Francesco Tatù, nominandolo ammini¬ 
stratore delegato». La Sbe dovrebbe lanciare pre.sto un'offer¬ 
ta pubblica di scambio, giù annunciata, sui titoli Mondadori, 
primo passo per un approdo della stessa Sbe al mercato 
azionario. La nomina di ieri mette line alle voci e alle indi¬ 
screzioni su chi dei due amministratori avrebbe di fatto gui¬ 
dato sul gruppo che dovrebbe poi nascere dalla fusione del¬ 
le due società. - 


Fidìa: 650 
in cassa 
integrazione 
da lunedì 


Tirrena: ¥ 
si punta ' 
al trasferimento 
quota Ina-Bnl 


. Da lunedi prossimo 650 di¬ 
pendenti della Fidia, azien- , 
da farmaceiitica di Abano 
Tenne, rimarranno a casa in • 
ca.s.sa integrazione. Il piano 
di contenimento dei costi, 
strettamente • connesso ai- • 
l'ottenimento del regime di 
. amministrazione ■ controlla- • 
la, richie.sto al Tribunale civile di Padova, prevede infarti che 
inseivizionmangano.soltanto470dipendenli. . , 

Con il passaggio, conferma¬ 
lo dal Tesoro, della quota 
Bnl detenuta dall’Ina al Te¬ 
soro, potrebbe risolversi la ' 
tormentata - vicenda ; della 
Tirrena, la compagnia assi- 
curativa finita in liquidazio- 
ne coatta amministrativa a 
fine maggio e successiva- 
racnle «salvata* grazie ad un accordo traTesoro, Industria, • 
Ania e Ina. In base al nuovo piano messo a punto (ne han¬ 
no discusso il ministro Piero Barucci e il presidente dell'A- 
nia, Antonio Longo), al Tesoro confluiranno te partecipa- •• 
zioni Ina detenute in Bnl (18,06%) ed Imi (9%). Le due quo- '. 
te saranno tra.sferile direttamenle al Tesoro attraverso una . 
disposizione da inserire nella Finanziaria '94; in sostanza, il ' 
Tesoro sarà autorizzato ad emettere tiloli di Stato per 864 
miliardi (il controvalore della quota Bnl) riservati in sotto-1 
scrizione alla Consap (la concessionaria per le attività pub- = 
bliche Ina), con i quali verrà appunto finanzialo l’acquisto '■ 
della quota Bnl in portafoglio alflna e che .sarà «girata» nel f 
bilancio della compagnia pubblica eche garantirà, in ultima 
istanza, il «salvataggio* Tirrena, i;,, . 

. . ... ' FRANCOBRIZZO . ■ : 


CERTIFICATI DEL TESORO IN EUROSCUDI 


■ I CTE sono titoli emessi dallo Stato italiano in ECU e cioè nella valuta della 
Comunità Economica Europea. 

m Capitale e interessi dei CTE sono espressi in ECU ma vengono pagati in lire, in 
base al cambio lira/ECU del secondo giorno lavorativo che precede la loro data di 
scadenza.. Per i CTE custoditi nei conti centralizzati della Banca d’Italia, capitali e ■ 
interessi possono essere pagati anche in ECU. ■ ' . 

■ La durata di questi CTE inizia il 26 luglio 1993 c termina il 26 luglio 1998. 

■ L’interesse annuo lordo è dell’8,25% c viene pagato jjosticipatamente. 

■ Il collocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche e ad altri 
operatori autorizzati, senza prezzo base. 

■ I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della Banca 
d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 20 luglio. - 

■ II rendimento effettivo dei CTE varia in relazione al prezzo di aggiudicazione; 
nell’ipotesi di un prezzo diaggiudicazione alla pari il rendimento netto è del 7,22% 
annuo effettivo, ■' ' ■• ■y 

■ Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno comunicati ‘ 

dagli organi di stampa. - - 

■ 11 pagamento del prezzo di aggiudicazione dovrà avvenire il 26 luglio 1993 in ■ 
ECU o in lire in base al cambio del 21 luglio 1993 ■ 

■ Per le operazioni di prenotazione c di sottoscrizione dei titoli non è dovuta alcuna 

provvigione. ’ 

■ Il taglio minimo è di cinquemila ECU. 

■ Informazioni ulteriori possono essere richieste alla vostra banca. 


n 
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Claudio Foschini, romano, nato al Mandrìone, ha 44 anni, 21 trascorsi 
in carcere. Lì, dietro le sbarre, è diventato scrittore. Ecco come narra 
la sua vita: il padre che vendeva TUnità, l’amico Penna, un immaginario 
bimbo indiano che, dice, «è il mio subconscio». Il furto? «Sì, è un’arte» - 


■■ LUCCA. Claudio Foschini 
non è un divo della cronaca 
nera, è un topo d’apparta- ' 
mento, un ladro qualunque. 
Ex ragazzo df borgata, è nato ;• 
fra • le baracche del rione ■■ 
Mandrione, all' Acquedotto 
Felice. In una Roma anarchi¬ 
ca, poetica e pasoliniana. «In ; 
qualche modo - scrive lui 
con uso personalissimo della 
punteggiatura - anch’io .ave- ; 
vo come Gesù il bue e l’asi- 
nello, il bue una puttana dei ; 
vicino Mandrione e l'asinel¬ 
io, Agostino un ladro. Mio ; 
padre, il più fortunato aveva 
un lavoro di prestigio fra i p>o- . 
veri, lavorava all'Unità, un . 
giornale di sinistra, vendeva i 
quotidiani alla stazione Ter- 1 ; 
mini io ero il quarto figlio di 
una fam^lia stupenda.,.». ; '7 
Piccolissimo, Claudio di¬ 
venne complice f di ; quella ; 
donna «bellissima un po' va¬ 
nitosa» che era sua madre e 
faceva la «scarpata» (ladra di 
portafogli) sugli autobus, : 
portandosi dietro il figlio, A ■ 
rubare in proprio, lui ha co¬ 
minciato poco più tardi (cin- ; 
que-sei anni): in gruppo, . 
con altri ragazzini, alle^eri- ■ 
vano i cassetti dei negozianti, ^ 
La storia di una lunghissima 
«detenzione» contincia allo¬ 
ra, col collegio sovvenziona¬ 
to dal Comune. Claudio ci ri- ' 
mane con vari trasferimenti e 
tentativi di fuga fino all'inizio ■ 
degli anni Sessanta. Fino al. 
giorno in cui spara con un fu- < 
Cile a gommini nel deretano ' 
di una monaca e se la dà a ' 
gambe. Di quell'infanzia an-. 
te-galera, memorabile è il k 
soggiorno a Predappio. E le , 
preghiere - sulla tomba - di 
Mussolini, con singolare evo- 
cazione di Donna Rachele il : 
•giorno che Foschini prende a ' 
calci i candelabri della crijjta,. 
del Duce. «La signora anzla- •' 
na mi venne vicino mi mise 
la mani tra i capelli' mi porto 
fuori la cripta e mi chiese ' 
perchè lo avessi fatto, io dissi 
che lui era il capo dei fascisti 
che uccisero mio nonno a 
frustate sulla piazza di Penne t 
solo perchè teneva custodita ' 
in una cassa la bandiera so- ; 
cialista, lei mi disse; "vedi di .■ 
mio marito se ne dicono tan- ; 
te non è stato lui né ad ucci- > 
dere tuo nonno né altri era il ■ 
contorno che era cattivo cer- ' 
to neanche lui è stato uno -! 
stinco di santo ma capisci ’ 
ora è morto e ci vuole un po' ' 

di rispetto peri morti"». . 

Il primo furto serio è dell'a-. 
dolescenza. Foschini fa il lift 
in un piccolo albergo e rac- ' 
conta lo scasso del cassetto 
del direttore come fosse una ; 
sequenza onirica. Poi vengo- • 
no i primi appartamenti, le ; 
prime auto e il carcere mino- ‘ 
lite. Segue quello vero; in tut¬ 
to anni ventuno. Più «reden- i 
to» di cosi non si può. Oggi ' 
Foschini di anni ne ha qua- ; 
rantaquattro e nel poco tem- “ 
po passato a piede libero è ' 
riuscito a mettere su famiglia. ■ 
Ha tre figli. La storia della sua , 
vita l'ha scritta in un anno e . 
mezzo a Rebibbia. Stando al 


racconto di Nicola Valentino 
che l’ha dattiloscritta, comin¬ 
ciò durante • uno sciopero 
della fame in difesa della leg¬ 
ge di riforma penitenziaria. Il 
testo è poi stato inviato dalla 
cooperativa Sensibili alle fo¬ 
glie. quella di Curdo, all’Ar¬ 
chivio di memorie di Pieve 
Santo Stefano dove è stato 
premiato. Giunti ha poi pub¬ 
blicato Storie di una malavita 
nella collana di «Diano italia¬ 
no» diretta da Saverio Tutino, 
che annota: «Mai nessuno ha 
scritto con tanta dovizia di 
particolari la gestualità del 
furto, il modo di presentarsi 
al portiere dello stabile "con 
un mazzo di fiori per la si- 
' gnora del secondo piano", i 
nascondigli degli oggetti pre- • 
ziosi • secondo ; 1 ingenua 
mentaiità dei proprietari, le 
banche viste con l’occhio di 
chi sta per fare la rapina...». 
Insomma, un vero amgiano 
professionista d’altn tempi, 

' destrezza e «core» in mano. 

Nel bugigattolo nsetvato ai 
colloqui con gli avvocati, nel 
carcere di San Giorgio, Fo¬ 
schini. arriva molto emozio¬ 
nato. Parla un romanesco 
per chi scrive improducibile. 

■ E un po’ tarchiato, una cica¬ 
trice corre lungo la mandibo¬ 
la, lo sguardo è quello di ra¬ 
gazzo. Come se la vita (e che 
vita) • non l'avesse - lasciato 
crescere. 

... Quanto le reità da sconta- 

' '.«7 

Cinque anni e mezzo. L'ulti¬ 
ma volta sono uscito il 2^ 
gennaio del '92, il cinque 
maggio m'hanno arrestato di 
. nuovo per una rapina in ban¬ 
ca a 2one. Sono stato fuori.. 
cento giorni. Non sono un 
santo, ma quella rapina non 
l'ho fatta. Sono stato condan¬ 
nato col .’luero convincimen- 
^ to del giudice. Un pregiudi- 
: cato è una piersona che fa 
comodo: basta addossargli 1 
..la responsabilità e si sbriga - 
: un caso. Anche questa è ma- 
lagiustizid. - 

i Nel libro lei paria del furto 

come se fosse un'arte. 

Lo è. Ci vogliono qualità par¬ 
ticolari: vista acuta, capacità 
.; di cogliere il momento e non 

■ farsi prendere dal panico, in¬ 
ventiva. Quella specie di se- . 

r sto senso che se ti trovi da- 
' vanti a due porte identiche ti 
fa capire dove stanno 1 soldi. . 
Bisogna essere creativi e ci 
vuole coraggio.. Rubare è 
un’avventura 

Lei come ha cominciato? . " 
Non ho mai accettato la vita 
misera, 1 appartenenza a un : 
ceto in CUI non mi nconosce- ' 
vo, E non mi sono accorto 
che cosi scendevo sempre 
plùinbasso.- 

Ha raccontato il primo fur- 
' to serio come se avesse 
' agito un Impulso Irrefre- 
' nablle. senza pensare. •• 

In quegli attimi non sai spie¬ 
garti perchè lo fai. ... 

■ ' Lei però ha continuato 
Ho provato a vendere gioma 


Un ragazzo di borgata svelto di mano, 
in una Roma poetica, anarchica e pa- ; 
soliniana. Dove gli artisti frequentano . 
«ragazzi di vita» e le armi per le prime 
rapine sono le pistole finte dei set ci¬ 
nematografici. Claudio Foschini ha 
raccontato la sua vita e il mestiere di. 
ladro con la dovizia di particolari pro¬ 


pria degli artigiani, il suo libro. Storie 
di matauita, é stato pubblicato que¬ 
st’anno da Giunti. Lo ha scritto in car¬ 
cere. Del resto, in prigione Foschini ha 
trascorso 21 anni della sua vita. Lo ab¬ 
biamo incontrato a Lucca dove sta- 
scontando una condanna per rapina. 
Rubare è un arte? Lui dice disi... 


DALLA NOSTRA INVIATA 


ANNAMARIA GUADAGNI 


Parola 


Il con mio padre, a lare il ba- 
nsla. il fornaio, ultimamente 
aiutavo mio cognato col ban¬ 
co della frutta a Torre Ange¬ 
la. nel Bronx. È difficile per 
un pregiudicato trovare lavo¬ 
ro. Forse è una scusa per ru¬ 
bare. però non ho mai smes- ; 
so di chiedermi: perchè lui si. - 
ha I soldi, e 10 no? In fondo 
mi sento ancora un Robin 
Hood. - ■ . ■ ••.. .. 

RobInHood? 


Eh si. qui la volevo. Non l'ha 
letto nel libro di quando ru- . 
bavamo i furgoncini che por- 
lavano .salami e formaggi e 
poi II portavamo al Borghetto i 
latino per darli ai baraccati? . 

Che cosa legge lei? '■"'f i 
L unico libro che sono riusci- ; 
to a finire è Seppellite it mio ; 
cuore a Wounded Knee. Mi 
piace la storia degli indiani. ( 
Da anni ho un rapporto oniri¬ 
co con un indiano che è il ' 


In un romanzo idi Abd-ar-Rahman Munif il racconto delle terribili prigioni del mondo arabo, 

Oscure galaie, di là dal mare 


Il paese in cui si svolge la cupa vicenda narrata da 
Munif è senza nome. L’autore è stato in prigione e 
ha conosciuto re.silio, ha più volte cambiato passa¬ 
porto e si definisce semplicemente «arabo*. AH est 
dei Mediterraneo (Jouvence editrice) racconta del 
lo studente povero e rivoluzionano Ragiab E del 
carcere oscuro, che ti perseguita e ti spia Dove 1 pn 
gionierisi torturano ancora. ' 


ARMINIOSAVIi 


fiilEr 


■I II carcere 6 il vero, in. 
gombrantc, onnipresente prò- 7 
lagonista della storia narrata 
da Abd-ar-Rahman . Munif 
(A/'ESsr det Mediterraneo, Jou¬ 
vence editrice). Il carcere di 
pietra c cemento, con le sue 
coiKrcIc muraglie, i suoi oscu¬ 
ri soltcìranei dove si torturano i 
prigionieri: il carcere metafori¬ 
co, che fa di ogni essere uma¬ 
no un colpevole potenziale, I 
sempre in attesa di arresto c ' 
processo; il carcere (come di- i 
re) «dilatato nello spazio», che > 
ti spia, assedia, insidia da ogni .■ 
angolo di strada, da ogni fine- - 
stra, da ogni giardino, che tra¬ 
valica frontiere, che non ti con¬ 
sente evasioni ' neanche £ nel 


. sonno e nel sogno; il carcere 
infine - come ben sa il perso¬ 
naggio principale, lo studente 
povero c rivoluzionario Ragiab 
' - che «è nell’animo deU’uomo» 
e che è vano sperare «di non 
. portarselo dentro ovunque si 
vada». . - .. . .. . 

Senza nomo è il paese da 
: cui prendere le mosse e in cui 
si chiude in tragedia la cupa vi¬ 
cenda. Ma non sono molti i 
■ paesi del Levante dove si parla 
arabo, c se è proprio a BeiruL e ; 
• non altrove, che ti imbarchi 
. per traghettare in Europa il tuo 
corpo malato e la tua anima 
spezzata, è facile capire (con 
: molta approssimazione) da 
dove vieni. Staremo tuttavia al 


gioco dell autore e fingeremo 
d Ignorare la geografia. 

Benché nutrito di nfenmenti 
autobiografici (Munif è stato in . 
prigione, ha conosciuto I csi- 
lio. ha cambiato più volte pas- . 
saporto. SI definisce semplice- ■ 
mente «arabo» senza altn con¬ 
notati). All Est del Mediterra¬ 
neo 6 un lesto Ictterano, stilisti- . 
camente sofisticato e ambizio- 
•so, costruito come un canto 
funebre a due voci (un fratello 
c una sorella raccontano la 
stessa storia, ciascuno dal 
punto di 'vista, che ora conver- 
■ ge, ora diverge daH’altro), 
contenente sconcertanti licen¬ 
ze poetiche (per molte pagine 
Ragiab trova ua sorta di malin¬ 
conica consolazione in un mo¬ 
nologo interiore rivolto al piro¬ 
scafo «Akhilleus») e un deli¬ 
rante, irrealizzabile progetto di 
«romanzo . collettivo», scritto 
dal maggior numero possibile 
di piersone, adulti, bambini, 

: parenti, amici, ciascuno a in¬ 
saputa degli altri, senza trama 
e senza altro scopo che quello 
; di «.svelare la nostra verità. In 
termini semplici e quotidiani, 
senza preoccuparci delle rego¬ 
le distile». • . 

. Ma le fatiche letlerane del- ' 


I autore, il suo sforzo tenace di 
mantenere l’opera nell’ambito 7 - 
della «fiction», non possono 
sottrarre il testò al destino co -1 
mune a molti altri prodotti de¬ 
gli scntiori del Medio Oriente e 
. dintorni: quello di essere letto, 
incvilabiimcnte, soprattutto , 
come una veemente requisito- 7 
ria politica, una denuncia, un 
grido di dolore destinalo a ri- - 
svegliare coscienze c a stimo¬ 
larle all’azione. Contro chi? - ■ -. 

' Due scrittrici arabe «arrab¬ 
biate», ' Ghada Samman e 
Sahar Khalifah, hanno fustiga- 7 
lo in pagine furibonde (Vedo- :■ 
va d'allegria, La sver^gnatd) 
la soffocante oppressione ses- : 
sisla che schiavizza la donna e " 
rende infelici anche gli uomini., 
Munii si è assunto un compito t 
analogo, ma in un certo senso ■ 
più vasto e più arduo. PerGha- ; 
da e Sahar il nemico da abbai- . 
tere è la Famiglia; per lui, il Re- ‘ 
girne. . ■ - . ■ . 

In una prelazione partecipe ■ 
e indignata, Goffredo Fofi con- -• 
lessa che «in più di un pas-so» il : 
libro «ha richiamato alla mia 
memoria brani di Primo Levi». 

E lo stesso autore, introducen¬ 
do nel suo narrare la figura pa¬ 
tema e affettuosa di un vec- 


che lei. quando capì d’ave¬ 
re un Aglio ladro, disse su¬ 
bito che sarebbe Anito ma- . 
le. Però non ha fatto nuUa 
perfennario. 

Mi sono-reso "conto della 
morte di mia madre solo seri- ' 
vendo, e per me è stato un 
dramma. Con lei avevo confi¬ 
denza, ' Stima. : Mia madre ' 
m'ha insegnato a rispettare 7 
la gente umile come noi. Nel¬ 
la nostra famiglia ognuno ha ' ' 
rispetto per la vita degli altri e 
non si intromette. - , -v 

Non lo farebbe nemmeno 
lei, se scoprisse un Aglio a 
rubare? 

No. Del resto a die serve? Ai ! 
miei figli non ho proibito ( 
niente, ma li ho port...ii a ve¬ 
dere il posto dove mi droga- , 
vo io. Vicino a un albero do¬ 
ve ci .sono le siringhe pianta- , 
te, e per farsi si usa l'acqua 
delle pozzanghere. Lì hanno .. 
visto cos'è la vita. Credo che ) 
nessuno di loro abbia tocca¬ 
to più neppure uno spinello. . 
A proposito d'eroina, vera- - 
mente nei Ubro lei dice che - 
è stato suo Aglio a salvare 
. lei. ■■ ■: ;x . ' 

La famiglia per me è stata 
sempre tutto, quando ho ca- ■ 
pilo che la stavo perdendo : 
ho smesso di drogarmi. • .7-. 

Esuopadre? , . 

Mio padre ha sempre vendu- •, 
to l’Unità. Di notte l’accom-' 
pugnavo con la lambretta a 
via dei Taurini a prendere le ' 
copie. Sono cresciuto con i 
pacchi del giornale che a noi ■ 
di borgata ci ha dato un .; 
grande aiuto, lo mi vantavo 
perchè mio padre era gioma- ■ 
laio. Anzi, io dicevo giornali- ' 
sta... (ride) Beh, in fondo,” 
era neìreditoria. Mio padre è ; 
l’Afncano, forse aH’Unilà c’è 
ancora qualcuno che lo co- ^ 
nosce.' .. 

Perchè l’Africano? ) ' .U - 
Perchè è figlio di una bedui¬ 
na, mia nonna che è morta 
nel suo letto bevendo una ■ 
coca-cola. Mio nonno (non 
quello di Penne, che era il ' 
paure di mia madre) l'aveva ^ 
trovata in Libia e se l'era por- ; 
tata a Roma. Era un gran fa- 
scistone luì. Invece mio pa¬ 
dre è sempre stato comuni¬ 
sta. Da ragazzino io ero affa- ' 
scmato dai comizi del Pei, ■ 
perché 11 non esisteva distac¬ 
co. Eravamo tutti uguali. •. 

La Mala di cui parla lei, 
quella vecchia e onorata , 
che ormai non c’è più, 
quand’èAnita? ,’■■■■ ■ 


mio sub-conscio. 

. Ha un nome questo india¬ 
no? 

E un bambino dì otto o nove 
anni, vestito di pelle bianca. 
Mi appare in sogno dal 73. ■ 
da quando è morta mia so¬ 
rella. Aitehe da libero. Ci par¬ 
lo parecchio ma un nome 
noncel'ha. < 

Lei ha amato molto sua 
madre. Da quello che rac¬ 
conta nel Ubro, si capisce 


È stala la droga a cambiare 
tutto, una volta c’era l'amici¬ 
zia ora c’è solo l’interesse. 
Non c'è più rispetto: noi non 
li toccavamo i ■ miserabili. 
Con l’avvento della droga si è 
cominciato a rubare anche 
nelle borgate, lo almeno so¬ 
no cresciuto con delle perso¬ 
ne notevoli nella loro picco¬ 
lezza, come il Buso e il Buset- 
to. . .,:y 7 . - - 

Che cosa fanno ora? 

Il Busetto è morto ammazza¬ 
to da una guardia. Il Buso ha 
fatto una morte strana; dico¬ 
no che ha ucciso la sua don¬ 
na nel bagno col mitra e poi 
s'è sparato. 7 . , . 

QueUa vecchia Maia a Ro¬ 
ma viveva in strana sim¬ 
biosi col cinema, con gU 
artlsA. 

I western all’italiana li hanno 
fatti con le facce nostre. E le 
prime rapine noi le abbiamo 
fatte con le armi rubale a Ci¬ 
necittà. Ma allora non si spa- 
rava...poi hanno messo le 
nottole e s'è cominciato, ma 
giravano solo pistole. I mitra, 
i fucili a pompa sono arrivati 
solo alla fine degli anni Ses¬ 
santa. - : 

E Pasolini, Penna? 
lo ero il cocchetto di Sandro 
Penna. Ogni tanto la domeni¬ 
ca veniva a casa mia, carica¬ 
va tutta la famiglia e ci porta¬ 
va a mangiare ai Castelli. Lo 
stavo a ascoltare ore, non era 
mai banale. Pasolini veniva 
sempre in borgata e regalava 
soldi a tutti. Regalati eh...poi 
aveva il ragazzo suo. 

Di Pasolini che cosa le pia- 
■ ce?/.'... • ..v'-.j 

Ragazzi di vita, si parla di 
gente come me. , . V, • 

... In carcere ha scrino il suo 
primo Ubro, ne ha Anito un 
secondo, studia, sta met¬ 
tendo su uno spettacolo 
teatrale.~È antipatico dir¬ 
lo, ma sembra che le cose 
ml^ri sia riuscito a farle 
qui..' 

Ho sempre avuto intorno un 
muro di cinta. Da quando 
avevo quattro-cinque anni e 
sono andato ■ in collegio. 
Quando esco sto sempre 
. dentro casa, e quando mi ria¬ 
datto io? Nella vita ho cono¬ 
sciuto solo il carcere. Ora vo¬ 
glio continuare a studiare: 
sapesse che fatica quando 
scrivo, a volte mi manca una 
parola e devo fare tutto un gi¬ 
ro per dire la stessa cosa. Va 
bene, sono deviante e devo 
pagare. E giusto. Ma, badi, 
non sono rassegnato. - t/; 


chio medico francese che «ha 
fatto la Resistenza», suggerisce 
un forte, non indiretto, non oc- : 
casionale legame fra ciò che . 

' mezzo secolo la accadde sulla • 
riva Nord del nostro mare co- ■. 
mune e ciò che tuttora accade . 
sulla riva Sud/Est. Ma te due , 

• esperienze, i due momenti sto¬ 
rici sono separati purtroppo da 7 
una differenza che non consi- ?• 
ste solo, o non tanto, nell'ovvio 
«décalage», nella sfasatura cro¬ 
nologica, nella distanza tem- ' 
porale. bensì nella prospettiva. 
Qui da noi, una serie di vacci- ; 

' nazioni antiautoritarie ripetute ; 
durante i secoli, ci hanno per- ». 
messo di uscire (per sempre?) i 
dalle tirannie c di edificare so- - 
cietà dove l’esule arabo sco-, 
pre. con ammirato stupore. V. 
che i libri non sono <otpì di i- 
reato», i partiti affliggono libe¬ 
ramente le proprie insegne sul¬ 
la pubblica via, tutti parlano a 
voce alta e i giornali publicano 
qualsiasi cosa. «Laggiù», inve¬ 
ce, non sembra esserci alcuna ' 
speranza in un futuro migliore, 
o anche solo diverso. '. , • ; 

Con accenti di abissale pcs- 
simb'mo. sono gli stessi perso- - 
naggi di Munif a precisarlo. Di¬ 
ce To studentedì belle arti Abd- 




al-Gaffur davanti a una ripro¬ 
duzione di «Gucmica»: «Se da 
noi un artista avesse dipinto 
una cosa del genere lo avreb¬ 
bero lapidato... La civiltà è una 
scala .senza fine, e i popoli co¬ 
minciano a sallria dal gradino 
più basso. Il nostro popolo 
non ha ancora scoperto la sca¬ 
la...» E più oltre, replicando al¬ 
le poco convinte obiezioni di 
Ragiab; «Picasso si rivolgeva a 
un popolo che aveva fatto pro¬ 
pria la civiltà. Da noi non san¬ 
no neppure che cosa voglia di¬ 
re. civiltà». E infine, poiché è a 
Marsiglia che si svolge il dialo¬ 
go: «Io maledico il destino che 
mi ha fatto nascere sull'altra ri¬ 
va. Perché? Perché noi cammi¬ 
niamo aH'indictro. Rifiutiamo 
la civiltà, la combattiamo perfi- 


All'Est del Mediterraneo è 
' ; stato pubblicato per la prima 
; volta nel 1975. Si potrebbe 
■j, pensare che in quasi vent anni 
i le co.se .siano cambialo. Non è 
cosi, • purtroppo, . come ■ tutti 
sappiamo. Non a caso l'autore 
7 : - come sottolinea la traduttrice 
Monica Ruocco in un'ampia 
nota biografica - ha sentito il 
'» bisogno di dare un seguito al 
, suo primo libro, scrivendo Ora, 
I qui, o all'Est del Mediterraneo, 
per la seconda volta, per ad- 
; dontrarsl di nuovo «nei tetri 
•‘f corridoi delle prigioni che so- 
! ' no l’unica cosa che aumenta 
; costantemente nei paesi arabi, 
tra II pianto e le grida dei dete- 
liuti torturati e il silenzio della 
•• rrìorte»*. 'y- . 


Gli alibi dello scrittore tedesco 
colti in due libri degli anni Quaranta 


«Hitler? Fu solo 
colpa della Tecnica» 

~ ENRICO MARIA MASSU^ 


H Sulla soglia dei cento an¬ 
ni, Ernst Junger, «inattuale» ve¬ 
dette dell'ultima Biennale • 
chiamata a pronunciarsi anco- ■; 
ra una volta sui destini del pia- 
neta,. conserva II distacco ari- i 
stocratico e la leggerezza del¬ 
l'osservatore disinteressato e - 
lungimirante, portatore di uno . 
sguardo lucidamente proletico :: 
e tuttavia curioso, tenace inve¬ 
stigatore «micrologico» dei rii- ■ 
mi deH’esistere. Come quan¬ 
do, in fondo, distillati e dismes- ■ 
si i furori allucinati c sinistri 
delle battaglie di materiali del ( 
primo conflitto mondiale e la¬ 
sciate sedimentare la gelida e ; 
compiaciuta descrizione dei ' 
ferini e nichilìstici decisionismi : 
di trincea, tornava a ricercare, ' 
sondare c descrivere sapiente- - 
mente la filigrana di un «som¬ 
merso» dalla cifra metastorica ;, 
- oppure, esplorava autobio¬ 
graficamente modi e fisiono¬ 
mia di queir«anarca» che vole¬ 
va rappresentare l’antidoto vi¬ 
sionario e IndividualLstico alle 
convulsioni dì un storicità dal¬ 
la quale gli «dei» si ritraevano 
sotto rincalzare di una téchne 
tornata, anche per lui. ad esse- ' 
re senz’anima. 0 come quan- , 
do. durante la residenza pari¬ 
gina. quale addetto allo Stato V 
maggiore del comandante mi- 
litere tedesco, tra ir41 e il '42 
intervallava sottili. raffinati 
«chimismi» letterari a ricerche ' 
antiquarie e a vagabondaggi fi- ' 
lologici in una capitale france¬ 
se nella quale giungevano, t 
seppur attutiti, gli echi della V 
devastante opera di «pulizia et- , ' 
nica» e razziale messa punti- : 
gliosamente in opera dalla ' 
«moderna» efficienza delle Ss. : 
Echi, ai quali l'obliqua sensibi- > : 
lità dello scrittore e l'autentico ' 
talento letterario offrivano una .■ 
•laterale» e sublimata cassa di - 
risonanza, trasfigurandoli, sen- - 
za passione o dolore, nella ge- h 
neralizzazione,» simbolico-al- ) 
lergorica che ne edulcorava ' 
«destinalmente» materialità e 
concretezza - diluite, risolte f, 
nella figura sovrastorica del ti- • 
lanismo della Tecnica e degli ■' 
inevitabili costì del suo domi- - 
nio. ■■■ . 7 - ■ 

Chi legga oggi Irradiazioni. 
Diario 1941-1945 (ripubblica- ■ 
to in lingua itaibna da Guan- 
da, pp. 537.. 45.000). che rac- . 
coglie le note intime dello ’ 
scrittore in un arco temporale 
dair«alta temperatura» (che f ' 
giunge fino alla disastrosa con¬ 
clusione deH'awentura hitle¬ 
riana e tedesca) non sfugge 
dunque alla sensazione di un ' ' 
alto tasso di ideologicità, tanto 
più pericoloso ed equivoco. ' 
quanto più e.sperilo sul registro ' 
del «differimento», della glacia- 
lilà «anatomica» e di una meta- 
bolizzazione alchimistica e de- 
monologica dcirintero feno- i 
meno nazista e dei suoi esiti • 
apocalittici che ne lascia equi- ' 
vocamenle irrisolti 1 -veri nodi ’ 
genetici, la storicità strutturale. ■_ 
Neanche, va detto, laddove 7 
JOnger, partecipe seppur defi- ■ 
lato nel complotto del 20 luglio ' 
1944, teso affa eliminazione fi- ' 
sica del FOhrer, nella speranza 


di una pace separa'te con le 
potenze occidentali, ripropo¬ 
ne il suo distanziamento ari- ' 
stocratico-conservatore ki ■■ da . 
un’esperienza che non gli ri-. 
pugna sotto il profilo morale, < 
ma della quale abortisce il ca- ; 
rattere plebeo c massificato. . 
La «fronda» antihitleriana. In- , 
latti (seguita, peraltro, ad una ; 
opera di iniziale, attivo soste- < 
gno all’affemiazione del «FOh- . 
rer nazionale»), si rivela, come ■ 
per altri, furizione di un'inisol- ; 
ta e cattiva coscienza tedesca ì 
e, col trasferire e sollevare sen- i 
so e caratteri delThitlerismo sul : 
piano di una incontrollata ter- , 
ribilità metafìsica, finisce con 
lo stemperarne le precise coor- ■ 
dinate politico-.sociali. • • 

Né sgombera il campo dei 
dubbi e deile perplessità La pa¬ 
ce (Guanda, pp. 80,. 18.000), 1 
saggio concepito nel'd 1 , .steso ' 
tra il '43 e il '45 e diffuso clan- k 
destinamente, nel quale Jùn- ' 
ger tenta un radicale bilancio i 
destinale dell’epoca teso tra 
passato e futuro, e giocalo tra . 
lo stigma degli orrori del regi¬ 
me e della guerra (comunque ■ 
dipinti in chiave allusiva e im- 'i 
peccabilmente «letteraria») e 
l’invocazione di una pacifica¬ 
zione che sani la vertiginosa : 
frattura delThumanitas - derì- 
vante dagli orrori del conflitto. : 
Infatti, nonostante la plausibili- ' 
tà tecnica e l eleganza formale ; 
di uno sguardo pensoso attra- , 
verso il tempo c proiettato, in 
chiave «ecumenica», su un prò- , 
blematico r futuro comune, 
troppe sono le tracce di un'o- » 
perazione squisitamente apo- • 
logetica e mistificata. Del terri- - 
bile scontro armato si invoca : 
rìmmaginc di una dismisura ; 
ultraumana che sortisce inevi¬ 
tabilmente una equivoca dere- , 
sponsabilizzazione e, quindi, 
una vaporizzazione e \’anifica- ■ 
zione delle colpe. La guerra 
stessa, sollevata a «forma» e a 
fenomenologia di un «astuto» 
Elementare in dispiegamento, 
si solleva a parto maschio del 
Tempo, il cui carattere inelut- 7 
tebile e demiurgico rimanda 
ad un indistinto domani dalla 
fisionomìa tento vaga quanto : 
mitologica. Infine, i termini ' 
materiali dello scontro, prota¬ 
gonisti. forze in campo, ime- . 
ressi e antagonismi si fondono, 
omologano c in definitiva si 
annullano nella figura di un 
«immane» che non distingue, ■ 
ma assegna totalitariamente 
parti e compiti e li espone ad 
una condanna che, per es-sere . 
generale, finisce col confonde- : 
re e oscurare i fatti, fino a tradi¬ 
re una intentio largamente au¬ 
toassolutoria. 

L'alibi delle «forze oscure» , 
che ; mossero » (muovono e 
muoveranno) il proces.so sto¬ 
rico diviene, dunque, c troppo 
facilmente, schermo e a.sse di 
un panegirico difensivo che 
trova larga eco oggi, in quelle 
teorizzazioni «revisionistiche», 
nelle quali una certa Germania . 
moderna toma, e con sempre 
maggiore protervia, a giocare 
la carta di una metaproliticz 
etemamenle reticente.■ 


Un inglese 
vince il Salone 
delTumorismo 
di Sanremo 


■1 SANREMO I.' inglese Roland Fiddy ha vinto 
il trofeo (xrr il disegno umoristico del Salone in¬ 
temazionale delTumorismo con un trittico di vi¬ 
gnette ispirato alla Tangentopoli italiana. Per la 
letteratura. Il premio è andato a Paolo Villaggio 
con Caro direttore ci scrivo, che raccoglie le let¬ 
tere di Fantozzi a/.'Uri/fò, ■ 


Cento opere 
di Kandinskij 
in un’antologica 
a Verona 


H VERONA. Si è aperta a Palazzo Forti una 
mostra antologica di Kandinskij allestita dalla 
Galleria d’arte moderna. Si tratta di oltre cen¬ 
to opere tra olii, acquerelli e grafica che co¬ 
prono tutte le fasi delTattivitù del grande arti¬ 
sta russo: gli anni di Monaco. Mosca, Tinse- 
gnamento alla Bauhaus e il soggiorno a Pari¬ 
gi. . 







rU pagina 18 


Abuso dì farmaci 
Peribioetid 
medici colpevoli 
cornei pazienti, 
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Malcostume «molto diffuso» sui farmaci; riguarda i medici 
che li prescrivono eccessivamente, riguarda i pazienti 
che ne fanno abuso senza un reale motivo e che a volte 
assumono semplici placebi. La.questione è stata solleva¬ 
ta ieri in una conferenza stampa del Comitato nazionale " 
per la bioetica (Cnb) che ha presentato ufficialmente un . 
documento sulla sperimentazione dei farmaci, i medici, 
prima ancora dei pazienti, sono i principali responsabili ; 
del «malcostume» sull’abuso dei farmaci in una peteen- 
tualeindicaiiva-hasottolineatoilvicepresidenteGiovan- ; 
ni Berlinguer -valutabile in oltre il 60%. Ad esempio, nel ' 
nostro paese (alla pari della Francia) le prescrizioni me- ' 
diche sono il doppio che in Gran Bret^na. La richiesta di ; 
farmaci - hanno rilevato alcuni esperti - viene spesso prò- ■ 
prio dai pazienti che in questo modo si sentono rassicu¬ 
rati, Il documento del Cnb prende fra l'altro in esame le ; 
questioni etiche sulla sperimentazione suH'uomo, sugli 
animali, sulla eventualità di utilizzare animali transgeni¬ 
ci. Il documento sottolinea fra l’altro la necessità di una 
sorveglianza a livello centrale dei farmaci in commercio. - 
Il Cnb rileva anche che qualsiasi tipo di sperimentazione > 
del farmaco suH’uomo (sia sano sìa malato) debba se¬ 
guire il consenso della persona, cosi come quella sugli 
animali («per ora ancora indispensabile») deve essere li- ; 
mitata al massimo. Forti critiche al documento dalla Lav : 
(Lega antivivisezione) presente all’Incontro stampa, ca- ‘ 
ratterizzato per questo da'ampi momenti di polemica. La ' 
Lav ha accusato il Cnb di aver preparato un documento a ; 
favore della vivisezione, datato e «fermo ad un dibattito di 
venti anni fà»,^ -t» v, 


Francia 
Allo studio 
un razzo 

per carichi ridotti 


' La società francese Aero- 
spatiale sta studiando la 
realizzazione di un piccolo 
razzo vettore per lanciare 
satelliti di pe^ ridotto in 
; orbita bassa o eliosirxtrona 
del tipo di quelli che for- 
' meranno la' costellazione 
per telecomunicazioni personali Iridium delia Motorola 
o Globalstar della Space System/Loral. Quest’ultima so¬ 
cietà , secondo quanto ha dichiarato il direttore del setto- ' 
re vettori della Aerospatiale Francois Calaque, potrebbe : 
essere la «compagnia di lanciò» del progetto. Fino all’ini¬ 
zio dell'anno, la Aerospatiale non credeva nella conve¬ 
nienza della realizzazione di un razzo vettore per carichi 
ridotti, ma in sei mesi ha cambiato idea. La decisione è . 
stata presa per non lasciare ai concorrenti Usa una fetta 
di mercato e per le prospettive che si intrawedono nel ; 
settore dei satelliti dell' ordine di una tonnellata da im¬ 
mettere in orbita bassa. La decisione sull’avvio del pro¬ 
getto - da realizzate Insieme a Sep, Dasa e Hat • sarà fatta ; 
con uno stùdio che durerà sei mesi e si concluderà entro ^ 
'marzo'1994. .'. ■ ' i,':.--::- v 


Leterapie ■ ; : 
antttuinore' V 
non danneggiano 
«feto 


' 1 malati di cancro sottopo¬ 
sti a terapie radiologiche o 
farmacologiche non cone- 
rebbero rischi dare alla 
luce figli anormali rispetto 
al re^to della popolazione. 
U.dato è ercìerso da uno 
'v< ;< . studioicoridotto:in Canada 

e pubblicato oggl'dal «British Medicai Journal». I passi - 
avanti compiuti nella cura dei tumori fanno si che un nu¬ 
mero sempre crescente di persone sopravvivono alla ma¬ 
lattia e desiderano mettete al. mondo dei figli. Molti si 
. preoccupano prerò che le cure antitumorali cui sono stati. 
sottoposti possano incidete sugli organi delle riproduzio¬ 
ne e avere.quindi effetti negativi sulla salute dei loro 
eventuali figli, i ricercalori dell’università deH’Ontario \ 
hanno esaminato tutti I bambini nati con anormalità tra il ' 
1979 e il 1986. Sono stab' Identificali i loro genitori ed è ' 
stato poi studiato un gruppo di controllo di bambini nati 
invece senza difetti. I nomi dei genitori sono stati poi col¬ 
legati alla banca dati dei malati di cancro ed è emerso 
che 54 madri e 61 padri di bambini handicappati erano 
stati colpiti dal cancro contro 52 madri e 65 padri di bam¬ 
bini sani. Dai dati, harmo concluso i ricercatori, è emerso 
con chiarezza che il rischio di anormalità non aumenta 
quando i genitori o uno di essi sono stati colpiti dal can¬ 
cro. Lo studio non esclude comunque che un’alta dose 
di radiazioni possa causare infertilità. ■ ■ . r-: ■ 


Nuovi dati >: 
confennano 
resistenza ^ 
dei buchi neri . 


; ■ Astronomi olandesi e ame- 
■ ■ ricani hanno trovato nuovi 
' ì datì che confermerebbero 
, l’esistenza dei buchi neri. 

’ In un articolo su Nature so¬ 
stengono, infatti, di aver, 
scattalo foto al disco di ac¬ 
crescimento che circonda 
il buco nero. Grazie alla macchina fotografica planetaria : 
deU'Hubble Space Telescope hanno scoperto un ina¬ 
spettato, largo disco di polvere fredda e gas che nascon¬ 
de il buco nero. Si vede molto chiaramente -è scritto nel¬ 
l’articolo - al centro deU’immagine un disco assorbente 
' che blocca la luce dalle stelle dietro di lui. L’evento avvie¬ 
ne nella galassia molto attiva NGC4261. 

. - . MARIO PITRONCINI ~ ^ 


.Le nazioni del Pacifico in controtendenza 


Mentre in tutto il mondo si tafano le spese per la difesa 
nell’Asia orientale si investe in alta tecnologia bellica 


nuove armi dei dragoni 



Le nazioni del Pacifico in controtendenza in un 
mondo che riduce le spese militari. I «dragoni» asia¬ 
tici, Cina in testa, stanno investendo massicce risor¬ 
se in nuovi sistemi d’arma e in tecnologia militare 
d’avanguardia. Il disimpegno americano nelle Filip¬ 
pine sembra aver scatenato la sindrome dell’insicu¬ 
rezza. Il grande business è il controllo del mare e 
delle miriade di isole e isolette della regione. , ; ; " 


VICHI DE MARCNI 


■i «L’industria delle armi, 
ad Ovest come ad Est, nutrita 
per decenni dalla guerra fred- < 
da. si trova ora a fronteggiare ' 
una restrizione senza prece¬ 
denti nel suoi ordinativi. Le in¬ 
dustrie di armamenti nel mon¬ 
do si devono in qualche modo 
adattare a questo nuovo e de- . 
cernente diverso scenario». - 
Un’industria destinata, almeno 
nel medio periodo, a subire i 
contraccolpi della crisi mon- . 
' diale? Quella attuale non sarà 
una fase transitoria, come ce ■ 
ne sono state altre nei passato: 
dopo la seconda Guen-a mon-1 
diale, dopo la guerra coreana 
o quella del Vietnam quando il - 
ì business delle armi ha subito ’ 
, una momentanea battuta d'ar¬ 
resto. • ., 

A questa conclusione giun¬ 
ge Hebert Wulf, ricercatore del 
Sipri, risrituto svedese di ricer- , 
ba per la pace, in «Atms indù- 
stry limiied». Una tendenza, 
durata quarant'annl, di cresci- ■ 
ta nella produzione delle armi 
è destinata ad arrestarsi ed In- 
; vertirsi. I segnali erano già evi¬ 
denti neirSS e sono continuati 
per tutto il '92. Le ragioni sono 
politiche ed economiche. Pe- 
, sano i tagli al bilanci militari di. 
quasi tutti gli Stati, sviluppati e : 
' meno sviluppati, con qualche ' 
impqrtanfe eccezione. In me- ' 
^i^unaJiklMzionedel 3 - 4 %,,al- 
Tanno' dópo'n Dicco raggiunto 
dalla stresa militare mondiale 
nel 1987: 1000 miliardi di dol- . 
lari. ■ 

' La fine della guen'a fredda, ’ 
con il crollo delT'Urss e il dis- , 
■ solvimento del Patto di Varsa¬ 
via, ha reso meno credibile 
l’accrescimento di grandi arse- ' 


naii militari. A questo si ag¬ 
giunge il restringimento del 
mercato delle esportazioni che 

■ non riesce più ad assorbire la 
produzione in eccesso dei 
grandi big: Stati Uniti in. testa 
ma anche Francia, Gemianla, 
Gran Bretagna che si trovano 
oggi a competere con lo svi¬ 
luppo di tante industrie «indi¬ 
gene- di armamenti nel Terzo 

: Mondo. Mentre molti conflitti 
«locali» - nel passato grandi re¬ 
cipienti di armi - si sono con¬ 
clusi; dall'Iraq all'Etiopia pas- 
, sando per l'Angola, Nascono 
nuovi conflitti ma non più den¬ 
tro Io schema bipolare e con le 
: casse degli Stati quasi - vuote 
ora che anche la Russia o l'U¬ 
craina vogliono monete «forti- 
in cambio delle loro armi. .. 

Cosi, se nel 1987, il volume 
- dei trasferimenti dei più impqr- 
' tanti sistemi d'armi convenzio- 
, nati ammontava, globalmente, 
a 46 miliardi di dollari, nel '91 
questa cifra si era già ridotta a 
22 miliardi. Soprattutto conta¬ 
no i tagli della Russia, grande 
produttrice di armamenti che 

■ ha dimezzato la propria pro¬ 
duzione, con cali, per alcune 
categorie di armi, anche del 90 
per cento. Nel '92 il governo 
russo ha oidinato,20 carri ar- 

, mati per Ipropri-tùUltarì; nulla 
' jn.coq(iwntoai;.3i20<Fiwodotti 
, ,pe(;lJ5^id4cui 2#0‘Oestinati 
aH’esétcito>sovielico e 400 per 
l'esportazióne. Mentre per le 
industrie Usa l'ancora indi¬ 
scussa leadership mondiale 
nel mercato delle esportazioni 
non riesce a bilanciare i minori 
affari interni conseguenza dei 
tagli al budget militare e dei 
minor fondi destinati alla Ri- 


La Gina; il prossimo 
superinquinatòre ; 
del nostro pianeta 

, . . , . ANDREA PINCHERA ; 


' M ' Lo spirito di un miliardo 
di cinesi che consumano in 
quantità occidentali e inquina- : 
no in propoizione si aggira da 
tempo per il Mondo. Almeno 
da quando la crescita econo¬ 
mica della Cina ha assunto il 
ritmo di quasi il 10 per cento 
annuo, con effetti che potreb- , 
bero essere nefasti per l'atmo- . 
sfera della Terra. Negli ultimi _ 
dieci anni, infatti, le sue emis¬ 
sioni di caibonio sono aumen¬ 
tate del 65 per cento e am¬ 
montano ora all'II per cento 
di quelle totali: la metà degli ' 
Stati Uniti, un nono se si fa un ; 
calcolo • pro-caplte. Questa • 
quota, tuttora inferiore al rap- . 
porto demografico con il resto . 


cerca c allo Sviluppo di nuovi 
■ sistemi d'arma. 

Rimane la grande incognita • 
del Pacifico, di una regione 
asiatica che mescola dinami¬ 
smo econom'ico e crescita del¬ 
le sp^ militari. Per molti di 
questi paesi l’aumento delle , 
spese militari si aggira annual¬ 
mente sul 10 per cento. Tai¬ 
wan, Singapore. Corea del Sud 
. c Cina in primo luogo. Secon¬ 
do molti analisti più che una . 
corsa al riarmo in senso offen¬ 
sivo si tratterebbe di una cre¬ 
scita degli arsenali in senso di¬ 
fensivo. Una sorta di risposta 
aH'insicùrezza della regione. ' 
Soprattutto dopo il parziale di¬ 
simpegno di Washington con 
», il ritiro .dalle basi delle Rlippi- 
i ne e una riduzione del 25 per 
cento di «risorse militari» desti¬ 
nate alla regione. Un riarmo 
. permesso dalla crescita eco¬ 


nomica e che si traduce, in pri¬ 
mo luogo, in massicce impor- - 
lozioni di armi. Si compra di •' 
tutto anche se l'attenzione, da- i. 
ta la particolare conliguarzio- 
ne deil'area, ù soprattutto aiia '■ 
•sicurezza marittima». Aerei da 
combattimento, sistemi radar ) 
a pronto avvistamento, appa- . 
lecchi di sorveglianza, sistemi ■ 
missilistici • . ultraperfezionati, ; 
navi e sottomarini sono tra gli ' ' 
articoli più gettonati. Complice 
il mito di una modernizzazio¬ 
ne che dilaga in tutta la regio- ; 
ne. Modernizzazione che, in , 
moiti casi, si è tradotta nel ria- ^ 
dattamento e della produzione { 
locale di sistemi d'arma impor- . 
tati. Cina. Taiwan e le due Co- s 
ree hanno già messo a punto '■ 
la fabbricazione di missili ba- ^ 
sali sullo studio di sistemi ac- ;,i 
quistali da Usa. Israele, ex' 
Urss. 


A fare la parte del leone in 
questo mercato in rapido svi- ■ 

■ luppo sono, ancora una volta, 
gli Stati Uniti anche se devono ; 
fare i conti con una concorren¬ 
za agguerrita. ; Ad . esempio ; 
quella europea che riesca a 
piazzare meglio i suoi aerei, ; 
meno cari e più leggeri, è il ca-. 
so della British Acrospace con ; 
gli Hawk comprati da Malesia, ' 
Brunei. Corea del Sud e Indo- _ 
nesia. • ■ • • ~ 

Le maggiori prcoccuopazio- 
ni le desta Pechino, grande po- ■ ; 
lenza nucleare dell'area. Negli »• 
anni tra il '79e r89 le spese mi- . 
lilari della Cina dì Deng Xìao- ‘ 
ping, della riforma economica 
e delia politica «della porta ' 
aperta», si erano ridotte di un " 
quarto in termini reali. Alle im- . 
prese militari fu detto dì «cam- . 
minare su due gambe». Mante¬ 


nere in efficienza, anzi moder- . 
nizzaie, la produzione bellica 
e contemporaneamente ricon- 
vertirsi al civile. Un passaggio : 
disastrosamente naufragato ' 
nell'ex Urss, difficile anche per 
Washinpon ma che in Cina è » 
progredito con grande rapidità ; 
anche se un terno delle indù- ■, 
srie militari cinesi soffre ancora 
di forti perdile. Dopo i fatti di : 
Tienanmen, nel giugno '89, ar- j 
riva il giro di boa. Pechino in¬ 
verte il trend e ricomincia ad 
aumentare le proprie sp>e» : 
militari ad un ritmo annuale, in ^ 
termini reali, di oltre il 15 %. 
Uno sviluppo guardato con V 
preoccupazione dal Pentago¬ 
no. anche perchè la Cina, ’ 
membro prermanente del Con- ' 
sigilo di Sicurezza, potrebbe 
bloccare ogni dialogo multila- 
terale sulla sicurezza regiona- > 
le. > ‘ 


A queste obiezioni Pechino 
controbatte che il suo bilancio 
militate, pur in crescita, è solo 
del 2 per cento del Prodotto 
nazionale lordo, circa 37 mi¬ 
liardi di yuan nel 1992. Poca 
cosa in confronto a quello di 
Usa ed ex Urss. Rimane l'inco¬ 
gnita di una regione che po- 
treblje essere tentata dal nar- 
mo nucleare e dalla produzio- 
! ne di armi dì distruzine di mas¬ 
sa. chimiche e biologiche. Ri¬ 
mane soprattutto l'incognita 
polìtica del gigante Cina che ì 
suoi missili atomici, il suo mi¬ 
liardo e più di popolazione e 
una crescita economica del 
12,8 % l’anno scoso, sì avvia a 
diventare la più torte econo¬ 
mia del mondo. Sapere se sce¬ 
glierà la via dell'interdipen¬ 
denza o della contrapposizio¬ 
ne con la comunità intemaizo- 
nale non è poca cosa. 



Disegno di 
Mitra Divshali 


• del mondp.sembm destinata a 
salire; secondo uno studio del- 
rOnu, entro il 2025 la Cina po¬ 
trebbe emettere più anidride 
carbonica di quanta ne produ¬ 
cono ora Usa. Giappone e Ca¬ 
nada messi insieme. 

Come correre ai ripari? Nel 
maggio scorso si è riunito ad 
Hangzhou, nella fascia costie¬ 
ra cinese, il China Council fo 
International Cooperation on 
Environment and ' Dcvelop- 
ment, un comitato di esperti, 

: per metà stranieri, incaricati di 
suggerire direttamente al go¬ 
verno le politiche per uno svi¬ 
luppo compatibile con l'am¬ 
biente, -i , ' 

A causa dei vincoli finanzia¬ 


ri. il governo cinese ha preferi¬ 
to individuare sei aree priorita- 
. rie - agricoltura, sviluppo tec- 
' nologico, energia e trasporti, ' 
comunicazione, educazione. ■ 
sanità - dove concentrare gli ' 
; sforzi. E al grappo di lavoro 
, suH'energìa (torse il più deli¬ 
cato a livello mondiale) parte- 
J cipia anche, unico italiano, il 
prof. Ugo Farinelli dell'Enea: 
«A me sembra che l'alteggia- 
, mento della Cina sia molto po- ; 
co ideologico. Si tratta della 
' nazione con forse il maggior 
tasso di sviluppo per un lungo 
periodo di tempo. È un paese 
; quindi che ha b'is^no di una 
quantità di energia crescente. 
Un paese, inoltre, dove l'inten¬ 
sità energetica del prodotto è 
in rapida diminuzione. Il punto 


di partenza però era pessimo, 
perché comune' non solo ai 
paesi in via dì sviluppo, che 
usano l'energia in modo poco 't 
efficiente, ma anche a quelli a ■' 
economia pianificata, nei qua- - 
li manca qualunque meccani- ’ 
smo di mercato per ridurre i 
consumi. In terzo luogo è un -, 
paese che ha grosse riserve di . 
carbone, a costi di estrazione 
relativamente bassi, e punta ; 
soprattutto su questa risorsa - 
per . soddisfare le esigenze f; 
energetiche. Una serie di fatto- 
ri oggettivi che spinge la Cina a 
comportarsi in maniera non ; 
ottimalc'dal punto di vista dei , 
paesi più ricchi». 

Lenssen contrappone ai lea- : 
der cinesi, contrari all'idea 


«che la preoccupazione per il 
riscaldamento globale debba 
incidere sulla loto ■ strategia 
energetica», alcuni i dirigenti 
più giovani, «acutamente con¬ 
sapevoli di questo imperativo». 
Secondo Farinelli,, però, - la 
questione è più semplice; «C’è 
una preoccupazione reale ri¬ 
guardo agli effetti ambientali 
dello sviluppo economico. So¬ 
lo. la priorità non è quella del 
clima globale come uno si può 
immaginare, «: ma piuttosto 
quella dell'ambiente - locale», 
^ondo - l'Organizzazione 
mondiale della sanità, infatti, 
le città cinesi sono tra le più in¬ 
quinate della Tetra. A Pechino 
le concentrazioni di anidride 
solforosa superano regolar¬ 


mente gli standard intemazio- 
. nali. Il livello delle particelle in 
sospensione è 14 volte quello 
; che si registra negli Stati Uniti. 
Intanto le piogge acide cado¬ 
no su almeno il 14 per cento 
■ della superficie della Cina e si 
; stanno espandendo •; anche 
' verso Corea e Giappone. È il 
. minimo per un paese che di- 
’ pende dal carbone per genera- 
' re il 76 per cento della propria 
;■ energia. ■ : 

:: «Le azioni che i cinesi fanno 
: spinti da preoccupazioni locali 
- sostiene Farinelli - avranno 
■; anche l'effetto di contenere la 
-. produzione di anidride carbo¬ 
nica, sia perché c'è una note¬ 
vole spinta verso • l'aumento 
dell'efficienzaenergetica sia 


perché c'è uno spostamento 
verso il gK naturale. In parti- 
.' colare si prevede che per tutta 
■ la regione costiera e per alcu¬ 
ne grandi città il gas naturale, 
di cui c'è una certa abbondan- 
za. possa sostituire graduai- 
' mente il carbone sia negli usi 
domestici che in una parte 
' ’ non indifferente degli usi indu¬ 
striali». Se ciò non bastasse, il 
deciso e netto spostamento 
della Cina verso l'economia di 
: . mercato dovrebbe contribuire 
. -con prezzi reali, ocomunque 
meno lontani dai costi reali - a 
' una maggiore efficienza; oggi. 
• per produrre la ste.ssa quantità 
‘ di acciaio, la Cina usa il 70 per 
' cento di energia in più della 
media Ocse. 


Usà, secondo uno studiò la preferenza sessuale è trasmessa dalla madre 



M NEW YORK. Toma in auge 
la tesi, tanto cara sia ai generi- » 
sti americani sia alle lobbies 
gay americane, di una orìgine 
genetica - deH'omosessuaiità. 
Ma. questa volta lo studio,,' 
uscendo dalla pure statistica e v. 
utilizzando tecniche , d’indagi- ; 
ne proprie della genetica mo- - 
lecolare. sembra aver costruito - 
una tesi più scientificamente .' 
accettabile delle precedenti. •* • , 
. Secondo lo studio, pubbli- - 
cato sulla rivista scientifica . 
americana «Science» di ieri, le ■ 
preferenze sessuali dei ma- ’r 
schi, sia omosessuali che ete- '.i 
rosessuali. potrebbero essere ,. 
ereditate dalla madre:' esiste¬ 
rebbe infatti là possibilità su- 
periore al 95 per cento che , 
queste preferenze siano legate : ' 
a una particolare zona del ero- 
mosoma sessuale X ereditato ' 
per via materna, e che è stata 
individuata da ricercatori ame¬ 
ricani. ■ ' ■ 


: Lo studio, condotto su 114 ' 
omosessuali maschi (che in 
gran parte hanno provato at- ! 
trazione per lo stesso sesso al- ' 
l’età di IO anni) e i loro paren- - 
ti, è stato realizzato da Dean h 
Hamerdel National Cancer In- ■ 
stitute di Bethesda e vi ha par- . 
tecìpato Angela Pattatucci, -> 
una ricercatrice italiana di 
«quarta generazione» che sta . 
conducendo un analogo stu- , 
dio suH’omosessualità femmi¬ 
nile. ' ■ «'. 

La scoperta non dimostra - ' . 
precisano i riceicatori - che il : 
comportamento sessuale sia ' 
determinato geneticamente; . 
l'omosessualità ha sicuramen- ; 
te basi ambientali oltre che ge- V 
netiche. I risultati di queste ulti-. : 
me ricerche dovranno essere ' 
verificati in successivi studi so- 5 
prattutto sulla popolazione ge- 
nerale degli omosessuali. I ri¬ 
cercatori, hanno analizzato 


con tecniche di biologia mole¬ 
colare una zona del braccio 
lungo del cromosoma sessuale 
X chiamata Xq28v Hanno cosi 
trovato caratteristiche uguali 
nelle stesse regioni del cromo¬ 
soma in 33 su 40 coppie di fra¬ 
telli omosessuali. Studiando 22 
regioni del cromo.soma X i ri¬ 
cercatori hanno scoperto che 
cinque di queste regioni (tutte 
raggruppate sull' estremità del 
braccio lungo) presentavano 
caratteristiche genetiche ugua¬ 
li in 33 delle 40 coppie di fra¬ 
telli. L’analisi statistica del dati 
indica che esiste solo una pos¬ 
sibilità su 10 mila che questi ri¬ 
sultati siano dovuti al caso e 
una certezza al 95,5% che in 
questa zona del cromosoma X 
risledafno geni che possono in¬ 
fluenzare l’orientamento ses¬ 
suale delmaschi. Poiché però, 
nel tratto interessato esistono 
probabilmente centinaia di ge¬ 


ni, la «caccia» al gene dell’ 
. «orientamento se.ssuale dei 
; maschi» (come pradentemen- 
■■ te lo definiscono i ricercalori 
volendo evitare ogni discrimi¬ 
nazione) potrebbe durare per 
anni. Secondo i ricercatori «se 
1 verrà identificato un gene spe- 
' cifico. potremo sapere dove e 
- quando esso verrà espresso e 
“ come agisce» neH’orientamen- 
; to sessuale dei maschi. Nelle 
,40 famiglie studiate nelle quali 
c'erano almeno due : fratelli 
'gay’ ma nessun, padre omo- 
; sessuale, l'omosessualità ma¬ 
schile di zìi e cugini materni 
' era particolarmente elevata ri- 
' spetto alla popolazione gene- 
' rale. Bisogna considerare, infi- 
; ne, che in 7 famiglie su 40 non 
sono state rilevate le stesse 
uguaglianze genetiche e che lo 
. studio è stalo condotto solo su 
famiglie in cui più di un mem- 
■ bro era omosessuale. ■ ■ 


Chirurghi e biòetici inglesi discutono sulla possibilità di dare un volto nuovo a uno sfigurato . 



ALFIO BERNABEI 


■i LONDRA È possibile il tra¬ 
pianto di un'intera faccia uma¬ 
na, asportata ad un morto e ri- : 
cucita per ridare un volto ad .' 
un paziente che abbia sofferto 
profonde sfigurazioni a causa 
di qualche incidente? Proba¬ 
bilmente si. tanto che le conse¬ 
guenze etiche e psicologiche 
vengono prese in esame da 
uno speciale comitato della 
British Associatìon of Plaslic 
Surgeons (l’associazione in¬ 
glese degli specialisti di chirur¬ 
gia plastica) che dovrebbe . 
pronunciarsi entro i prossimi 
mesi in vista di una primo in- ■ 
icrvento di questo genere. Se¬ 
condo il professor James Fra- - 
me che lavora al Saint Andrew 
Hospital nella regione dell’Es- 
sex vicino a Londra, uno 'dei 
massimi centri dì chirurgia pla¬ 
stica in Europa, è già da diver¬ 


so tempo che i medici stanno 
studiando la possibilità del tra- 
: pianto di,una faccia. «Un inter¬ 
vento dBquestof genere è ora 
tecnicamente alla portata de¬ 
gli specialisti 0 secondo me ‘ 
può essere giustificato - dai 
punto di vista elico .se si pensa ' 
all'esistenza disperata, quasi al 
punto della reclusione, di alcu¬ 
ne vittime di incidenti, in parti¬ 
colare a seguilo di incendi, che 
si trovano a dover vivere con la 
quasi compieta sfigurazione 
dei tessuti originali. II semplice 
trapianto dì pezzi di pelle non 
può dare risultati compieta- 
mente soddisfacenti perchè le 
' parti trasferite non hanno la 
mobilità sufficiente per potere 
animare una faccia». - 

In un programma televisivo 
dedicalo aH’argomento sono 
stati presentati alcuni casi di¬ 


ventati famosi di individui che 
hanno perso quasi completa¬ 
mente ì tessuti originali della ' 
faccia, in particolare la vittima i 
» di un incendio avvenuto nella " 

' metropolitana londinese che 
, però invece di rifugiarsi nel¬ 
l'ombra ha scelto di vivere : 

, pubblicamente la sua disgra- 
zia finendo addirittura per invi- ' 
'tare le telecamere al suo re- ' 
cente matrimonio. Il suo viso ' 
appare come poco piu' di una i' 

: maschera senza alcuna preci- ; 
sa definizione dei contorni. ' 
Nello spiegare il po^ibile tra- .- 
pianto della faccia di ùn morto - - 
. su quella dì un paziente il prò- - 
' fessor Frame ha spiegalo che •- 
«Le incisioni verrebbero fatte < 
i intorno al retro della testa e del ’t 
cuoio capelluto. La faccia ver- ' 
rebbe cosi "sguantata" dallo 
scheletro per poi essere ricuci¬ 
ta sul paziente. Uno dei van- • 

' taggi del trapianto dì un'intera 
, faccia è nel fatto che include¬ 


rebbe tessuti pieghevoli e soffi¬ 
ci che avrebbero colore, con¬ 
torno e forma». Nel program- 
' ma televisivo è stata avanzata 
' l'ipotesi etica e psicologica 
dello shock che proverebbero i 
; familiari dì chi décide di dona- : 
re il proprio volto alla medici-1 
na nel "rivedere" il viso dello ' 
scomparso riportato in vita sul ’ 
colpo di un'altra persona - ipo¬ 
tesi definita abbastanza appro- 
: priatamenle di carattere fran- 
kenstenlano - ma il professor 
Frame ha precisato che «sicco¬ 
me verrebbe asportata sola¬ 
mente una quantità estrema- 
mente sottile di pelle della fac¬ 
cia dal morto alla fine del tra¬ 
pianto ci sarebbe un'adesione , 
cosi completa alle ossa del pa- ; 
ziente che questi non potrebbe 
mai. assomigliare • compieta- 
mente al donatore». Sul piano 
scientifico il trapianto dì una 
faccia appare progressivamen¬ 
te facilitato-dalle ricerche di ' 


soluzioni al problema del ri¬ 
getto, già in parte risolto nel 
caso del trapianto di organi, 
anche perchè le vene sonopiù 
grandi di quelle della pelle. Se¬ 
condo il professor David White 
dell' università di Cambridge ci 
sono nuovi sviluppi anche in 
questo campo grazie agli ìm- 
munosoppressori con effetti 
più selettivi ed in grado di ov¬ 
viare all'inconveniente presen¬ 
tato dal fatto che la pelle sti¬ 
mola una reazione immunolo- 
gica particolarmente forte. At¬ 
tualmente forti dosi di immu- 
nosoppressori possono avere 
effetti collaterali anche molto 
dannosi alla salute. White so¬ 
stiene die «lo stratagemma è 
quello di colpire la parte giusta 
del sistema immunitario al 
momento giusto in modo che 
il paziente non muoia a cau.sa 
di infezione, ma allo stesso 
tempo non respinga il trapian¬ 
to». ■. . ■ . - . ■ - ' . 
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V II .1 I III al fumetto 

/\ ^\ / 1 I impegnato 

Presente il sindaco Formentini 
è stato annunciato a Milano 
il programma della stagione 
musile 1993-94 
Sette le nuove produzioni 
molti i titoli assenti da anni 
Si comincia il 7 dicembre 
con «La Vestale» di Spontini 
Ancora incertezze sulla danza 
Il sovrintendente Fontana; 

«Non dobbiamo perdere 
la nostra identità culturale» 

Scala dei brandi ritorni 


Il rapper 
Ice-T 
in Italia 
a novembre 


WM k i‘t insiuni u BoiK ( unni su n li ili i 
d il JJ al no\i mhri li u un lix un m MiI ino 
i\oin t Napoli 1 1 suii c ! oiit iii.ifri dd i tini 
Bikjs t. lumi Icc 1 b.i riMli//,iti) il lonu si ili» il 
bum C opktHer uscito oochi titomi dopo i noi di 
I OS Ani?ok*s E dopo //o;/k' ihìkisioh i! suo ulti 
MIO !p SI ò dedicato alia M rilluri M i pi"- jsiin 
nec’li Stati Uniti il pampl 1»M ///i /re op////o/; 
// h(t fijck ' 



Il teatro 
alla Scala 
di Milano 
Ieri e stata 
presentata 
la staqione 
^3/94 
In basso 

^ _ Il direttore 

musicale 
Riccardo Muti 


Sette nuove produ/ioni e una programmazione che 
durerà fino al mese di ottobre Così si presenta il car¬ 
tellone operistico ’93/'94 del teatro alla Scala di Mi¬ 
lano, presentato oggi dal sovrintendente Carlo Fon¬ 
tana. dal diretore musicale Riccardo Muti (che ri¬ 
marrà in canea fino al 2001, anno del centenario 
della morte di Verdi) e dal direttore artistico Alberto 
Zedda Presente il neosindaco Marco Formentini 


MARIA NOVELLA OPRO 


■■ MllANi:) L OM hormcruini 
o dtiVN'ero il sindaco di Milano 
purtroppo Insedialo com 0? di 
la presidcn/a della Scal.i i isti* 
tu/ione che di Milano ò -il cuo¬ 
re- come ha dello lui che non 
ha il (inno della parola ni \ 
jlK Ilo ik 1 luOL,0 « Ollllllie SI 
Un cuurL posto Irunli a fronte 
Lon il palazzo del governo cU* 
ladino In mezzo soliamo una 
piazza e la statua di Izronardo 
da VtiK. (un gemo fa notare 
sempre Formentini -una per 
sona che ha saputo riassumere 
la scienza la fisica e 1 arte-) 
Insomma il le«itro e il comune 
per Milano si'no luttkino E Mi¬ 
lano cosC*^ «Ui citta cerniera 
tra Mediterraneo e Europa- 
Mcnlre il contributo che la 
nuova giunta potrà dare al 
gran 'Icatro alla Scala vira 
quello di -un.i gestione alla mi 
I mese- quasi< oine un risotto 
E non c C* bisc'gno di conti 
fuiare con le citazioni letterali 
li nuovo sindaco dt Milano 
partfK.ipando con qualche un 
barazzo alla conferenza stam¬ 
pa di rito che present.iva la 
prossima stagione scaligera 
ha parliito meno che fia polu 
to ma ò riuscito agualmcnte a 
dire piu di quel che avrebbe 
dovuto e forse voluto Ha pro¬ 
messo il massimo interessa¬ 
mento e impegno economico 
non evitando di allargarsi in 
qualche pistolotto leghista 
(«Milanodeve influire sulla po 
litic<i nazionale se no rischia 
di essere s( hiacciata'). per 
concludere con un trascinante 
augurio agli artisti per tutti al 
maestro Muli «di contimi.ire a 
rallegrare gli animi c sollev.ire 


10 spirilo E via hormentini si 0 
tilzalo e se ne ò andato insala 
tato mentre la conferenza 
stampa continuava sui suoi bi 
nari normali e musicali Aveva 
introdotto (senza salutare (or 
malmente il neosindac o ) li so 
vTinteiìdente Ciirlo loiitan.i 
eleiK.mdo in cilre i menu di 
una gestione che 0 riuscita ad 
aumentare la percentuale del¬ 
le entrale di botteghino (2i 
miliardi o 78 milioni) sulle en 
trate di bilancio e che con 
1609 spettatori medi a spetta 
colo ha visto praticamente 
sempre il tutto esaurito -Il lea 
tro - ha detto Fontana - non 
può conseguire c*coiiomie ri 
ducendo il numero e la ciualita 
degli spettacoli pcrchd cosi 
aggraverebbe il suo problema 
c*conomicc) facendo perdere 
alla >icala la sua identità cultu- 
rak*- n ha poi accusato 1 incer 
tczza SUI finanziamenti gover 
nativ nonché lo st.iio di -m 
sopportabile precarietà rap¬ 
presentato dalla attuale asson 
za d. ministero o di voce auto¬ 
noma dello spettacolo 
Fontana ha poi annunciato la 
permanenza del maestro Rie 
Ciirdo Muti alili direzione musi 
cale fino al 3001 (grande ap 
plauso convintf'* della sal.i gre 
mila) e pasvmdo a carattenz 
zare I intero cartellone 93- 94 
ha definito la prossima una 
«stagione dei grandi ritorni- a 
partire dalla prima di Sant Am 
brogiu con la Vesto/edi Sponti 
111 che non si allestiv.i dal M 

f la mollo insistilo il sovnnten 
dente sulla necessita di am 
modernamenli tecnologici per 

11 teatro armiKxlernanienti 
che richiedono forti insest, 


«i M!U\N() I a S( tla si s i 

(. dei miliURsi degli Itali in 

de 1 cittadini di lutto il mon 

do che vorrebhi ro inlrarci 

in massa Burtroi>poglias()i 

fiinti dovranno altender(‘ i / if 1 

.incora pirecchiu |>rtma di 

goderne i miracoli (a [jro 

spettiv.i ( ( m.i nel luturo *nY^/^ 

come SI b compreso dalle HI 1\J 

die hi.ir izioni 'k I si >\raintc n 

dente fontani confermate 1 

dal sind.ico 1 orme iiliiu lut ^1 

to sta nel progetto eli un se C4JL V. 

condo p.ikosccntco modcr 

n.iinente attrezzalo in gr.i 

do di assicurare un numero RUBENS 

maggiore (Il use Ite e di con 

segiienza un sostanziale anipluimcnlo del 

puf)blico 

II progetto voluto cl t 1 ont.in I c e e conti 
nu i il suo e e»rso Si f ira speriamo ma dive 
.uicor.i ottenere il v<»to del ((Jimine e poi 
1 assegnazione dei l.ivori da sc.ighon.irc in 
modo da non interroinpere 1 attivila del tea 
tro CjIi impazienti sono adertiti la nuova 
.Scala non si apnra domani e neppure dopo 
donumi mchc sc’non si ripeteranno gli scia 
gurali tempi del Biccoto e del D.il Verme 
(proinevsej dall assessore D.iverio tra due an 
ni iK'lla Sfiorati/.i e he 1 orchestra Rat sia.mco 
ra \ IV a ) 

'lornaiido illa Scctl.i per il momento chi 
c e'' c e secondo un vecchio dello E (juelli 
che Cl son(3 re’stano i Jtkimila s[x*tt.uori «pa 
ganti Multo paganti se (>ossianH> dirlo 12.3 
mili irdi del «beitleghinu necessari .» garanti 
re la gestione del teatro IcKievolme ntecorre! 
la provengono dalla ve udita dei [)osti .> prez 
ZI salali C ornsponde'nti .illa mexlia curope.'v 
SI dice es.ir.ivero Mae altre tlaiìtove locli** il 
costo del biglietto aggiufito alla sua scarsità 
fa della Scul.i un tc.itro rise reato .1 ehi put'» 
Anche se quale he s( rata c offert.i sifa[>erdi 
re ai lavoratori Quando Tontana [K)kmiz/a 
.»( id.imentc con chi si permette -improponi 
bill raflronti con 1 grandi teatri europei dose 
lopcr.i SI presciit.i lree‘'ento sere l anno do 
crebbe tener conto eli eiucsta realtà Di cui 
non ha colpa m.i e he lìon e U nuU^ .1 difende 
re In coinpeMtsij ci d.i una buona notizia la 
conferma di Riecardo Muli come direttore 
music ile sino ai JOOl ('onferrna che gar.intj 
sce la continuila dell indirizzo e la presenz i 
(li un persun.ivgiodi grande prestigio 

Il cartellone del prossimo anno in gr.in 
parte ofiem sua - nc offre la prova Non un 
c.irtellone av'vcniristico ma nutrito che (kj|x> 

I mterruzK^ne estjv i prcjsegutra tn seltembrc c 


Con Muti 
fino 

al 2001 

RUBENSTEDESCHI 


>- ottobre All illustre G.ispare 

Sponlini e irò 1 Napoleone 
c stim Ito da Wagner toc 
^ elitr.i il prestigioso San 

1*|~1 * Ambrogio con/.z/Ces/(v/edi 

IV I 111 I CUI si ricorda la mitica rap 
^ presenl.izione eun la regia 

eli VIV Oliti e 1 Ulte rprelazio 
ne elcll.i «elivin.i M.r.a (C. 1 I 
las) Ora oltre alla re gi.i eie! 
la C.tvain Muti annuncia un 
“1 rigoroso ntoriK> al tc*slc) Ulte 

III graie di Spuntini con tutti 1 

\J JL balli e le parti ntrov.ile Non 

cl sar.i molto da divertirsi 
- ma p.irc*cchio da inip.irare 

ADESCHI Avviso u vociom.ini al quali 

e sUiio tolUj sotto il naso il 
troppo popolare IkjUo tu V/as(//fW 

Altra aute»revok iniziativa .iiu ora eli Muti il 
iillid.Uo - come tx! /mt r//o degli 
limi vorsi .1 uni coinp.igma eh cantanti 
giovani tra cui il prot.igoriisl.i lo spagnolo 
Carlo' Alvarcv che si alternerà al f.imoso lx.*o 
Nucci Un imprc vi cor.iggiosa cui si può sol 
l,mio augurare un buon successo 

D.» vgnal.ire ik)i un grande ritorno I Ati^f 
(<> (Il ItKKtf eli Brokofiev risco|x*rto quaran 
t anni or vano .1 Venezia ed entr.ito nella ri 
stretta cc'rtliia dei capol.ivon del Novecento 
Amvc'r.i in nisso lingua normalmente pari.ita 
dai milanesi a loro infalli la Scala non offre 
mai I .mito di didascalie proiettate Ancora al 
Novcs-c'iìto maorm.iiconsacralo app.irtiene 
ICIetfra cliSlrauss ringiexanila dalla presenza 
di Cause ppe Sinoi)oli sul podio dove e appar 
so sinor.i come dirc'tture sinfomc(j 

11 Vfdor/uUttj // c.ipol.ivoro di Rossmi sulla 
via del rinnov.imenlo la monlcverdian.i ineo 
Kniazionc (Il Popped e / KatUt (ktl 
(con la kuTiosar('giacli sirehier) completano 
il settore «culturale* Al re pertono provst'dono 
Donizelli col Don PasituatvQ l\iccim con 1 1 
nossidabile /io/«Vr/ee 1 inutiU* /\’ori(/z/«viffKla 
ta .ilia b.icchctta di Gav.i/ze ni 

Per il settore contemporanco amv.i linai 
mente in [>orlo l.i novità di Aldo Clementi Co 
nllon rinviala cl.ill .inno scor'R) Wagner con 
gran delusione dei wagneriani e ancora in li¬ 
sta d attesa Ma imn per iiKjlto Lo stesso Muti 
annuneia che I AneMlo del Nibe lungo inizierà 
nel 93eon la Walhina seguita m ordinato di 
sordine* dalle .iltrc giornate prologo eompre 
so a intervalli annuali Alla fine |xm si do 
vrebfx* riprende'ri* 1 intero c ic lo elle 1 le.itn di 
tutto il mondo (fiarageziie «iiiiproponibik*») 
fianno normalmente m re|x*rt<jrK> Ma alla 
.Scala V us.ife' lutto e’miracoloso ' Mz le 



museo Iuc.»go di res-Upero filo 
logico dt Ile* opere oltreclid di 
esecuzione riffin.il.i II mae 
siro Muli ha espresso focosa 
mente 1 suoi pare ri risponder 
do il parcs-clm* doiiuinde non 
senza momenti di fastidio 1 !.i 
pronu‘sso una Vivcz/e^del lutto 
nuova in Iraiv c‘se' c con -tulli 1 
balli E a questo pro}X»sito va 
dello che la stagione dello 
danza non e stala prcseiil.it.i 
msu me .il resto de 1 progr.mi 
m.i Uffielalmenle perche I.i 
nutA.i re'sponsabilc FZIisabell.i 
1 eriibiis! iivreblx^ prc ferito una 
eonfeie n/.i stampa i parte piu 
in la In realta perche c c sullo 
un gran subbuglio C orni si ri 
e ,iva d i un voi.mimo distribuì 
to el.u sindacati (tutti cioè 
Sn iter piu Cgil Usi e Uh del 
cori>o dt Inailo nel quale già si 
annuncia lov.operoehc verrà 
izrexlaiiialo -sul primo spella 
colo della prossima stagione 
r CIO'* 1.1 \esUik‘ Perche^ Nel 
volantino si definivc senza 
mezzi termini la inadegualez 
za delle' proposte latte (1 ill.i 
lerabusi e he ancora non ha 
f itlo niente ri.i e gi i nell »x 
I Ino del eie Ione 


STAGIONE DI OPERE E BALLETTI 
7 dicembre 93 Gaspare Spuntini Unx.’^uih' Direttore Rie 
t.irduMuti rc'gia di LiImpcì Cavam .Scene di M.irghc rila P 1 II 1 
Interpreti principali Man.i Dragoni Denvee Grave'• i.)iiniln 
Isavrakus LucaUnnbardo Anthonv Michack M<Kjre Mani 
II.) Pente beva Giorgio Surjan 

14 dicembre 93 Piulr Ciaikovskij se/z/occzcmoc, Di 
rettore Armando (jalto Coreografia d. Rudolf Nureves Cor 
[)o di ballo del I e atro alla Se ala ailislj ospiti Charles Inde 
i..iure n! I lil.nre 

14 gennaio 94 Serge) Prokofiev L or/geVo cJi fuoco Di 
rettore Riccardo C haillv Regia di (j.ancarlo Colx’lli scene di 
Paolo lommasi Inteq^reti princip.ili Valerv Ale\<*ev Sergio 
licrtocehi Mano Bolognesi Puala Burchuladze Georg Emil 
C rasnarij Galina Gorchakova Kalc'iina Ikonc>inou s.‘rgei 
Ix'iferkus 

21 gennaio 94 Piotr CMikovskii 1^ Mia uddormentata 
lìti /zos(o D-ettore Alexander Vede-'rnikov Coreograli.t di 
Rudolf Nurevcv Scene di Frane.i Squ.irctapino Corj)o di 
ballo dc'l Teatro alla Se ila Artisti ospiti Manuel Legris An 
(Irei Fc'dutov 

16 febbraio 94 Giacomo Puccim Uj rondine Dtrellure 
Gianandrca Gava/zeni Regia di Nicholas Joe 1 Scene di 
[jmlio Carcano Costumi di Claudio Castine Interpreti prin 
cipali Pietro Ballo Paolo Barbacini Alessandro Cassis IX 
ma Mazzola Gavazzem h.mesto Gavazzi Anluiuo S.iKudori 
Adelina V arabelh 

8 marzo 94 Gioacchino Rosi.ini Maometto H Direttore 
Cjabric le Ferrej Alkstimenli di Pier Luigi P 1//1 (dal festival di 
Pcsaroi Interpreti prini ipali BruccFord CesTilia Ciasdia Sa 
muelRamev Giona Scalchi 

22marzo94 Gaetano Donizctti Don Pasquale Diretto 
ri Riet .irdo Muti Rc*gia di Stehno Vi/toli Scene di Susanna 
Rossi IosI Interpreti principali Bruno De Simone Nuecia 
!\x*ile Rolx’rto Freuntali Ferruccio Furi.metto Lucio Cj.iIIo 
R. iulGimenez Èva Mei Vincente Omhuena 

16 aprile 94 L Instoire de \'Iarion balletto su niusielu di 
liiles Mdsscnel Direttore Patrick Foumillier Coreografi.i di 
Ri nnellì MacMiil.m Sccn-^ di Nichol.is Gc*orgia(lis Corjx) di 
ballo del lealroalla Scala Artisti ospiti Alessandra ‘ erri e 
luliolkxca 

Data e {lede da definire «Danza progetto contempora 
neo I re cre.i/iuni di coreografi Italiani Enzo Cosimi Mas 
sinu) Moncone Virgilio Sieni Coq>o di ballo del lealro alla 
Scala 

I 14 maggio 94 Giusep|x« Vc*rdi Ris,oU’ttn Direttcìre Rie 
e.irdoMuti Regia di Gilbert Dello Scene di Ezio 1 ngerio Co 
sfumi di franca Squarcjapino Inlerprcli pnnopak R(Mx^r*o 
Alagjvi Ciirlos Alvarcv Riccardo Ferrari Marcello Giordani 
Dimitri RavTakos N.iti.»Ivhin Ix’O Nucci Manana 1 enlche 
v.i Ruth Ann Swenson 

28 maggio 94 Richard Strauss EleUtta Direttore Cjiu 
seppe Sinoix>li Regia di Luta Kontoiìi Scene di G.if Aulen 
li Interpreti principali Sabine Hass 1 lorst Hiestemiannn U 
iiis Martin Reinhild Runkel Gabriele Schnaut Manna Sdì 
vvarz 

28 maggio 94 ( Icatro Nuovo) •-Tout Satie» IB.illctto su 
musiche di Enk Satie Coreografie di Roland Petit Costumi 
di Cjiaiini Versace Corpo dt ballo del T ealro alla Scala 

27 giugno 94 Wolfgang Amadeus Mozarl DieEntfueh 
rumi ous dern Scruti (11 Ratto dal serraglio) Direttore Wolf 
gang S.(Wal!isch Regia di Giorgio Strehler Scene diluciariu 
D umani Intcrprc'ti pnncipali Fernanda Costa Mariella De' 
Ma l'vse Hc'ilm.inn Barbara Rjlduff Kurt Moli L'we IVper 
Rurf sireil e Ruth AnnSwenson 

1 1 luglio 94 1 udwig Mmkus La Pavadùrc Direttore 

Marko Letonia ('oreografia di Natalia Makarova (da Mariiis 
lMip. 1 ) Scene di Pier Luigi Samaritani C >rpo di ballo del 
T callo alla Sc.ila Arlistaospiie igorZelenskv 

19 luglio 94 Otiaiin balletto su mugiche di Piolr Ciai 
kuvski) Direttore Marko Unonia Scene di Pier Luigi Samari 
tatìi Corpo dt ballo delT'ca’ro alla Scala Artisti ospiti Ales 
sindraFem Carla Fmcci RexHamngton 

17jiettembre94 GiacomoPutcmi Luliohcnw Diretto 
re GianandrcM Gavazzem Allestimento di Franco Zeffirclli 

4 ottobre 94 Aldo Clementi Canllun Direttore /follali 
Pesko Allestimento di Giorgio Barlx?rio Corsetti Interpreti 
principali Roberto Magna Alfonso Antonicwi Stclanucci 
\nlonuLCi Maria B. 1 V 0 Mireli.ì F'reni Nicolai Ghi.iurov Da 
Ilici. i M.i/zucato CinoQuilico 

15 ottobre 94 Claudio Monteverdi L mcorotìazione dt 
P(>!>l>ea Direttore Riccardo Muti Reg'j di Luca Ronconi h) 
terpreti pnncip.ili Susanna Anselmi Anna Caterina Anto 
n.icci Monica Btxelli Carlo Colombara Luciana D Inlma 
CeH.ilia Cuisdi.i Benì.vjettc Manca di Rissa Whiliam Matte uz 
zie Pietro Spagnoli 

CONCEKIT 

28 ottobre 93 Direttore Riccurdt' Chaillv Musiche di 
lohanncsBrahms e Leos Janacek ( flessaGkiujoiìtìca) 

4 novembre Direttole Wolfgang Sawallisch Musiuliedi 
vVemer Egk Modest Musorgski) e Ek'ethoven 

10 novembre 93 Direttore Georges Preire Musiche di 
Ik'bussv SlravinskveBrahms 

CONCERTT FUOR) ABBONAMENTO 

17 gennaio 94 Maurizio Pollini Musiche di Bec-tliexe 11 

8 febbraio 94 Direttore Sir Cieorg Solti Conce rto wj 

gneriaiio 

31marzo94 (Chiesa di San Marco) Direttore Ricc irdo 
Muti Uurt.'aztonedn Fr.mz Josc*ph M.ivdn 


A Roma «Il mantello del diavolo» 
dal romanzo di Thomas Mann 

Mephisto e Faust 
tentazioni 
a suon di video 


STEFANIA CHINZARI 


RUMA C e'‘ Mann c t Goc 
die c ò 1 immancabile Baude 
laire e I inaspettato Andersen 
della òVfvicV/o Ma il se riso prò 
fondo terna e soltotesto dello 
spelUìcolo firmalo a quattro 
mani da Giorgio Barbeno Cor 
setti e Slepfian Braunschweig 
ù il lealro Lo svelamento della 
macchina la creazione deli ar¬ 
tificio la costruzione dell in 
ganno di quella finzione reale 
gioco del corpo e deli iminag. 
n.izione cui da secoli diamo il 
nome di teatro Una pro|X)sNi 
di rilievo questo Mantello del 
diavolo unico titolo di prosa 
dt RornaEuropa 93 peraltro 
ricco di musici c di d.m/a fino 
.1 stasera al T c atro Vascello 
Interessante .i cominci.ire 
dalla cullalxjrazione dei due 
registi coinvolti di cui lo spet¬ 
tacolo porta i.ingibili 1 se'gm e i 
percorsi come le acque di due 


fiuriu thè si incontrano e co 
mniciano a scorrere insieme 
la parola 1 uso del video la co¬ 
struzione nello spazio un pen 
siero di teatro msttnie forte t 
poetico Italiano Barbeno (or 
setti esponente affermato di 
una ricerca che ha saputo su 
per.ire il gu.iclo di fine deten 
nio alsaziano Braunsthweig 
poco meno cht trentemx 
premialo proprio in Italia dal 
-Coppola ITati- e direttore di 
un teatro a Orló.ins 1 due si so 
no conosciuti due anni fa al fe 
stivai di Digione e hanno mi 
/Ulto allora una collaborazio 
ne destinala a dur.irc nel te m 
po con risult.vti anche pili 
compiuti dt questo Mantello 
de! Diavolo tratto d.il XXV ca 
piloto de! DoUtor Paustus di 
Ihomas Mann e arricchito di 
cit.izioni da Goethe Andersen 
Marlowe e Baudelaire Un pn 
mo passo annunciano verso 



A 


miMili m(*nlrt* la situazione ge 
ner.ile ded paese e qutll.i che 
e 

Il icMlro nc risente diretta 
mente stagione, per 1 b.un 
bini f' «definitivamente defun 
t.i- ma un accordo co! conse'r 
v.tlono conse'ntira di ne.ostrui 
re il coro di vexi bianche Si 
dovrà rinunciare (jx'r ragioni 
disicurcz/aedicosti) alla Fic 
loia Scoli utile [xr .illesti 
monti preziosi mentre si eir 
chera di allargare .id altri sp.i 
ZI anche region.ili la ricerca 
di nuovi palcoscenic i 

E lascMino perdere il fatto 
che il nuovo assessore <nl.i c ul- 
lura Idiilippe Daveno ha prò 
messo Ira due anni il rtHrupe 
ro del Dii Venne annunci.ito 
di due anni in due anni forse 
da 15 inni come sc*d< della vi 
ta (seiiiprc pili a rischio) de*l 
1 orchestra R.ii 

«Non ho nuii visto la Sc.tl.i 
come una cattedrale nel descr 
to ha detto Font.tnu volendo 
alludere alla vasta trama di re 
la/ioni con le altre isntuzK'ni 
non solo music .ili che dovreb 
be' c.»raltenzzare la vita di un 
Uvitro che e> .me ho scuoi.i c 


Contrastato successo dell’opera di Rossini. Brava la coppia femminile 

E Tancredi esaltò il loggione 


I prolagonsii di *41 mantello del diavolo» 


uno s|)eft.icolo c he iij)pro<ler.i 
nell.i scrittura di Rafka |junt(.) 
di fuga nel hiiK/imo seiiz i use 1 
ta del r.izionale irrazionale [xi 
sto dal romanzo di Mann 
Il te.itro diccv.imo Bere he 
(u*I pale ose (mih o nudo e ne ro 
tutti a e oniine i.ire dal musie 1 
sta U'verkuhn e dal Diavolo se 
dultore (e se nz.» risolvere il 
ilubbtoche e|uesii nuovi faiist 
e Me'fisto non siano e lu due 
facce de 11 i stessa pcTsem i ) 
ognuno lui un sii<)dop[uo rc.i 
k o immaginano e he sia in 
carne ed ossa oppure proiett.i 
lo franturn.itei e rieomiK>sk) 


sugli schermi •• sulle file di vi 
eleoe he* illuminano l.i scen.i 
1 d e un «colpo eli lealro 
ejuello die .leccnele lo spella 
colo nel inexiienif) m cui le 
verkuhn paralizzato dav.inti al 
suo pianoforte febbricitante 
per l.i sifilide e atiir.ito nc’I gor 
go scdiithvo di Me listo acce tl » 
la sfida sorso il cammino del 
I onniixMcnz.i !l lond.ile si sol 
leva ed eH.co il disvelaincnto 
de ll.ie re i/tom laconost e nza 
de 1 mistero l iiuzi.izione .1 cui 
noi tutti vernarne.) sottoposti al 
l.irg.inclo li contagio dell.i in.i 
ledizionc .ili mitro publ)lKi> 


Faco un nii])akatura con due 
giovani clu l.isci.uio cadere la 
neve tonandolo exco la p in 
ca tiove scorrono gli attori che 
.ibbiaino *ist<j sezionati nei vi 
eleo il mare sanguinante della 
Sire nctt.i c he ha |x*rcliil'^) la vo 
<c le telecamere c la candcl.i 
delle ombre cinesi Iniercam 
biabili e bilingui gh attori Ga 
bnele Bcmedclli e Cl lude Du 
parlali nei [xinni dei due Faust 
Bierre Alain C liapins e Roberto 
Riistioni in quelli di Mcfisto 
I lon* IxL'febvre des NoCltes nel 
ruolo della Strega di Andersen 
c di M.irghenta 


MllANO I ra urla di c‘nlit 
si.ismo e muggiti di nprov.izui 
nc egualmente bccc rt lamo 
roso htncredt h.» concluso l.i 
zoppicante stagione sc.iligera 
Sc'inbra incrcciibilc m.i que 
si opera giovanile dove Rossi 
ni incornicia la noia setteci n 
losca nella j)iu raffili.it.i eie 
ganza riesce* ancor.i a scile 
Ilare la bestialità dei vociom.i 
ni Accorrono .1 frotte si rac 
colgono come cemgiUMli in 
loggione* zilliscono il tenore* si 
slrangolJiio .1 forz.i di urlare 
■sei 1 imic.i* al sopr.mo ni.il 
trattano il dircUon* c* conciti 
elono la serata sul s.jgrate) in 
app.issionate discussioni sin 
menti e dementi delie* dne dt 
turno Sono in fondo un sim 
bolo dc*l nostro te mpo 1 leghi 
sii del melodramma pieni di 
fur( )re e vuoti di c erv elki 

Se* cereassimo una gmsiifi 
ca/ioiic {XDtrc'mmo invc)cari 
lo stesso Kossim che* nel lan 
credi dii fondo . 1 . [>in spcrieo 
lati .irtifizi della vocalit.i Ma 
sarebbe una scusa matdestr.c 
nc*l lancredi non c e ombra di 
inciviltà Alcemlrano Olacivil 
la di una grande c j)oc.i c he vi 
celebra gli ultimi Listi Un invi/ 
cazione al silenzio senini .31 


prilli.i di*i tumulti del nuovo 
secolo 

In quest ottica I o|)cm li i un 
peisto ben prc*ciso nella stori.i 
dell .irte Nel isl ( - eju.indo il 
ventunenne Rossim imprezio 
sisce di note le melense Ir iver 
sie dell e roe c he si e reck tradì 
lo e de II c roin.i sospi ttata pe r 
troppo .imure - l.i classuit.i 
setlee c nle SCI da suoi iiilimi 
Inilii coK a.KA i celi Monti i ol 
I osculo con 1 Appi 1 ' 1 1 i Le I 
lezz.i intesa come ‘ovraiio 
equililjriu di ragioni c senti 
me nto sia e saurendosi pe r es. 
Cl sso di pe rfi ziom II rum mti 
eisinoi alle porte m.i il pes.i 
re se SI immerge nc Ila nostalgi.i 
del p.iss.ite» rn’vex.i Ime tiito 
eli una inus co el(jvt k passioni 
slum.Ilio nell.i ni.ilia degli .tra 
Ix'vtii vocali dove 1 i mefixii.i 
SI dissolve ne ll.i V ighi zz.i de! 
timbro e ! r>pi r.i st« ssa si sfal« Li 
nell < si is) delle arie 

I II nu’si dopo ( tri* mesi sul 
t.mlo') Rossini SI gt Ite r.i iielU 
fi iiiimeggi.inte iromi deli//*'/ 
liana in Aligeri ine .imm in.indo 
SI ve rso un mondo nuovo ( »r • 
prima di I gr.i s ilio si k rma 
jKT guardarsi indietro l.iscaii 
dosi iissorlnre d.illeeonvenzio 


m e ompreso il lieto fine* ribai 
l.itu c poi rcxuperalo nelle sue 
e i ssive (‘dizioni 

Alli Vaia Tancredi non 
muore m b.itl.iglM ma corre a 
telici nozze in .irmonia con il 
|jrc*dominio Ixkanlistjco che 
duvrcblx* restituirci le ardite/ 
ze Mxali di eenlottaiil anni or 
sono Un.i lenta/ione perivo 
e loiiiam .tlkziunati ai p.irago 
ni.issurdic comunque Vittorio 
SI pe r Li coppi .1 temniinilc* Lu 
e 1 ma 0 intino v.tlorosa erede 
ili'llii indimenticabile Valenti 
m lerr.ini re.ilizza un vigom 
so I me redi eroico e m.tlmco 
Ulto senza evigeraziom nif 
debolezze (’on lei Mariella 
Devi.i e un Amenaide dolctssi 
ma svettante nelle vertiginose 
arie del secondo .itto con una 
pure zz 1 e 'levila incumparabi 
Il I gu.ii ((jinUKiano sulla stra 
da del tenore disseminata di 
ost.ieoli aggr.iv.iti dalla buro 
c r.izia filologie .i dei nostri lem 
pi R.iul Gimeiiez c.intantedo 
1 t'o di buoni mezzi capacedi 
irr.impiearsi .ull.i parete degli 
leuti SI muo'.econ e^ualche Li 
Ile a Ir.i le agilità (he infiorino 
Li su.i parete e soprattutto 
nell im[)enia ari.t del seexindo 


atto che Io stesso Rossini .ive v.i 
.oppresso Inutilmente ristai» 
fitti essa offre il dc'stro .11 primi 
zitti IncomjxTiso Giorgio Sur 
)an da rili(*vo al c.tr.tnere di Or 
b.iz/.'tno (il rivale* c.ttlivo) e 1 
due confidenti Baine .1 Sptixe 
e Bruno Liz/are'ti intuii ino 
con gariK) le loro <irie*tk del 
tutto su[x*rflue 

maiii.i di cuns«*rvare tulio 
e mag.in qualeos.i di pili non 
giova tiiiito piu che D mieli 
Gatti sui podio non cere .1 i1 
l.tkodi sveltire* il canimino \u 
ZI IcAig.mdo I preziosismi stru 
mentali },K*r a[>nre larghi spazi 
.iilevcKi .iccentua .issmme .il 
I .lurea c l.issjcit.i Li n.itur.i sta 
tic a del lavoro 1 n felice rime 
dio viene ofk'rto d ili ilk'sti 
nx'H'o di Bmr I uigi Bizzi e he 
nella cornice di un p.il.iz/o !> 1 
rocco aitc'ni.i inim.igini di e 11 
il di lx)schi dieoloiini u 1 .tf 
l.iscinante mondo .ta.idieo e 
fantasioso popolalo d.i tenere* 
Lmeiulle prer.ilLiellite »• di 
guerrieri piu c leganti c he tx l'i 
COSI In Ixllo s[K*tt icolo 111 
somma lutto d.i vedi le i osi 
come la IX’vui e la 1) lutino so 
no tutte da ascoltare ('01 km 
pichecorrono nonepoio 
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Nuovo ciclo di film su Raiuno | Stephane Grappelli e Don Pullen tra gli ospiti del festival umbro 


Cinema italiano 
che passione! 


Un violino a ritmo di jazz 
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ELEONORA MARTELLI 


ROMA. Un estate davvero 
particolare questa per la Rai 
La quale in mezzo a tanti 
cambiamenti registra anche 
una piccolissima «rivoluzione» 
di palinsesto Stiamo parlando 
di un ciclo di quattordici film 
Arena Italia il cinema a Raiuno 
che ha inizio stasera Dov'è la 
novità vi chiederete visto che 
il cinema, in estate, è sempre 
stato servito in tutte le salse’ E 
invece un certo osare c'è, dal 
momento che sono, almeno i 
primi cinque, pnme visioni te¬ 
levisive, che in estate sono un 
fatto raro Sono, poi, film d au¬ 
tore Registi giovani meno gio¬ 
vani e tutti Italiani (anche que¬ 
sto un fatto da elevare), le cui 
opere sono state scelte Ira 
quelle coprodotte da Raiuno 
negli ultimi cinque anni E,inti- 
nc, vengono proiettati in poma 
serata Ogni venerdì alle 20 40 
su Raiuno, fino al 29 ottobre 

■Raiuno ha una lunga tradi¬ 
zione di coproduzione con il 
cinema italiano - nvendica il 
direttore di rete Carlo Pusca- 
gni, nspondendo indiretta¬ 
mente all'accusa di essere in¬ 
differente alle sorti del cinema 
nostrano - In media investia¬ 
mo dai 20 ai 30 miliardi l'anno 
per la produzione cinemato- 
gMfica». «L obiettivo del nostro 
sforzo - ribadisce Ludovico 
Ales.sandrini capostruttura re¬ 
sponsabile del programma - è 
quello di rilanciare, perquanto 
sta nelle nostre possibilità, il ci¬ 
nema Italiano Metter il cinema 
d'autore nel prime urne vuole 
essere un segnale in questo 
senso, anche se non sempre - 
ammette Alessandrim - siamo 
stati in grado di programmare 
con questa coerenza» . 

Ma vediamo quali sono le 


proposte Apre il ciclo stasera 
alle 20 40 Una pueitione pri¬ 
vata, di Alberto Ncgrin tratto 
dall omonimo romanzo di 
Beppe Fenoglio «È stalo girato 
- racconta il regista - tutto nel¬ 
le Langhc con atton giovani e 
giovanissimi, per lo più scono¬ 
sciuti Solo il protagonista Ru- 
pert Graves (il coprotagonista 
giovane de II dannodi Luis 
Malie) è un attore inglese 
emergente» il 23 luglio andrà 
in onda Un uomo di razza di 
Bruno Rasia un regista interno 
della Rai che, andato in pen¬ 
sione, ha finalmente realizzato 
un film (premiato più volte) di 
cut 6 completamente 1 autore 
•Il tema è piuttosto attuale una 
parabola sui nostri rapporti 
con la Somalia - dice Rasia - 
È la stona di un uomo che do¬ 
po treni anni di lavoro m Afri¬ 
ca, toma in un'Italia che non 
riconosce più Decide allora di 
tornare indietro alla ricerca di 
una figlia mai conosciuta avu¬ 
ta da un’indigena» Seguirà il 
30 luglio, Rillesbi m un cielo 
scuro di Salvatore Maira, che 
racconta di due donne che a 
fatica riescono a uscire dal 
tunnel dell eroina II 6 agosto 
andrà in onda il film a epi^i 
di Peter Del Monte Tracce di vi¬ 
ta amoima e infine, ultima del¬ 
le pnme televisive U nodo alla 
cravatta, di Alessandro Di Ro- 
bilant II ciclo comunque ha in 
programma anche grandi «fir 
me» Fra queste quella di Fe¬ 
derico Fcllini di Paolo c Vitto- 
no Taviani, di Ermanno Olmi 
di Pupi Avali e di Francesca Ar¬ 
chibugi Chiuderà la rassegna 
il 29 ottobre il film del russo 
Nikita Michalkov Oa Ciornie 
giralo in gran parte in Italia 
con Marcello Maslroianni e Sil¬ 
vana Mangano , 


Nell’diTibito di Umbria jazz, si è esibito l'altra sera a 
Città di Castello Stephane Grappelli, Il musicista 
francese, ottantacinquenne, ha reso omaggio col 
suo violino al grande chitarrista, suo compagno 
d’avventure musicali, col quale nel '34 fondò gli Hot 
Club de France. Django Reinhardt Una serata dedi¬ 
cata alla sua memoria a cui hanno partecipato an¬ 
che Christian Escoudé e Stochelo Rosemberg, 

_ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

ALBASOLARO 


■1 CI ita DI CASTELLO Ottan- 
tacinque primavere portale 
con grazia, con quel tipico 
charme francese che non lo ha 
mai abbandonato Stephane 
Grappelli è sceso I altra sera 
nella piccola raccolta piazza 
Gabnotti di Città di Castello 
rievocando con il suo violino 
un tempo in cui il jazz era 
spensierato e romantico, lo 
swing era elegante e vivace 
aria di alln tempi di quando 
un giorno incontrò in un bardi 
Parigi un giovane chitamsla di 
origini zingare dalla tecnica 
strabiliante destinato a diven¬ 
tare una leggenda Django Rei¬ 
nhardt Grappelli, che con 
Django fondò nel 34 gli Hot 
Club de France - il pnmo gran¬ 
de gnippo jazz europeo - e 
con cui suonò fino alla morte 
di lui nel 53, non ha mai 
smesso di rendere omaggio al¬ 
l'amico e compagno d avven¬ 
ture musicali 

La serata di Città di Castello 
era stala pensala dagli orga- 
nizzaton di Umbra Jazz pro- 
pno come un tnbuto a Django 
al suo stile brillante e insupera¬ 
to, come dimostrato dai chitar¬ 
risti che SI sono esibiti pnma 
della performance di Grappel- 
li Christian Escoudè c ii suo 
Gipsy Trio, e il giovanissimo 
Stochelo Rosenberg, anche lui 
col suo tno Di entrambi si par¬ 
la come «eredi» legittimi di 


Django, ma il guaio è che oltre 
ad aver imparato alla perfezio¬ 
ne la lezione del grande ziga¬ 
no, non hanno mollo da offn- 
re Escoudè si fa affiancare da 
una chitarra-synth che franca¬ 
mente impoverisce la genuini¬ 
tà della sua musica Tecnica 
sbalorditiva, velocità, senso 
melodico, per il giovane Ro¬ 
senberg che però si limita ad 
esercitare il suo virtuosismo su 
un repertorio francamente di¬ 
scutibile che allinea con un 
gusto da filodiffusione, versio¬ 
ni anfetaminiche di Ociaomia, 
Tieo Tieo Le foghe morte Ci 
voleva Grappelli, le mani an¬ 
cora agilissime malgrado l'età 
accompagnato dal chitarrista 
Bucky Pizzarelli (vecchia co¬ 
noscenza di Umbria Jazz) c 
Jon Burr al basso, a dimostrare 
con le sue belle versioni di al¬ 
cuni classici di Cole Porter, / 
got a kick out ofyou, Night and 
Do}. Someone to uxitch over 
me. cosa significa classe 
La sera pnma Umbna Jazz 
aveva fatto tappa nei giardini 
pubblici della piccola e incan¬ 
tevole Città della Pieve presa 
d'assalto da pacifiche banca¬ 
relle freak lungo il corso che 
conduceva all'area del concer¬ 
to, E il concerto era di quelli 
che, neH'ambito del program¬ 
ma festivaliero dovevano cele¬ 
brare il corto circuito tra jazz e 
altre musiche «nere» che si 



Don Pullen, uno degli ospiti di Umbria jazz 


specchiano nella tradizione 
afro Gioca su queste corde la 
musica di Don Pullen, che non 
ha abbandonato te sue radici 
mingusiane m.- preferisce col¬ 
legarle oggi al suo progetto 
Afro-Braziiian Connection, 
gruppio multietnico di cui fa 
parte il sassofonista panamen¬ 
se Carlos Ward, il vivacissimo 
percussionista senegalese Mor 
Thiam, il contrabba^ta bra¬ 
siliano Nilson Matta e il batten- 
sta statunitense JT Lewis La 
band che ha già un jiaio di in¬ 
cisioni alle spalle, è arrivata un 
po' lardi sul palco e purtroppo 
CI è nmastd poco, un'ora ap- 
(lena, il tempo di propone al¬ 
cuni pezzi-manilesto, di strut¬ 


tura classica ma densi di ntmo 
di vivacità, di impressioni, dal¬ 
la bossa nova alle ntmiche 
afro, fino alla struggente batiad 
Ah George, we hardfy knevaya, 
momento clou del concerto, 
dedicata da Don Pullen all’a¬ 
mico scomparso, il sassofoni¬ 
sta George Adams La serata è 
proseguita con I esibizione-fiu¬ 
me, questa volta, dei brasiliani 
Ara Ketu, formazione numero¬ 
sa (undici musicisti) prove¬ 
niente da Bahia, che ha nscos- 
so diverse reazioni, è molto 
piaciuta al pubblico che ha 
ballalo dall inizio alla fine ed 
ha apprezzato l’estrema nuni- 
cilà del gnrppo, gli omaggi a 
Bob Marley, mentre ha scon¬ 


tentalo I puristi con il suo im¬ 
patto un po grezzo e danze- 
reccio Comunque sia la pro¬ 
grammazione di Umbna Jazz 
continua ad oscilarre fra pro¬ 
poste di diversa qualità ed 
estrazione len a Gubbio sul 
prato accanto al teatro roma¬ 
no, c’era grande folla per Pino 
Daniele oggi invece il festival 
toma a Perugia (pier nmancer- 
ci) con Wynlon Marsalis e so¬ 
prattutto con 1 attesissimo Gae¬ 
tano Veloso, che si esibirà a 
notte fonda al teatro Morlac- 
chi dopo Tania Mana, è stalo 
infatti cancellalo il suo pnmo 
concerto, annunciato 1 altro le- 
n, che doveva tenersi nel po- 
menggio 


PARLATO SEMPLICE {Raitre 9 30) 11 programma del Dse 
questa mattina visita il promontono del Circeo e il parco 
nazionale che racchiude 11 nome di questa parte sugge- 
sbva del 'dorale laziale ci viene dall Odissea nel suo lun¬ 
go peregnnare pnma di tornare a Itaca Ulisse approdò 
m una splendida costa frastagliata con rocce a picco sul 
mare e grotte nascoste In una di queste abitava la maga 
Circe 

SCHEGGE JAZZ (Arirre 14 30) Continua la programma¬ 
zione a tema delle «schegge» di Raitre dedicata alla musi¬ 
ca dell improvvisazione Oggi «tocca» a Teddy Wilson in 
un concerto registrato nel 1973 al Music Inn di Roma 
L’ELISIR D’AMORE (Telepiù3, 2030) Appuntamento 
con il melodramma pier il dopo cena La proposta di 
questa sera è «L elisir d amore», che Gaetano Donizetti 
compose nel 1832 allestita al Metropolitan di New York. 
Protagonisti sono Luciano Pavarotti (pnma della cura di¬ 
magrante con guiardie) e Judith Blegen 
IL GRANDE GIOCO DELL’OCA (^Raidue. 2040) Ospite 
del giochino estièo è Massimo Lopez che propone alcu¬ 
ne sue gag famose e che dovrà tentare di far ndere uno 
dei concorrenU nel gioco del «Caraoca» 

DE GREGORI SPECIAL {Videomusic. 22) Mezz'ora in, 
compagnia del «Dylan» di casa nostra da ventun anni fa, 
quando esordi insieme a Antonello Vendita con 1 album 
Theonus campus, fino all'ultimo disco pubblicato nel 
'92, Canzoni d amore 

OMNIBUS TRE {Raitre, 22 4S) L unica rubrica giornalisti¬ 
ca della rete aperta tutta 1 estate si occupa stasera di un 
tnste anniversano, quello deH’assassinio del giudice di 
Borsellino e della sua scorta Cura una rubnea fissa nel 
programma Corrado Augias che, prendendo spunto da 
un libro di argomento politico invita l’autore e la perso¬ 
na da quicsto chiamata in causa a un mini dibattito 
MAURIZIOCOSTANZOSHOW(G3na/e5 2330) Anche 
Maurizio Costanzo questa sera dedica il suo talk-show ^ll- 
la strage di via d Amelio Ospite della serata è il ministro 
degli Interni Nicola Mancino col quale Costanzo cerche¬ 
rà di fare il punto sugli sviluppi e sulle connessioni inter¬ 
nazionali della mafia, nonché sui risultati raggiunti finora 
nella lotta alla cnminalità organizzata 
GRl {SlereoRai 1530) Nel corso deH’informazione sulla 
rete radiofonica in modulazione di frequenza, tutti • gior¬ 
ni esclusa la domenica, vengono npercorse le linee lette- 
rane musicali e soaali della beat generation Oltre ai 
commenti, vanno m onda anche interviste e interventi ' 
dei protagonisti di quel penodo amencano Da Thimoty 
Leary a Lawrence Ferlinghetti, da Alien Cinsberg a Albert 
Holfman 

{Tom De Pascale) 


Cl^UNO 0RAIDUE ^RAITRE 



6.00 L’OCCASKMB. Varietà 


6.6(1 UNÒMATTllUtOTATB ' ' 


7-6-6 nUroiORNALlUNO 


0.06 NBL60LE Film di Aldo Grimaldi 


IftR'l'Jkii’idf’ii'if.i» UHM 


11J>6 OANUHOBLU. S’Duniata 


12JI0 BUONA FORTUNA. Gioco 


1S.60 TBLBQIORNALBUNO 


6.00 uNivBiarrA 


T.ie 'CUORB B BATTICUOnB. Tele¬ 
film 


8.00 CARTONI ANIMATI 


6.60 L'ALBBnO AZZURRO 


8.00 CARTONI ANIMATI 


0.56 FURIA. Telefilm 


10.60 VBRDI8SIMO. Coni Sardella 



16.66 TQUNO-TRBMINUTIDI- 


14.00 ILOIORNOOBLDBLFINa Film 
di M NIehola con G C Scott 


16.60 CIAO CUO BIRDIE Film di 
George Sidney conJanetLeIgh 




184)0 TBLBOKHUUUUNO 


18.16 OOOIALPARLAMBNTO 


16.00 TOOORBTRBOICI 




16A0 SCANZONATISSIMA 


14.00 SEORBTIPERVOI 


14.10 QUANDOSIAMA. Serie Tv 



20.60 TO UNO SPORT 


20.40 UNA OUBSnONB PRIVATA. 

Film di Alberto Negrin con Ru- 
pert Graves Celine Beauvallet 



26.60 PRBMIODIBOO FABBRI 


24.00 TBLBQIORNALRUNO 


0.60 OOOIALPARLAMBNTO 


[-jri-M’l -w.l.'t.jiH l-ll.-it.: 


1.20 DOC. Film di Franck Perry con 
Stacy Keach 


2.SS TO UNO-LINEA NOTTB 


6.10 IL OIARDINO DELLE STRB- 

OHE Film con Simone Simon 


4.20 TOUNO-UNBANOTTE 


4.66 QUASI ADULTL Telefilm 


TOSSPORrSERA 


MIAMIVKE Telefilm 


TQ2 Telegiornale 


TQ2LOSPORT 


IL GRANDE GIOCO DELL'OCA. 

Stasera mi butto 93 


TG2-PEGAS0 


T02 NOTTE 


UN QIUSTIZIERE A NBW 
YORK. Telefilm «Brutta awentu- 
ia- 


IPPICA. Corsa tris di trotto 


PALLANUOTO. Da Bologna 


RALLY D'AROENTINA 


NOI CHE VIVIAMO. Film 


T02 PE(US0-T02 NOTTE 


7.60 TQ6. Oggi In edicola Ieri In TV 


0.60 DSE Parlalo semplice ' 


11.60 TOE Vivere II mare 


1E00 T060RED0DICI 


1 EOO DSE L occhio sul teatro 


rmwm. SSICMSISSS!] 




IL PUNETA AZZURRO 


TO 6 SPORT-METEO 6 


TOS Telegiornale _ 


TELEGIORNALI RBQIONAU 


TENNIE Coppa Davis 


DELITTI A CHINATOWN. Film 
di Michael Pressman, con George 
Peppard Richard Bradford 


BLOE DI tuttodì piu 


TOS VENTIDUE B TRENTA 


OMNUBUSTRE Attualità 


PERRY MASON. Telefilm 
TOS NUOVO GIORNO 


2.65 TOS NUOVO GIORNO 


6.06 LEMMYPOURLEDAMEE Film 
In lingua originale con sottotitoli 
regia di Bernard Bordarle 


4.40 TOS NUOVO OlORNO 


PRIMA PAOINA. News 


CHARLIB'S ANGELE Teielllm 


MISTER ROBERTE FllmdlMer- 
vyn Lo Roy John Ford con Henry 
Fonda 


SPOSATI CON Flou. Telefilm 


SIONaOuiz 


T06 Telegiornale 


FORUM ESTATE Rubrica con¬ 
dotta da Rita Dalla Chiesa con 
Santi Lichen 


CARTONI ANIMATI 


ILMIOAMICORICXY. Telefilm 


SUPBRVICKV. Telefilm 


LAFAMIOUAHOOAN. Telefilm 


STARSKY 6 HUTCH. Telefilm 


ATBAM. Telefilm 


STUDIO APERTO 


CARTONI ANIMATI. Alvin rock 
and roti, Wlll Coyote 


tcjn-M-r.i «■vjf.i;i i»»-Mif!niina 


19.19 YCSmWAY. VACANZE AL 

MARE. Film di Claudio Risi, con 



anmmBNjliyij i-! 


7.00 EURONEWS. Il to euro 


8.90 CARTONIANIHATI 


9.49 BATMAN. Telefilm 


9.49 TERRE SCONnNATE. Teleno¬ 
vela con JonaaMello 



19.00 MARITI IN CnrA. Varietà 


14.19 CARTONI ANIMATI 


14.49 CICLiAMO. Tourde Franca 


19.99 COCKTAIL DI SCAMPOU. /at¬ 
tualità con Giampaolo Fabrizio 


lfcLAJ.'Jll.;’;.|i.'i fi a«' H.'I rD 


1E00 NATURA AMKE Documentarlo 


10.46 MATLOCK. Telefilm 


VM GIORNALE Altri appunta¬ 
menti alle oro 15 30-16 30-17 30- 
18 30_ 


RADIO LAB E HOT UNE In Hot 

Line «Arti e mestieri- Prince In 
«Video traduzione- con «Purple 


EOO SCHEOOE 


ODEOn 


90QQUADR0 ESTATE 


SPYPORCE. Telefilm 


PASIONES. Telefilm 


NOTIZIARI REOIONAU _ 

LA FRONTIERA DEU'ORO. 

Film ultima parte 


INFORMAZIONI REOIONAU 
TUrrOFUORISTRADA. Setti- 
manale sportivo 

LUI PORTAVA I TACCHI A 
SPILLO. Film di Bertrand Blier 


OTTO SOTTO UN TETTO. Tele¬ 
film «La voce della coscienza» 


CARTONI ANIMATL Un alieno 
per amico Gli orsetti del cuore 
Gemelli nel segno del destino Ja¬ 
mes Bond ir 


OK IL PREZZO tOlUSITN Quiz 
con Iva Zanicchi 


LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiorno 


' TOS Telegiornale_ 


ANCHE OLI ANQELI MANOIA- 

NO FAOIOU. Film E B Clucher 
con Bud Spencer G Gemma 


LTALIANI. Telefilm _ 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà Nel corso del program¬ 
ma alle 24 TG5 


CASAVIANELLO. Replica 


TQ9»EDICOU 


PAPPA B CICCIA Replica 


TQ9 EDICOLA 




4.30 19 DEL 9* PIANO. Telefilm 


9.30 L’ARCA DI NOÈ. Rubrica 


6.00 TQ9 EDICOLA 




17.00 UNOMANIA ESTATE Variata ‘ 


STUDIO tPCNttr 


T.J. ROCKER Telefilm 


I RADAZZI DELLA PRATERIE 

Teletilm «Falsa accusa- 


CAMPMNIISEIMa GIOCO a quiz 
con Gerry Scolli 


FLASH. Telefilm -La furia del 
Nin|a» con John Wesley e Amen- 
da Paya " 


VOCI NELLA NOTTE Telefilm 
•17 ottobre '89 Terremoto a San 
Francisco- conGary Cole 


MODELS A FANTASIE 


PLAYBOY SHOW 


STUDWAPBHTO • _ 

RASSNNA STAMPA 


STUDIO SPORT _ 

VELE Giro d’Italia _ 

I RAGAZZI DELLA PRATERIA 
A-TSAM. Telefilm 


i-iii-M.ii.iii-; ^rniina 


ESO STARSKY A HUTCH. Teielllm 


l-l-Ml-Bll-l-lTIT^finillTIB 


6.20 RASSBONASTAMPA 


LA FAMIGLIA APPANB 
LA FAMIGLIA BRAPFOD 

IJBPPBRSON. Teielllm _ 

STREGA PIRAMORE Teielllm 

MAWLENE Telenovela _ 

TG4 MATTINA _ 

INES, UNA SEGRETARIA DA 
AMARE Teienovela 


SOLBOAD. Telenovela 


AVVOCATI A LOS ANOELE- 

E Teielllm con Jimmy Smits 


GIOCO DELLE COPPIE ESTA¬ 
TE Gioco a quiz 


CELESTE Telenovela 


TQA Telegiornale 


BUON POMERNWIO. Rubrica 
con Patrizia Rossetti 


SENTIERI. Telenovela 


QUANDO ARRIVA L’AMO- 

RE Telenovela _ 

ANCHE I RICCHI PUNQO- 

HOi Telenovela _ 

CERAVAMO TANTO AMATI. 

Attualità _ 

LUI LEI L’ALTRO. Attualità 

LAVERITE Quiz _ 

T04 FLASH 


NATURAUiSNTS BELLA At¬ 
tuatila 


QNBCIE Telenovela 


TOE Telegiornale 


MICAELE Telenovela 


LAStONORAINROSE Teleno¬ 
vela con Jeannette Rodriguez 


L’ANIMA E LA CARNE Film di 
John Huston con D Kerr Nel cor- 
so del lilm alle 23 30 TG4 Notte 
TOPAE Film di Alfred Hilchcock 
con Dany Robin - 


ETRBQA PER AMORE Telefilm 


MORTACCL Film 


..m :.:;t 


9.30 TOPSECMrr. Telefilm 




TEIf 


«/ 


RADIO 


U3ATODAY. News _ 

ASPETTANDO IL DOMANL Te- 

leromanzo 

VALERIA. Telenovela _ 

ROTOCALCO ROSA _ 

CARTONI ANIMATI _ 

BENSON. Telefilm _ 

L’UOMO DI SINOAPORE Tele- 
film 

KAKKIBNTRUPPEN. Film di 
Marino Glfoiami 
COLPO DI GRAZIA. Film 


{Programmi codificati) 

19.00 lAOUNA BLU. Film _ 

20.49 IL PICCOLO GRANDE HAOO 
PEIVIPEOOAME9. Film 
22.30 LA NOTTE DEI DBMDNL Film 
con AivInAiexia 

24.00 IL BACIO DELLA PANTERA. 

Film 


TEXf, 



3.00 CNN. Collegamento In diretta 



20.60 L’BU8IBP*AMOHE Lirica 
2ES0 LO SPECCHIO VA IN PEZZI. 

Documentarlo 


ai 


2060 DIAGNOSI. _ 

21.60 ARIA APERTE Rubrica 
SEOO MOTORIHONSTOP 


lEOO TOANEWE Notiziario _ 

RESO PASSIONE B POTERE Telero- 

_ manzo con Diana Brache _ 

21.18 IL PECCATO DI OYUKL 


RADIOGIORNALI. GRl 6; 7; 6; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 21; 23. GR2 6.30; 
7.30; 6J0; 9.30; 11.30; 1E10; 1E30; 
13.30; 15G0; 16.30; 17 30; 19.30; 
2E30. GR3 6.4S; 6.45; 11.45; 13.45; 
15.45; 20.45; 23.15. 

RADIOUNO. Onda verde 6 08 8 56. 

7 56,9 56, 1157, 12 56 14 57 16 57, 
18 56,20 57.22.57 6.00 Radiouno per 
lutti tutti a Radiouno, 11.15 Tu lui I fi¬ 
gli gli altri, 1E06 Senti la montagna, 
13.20 In diretta dal 43. 16.00 II Pagl- 
none-Estate 20.30 Concerto 23.28 
Notturno Italiano 

RADIODUE. Onda verde 6 27, 7 26. 

8 26 9 26, 1012 11 27 13 26, 15 27, 

16 27. 17,27, 18,27 19 26, 21 27. 

22 27 8,46 Un racconto al giorno. 
9.49 Riposare stanca. 10.31 Tempo 
reale, 1E15 Pomeriggio insieme, 
15.00 La zia Julia e lo scribacchino, 
19.35 Classica, leggera e qualcosa In 
piu, 19.55 Ed è subito musica. 23.28 
Notturno Italiano 

RADIOTRE Onda verde 642 8 42, 
11 42. 18 42 7 30 Prima pagina, 8.30 
Concerto del mattino, 14.00 Concerti 
DOC 15.50 Alfabeti sonori 19 00 
Dse-La poesia salva la vita, 21.00 Fe¬ 
stival del Festival, 23.58 Notturno Ita¬ 
liano 

RADIOVERDERAI. InlormazIonI sul 
traffico dalle 12 SO alle 24 


SCEGLI IL TUO FILM 


MISTER ROBERTS 

Regia di John Ford, con Henry Penda James Caanay, 
Jack Lammon. Uaa (1955). 123 mliHitJ. 

Comincia come -Gli ammutinali del Bounty- e finisce 
come una comnedia. questo strano film diretto solo 
in parte da John Ford che abbandonò II set per malat¬ 
tia e tu sostituito da Mervyn LeRoy L ufilciale In se¬ 
conda su un cargo americano in viaggio nel Pacifico 
guida la rivolta contro II comandante 
CANALE 5 


20.3D ANCHE GLI ANGELI MANGIANO FAGIOLI 

Regia di E.IB. Clucher, con Bud Spencer, Giuliano 
Gemma, Robert MIddIcton Italia (1973). 128 minuti. 
Dopo la saga del -Trinità» Il nostrano Clucher alias 
Enzo Barboni ha Infilato la parodia di western, gang¬ 
ster ed altri generi A fianco di Spencer il gringo Giu¬ 
liano Gemma SI chiamano Sonny e Charlle, sognano 
di lare I soldi e lavorano a New 'York negli anni della 
Depressione Si fanno Ingaggiare dalla criminalità or¬ 
ganizzata ma non sono all altezza di certi compiti 
Troppo crudeli Scazzottate e bontà 
CANALE 5 , 


22.30 L'ANIMA E LA CARNE 

Ragia di John Huaton, con Robert MHchum, Deborah 
Karr. Uaa (1957). 107 minuti. 

La novizia Deborah Kerr vive sola su un isoletta Li 
sbarca II caporale Allison e tra I due costretti a na¬ 
scondersi per non finire prigionieri dei giapponesi, si 
sviluppa uno strano rapporto, sensuale e Ironico Alla 
fine il rigore della monaca avrà ragione del cinico Ro¬ 
bert Mitchum 
RETEQUATTRO 


23.16 LUI PORTAVAI TACCHI A SPILLO - 

Regia di Bertrand Blier, con Gérard Depardieu, Mi¬ 
chel Blanc, Miou-MIou. Francia (1986). 84 minuti. 

Irresistibile commedia con scambio di ruoli Delizioso 
Depardieu In tacchi alti è un ladruncolo gay che 
piomba nel ménage di Monique e Antolne e riesce a 
soffiare II fidanzato alla rivale 

ODEON ' » . I « , 


0.25 TOPAZ' - 

Regia di AHred HHchcock, con Frederick Stafford, Oa- 
ny Robin, Michel Piccoli. Usa (1969). 95 minuti. 

Ecco a VOI il clnquantuneslmo film di Hitchcock, una 
spy-story di Impianto abbastanza classico girata sen¬ 
za badare a spese tra Parigi New York o Copenha¬ 
gen Il grosso dell azione, però, è ambientata a Cuba 
all Inizio degli anni Sessanta un agente francese in 
forze alla Cia é Incaricato di raccogliere informazioni 
su basi missilist'che sovietiche in Centro America 
Compie la missione con I aiuto della vedova di un 
eroe della rivoluzione, anticastrista convinta 
RETEQUATTRO 


LEMMYPOURLESDAMES - 

Regia di Bernard Bordarle, con Eddle Conatantliw, 
Frangola Brion, Jacques Berthler. Francia (1961). 97 
minuti. 

Eddle Constantlne è I agente Lemmy Cautlon Occa¬ 
sionalmente, mentre è in ferie a Nizza si trova fra i 
piedi un caso d'omicidio In cui solo lui riesce a capirci 
qualcosa Un giallo con sfumature comiche per ap¬ 
passionati del personaggio 
RAITRE 

IL GIARDINO DELLE STREGHE 
Regia di Robarl WIse a Gunther von Frttach, con Sl- 
mone Simon, Kent Smith, Jane Randolph. Usa (1944). 
70 minuti. 

£ il seguito del -Bacio della pantera- nonché II film 
d esordio di Robert WIse, montatore di Orson Welles 
Due motivi abbastanza validi per fare le ore piccole 
falmeno da un punto di vista strettamente cinelilo) 
L'atmosfera é ambigua, sottilmente perversa, un po 
sul genere -Alice nel paese delle meraviglie» con la 
protagonista Amy visitata da strane presenze 
RAIUNO 


MORTACCI 

«Regia di Sergio Cittì, con Cerol AIL Malcom McDo¬ 
well, Vittorio Gaaaman. ttallc (1988). 102 minuti 
I morti non se la passano poi tanto male almeno se¬ 
condo Sergio Cittì, che Immagina una vita parallela 
oltre il recinto del cimitero con tutti I tic e I divertimen¬ 
ti dell esistenza -normale- e un cast piu curioso che 
mal 

RETEQUATTRO 
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Al Festival dei Due Mondi di Spoleto 
la prima dell'opera di Oscar Wilde 
messa in scena (e interpretata) 
dall'autore inglese Steven Berkoff 



Una regia lievemente stagionata 
fa muovere lentamente i personaggi 
come in un immobile acquario 
Calorosa l'accoglienza del pubblico 


Cinque anni dopo la prima presenza al Festival dei 
Due Mondi col suo adattamento e allestimento del¬ 
ta Metamorfosi di Franz Kafka (protagonista un no¬ 
tevole Roman Polanski), Steven Berkoff, teatrante 
inglese in crescendo di fama, è di nuovo a Spoleto, 
dove espone, anche attore oltre che regista, una sua 
edizione, lievemente stagionata, della già «scanda¬ 
losa» SSa/omédi Oscar Wilde. , 


AQQiOSAVIOLI 


H SPOLETO. Cominciamo 
. dalla line. QuestaSo/omSdura, ' j 
alla ribalta (cosi, almeno, la ; 
sera della «prima» al San Nico- ' 
10 , dove le repliche proseguo¬ 
no fino a domenica prossima, 
ultimo giorno del Festival) due ' 

■ ore e dieci minuti, senza inter- 1 ., 

' vallo; circa 11 doppio, diciamo, , 

; di ciò che comporterebbe una 
. rappresentazione «normale»;. 

; del testo wlldiano, e alquanto . 

; più del tempo medio richiesto V 
dall'esecuzione del dramma ; 
musicale di Richard Strauss. 
Una ragione c'è. e comunque 
non futile: la dinamica dello 
spettacolo viene impostata, in- ;' 
fatti, su ritmi al rallentatore, i '■ 
personaggi si'muovono, quan- ' 
do si muovono, come gli abita¬ 
tori d'un acquario, fissandosi a 
tratti, poi, in tableaux viuants, E ;; 
le rare «rotture», costituite da 
' passi cadenzati o precipitosi ’ 

: passetti di danza e da piccoli : 

' concenati canori, non fanno : 

^ che, ribadire l'estenuato lan- ; 

guore deH'insieme. come d'u- 
: na visione di sogno, o di dor- ( 

; miv^lla. .- 

Bisogna aggiungere sùbito ' 
che la corte di Erode Antipa, / 
tetrarca di Giudea in epoca Im- : 
periale e neH'incombenza del¬ 
la predicazione di Gesù, si Ira- - 
sforrna qui in un salotto mon- 
, I dano, con gli uomini in abito ■‘-i 
_ scuro e le donne «in lungo», a .i 
; effigiare quella buona società ■ 
britannica dalia quale, di 11 a 
I poco~(la'’stesurB"dt-5otemé,' ■ 
originalmente in fi'aricese; risa-" 
te ai 1891-92). dopo essere'' 

' giunto al colmo della celebrìtà 
' c,,del successo, Oscar Wilde 
sarebbe stato messo al bando.' 
' per la sua ormai conclamata >. 

. omosessualità, e ridotto addi- . 
riltura in carcere. Permane tut¬ 
tavia un elemento di .astrazio- 
ne: gli oggetti che lo svolgersi 
della vicenda implica-bocca- 
Il o bicchieri, anfore o bottiglie, ! 
vassoi ricolmi di frutta, ma al- i 
tresi armi da taglio - sono pu- '. 
ramente indicali dal gesto del- iX 
te mani; la stessa cisterna in 
. cui è stato sprofondato loka- ■; 
naan - (denominato poi San - 
Giovanni Battista) diventa un ' 

' semplice riquadro scuro sul 
pavimento dal sembiante mar- ’ ' 
moreo, e il profeta rimane >; 
'. dunque sempre in vista, ciò .. 
che peraltro attenua l'effetto V 
inquietante delle sue maledi- '' 
zioni. 

Vari e pressanti influssi sono ■ ' 
avvertibili nel lavoro di Steven 
Berkoff e dei suoi coadiutori '' 


(Robert Ballagh scenografo, 
j David Blight costumista, men¬ 
tre Roger Doyle esegue al pia¬ 
noforte, in vista pur lui, una 
sua propria partitura di ac¬ 
compagnamento) : per l'aspet¬ 
to coreutico, quanto meno, Pi- ; 
, na Bausch, per quello mimico 
e pantomimico Undsay Kemp, 

' ma anche la scuola già fioren¬ 
te di qua dalia Manica (Lecoq, 
Marceau...). Dunque, nell'ul- 
tracinquantenne teatrante 
(che inizia a esser conosciuto 

■ in Italia anche come autore, 
quantunque la recente messin¬ 
scena, a Milano, di Dccactence 
sia stata vigorosamente diser¬ 
tata dal pubblico), sarà da ap¬ 
prezzare, più che un persona¬ 
lissimo segno artistico, una ca¬ 
pacità di raccordare e amalga¬ 
mare, con eleganza, esperien¬ 
ze diverse. Come attore, del re¬ 
sto, Berkoff s'impone. Per 
l'ampiezza e la finezza del re¬ 
gistro vocale e gestuale, nei 
panni di Erode, tenuto in giu¬ 
sto equilibrio fra la tragicità e 
una certa amara comicità del 
personaggio; Carmen Du Sau- 
toy è più che accettabile nei 

■ panni dell'infame Erodiade. 
Angus Wright è un plausibile 
lokanaan, e gli altri se la sbri¬ 
gano bene. 

■ Il punto dolente dell'impre- 
! sa è Zigi Ellison, l'interprete di 
Salomé. Non una creatura in¬ 
nocente 0 perversa, ansiosa 
d'amore e di morte, men che 
mai un ambiguo alter ego del 
drammaturgo irlandese, ma 
, una generica ragazzotta, che 
; quando converte (secondo il 
disegno registico) la danza del 
• sette veli in un moderno spo- 
. gliarclluccio, anche questo so¬ 
lo «mimato», suscita perfino 
imbarazzo. ■. 

«L'uomo non può arrivare al 
\ cuor divino se non attraverso 
' quel senso di separazione e di 
perdila che si chiama pecca¬ 
lo»; tate «verità, inerente nell'a- 
. nima del cattolicesimo», che 
James Joyce rintracciava nel 
pensiero del suo connaziona¬ 
le, al di là del troppo esibito 
' estetismo, difficilmente la sen¬ 
tiremo vibrare nel fondo di 
questa Satomi, che gli spctta- 

■ tori del Festival hanno saluta- 
:;to, a ogni modo, con molli e 

convinti applausi. Il testo è re¬ 
citato , ovviamente, nella ver¬ 
sione inglese, con sopratitoli in 
italiano, per chi voglia avvaler¬ 
sene (per i motivi detti in prin- 
' cipio, c’è pieno agio di legge¬ 
re, ascoltare e vedere), . 





Il ballerino albanese tra i festival di Roma e Verona 

Preljocaj il «rivisitor» 
gico con i mostri sacri 


MARINELLA OUATTERINI 


■■ROMA. All'inizio degli, an. 
ni Ottanta, un giovane core<> 
graló’franécsé, oraiìtólftWofòf’ 
Jean-Claude Callotta, decise di ' 
recuperare un balletto degli 
anni Venti, Daphrth et Ctoi, 
per creare qualcosa di riuovo. 1 
risultali furono eccellenti, an¬ 
che perché l'evane.scenle mito 
di Dafne c Cloe si prestava per¬ 
fettamente alla ricerca lingui¬ 
stica 0 poetica del nuovo auto¬ 
re. Da allora si diffuse la con.sa- 
pevolezza che riscoprire il pas¬ 
salo della danza può essere 
un'e.sperienza vivificante an¬ 
che per i coreografi «rivoluzio- 
nari»dioggi. 

Dall’Italia dove sono stati re¬ 
centemente rivisitali, e con 
successo, balletti come Apoi- 
loti Musagete, Pulcinella e 
Jeaux, eccoci di nuovo alla ' 
Francia, con l'ultimo dei «rivisi- ’ 
latori»; Angclin Preliocaj. ospi¬ 
te del festival «RomaEuropa». 
deir«Estate Veronese» (dal 16 
al 18 luglio), ma soprattutto 
destinato ad una prossima per- 


, manenza invernale, nel nostro 
paese, presso oMIcomc «Mu.si- 
’ ca lnsieHfé»-b^'lMffifnàte'8i-‘' 
Bologna. Preliocaj - il suo no- 
, me è impronunciabile - è al- . 
banese, emigrato con la fami- . 
glia di profughi politici in Fran¬ 
cia. Ma dal paese natale ha - 
portato con sè la lingua, il ri- ; 
cordo del/olclotf, praticato dai 
, genitori, o'la cultura. 

Dopo aver esordito con una 
serie di coreografie tanto ruvi- ' 

. de quanto speciali, dedicate al 
tema degli croi 'nei Realismo 
Socialista e nel combattivo 
.■ mondo cristiano di Giovanna ■ 
d'Arco, Angelin .si dedicò a 
soggetti più intimic frastagliati,. 

' come il rapporto tra arte e vo- " 

, luttà. ma il suo nome! c quello 
dei suoi giovani ed entusiasti . 
' ballerini, esplose nelle critiche 
. francesi soprattutto quando ri- ;■ 
* visitò lo storico balletto ics Afo- • 
CCS. Preljocai si era imbattuto 
nella musica di Stravinskij per 
caso: ne fece una''pr<>cca no- ‘ 
stro avviso nè brutta nè bella, 
ma semplicemente energetica. 


Scalfaròre Spadolini, Pontecorvo e Maselli; Tomaggio di politici e cineasti a Napolitano 
La camera ardente nei locali della futura sede della Ficc. Stamattina i funerali 


y non ti 


Scalfaro e Spadolini, Pontecorvo e Maselli: politici e 
cineasti danno l’addio a Riccardo Napolitano, do¬ 
cumentarista militante e attivissimo promotore del 
cinema d’autore. Stamattina, alle 11, i funerali nella 
camera ardente allestita in via Giano Della Bella. 45. 
Proprio qui sorgerà r«Arsenale», nuova sede della 
Federazione dei circoli del cinema, un progetto a 
cui Riccardo Napolitano ha lavorato fino alla fine. 


CRISTIANA PATERNC 





|v.c.r 
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HI ROMA «A Riccardo sareb- ' 
bc piaciuto, un addio come - 
questo». Francesco Maselli sta 
di lato, al margine di uno stan¬ 
zone spoglio - siamo in uno f 
stabilimento in disuso-dove è i 
stata allestita la camera arden¬ 
te per Riccardo Napolitano, i 
documentarista'militante e or- ' 
ganizzatore culturale, scom- .: 
parso mercoledì a sessantacin- ' 
que anni. La bara è al centro, 
circondata da centinaia di pie- ' 
cote margherite gialle e rosa. A 
un piccolo cuscino di fiori di - 
' campo è affidato l'addio della ; 
moglie Carla. - : .■ . i;,. » ; 

Da soli, o in piccoli gruppi, ■. 
arrivano amici c compagni. Di¬ 
cono qualche parola sottovo- ‘ 
ce alla vedova e al fratello 
Giorgio. C strano, in un mo- ' 
mento come questo, ricordare 
che è il presidente della Came¬ 
ra. Ma fuori, appoggialo al mu- ■ 
ro, ci due grandi corone di fio¬ 
ri: una dei presidente del Scna- 


. lo Spadolini. I altra del perso- 
- naie della Camera. E poi altn 
fiori, omaggio di politici e gen¬ 
te di cinema: un cuscino da 
f Carlo Azeglio Ciampi, uno da , 
Luisa De Negri e dai fratelli Ta- 
.. viani. ,i ■ -. , 

Sono in molti a voler ricor- 
dare Riccardo per il suo impo- 
' gno: Gillo Pontecorvo. che pu- 
; re non lo conosceva bene, è si- 
;; curo, da tutto quello che sa 
della sua attività, di aver perso 
: molto. «Una persona che real- 
mente si preoccupava degli al- 
; tri. generosamente interessata 
’ ai giovani e con una fortissima 
carica idi solidarietà», dice. 
«Cosi va interpretata la sua bat¬ 
taglia per il non iheatricale per 
i: il documentarlo, palestra per i 
giovani autori. Cosi va interpre- 
' tato il tempo che lui, sensibile ■ 
ed • egregio documentarista 
(basti ricordare Posso cina¬ 
bro) , dedicava all'organizza- ; 
zione culturale a scapito della 


Il presidente della Repubblica e il presidente della Camera rendono omaggio a Riccardo Napolitano 

. ' , , ■ ... ..i; - A ,, . ^ ^ 


sua professione». . Giovanni ) 
Grazzini ne rammenta invece ■ 
«l’entusiasmo, la passione civi- ! 
le, l’amore del cinema». Lui 
che l’ha incontrato tante volte ( 
nella sua attività di critico è 
certo che «resterà un modello ; 
per quanti hanno come tra- - 
guardo una vita generosa». 

A rendere omaggio alla sai- ; 
ma arriva anche Scalfaro. Il 
presidente e Giorgio Napolita¬ 
no SI .scambiano poche parole 
sottovoce, gli uomini della . 


scorta in disparte come vuole 
la circostanza. Scalfaro so.sla 
qualche minuto di'fronte alla ; 
bara. È un funerale'laico, ma è 
chiaro che sta pregando. Poi . 
parla ancora con Giorgio Na¬ 
politano e Carla Simoncelli c 
va via portandosi dietro la sua , 
coda di accompagnatori. Più • 
tardi arriverà anche Spadolini, - . 

È un ultimo saluto„ccrto. Ma 
c’è la- speranza di 'qualcosa 
che nascerperché la palazzina 
dalle mura scrostate di via Gia- 


ho" Della Bella numero 45, da 
domani, dopo i funerali, sarà 
; la nuova sede della Federazio- 
' ne italiana dei circoli cinema¬ 
tografici. Una cosa fortemente 
i voluta da Riccardo Napolita- 
. no, che ci aveva creduto fino 
, airullimo. anche quando la 
; malattia lo immobilizzava a ; 
' ( letto. «Un’idea di Riccardo -di- 
• ce Maselli - che è tra le cose 
: più belle della sua fitta biogra¬ 
fia di promotore e protagonista 
' per tutta la cultura cinemato¬ 
grafica italiana». 


A sinistra «Salomé» di Wilde nell’allestimento di Berkoff 

al festival di Spoleto. Qui sotto 

lo spettacolo di danza di Preljocaj allestito a Roma 







.che piacque (moderatamen¬ 
te) anche al pubblico assai 
tradizionale del festival di Spo¬ 
leto. - j ... ■ . ' • 

'Oggi', per còmpteiaré'if lavò^'-' 
rò di recupero di opere del ’ 
passalo (ies Noces risate al 
1923). Preliocaj ha pensato 
bene di rivisitare altri due capi- 
saldi dei Ballets Russes, Parade ; 
e Le Speare de la rose, gioielli ■ 
diversi, rispcltivamenle creati 
nel 1917 e nel 1911, ma solo il 
nuovo Specire riesce a comuni¬ 
carci qualcosa. Nella coreo¬ 
grafia originale, firmata da Fo- 
kine. la musica di Karl Maria 
Von Weber guidava il balzo fe¬ 
lino di uno spettro - ai tempi 
era il divino Nijiaskij, cosparso 
, di petali di rose - che soqsrcn- 
de una tenera fanciulla ine¬ 
briata dal profumo di una rosa. - 
. Nel suo nuovo Spectre, rico¬ 
struito con una certa ironia, 
Preliocaj si premura di mante¬ 
nere l'efletto «balzo dalla fine¬ 
stra» dello spettro, che ha sem¬ 
pre incantato il pubblico del 
balletto originale. Perciò ■ ha 
fatto costruire dei veli neri at¬ 


traverso i quali bateano in 
avanti. qua.si provenienti dal 
nulla, due toreri che si accop- •; 
piano-con altrettante damine ■ 

; d'inizitfsecolo; gli approcci so- . 
no prudenti, scanditi sulla mu- : 
sica geometrica di Von Weber. 

Si vede che per Preljocaj il to- , 
rero è simbolo delia virilità più 
conclamata: la giusta ricom¬ 
pensa per signorinetle vacue e 
vezzose. Ma la sua roritica» allo 
Spec/renonsifermaqui. , 

Il palcoscenico propone al 
di là di uno dei «muri» neri che ( 
lo divide a metà, una fanciulla 
magra in sottovesle, presto so- 
praggiunla da uno spettro che 
.sarebbe cosparso di rose, se il , 
suo costume non fosse sgual¬ 
cito e soprattutto nascosto da ■« 
un impermeabile. I due scalfi¬ 
scono la musica mielosa con ■ 
un tormento di coppia dai ge- 
.sti nitidi c secchi. Quando , 
l’ombra di una finestra proiet¬ 
tata a terra comprende il corpo » 
sco.sso dai brividi della lanciai- ; 
la - rimasta sola, perché lo 
spettro sgualcito se ne è anda- . 
lo - comprendiamo che il mes¬ 


saggio di Preljocai è quanto di 
più desolante si pos.sa immagi- 

■ nare; i sogni romantici non esi¬ 
stono più. Il desiderio amoroso 

■ in realtà è uninulile dolore, 

Tenta di consolarci da tanta 
amarezza contemporanea (e 

• se non fosse altro che un gi¬ 
gantesco luogo comune?) il 
«circo» di Parade, i' primo bal- 

: letto nel programma di «Ro- 
, maEuropa». Ma ; inutilmente. 
Preljocaj non riesce a com¬ 
prende, e quindi neppure a 
" reinventare, lo spirito cubista . 
deH'opera del’l 7.1 costumi fa¬ 
stosi. ma di segno volgare, del¬ 
la sua pièce tradiscono sia la 
genialità del primo costumista 
(Pablo Picasso) che la spicca- 

• ta fantasia dei francesi di oggi 
p)er il costume di danza (si 

■ pensi al geniale «costumista» 
Jean-Paul Gaullier). Per non 

: dire dell incomprcnsione per 
la musica tagliente di Erik Sa- 
tie, a cui Angelin aggiunge una 
; delle «dolci» Cymnopidies, 
quasi per caso, a suffragare la 
. casualità dcil’intero suo ballet¬ 
to. 


Da domani a Forte dei Marmi 

Risate satiriche 
su Bettino & Co. 

_ DALLA nostra CORRISPONDENTE _ 

CHIARA CARENIMI 


H FORTE DEI MARMI. Dov’è fi¬ 
nito Bettino? All'angosciante 
interrogativo potrà risprondere 
Ro Marcenaro, al quale l'an¬ 
nuale premio di satira politica 
di Forte dei Marmi, che parte 
domani, dedica quest'anno 
una personale decentrala alla 
Villa della Versiliana a Marina . 
di Pielrasanta (a partire dall'8 
agosto). Ineluttabile come il 
saluto del presidente della re¬ 
pubblica al nuovo anno, la 
manifestazione arrivata alla 
sua ventunesima puntata apre 
i cancelli con il suo carico dol¬ 
cemente perverso. E quest’an¬ 
no saranno in molti a chiedersi 
come mai tutti avevano previ¬ 
sto che la prima repubblica sa¬ 
rebbe finita, ma non che 
avrebbe concluso la carriera 
tra le patrie galere: Ziche & Mi- 
noggio, il solilo Aitar., Cemak, 
Sanna, Giuliano, Bozzetto, . 
Morgione, Albert, Contemori... 
Tutti insieme a commentare 
«La caduta degli “dei"», stando 
per dei i mille Craxi. De Miche- 
lis. Pomicino e sumogati, sotto 
le tensostrutture montate in via 
Matteotti .ì Forte dei Marmi. . 
Accanto ai satirici italiani sfile¬ 
ranno anche i grandi della sati¬ 
ra inglese del quotidiano The 
Guardian: Sleve Bell, Andrej 
Krauze, David Austin, Peter 
Tifi, Nick Maland, Anton Jaz- 
lauciunas, Peter Schrank, Jen- 
ning, Sirnmons, Williams, Clar- 
kc. Altro giro, altra sezione: 
«Gli irriducibili vecchietti» cura¬ 
ta da Enzo Lunari, e la perso¬ 
nale di Franco Bruna, oltre alla 


galleria di satira d'annata di 
Gabriele Galantara realizzata 
in collaborazione con la Fon¬ 
dazione Turati di Firenze. 

Fedele poi al concetto di de¬ 
centramento, la Satira politica 
si sprosta anche in montagna. 
Al Mediceo di Seravezza, tutto 
Cuareschi minuto per minuto, 
con un occhio particolare al 
comunista Peppone e a! prete 
Camillo con relativi spezzoni 
dei film. Ricordate la frase «Stia , 
in gamba quella mano?», 
esclamata da Peppone quan¬ 
do si vede corretti i proclami 
murali? 

Quanto alla personale di 
Marcenaro, «Dov’è finito Betti¬ 
no?», qua vi aspetta la libera in¬ 
terpretazione di una prima Re¬ 
pubblica ormai carcerata - o 
carceranda - dei suoi servi, dei 
suoi padroni e dei suoi oltre 40 
ladroni. Marcenaro adotta una 
tecnica di comunicazione non 
nuova in verità (c: aveva già 
pensato qualcun altro), ma 
ben sperimentata: quella delie 
12 tavole. In questo caso le ta¬ 
vole recano i sacri principi 
enunciati nella Costituzione 
del '48 e dimenticati nel tempo 
a venire. Immaginale cosa può 
essere la sacra famiglia riunita 
a Saxa Rubra per commentare 
l’articolo 2! (libertà d’espres¬ 
sione)? Sempre nella villa del¬ 
la Versiliana si vedrà nella sto¬ 
ria della caricatura inglese dal 
grande Hogarlh fino a Cruik- 
sbank. La &tira premierà i vin¬ 
citori del premio il 18 .settem¬ 
bre prossimo, il 19 tirerà giù i 
battenti. 


Il decentramento dello spettacolo 

«Non approvate 
quel decreto» 


, Hi ROMA. «Se gli assetti istitu- 
zionali previsti per l’ammini¬ 
strazione del disciollo ministe¬ 
ro del Turismo e dello Spetta¬ 
colo sono quelli indicati da Sa¬ 
bino Cas.sese, sarà bene pre- ’ 
parare un nuovo referendum 
abrogativo». Con questa drasti¬ 
ca dichiarazione la Federazio¬ 
ne italiani dei lavoratori dello 
spettacolo Cgil ha accolto la ■ 
minaccia del decreto di legge 
presentato dal ministro della 
Funzione Pubblica Cassese sul 
totale decentramento dei po¬ 
teri (decisionali, finanziari e 
amministrativi) dello spettaco¬ 
lo alle Regioni, oggi in discus¬ 
sione al Consiglio dei ministri. 

E la prospettiva di veder aboli¬ 
ta ogni ipotesi di un nuovo mi¬ 
nistero della Cultura ha solle¬ 
valo timori e reazioni preoccu- ' 
patissimo. 

«Siamo i primi a riconoscere 
che la gestione del settore de¬ 
ve essere radicalmente ripen¬ 
sata e che molto competenze 
devono essere decentrate, ma 
non è credibile risolvete una 
questione cosi rilevante elimi¬ 
nando qualsiasi forma di coor¬ 


dinamento nazionale, per di 
più senza aver approvato le 
leggi quadro di settore» affer¬ 
mano al Pds il responsabile 
dell'informazioné Vincenzo ' 
Vita e dello spettacolo Gianni 
Borgna. «Un ministero per la ; 
Cultura è necessario per dare, ■ 
in accordo con te Regioni, una 
soluzione equilibrata al pro¬ 
blema». Sulla gravità della si-. 
tuazionc e la decisione del Go¬ 
verno si interroga anche Vin¬ 
cenzo Viti, capogruppo de del¬ 
la commissione cultura della 
Camera, intervenuto insieme 
all'on. Silvia Costa, sul st^reta- 
rio Martinazzoli e sul ministro 
Mancino per scongiurare «irri¬ 
flessive determinazioni». ■ 

Stessa drastica condanna 
dall’Anac (Associazione na¬ 
zionale autori del cinema) che 
«stigmatizza l'insensatezza e 
l’ignoranza di tale progretto 
governativo, che disattende 
clamorosamente le istanze di 
tutte le forze che avevano una¬ 
nimemente espresso l’esigen¬ 
za di un nuovo ministero per la 
Cultura e farebbe precipitare 
ritaiia fuor da ogni civile con¬ 
testo intemazionale». 


INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 


COMUNE DI SESTO SAN GIOVANNI 

Ai sensi dell'art. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano I dati relativi al bilancio preventivo 1993 e al conto 
consuntivo 1991 

1 • La notizie relative alle entrale ed alle spese sono le seguenti; 


ENTRATE (in migliaia di lire) 


SPESE (in migliaia di lire) 


Denominazione , ^ , 

Previsioni di 
competenza 
da bliancio 
anno IWS 

Accertamenti | 
da conto 
consuntivo 
anno I99i 

Denominazione 

Previsioni di 
competenza 
da bilancio 
anno 1993 

Accertamenti 
da conto 
consuntivo 
anno 1991 

Avanzo amministrazione 



Disavanzo amministrazlono 

_ ■ 


Tribuiarte 

36.728.500 

25.946.724 

Correnti 

105.281.013 

96.460.071 

Contributi eiraslerlmenli 

00.018.829 

61.514.416 

Pimb. quota di cap. per mutui in amm. 

8.021.500 ' 

8.842.950 

(di cui dallo Staio) 

(57.294.042) ■ 

(60.052.304) 




(di cui dallo Regioni) 

(2.595.161) 

(1,312.277) 




Extra tributarie 

15.456.184 • 

14.972.974 ■ ' 




(di cui per proventi servizi pubblici) 

(8.795.731) 

(9.344.663) 




Totale entrate di parte corrente 

112.203.513 • 

102.434.114 ; 

Totale spese di palle correrne 

113.302.513 

105.303.021 

Alienazione di beni eiraslerlmenli 

38.331.240 . 

5.221.792 , 

Spose di Investimento 

59.938.240 

12.116.743 

(di cui dallo Stato) 

• (—) . •> 

(—) ^ 




^dl cui dalle Regióni) - . 

(—) >•- 

■ (-1 ■ 




Assunzione prestili 

38.681.000 .' 

8.371.796 




(di cui per anticipazioni tesoreria) ’ 

15.975.000 L . 

1.319.845 

Totale epeee In conto capitai# 

50.936 J240 

12.116.743 

Tòta)# entrate conto capitele 

77.012.240 

I3.sg3.58a 

Rimb, anticip. di tesoreria ed altri 

15.975.000 

1J19.845 

Paniietìigiro . 

14.873.604 : 

17.574.975 ■ 

Partile di giro 

14.073.604 

17.574.975 

Totale 

204.0S9.357 - 

133.602.677 

Totale 

204.066.357 

136.314.584 

Fondo cassa erp .. 

— 


Avanzo di gestione 

— 

— 

Tesoreria Statale - . 


• , 




TOTALE GENERALE 

204.069.357 

133.602.677 

TOTALE GENERALE 

204.089.357 

136.314.564 


2 -La clattldcazlon» dtll» principati sp««« correnti • In conto capitai#, d#aunt# dal conaunttvo, aacondo Tanaiial «conomicofunzionaW, è la 
aoguanta: (in migliala di lire) 


Amm.n« 

' ‘ g»n*raie »- ' 

Istrurion» 

0 cuitura ,• 

Ablarioni 

Anività 

soaali 

Trasporti 

ARiviU 

aoonomea 

13.288.757 

12.815.1 73 

469.144 

9.877.895 

906,487 

238.882 

7,593.536 ^ 

6.037.839 . 

599.047 

19.259.331 

1.878297 

2.422.261 

108.026 • 

2.761.087 

521,550 

2.451.202 

449343 


2.157.823 V 

1.266.670 

121.540 

6.553.093 

441.150 


-- ' 

— ■ 

1.000,000 ■ 

— 

— '■ 

— 


Personal# 13.288.757., 12.815.173 469.144 9.877.895 

AcquiSiO b«nl e servizi . , 7.593.536^ 6.037.639 . 599.047 19.259.331 

interessi passivi ' 108.026 • 2.761.087 521.550 2.4S1.202 

- irtvoslimenll direni • ' 2.157.823 v 1.266.670 121.540 6.553.093 

Inveslimenii indireni — — 1.000,000 ■ — 

3 - La rlaultanxa linai# a nino il 31 dicembre 1M1 desunta dal consuntivo: (m migliala di lire) 

Av8nzadiMvan2o<ttarr?m/riistrA2lonedaicontoeonsuntivodeiranno 1991 .. 

Residui passim perefltl esistenti alla data di chiusura del conto cortsuntivo deiranno 1991. 

Avanzo/disavanzo di aminlnisirazlone disponibile al 31 dloenibre 1991..... 

Ammontare dei debitt fuori di bilancio comunque esistenti e rtsultanU dalla elencaziofìe allogala al 
conto consuntivo deVanno 1991 . 

4 • Le principali antrata a apaat per abitante desunte dal conauntivo sono le seguenti: (m mighaia di lire} - 

Entrate correrti... c L 1,278 . Spéseo 

'• dlcti: : dicui: 

tributarie... L 419 personal 

contributi e trasferimenti. L 6M acquisti 

altre entrale corenB. L 176 altre spo 


37.696.338 ' 
37.390.311 
3.806.808 
10.540276 
1.000.000 


i. 3-977.368 
L 1.564,451 
L, 2.412.917 


L 

1,278 . 

Spese correnti. 

df cui; 

L, 

1.290 

L 

419 

personale. 

L 

504 

L. 

684 

acquisti 0 servizi. 

• L 

436 

L 

176 

altre spose correnti. 

L 

159 


IL SINDACO: Flofmnzs Sasso// 
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CAMBI 


llllllllllllllillilllllllllllllllillil^^ 

MERCATO RISTRETTO 


■ UNIPAR. L ottava sezione civile del 
tribunale di Milano ha revocato len 
dalle rispettive cariche con decreto 
immediatamente esecutivo amminì- 
straton e sindaci della Unipar, la Iman- 
ziana quotata in Borsa (attualmente 
sospesa dalle contrattazioni) che (a 
capo ai gruppi Cameli Uno Holding 
ed Eurobelge Amministratore giudi- 
ziano 6 sta’o nominato Giuseppe Ver¬ 
na che avrà arKhe i poten del collegio 
sindacale 

■ FINCANTIERl. Sarà consegnata 
domani dal cantiere navale di Anco¬ 
na la quarta petroliera ecologica co¬ 
struita dalla Fincantien e varata a mag¬ 
gio La unità, battezzata aFramura», ap¬ 
partiene alla società armatnee «F^ 
muda» di Tneste ed è pronta a prende¬ 
re il mare per la sua attività di trasporto 
di olio combustibile pesante, come le 
sue tre gemelle attualmente in servizio 
da Porto Torres a Singapore o (ra II Me- 
diterrane o e il Golfo Persico 

■ BONATTI. L impresa di costruzio¬ 
ni Bonatti di Parma chiude il 1992 con 


ncavi e utili m aumento presentando 
un fatturato di 350 miliardi ( i- 22% ri¬ 
spetto al 91 ) di CU" il 36 44% all estero 
un nsultato opierativo di gestione in 
aumento del M 6% un nsultato netto 
di esercizio che vede un incremento 
del 175 6% ed un utile netto di 4 7 mi¬ 
liardi Il portafoglio lavon a fine eserci¬ 
zio consiste in 717 miliardi di cui il 
22% all estero II fatturalo consolidato 
del gruppo raggiunge 1 437 miliardi 
mentre II personale (comprendendo 
le società collegate e/o partecipale) 
circa le 2 OOO unità 

■ ALFA ROMEO, Sulla situazione di 
cnsi all Alfa Romeo di Arese sarà a 
giorni istituito un tavolo nazionale tra 
Ministero dell Industria, Regione Lom¬ 
bardia e sindacati Lo hanno annun¬ 
ciato oggi I consighen regionali lom¬ 
bardi Patrizia Toia e Sergio Cazzaniga 
(DC) a conclusione di una «giornata 
di studio sulla crisi del settore dell au¬ 
to» organizzata alla Regione Lombar¬ 
dia 


■■ MILANO £ I ultimo giorno 
del mese di luglio per il calen¬ 
dario di Borsa e per la gran 
parte circa i due terzi dei 600 
operaton di Piazza Affan è sta¬ 
ta anche I ultima seduta vissu¬ 
ta sul parterre Oggi altn 41 
nuovi titoli, tra cui quelli a 
maggior capitalizzazione sa¬ 
ranno negoziati sul circuito te¬ 
lematico Le Generali hanno 
•salutato» il tabellone lumino¬ 
so della Borsa con una fiam¬ 
mata a 40 000 lire nel dopoli- 
stino, dopo che la chiusura era 
stata fissata a 39 750 in crescita 
del 2 47% I titoli della compa¬ 
gnia tnestina sono stati il mo¬ 
tore del naizo in una seduta 
che avrebbe potuto rivelarsi 
pesante per le possibili conse¬ 
guenze sul gruppo Ferruzzi 
dell interrogatono a Garofano 


e dopo che la Consob ha ipo¬ 
tizzato in una denuncia il falso 
in comunicazioni sociali da 
parte del gruppo Le Monledi- 
son sono crollate a 630 lire do 
po la chiusura a 660 ( 3 08) 
nella versione ordinane e a 
361 (-8 61%) in quella di n- 
spamio non convertibile nn- 
vidta per eccesso di ribasso in 
avvio L indice Mib che regi¬ 
strava una crescita dello 0 9 in 
apertura ha chiuso con un 
progresso ndotto allo 0,16% a 
I 222 evidenziando un ten¬ 
denziale negativo dello 008 
anche per effetto del protrarsi 
delle turbolenze valutane Gli 
scambi secondo le pnme indi¬ 
cazioni sarebbero ammontati 
a circa 400 miliardi di contro- 
valore 

Tornando al listino in gran- 




Ieri 

Prec 

Titolo 

ChIUB 

prec 

Var % 

CONACOROM 

76 

70 

8 57 

de evidenza le Snia che dopo 

DOLLARO 

156817 

1584 38 

BCA AGR MAN 

92400 

92500 

^311 

CR AGRAR tiò 

5000 

5000 

ODO 

aver fatto len un balzo di olire 

MARCO 

92616 

92321 

BRJANTEA 

9190 

9210 

.0 22 

CR BERCAMAS 

9669 

0810 

0 60 

li 7% hanno guadagnato un al- 

FRANCO FRANCESE 

271.30 

27011 

SIRACUSA 

14200 

14200 

000 





tro 3 57 questa mattina in chiù- 

FIORINO OLANDESE 

82344 

82041 

POPCOM INO 

15600 

15600 

000 





sura a I 305 lire Oflerti gli altn 
titoli della scudena Fiat con le 
Toro (-1 16), le Rinascente (- 
1 74) le Cogefar ( 3 06) Li- 

FRANCO BELGA 

44 898 

44742 

POP CREMA 

45200 

45250 

K) 11 

VALTELLIN 

11850 

11850 

0 00 

STERLINA 

238226 

237961 

POP EMILIA 

97400 

97300 

0 10 

CREDITWEST 

4450 

4550 

2 20 

YEN 

14 801 

14 697 

POP INTRA 

8350 

6350 

000 

FERROVIE NO 

3310 

3395 

2 50 

mate anche le Fiat ordinane (■ 

FRANCO SVIZZERO 

1052 47 

1046 16 

LECCO RAOQR 

5700 

5695 

009 

FRETTE 

5110 

5110 

000 


PESETA 

11828 

11827 

POP LODI 

11980 

11500 

4 17 

IFISPRIV 

510 

510 

000 

foli guida p>c>sitive le Medio. 

CORONA DANESE 

238 52 

23698 

LUINO vares 

16410 

16360 

0 31 

INVEUROP 

300 

300 

J 00 

banca (+ 1 25) in naizo le 

CORONA SVEDESE 

20015 

19993 

POP MILANO 

4800 

4850 

1 03 

ITALINCENO 

213000 

201000 

5 97 

Olivetti (+ 1 88) seguile dalle 
Gir (-H 1 09) In moderala cre¬ 
scita 1 valon telefonici con le 
Stet (+038) e le Sin 
(+ 036) Sul circuito telemati- 

DRACMA 

8782 

6 675 

POP NOVARA 

9500 

9500 

000 

NAPOLETANA 

4600 

4600 

000 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

9 584 

1805 75 

9 579 

1801 01 

POP SONDRIO 

POPCREMONA 

6S400 

6530 

66400 

6530 

000 

000 

NEO ED 1649 

470 

470 

0 00 

DOLLAROCANADESE 

123931 

1242 21 

PR LOMBARDA 

2928 

2890 

1 31 

NED EDIFRI 

980 

9B0 

000 

co il nbasso più pesante lo 

SCELLINO AUSTRIACO 

13158 

13116 

PROV NAPOLI 

4790 

4790 

000 

NONES 

2600 

2799 

004 

hanno accusato le Ferfin (- 
7 10) Le Credilo Italiano sono 

CORONA NORVEGESE 

217 57 

21663 

BROQGI (ZAR 

1000 

970 

309 



1255 


MARCO FIN UNDESE 

27472 

27395 

CAU VARESE 

300 

299 

033 

BOGNANCO 

195 

195 

000 

(-2 04) 

1 DOLLARO AUSTRAUANO 1061 07 

106306 

CIBIEMMEPL 

63 

63 

000 

ZEROWATT 

5210 

5210 

000 


MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


AUMKNTARIAORICOU _ 

FERRARESI _ 22500 «5 46 

ZtQNAGO_6050 4 54 


ASSICURATIVI 

ASSITAHA _ 

FATA ASS _ 

OENERAU AS 
L ABEILLE 
LA FONO ASS 
PREVIDENTE 

LATINA OR _ 

LATINA R NC_ 


LLOYD ADRIA 
LLOYO R NC 

MILANOO _ 

MILANORP 
SAI 
SAI RI 




TORO ASS OR 


0200 .192 

16400 ^61 

39750 2 47 

79520 1 04 

9910 .512 

11950 0 00 

4350 .2 68 

2200 000 


16550 3 44 

10950 4 39 

9270 ^)S4 

4270 000 

22920 -0 35 

10610 0 00 


SAFFA RI NC 
SAFFA RI PO 

SAIAG _ 

SAIAQRIPO 
SNIABPD 
SNIARI NC 

SNIARJ PO _ 

SNIA FIBRE 
TEL CAVI RN 
TELECO CAVI 
VETRERIA IT 


COMIWWCIO 

RINASCENTE 
RINASCEN PR 
RINASC R NC 
STANCA 


STANCA RI P 


2840 -0 35 

4150 «6 74 

1300 2 28 

629 1 94 

1305 3 57 

695 5 30 

1210 000 
525 3 96 

6785 0 07 

9340 0 00 


6450 «174 

3800 2 59 

4075 010 

29645 1 18 


9400 -032 


INTER1GE93 
ISEFI SPA 

ISVIM _ 

ITALMOBILIA 
ITALM RI NC 
KERNEL fi NC 
KERNEL ITAL 

MITTEL _ 

MONTEDISON 
MONTEO R NC 
MONTEDRCV 
PARTRNC 


PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 


RIVA FIN 
SANTAVALER 


1890 0 00 

620 ^80 
6400 0 00 

36820 -022 

19650 -1 60 

533 000 

245 0 00 

960 -1 03 

660 «308 

361 -6 61 

669 011 

SSO 000 


1350 «0 37 

3035 -0 65 

1105 «045 

1610 1 90 

730 «4 45 

698 0 00 


4940 ^40 

700 0 29 


SAIPEM _ 

SAIPEMRP 

SASIB _ 

SASie PR 
SASIB RI NC 
TECNOST SPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 
VALSO SPA 
WESTINGHOUS 


2570 3 21 

6400 000 

5000 730 

4600 -0 62 

2650 1 92 

533 4)37 

370 000 

5900 017 


Titolo 

CCT fcCU 30A094 9 65% 
CCTECUa5/939% 

CCT ECU 65/93 e 75% 
CCT ECU 86/94 6 9% 
CCTECU86/94 8 75% 
CCT ECU 67/94 7 75% 
CCT ECU 68/93 8 5% 
CCT ECU 88/93 8 65% 
CCT ECU 68/93 6 75% 
CCT ECU 69/94 9 9% 
CCT ECU 89/94 9 65% 


CCT^T93 IND _ 

CCT.ST94 IND _ 

CCT>ST9S IND _ 

CCT-ST9S EM ST90 IND 

CCT ST9e IND _ 

CCT-ST97 IND _ 

CCT.ST9a IND _ 

BTP-16GN9712 S% 
BTP07GE9912% 
BTP07NV9312 5% 
BTP>18MG0912% 


eCA DI ROMA 


B FIDEURAM 
BCAMERCANT 


—1Z§S_:SJ£ COSTA RNC 


— ^ ITALCABLE 

^ ITALCABRP 


1710 -0 81- 


STETRIPO 

6190 «0 98 terme ACQUI 



153 AEOESRI 


073 AATTIVIMMOB 


CALCESTRU2 


10900 -4 39 


ckwtkmmm 

BURGO _ 

BURGO PR 
' BURGO RI 

„ FABBRI PRIV 

SOLA REPUB 
L ESPRESSO 
^ MONDADORI E 
MONOEDRNC 
V POLIGRAFICI 


HAU_ 

7640 2.00 

6600 000 
7240 V.014 

3236 ^37 

3990 -197 

5720 .165 

12300 -0 40 

9000 000 

4725 «0 42 


BONSIELER 

BRtOSCHt 

BUTON 

CMI3PA 

CAMFIN 

COFIOERNC 

COFIDESPA 

CALMINE 

EDITORIALE 

ERICSSON 


DEL PAVERO 
FINCASA44 
QABETTIHOL 
GIFIM SPA 
GIFIVRIPO 
GRASSETTO 
RISANAM R P 
RISANAMENTO 
SCI__ 


1375 «0 36 

1190 2 69 

1266 0 40 

1160 -6 07 

1065 1 53 

5360 0 00 

12110 «6 65 

41600 4 40 

830 375 


cmiim cwuuiiCNa 

^ CEM AUGUSTA _ 1940 

CEM BAR RNC _ 3000 

CE BARLETTA _ 3950 

MERONERNC _ 1950 

CEM MERONE _ 3300 

> CE SARDEGNA _ 3800 

^ CEM SICILIA _ 3561 

u CEMENTIR 1395 

UWCEM _ 6600 

" UNICEMRP _ 4645 

CWIMICMK IPWOCAWWJm 

AUSCHEM _ 1010 

AUSCHEM RN _ 660 

BOERO _8760 

CAFFARO 1279 

CAFFARORP 1485 

CALP _ 3320 

‘ ENICHEM 905 

ENICHEM AUG _ 1730 

FABMICOND 1330 

^ FIDEN7AVET _ 1320 

MARANGONI 4280 

^ MONTEFIBRE 830 

MONTEFIBRI _ 659 

PERLIER 415 

PIERREL 2060 

* PIERREL RI _ 1200 

RECORDATI 8650 

RECORD RNC_3800 

SAFFA_4170 


EUROMOBILIA 

1762 

069 

EUROMOB RI 

693 

.0 72 

FIOIS 

3130 

0 81 

Fi AGR R NC 

3350 

.6 63 

FINAQROIND 

4240 

7 07 

Fin POZZI 

386 

000 

FIN POZZI R 

650 

000 

FINARTASTE 

1870 

-106 

FINARTEPR 

660 

■oeo 

FINARTESPA 

1625 

.061 

FINARTERI 

362 

-163 


FINMECCAN 

FINMECRNC 


FINREX 

750 

699 

FINREX RNC 

B20 

000 

FISCAMBHR 

2930 

000 

FISCAM8HOL 

4115 

000 

FORNARA 

202 

1 00 

FORNARAPRI 

290 

.009 

FRANCO TOSI 

18C00 

333 

GAIO 

663 

-1 78 

GAICRPCV 

661 

-0 60 

GEMINA 

1429 

2 81 

GEMINAR PO 

1100 

1 38 

QIM 

2220 

000 

QIM RI 

1270 

160 

IFIPR 

13270 

-0 90 

IFIL PRAZ 

6050 

0 67 

IFILRFRAZ 

3501 

593 

INTERMOBIL 

2125 

366 


VIANINILAV 

2444 

-0 04 

MRCANICMB 

AUTOMOWUtnCHB 


DANIELI E C 

10300 

2 49 

DANIELI RI 

6060 

1 34 

data consys 

1295 

7 47 

FAEMA SPA 

3125 

179 

PIAR SPA 

7450 

-4 49 

FIAT 

6470 

43 36 

FISIA 

1016 

059 

FOCHI SPA 

9990 

-010 

GILAROINI 

2605 

-0 60 

GILARORP 

1850 

-3 00 

INO SECCO 

1180 

000 

I SECCO RN 

1169 

-0 65 

MAGNETI R P 

905 

-0 44 

MAGNETI MAR 

923 

-0 43 

MANOELLI 

2800 

467 

MERLONI 

3360 

1 51 

MERLONI R N 

1140 

556 

NECCHI 

1065 

1 68 

NECCHIR NC 

1495 

000 

OLIVETTI OR 

1630 

1 66 

OLIVETTI PR 

1449 

350 

OLiVETRPN 

1135 

000 

PININFRPO 

6370 

054 

PININFARINA 

9300 

-0 01 

REJNA 

5900 

-0 09 

REJNA RI PO 

41700 

000 

RODRIQUEZ 

4599 

695 

SAPILO RISP 

10000 

-7 41 

SAFILO SPA 

7310 

.2 53 


HMtCATOTlUBIAncO 

ALLEANZA ASS 18611 
ALLEANZA ASS RNC 13423 
BCACOM ITAL RNC 3313 
BCACOMMLEIT 4965 
BCA TOSCANA 2367 

BCO NAPOLI _ 1568 

BCO NAPOLI R P NC 1233 
BENETTONQ SPA 20102 

BREOA RN _ 283 5 

CARTSOTTR BINDA 284 
CIRRISPPORTNC 526 5 

GIR RISPARMIO _ 1064 

CIR-COMPINDRIU 1116 
CREO ITALIANO 2538 
CREO ITALIANO RP 1410 
EUROPA METAL LMI 396 4 

FERRUZZIFIN _ 392 8 

FERRUZZI FIN R NC 254 9 

FIAT PRIV _ 3173 

FIATRISP _ 3306 

FONDIARIA SPA 29790 
GOTTARDO BUFFONI 1140 
IMM METANOPOLI 1435 

ITALCEVENTI _ 8926 

ITALCEMENTIRISP 4994 
ITALQAS 4384 

MARZOTTO _ 8616 

NUOVO PIGNONE 5360 
PARMALAT FINAN 20713 

PIRELLI SPA _ 1498 

PIRELLI SPA RISP NC 1148 

RAS PRAZ _ 28897 

RAS RISP PORT 17542 

RATTI SPA _ 2341 

SIP _ 2601 

SIP RISP PORT _ 2286 

SME _ 5992 

SONDEL SPA _ 1537 

SORIN BIOMEOICA 4436 


CONVKRTIBILI 

CENTROB^OM960 5% 100 S 101 MAGNMAfLOSCOeS 935 

CCNTR06<^F968 75% 9635 95 5 MEDIO B ROM A^EXW7% 1115 1145 


OBBLIGAZIONI 


ME0IOB^NIAFIBCO6% 


CENTROB.SAFR9e8 75S 

97 65 

9575 

MEDI0B.BARL94CV6% 

96.25 

96 

CENTROB>VALT9410% 

106 5 

113 

MEDI0B.CIRRISC07% 


967 

EUnMEr4.MI94CO10% 


969 

ME0I08.CIRR)SNC7% 

104 

1056 

IM|.8e/9830COtN0 


100 

MEOIOB.FrOSI97CV7% 

916 

916 

tMi46/9030PCOiNO 


995 

MEDIOB.ITAICEM EXW2% 

96 75 

965 


tMI4IPIGN03WtNO ^ 117 123 5 MEDIOB4TALQ95CV6% ^ 140 139 

IRMNSTRAS95CVa% 9685 98.3 ^ MEOIOB^IR96CV65% 103 5 1039 

ITAIQA5.90/96CV10% 12925 131 MEDlOB^IC95CVEXWS% 93 7 935 


M£0IOB.UNICEMCV7% 

97 4 

97 3 

MEOIOB.VETR95CV6 5Vf 

9716 

9675 

OPERE BAV.67/93CV6% 

101 

101 5 

PACCHETTI 90/95C010% 


9605 

PIRELLI SPA.CV97S% 

104 

104 

RINASCENTE-66C06 5Y. 


901 

SAFFA 67/07 CV 6.5% 

914 

95 

SERF|.$SCAT95CV6% 

994 

100 


ENTEFS85'952*tN0 

10010 

10690 

ENTEF$J7.63.2*INO 

9910 

9975 

ENTEFS90«13% ^ 

106 50 

10600 

ENEL 65.95 VINO 

11055 

11030 

ENEL66*2001 INO 

10990 

10980 

ENEL 87 94 2* 

106 20 

10665 

ENEL 69-951MN0 

10600 

10590 

ENEL 90.96 VINO 

10665 

105.70 

ME0IO6 69*9913 5% 

10600 

107 00 

IRI86/95 INO 

10100 

10100 

IRI86*052*IN0 

10100 

10120 

EFIM 6^05 IND 

99 65 

99 50 

ENI 91 95 IND 

100 70 

1X55 


CCT.FS96INO 
CCT.FD96EM9 1 INO 
CCT»FB97 IND 
CCT«FB99IND 
CCTKSE94 IND 
CCT.GE95 INO 
CCT-GE96IND 
CCT^E96CVIND 
CCT^E9eeM91 INO 

CCT^E97 INO _ 

CCTK3E9QINO _ 

CCT^N95 INO _ 

CCT«GN96 INO _ 

CCT^N97 INO _ 

CCT-ON96 INO _ 

CCT.LG95 INO _ 

CCT^.O95eM90IND 

CCT4.G96INO _ 

CCT.L097 INO _ 

CCT LO08IND _ 

CCT.MG95 UNO _ 

CCT-MO05EM9OINO 

CCT.MG96INO _ 

CCT.MG97IND _ 

CCT.MG96IND _ 

CCT«MZ94 IND _ 

CCT.MZ95IND _ 

CCT MZ95EM90INO 
CCT MZ96INO 

CCT MZ97IND _ 

CCT.MZ9e IND _ 

CCT MZ99 INO _ 

CCT NV93 INO _ 

CCT44V94IND _ 

CCT.NV95IND _ 

CCT.NV95EM90 INO 

CCT.NV96 INO _ 

CCT.NV961NO _ 

CCT«OT93 INO _ 

CCT^T94IND _ 

CCT«OT95 IND _ 

CCT<43TP5 EMOTOO WD 
CCT^.T96jNO 
CCT^T9etND_ 


TERZO MERCATO INDICI MIB ^ ORO B 

(P,,2,nnfofmatlvl) 

_ WDICEM/B 1222 1205 141 QflOFlNO{PgR 

C R BOLOGNA SPA 23900.24200 ALIMENTAR!-927 —«t '.Oli *^QENT0(P€R 

V—■ ■ I—■—■III II ■ STERL V C 

IN* BANCA 1K» ASSICURAT 1363 UZ2 31 0 

BCOS OEM S PROSP 1330» Ei!!E!2! -»<_W_£7S STERI NCtI» 74 

- CAHtEDIT IZC5 1271 <4 7 kRUOERRANO 

BCA NAZIONALE eOMUN «»1 CEMENTI _ 1047 1050 -CZ » m DOLLAHI LIBI 

CARNICA 3740 CHIMICHE 1114 1113 4)1 0 MPESOSMESS 

- COMMERCIO 1004 10K -073 MARENGOSVIZ 

NOROITALIA Z75.Z00 cOMUNICAZ 10C 104. - 9 

AtlNOfl 400 E IET7W07E C 1259 1280 1« 

COPINO PRIV Ì5Ó ^t*««fARIE -1100_1ia_Z7B maR^AUS 

_ IMMOBILIARI 811 077 17 3 n 

FINCOMID 1940 meccaniche 1471 1415 04 7 ,o DOLLARI UBI 

IFITAUA 1470 MINERARIE 074 000 -74 0 IQ DOLLARI INO 












































































































































































































































































































































































































































IO/OH0 LANCIA 
LUGLIO YIO DA'IL MASSIMO 

£.12.700.000 

chiavi in mano al netto delle tasse provinciali e regionali 




l'Unità - Ventu'ftì lUliifliio 1993 

htcda/.idlU': 

\'i;i (li'i Due Mi'h'cIIÌ, 23/Kt ■ 00187 k’diii.'i 
i;9.t)9G.28-1/rj/(i/7/8 - r;i\ (i0.‘i;)(ì.2!)0 
I cninisli t'iccvdiKi (kìllc (ire 11 ore 13 
d dalle If) alle ore 18 
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Pisi ' 


Avviso di garanzia 
per Giorgio Cigliana 
D terreno dove sta nascendo 
l'opera è del colosso agricolo 
Nel mirino del giudice 
le procedure per O rilascio 
delle autorizzazioni 
e una vendita che non c’è stata 


. / 


' '' >^r 
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Questa foto porta tutti 
I segni del dramma in cui 
SI è svegliato un quartiere. 

San Lorenzo, dopo il 
bombardamento del 19 luglio 
1943, L'Unità, lunedi 19 luglio, 
regalerà questa loto in forma 
di poster a tutti i suoi lettori 
romani. Il ricordo di quei giorni 
nelle parole dei protagonisti, la 
vita del quartiere ieri e oggi, le 
modificazioni urbanistiche, Il 
programma delle iniziative in 
ricordo di quel giorno 
drammatico, nei servizi della 
terza pagina di cronaca 
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a'pACINA' 25 


Ponte Galena, Tautoporto dei sospetti 

Indagato l’ex commissario governativo della Federconsorzi 


L’inchiesta sull'autoporto di Ponte Galeria è giunta 
ad una svolta. L’attenzione del giudice Castellucci si 
concentra sulla vendita del terreno di proprietà del¬ 
la Federconsorzi. Ieri, un’informazione di garanzia 
notificata a Giorgio Cigliana, già commissario del¬ 
l’ente. Nelle scorse settimane «avvisati» Franco Car- 
raro e Antonio Gerace, Un altro mistero urbanistico, 
come quello del ministero della Sanità... 


HINNIANORIOLO FABIO LUPPINO 



iXlSTL,::!;!;: liiliija iil322X^L >4^ «C :aCf50tOOX 'nonetti 


■I L'autoporto di Ponte Ga¬ 
leria, avviato con una procedu¬ 
ra troppo rapida per non de¬ 
stare sospetti: la costruzione 
procede, come dimostra la lo¬ 
to che pubblichiamo (o ac¬ 
canto ce n'd un'altra, quel pa- : 
lazzo a vetri è il mcsammislero 
della Sanila alla Magliana, in 
odor di tangenti). Una doman¬ 
da alla quale cerca di dare ri¬ 
sposte arKhe un'inchiesta del¬ 
la magistratura romana: a cosa 
serve un auloporto merci a 
Ponte Calerla, quando, alme¬ 
no teoricamente, i mercati ge¬ 
nerali dovrebbero essere co¬ 
struiti da tutt'altra parte alla 
Tenuta del Cavaliere, Guido- 
nia. < Il giudice Castellucci, 
adesso, sta cercando di mette¬ 
re a fuoco proprio il nodo delle 
procedure adottale tra il 1991 
e il 1992 per il rilascio delle au¬ 
torizzazioni e, nel contempo, 
sta tentando di dare risposta 
ad un altro interrogativo. Per¬ 
ché il terreno di proprietà della > 
Federconsorzi dove sta sor- : 
gendo quell'impianto, per il 
quale la «Brandel securities» 
aveva offerto 50 miliardi, non 
fu venduto dopo che tutto era 
stato predisposto per la vendi¬ 
la? Erano state già avviate le 
procedure, ma alla line si omi¬ 
se, stranamente, di dar seguilo 
all'asta per la vendita. Una sto-. 
ria tortuosa, che ha spinto il 
pm romano titolare dell'in¬ 
chiesta, ad inviare un avviso di : 
garanzia a Giorgio Cigliana, ex 


commissario governativo della 
Federconsorzi. 1 reati ipotizzati 
nei .suoi confronti sono quelli 
di omissione od abuso d'atti 
d'ufficio. Cigliana non è il pri¬ 
mo nome che finisco dentro il 
calderone di un'inchiesta che 
potrebbe riservare nuovi e an¬ 
cor più clamorosi sviluppi e 
che rimanda alle storio di «Ro¬ 
ma Capitale, indietro nel tem¬ 
po. Nel maggio scorso, erano 
stati già iscritti nel registro degli 
indagati, l'ex sindaco di Roma, 
Franco Carraro e l'ex assc.sso- 
re al piano regolatore, Antonio 
Gerace. Una cosa .sembra ri¬ 
sultare chiara agli inquirenti: il 
consorzio di società che gesti¬ 
sce la realizzazione dell'auto- 
porto è stato favorito. Il sospet¬ 
to è quello che dietro quel me- 
gainveslimento da cinquecen¬ 
to miliardi, dietro quelle proce¬ 
dure tanto celeri, dietro (a stra¬ 
na destinazione a Ponte 
Galeria, si nasconda il solito af¬ 
fare gestito da amministratori 
pubblici e funzionari. Solo cosi 
si pud giustificare quella mar¬ 
cia indietro cosi repentina: pri¬ 
ma la decisione di vendere il 
terreno e di rimpinguare in 
questo modo le ca.s.se della Fe¬ 
derconsorzi. poi, malgrado 
un'offerta da 50 miliardi, la 
scolta di stracciare quella deci¬ 
sione. A volerci capire meglio 
qualcosa, anche il consorzio 
«Lamaro», che aveva offerto 5 
miliardi e che ha intrapreso 
un’azione civile per ottenere 



quel terreno al prezzo che ave¬ 
va offerto. Cigliana dà agli in¬ 
terrogativi una sua risposta: «la 
questione si riferisce al terreno 
di Ponte Galeria di proprietà 
della Federconsorzi - dice - 
ne abbiamo ceduto gratuita¬ 
mente una parte al Comune 
(dopo l'autorizzózione del tri¬ 
bunale fallimentare di Roma). 
I pezzi dati al comune erano 
destinati a strade e come tali 
andavano ceduti per obbligo». 
Insomma: una operazione tut¬ 
ta da chiarire sulla quale, tra 
l’altro, ha chiesto una verifica 
dell'impatto ambientale il mi¬ 
nistro dell'Ambiente per48 ore 
Francesco Rutelli, e si é impe¬ 
gnato a farlo l'attuale, Valdo 
Spini. Ma, anche in questo ca¬ 
so se la città scoprirà un dan¬ 
no, non potrà affatto rimedia¬ 
re, anzi. 

Altre culture, tempi lontanis¬ 
simi, i cui disastri offendono c 
offenderanno. L’altro ieri sera, 
però, un tentativo di immagi¬ 
nare un’altra città è stato fatto 


alla Festa dell'Unita alla Piera 
di Roma. E anche in questa .se¬ 
de le storie di cui si parla sono 
rimbalzate. Si dirà, i soliti ar- 
chelogi, tecnici, architetti, poli¬ 
tici di minoranza, o troppo 
a.scoltati, o troppo poco. Roma 
capitale al centro, la legge ma 
soprattutto il futuro quadro ur¬ 
bano. «La legge, la città, il pro¬ 
gramma di interventi vanno ri¬ 
pensati - dice Piero Salvagni, 
atchiletio, responsabile arce 
urbane del Pds - In passato, fi¬ 
no ai tempi recenti, due cultu¬ 
re hanno lavoralo contro Ro¬ 
ma: l'idea, andreottiana.che la 
città eterna fosse quella intor¬ 
no al Palazzo, per cui lo stesso 
Andreotti arrivò a dire che lo 
Sdo era una fisima, e la cultura 
delle false concessioni. La mo¬ 
dernità urbanistica anni 80 i 
cui esempi politici sono stati 
Giubilo e Carraro». 

Sul voltare pagina tutti d'ac¬ 
cordo l’altro ieri sera: dal presi¬ 
dente delle Fs Lorenzo. Necci, 
dal candidato sindaco France¬ 


sco Rutelli, il ministro Valdo 
Spini, urbanisti, ovviamente. 
•Bisogna cominciare dalla rete 
su ferro, i treni - continua Sal¬ 
vagni - Impostare la mobilità 
su un mezzo pulito. Riaprire i 
cantieri per i lavori al Foro di 
Nerva, di Traiano. realizz,arc fi¬ 
nalmente il parco arcfieologi- 
co dell’Appia Antica, rifinan¬ 
ziare il Museo nazionale roma¬ 
no. Lo Sdo, ma- un sistema di¬ 
rezionale orientale la cui verà 
finalità sia la liberazione del 
centro, con pesi urbanistici 
leggeri, le metropolitane, 
espropriare le aree, portare II i 
ministeri. Lo Stalo in centro ha 
920mila metri quadrati in affit¬ 
to e spende 600 miliardi l’an¬ 
no. un’enormità. Uno spreco 
di spazio, tra l’altro, perché é 
.stalo calcolato che ogni impie¬ 
gato dei ministeri ha a disposi¬ 
zione 30 metri quadrali di spa¬ 
zio. Dar vita infine al parco di 
Centocelle: il parco cristiano 
da affiancare al parco pagano, 
quello deU’Appia». 
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19 luglio, un anno Un lenzuolo multicolore per 

/fall:» efrra/fo antimafia. Con 

Udild >Lrdy t: questo slogan, nel primo an- 

ROirid riCOrdd niversano della strage di via 

Paolo Bor^llino '^'Amelio a Palermo, si apri- 
rdUlU DUrMZIIinU ^à la giornata dedicata alla 

memoria del giudice Paolo 
Borsellino voluta dall’Acli. 
Agesci, Arci Roma. Associazione abitanti del Centro Storico. 
Cidi, Cooperativa il Tetto. F.s.e.. Lega ambiente c Masci, Il 
primo appuntamento - dalle 9 alle 11 del mattino - è in via 
Fauro (nella loto), poi sarà la volta di una manifestazione 
sotto la Galleria Colonna, dalle 12 alle 14. Alle 16,55. Torà 
della strage, suoneranno le campane di San Lorenzo in Lu¬ 
cina e di tulle le chiese del Centro. Gli altri appuntamenti so¬ 
no in piazza del Parlamento, angolo via dei Preietti, dalle 15 
alle 17 e in corso Rinascimento, sulla corsia Agonale, dalle 
18 alle 21. Alle 18 un video in omaggio di Borsellino verrà 
proiettato nella sala di SanfAgostino dove, alle 19. verrà offi¬ 
ciata anche una messa. La giornata sarà chiu.sa dal concerto 
jazz deirAccademia di .santa Cecilia previsto alle 21 a Villa 
Giulia. 


Caracalla raduna Sono giunti dalla Russia di 

I milCÌricK buon ora i primi due musici- 

parteciperanno al 

qÌ StrdCld singolare raduno dei mu.sicì- 

OPr il «un fp^val promos,<o dal 

per li 5UO leMIVdl dell’Opera nell’ambi- 

to de! terzo fe.stival musicale 
di Caracalla. Si tratta del cla¬ 
rinettista Boris Levin e della chitarra elettrica Vladimir Fro- 
lov, partiti da San Pietroburgo. Insieme a loro ù giunto, ieri 
mattina, anche il gruppo "Latino** formato da nove musicisti 
c il chitarrista Sidney Vrana originario di San lx)uis in Cana¬ 
da. 11 Teatro dclPOpera ha ricevuto 56 adesioni. 


Estate/l Anziani, ammalati, tossico- 

Piano del Comune dipendenti, e Ic molte fanii- 

ridnu uei uumune recessione 

per chi economica saranno co.stret- 

non va in vacanza “ restare in città, in ca.so di 

■■VII III wuMiiiui bisogno ijotranno anche 
quesi’anno telefonare al 
67691: il centralino del co¬ 
mando dei vigili urbani che fornirà questo ,seivizio dal primo 
al 31 agosto. E una delle iniziative del «programma dei servi¬ 
zi socio-sanitari» attivale dal Comune per la .stagione estiva 
'93. Per le cosiddeffe «emergenze sociali», i citladini potran¬ 
no rivolgersi allo Spis. telefonando dalle 8 alle 20 al 736972 e 
dalle 20 alle 8 al 4469456, al 70454138 e al 7096000. Per 
quanto riguarda il pronto intervento sanitario si potrà leielo- 
nare al 47498. La guardia medica dalle 14 del sabato alle 8 
del lunedi 482674 J /2/3/4. Tra i molti ospedali che rimaran- 
no aperti, tra gli altri, il Bambin Gesù, l'ospedale G. Eitstman, 
quello Oltalmicoe il San Giovanni BattLsta. 


Estate/2 Per garantire maggiore sicu- 

rarahinidrS a nioHi rezza ai cittadini i carabinieri 
i.ardDinieri a pieui ,,a„no istituito is stazioni 

per la sicurezza mobili in diverse aree a ri- 

miartìori -'‘^hio della città affiancate 

uei liuaruen che a piedi per¬ 

correranno le strade dei 
quartieri per raccogliere de¬ 
nunce e segnalazioni. Lo ha annunciato il colonnello Fran¬ 
co Mottola, comandante del gruppo Roma, illustrando le 
principali iniziative dell'Anna per far fronte- all’emergenza 
estiva. Tra le zone controllate la Magliana. la Parroccliietta, 
Casetta Mattel sulla Casilina. l'Alessandrino, Cinecittà, Il 
Quadraro, Torpignattara, oltre, naturalmente, al Centro sto¬ 
rico. 






Oggi bus A partire dalle otto di questa 

deviati mattina, a causa dei lavori 

**'"*.,' . per il prolungamento della 

per I lavori Metro A, sarà chiuso al traffi- 

/lollsfe MaIva a co il tratto tra viale Giulio Ce- 

ueiia ivieirU M ^ Leone IV e i bus 

verranno deviati. La linea 
990, pas.serà pervia Barletta, 
viale delle Milizie, largo Trionfale. Le linee 994 e 999, in dire¬ 
zione Centro, provenienti da viale delle Milizie, transiteran¬ 
no per la carreggiata centrale di viale delle Milizie, via Dalla 
Ciesa e arriveranno al copolinea. Le corse dirette verso la 
periferia, gireranno invece per via Barletta, viale delle Mili¬ 
zie, largo Trionfale. 


LUCA CARTA 


Concerto U2 

«Non ci faremo 
inquisire» 


17 anni, assillava i genitori per avere soldi. Arrestato 

Sequestra il padre per lOOmila lire 


Consultazioni sull’accordo 
Altissima la percentuale di sì 


■i «Indagati per I decibel fu- 
rilegge degli U2? .Ma neanche 
per sogno!". Alessandro Occhi- 
pinti carico Fighi, gli organiz¬ 
zatori del gruppo rock irlande¬ 
se, non ci stanno. Hanno sapu¬ 
to che la pretura ha avvialo le 
indagini preliminari suireffelto 
terremoto provocato al Flami¬ 
nio il 7 e l’S luglio scorso, e an¬ 
nunciano: •Abbiamo messo in 
moto i nostri awocati. Studie- 
remo insieme una linea difen¬ 
siva». Valerio Terenzio, re¬ 
sponsabile della toumè roma¬ 
na di Bono: «Non possiamo ac¬ 
cettare un provvedimento si¬ 
mile - dice - FTima del concerto 
abbiamo sottoscritto un preci¬ 
so ptolocollo d’intesa che par¬ 
lava solo di un limite di tolle¬ 
ranza sonora senza far riferi¬ 
mento ai 55 decibel previsti 
dalla legge». La difesa degli im¬ 
presari infatti punterà proprio 
sugli accordi raggiunti con la 
Commissione «Arti e mestieri 
rumorosi». Ma l'ingegnere Eli¬ 
seo della VI ripartizione, preci¬ 
sa: «Stabilimmo il tetto degli 85 
decibel all'Interno dello stadio 
per tutelare il limite di accetta¬ 
bilità prcs.so le abitazioni». ’ 


Ha sequestrato per una notte il padre adottivo per 
denaro, centomila lire per andare a ballare: «Se non 
me li dai chiamo i miei amici poco affidabili. Loro, ti ■ 
potrebbero anche uccidere», ha urlato A. F., 17 an¬ 
ni, al genitore settantenne. Una telefonata al com¬ 
missariato e il giovane è stato arrestato. Il padre: «In 
casa mia non entrerà più. Ci ha torturato abbastan¬ 
za. Non sentiva ragioni». 


MARISTELLA lERVASI 


■■ Prigioniero in casa pro¬ 
pria. dietro una porta incate¬ 
nata dal figlio adottivo. A.F., 17 
anni, originario di Costarica, 
ha svegliato il padre settanten¬ 
ne nel cuore della notte: «Devo 
andare a ballare, dammi cen¬ 
tomila lire». L'anziano genitore 
ha ignoralo la richiesta e il mi¬ 
norenne ha messo in atto la 
punizione: ha rinchiuso il pa¬ 
dre in camera da letto, urlan¬ 
dogli addosso: «Attento! I miei 
amici ti potrebbero anche uc¬ 
cidere», lino aH'arrivo dei poli¬ 
ziotti. Il giovane è stato arresta¬ 


lo per sequestro di persona a 
.scopo di estorsione. Sarà il 
magistrato a decidere per 
quanto tempo dovrà testare 
nel centro di prima accoglien¬ 
za di via dei Bre.sclani. 

A. F. non era la prima volta 
che strapazzava la famiglia. 
Pretendeva soldi un giorno si e 
l’altro pure. Denaro a getto 
continuo per andare a man¬ 
giare in trattoria con gli amici, 
per le gilè e i balli .serali. «Ca¬ 
pricci», certo. Sui quali però 
era inutile discutere. L'ultima 
volta che i genitori ci hanno 


provalo si sono ritrovati con il 
salotto svaligialo e il televisore 
.sottochiave. , 

Ora, Donato F., 73 anni, fun¬ 
zionario delio Stato in penio- 
ne, è deciso a tutto, anche a ri¬ 
nunciare al «figlio disgraziato» 
per un po’ di tranquillità. Dice: 
«Non lo voglio più in casa. Ci 
ha torturato abbastanza. Mia 
moglie e io siamo vecchi. Ba¬ 
sta! Non ne possiamo più di 
lui. La settimana scorsa mi ha 
lascialo fuori ca.sa per un gior¬ 
no intero. Ero carico di spesa e 
ho dovuto chiedere ospitalità 
al portiere. Poi ho chiamalo il 
commissariato. E oggi (ieri, 
ndr)... ha minacciato di botte 
anche i poliziotti. Bastai Basta! 
Tra qualche mese diventerà 
maggiorenne. Che vada dove 
vuole quando u.sclrà di prigio 
ne. Qui da noi non ci metterà 
più piede». ■ 

Poi, con la voce rauca dall'e¬ 
mozione l'anziano genitore ri¬ 
corda la storia dell'adozione, il 
viaggio in Costarica per andare 


a prendere «quel bimbo di due 
unni senza famiglia», i sacrifici 
che hanno fatto per tirarlo su... 
•No. di studiare non ne ha vo¬ 
luto sapxtre - spiega il padre - 
Ij mamma per invogliarlo gli 
aveva anche comprato un mo¬ 
torino nuovo. Tre milioni e 
mezzo l'ha pagato, ma lui do¬ 
po un mese l'ha venduto per 
due lire a un amico. Cosi non 
siamo riusciti a dargli un diplo¬ 
ma. Ha in lasca solo la licenza 
media. È uno scatenato, gli 
piace da matti andare in disco¬ 
teca. Ed ha un carateraccio». 

A.F, ha una passione anche 
per le osterie. EII che spende i 
risparmi di famiglia. Dalla ma¬ 
dre. prima che si ricoverasse in 
ospedale ■ per accertamenti, 
era riuscito a farsi dare altri sol¬ 
di. «Ci aveva promesso che 
quest’anno sarebbe andato a 
.scuola - precisa il padre -, Cosi 
mia Inoglie gli aveva fatto tro¬ 
vare sotto casa un altro ciclo- 
inolorc, questa volta usalo. 
Che lui ha utilizzato solo qual¬ 


che giorno e poi è ritornato al¬ 
la carica chiedendo un milone 
c mezzo di lire: "Quel ferro 
vecchio l’ho buttato. Datemi i 
soldi che so io dove comprar¬ 
ne uno buono". Ha capito? Ci 
prende in giro. In casa é lui che 
comanda mica noi». • • ■ 

Ieri notte l’ultima «lite». Do¬ 
nalo F. aveva trascorso il po¬ 
meriggio in ospedale dalla 
moglie, poi aveva cenalo ed 
era andato a letto. «Erano ria 
poco pa.ssate le due - racconta 
- quando mi sono sentilo strat¬ 
tonare. Era mio figlio, minac¬ 
cioso, chiedeva lOOmila lire. 
Gli ho negato i soldi c mi sono 
turalo le orecchie. Lui, allora, 
ha chiuso la porta della mia 
camera c ha bloccato la mani¬ 
glia con una catcnaccia. Poi 
ha acceso io stereo a lutto vo¬ 
lutile. Ho approlittato del Ira- 
.stuono per chiedere aiuto al 
commissariato. Il mio ragazzo 
si era dimenticato di staccare 
la .spina del telefono che ho sul 
comodino». 


■B I lavoratori del Lazio ap¬ 
provano l'accordo sul costo 
del lavoro sotloscritio da sin¬ 
dacati e Confinduslria attraver¬ 
so la mediazione del rnipistro 
del Lavoro, Gino Giugni e del 
pr&sidente del Consiglio, Aze¬ 
lio Ciampi. É quanto si ricava 
dalle prime assemblee, una 
cinquantina, convocate dalle 
rappre-sentanze aziendali di 
Cgil-Cisl-Uil tra i chimici, gli 
edili, i dipendenti del commer¬ 
cio e i postelegrafonici. 

Quasi 19.000 i lavoratori 
consultati. I dati parlano 
deir88% che ha volato Si, del 
9 'ai No, del 3% che si è astenu¬ 
to. A Roma città la percentuale 
di favorevoli ha raggiunto il 
91%. A Viterbo, invece, la pcr- 
ccntualp dei SI ha raggiunto il 
59%. I lavoratori della Cimi 
Montubi, di Montallo di Castro, 
hanno respinto l'accordo con 
un voto che ha sfiorato l'unani¬ 
mità. Alla !=’ial di Cassino i risul¬ 
tati della consultazione, che si 
.svolge a scrutinio segreto, si 


cono.sceranno .soltanto oggi. 

Un centinaio le as,scmblee 
che si stanno svolgendo tra ieri 
e oggi. Tra queste quelle del- 
l’Alenia Civile, della Fatme, 
della lacorossi, della Fiat Lan¬ 
cia, dei bancari della Commer¬ 
ciale, del Credito italiano, della 
Banca d'Italia, della Hai Fon¬ 
diaria. La consultazione si 
concluderà il 21 luglio quando 
i segretari regionali di Cgil, Cisl, 
Uil, renderanno noti i risultati 
definitivi. 

Intanto i lavoratori edili dar- 
boli-Rep della Iretecna hanno 
respinto la decisione dell’a¬ 
zienda di ricorrere alla Cassa 
integrazione guadagni por 
4300 persone. 

Secondo un documento vo¬ 
talo daH'assemblea, «vanno 
prioritariamcnlc eliminate tut¬ 
te le cause di inefficienza per il 
recupero della redditività 
aziendale, da ricercare in con¬ 
sulenze di varia natura, pribile- 
gi, sperperi, ecc.». Secondo ■ 


l’assemblea dei lavoratori, «l'e- ■ 
ventualc ricorso alla Cassa in- ‘ 
legrazione straordinaria, che 
nell'allualc situazione equiva¬ 
le ad un vero e proprio licen¬ 
ziamento. nonostante i'e.scrci- 
zio 1992 chiuso in attivo, olire 
che essere strumentale può 
rappresentare il mezzo per tra¬ 
sformare l'azienda ad uso e 
coasumop degli interessi di 
pochi». 

Per questo si chiede il ricor- 
.so a strumenti alternativi alla 
Cassa integrazione che, pur 
producendo gli ,sle.vsi elletti e ’ 
benefici tinanziari per l’azien- , 
da, permettono il prioritario 
mantenimento dei livelli occu- , 
pazionali. 

Ieri, a .sostegno della verten¬ 
za, é stalo promosso uno scio¬ 
pero di quattro ore davanti alla '■ 
sede dell’impresa, pcrdiltidare ; 
la direzione dal seguire Tinrii- 
rizzo della cassa integrazione 
da parte della Irilecna alla 
quale la capo la Garboli Rep, 
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Incendi estivi 
Stanziati 8 miliardi 
per Monte Mario 

Fiamme accanto a Viterbo, mentre Regione e Pro¬ 
vincia stanziano fondi; 8 miliardi per il parco di 
Monte Mario, 200 milioni per la provincia di Roma. 
E a Viterbo c'è anche il danno di un garage ed una 
macchina distrutti dal secchione dell’acqua sgan¬ 
ciatosi da un elicottero impegnato nei soccorsi e ca¬ 
duto sulla proprietà di Carlo Buzzi, un impiegato del 
comando provinciale dei Vigili del fuoco. 


L’esponente democristiano 
è accusato dai giudici 
di aver intascato una tangente 
di quarantacinque milioni 


Contro di lui ci sono 
le confessioni di Alberto Vazio 
del Consorzio Tevere srl 
e di Scipione delFIntermetro 


«Acquabus», a 0udìzìo 
l’ex assessore de Angelè 


IM L'clicotlcro andava a ver¬ 
sate il suo carico di 2.500 litri 
d’acqua sul bosco di querce 
secolari vicino a Viterbo, in 
fiamme dal giorno prima, 
quando il secchione si ù sgan¬ 
ciato ed 0 caduto accanto ad 
una villa, distruggendo il gara¬ 
ge c la macchina che c’era 
dentro. Amara ironia: la casa ù 
di un dipendente civile del co¬ 
mando provinciale dei Vigili 
dei fuoco. Carlo Buzzi. È stalo 
l’unico incidente, durante le 
diciotto ore di lavoro servite a 
domare un incendio che ha 
provocato danni notevoli. Ieri, 
intanto, sul problema degli in¬ 
cendi estivi c’è stalo un incon¬ 
tro alla Provincia, mentre per il 
parco di Monte Mario, andato 
in fiamme domenica scorsa, la 
Regione ha stanzialo 8 miliar¬ 
di. 

La lotta con il fuoco che ha 
divorato gli alberi di monte Pa- 
lanzana, vicino a Vitertx). è du¬ 
rata quasi un giorno intero. Ini¬ 
ziate nel pomeriggio, le fiam¬ 
me hanno continualo a divam¬ 
pare per tutta la notte, nono¬ 
stante l’impegno di elicotteri, 
vigili del fuoco, guardie fore¬ 
stali e volontari. In mattinata, 
l’incidente del .secchione. Un 
elicottero bipalc -CH '17« stava 
tornando dal lago di Vico con 
il suo carico d’acqua quando 
qualcosa si 6 rotto. E la ■bom¬ 
ba» è caduta dritta sul garage- 
di Carlo Buzzi, al primo chilo¬ 
metro della provinciale San- 
martincse. Dopo aver lavorato 
fino a notte inoltrata e di nuo¬ 
vo dalle prime luci dell'alba, 
gli elicotteri sono stati sostituiti 
dai Canadair che hanno inizia¬ 
to la spola con il lago di Bolse- 
na. Alla fine, la vittoria. L'in¬ 


cendio era circoscritto e prati¬ 
camente domato. L'ultimo lan¬ 
cio di acqua e materiale ritar¬ 
dante è stato fatto verso mez¬ 
zogiorno. Subito dopo sono 
intervenuti anche gli allievi del¬ 
la scuola sottufficiali di Viterbo 
por aiutare a spegnere gli ulti¬ 
mi focolai delle fiamme che 
hanno devastato l'intero lato 
ovest del monte. Nelle stesso 
ore, ancora incendi: uno nella 
pineta di Montalto di Castro ed 
altri cinque, piti piccoli, sem¬ 
pre nel viterbese. 

In città, nel frattempo, sia 
Regione che Provincia si occu¬ 
pavano del problema. La 
Giunta della Pistina, su propo¬ 
sta dciras,scs.sore al Turismo 
Miceli, ha disposto lo stanzia¬ 
mento di 8 miliardi, parte dei 
residui passivi, per il parco di 
Monte Mario c il recupero di 
villa Mazzantl. La disposizione 
nasce, come ha spiegato il pre¬ 
sidente Pasetto, "dalla necessi¬ 
tà di tutelare le aree verdi della 
città, ed in particolare il parco 
di Monte Mario, danneggiato 
di recente dal fuoco che ha di¬ 
strutto parte della boscaglia». 
Dal vertice di palazzo Valenti- 
ni, promosso dall'assessore al¬ 
l’Ambiente e alla Protezione 
civile Giampiero Castriciano e 
con la presenza di associazio¬ 
ni di volontari, dell'assessore 
al Bilancio Vittorio Parola e di 
un rappresentante della Fore¬ 
stale. è uscita invece la triste ci¬ 
fra degli ettari di bosco andati 
in fiamme: ben 400 in soli 10 
giorni. Mancano i soldi por in¬ 
tervenire, e l'assessore Parola 
ha promosso cima 200 milioni. 
Infine, un appello ai Comuni, 
perchè tengano pulii i cigli del¬ 
le strade. 


Edmondo Angelè comparirà davanti ai giudici del 
tribunale penale. Secondo l'accusa, l’ex assessore 
al Traffico e alla Metropolitana ha incassato due 
mazzette - una da 45 milioni e l'altra da 40 - per ac¬ 
celerare le pratiche dcll’«Acquabus", il servizio spe¬ 
rimentale di navigazione fluviale, e della ristruttura¬ 
zione di un troncone della linea A della metro. Il 
processo inizierà il 3 novembre. 


TERESA TRILLÒ 


IB Rinviato a c{iucli:{io. E(\- 
mondo Angclò, ex assessore 
democristiano al Traffico, do¬ 
vrà spiegare ai giudici del tri¬ 
bunale penale se ha veramen¬ 
te intascato mazzette per svel¬ 
tire le pratiche dell’-Acquabus" 
- il servizio sperimentale di na¬ 
vigazione sul Tevere inaugura¬ 
to in occasione dei Mondiali - 
e deir-Inlcrnietro-, Accusato 
di concussione, Angeld si pre¬ 
senterà nelle aule giudiziarc il 
3 novembre. Questa la decisio¬ 
ne del giudice per le indagini 
preliminari, Adele Rando, che 
ieri ha firmato la richiesta di 
rinvio a giudìzio spedita lo 
scorso marzo dal sostituto pro¬ 
curatore Antonino Vinci. 

Irruento, colorito, vociante, 
Edmondo Angclò da .Matino, 
provincia di Lecce, ha un pas¬ 
salo di assessore-poeta. Ama¬ 
va, Edmondo, scrivere versi in 
vernacolo. Poesie recitate ogni 
anno ai leccesi della capitale, 
riuniti per l'occasione, In Cam¬ 
pidoglio lo chiamavano S(rao 
careno: usava sempre tener su 
i pantaloni, quasi fin sopra le 
caviglie, con un paio di bretel¬ 
le. Celebri le sue battute. nS/o- 
rno ar cambio de giunta. EgirO' 
no certi cetrioli-, clisse una vol¬ 
ta. Ma ora l'ingegnere, con una 
passione per rin.segnamento. 


rischia grosso. 

Ad accusare Edmondo An¬ 
gele ci sono le confessioni di 
AI[)erto Vazio, legale rappre¬ 
sentante del Consorzio Tevere 
srl. o Luciano Scipione, ammi¬ 
nistratore delegato delKInler- 
melro. Secondò il pubblico mi¬ 
nistero. l'ex assessore ai Traffi¬ 
co e alla Metropolitana fia in¬ 
cassato '1.S nìilioni dei 90 chie¬ 
sti ad Alberto Viizio per sbloc¬ 
care ta pratica sui fondi 
stanziati dal Comune por il ser¬ 
vizio di navigazione fluviale. 

L'idea di sperimentare l’-Ac- 
quabusx sul Tevere fu lanciata 
in occasiono dei Mondiali dì 
calcio, disputati a Roma nel 
'90. Edmondo Angele, allora, 
era assessore al Traffico e alla 
Metropolitana. Le barche-na¬ 
vetta - una proposta replicata 
anche durante restate oc! '91 
- sono costate alle casse capi- 
teline un miliardo c 800 milio¬ 
ni. E la prima delibera. r)50 mi- 
liotù. fu messa a punto dallo 
staff di Angele. L'anno del 
Mondiali il .servizio di naviga¬ 
zione fluviale doveva termina¬ 
re a settembre, ma |X)i si deci¬ 
se di prorogarlo per altri tre 
mesi. Una scolta, questa, che 
costò 350 milioni. Nel 1991. il 
•Con.sorzio Tevere» inca.ssò 
900 milioni per lo ste.sso servi¬ 



« l'ex assessore 
de Edmondo 
Angelè 


zio. 

A proposito della metropoli- 
lana. Edin<.»ndo Angelè. sc‘con- 
do Taccusa. ha costretto Tiri- 
lenneiro a pagare 40 miliom 
per non ostacolare i lavori di 
annnoclernanumlo della linea 
A. A inchiodare l'ex as.s(?ssore 
al Traffico c'è la cor*, sslone di 
l-uciano Scipione. amiìi'ni.stra- 
toro delegalo dell'lntermetro 
finito in cella anche a San Vit¬ 
tore. Fu infatti grazie ai giudici 
di Mani pulite che. lo scorso 
febbraio, la Rroc’iira di Roma 
apri un fa.scicolo sull'lntenne- 
iro. Roclii anni prima, l'inchie¬ 
sta .sulla concessionaria della 
metropolitana nunana era sta¬ 


la archiviata archiviala. In un 
o.sposlo presentalo dai con.si- 
glieri conìunali del Pci si de¬ 
nunciava l'c.sorbjtante lievita¬ 
zione dei prezzi - 250 miliardi 
a chilometro - ma. allora, non 
furono trovati riscontri concre¬ 
ti. 

Il primo ad alzare ì) velo su¬ 
gli affari miliardari deli'lnter- 
metro è stato Tullio De Felice, 
ex presidente dcil’Acotral. Ar¬ 
rivò a San Vittore e parlò di mi- 
Ikmi e nìilioni <li nuizzetie pa¬ 
gale ai politici per accelerare 
appalli e lavori di ristruttura¬ 
zione. Poco dopo, a Roma arri¬ 
varono i tasr*icoli suD’inchie.sla 
hilerniciro. 1^ procura comin¬ 


ciò a lavorare sulla metropoli¬ 
tana capitolina e Luciano Sci¬ 
pione ha parlalo anche con i 
giudici di piazzale Clodio, 

E di pc«hc .settimane fa l'ul¬ 
tima decisione dei giudici ro¬ 
mani - Mi.siani. Cavallone. Vin¬ 
ci e Galasso - che hanno fir¬ 
malo ventuno ordini di cu.slo- 
dia cautelare per dirigenti del 
consorzio Iniermetrò e im¬ 
prenditori. Nel mirino dei ma¬ 
gistrati il solito giro di tangenti: 
miliardi e miliardi chiesti c ver¬ 
sali per ottenere appalti. Sotto 
accusa \ lavori di prolunga¬ 
mento della linea A da Ottavia¬ 
no a ITimavalle. Lavori iniziati 
da pochi mesi. 


Divieti di balneazione da Ladispoli a Civitavecchia: c’è troppo ossigeno nel mare del Lazio 
Pulita solo Santa Severa. E i gestori degli stabilimenti contestano i dati del ministero 

Spiagge fuorìlegge sulla costa nord 


: '-1 




Una lunga fila di cartelli da Ladispoli a Civitavecchia 
segnalano il divieto di balneazione. L’ossigeno pre¬ 
sente nel mare a nord di Roma supera ovunque i li¬ 
miti di sicurezza e solo la spiaggia di Santa Severa 
sembra esserne indenne. Ed è subito polemica. 
«Nessun rischio per i bagnanti - dicono i sanitari - 
ma l’inquinamento c'è». «Per noi non è una buona 
pubblicità», ribattono i gestori degli stabilimenti. 


SILVIO SERANQELI 


H CIVITAVECCHIA Spiagge 
luorilegge lungo il litorale a 
nord di Roma. Sindaci in gran- 

■ de agitazione dopo la promul- 
! gazione dei dati sulla balttea- 
' bilità da parte della Regione. 

; Chi attendeva una nuova dero- 
. ga sui livelli di concentrazione 

di ossigeno da parte deiras,sc.s- 
sorato aH'Ambiente, è rimasto 
deluso. "Nessuna deroga - 
precisa l'assessore regionale 
Primo Masiranloni -. Siamo 
^ dalla parte della .salute dei cit¬ 
tadini, I dati erano noti ai sìn- 
daci già dal 20 marzo scorso, 
non ci sono .sorprese; le acque 
, del mare non possono tornare 
balneabili d'incanto. Piuttosto 
' vengano attivati i depuratori». 
Troppo poco il 120 percen- 

■ to di concentrazione di ossige- 
ino, previ.sto dalla legge 470 
deirs giugno dell'82. per un 

' lungo tratto di costa fra Ladi- ’ 
spoli e Civitàvccchia. Secondo 


i rilievi del Presidio multizona- 
le di prevenzione sono al di so¬ 
pra della norma gli stabilimen¬ 
ti balneari fra il Fosso Tre De¬ 
nari e Fiumicino con dati che 
vanno dal 133 percento al 170 
per cento, Stc.ssa situazione 
per Ladispoli, all'altezza del 
Castello Òdescalchi e dello 
stabilimento "La Vela». Il livello 
d'ossigeno supera i limili di 
legge anche lungo la costiera 
di Santa Marinella, da Capoli- 
naro fino al Fosso del Maran¬ 
gone. alle porte di Civitavec¬ 
chia. Una lunga sequela di car¬ 
telli con divieto di balneazio¬ 
ne, da Ladispoli a Santa Mari¬ 
nella. che escluderebbe sol¬ 
tanto la spiaggia di Santa 
Severa. "Siamo in difficoltà - 
dichiara il sindaco di Santa 
Marinella. Marco Maggi, eletto 
da qualche settimana -. .Ma 
l'ossigeno è presente da sem¬ 
pre in buona quantità lungo 
tutte le coste caratterizzate, co¬ 


me da noi, dalle scogliere». La 
forte presenza di sostanze or¬ 
ganiche .scaricato in mare dai 
los.si, la calma delle acquo e le 
alle temperature raschiano di 
creare anche lungo le coste la¬ 
ziali il fenomeno dell'eulrofiz- 
zazionec annunciare la mucil¬ 
laggine. 

"Nes.sun rischio .specifico 
per i bagnanti", ripetono i sani¬ 
tari, "niente a che vedere con 
l'inquinamento da colibatteri», 
"Non è una buona pubblicità - 
ribattono i ge.stori degli stabili¬ 
menti balneari sotto accusit -. 
L’assessore dovrebbe conside¬ 
rare l'effetto di queste notizie, 
in una stagione già in grave 
perdita per noi». Ma i dati indi¬ 
cano problemi anche per i la¬ 
ghi con livelli del 184 percento 
a Bracciano, del 155 percento 
ad Anguillara e del 160 per 
cento a Trevignano. Piigo, Ma¬ 
rangone c Torre Valdaliga su¬ 
perano i limili di concentrazio¬ 
ne d'ossigeno a Civitavrjcchia. 
Ma il sindaco Pietro De Angelis 
ribatte: "L'assessore Mastranlo- 
ni forse vuole tarsi pubblicità. 
.Abbiamo chiesto alla Regione 
prelievi più ravvicinati, come 
vengono effettuati a Tarquinia, 
Se poi ci .sono problemi, la Re¬ 
gione intervenga direttamente. 
Non vorremmo continuare a 
leggere i proclami .sulla stam¬ 
pa». 


Dermatiti, mài di pancia 
e morsi dì randagi 
I malanni sotto il sole 
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■■ La salmonella c lo epatiti sono solo 
un bamo ricordo ticl passato. Dermatiti e 
gastroenteriti. Invece, tormentano ancora 
i villeggianti del litorale laziale. ATerraci- 
na. Sperlonga e Si»n Felice, poi. il vero in¬ 
cubo .sono i cani randagi: rifilano morsi a 
lutti con c.stroma facilità. Sono que.sti j 
■guai» più .segnalati la .scorsa estate alle 
Unità sanitarie locali durante le vacanze. 
Quest'anno, invece, la stagione è appetta 
cominciata c i servizi di Igiene pubblica 
delle Usi marine hanno ricevuto solo po¬ 
che lagnanze. 

Tanti i consigli dei medici |x.*r evitare 
problemi. Innanzitutto occhio ai (rutti di 
mare consumali crudi, alle bibite ghiac¬ 
ciale e ai gelali. Sono questi i principali re¬ 
sponsabili dei mal di pancia. Atlcnzione 
anche alla panna usiUa nei chio.schi all'a¬ 
perto per guarnire i gelali. II gran caldo, 
talvolta, provoca l’aumento del numero 
dei batteri che possono causare fastidiose* 
enteriti. Contro le dermatiti, invece, gli 
esperti suggeriscono di fare frequenti doc¬ 


ce? e di non prendere il sole direttamente 
sdraiati .sulla .sabbia; meglio avere sempre 
Ufi a.sciuganiano a dis|>osizione. 

Il quadro stille malattie estive fornito 
dalla Usi è comunque soUostimato. «Non 
tutti ilenunciano i ca.sj di malattie infettive 
- spiegano I ricercatori del Presidio muiti- 
zonale di prevenzione -- Risulta però una 
s<*nsibile diniiniizioiie dei casi di epatite 
A. n.s|)etlo a qtiatlroo cinque anni fa». Sai- 
monella e epatiti no«> hanno praticamente 
provocato danni in lutto il litorale laziale. 
A Tarquinia. Montalto di ('astro. Civitavec- 
cliia. Santa Marinella, come pure più a 
.sud -'lerracina, .8an Felice - la situazione 
è sotto controllo. Nt'lle cittadine di mare a 
nord di Roma i resp(.»n.s;rbili del .servizio 
igiene pfibblico segnalano solo qualche 
caso di dermatite a Santa Marinella e San¬ 
ta Severa. ATarquifiia, intanto, per evilarc 
problenri con l’acqua inquinata, il prossi¬ 
mo anno entrerà in funzione il depurato¬ 
re. oggi ancora in costruzione. Quest'eslif- 
te.coittimque. grazie a un sofisticalo siste¬ 


ma di depurazione, Tarquinia Lido avrò 
l’acqua potabile, assicurano i responsabili 
del servizio igiene della Usi Vitcrbo2. 

A l^vinio. Lido dei Pini, Anzio c Nettu¬ 
no I villegianti temono le gasloenterili. Gli 
operatori dell'Unità sanitaria locale Rm 35 
curano spesso problemi legali a stomaco 
c pancia. Qui. a due passi da Roma, la sta¬ 
gione è appena iniziata e le 350 mila per¬ 
sone che ogni anno affollano le spiagge 
non .sono ancora arrivate tutte. Agosto ò 
infatti il mese del "pienone», solo allora si 
IX)irà fare un'esauriente stima delle malat¬ 
tie estive. 

Niente bagni vicino alla foce dei canali 
c attenzione ai cani randagi. È quanto rac¬ 
comanda Michele Subiaco. responsabile 
del servizio igiene della Usi Ll5, l’unilà sa¬ 
nitaria locale che vigila su San Felice Cir¬ 
ce. Terracina, S|Xìrlonga e Fondi. «L’unico 
fatto di rilievo - spiega Subiaco - è l’au¬ 
mento dei morsi di cane, lasciali liberi dai 
padroni che vanno in vacanza. Il rimedio, 
però, è semplice: un vaccino anlirabbico 
(alto immediatamente dopo il morso». 


FESTA CITTADINA DE L'UNITA 

VIA CRISTOFORO COLOMBO 


PROGRAMMA TEATRO 


17-18 LUGLIO 

ANIA NELLO SPECCHIO 

di Massimiliano Milesi. 

Con Laura Jacobbi. . 

Regia di Massimiliano Milesi. 

Spettacolo: FLAMENCO «LA COEVA» 


19-20 LUGLIO 
MACBETH - THE POWER 

da Vi/illiam Shakespeare 
di Tony Tornabene 
Compagna «<ll Globo» 

Solo II 19 In riserata: FLAMENCO «LA COEVA» 


L'Associazione «Famiglie Attive 
per l'Handicap» 

La Compagnia Teatrale di Giovani 
Disabili e Non 

«I RAGAZZI DEL MONDO 
FANTASTICO» 

invitano la cittadinanza allo spellacoio 

«IL CIRCO E LA VERITÀ 
DEI SOGNI» 


lliiiuv ria luti 1119 


Festa Cittadina de l'Unità 
Via Cristoforo Colombo 
(di fronte alla Fiera di Roma) 


COLOMBI GOMME 

Sondrio s.a.s." 


ROMA - VIA COLLATINA, 3 - TEL. 2593401 
, ROMA - VIA CARLO SARACENI, 71 CTorre Nova) - TEL. 2000101 
GUIDONIA - VIA PIETRARA. 3 - TEL. 0774/340229 
GUIDONIA - VIA P. S. ANGELO - TEL. 0774/342742 


RICOSTRUZIONI • RIPARAZIONI 

E CONVERGENZA . 

micmelin 

Forniture complete \ 

C 3 di pneumatici 

nuovi e ricostruiti 



La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e 
venerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 righe 
alla -Cronaca dell'Unità" via Due Macelli 23/13. 


Airuniversità 
promosso 
personale 
già beneficiato 


Siamo un gruppo di la¬ 
voratori dell'Università «l^ 
Sapienza- destinatari della 
legge 63 del 21,2.89. condi¬ 
vidiamo quanto rìponato 
netTarticolo o nelle inlerro- 
gazioni parlamentari, ma 
c’è da tener presente che 
ramministr.'iziono ha anche 
promosso il personale già 
Ix-’ncficiato dalle legge 
312/80 che circa dieci anni 
fa è avanzato di ire/quattro 
livelli c oggi si vede ancora 
gratificare con un pa.ssaggio 
dal 7" livello air8'’oda! 6" al 
7" su posti inesistenti nella 
pianta organica di ateneo, 
in base alla legge 21/91. Per 
quanto riguarda la legge 63 
) amministrazione ha gestito 
tutte le formalità nei modo 
più squallido e mafioso pos¬ 
sibile nella Commissione 
che doveva accertare la 
congruità si sono messe per¬ 
sone come Edoardo Cozzo- 
lino tutt'ora agli arresti per 
Tangentopoli, Pietro Maroc¬ 
co indagato per gli appalti 
dei bar" interni all’ateneo, 
entrambi sindacalisti il pri¬ 
mo della Cisl il secondo del¬ 
la Cgil. Il consiglio di ammi¬ 
nistrazione che" ha rattificaio 
tutti gli atti della Commì.ssio- 
ne era composto tra gli altri 
da Aldo Rivela sbardelliano 
pluri-indagato e dal diretto¬ 
re amministrativo anch'egli 
agli arresti Savinio Slrippoli, 
Tra i dipendenti gira voce 
che alcune persone abbia¬ 
no pagalo per vedersi rico- 
no.scerc tre quattro livelli in 
più cono.sccndo gli individui 
che facevano parte della 
Commissione è cosa plausi¬ 
bile. Non tocca a noi accer¬ 
tare le eventuali respoasabi- 
lità. chiediamo ;xrrò che sia 
fatta luce .sulle modalità e gli 
alti delia Commi.ssione per il 
giudizio di congruità. 

CoonSInamento 
lavoratori 
aettantanovistl 
Univemità La Sapienza 


Va bene 
il ciclomotore 
ma difendiamo 
i ciclisti 


Lettera aperta a Fran¬ 
cesco Rulelli, 


sono un giornalista, prò- 
londo ambientalista, attuale 
responsabile della commis¬ 
sione «Pi.ste ciclabili- presso 
la Federazione cicilistica Ita- 
liar.a-Comitato regionale 
l^zio, Condivido global¬ 
mente i suoi ideali, mi piace 
l’ostinata chiarezza, l'indo- 
mabile volontà, un po’ me¬ 
no l'immagine sportiva che 
la ritrae continuamente in 
sella al ciclomotore. Senza 
dubbio questo mezzo è un 
buon salvagente nelle città 
affondale da p>oliticì .‘ienza 
.scrupoli. Ogni mattina la 
stessa fatica: taxi costosi ed 
introvabili, autobus lenti c 
malsani con cittadini che 
puntano il dito sul personag¬ 
gio. parcheggi tanto limitati 
da essere occupali anche la 
notte. Non rimane che salire 
sul motorino, con la cravat¬ 
ta. con la pioggia o il vento 
purché si circoli spediti. Da 
qualche tempo piazze c 
marciapiedi sembrano una 
discarica specializzala. Ver- . 
gogna! Cosa pensano i turi- ' 
sti di questo fenomeno ita- 
liano’;* Sempre peggio. Lei 
ha il dovere di prendere una 
chiara posizione da verde 
ambientalista. Si deve rivol¬ 
gere agli industriali, affinchè 
s’impegnino a rispettare le 
direttive della Cee - pro¬ 
gramma Corine - perchè i 
motori a due tempi inquina¬ 
no mollo, soprattutto com¬ 
posti organici volatili (.senti¬ 
re Enca-dr Gaudioso). 

Non meno importante è 
l'impatto ambientale che si 
risolve con la costruzione di 
parcheggi riservati al mezzo 
nei pre.ssi di aziende o poli 
di aggregazione (metro 
ecc) e vietando la sosta sel¬ 
vaggia su marciapiedi o 
piazzo. Tali limitazioni de¬ 
vono. naturalmente, essere 
accompagnale da una mas¬ 
siccia campagna di educa¬ 
zione civica mirala al rispet¬ 
to a.s.soluio dei pedoni nelle 
aree a loro ri.scrvatc. Non 
parliamo, infine, di piste ci¬ 
clabili. che tornano in evi¬ 
denza solo durante le fre¬ 
quenti campagne elettorali. 
A chi danno fastidio i ciclisti, 
veri benemeriti cittadini? 
Forse sono trascurati da 
questi politici perchè non 
muovano notevoli interessi 
c.*conomici? l-a prego, faccia 
giustizia. Dia al dei citta¬ 
dini delle aree urbane una 
strada per muoversi, senza 
rischiare la vita, come avvie¬ 
ne nel Nord Europa. » ■ 

Non riuscirci a quest’azio¬ 
ne, convinca i giovani a libe¬ 
rarsi ogni tanto del moioir^ 
tra le gambe usando la bici¬ 
cletta per andare a giocare a 
tennis. 

Giani ranco Dì Prctoro 


ASSOCtASONS NAZIONALE 
COMUNI tTAUANt 


FORUM ANCI-UPI 
ROMA 16 LUGLIO 1993 

LE AUTONOMIE LOCALI 
DOPO LA LEGGE N. 81/93 


Dall’aggiornamento degli statuti 
e dei regolamenti un ulteriore contributo 
aU'autoriforma dei Comuni e delle Province 
e al rafforzamento del sistema autonomistico 


Interverranno Sindaci. Amministratori Locali. 
Parlamentari, esponenti del mondo 
dell'Associazionismo ed esperti 


Via dei Prcfetli, 46 - 00186 Roma 
Tei. 06/680091 - Telefax 6873647 - Telex 6213J3-1 
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R q^w 


■ 11(4» \ i i ’i 4m'i V 

Organismo SlaOile di P"oduzione 

c'E UNA Spiaggia a Roma! 
Davanti a Caracaua 

dal 16 Luglio a 
Parco 5. Sebastiano 


WQUA HATTA ANNI DO . 

BALLO, CINEMA. RISTORANTE, MERCATINO 
E SP.ETTACOLCANZONI DELLA 
COMPAGNIA ATTORI & TECNICI 

CON Riccardo Del Turco. Jimmy Fontana 
Gianni Meccia. Nico Fioenco e tanti altri 

PRENO'-AZIONE TAVOLI E'BIGLIETTERIA 

5740170-5740598 
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Me undici meno un quarto, il 19 lugHo 
di cinquantanni fa una sirena lanciò Tallarme e una grandinata 
di bombe cadde su tutto. La storia raccontata dai sopravvissuti 
la fisionomia di un quartiere che continua ad essere «offeso» anche oggi 

San Lorenzo 1943 
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Cinquant’anni dopo non è ancora sbiadito fra la 
gente di San Lorenzo il ricordo del bombardamen¬ 
to Ognuno ne ha una memona personale, lontana 
dalle cronache ufficiali, a volte amcchita di partico¬ 
lari fantasiosi Come quella «der Barone» che vide il 
Duce piangere sulle macene Ma c’è anche amarez¬ 
za per tradizioni che scompaiono, nonostante la 
strada sia sempre la protagonista del quartiere 


LILIANA ROSI 


■■ Alle undici meno un 
quarto del 19 luglio 1943 un 
lunedi I unica sirena del quar¬ 
tiere San Lorenzo lanciò il suo 
stndulo gndo d'allarme Sep¬ 
pure il giorno poma dal cielo 
fossero scesi dei volantini che 
annunciavano alla popolazio¬ 
ne l'imminente pencolo di 
bombardamento la pnma 
grandinata di bombe sprigio¬ 
nò la sua forza distruttnce su 
persone affaccendate nelle so¬ 
lite misere attività quotidiane 
che la guerra permetteva Le 
strade erano affollate dai car- 
rettien che incitavano il cavallo 
a trascinare il peso della mer¬ 
ce, mentre le donne chi era in 
casa ad accudire i figli chi al 
mercato a comprare quello ' 
che II tesseramento passava 
quel giorno fagioli pesche e 
limoni Gli artigiani lavoravano 
in bottega Cera Pippo er chia¬ 
varo che faceva a mano chiavi 
e scalpelli per sculton un arti¬ 
sta. Stella scalpellino di marmi 
che preparava le lapidi per il 
vicino cimitero dei Verano 
Quella dei marmisti, intorno al 
camposanto era, come del re¬ 
sto lo è ora, una delle attività 
più diffuse Molte anche, le 
botteghe dei sarti che cuciva¬ 
no su misura per le grandi oc¬ 


casioni ruvidi abiti che doveva¬ 
no durare dalla pnma comu¬ 
nione al matnmonio C erano i 
barbien intenti a sbarbare i 
clienti abituali ed i battiton di 
.fero> sudati e chini sul metallo 
da forgiare con la forza dei 
propn muscoli 
L urlo della sirena colse di 
sorpresa Teresina sposetta 
novella di 21 anni intenta a la¬ 
vorare al banco di frutta del 
mercatino nonale di Largo de¬ 
gli Osci Scappò più in fretta 
che potè a casa nella vicina 
Piazza dei Sanniti aveva la¬ 
sciato la figlioletta di 5 mesi 
Non fece in tempo ad andarla 
a prendere Già piovevano le 
bombe Trovò nfugio in un ne¬ 
gozio «ndove ce stavano dei 
macchinan Tre ore nmasi là 
sotto con I occhi rossi per il 
polverone e l'angoscia nel co- 
re pe mi fila Poi non ce I ho 
fatta più so scappata persua¬ 
da L ultima ondata di bombe 
me la so fatta con la pupa in 
braccio nel cortile di casa» 
Oggi, SO anni dopo Teresi- 
na è ancora là, tra il banco del 
pesce e quello delle verdure 
Lei vende ancora la frutta for¬ 
se meno genuina di allora ma 
certamente più vana e meglio 
presentata Fra i clienti le co¬ 


mari di sempre ma anche le 
giovani studentesse della vici¬ 
na università o le impiegale 
stressate da un incombenza 
quella della spesa incastrata 
nell oretta di break per il pran¬ 
zo Intorno al mercatino si 
muove freneticamente il traffi¬ 
co cittadino che restituisce alla 
modernità un quartiere dura¬ 
mente segnato da un passato 
la CUI violenza è ancora im¬ 
pressa SUI muri sventrati delle 
case Degli oltre 40mila abitan¬ 
ti che affollavano San Lorenzo 
fino al 60 gli anni e le alterne 
vicende politiche, culturali ed 
economiche ne hanno dimez¬ 
zato il numero senza che que¬ 
sto cancellasse I anima popo¬ 
lare e il clima di tolleranza e 
solidanetà paesana che ne 
fanno una delle caratteristiche 
peculian del quartiere Le case 
di 25, massimo SO metn quadn 
affacciate sui lunghi ballatoi e 
un tempo abitate da una o ad- 
dinttura due famiglie oggi so¬ 
no occupate dagli oltre 4 000 
studenti universitari prove¬ 
nienti da ogni parte d Italia e 
del mondo >Ce starno a mba- 
stardl» è la lamentela comune 
a tanti sanlorenzini che nm- 
piangono i tempi dei •fagotta- 
ri» quando la ^nte era tutta 
imparentata e la sera portan¬ 
do chi II fagotto del pane chi 
quello del companatico si 
spartiva la cena in ostena be¬ 
vendo vino e gazzosa 
È anche vero però che I af¬ 
fitto o il subaifitto a 250 000 lire 
a letto dei minialloggi agli stu 
denti ha permesso a tanti an¬ 
ziani con due Ine di pensione 
di sopravvivere alla meglio ed 
ha allontanato dal (fuartteie la 
speculazione edilizia Ed an¬ 
che se I «fagottan» non esisto¬ 


no più 1 tavoli all aperto delle 
pizzerie e delle trattone che 
hanno sostituito le vecchie 
ostene, ogni sera sono pieni di 
gente che viene anche dagli al¬ 
to quartien sapendo che II si 
può ancora andare in giro fino 
a tardi Mento della cultura 
della strada che si è mantenuta 
costante negli anni Ancora 
adesso magan appoggiati alla 
macchina in doppia fila c non 
sulla seggiolina impagliata 
messa a ndosso del portone di 
casa gruppi di amici si ferma 
no a fare quattro chiacchiere 
«Un tempo c era più spinto 
di gruppo e senso di apparto 
nenza al quartiere Si lasciava 
no aperte le porte di casa e ci 
aiutavamo 1 uno con 1 altro» 
La pensa cosi il barbiere di via 
dei Volsci Aldo Bordoni detto 
•er Barone» che da sessant an¬ 
ni fa barba e capelli agli amici 
di San Lorenzo Ogni anno 
peni 19 luglio lui e suo frate<'o 
Gaetano consigliere circoscri¬ 
zionale del Pds e presidente 
del locale club giallo rosso 
«Pnmo amore» fanno stampa¬ 
re un manifesto a lutto per n- 
cordare le migliaia di vittime 
del bombardamento fra le 
quali cinque dei loro parenti 
Al «Barone» ornane difficile 
non agganciare all amarezza 
per tradizioni andate perdute 
il ncordo di un passato a cui la 
guerra ha rubato la spensiera¬ 
tezza della gioventù «All epo¬ 
ca aves’o 14 anni e stavo in bot¬ 
tega con mio padre ad impara¬ 
re il mestiere Quando senta la 
sirena scappai nella vicina 
scuola Correvo come un paz¬ 
zo e caddi tagliandomi il men¬ 
to Amvai nel nfugio grondan¬ 
te di sangue una donna si 
strappò la gonna e me la offri 
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Una zona per operai e artigiani 
separata dal resto della città 

L’identità «rossa» 
di un luogo pensato 
«fuori le mura» 


H Un quartiere «senza qua¬ 
lità», cosi I architetto Marcello 
Pazzaglini definisce dal punto 
di vista architettonico San Lo¬ 
renzo, al contrano dei suoi 
confini e delle aree circostanti 
considerate di grande interes¬ 
se artistico e stonco II giudizio 
è espresso nel volume «San Lo¬ 
renzo I88I-I981 Stona urba- ' 
na di un quartiere popolare a 
Roma» latto stampare dalla 
cooperativa Deposito locomo- 
hve dello scalo San Lorenzo 
nel 1984 per festeggiare i venti 
anni di vita della cooperativa v 
Se fossero ancora vivi Gior¬ 
gio Amendola e Elsa Morante, 
sicuramente non condivide-. 
rebbero quel parere Forse al- 
I uomo politico e alla scnttrìce 
poco importavano gli aspetti 
architettonici di San Lorenzo 
il loro era un rapporto emotivo 
con il quartiere L uno vi am¬ 
bientò una parte del libro au¬ 
tobiografico «Una scelta di vi¬ 
ta» e l'altra il romanzo «La Sto¬ 
na» Per lui la mitica sede di as¬ 
sociazioni anarchiche, per lei 
la sede di una stona comune 
di una povera maestra dall a- 
nonimo carattere piopolaie tra¬ 
volta dagli evenh 
Il patnmonio vero quello 
che prescinde dai beni mate- 
nali dei palazzi patrizi dell 800 
è la stona politica e sociale del 
quartiere tramandata per lo 
più oralmente e che affonda le 
radici nello spinto democrati¬ 
co e antifascista della sua gen¬ 
te Con orgoglio i sanlorenzini 


ncordano che nel 22 il quar¬ 
tiere fu I ultimo della città a ca¬ 
dere nelle mani dei fasclsh do¬ 
po una breve resistenza arma¬ 
ta in seguito alla marcia su Ro¬ 
ma Si ncorda anche che i fa¬ 
scisti, successivamente, rara¬ 
mente misero piede nel 
quartiere e se lo fecero si pre¬ 
sentarono sempre in forze Le 
stesse dimissioni forzate del 
Duce, votate a larga maggio¬ 
ranza dal Gran Consiglio il 25 
luglio del 1943, avvennero sei 
giorni dopo il bombardamen¬ 
to di San Lorenzo il quale, pro¬ 
babilmente rappresentò una 
delle cause del "licenziamen¬ 
to» di Mussolini 
Ma sin dalle sue origini San 
Lorenzo si è caratterizzato co¬ 
me quartiere popolare e ope¬ 
raio Andando a scavare nelle 
sue profonde radici, I architet¬ 
to Pazzaglini ci racconta come 
I area, ongmanamente fosse 
destinata a vigne, facesse parte 
del vecchio «suburbio» e fosse 
in una zona Intermedia rispet¬ 
to al sistema delle grandi ville 
dentro e fuon le mura. Il quar¬ 
tiere, SI legge nel lesto è stato 
realizzalo in un arco di tempo 
che va dal 1878 al 1930 e gli ul¬ 
timi interventi sono stati ese¬ 
guiti dopo la seconda guerra 
mondiale sulle aree bombar¬ 
date li 19 luglio 1943 e su alcu¬ 
ne aree di completamento 
Già all epoca in cui furono 
eretti i pnmi edifici di San Lo¬ 
renzo I motivi che spinsero 
quei costrutton erano di natura 











Tre Immagini Dall alto verso il basso La gente subito dopo 
il bombardamento Al centro la basilica di San Lorenzo 
quel 19 luglio Qui a fianco i primi palazzi ricostruiti 


per tampionarmi la tenta Fini 
to il bombardamento uscim 
mo per strada L ana era ine 
spirabile non si sedeva ad un 
palmo dal naso per il gran poi 
verone Un camion portò me e 
mio padre che finalmente mi 
aveva ritovato a Montecompa 
tri dove andavamo a cercare 
mia madre che il giorno pnma 
era andata la per rimediare 
qualcosa da mangiare Nel 
frattempo però essendole 
giunta notizia dclbombarda 
mento era tornata indietro a 
piedi lo che ero un mamme 
ne all insaputa di mio padre 
scappai per tornare a Roma Ci 
amvai il 20 e trovai mia nonna 
Scralina a piazza dei Sanniti 
che dal giorno pnma stava 
sdraiata sulle macerie in preda 
alla disperazione Là sotto ne 
era sicura c erano i corpi delle 
sue due figlie e dei tre nipotin- 
di 6 3 anni e 9 mesi Entrai in 
quello che restava del palazzo 
ma delle mie zie non c era 
traccia nella montagna di cal 
cinacci già rovistava un grup 
po di sciacalli Qualche ora 
dopo SI 'cimò 11 vicino un «A 
prilla» con i fascioni bianchi 
dalla quale scese Mussolini 
Quando la vecchia lo vide gli si 
avventò contro gndando "as 
sassino assassino" Mi gettai 
su mia nonna per evitare il 
peggio e il Duce con due lacri 
me che gli solcavano il VISO fo 
ce cenno a Fannacci di darci 
qualche soldo ma questi Iru 
gandosi nelle Lasche dei pan 
taloni ci mostrò di non avere 
una lira I corpi delle mie zie li 
hanno ritiovab dopo cinque 
giorni Una nel tentauvo di 
proteggere dai calcinacci la 
piccola di 9 mesi ancora la - 
stnngeva al petto Furono sep¬ 
pellite cosi nel'a slcs.sa bara 
La'tra teneva per mano il figlio 
piu piccolo I altro gli stava vi 
cino Nonna Serafina da allora 
passò le sue giornate al cimile 
ro a parlare sulle tombe delle 
figliole finché anche lei mori» 

Il barbiere ha un momento di 
commozione subito stempera¬ 
ta da un altro ncordo «Dopo il 
bombardamento Mana Josè 
venne a fare visita al quartiere 
Si presentò tutta in ghingheri e 
piattini con un grande cappel¬ 
lo di paglia un vestito a fiori 
borsetta e guanti bianchi Se 
ne andò in fretta e furia un atti¬ 
mo prima che la gente la prcn 
desse a sassate» 

E quell anima popolare ros 
sa e ribelle è ancora nel corpo 


di San Lorenzo anche se oggi 
in via dei Ialini 1 1 gloriosa se 
zione del Rei ha c retto un mu 
ro che la divide in du' neta a 
Rifnndazione c l'icta rlla 
Quercia La classe operaia è 
stata sostituild da quella impic 
gatizia e i pochi artigiani rima 
sti rischiano di scomparire M i 
Ira I supers'iti non ce n è uno 
che non imprech contro il go 
verno e la batosii delli mini 
mum tax dell lei o dell mipos 
sibilo 740 -Cosi nun se po 
campà protesta Leonello 
Monti uno dei quattro sotfnlo 
ri di ve'JX) scientifico di Roma 
con laboratono nel palazzone 
dell ex pastificio Cerere - ijl i 
voro con I Lnive-sild ilcnr li 
Sanità Loro me pagano dopo 
sette mesi ma i sórdi da me lo 
Stato II vole subbilo Avevo no 
ve lavoranti - prosegue mentre 
con 1 1 fiamma da lorm i ad un 
imbutino di vetro p- r chimici - 
in pochi mesi già se ne soni 
andati in tre e.ein < vuolt hi 
ques'a au vit j se'pr iwiv i nc n 
esiste nemmeno una scuoi i» 
Ancora piu incazy.alo è Pom 
pei battitore di ferro con il ne 
gozio di Iron'e allo scalo San 
Izjrenzo «Trasmettere 1 arte ai 
miei tiglF Ma che so m ilto 
Loro dovranno usare la penna 
come lei senza sporcarsi le 
mani b un lavoro troppo duro 
por quello che si guadagna 
Ora poi c hanno messo pure la 
tassa Dicono che dovemsa 
guadagna 40 milioni all anno 
l^ouei guadagnare molto ui 
piu ma anche molto di meno 
e questo loro non lo pre\ edo 
no» Ma con lo Stato la gente 
di San Lorenzo ce 1 ha anche 
perché in 50 anni non ha 
mosso un dito per restaurare i 
palazzi distrutt dai bombarda 
mento Solo la generosità e 
1 attaccamento al qua-tiere dei 
sanlorenzini che si sono con 
sorziau hanno omesso in piedi 
alcuni cdilicici Un altro mo 
mento di attrito con lo g>tituzio- 
ni c è stato con la eie-libera co 
munale 892 che nella sostanza 
toglie ai ristoranti i tavolini 
esterni «Un colpo durissimo 
alla vitalità del quartiere - dice 
Gaetano Bordoni quilageple 
viene e con 10 000 lire s beve 
una birra e mangia una bru 
schetta e una pizza Se a San 
Lorenzo gli togli h gente per 
strada lo uccidi» Ma non c a 
problema grazie ai tavoli abu 
sivi la confusione dei com 
mensali continua a rallegrare 
le notU di San Lorenzo 


speculativa II quartiere, desti¬ 
nato ad ospitare operai arti¬ 
giani e lavoraton delle piccole 
mdustne fu voluto lontano e 
ben separato dal resto della 
città fuon dai piani regolaton 
del 1873 e del 1883 Perquesto 
il quartiere fino dalle sue ongi- 
ni rappresenta una nota fuon 
dal registro musicale del pano¬ 
rama edilizio della Roma post 
unitaria burocrabea e ammi¬ 
nistrativa La stona stessa del 
quartiere commenta Pazzagli- 
ni mette in evidenza le tappe 
ed 1 modi di questo distacco 
dalla -città legale» ma ne rive¬ 
la la sua corrispondenza 
Lasciamo aH'architetto la 
spiegazione di questa «diversi¬ 
tà» dimostrata «dalla omoge¬ 
neità del lotto dalla maglia 
stradale dai caratteri delle fac» 
ciate sulle quali in particolare 
1 professionisti operarono 
un accorta riduzione delle 
qualità formali e materiali Le 
facciate mascherano sia la ra¬ 
zionalità spietata delle case 


operaie a ballatoio uniche a 
Roma se si esclude qualche 
esempio a Testacelo sia il 
caos tipologico e 1 affollamen¬ 
to esasperato della maggior 
parte dei blocchi residenziali 
Accanto al degrado edilizio ed 
ambientale presente dalla sua 
nascità - conclude Pazzaglini 
che cosi attribuisce al quartie¬ 
re quelle «qualità» negategli dal 
punto di vista architettonico - 
la stona del quarbere esprime 
inoltre una ‘cultura del risana¬ 
mento” che portò alla creazio¬ 
ne delle necessarie infrastrut¬ 
ture primarie e secondane cd 
alla ristrutturazione di alcuni 
edifici del quarbere di proprie¬ 
tà della Banca d'Italia» Lavori 
che risalgono al 1914 Dopo di 
allora si hanno solo «ipotesi di 
recupero» avanzate nel secon¬ 
do dopoguerra E che SI trattas¬ 
se solo di ipotesi ce lo ricorda¬ 
no le case sventrale d- Ile bom¬ 
be ancora là dopo 50 anni 

DLK 


Tutte le iniziative nel quartiere 


H «Dopo 50 anni dal bombardamento di San Lorenzo un 
messaggio di pace per la città e per il mondo» Cosi «parla» alla 
cittadinanza il manifesto stampalo dalla terza circoscrizione e at¬ 
taccalo su tutti I muri e le vetrine del quartiere San Lorenzo per ri¬ 
cordare quel tembile 19 luglio Già due giorni fa, seguendo il pro¬ 
gramma delle manifestazioni per la celebrazione del cinquante¬ 
nario, la banda della Guardia di Finanza si è esibita in un concer¬ 
to a Piazza Bologna Oggi alle 21 30 invece a Campo Artiglio 
proiezione del «Film Luce» e del film «La lunga notte del '43» Il 17 
raglio alle ore 19 al Parco dei Cadub parUrà la «Fiaccola della Pa¬ 
ce», mentre alle 19,10 a Villa Mercede la banda dell'Aeronautica 
eseguirà un concerto, alle 21 ai Cavalieri di Colombo l'arrivo del¬ 
la «naccola della Pace» con l'accensione del braciere, alle 21,30 
sempre ai Cavalieri di Colombo verrà allesbto dall associazione 
«Famiglie atbve per l'handicap» lo spettacolo «Il circo della fiera 
dei sogni» Il 18 loglio alle ore 9 al Parco dei cadub ci sarà la par¬ 
tenza della «Maratona del Cinquantenario» che arriverà alle 11 
sempre nel Parco dei cadub dove avverrà la premiazione delle 


vane categorie alle 1130 di fronte alla Basilica di San Lorenzo ci 
sarà la sfilata della fanfara dei bersaglieri con amvo in Parco dei 
caduti e concerto, alle 18 ai Cavalieri di Colombo verranno pro¬ 
posti degli interventi stonco-nevocativi seguiti alle 19 da un con¬ 
certo deirorchestra dell'Atac, alle 21 30 sempre ai Cavalieri di 
Colombo verrà proposto uno spettacolo di danza II 19 luglio al¬ 
le ore 9 inizieranno le cerimonie commemorabve con la deposi¬ 
zione di corone in Piazzale Tiburtino-Mura Labicane Piazzale 
del Verano (monumento Pio XII), cimitero del Verano (Sepol¬ 
creto dei caduti nella lotta di Liberazione 43/45 monumento al 
deportato) alle 10,30 presso la pamxchia di S Mana Immacola¬ 
ta verrà celebrata la messa con picchetto d onore fuori dalla 
chiesa alle 11,15 il picchetto paitirà p>er il Parco dei caduti dove 
avverrà la deposizione di una corona con discorso commemora 
tivo dalle 18 30 alle 22 ai Cavalieri di Colombo ci saranno inter¬ 
venti stonco-nevocativi un concerto della banda del Corpo dei 
Vigili Urbani la consegna di premi e targhe ncordo cd mime la 
proiezione del «Film Luce» e del film «Roma città aperta» 
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Dal 1 luglio 
al 30 settembre 
in occasione della stagione 
delle Feste de l’Unità, 
le condizioni di abbonamento 
al giornale saranno 
ancora più vantaggiose 

Se ti abboni 
per 3 mesi avrai: 

^ 1 mese gratis 

2 libri a settimana 
48% di sconto reale 
90.000 lire invece di 170.000 

E in più un regalo a scelta 

5 libri de l’Unità 

Maglietta stampata 

Cartella riproduzioni 
prime pagine de l’Unità 



Come abbonarsi 

Presso i nostri stand 
alle Feste de l’Unità 

Tramite assegno bancario 
o vaglia postale 
o c.c. postale 
n. 29972007 

intestato a: 
l’Unità spa 
via dei Due Macelli, 23/13 

00187 Roma 


Abbonamento 
speciale 3+1 
per le Feste 
de l’Unità 
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~ Alla Festa cittadina il dramma di Rosso di San Secondo, autore famoso dimenticato in patria 
Pregevole interpretazione di Kadigia Bove sostenuta da una perfetta vena espressionistica 

«Canicola», tradimento 
come segno di ribellione 


La periferia 
una priorità 


ENRICO GALLIAN 


■■ Questo 6 il programma 
di oggi e di domani della Fe¬ 
sta deirUnità in coiso sulla 
Cristoforo Colombo (di fron¬ 
te alla fiera di Roma). ' 

OGGI. Dibattiti: ore 21 
•Dove vanno 1 cattolici italia¬ 
ni» con Rodano, Scoppola. • 
Salvadori, Lavazza e Formi- 
goni. Confronto: ore 21 
«Una priontù per il governo 
di Roma: la periferia» con 
Pompili, Carella. Berdini e 
Schina. Cinema: dalle 21 
Ragazze vincenti e Fusi di le¬ 
sta. Caffè concerto: Vittorio 
Viviani in «Isso, Essi o'Pidies- 
se». Caffè letterario: ore 21, 
Tocci presenta «Roma, che 
ne facciamo»; alle 23 poeti a ' 
braccio. Teatro; ore 21. 
•L'abc della ■ fantascienza» 
con Cartoni, Paggetti, Tosello 
c Manzini. Balera: ore 21 
Orchestra Giovannoni e tro¬ 
feo «Roma sotto le stelle». So¬ 
liti appuntamenti aH'Osteria 
romana (intrattenimento) e 
allo Spazio bambini (ore 
17.30 spettacolo di buratti¬ 
ni). * « - - , r 

DOMANI. Dibattiti: ore 
21, «Lo sviluppo sostenibile 
per II lavoro e la riqualifica¬ 
zione della città», sessione 
pubblica del Consiglio citta¬ 
dino del lavoro, con Albini 


Vento e Rosati. Confronto: 
ore 21 «La città della tolleran¬ 
za e della solidarietà» con 
Pellecchio. Cinema: dalle 21 
Point Break c Blue Steli. Caf¬ 
fè concerto: ore 21 Riso¬ 
nanze presenta Dodi Conti in 
•Diotassista» con Conti e Ma- 
.sciopinto. Caffè letterario: 
ore 21, Allegorein presenta 
•Segni di poesia, lingua di 
pace», concerto poetico e 
musicale di Giovannella De 
Luca e Giovanni Trovalusci, 
con la collaborazione di An¬ 
tonini Chiarimento, ore 22 
poesia a braccio a cura di 
benedetto Todino, con Pan- 
ci. Pezzola, Astoro, Scarfani, 
Mattei, Roberti e Paolucci, 
Plano Bar: ore 21 musica 
con Buttanelli. Teatro: ore 
21 novità; «Ama nello spec¬ 
chio» di Massimiliano Milesi 
(da Cechov), con liacobbi, 
regia di Milesi. Balera: ore 
21 orchestra Gigli ed esibi¬ 
zione della scuola Lucky 
Star. Bar dello aport: «Ma lo 
sport è per tutti?» con De 
Franco (coordinatore), Di 
Marzio, Palazzotti, Battaglia, 
Mastrangelo e Bartolucci. 
Osteria Romana: intratteni¬ 
mento c spettacolo. Spazio 
bambini: ore 19.30 spetta¬ 
colo di burattini. 


■■ Rosso di San Secondo 
sulla scena ha messo a nudo 
attimi insani, sentimenti covati, 
burrasche di affetti preda di, 
carne e sangue, momenti di ri¬ 
volta irrinunciabili come per 
esempio in Canicola, un atto 
unico dove il furore di una 
donna maritata si ribella al 
contingente irrisolto nodo co¬ 
niugale. Canicola è dramma, 
un frammento straordinario di 
tragedia che scoppia in un as¬ 
solata giornata davanti ad una 
tavola sotto le chiome contorte 
ed aride di pini arsi. Più in là 
una mulattiera incassata nel 
tufo, ha uno sbocco sullo 
spiazzale in fondo. Di là, una 
diste.sa nuda e brulla di stop¬ 
pie sotto la luna appannata 
dalla foschia. E qui si consuma 
il dramma: tre personaggi di 
Rosso di San Secondo, l'avvo¬ 
cato Maurizio Barco (marito di 
Valeria), Valeria, il mercanto 
di campagna Gualtiero Gurani 
scelgono le occasioni conti- 
genti aH'intemo di una coppia 
per .scatenare i sentimenti in¬ 
sofferenti di appartenenza, lo¬ 
ro malgrado, alle turbe che 
agitano le «classi .sociali». Vale- 
na 6 stata Kadigia Bove che ha 
letto, assieme a Antonio Ca- • 
scio e Filippo Dionisio alla Fe¬ 
sta cittadina delIVnilà costrui¬ 
ta dinanzi alla Fiora di Roma, il 
testo di Rosso di San Secondo, 
Canicola appunto. Il testo fu ' 


messo in scena da Camilo Pi- 
lotto nel 1925 al «Quirino» di 
Roma, stampato il 15 giugno 
dello stesso anno da «Comoe- 
dia» e successivamente 
(1927) in volume con Febbre 
altro testo di Rosso di San Se¬ 
condo, (Milano, Treves), 
Kadigia con la passione tea¬ 
trale scenica che la contraddi¬ 
stingue ha sviluppato sul per¬ 
sonaggio di Valena una sua te¬ 
si espressionistica della recita¬ 
zione che poljle der.va dalla 
lunga militanza in territorio 
teatrale espressionista, au¬ 
mentando nei gesti e nella vo¬ 
ce recitante il sangue della tra¬ 
gedia. il furore razionalistico 
della donna «dimenticata» da 
un marito giustamente reso 
becco per sfida, per oltraggio, 
Eroina suo malgrado Valeria 
decide di «violentare e farsi 
violentare» dall'amico di fami¬ 
glia non per «mostrare e mo¬ 
strarsi» il proprio corpo, ma per 
quei germi rivoluzionari che le 
sono propri: decidere di scar¬ 
dinare la routine con sprezzo 
del percolo, anche a costo di 
essere «usata» ancora una volta 
e npiombare nel ruolo che la 
stona le ha affidato, subalterno 
ai voien degli aitn. ponna su¬ 
blimo nella sua «bellezza», ani¬ 
male furente appa.ssionato 
non é compresa e nel recitare 
la parte della «donna, cosa di 
poco conto» sccglfe l’emblema 



Kadigia Bove interprete di «Canicola» di Rosso di San Secondo 


delle «coma» come verbo infa¬ 
mante per scardinare tempe¬ 
ste capaci di imporre nuovi 
ruoli di moglie amante e «av¬ 
venturiera». 

Cosi Finisce Canicola tra ur¬ 
la. tramestio di lamenti e una 
pazzia non voluta dei due ma¬ 
nto e moglie con il beneplacito 
dell'amico di famiglia. Pazzia 
non voluta attualissima; Rosso 
aveva l'arte del contigente, il 
dramma è nelle cose, basta un 
nonnulla nel tempo e tutto 
può accadere pnma silenzio¬ 
samente e poi l'urlo, la fine di¬ 
sperante. É la follia inevitabile, 
terribile ed essenziale. 

Grande interpretazione di 
Kadigia Bove che riesce in uno 
spazio minimo a tinteggiare la 
passione di Valena, il giu.sto ri¬ 
scatto attraverso il propno cor¬ 
po, che getta nella mischia dei 
sentimenti con sononta e gran¬ 
de maestria teatrale. Espressi¬ 
va. istnonicamenie Kadigia 
possiede l'espressionismo giu¬ 
sto per il ruolo altrettanto giu¬ 
sto: carne e sangue c voce se- 
gnica che rende giustizia a 
Rosso di San Secondo un auto¬ 
re dei più straordinari di que¬ 
sto nostro Novecento, Autore 
famoso all'estero, cancellalo 
in patna. Il destino dei grandi 
artisti é anche questo! Grazie 
Kadigia che hai avuto il corag¬ 
gio di nproporlo alla Festa cit¬ 
tadina cercando di ridare a 
Rosso di San Secondo quel 
che gli appartiene. 


Da lunedì il bel capannone ospiterà molta buona musica, teatro, danza e cabaret 

Borsétto Maminio; la ^ande ribalta 


Nel verde del parco 
la spensieratezza 
de^ anni Sessanta 


PAOLA DI LUCA 


LAURA DEITI 


■■ Manca il «sapore di sale», 
troppo difficile da riprodurre, 
soprattutto in un luogo dove 
non c’è acqua marina... Per il 
resto ci si è divertiti a curare , 
ogni minimo particolare della 
finzione; sabbia sul terreno, 
cabine colorate, sedie a 
sdraio, il banco del cocco fre¬ 
sco, grattachecche e cocome¬ 
ro. Sotto la rena c gli «accesso- ' 
ri» di questo lido riprodotto c'è ' 
il verde del parco S. Sebastia- - 
no che da oggi e per un mese 
dovrà soddislare un'improwi- “ 
sa «Voglia matta anni 60». È 
questo il titolo della manifesta¬ 
zione organizzata dal teatro - 
Vittoria e posta sotto l'adesivo • 
di «Roma d’estate ’93» che. 
.stampato dal Comune di Ro¬ 
ma, è ormai «appiccicato» su ' 
ogni iniziativa estiva della città. - 
Attilio Corsi- , . » 

ni. direttore . ' ' 

artistico del L ' 
teatro Vitto- . 
ria, si è dawe- > ' 

ro sbizzarrito . 
ehamessosu 

più che una Y • 

manifestazio- .( ^ , 

ne di spetta- ’ || ^ 

coli una «sce- jk 

nografia». - 1 AKK 

Nello spazio 'w 

verde che si 
trova in fondo ' 
alla passeg¬ 
giata archeologica, davanti a 
Caracalla (c, aggiunge la lo¬ 
candina, di fronte alla casa di 
Alberto Sordi), la parte mag¬ 
giore la fa r«alleslimenlo». Per 
il resto, la manifestazione ha 
adottato in toto lo spirito del- 
r«incoscienza» del divertimen¬ 
to sulle spiagge, delle canzo¬ 
nette e dei film leggeri anni 60. 
Sulla spiaggia gli attori della 
compagnia «Attori e tecnici» e : 


motivi famosi di trent’anni fa. 
riproporranno una mattina al 
mare tipica degli anni 60: a 
ognuno il suo ruolo, chi nei 
panni del famoso bagnino tut¬ 
to muscoli e abbronzatura (il 
ruolo toccherà a Fontana). chi 
in quelli • del «paparazzo» 
(Meccia), chi in queilo del vi¬ 
veur che neH’immaginario col¬ 
lettivo la il suo ingresso tnon- 
fanle in spiaggia con lo sguar¬ 
do coperto dagli occhiali scuri 
-(si sacrifica nel caso Nico Fi- 
detKo). Sulla rotonda si potrà 
ballare, al ristorante si potrà 
mangiare e a mezzanotte co- 
mincerà anche ii cinema, il 
■settore più interessante della 
manifestazione, anche se sullo 
■ schermo non scorreranno no¬ 
vità. Si va da H sorpa^, ai / 
mostri entrambi di Dino Risi, 
-, -, - da Cera una 

volta il West 
di Sergio Leo- 
ne ai classici 
della «spen- 
B’o». sicralezza». 

Stasera mi 
butto, in gi- 
" ySV nocchio da te, 

gno di te. tutti 
e tre di Fizza- 

HHr La sceno¬ 

grafia è anco¬ 
ra composta 
da onde di cartone, da ombrel¬ 
loni, da cabine «col buco» (l’i¬ 
dea più divertente) da cui por¬ 
gendo l'occhio, come i «guar¬ 
doni» tratteggiati dai registi, si 
vedranno le immagini che fe¬ 
cero scandalo all'epoca. Sem¬ 
bra si sia tenuto più a tutto 
questo che agli spettacoli della 
manifestazione che, in fin fine, 
si riduce a poco. L’allestimen¬ 
to per farsi vedere si fa pagare 


■■ Il Palladium quest'estate 
non va m vacanza e si trasferi- ' 
sce al centro. Il bel capannone 
del Borghetto Flaminio ospite¬ 
rà dai 19 luglio fino al 5 settem¬ 
bre musicisti Italiani e sn-anieri, » 
giovani attori, cabarettisti e 
ballerini, secondo lo stile già 
collaudato dal locale romano. 
Questa nuova iniziativa, a cui 
collabora anche il gruppo Pro- - 
spettive, rientra nel progetto ; 
promosso dal Comune e che ‘ 
riunisce un gran numero di • 
manifestazioni sotto lo stesso - 
logo: «Roma d'estate 1993». 
L'ampio spazio del borghetto 
in via Flaminia 80 è adibito du¬ 
rante l'inverno a salone esposi¬ 
tivo. ma per l'occasione 1 due- , 
mila metri quadri coperti sa¬ 
ranno trasformati in un'unica 
grande stanza con • ampie 
aperture laterali. Un modo per 
conciliare il bisogno di uno 
spazio aperto con la sicurezza , 
di un tetto che difenda da 
eventuali acquazzoni estivi. In¬ 
fondo al capannonne verrà al¬ 
lestito un grande palco, men¬ 
tre gli spettatori potranno usu¬ 
fruire di sedie e tavolini per un 
totale di circa 800 posti seduti. 
Nell'arca esterna, invece, ci sa¬ 
ranno due punti di ristoro e un 
piccolo palco per le esibizioni 


teatrali. Il biglietto d'ingresso 
co.slerà solo 10 mila lire. 

La rassegna si apre con Ire 
■ grandi serate di musica. Il pri¬ 
mo ospite è. infatti, ilcantauto- 
; reromagnolÒViniciò'Caposse- 
la da molti considerato l'erede ' 
di Paolo Conte. Caposscla ha. 
appena terminato di incidere il 
suo primo album, intitolalo Ai- 
l'una e rrentadnque circa, che 
\ raccoglie undici composizioni ■ 
, prevalentemente acustiche. 
Protagonista «Iella ssifconda se¬ 
rata sarà il Mike Stem Trio, che 
è composto dal famoso chitar- 
- rista, da Alain Caron al basso 
elettrico e da Ben Petowsky al¬ 
la batteria. Mike Stem, che ha 
suonato con i più grandi da Mi- 
Ics Davis a B.B, King, proporrà ' 
. al Borghetto solo suoni brani. 
Terzo, ma solo In ordine d'ap¬ 
parizione, sarà il Bill Frisell 
Group in cui accanto ai musi¬ 
cista di Baltirnora suonano il 
batterista Joey Baron e il bassi- 
sta Kermit Oriscoll. E un grup¬ 
po di recente formazione in 
cui BUI Frisell porta il suo parti- 
. colarissimo stile, che fonde al¬ 
cune suggestioni country insie¬ 
me al rock e al blues. Le tre se¬ 
rate successive, dal 23 al 25 lu¬ 
glio. sono invece dedicate al- 



Mike Stern sarà in concerto martedì al Borghetto Flaminio ■ 


l'intrattenimento teatrale con il 
duo in frack dei Microband, il 
clown Chris Lynam e il mimo 
Jango Edwards. La prima setti¬ 
mana di programmazione si 
chiude con il concerto di Mau¬ 
ro Di Domenico e Eugenio 
Bennato. ' * • .. 

• A fine spettacolo chi vorrà 
inuattenersi ancora nelllo spa¬ 
zio del Borghetto potrà anche 
assistere,a una proiezione, su 
un grande schermo che verrà 
montato sempre dentro al ca¬ 
pannone. Il programma dello 
spazio cinematografico però è 
ancora in fase di allestimento, 
ma gli organizzaton mettono 
già le mani avanti assicurando 
che si tratterà solo di un'attività 
di sostegno e non di una vera e 
propna arena. NeU'area all'a¬ 
perto verrà creato anche uno 
spazio espositivo dedicato a 
giovani pittori, sculton e foto¬ 
grafi, per offrirgli finalmente 
un'occasione d’incontro con il 
pubblico. Gli artisti saranno 
inoltre invitati a creare le loro 
opere propno in presenza dei 
visitatori della rassegna. Nelle 
intenzioni degli organizzaton 
infine ci dovrebbero essere an¬ 
che degli stand per la vendita 
di libri, organizzati esclusiva- 
. mente dalle piccole case edi¬ 
trici, per completare questo 
progetto «multimediale». 


Cercai, ma il busto di Nettuno era sparito 


Alice nelle città. Persone, incontri, palazzi, vie, vi¬ 
te: realtà che è surrealtà, gioco di specchi, irruzione 
del meraviglioso, della fantasia, ribollente immagi¬ 
nario. La città-lo, la città-gli altri, la città amica e ne¬ 
mica, distillato filogenetico della Storia, delle storie, 
deH’homo sapiens. Narrate, lettori, la vostra città. E 
inviate i vostri testi (60 righe, non di più^ a Cronaca 
Unità, via dei Due Macelli 13/23,00187 Roma. 


ANDREA RIZZUTI 


un quartetto di voci note. Nico ; M Smila lire (lOmila lire se si 
Fidenco. Gianni Meccia. Jim- ' entra dopo le 23), un prezzo 


my Fontana e Riccardo Del 
Turco, presenteranno tutte le : 
sere a partire dalle ore 20 uno ■ 
•spcttacolcanzoni» - è questa '■ 
l’espressione <coniata dalla, 
compagnia per definire l'inter¬ 
vento teatrale e musicale - 
scritto da Arnaldo Bagnosco, 
Gianni Borgna, Attilio Corsini, ; 


non tanto generoso per un’ini¬ 
ziativa estiva organizzata per la 
città. Attorno alla spiaggia gli 
stand, anch’essi in tema con 
l’epoca: banchi di moderna¬ 
riato, di dischi «antichi». E le 
varietà, come lo stand di gene¬ 
ri alimentari che venderà addi¬ 
rittura la pasta fresca e quello 


Pietro Favari e Sandro Merli, c, del «Messaggero» che, insieme 
Tra il pubblico seduto sulle se- con il «Corriere dello Sport», 
die a sdraio, cantanti c attori,. .■ porterà in tarda serata i gioma- 
accompagnati dalle note di li freschi di stampa. , 


■■ Il colletto della divisa mi 
grattava terribilmente il collo; 
il sudore era un mastice che 
faceva aderire il collo al tessu¬ 
to; neanche la camicia riusci¬ 
va ad e.ssere una barriera al 
cotone ruvido della giacca. 
Chissà se ii ministero, pensa¬ 
vo, si deciderà mai a cambia¬ 
re queste divise estive: se an¬ 
che quelli del sindacato si fa¬ 
cessero sentire! Faceva caldo 
in quei corridoi immensi e 
quelle pareti coperte di arazzi 


.sembravano aver accumulato 
calore durante-U giorno per 
restituirlo in quel maledetto 
' pomeriggio afoso. Nelle sale 
e nei corridoi l'aria stagnava 
nel silenzio generale, rotto so¬ 
lo dal rumore dei miei passi e 
dai mille rumori indefiniti che 
accompagnano sempre la 
nostra esistenza'.' 

A che prò, pensavo, tenere 
■ aperte queste sale deserte 
d’estate: con questa calura 


non vengono neanche i giap¬ 
ponesi. Non era meglio chiu¬ 
dere tutto e riaprire col fre¬ 
sco? Camminavo avanti e in¬ 
dietro, senza poter star fermo 
e ripercorrendo con lo sguar¬ 
do i busti, gli arazzi, i marmi 
che conoscevo a memoria e 
mai come quel giorno mi era¬ 
no stali cosi odiosi. 

Una sensazione di solitudi¬ 
ne e di impotenza mi prese. ' 
cercando intorno fra i labirin¬ 
tici corridoi costeggiati - d-i 
arazzi e pesanti tendaggi, fra i 
marmi rosa degli stipizi e i 
mobili dorali, qualche ogget¬ 
to familiare su cui posare lo 
sguardo. Quel sentimento 
d'invidia per il lusso sfarzoso 
che spesso mi aveva accom¬ 
pagnalo durante le ore del la¬ 
voro era nel tempo progressi¬ 
vamente scomparso. Provavo 
invece sempre più un senti¬ 
mento di pietà per quella fa¬ 
miglia che, più che una casa 


‘per abitare, aveva costruito 
un mausoleo alla propria me¬ 
moria. 

Un monumento alla vanità, 
che ora neanche un corpo di 
50 custodi riusciva ad assicu¬ 
rare una minima sorveglian¬ 
za. E s'apprestava la fatiscen- 
za: presto le piccole crepe dei ' 
muri si sarebbero allungate, il - 
bianco delle pareti si sarebbe 
ingiallilo, le dorature degli 
stucchi si sarebbero chiazzale ' 
di bianco e noi^avremmo se- 
guito impotenti la lenta deca¬ 
denza. Avrebbero chiuso pri¬ 
ma una sala, poi l'altra, non 
era il primo museo che cam¬ 
biavo. •' 

Guardai fuori dalla finestra, 
attraverso gli spessi vetri ' 
piombati: il prato s'ingialliva . 
|ier la gran calura e lasciava 
intravedere a larghe chiazze 
marroni la terra sottostante. ' 
M'appoggiai arido e assetato 
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AGENDA 

^ minima 18 
A mcissima 30 


su un piccolo busto di Nettu¬ 
no: pen,sai immediatamente 
alla macchinetta delle bevan¬ 
de per i turisti che si trovava 
nella toilette. Ma si, decisi, og¬ 
gi non è giornata neanche per 
1 capicustode; me ne vado un 
attimo al bagno a rinfrescarmi 
e tomo: chi vuoi che se ne ac¬ 
corga? Cosi feci; là mi rinfre¬ 
scai, bagnandomi il viso e il 
collo, sbrigai i miei bisogni,. 
presi un thè freddo. Ah, pen¬ 
sai. quant'era più umano un 
’ piccolo bagno di tutto l'augu¬ 
sto palazzo! 

Feci giusto in tempo che 
sentii dei passi nel corridoio: 
velocemente raggiunsi il mio 
posto, e vidi due turisti allon¬ 
tanarsi tranquillamente. Mi ri¬ 
lassai e andai ad affacciarmi 
> alla finestra; i raggi di sole, at¬ 
traverso i vetri antichi, sem¬ 
bravano densi. Cercai il busto 
’ di Nettuno per appoggiarmi, 
ma non c'era più. 


Oooi il sole sorge alle 5.49 
e tramonta alle 20,42 



■ TACCUINO 

Volevo diventare bianca. Il romanzo di Nassera Chohra 
(Edizioni E/0), verrà presentato questa sera alle 21 in Cam¬ 
po de' Fion, nell'ambito della mostra-mercato «Libn in cam¬ 
po». 

«Cordas et Cannaa»: incontro con la cultura e la lotta del 
pofiolo sardo. Proiezioni di film e video, cucina e bevande fi- 
piche, concerto. Oggi, a partire dalle 20, presso il centro so¬ 
ciale occupato autogestito «Corto circuito» di via F. Serafini 
(metrò A-Subagusla). Ingresso a sottoscrizione. 
«Innumerevoli e Infiniti sogni». Mostra di pittura a cura 
deH’artista Roberta Pugno. Oggi, ore 22. pres.so il Classico di 
via Libetta 7. Seguirà un concerto di musica tropicale. 

■ MOSTRE 

Cario LeW. «il futuro ha un cuore antico»; grande mostra 
antologia. Museo di Palazzo Venezia. Piazza Venezia. Ora* 
no 9-19, chiuso lunedì. Biglietto lire 8.000. Fino al 28 agosto. 
Dipinti del Novecento Italiano. Ventidue opere della col* 
lezione pnvala Assitalia annoverano alcuni tra i più famosi 
auion del '900. Fondazione Memmo, Palazzo Ruspoli, via 
del Con»o A 18. Orario: tutti i giorni 10-21. Fino al 18 luglio. 
Germano Lombardi. Appunti c disegni inediti utilizzati 
per la presentazione del romanzo L'instabile AUanUco. Gal- 
lena li Segno, via Capolecase 4. orano 10-13 e 16-20, no fe¬ 
stivi. Fino a! 30 luglio. 

I tesori Borghese. Capolavon •invisibili» della Gallena fi¬ 
nalmente esposti (d tempo indeterminato) nella Cappella 
del Complesso San Michele a Ripa. Via dì S. Michele 22. 
Orario: 9-14. 

■ VITA DI PARTITO 

UNIONE REGIONALE 

Federazione di Tivoli: Guidonia Montecelio. Pre.sso l'isti¬ 
tuto di San Michele, ore 17.30, direzione federale allargata ai 
segretari dei grandi e medi centri della Federazione (Falci¬ 
mi. Gasbarri). Palombara Sabina, ore 18,30, assemblea 
iscritti. Monterolondo Di Vittorio e centro, ore 18.30. assem¬ 
blea. 

Federazione «li Frosinone: Boville, continua la festa del¬ 
l'Unità provinciale. Ore 21 dibattito su ainmincstrazione co¬ 
munale; problemi e prospettive. 

■ PICCOLA CRONACA 

Nozze. A Marilena e Stefano oggi sposi felicitazioni ed au¬ 
guri vivissimi di un radioso futuro insieme dalle compagne e 
dai compagni della sezione Pds Alberone, della Federazio¬ 
ne romana e de l’Unità. 

Laurea. Al compagno Andrea Fedeli, laureatosi bnllante- 
menle in lettere con 110 e lode gli augun dei compagni della 
Sezione Pds Eur, della 12d Circoscrizionee de rUnilà. 


Suggestivo viag^o 
nelle sale 
della memoria 

MASSIMlUANO DI QIORQIO 


H Benvenuti nel laboratono 
della memona. È qui, nelle sa¬ 
le che una volta ospitavano la 
scuola rurale e ancora prima il 
deposito di carbone che ali¬ 
mentava le idrovore di Ostia 
Antica, che da qualche tempo 
ha trovato spazio l'Ecomuseo, 
progetto dalla CfXjperativa ri¬ 
cerca sul territorio. 

Tre sale, ancora parzial¬ 
mente in allestimento, conser¬ 
vano attraverso immagini, suo¬ 
ni, oggetti e sentii una storia, 
quella della «conquista» di una 
terra vicinissima al cuore della 
capitale, eppure rimasta na¬ 
scosta per secoli: il litorale di 
Ostia e Fiumicino che. semidi¬ 
menticato con la caduta del¬ 
l'impero romano, ha ncomin- 
ciato a vivere solo alla fine del 
secolo scorso. Tre sale, tre me¬ 
morie diverse. La prima, narra 
l'epoca della colonizzazione, 
dagli anni 80 deir800 a oggi, e 
documenta « soprattutto l'e- 
sprinsione umana, la nascita c 
la vita della comunità locale. 
Lungo una parete trovano spa¬ 
zio oggetti del folklore, che al¬ 
tro non sono se non gli stru¬ 
menti tipici della cultura con¬ 
tadina e del lavoro operaio: 
pale e forconi: gli attrezzi degli 
«scanolanti», che realizzarono 
la fitta rete di canali che anco¬ 
ra oggi tagliano l'enfioterra; 
utensili domestici come il «pre¬ 
te», che serviva a scaldare il let¬ 
to d’invemo; altri reperti che ri¬ 
salgono ai «tempi eroici» della 
bonifica e della cooperativa 
dei romagnoli. 

Un’altra parete ospita inve¬ 
ce le proiezioni di vere e pro¬ 
prie «unità audiovisive», che 
raccolgono un quindicennio di 
ricerca della Crt (150 ore di re¬ 
gistrazione audio, 500 ore di ri¬ 
presa, quattro importanti film 
documentari - dallo storico 
«La palude da vincere» all'ulti¬ 
mo «La nuova madre» - più 
una decina di altri lungome¬ 
traggi) e che servono a guida¬ 
re il visitalore nel labinnto sto- 
nco. La storia del temtono vis¬ 
suta come una «avventura mul¬ 
timediale». insomma. 

La seconda e la terza sala, 
ancora in fase di ultimazione, 
sono destinate rispettivamente 
alla «storia dall’alto» - il litorale 
visto dal cielo, con la sistemati¬ 
ca ricostruzione dei mutamen¬ 
ti della fascia costiera, attraver¬ 


so l'impiego di documentazio¬ 
ne fotografica e audiovisiva 
proveniente da numerosi ar¬ 
chivi - e a quella «del sottosuo¬ 
lo»: ciò che è sepolto sotto i no- 
stn piedi, dagli strati dell'evolu¬ 
zione geologica alla mappa ' 
dei possibili teson archeologici 
che non sono stati ancora - o 
non saranno mai - portati alla 
luce. ' . ' 

Il percorso dell’ecomuseo 
a.ssomi^lia forse a quello di 
una «cnpla del tempo», del ge¬ 
nere di quelle interrate m alcu¬ 
ne città degli Stati Uniti e del¬ 
l'Europa. per trasmettere ricor¬ 
di e informazioni della cmltà 
occidentale ai possibili eredi di 
una catastrofe nucleare. E non 
sfugge, insieme aU’idea di «me¬ 
mona totale» - che consente d i 
vedere, ascoltare, leggere e 
t«>ccare gli Elessi oggetti so¬ 
pravvissuti a chi li usava - an¬ 
che l'impressione che questo 
sia un museo «virtuale» (e in¬ 
fatti nei progetti della Crt c'è 
anche la creazione di un archi¬ 
vio elettronico su Cd interatti¬ 
vo. che permeila un accesso 
personale aU’enorme mole di 
dati e di grafica contenuti nel 
sistema ecomusealc). 

Ma in ogni caso, il progetto 
non perde mai di vista un altro 
museo, quello 1 a 1 del litorale 
romano. Ecco perché alla visi¬ 
ta - soprattutto .scolastica - 
della mostra-laboratorio al co¬ 
perto saranno affiancati i «per¬ 
corsi» che attraversano i punti 
storici del litorale, dai siti ar¬ 
cheologici alle costruzioni dei 
romagnoli ai luoghi del lavoro 
contadino. Possiamo immagi¬ 
nare dunque l'Ecomuseo «che 
sarà» come una specie di ra¬ 
gnatela, che parte dalla più 
classica struttura museale e 
che si dipana su lutto il litorale: 
da Castelpoiziano a Fiumici¬ 
no. da Malafede a Ponte Gale¬ 
na, attraverso migliaia di anni 
di storia naturalee umana. • - 
Una sorta di enonne spec¬ 
chio, come scrivono nell’opu¬ 
scolo di presentazione i suoi 
idealon. «in cut la comunità di 
un determinato territono si os¬ 
serva, per riconoscersi e cono¬ 
scere l’ambiente proprio e del¬ 
le generazioni precedenti; uno 
specchio utile a se stessi, alla 
propna identità, e offerto allo 
"stranieto" perché comprenda 
meglio i luoghi di passaggio». 
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ACADEMYHAU. 

ViaStamIra . 

AOMIRAL ~ ^ 

Piazza Verbano, 5 < 

■ ADRIANO-' ' . 

Piazza Cavour, 22 ' 

ALCAZAR 

ViaMerryd6lVal,14 ' 

AMBASSAOE 

Accademia Agiati, 57 

AMERICA . 

VlaN,delGfaiìde,6 

ARCHIMEDE 

Via Archimede, 71 

ARISTON 
VlaClcerone, 19 

ASTRA 

VialeJonlo, 225 . 

ATLANTIC 

V,Tu»colana,745 
AUOUSTUSUNO 
C,soV, Emanuele 203 . 

AUQUSTUSDUE ! 

C,soV, Emanuela 203 

. BARBERMIUHO 

Piazza Barberini, 25 , 

BARBERINI DUE - 

Piazza Barberini, 25 " 

BARBERMITRE ~ 

PlazzaBarberlnl,25 :V 

CAPnOL . 

via G, Sacconi, 39 "" 

CAPRANKA 

PiazzaCapranlca,101 

, CAPRAMCNEHA 

Pjia Montecitorio, 125 


L, 6,000 
Tel, 44237778 

' L, 10,000 
Tel, 8541195 

L, 10,000 
Tel, 3211896 
L, 10,000 
Tel. 5880099 
L 10.000 j 
Tel. 5406901 ' 
L. 10.000 
Tel. 5816166 
L. 10.000 
; Tel.807S567 

. L. 6.000 
Tel. 3212597 
L 10.000 
Tel. 8176256 
L. 10.000, 
Tel. 7610656 
L. 6.000 

,, Tel. 6875455 ; 

L. 6.000 
Tel.6875455 

L. 6.000 
• Tel. 4827707 

L. 8.000 

■ Tel, 4827707 : 

“ L. 6.000 
, Tel, 4827707 

L 10,000 ■ 
Tel. 3236619 
L. 10.000 
Tel. 6792465 

L. 6.000 
■Tel. 6796957 


CUK ; L. 10:000 

VlaCaeela.6a2 Tel.33251607 

COUDIRIENZO L. 10.000 

Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 6878303 
OEIPICCOU L7.000 

Via della Pineta, 15 ' ’ Tel. 8553485 
DEIPKCOUSERA L8.000 

VladellaPlneta.15 Tel.8553485 
DUMANTE ... L. 10.000 

VlaPrenesllna,230 .Tel. 295606 ’ 

-EDEN L. 10.000: 

. P.zzaColadlRlenzo,74 Tel.3612449 ' 
' EMBASSY . L. 10.000 

■, VlaSIObpanl,7 ' Tel.e070245 • 

EMPIRE L. 10.000 . 

VialeR.Margherlla.29 ;■ Tel.8417718 


EMPffiE2 

V.ledeirEaercllo,44 

ESPERU 

PlazzaSonnlno.37 T 

ETOILE " 

Piazza In Lucina, 41 

MUCINE.. 

'VlaD8Zt,32“' 


L. 10.000 
Tal. 5010652 
L6.000 

; Tel. 5612864 ; 

L. 10.000 
- Tel. 6876125 


L. 10.080 : 
" . Tal. 5810986 


EUROPA L. 10.000 

CoraodTtalla. 107/a Tel.a555736 

EXCELSIOR L.6.000 

Vlafi.V.delCarmalo.O Tal.6282296 


PARNESE 

Campo da'Fiori 

FIAMMAUNO~~ 

VlaBissolaU.47 


FIAMMA DUE 

VlaBlseolall.47 


L. 10.000 
Tal.6e64395 

L. 10.800 
Tal. 4827100 


L. 10.000 
Tel. 4827100 


GARDEN . L.10.000 

VlalaTraalavera. 244/a Tal. 5812846 

OlOIEUC “ L. 6.000 

VlaNomentana.43 ' Tel. 8554149 


GOLOCN 

Via Taranto, 36 ■ • ' 
GREENimCNUNO 
VlaG.Bodonl,57 
GREENWKHDUE 
VlaG,Bodonl,57 ' , ; 

OREENWCHTRE 

VlaG.Bodonl.57 , 

GREGORY 

VlaGragorloVll.ieO ' 

HOLDAY 

Largo B.Marcallo.l 

INOUNO 

VlaG.ttiduno “ ' ' 

. KiHQ 

VÉaFojllan0;37___ 
MAOnONUNO 
VlaChlabrera.121 ... 

MADISON DUE 

VlaChlabrera;121 

MADISONTRE 

VlaChlabrara,121 : " 

MADISON OUATTRO 

' VlaChlabrera.121 . . 


L 10.800 
Tel. 70496602 
L 10.000 
701.5745625 
L.6.000 
.-Tel. 5745825 

L.10.000 

Tal.5745825 

, L.10.000 

Tel. 6384652 
L.10.000 
.: Tel. 8548326 

' L.10.000 

Tel. 5812495 
L.10.000 
Tei. 86208732 ■ 
. L.10.000, 
, >15417923 

U 10.000 . 
'Tal 5417923 
L.10.000 
; ' Tel. 5417926 . 

" L. 10.000 

• Tel.5417928 


MAESTOSOUNO , L.10.000 

VlaApplaN-Java,176 f ' Tel.786068 ' 


MAESTOSOOUE 

Via Appla Nuova, 176 


L.10.000 
: Tel.7e60e6 


MAESTOSOTRE L.10.000 

Via Appla Nuova, 176 ’ Tal.768088 

MAESTOSO OUATTRO L 13.000 

Via Appla Nuova. 176 ■ : Tal. 786066 ! 


MAJESnC 

VlaSS.Apoeloll,20 

METROPOUTAN 

VladalCoreo,8 

MIGNON 

VlaVllerbo.ll 

NEWYORK 
Via dalle Cave, 44 


L.10.000. 
Tel. 6794908 

uiaooo 

Tel. 3200933 
. L.10.000 

Tel.8559493 
,. ..L. 10.000 

Tel. 7810271 


■ Puatto Eacondido di Gabriele Sai- 
valores: con Diego Abatanluono. Vale- 
rIaGollno-BR (17-18.50-20.35-22.30I 
Zia Culle e la telenovela di Jon Amiel; 
con Barbara Herehey, Keanu Reeves - 

_SE_ (18-20.10-22.30) 

Robocp3ANTEPRIMA (17-19-20.45-23) 

. Cinemalogralla europea: The cameni 
garden di Andrew Birklngl) 

Chiusura eativa . 


Chiusura estiva . 

Un Incanlevole aprile di Mike Newel; 
con Miranda Richardson, Polly Parker- 

SE _ (17-22.30) 

. Mio cugino Vincenzo di J. Lynn; con 
Joe Pesci-BR (18.30-20.45-23) 

Chiusura estiva ; , 

Chiusura estiva 

: Lo apacclalore di Paul Schradsr; con 
Susan Sarandon, Willem Daloe-G 

(17-18.50-20.40-22.30) 

Cani da rapina di Ouentin Tarantino; 
conHarveyKollel-DR ■ 

__ (17.15-19-20.50-22.30) 

O Lo sMrro, il boss e la blonda di 
Johnn McNaughIon; con Robert De Niro 

’-G _ (17.55-20.10-22.30) 

: Scomparu con Jell Bridges, Kller Su- 
therland, Nancy Travia • DR 

;_ (18.30-20.30-22.30) 

Un gtorno di ordinarla loNla di Joel 
.. Schumacher; con Michael Douglas, Ro- 
bertDuval-DR (17.45-20.05-22.30) 

. Chiusura estiva . ;; : . !.. 

. Chiusura estiva ■ : , . .. 

La lunga strada verso cesa di Richard 
Pearce: con SIssy Spacek - BR 
^_ (17-18.50-20.40-22.30) 

□ Lozioni di plano di Jane Camplon • 

' SE _ (18-20.15-22,30) 

Chiusura estiva . .. 


La bella e la beeUa di W. Disney • D. A. 

_ (16-17.30) 

Chiusura estiva 


- Chiusura ostiva 

■ Libera di Pappi Corsicelo: con lala 
Fofte-BR (17-18.50-20.40-22.30) 
. Chiusura estiva .. —. 


Proposta Indecente di Adrian Lybe: con 
Robert Rediord, Demi Moore - SE 

_ (18.30-20.40-23) 

.. Chiusura estiva .f;,,,.- 

Il eaWso lenente al Abel Ferrara: con 
' Victor Argo, Paul Calderone-G 

_ )17-ia.50-20.40-22.30) 

Monterleno di Charles Sturridge: con 
Hslena Bonham Carter, RupertGravas 
(1830-20.40-23) 
Bagliori nel buio, di Robert LIeber-, 

. mann: con D. B: Swaeney ■ A 
;_ (18-20.20-22.30) ' 

, Chiusura ostiva .., 

n danno di Louise Malie; con Jeremy 
Irons, Julette Blnoche • OR 

_ (1630-1830-203032.30) 

Antonia a Jane di Beeban Kidron; con 
ImeldaStaunIon-BR - <■ .. .. 

__ 118-19.30-21-22.30) 

Coma raoqua per II cloccalalo di Allon- 
so Arau: con Marco Leonardi - (DR-E) 
.(17.45-20.15-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
■ TazMdInoBedI JlmJarmush;con 
Roberto Benigni-BR - "■ 

, (17,4^20.15-22.30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
Bagliori nel buio di Robert Lleber- 
' mann;conD.B.Sweeney-A 

- (16.45-22.30) 

In mazzo scorra II 8uma di Robert Red- 
' lord; con Craig Sheller, Brad Piti - SE 

' (16-18.10-20.15-22.30) 

. Chiusura estiva 

Halnial2(L’alamallglla)-DR(18-20.15- 

22.30) _ . . _ 

Dova al sola la Ireddo di Bogdan Dumi- 
trescu;conOanaPellea-SE , - 

. _ (17-18.50-20.4O-22.30) 

; SwaaHa di Jane Camplon; con Gene- 
vIeveLemon-DR 

_ (17-165(L20.40-2230) 

Chiuso per lavori ... 


Giulia ha dua amanti di Bashar Shblb; 
' con Daphna Kastner - OR 

_ (17.30-19.20-20.50-22.30) 

Chiusura esllva . , j ,. ^ 

Chhisun saliva . 


Un pladIplaBo a mazzo di Henry Wlnk- 
' lecconBurtRelnolds-BR 

__ (17.15-19-20.45-22.30) 

Biada ninnar con Harrison Ford - A 

__ (16.30-18.30-20,30-22,30) 

Gn occhi dal delMo di Bruca Robinson: 
con Andy Garda, Urna Thurman - OR 

;_ (17.30-20,10-22.30) 

. WInd più torta del vento di Carroll Bai- 
lardiconMatthewModine-A - - ■ 

__ (17,30-20.10-22.30) 

Bagliori nel buio di Robert Lleber- 
mann; con 0. B. Sweeney - A 

_ (18-20.15-22.301 

Un cuora In Invamo di Claude Sautet; 
con Elisabeth Bourgine - OR 

- • _ (18-20.15-22.30) 

Qualcuno da amara di Tony Bill: con 
ChrlsbanSlater-SE. (18-20.15-22.30) 
Lo apacclatora di Paul Schrader: con 
, Susan Sarandon, Willem Daloe-G 

_ (18-20.15-22.30) 

□ Lezioni di plano di Jane Camplon- 
SE (18-20.20-22.30) 

ChiusuraesBva ■ 

n Lezioni di plano di Jane Camplon • 

' SE _ (16-18.10-20.20-22.30) 

Chiusura estiva 


NUOVO SACHER L.10.000 

Largo Asclanghi, 1 .Tel. 5818116 

PARIS L. 10:000 

Via Magna Grecia, 112 Tel. 70496568 
PASQUINO • L. 7.000 

Vicolo del Piede, 19 Tel, 5803622 

QUIRINALE L.10.000 

Via Nazionale, 190 Tel. 4882653 


L.7.000 
Tel, 5603622 
L.10.000 
Tel. 4882653 


QUIRINETTA 

ViaM. Minghetti,5 

REALE 

Piazza Sennino , 

RIALTO 

Via IV Novembre, 156 ; 

RIVOLI - 

Via Lombardia. 23 

ROUGEETNOIR 

VlaSalarla31 


L 10.000 
Tel, 6790012 


L.10.000 
Tel. 5810234 


L.10.000 
Tel. 6790763 


L6.000 
Tei. 4880883 


L 10.000 
. Tel. 8554305 


ROYAL . L.10.000 

Via E. Filiberto, 175 Tel. 70474549 
SALA UMBERTO- LUCE L. 6.000 
Via Della Mercede, 50 . Tal,6794753 


■ CINEMA PRESSAI 

CARAVAGGIO L Ingresso gratuito . 
VlaPaisiello.24/B Tel.8SM210 

DELLE PROVINCE ^ L.6.000. 

Viale delle Province. 41 Tel. 44236021 


RAFFAEUO , , 

Via Terni, 94 ■ - 

TI8UR 

Viadegli Etruschi,40 

nZtANO 

via Reni, 2 * ' ■ ' 


L6.000 . 
Tel. 7012719 
LS.000-4.000 
Tal. 495776 
LS.OOO , 
Tel.392777 ' 


■ CINECLUB 

AZZURRO SCIPIONI . 

Via degli ScIplonI 64 Tel. 3701094 


AZZURRO MELIES 

Via Faù DI Bruno8 ' ' ' Tel.3721840 
BRANCALEONE 

. . Ingresso a sottoscrizione 
VlaLevannall Tel. 82000959 

GRAUCO L.6.000 

Via Perugia, 34 Tel. 70300199-7822311 
ILUBIRINTO L.7.000 

Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 

PALAZZO DEUE ESPOSIZIONI 

12.000 

Via Nazionale. 194 Tel. 4885465 


FUORI ROMA 


■ L.10.000 

Tel. 9987996 


ALBANO ■ 

RORIDA ' L.6.000 

VlaCavour,.13 . . ■ .Tel.9321339 

BRACCIANO T V 

VIRGIUO ’ L.10.000 

VlaS.Neorettl.44 ' ' Tel.9967996 

CAMPAQNANO 

SPLENDOR 

COLLEFERRO 

ARISTON L, 10.000 

Via Consolare Latina Tel. 9700588 
VITTORIO VENETO - L.10.000 

Vìa Artigianato. 47 ' Tel. 9781015 

FRASCATI 

POLITEAMA , L.6.000 

LargoPanlzza,5 . Tol.9420479 . 


SUPERCINEMA . 

PjadelGasù.9 

QENZANO 

CYPfTHUNUM V 

VlaleMaziinl.S • 


Vedi Cinema all'aperto 

□ Lezioni di plano di Jane Champion 

SE _ (17.3Q-20.10.22.30) 

Enchanltd Aprii (versione originale) 

__ (18.15-20.30-22.40) 

Perversione morlale di Christopher 
Crowe: con Alan Alda • OR 
_ (18-20.30-22.30) 

□ Il grande cocomero di F.Archlbuol: 
■ con Sergio Castellino •0R(16.S0-18.45- 

20.35-22.30) __ 

□ Un’etiranea tre noi di Sidney Lu- 
met; con Melania Qrltflth 

(IS.20.1^22.30) 

. Un Incantevole aprite di Mike Newel; 
con Miranda Richardson, Polty Parker- 

SE _ (16-22.30) 

Qualcuno da amare di Tony Bill; con 
Christian Statar-SE 

2_ (17-18.45-20.30-22.30) 

Sez and Zen di Michael Mak; con Amy 
' Yip.lsabellaChow.E(VM1B) ' •- 

__ (17-ia.SO-20.4(«2,30) 

Arma letale 3 di Richard Oonnen con 
MelGIbson-G ■ (18-20.10-22.30) 

. O Le ecorti di Ricky Tognazzl: con 
Claudio Amendola. Enrico Lo Verso - 
OR (17-18.50-20.40-22.30) 


. Chiusura estiva ^ 

Chiusura estiva . . 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva . - 

Nome in codloe: NIna (20,45-22.45); 
Grand Canlon (20.30-22.30) 


SALA LUMIERE: L’uomo di Aran di 
. Flaherty (20); Nanoor ol flM North di 
Flaherty(22 ) n ■ - 

SALA CHAPLIN: ScMeva d’amore di 
Michaikov (20.30); Le vela Incantata di 

Mingozzi (22.30) ■ _ 

. Chiusura estiva • 


Poyentuequelsidl Q. Regio (21) 


Cermeo opera-film di Francesco Rosi 

(21.30) _ 

SALA A: Un angelo alla mie tavola di R. 
Jane Camplon (19-22) 

SALA B: Mededtyo di Akira Kurosawa 
{2»22.30) 

8lueprint: suoni ed Immagini dal dna- 
ma di Darai Jarman (20.45) 


Brevechiusuraestiva 

i- In mezzo aoorre il nume ' 

(l7.4$-20.1S-22.30) 


la moglie del aoldate 

(16.30-18.15*20-21.45) 


Oluso per (avori 


Chiusura estiva 


L 6.000 
.Tel. 9420479 


L 10.000 
Tel. 9420193 


CYNTHUNUM . / L.6.000 

Viale Mazzini. 5 ' ^ Tel. 8364484 

QROTTAFERRATA 

VENERI ^ L.10.000 

Viale 1*Maggio,66 Tel.9411301 ' 

MONTEROTONDO 

NUOVOMANCINI . - L.10.000 

ViaG.Matteottl,S3 - Tet.9001888 

KRYSTAU • ■ L.10.000 

VtaPalloHInl ^ - Tel.5603186 

SISTO -, L.10.000 ■ 

Via del Romagnoli ' Tet.5610TS0 

8UPERGA L.6.000 

V.te della Marina. 44 ‘ Tel.5672S28 * 

TIVOLI 

OIUSEPPETTI : L 6.000: 

P.zzaNlc<Kleml.5 Tel. 0774/80067 


: SALA UNO: SoompwM -. (17-2230) 

.SALAOUErBegItorIntIbuio - -- 

. (17.30-22.30) 

SALA THE: Lozioni «ptono (17-22.30) 
Chiusura ootiva .. . 


Chiuso por rostauro 


■ L6.000 
781.0774/20067 


Chiusura ostiva 


Chiuaura estiva . 


Chiuauia estiva 


Conto Taoqua por H ctoOGOtato 

;_ (16-16-20.15-22.30) 

Pomodori verdi MW ola tonnato dal 
trono (17.30-20-22.30) 


, Spettacolotoatrale ■ ■ , 


■ CINEMA AU’APERTO 

CINEPORTO ARENA: L'uMme dii Mohictnl (21.15); 

VlaA.daSanGluliano : TOI.3204S15 : RoblnHood(24). - 

SALETTA; lo onontura di Potor Pon 

.".■■ •:■-■ (g) _ ■ ■ 

ESEDRA L.8.000 Antnbn di un uonw hnhlblto di J. 

VladelVlmlnalo9 ' Tel,4S37S4 Carpontor(21);BtbnanJlHtornodl'nm 
_ ■ • ■ _ Burton (22.40) _ 

FESTA DELL’UNITA . . Ragazzi vbwonll di PonnyMarahall; Fu- 

Via C Colombo-Fiera di Roma . : . : : al di tosto di Psnolopo Sphooris (Inizio 
prolozloneoro21) 

MASSENZIOW y SCHERMO GRANDE; B trulangoto Re- 

CentroCommerclaleCInecIttùOue : nato Zero; La ntoglo dot ooldato di Nell 
. Jordan (21); a seguire Orlando di Sally 
.. pollor:TaechliaólltodiPedroAlmodo- 

: SCHERMOPICCOLOiEttaBitomEa- 
sero 0 non ossoreT; Fatotoll di Orson 
Wollea (21.30); a aoguiro Umberto D. di 

' ' ■ ' ' . • VmorloOoSIca - . 

NUOVOSACHER . . L.6.000 Fitto aVulllnw respiro (21.15); Agofili 

Largo Ascianghi.1 Tel.5818116 LoniniYCaullenMltslono(23) 

TIZIANO Nomo In eodleo: NIna (20.45-22A5): 

ViaRenl.2 ' - Tel.392777 GranCanlen(20.30-22.30) 

ARENALADBPOU La balta ala btalto ' ; (21-23) 


ARENALUCCIOUS.MARINELU - - Uacotta 


•;121.30) 


ARENA CORAUO S. SEVERA 


PuartoEaoondMo 


, □ OTTIMO-O BUONO-M INTERESSANTE •; 
DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR; Brillante; O.A.; Ola. animati. 
DO; Documnntarlo: OR; Drammatico; E: Erotico: F; Fantastico. 
FA: Fantascienza; Q: Giallo: H: Horror; M: Musicale; SA; Satirico. 
SE: Sentimsni.; SM: Slorico-MItolog.; ST: Storico; W: Western 


■ LUCI ROSSE 

Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel.75949S1. Modernetta, Piazza della 
' Repubblica, 44 - Tel.4B8028S. Moderno, Piazza della Repubblica. 

■ 45'- Tel. 4880285. Moulln Rouge, Via M. Corbino. 23 -Tel. 5562350. 

Odeon. Piazza della Repubblica, 48--Tel. 4884760. Pussycat. via 
Cairoti. 96 - Tel. 446496. Splendid, via delle Vigne, 4 - Tel. 620205. 
Ulisse, via TIburtlna, 380 - Tel. 433744. Volturno, via Volturno, 37 - 
Tol.4827557. . .ir... • 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A - 
Tel. 3204705) 

Riposo 

ACCADEMIA DI ARTE DRAMMATI¬ 
CA PIETRO SCHAROFF (Via Gio¬ 
vanni Lanza, 120 - Tel. 4873199- 
7472835) 

Riposo 

ACQUARIO (Piazza M. Fanti • Tel. 

. 4468616) 

■ Riposo 

AQORAM (Via detta Penitenza. 33- 
. Tei. 6874167} 

Riposo 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri, 
11/c-Tei.6861926) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via del Riarl, 81 - 
Tel. 6868711) 

Riposo 

ANFITEATRO COLLI ANIENE (Via 
Meuccio Ruini. 45) 

Riposo 

ANFITEATRO OUERCU DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata dal Gianicolo - 
Tel,5760827) 

Alle 21.15. Le locandiere di Gol- 
' doni; .con Patrizia Parisi. Sergio 

■ Ammirata. Lucia Guzzardi, Fran- 
casco Madonna. Rita Italia. Regia ; 
di Sergio Anunirata. 

ANFITRtONE (Via $. Saba, 24 - Tel. 
,5750827).. 

Riposo 

. ARCES-TEATRO (Via Napoleone ili 
....4/E-Tel.4466869) 

' Per le stagione teatrale 93/94 si 
‘ esaminanopropostediaffittosala 
per prosa, cabaret, canto. 

I ARCOBALENO (Via F. Redi. 1/A - 
-, Tel. 4402719) 

' Riposo. 

AROENTlliA • TEATRO DI ROMA 

. (Largo Argentina. 52 - Tel. 
68804601-2) 

Campagna abbonamenti. Orario . 
del botteghino 10-14 e 15-19, sa¬ 
bato 10-14, domenica riposo. 
ARGOT (Via Natale del Grande, 21 - 
Tel 5898111) - 

Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande.27-Tel.S898111) . .. 
Riposo ■ 

ATOCO {Viale delle Scienze. 3 - 
Tel.4455332) 

Riposo •*' • ' ' - 

AUT AUT (Via degli Zingari. 52 - Tel. 

, 4743430) .. ^ 

' Riposo 

AVMLA (Corso d’Italia. 37 • Tel. 

. 6443415) 

• Riposo - 

BEAT 72 (Via G. G. Beiti, 72 - Tel. 
3207266) 

Anfiteatro Tor Bella Monaca (via 
' Tor Bella Monaca-Tei.7004932) 
Vedi spazio «Musica ctaaslca» 
BELU (Piazza S. Apoiionia, 11/A • 
Tel. 5894875) , ^ : . 

Ri^so 

BRANCACCIO (Via Marulana. 244 - 
Tel. 732304) 

Riposo ■' 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
•42-Tel. 7003495) . ... 

•' Riposo • 

CENTRALE (Via Ceisa. 6 • Tel. ' 
6797270-6785879) 

Riposo 

CLESiS - ARTE TEATRO (Via Aver- 
no, 1 • Piazza Acilla - Tel. 
86206792) .. 

• Riposo ■ 

COLOSSEO (Via Capo d'Atrica 5/A - 
Tel. 7004932) - 
Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
,. drAfrica|^A-Tdj,;^!^) , j . 

DEl'c^l (Via Galvani, 69 - Tel. 
5783502) 

r Alle 22. Risate In Paradleo diretto 
ed Interpretato da Romano Taievi; . 
con Salvatore Chiosi, Massimo * 
lisci, ClaraQalonle. 

DEI SATim (Piazza di Grottapinla. : 
.19«Tai.68n638) . 

Riposo 

DEI SATIRI LO 8TANZIONE (Piazza 

. di Qronapinta,19>TaL 6871639) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mer- 
ceflo.4*TeÌ.e784360) . 

Riposo - j 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tal. 
4743584-4618598) .• 

Riposo ' 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia, 59 - 

• Tel.4818598) t -v-,. ... 

Riposo , ♦ - 

DELLE MU8E^(VÌ8 Forli, 43 - Tel. 

44231300-8440749) , . 

“ Riposo ■ -■ ' 

DEL PRAOO (Via Sore, 28 - Tel. ' 

. 9171060) i.--. w- ...-. - . . 

Riposo 

OELOOCUMEim (Via Nicola Zaba- 
. Qlla.42-Tet.5780480-5772479) . 

or SERVI (Via del Morlaro. 5 - Tel. 
6795130) , 

Riposo - , ' • ’ 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 • Tel. 
6788259) 

Alle 21. VIrgeteOs scritto e diretto 
;da Cristina Liberati; con Paola ' 
Qaribotti, Cristina Liberati, Paolo 
- Sassaneiil. 

0U8E (Via Vittoria, 6) ; : < . 

Riposo 

ELETTÌM (Via Capo d'Africa. 32 • 
Tel.7096406) - 
Riposo 

EU8EO (Via Nazionale. 183 • Tei. 

. 4882114) • . . s 

Campagna abbonamenti stagione 
'* 1993-94. Orario dei botteghino 
. 9.30-13 e 16-19. Sabato e domeni¬ 
ca chiuso. 

EUCUDE(PiazzaEuciide.34/a-Tel.. 

. 8062511) 

' Riposo ‘ ’ 

EX ENAOU di Torrespaccata« 
.157) 

Riposo ' ’ 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cocco, , 
15-Tel. 6796496) 

Riposo 

FURIO CAMIUO (Via Camilla, 44 - 
Tei. 7887721-4826919} 

" Riposo 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Tei. 

.. 3729051) 

■-> Tutte le sere alle 21.15. Osteria 
del tempo perao con Fiorenzo fio- 
ramini. 

OHIONE (Via delie Fornaci, 3/ - Tel. 

. 6372294) . , 

Riposo 

IL PUFF (Vie Q. Zanazzo. 4 - Tel. 

. 5810721/5800989) • 

Riposo 

IN PORTICO (Circonvattazione 
Ostiense, 197.Tei. 5746313) 

• Riposo 

INSTABILE DELL’HUMOUR (Via Ta- 
. ro.14-Tel. 6416057-6548950) 
Riposo • ' 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 1 - 
Tel. 58330715} 

.' SALA PERFORMANCE: Riposo ' * 
SALATEATRO:Riposo m : 

• SALA CAFFÈ*: Riposo •• 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac¬ 
chi. 104 • Tel.6555936) 

Laboratorio teatrale «Antonin Ar- 
. taud* per allievi attori. Corso di 
dizione eortofonla. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
e2/A-Tel. 4873164) 

' Riposo 

LA COMUNITÀ (Via O.Zanazzo - 
Tetk5ei7413) 

RIPOSO ' 

L’ARCtUUTO (P.zza Monteveccio. 5 
- Taf. 6879419) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Cotiegio Ro¬ 
mano, 1 - Tel. 6783148) 

’• Riposo 

I LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 


14.Tel.6833867} 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14 - 
Tel.3223634) 

Alle 21. Il tartufo di Molièro: con 
' Mario Scaccia. 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel. 

MUSICA CLASSICA 
Riposo M E DANZA H^^HMMi 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 - " 

Tel.4S5498) ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE- 

Campegna Abbonamenti stagione . ®ER (Lung. degli Inventori. 60 - 
'. 1993-94. Tutti I giorni dalle ore 10 ' ' ' Tei- S56Ó185) 

alletg.DomenicaeleatIvIrIposo. i RIpoao _ 

OUMPICO (Piazza G. da Fabriano. ACCADEMIA ■ BAROCCA (Tel. 
17-Tel. 3234690-3234936) 66411152-66411749) 

Riposo • Riposo 

ORIME (Via Tortona, 7 - Tel. ACCADEMIA FILARMONICA HO- 
77gg^\ MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 

Riposo . da Fabriano 17-Tel. 3234890) 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a - Presso la segreteria deli'Accade- 
Tel. 68308735) n^iA< aperta dal lunedi al venerdì 

SALA CAFFÈ': Riposo ^ - dalle 9 alle 13 adatte 16 alle 19.6 

SALA GRANDE; Riposo possibile rinnovare le assoclazio- 

SALA ORFEO; Riposo ni per la stagione 1993-94.1 posti 

PALANONCS (Piazza Conca D'Oro - saranno tenuti a disposizione fino 

Tel.8861455-86620C9) .-v a venerdì 30 luglio, dopo tale data , 

Riposo sarannoconsidaratlliberi. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI ACCADEMIA MUSICALE C.S.M. 
(Via Nazionale, 194-Tel. 4685465) (ViaG. Bazzoni. 3-Tel. 3701269) , 

Riposo Aperte Iscrizioni anno 1993-94. 

PARIOU (Via Giosuè Sorsi, 20 - Tel. , Corsi di Storia della musica, pia- 
6083523) noforte, violino, fisarmonica, sax. 

Campagna abbonamenti stagione flauto, clarinetto, canto lirico e 

teatrale 199^94. Botteghino ore leggero. 

10-13 0 16-19. Sabato e domenica ACCAOEMU NAZIONALE DI SAN- 
riposo. TA CEClUA (Vìa Vittoria. 6 • Tel. 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale, 6780742) 

183-Tel.4885095) . • • - Alle21.-pressoVillaGluMa-Con- 

RipOBO " " ' certo della Russian Camerate di- 

POLITECNICO (Via G.B. TIepolo. rettore e violinista Jurt Baahmet 
13/A-Tel.3611501)pianista Katla Skanavl. In prò- 
Riposo > ' . gramma per il primo concerto mu- 

OUIRINO (Via Minghetti, 1 - Tel. siche di Grieg, Schnittke, Schu-. 
6794565) beri. Per il secondo concerto mu- 

Riposo siche di Tetemann, Bach. Hoff- 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel. melster, Beethoven. , 

68802770) ACCADEMIA STRUMENTALE DI 

Riposo ROMA (Via S. Pio V* 140 - Tel. 

SALA TEATRO CIRCOSCR. Vili 6685285) ^ ^ 

(Viale Duilio Cambellotti, 11 • Tel. Riposo •■--•'z-- 
2071867) . ANFITEATRO LA QUEROA DEL 

Riposo * ' * • V.’ ; ■ TASSO (Passeggiata del Qianlco- 

8ALA VIASPLATAPERTRE Via Sia- lo-tei. 7810420) 

taper.3-Tel.853000956) - ■ Lunedi alle 21.15. Festa rustica e 

Riposo Le donde eurioee spettacoli di 

SALONE MARGHERITA (Via Due danza con la Compagnia di Bal- 

Macelll,75-Tel.6791439) letto «Promethaus». Coreografie 

Riposo . ' di Gianni Notar! e Alfredo Rainè, . 

SANGENESIOiviaPodgora. 1-Tel. ARCUM 
3223432) \ . Aperte Iscrizioni corsi musicali: 

Riposo , pianoforte, violino, flauto, chitar- 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del ra. batterla. 

Consolato. 10-Tel.68804551) ARTS ACADEMY (Via della Madon- 

Rlposo • nadel Monti. 101-Tel. 6795333) 

SISTINA (Via Sistina. 129 -Tel. -Riposo 
4826841} ASSOCIAZIONE AMICA LUCtS (Clr- 

. Campagna abbonamenti 93/94. ... convallazione Ostiense. 195-Tel. 
-Obe Obe. Masslmbil. Banfi, Mon- 5742141).. . 

tetano, Dorettl. Botteghino dal lu- - Riposo T* v’-.-'*', 

ned! al venerdì ore 10-18. ASSOCIAZIONE AMICI Ol CASTEL 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 - . SJtNQELO (Lungotevere Caatel- 
. Tel.589e974) .v:; • ' , lo.50-Tel.3331094-6546192) .. . 

Riposo Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65- Tel. ASSOCIAZIONE BEU BARTOX 
5743089) -, (VlaE.Macro31-Tel.2757514) 

Riposo Riposo 

SPERONI (Via L. Speroni. 13 -Tei. ASSOCIAZIONE CHITARRI8TICA 
4112267) . ARS NOVA (Tel. 66801350} 

Riposo ' Iscrizioni al corsi di chitarra, pla- 

. STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, nofote, violino, flauto e materie 
871-Tel.30311078-30311107) .• teoricim, Musica d'insieme, coro 

Riposo _ ""'v polifonico. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, ASSOCIAZIONE CORO POUFONI- 
25-Tet. 5896787)^1. ^ .. CO LUIGI COLACtCCHI (Viale 

ito Adriatico. 1-Tel.68699681) . , 

TENDA8TRISCE (Via C. Colombo - Riposo 

Tel.541S521) ^ ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 

ito. ài Porta S. SebasUano. 2 * Tel. 

TEATROtCNDA CLODIO (P.le-Clpto^w. 3M2366)-*-— 

tìlo-Tel.54iS52i) OSiriRipeeoi 

Riposo ASSOCIAZIONE «U STRAVAQAN- 

TOROINONA (Via degli Acpuaspsr- zA» (Tel. 3243617) 

ta, 16-Tel. 66805690) Lezioni gratuite di flauto traverso. 

Riposo -F flauto dritto. 

TRIAHON (Via Muzio Scevola, 1 • ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
7880985) „ • v.Mv . . ^ « wt- ; F.M. SARACENI (Viale del Vigno- 

Rlposo la,12-Tel.3201150) 

ULPlANO(vieL.CalamattB,36-TeL : - Rip^ ^. 

3223730) - ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA- 

Rlposo • •• ' _ RISSIMI (V.le delle Province 184 - 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a * . 7*1 44291451) 

, Tel.68803794) , . .. ' «^^,0 • - • 

' Riposo < . ASSOCIAZIONE 'MUSICALE ' EU- 

VASCEUO (Via,Giacinto Carini, . "^^^^1^51 VlgnrMi^ 
72/78-Tel. 5809389) . . • Tel. 5912627-5923034) , , 

<: Rassegna «Romaeuropa». Alle . Riposo 
21.30. Il mentelto del diavolo lavo- ' ASSOCIAZIONE MUSICALE «ICAN- 
ro teatrale realizzato da Giorgio . TORI DI 8. CARLO» (Via dei Geor- 

i- Barbarlo Corsetti,e Slephane . nofHii20-Tel.5413063) 

Braur>schwelQ.. Riposo 

VIDEOTEATRO (Vicolo degli Ama- ASSOCIAZIONE CULTURALE MUSI 
triclani, tei. 6667610) , . presso lo studio musicale Mugl 

,1/. to . ». ^ aperte le Iscrizioni ai corsi 

VILLA LASARON) (Via Appia Nuo- ’ tutti gli strumsnti e materie 
''a,522totel.787791) complementari. 

ASSOCUZIOME INTERNAZIONALE 
VITTORIA (PIwmS. Maria Ll^ra- CHAMBER ENSEMBLE (Informa¬ 
trice,8-Tel.5740596-5740170) ■ zloni86800125} 

; Riposo ; v; ' : * Riposo 

MMAAAwi ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI- 

Bn HAQAZZI - . NE (Clivio delle Mura Vaticane, 23 

tIONE (via S. Saba, 24 - tei. . -Tel.326e442) - .. 

927) Riposo 

M> - ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 

CONO (Via S. Gallicano. 8 • Guido Banti,34-Tel. 3742769) 


5896085) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va. 522-Tel. 787791) 

Riposo 


■ PER RAGAZZI 

ANFITRIONE (via S. Saba, 24 - tei. 
5750827) . 

Riposo 

CRISOOONO (Via S. Gallicano. 8 • 
Tel. 5280946-536575) 

' Riposo - 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel.71567612) 

Riposo 

ENQUSH PUPPFT THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta, 2 - Tel. 6879670- 
5896201) . .. 

Riposo ■' 

ORAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
• 7822311-70300199) .. > > > • 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E. Morosinl, 16 • 
Tel.582049) 

Riposo *' • 

IPPODROMO DELLE CAPANNE!.- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appla 
‘'Nuova 1245 - Tel. 2005692- 
2005268) . . , 

Riposo ' 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 • Tel. 
9949116-Ladispoll) 

Riposo 

TEATRO MONOIOVINO (Via G. 6e- 
• nocchi, 15-Tel8601733-5139405) 

' Riposo 

TEATOO 8. PAOLO (Via S. Paolo. 12 

■ - Tel. 5817004-5614042) - 

Rip^ 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gienlcolense.lO - Tel. 5882034- 


■ • ■. (ÙSiiì^msi ' 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
. Tel. 483754 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

. per i lettori de rooità 

da l! 8.000 a L. 6.000 


gresso libero. 

FESTIVAL INTERNAZIONALE DI 
MUSICA ANTICA (Auditorium dei 
Piceni, piazza S. Salvatore in Lau¬ 
ro) 

Alle 20.30. Serenate e divertimen¬ 
ti di W. A. Mozart e F. J. Haydn. 
Concerto di Giorgio Sasso (violi¬ 
no), Guido Sasso (traversiere) e 
Luca Poverini (violoncello). 
FES'nVAL PONTINO 
Domani alle 21. - presso Castello 
Caetani, Sermoneta - concerto di : 
Ivan Monlghettl (violoncello). /Ui- 
tony Pay (clarinetto), Sandro Leo- * 
ne (pianoforte). In programma 
musiche di Beethoven, Brahms, . 
Debussy. Xenakis. - 
F A F MUSICA (Piazza S. Agostino 
20) - - r.v.. . "• 

Riposo ' ’ “ ' ■ '■ 

GHIGNE (Via delle Fornaci, 37 • Tel. 
6372294) v 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda. 117-Tel. 6535998) 

Riposo 

• IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo¬ 

niche 4814800) 

• Notte Romane al Teatro Marcello 
(via del Teatro Marcello) 

Alle 21. Chopin: quattro scherzi / 
concerto di Lorenzo Porta del 
Lungo (pianoforte). 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia, 1/b - Tel. 
6875952) 

Riposo 

ROMAEUROPA FESTIVAL 93 

. (Tel.48904024) 

Accademia di Spagna (Piazza 
San Pietro In Montorio3): Dalle 17 
alle 20. Ultimo giorno della rasce- ' ' 
gna Arte Elettronica rassagno vi- 
deoarta. 

Villa Massimo: Alle 21.30. Drifttng < 
spettacolo di danza con il gruppo ' 
tedesco «Ccox». coreografie di 
• RicaBlunck. 

British Councii (Via Quattro Fon- 
tane. 20): Alle 20.30. Concerto del )'■ 
Duo Smtth-Webb. in programma ^ : 
musiche di Harvey, . Colardo, T 
Aperghis. , Costantini, Marsh, ' 
Lombardi. ' / 

ROME FESTIVAL (Informazioni tei. ' 
5561678) 

Alle 20.^. - Cortile della Basilica ; 
S. Clemente - Concerto diretto da 
F. Marafn. In programma le opere : 
complete «Il campanello» di G. « 
OonIzettI e «La cambiale di matri¬ 
monio» di G. Rossini. 

SERENATE IN CHIOSTRO (Via Arco 
della Pace. 5) 

Domani alle 21. Concerto del chi¬ 
tarrista Mesalmo delle Caie. In 
programma musiche di J. S. Ba- ’ 
eh, M. Cangi. J. Rodrigo. 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
6lgli-Tei.4817003-4ai601) . 

Terme di Caraealla 

Oggi dalle 17.30. Primo raduno 

del muelcMi di strada. 

Domani alle 21. Alda di Giuseppe 
Verdi. Maestro concertatore e di¬ 
rettore Andrea Licata, maestro 
' del coro Tullio Boni, regia di Sil¬ 
via Cassini. InterpratI principali: 
Giorgio Gluseppini, Stefania Toc- 
' zyska.LeonaMItcheil. 

' VASCEUO (Via G. Carini, 72 - Tel. 

• 5809389) .. . - . 

' Riposo . '■ 

VILLA PHAMPHIU MUSICA 93 (Villa 
Abemetek - Via Aurelia Antica 12- 
Tel.5ei69e7ì . 

Lunedi ane21.-pressoVillaAba- ' 
melek • La foresta incantata fiabe 
- ...traecriQada4taioCalvlnoaumuai- 
■ ca di MarooOi-Sart oon F^-S^iati v'. 
Aquilani», dlrattore Vittorio Anto- 
nellihl, voce recitante Riccardo 


Cucclolla. 

VILLE TUSCOLANE (tei. 9419551) 
Domenica alle 16 - presso Villa 
Taverna Borghese - Concerto de) 
Gruppo Strumentale Collegium 
Artis direttore M. Cartini. In pro¬ 
gramma musiche di Warton. Ger- 
shwin, Procaccini. 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ALEXANOERPLATZ CLUB (Via 
. Ostia,9-Tel.3729398) . 

Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio. 3G - 
Tel. 5747826) 

Sala Mississippi: Alle 22. Concer¬ 
to dei Mad Dogs. Segue discoteca 
con Daniele Franzon. 

Sala Momotombo: Alle 22. Disco¬ 
teca salsa con Edson Santos. 

Sala Giardino: Alle 22. Cabaret 
con Darlo Caeeinl. 

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Ripa.18-Tel.5812551) . .. 
Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via d) Monte Te¬ 
staccio, 96 • Tel. 5744020) 

Riposo 

CARUSO caffè concerto (Via di 
Monte Testacelo, 36 • Tel. 
5745019) . 

■ Riposo 

CASTELLO (Via di Porta Castello 

. 44) . - . 

Riposo '• 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via U- 
marmora. 28 - Tel. 7316196) 

Riposo 

CLASSICO (Via LIbetta. 7 - Tel. 
5745989) .. 

Riposo 

OEJA VU (Sora. Via L. Settembrini • 
tei. 0776/833472) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant'Ono- 
. frlo.28-Tel.6879908) 

Riposo 

FOUCSTUDIO (Via Frangipane, 42 • 
Tel. 4871063) . 

Riposo 

FONCLEA (Via CrA»cenzio 82/a • 

. Tel. 0896302) 

(Apertura estiva - Via A. Da San 
Giuliano-Farnesina) ■/ 

Alte 23. Dance music con gli Hel- 

zapoppin. 

MAMBO (Via del Fienaroll, 30/a • 
Tel,5897196) - 

Alle 22. Ritmo misto quintetto fu- 
slon. 

MUSIC INN (L.go dei Fiorentini. 3 - 
Tel. 68804934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 

, 17-T--1.3234890-3234936) 

Riposo •/ ■: 

PALLAOlUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 6) 

Riposo 

OUEEN UZARD (Via della Madonna 
' dei Monti 28-Tei. 6786188) 

Oggi e domani alle 21.30. Caduta 
llbara*.«ma non dimantleata i mi¬ 
crofoni. Ingresso libero. 

ROMA JASFEST (Foro Italico) ‘ ’ 
Centralino; Oggi e domani alle 
21.30. Una Sostrt In concerto. 
Teatro del Melograno: Lunedi alle 
21.30. Alberto SoHrini. 

SAINT LOUSS MUSIC CITY (Via del 
. Cardello13/a-TeI.4745076) m..,.. 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DITESTACCIO 
(ViaGalvanl,20)-Tei.5750376 .• 

Riposo , 

STADIO OUMPICO - ■ - ' 
Alle 21. Concerto di Pino Daniele. 
STELLARIUM (Via Lidia, 44 Tel. 
7840278) . 

'Riposo- I --k' 

VILbLQOlO GLCWALE (Lungoteve¬ 
re Testacele)- 

; Riposo ■' •• •• '■ 


Domenica alle 21. - presso II Bel¬ 
vedere di Pssquino a Morlupo - 
Concerto del percussionisti di Oc> 
landre diretti da G. Salbego, inter¬ 
mezzo con il violinista Massimo 
; Coen, in programma musiche di ' 

' Warren. Ronchetti, Coen, Samorl. 
Ci&lernlno.Neri. 

ASSOCIAZfONE MUSICA VERT1CA- ' 
LE (Via Lamarmora, 18 - Tel. 

Riposo - 

ASSOCtAZfONE PICCOU CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A. Bar- 
bosi.6-Tel.23267153) 

Corsi di canto corale, pianoforte, 

. chitarra, flauto, violino, danza 
teatrale, animazione. 
ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure- . 
Ila, 3S2-Tel. 6638200) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

. (PiazzadeBosis-Te). 5818607} 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ’ CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito. 1) 

.* Riposo 

ESTATE ALFORO - 

Alle 19. Concerto del duo Viviana 
‘ Deelderlo (arpa) e Italo Pirrone 

(oboe). In programma musiche di 
Donizetti, Rapuael, Rossini. In- 


Sono la Quercia: la festa dei progressisti ' 

: ; : del Comune di Fiumicino ' 

FIUMICINO, area del Parco «CETORElL!» 

venerdì 16 LUGLI01993 - ORE 19.30 V 
PUBBLICO DIBATTITO: 

Sviluppo economico del comune di 
Fiumicino: la centralità deH'agricoltura 
e delia salvaguardia dell'ambiente 

CONDUCE:- 

Massimiliano Mattiuzzo, consigliere comu¬ 
nale Alleanza e progresso. 

INVITATI: 

A. AlblanI, vice presidente Cia Roma - S. 
Andreoll, dirigente Ersai - R. D'Alessio, segr. 
della Camera del lavoro del litorale - C. Don- 
nahuser, responsabile nazionale Agricoltura 
Legambicnte - R. Montino, consigliere Comunale 
Pds Comune di Roma - S. Sarrocco, naturalista, 
responsabile scientifico Cooperativa Lynx - F. 
Tegollni, segretario Unione Comunale Pds Fiuli- 
cino - L. Zorzi, agricoltore, dell'Unione Comunale 
Pds Fiumicino - M. Picciotto, amministratore 
delegato della Sogea (Maccarese) ì 

PDS UNITÀ DI BASE OSTIA 

' Piazza della Stazione Vecchia, Il - Te!. 5623705 - 


martedì 20 LUGLI01993 - ORE 18.00 

Attivo degli iscritti 
sui tema 

«LEGGE N. 142/*90/ 
AREA METROPOLITANA, 
OSTIA COMUNE. 

CHE FARE?» 

Partecipa: 

Vittorio Parola 

assessore alla Programmazione 
e assetto del Territorio della Provincia di Roma 
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, j 11 {^■PARIGI, li ministro <k‘jl.'i ^iusli/.i;» francesi-', a i.* 

Ministro della Mohaignene, tia invitato il pubblico mini- ADtX)namentl 

stero. Eric de Monigolficr, a non parlare troppo . 

Giustizia francese: 5 ?c<iip.^t:^iS^a‘vL.;;"or.r."SX boom 

«Più riserbo sul a Parma: 

Caso-Marsiglia» . sfa^de^UdliSTncaHc^^ comunque 20.000 tessere 


Abbonamenti 
boom 
a Parma: 
20.000 tessere 


m PARMA. Oggi si raduna il Parma. Gli atleti 
flialloblù v«.*cchi. detentori della Coppa delle 
Coppe, e nuovi (Grippa c Zola), si troveranno 
allo stadio Tardini pei il raduno agli ordini di 
.Scala. Con oltre 100 abbonamenti ih più n.spel- 
IO alla ticorsa stagione, la società emiliana ha 
già fcstcggjalo la cniusura de) mercato. Sotto in¬ 
fatti lO.T'S^ I nuovi abbonamenti contro 1 19.651 
dell'anno scorso. Ma la vendita continua. 


Giù la saracinesca alla fiera di Cemobbio 
Il club partenopeo costretto al risparmio 
dà la gloriosa maglia di Maradona e Zola 
a un giovane preso in serie B dal Modena 


Milan e Lazio, in prima fila fino all'ultimo 
Dalla Fiorentina prelevano in prestito 
Laudrup e Di Mauro. Jami va al Torino 
Un bomber israeliano per il Lecce: Revivo 


Al raduno dei giallorossi 
applausi per il tecnico 
che fa r ottimista: «Questa 
squadra è competitiva» 


, canta 


La Roma scopre 
mi nuovo idolo 
È Carlo Mazzone 


Chiusura a buon mercato a Cemobbio. Nessun col¬ 
po clamoroso, ma soltanto dei buoni acquisti, messi 
a segno dal Milan e dalla Lazio, che dalla Fiorentina 
hanno preso in prestito Laudrup e Di Mauro, dal To¬ 
rino che dal Bari ha acquistato Jami. Nuovo regista 
per il Napoli: si chiama Caruso. Indosserà la maglia 
di Maradona e Zola. Aria di crisi in C; 58 squadre ri¬ 
schiano di non essere iscritte al campionato 

' ■ 7^;: ':; i; :: DAL NOSTRO INVIATO ■ 

WALTER QUAQNELI 


H CERNOBBIO. Finale piro¬ 
tecnico al mercato di Villa Er¬ 
ba. Brian Laudrup si trasferi¬ 
sce dalla Fiorentina al Milan 
con la formula del prestito. Il 
giocatore avrà un ingaggio di 
un miliardo c mezzo. La se¬ 
conda operazione, anche que¬ 
sta ampiamente annunciata, 
nporta DI Mauro nella capita¬ 
le. Stavolta però sulla sponda ■ 
biancazzurra. La Lazio paga 
subito un miliardo c mezzo. 
Altri sei e mezzo li verserà alla 
Fiorentina a partire dal '94 in 
due rate. Per il centrocampista 
un ingaggio annuale da 850 


milioni. Ferrara Invece resta a 
Napoli come del resto Fonsc- 
ca. La società partenopea s'ò 
assicurato quello che viene 
considerato il nuovo Zola: 
Maasimo Mario Canno. Ar¬ 
riva da Modena con la formula 
del prestito (200 milioni) con 
diritto di riscatto. Molto attiva 
l'Udinese. Dal Foggia ha ac¬ 
quistato in comproprietà Bla- 
fiionl e dalla Poma il difensore 
Petnizzl. Ora-il presidente 
Pozzo vuole assicurarsi uno 
straniero comunitario. Ha tem¬ 
po fino al IO agosto. Sempre a 
proposito di stranieri: Shali- 


mov ha resistito a tutte le pres¬ 
sioni dei dirigenti interisti che 
volevano convincerlo a trasfe¬ 
rirsi a Udine o magari al Tori¬ 
no. Niente da fare: resta in ne¬ 
razzurro. Pancev andrà in Por¬ 
togallo. allo Sporting Lisbona 
oppure al Porto. Magi per ora 
rimane a Brescia. Il Torino al¬ 
l'ultimo tuffo ha ingaggiato l'e¬ 
sterno sinistro -Jarnl dal Bari 
(6 miliardi), Il Milan ha ceduto 
in prestito l'atlaccante Elber 
al Lecce. E proprio con la so¬ 
cietà saicntina inizia una serie 
di curiosità e spigolature del¬ 
l'ultima giornata di Cemobbio. 
Il ds giallorosso Cataldo, vista 
l'impossibilità di arrivare a 
Turkylhnaz, t andato a sco¬ 
vare un attaccante addirittura 
in Israele. Si chiama Jalm Re- 
vtvo. 22 anni, nazionale. Nel- 
l'uUima .stagione ha segnato 14 
gol nel Bnei Yehvdat di Tel 
Aviv. «Il Lecce - spiega Cataldo 
- se lo porta in ritiro, lo ospita, 
lo prova, poi fra un mesetto 
l'allenatore Sonetti deciderà se 
tenerlo o meno». Sempre a 
proposito di stranezze: la so¬ 


cietà del presidente Jurlano 
cerca il centrocampista brasi¬ 
liano Getson che ha già gioca¬ 
to in Italia (a Bari). con scarsa 
fortuna. Tornando al mercato 
Italiano il Lecce ha preso sem¬ 
pre in prestito il difensore Pa- 
dallno c ha rinnovato il con¬ 
tralto a Ceramlcola. Nel com¬ 
plesso la società salentina s'è 
assicurata cinque giocatori 
senza spendere una lira. Un 
bel saggio di asterità. Ancora 
in tema di curiosità: Cesare 
Maldini s'è presentato ieri mat¬ 
tina ai box del centro congres¬ 
si per trovare una sistemazione 
al figlio ventunenne Piercesa- 
re, difensore come Paolo, ma 
molto meno dotato sotto il 
profilo tecnico. ■ Tanl'è vero 
che s'è fatta una gran fatica a 
trovargli una squadra. Alla fine 
il Viareggio (nelle cui fila ha 
giocato 3 partite in C2 nell'ulti¬ 
ma stagione) ha deciso di rin¬ 
novargli il contralto. Altro cpo- 
sodio curioso: Marcello Mel- 
11 , fratello meno famoso e so¬ 
prattutto meno bravo dell'at¬ 
taccante Alessandro del Par¬ 


ma. è stato spedito in prestito 
al "rempio Pausania (C2). Al 
momento della sigla del con¬ 
tralto Marcello Melli ha messo 
la firma sul foglio sbagliato. 
Ancora un gran trambusto. 
Fortunatmente col lieto finale. 
Ultimi movimenti: 1-a Reggiana 
Ila preso l'attaccante Padova¬ 
no dal Genoa, il portiere Man- 
nlnl dalla Fiorentina va alla 
Cremonese. Franchini c Ca- 
tanese dal Parma alla Reggia¬ 
na, ZlneM dalla Roma all'A- 
scoli insieme a Maini, Chri¬ 
stian Vlcri dal Tonno al Ra¬ 
venna in compropnelà. Alle¬ 
gri dal Pescara al Cagliari, 
cammino inverso per Gau- 
denzl (con conguaglio di 4 
miliardi per il club abruzzese), 
Scarafoni dal Pisa al Cesena. 
Chiesa dalla Sampdoria al 
Modena che prende anche 
Bertoni dalla ‘Tcmana. La Ju¬ 
ventus punta sul centrocampi¬ 
sta del Marsiglia Dcschamps. 
Nei pros.simi giorni un incontro 
con Tapie potrebbe portare al¬ 
la sigila dcl'accordo per il tra¬ 
sferimento in Italia. ' 


i M 
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Brian Laudrup rinforzerà la legione straniera del Milan 


Primo giorno di calcio per la squadra biancazzurra. Ma al raduno ci sono pochi tifosi. Zoff si modernizza: «Faremo la zona mista» 

La Lazio deUe stelle è solo per pochi intimi 


■1 ROMA. La Roma ricomin¬ 
cia da Carlo Mazzone, Dician¬ 
nove miliardi in contanti spesi 
per rafforzare la .-quadra con 
Ballx), Lanna, Lorieri e Razza¬ 
gli; una dirigenza tutta nuova c ' 
già divisa da contrasti interni: 
ma ad accendere la lantasia 
dei tifosi giallorossi è II 56/cn- 
ne tecnico romano, approdato 
alla panchina della Roma do¬ 
po una lunghissima gavetta 
«fuori porta». Erano tutti per lui 
icori del mille romani pre.senti 
ieri pomeriggio sugli spalti del 
centro «Fulvio Bernardini» di 
Trigona perii raduno della Ro¬ 
ma '93-'94. «Ho sempre detto - 
ammette Mozzone • di tenere 
tanti.ssimo a questa città e a 
questa quadra. Per venire qui 
avrei rifiutato Juventus e Inter, 
la mia romanità è troppo forte. 
Ora questa accoglienza au¬ 
menta la mia responsabilità . 
Devo ricambiare in qualche 
modo, c per questo mi sto pre¬ 
parando, Dalla mia ho una 
grande capacità di concentra¬ 
zione; quando vado in campo 
non pen.so ad altro che alla 
partita». Mazzone è .soddisfat¬ 
to della squadra; «Avevo già 
dello che mi sembrava una 
formazione solida, solo da ri- 
loccarc. Mi sta bene cosi , mi. 
stanno bene diciotto giocatori, 
non di più . Promesse? Un po¬ 
sto in zona Uefa e un pò di cal¬ 
cio spettacolo. Mi piacerebbe 
vedere i tifosi dell' Olimpico fa¬ 
re la ola, come a Cagliari le ul¬ 


time giornale». 

Poi. a voler scavare, Mazzo¬ 
ne rivela altri sogni; «Vorrei 
portare qualche mio giocatore 
in nazionale. Il no.stro sarà un 
campionato di alta-cenlro 
classifica»,Tra le soddisfazioni 
che Mazzone vuole togliersi c' 
è anche quella di un irci derby. 
«Gli ultimi Roma-Lazio sono 
state partite atipiche - dice - 
pareggi determinati da squa¬ 
dre bloccale. Io pos.so lare so¬ 
lo una promessa: la mia Roma 
contro la lazio giocherà 90' 
per vincere. Ai giocatori ho 
chiesto di fornirmi per questa 
stagione tutta la loro disponibi¬ 
lità tecnica. Al resto penso io». 

La risposta arriva dal nuovo 
centravanti argentino. Abel 
Balbo: «Non senio la responsa¬ 
bilità di fare ^1 - os.serv.i - .so¬ 
no venuto qui per lavorare e fa¬ 
re bene: mi dispiace non rag¬ 
giungere la mia nazionale, ma 
quella con la Roma è un' occa¬ 
sione da non perdere. Signori 
dice che realizzerà una rote 
più di me? Non mi interessa, 
vorrà dire che la Roma lare un 
punto più della Lazio». 

La novità pxssitiva viene da 
Amedeo Carboni, terzino in¬ 
fortunatosi ai legamenti del gi¬ 
nocchio sinistro nel derby d' 
andata dello scorso campio¬ 
nato. La rieducazione procede 
veloce, e oggi il giocatore ha 
preso parte anche alla poma 
partitella aTngona. 



LORENZO BRIANI 


Giuseppe Signori In versione speciale per i tifosi 


M ROMA. Alle spalle della 
nuova Lazio sembra esserci 
poco entusiasmo; ieri, in occa¬ 
sione della presentazione uffi¬ 
ciale della squadra al Foro Ita¬ 
lico non c'erano più di una 
ventina di "alicionados", po¬ 
chi. rispetto alle migliaia di mi¬ 
lioni spesi da Cragnotti in sole 
due styagioni. Cauto entusia¬ 
smo anche fra i giocatori: nien¬ 
te proclami ma con la certezza 
di poter disputare un campio¬ 
nato d'altissimo livello. . 

Il presidente biancocelesie, 
Sergio Cragnotti, anche in que¬ 
sto mercato ha speso molto, 
ha puntalo sui giovani cercan¬ 
do di correggere alcune lacu¬ 
ne. Resta qualche perplessità 
per la difesa, che forse abbiso¬ 
gnava di un ritocco di maggior 

IWSO.., ■ ■ ■ , 

«È un'annata mollo impor¬ 


tante per noi - esordisce Bep¬ 
pe Signori - dobbiamo confer¬ 
mare quanto di buono abbia¬ 
mo fatto vedere nella passata 
stagione. E non finisce qui: io 
ho vinto il titolo di capocanno¬ 
niere, questo m'inorgoglisce, 
mi dà la carica giusta per cer¬ 
care di ripetermi. Quanti gol 
voglio fare? Facile, uno più di 
Abel Balbo...». - ' -r 
Intanto, appare sempre più 
probabile l'arrivo a breve sca¬ 
denza di Boksic (tra faltro Kal- 
le Riedie è stato rispedito in 
Germania, ndr), «Ho .seguilo 
dal giornali i movimenti di 
mercato della Lazio - continua 
il goleador biancoazzurro - c 
mi sembra che siano stati chia¬ 
mati giocatori validi, importan¬ 
ti, Boksic l'ho visto .soltanto in 
televisione, è un .giocatore 
■ mollo forte e veloce».' 


All. Cluldolln 'nuovo) ' 

Acquitll: Sauzèe (c) 0. Marsiglia; Scapolo 
(c) Ravenna: Orlandinl (a) (fino prestito) 

Cessioni: Porrini (d) Juventus; Valenciano 
(a) Barranquilla: Pasclullo (d): Tacchinardi 
(c)Juventus; Bordin(c) Napoli , .. . 

Formazione; 1) Ferron. 2) Minaudo. 3) 
Treoldi, 4) Alemao. 5) Bigliardi. B) Monterò. 
7) RambaudI, 8 ) Sauzèe. 9) Ganz. 10) Perro- 
ne.11)Bordin ■ 'i;’.. • . 


All. TrapattonI (confermato) 

Acquisti: Fortunalo (d) Genoa: Francescani (d) 
Reggiana: Porrini (d) Alalanta; Del Piero (a) Pado¬ 
va: PirrI (c) Cremonese: Baldini (d) Lucchese: Tac- 
chinardi (c) Alalanta: Giampaolo (a) Verona: Pio- 
vanelli (a) Verona: Ban (a) Rijeka: Notari (d) Sa- 
ronno . , 

Cessioni: Sartor(d) Reggiana: Ferronalo (c) . . 

Formazione: i) Peruzzi. 2) Carrera. 3) Fortunato. 
4) D. Saggio. 5) Kohler. 6 ) Jullo Cesar. 7) Conte. 8 ) 
Marocchl. 9) Vialll. 10) R. Saggio. 11) Moeller .. 


All. Cagni (confermalo) 

Acqulstl:Talbl (p) Milan; Ferrante (a) Parma 
Cossionl: Fioretti (c) Verona i. 

Formazione: 1) Talbl, 2) Chili. 3) Carannan- 
te. 4) Suppa, S) Macceppi, 6 ) Lucci, 7) Turri- 
nl, 8 ) Papals, 9)De Vitis, 10) Moretti, 11) Fer¬ 
rante ' 


All. Radica (nuovo) . 

Acquisti: Fiori (p) Lazio: Aloisi (d) Tonno .. 

Cessioni: lelpo (p) Milan; Francescoll (a) 
Torino; Festa (d) Interi Allegri, (c) Pescara: 
Gaudenzi (c) Pescara . 

Formazione; 1) Fiori, 2) Napoli, 3) Villa, 4) 
BIsoll, 5) Flricano, 6 ) Posceddu, 7) Morlero. 
8 ) Herrera, 9) Ollveira, 10) Matteoli, 11) Cap- 
ploli 


All. ZoH (confermato) 

Acquiiti: Marchegiani (p) Tonno: Negro (d) 
Brescia: De Paola (c) Brescia; Di Matteo (d) 
Arac: Di Sarno (pa) Udinese: Di Mauro (c) 
Fiorentina - 

Cessioni: Fiori (p) Cagliari; GreguccI (d) To¬ 
rino; Lampugnani (d) Pisa; Melchior! (c) 
Lecce; Riedie (a) Borussia D. . 

Formazione; 1) MarcheglanI, 2) Bonomi 
(Negro). 3) Favalll, 4) Do Paola, S) Luzardi. 
6 ) Graverò, 7) Fuser, 8 ) Winter, 9) Doli, 10) ^ 
Gascoigne, 11) Signori ... 


All. Marchierò (conlermalo) 

AcquIatkEkslroem (a) Ifk Goteborg; Sartor 
(d) Juventus; TorrIsI (d) Ravenna: De Ago- ! 
stini (d) Inter; Tatfarel (p) Parma; Padovano ■ 
(a) Genoa; Mannini (p) Fiorentina; Catanese » 
(c) e Franchini (d) Parma , 

CotsIonI: Bucci (p) Parma; Francesconi (d) 
Juventus; Corrado (d) Genoa . 
Formazione: 1) TaNarel, 2) Accardi. 3) De 
Agostini, 4) Zanutta, S) Sgarbossa, 6 ) Monti, 
7) Sacchetti. 8 ) Scienza, 9) Ekstroom, 10) Pi¬ 
casso, 11) Morello 


La Lazlo’'93-'94 si'prescnta, 
ai nastri di partenza con un 
nuovo spirito, con una mag¬ 
giore esperienz-a e, soprattutto, 
con un nuovo gruppo, sicura¬ 
mente più competitivo rispetto 
a quello passalo. «Fra le quat¬ 
tro o cinque formazioni che , 
lotteranno per lo scudetto, ci 
siamo anche noi. Questo sia 
chiaro. All'inizio si parte tutti 
alla pari, poi chi avrà fortuna e 
una buona formazione alle 
spalle potrà puntare anche a 
qualcosa di più importante 
che ad un posto fra le prime». 
Signori paria chiaro c tondo, 
non ha dubbi, la prossima an¬ 
nata potrebbe riservare più di 
una sorpresa. .... 

Luca Marchegiani, dal canto 
suo. è più cauto: »ll nostro se¬ 
greto è tutto qui: bisogna lavo¬ 
rare in .serenità, senza pressio¬ 
ni asfissianti dall’eslcmo e, ve¬ 
drete. i risultali arriveranno da 
soli. Forse non immediati ma 


prio tutte. Scudetto? Mah. chis- 
.sà che non ci si possa seria¬ 
mente pensare prima del pre¬ 
visto». Per il nuovo fortiere 
biancoceleste, gli stimoli giusti 
ci sono proprio tutti. «Ho diver¬ 
si obiettivi p>er il mio futuro im¬ 
mediato; vincere il più possibi¬ 
le con la casacca biancocele- 
. ste e ritrovare il posto da titola- 
■ re in nazionale. E questo mio 
compito sarà facilitato anche 
dalla squadra visto che ci sono 
diversi clementi che in azzurro 
ci giocano già da tempo», 

Dino Zoff, dal canto suo. 
non .cambia atteggiamento, 
nemmeno nel giorno delia 
presentazione della sua forma- 
-zionc. Non un acuto, non un 
proclama. 1 temi sono i solili, 
scudetto, Coppe ■ europee, 
nuovi arrivati e tattiche da met¬ 
tere in pratica nella prossima 
stagione. «Cè bisogno di con- 
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All. Slmonl (confermalo) 

AcquIètI: BassanI (d) Chiovo; Castagna 
(d) Vicenza . , 

Cessioni: Plrri (c) Juventus; Violini (p) " 
fine attIvItàiLucarelIKd) Padova .. . 

Formazione; 1) Turci, 2) Gualco. 3) Pe- 
droni, 4) Cristiani. 5) Colonnese, 6 ) 
Verdelli, 7) Giandebiaggi.S) Nicolini,9) : 
Dezottl, 10) Maspero, 11) Tentoni 


All. Sonetti (nuovo) 

Acquisti: Gazzani (d) Ternana: Melchiori (c) 
Lazio: Elber (a) Milan: Revivo (a): Padalino 
(d)Foggia . _ , 

Cessioitl: Grossi (d) Roma; Scarchilii (a) Ro¬ 
ma; Maini (c) Roma: Orlandinl (a) Alalanta: 
Flamigni (a) Brescia; Rizzolo (a) Palermo . „ 

Formazione; 1) Gatta, 2) Blonda. 31 Atlobel- 
II, 4) Olive, 5) Ceramlcola, 6 ) Benedetti. 7) 
D'Onotrio, 8 ) Mèlchlorl. 9) Moreno. 10) Noia- 
' rislefano, 11)Baldierl, 


All. Mazzone (nuovot 

AcquIstkBorsa (d) carrarese: Grossi id) 
Lecce; Maini (c) Lecce; Stature fc; Cosenza; 
TontinI fp) Catania; Razzagli ip) Bologna: 
Balbo (a) Udinese; Lanna (o) aampOoria 
Cessioni: Statuto (c). S. Pellegrini (<h Car¬ 
nevale (a) tutti airudinese; Saisano (Samp¬ 
doria); Maini (c) Ascoll; Zinetti (p) Ascoll 

Formazione; 1) Lorieri, 2) Garzya. 3) Grossi, 
4) Piacentini, S) Benedetti. 6 ) Lanna, 7) 
Haessier. 8 ) Mlhajlovlc, 9) Balbo, 10) Gian¬ 
nini. 11) Rizzitelli . 


All. Zsman (conformato) 

Acquisti: Incraviglia (d) Trapani; Padalino , 
(d) Bologna: Chamot (d) Pisa; Cappellini (a) ^ 
Milan 

Cessioni: Medford (a) (lineeoniratto): Potre- 
scu (d) Genoa: Blagioni (c) Udinese: Padali- 
nold) Lecce —• -.- - ■-•. 

Formazione: 1) Mancini. 2) Chamol. 3) Cai- 
. ni. 4) Di Biagio. 5) Bianchini. 6 ) Di Bari. 7) 
Roy, 8 ) Seno. 9) Cappellini. 10) De Vincenzo. 
11)Kollvanov 
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^ All. espello (conlermalo) ■ 
Acquisti; lelpo (p) Cagliari; Lorenzini (d) An¬ 
cona: Al. Orlando (tri Udinese: Torrisi id) 
Ravenna: Tolde (p) Ravenna: Carbone (c) 
Napoli; Panucci (d) Genoa; Laudrup (c) Fio¬ 
rentina; Raducioiu (a) Brescia ....- 
Cessioni: Serena (a) fine contratto; Rljkaard : 
(c) fine contratto; Talbl (p) Piacenza: EvanI 
(c) Sampdoria; Gullit (a) Sampdoria: Elber 
, (a)Lecce ,. . .. • ■■ • ■» ,;; 

Formazione; 1) Rossi. 2) Psnucci, 3) Maldi- 
ni. 4) Aiberttni, s) Costacurta, 6 ) Baresi, 7) 
limone. 8 ) Boban. u) Rapir, 10) Laudrup. 11) ' 
Lenoni .____ 
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All. Erikston (confermato) 

AcquIsIliDaingna tdt Spai: Breda (c) Spai: 
Mignani (d) spai: Saisano (c) Roma: M. Ros- 
. SI (d) Brescia: Guiitt (a) Milani Evani (c) Mi¬ 
lani Piatite) Juventus '• ■ 

Cessioni: Lanna (d) Roma; Walker (d) Shef¬ 
field; Buso (a) Napoli; Cerini (c) Napoli; 
Chiesa (c) Modena . , . : 

Formazione: 1) Pagliuca. 2)Mannlnl, 3) M. . 
Rossi, 4) Jugovic, 5) Vierchowood, 6 ) Guilit, - 
7) Lombardo, 8 ) Pistt, 9) Saisano. 10) Marci-. 
ni, 11) EvanI . 


-Tcmie, c'è bisogno di acquisire 
quella mcnialità vincente che 
la di una buona squadra un 
complesso imbattibile. Andia- 

■ mo per gradi: lo scudetto è un 
obiettivo certamente impor¬ 
tante, noi si, ci siamo rinforzati 
ma lo stesso hanno fatto an¬ 
che Inler, Milan c Juventus, il 
ciclo del Milan non si è conclu¬ 
so. In Europa cercheremo di 
fare più strada possibile, ab¬ 
biamo tutte le carte in regola 
per ben figurare. La nostra pre¬ 
parazione fisica sarà poco im¬ 
pegnativa, faremo molle parti- 

, te in procampionato e, questo, 
non è un bene. Ades.so avere 

■ una rosa ampia è un compro 
mes.so naturale con il calcio 

■ moderno e i suoi molteplici 
appuntamenti. La mia Lazio, 
nel prossimo campionato, gio¬ 
cherà con una zona mista mol¬ 
to accentuala, che garanùsce 
uno spettacolo maggiore». • 




VlalU ossigenato. L'attaccante juventino è al Sestrière per conti¬ 
nuare il suo programma rii allenamento per potersi presenta¬ 
re in forma al ritiro di lunedi prossimo. ■ 

Ritorna CantagaUi. Lo schiaccialorc della Sisley T rcviso ritorna 
a giocare con la casacca gialfobfù del suo ex club; la Panini 
Modena, ora Daylona. - ■ • 

Babbo Edberg. Il tennista svedese è diventato padre ieri. Sua 
moglie, infatti, ha dato alla luce una bambina: E.mjie. 
Universiadi. Rossella Giordano ha regalato ieri airitalia la 13‘ 
medaglia di bronzo finendo 3" nei 10.000 metri della marcia 
dietro alla Ramazanova e la Long. . ■ 

Rally, Salnz out. il campione in carica di aiilorally ha abbando¬ 
nato la corsa argentina: ha rollo il motore. 

Bidbo saKo. La Fedcrcalcio argentina non ha presentalo ricor¬ 
so alla Federazione intemazionale contro il romanista, reo di 
aver rifiutato la convocazione in nazionale. . . . 

Moscr attaccato. Un ciclista dilettante scozzese, Graeme 
Obree, cercherà oggi, sulla pista di Hamar. di migliorare il re¬ 
cord mondialedeiroradiSl.151 km/h. 

Operato Cainporese. Il tennista azzurro, sofferente di epicon- 
dilite cronica al gomito destro, è .stalo operalo ieri in una clini¬ 
ca di Tonno. Secondo i medici, l'intervento è completamente 
nuscito. . 
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All. MassMI (confermato) " 

Acquisii; Galante (d) Empoli: Corrado (d) 
Reggiana; Lorenzini (d) Ancona via Milani 
Bianchi (c) Lucchese; Petrescu (d) Foggia; 
Berti (p) Pisa: Ciocci (a) Spai; Nappi (a) 
Spal;Vink(c)Ajax . : . 

Cessioni: A. Fortunato (d) Juventus; Spa- 
gnulo (p) Pisa: Panucci (d) Milan: Fasce (d) 
Pisa; Padovano (a) Reggiana 

Formazione: 1) Berti. 2) Torrente, 3) Loren- 
zlnl. 4) Petrescu, 5) Carlcola. 6 ) Galante (Si¬ 
gnorini), 7) VInk, 8 ) Bortolazzi, 9) Padovano. 
rOfSkuhravy, 11) Nappi 


■S- il' ; c 'Sps* > i «'x r ( 

All. LippI (nuovo) 

Acqulsti:Tagliatela (p) Bari: Galia (c) Juven¬ 
tus: Sia (d) Cosenza: Buso (a) Sampdoria; 
Conni (c) Sampdoria; Bordm (c) Alalanta: 
Caruso (c) Modena 

Cessioni: Grippa (c) Parma; Carbone (c) Mi¬ 
lan; Careca (a) fine contratto: Ziliani (d) fine 
prestito; Galli (p) Torino: Mauro (c) fine con¬ 
tratto; Zola (c) Parma 

Formaziono; 1) Tagliatatela. 2) Ferrara. 3) 
Francinl. 4) Bordin, 5) Tarantino, 6 ) Bla. 7) 
Polieano. 8 ) Thern, 9) Buso, 10) Corini. 11 ) 
Fonseca ... 


)*A*. ^ 0 '* 

a. I 

All. Mondonico (conformalo) 

AcquIsthGalli (p) Napoli: Francescoll (a) Ca¬ 
gliari; Gregucci (d) Lazio: Vieri (a) Pisa: 
Carbone (a) Ascoli: Celli Carri (d) Lucchese: 
Pastine (p) Casertana; Jarni (d) Bari 

Cstsioni; Marchegiani (p) Lazio: Scifo (c) 
Monaco: Casagrande (a) Flamengo 

Formazione; 1) Galli, 2) Mussi, 3) Sergio. 4) 
Annoni. 5) GreguccI, 6) Fusi, 7) Sordo. 8) 
Fortunato, 9) Aguilera, 10) Francescoll, 11) 
Silenzi 


1 " 


All. Bagnoli (confermato) 

Acquisti: Bergkamp (a) Ajax: Jonk (c) Ajax; 
M. Pagamo (d) Brescia; Festa (d) Cagliari; 
Oliva (d) Casarano 

CetsIonI: Rossini (d) Verona: Marino (d) 
Modena; De Agostini (d) Reggiana 

rormaziono; 1) Zenga, 2) Bergomi, 3) Tra- 
mezzanl, 4) Jonk, 5) Ferri. 6 ) Batntini. 7) 
Bianchi. 8 ) Berti. 9) Schillacl. 10) Bergkamp, 
11)Sosa . . 


All. Scala (confermato) 

Acqulsti:Crippa (c) Napoli: Bucci (p) Reg¬ 
giana; Maltagliati (d) Solbiatese; Catanese 
(c) Cosenza; Batteri (d) Cosenza: Zola (c) 
Napoli; Pellegrini (d) Empoli; Circati (d) Mo¬ 
dena . , 

Cessioni: Agostini (a) Ancona; Catanese (c) 
e Franchini (d) Reggiana 7 -. 

Formazione: 1) Ballotta. 2) Benarrivo. 3) Di 
Chiara. 4) MInotti. 5) Apolloni, 6 ) Grun, 7) 
Metti, 8 ) Grippa, 9) Brolin. 10) Zola. 11) 
Asprilla 


All. Vicini (nuovo) 

AcquIslkFontana (p) Cesena; Maini (c) Ro¬ 
ma; Statuto (c) Roma; Carnevale (a) Roma; 
Carnato (p) Inter; Rossini (d) Inter; Del Vec¬ 
chio (d) Inter; Petruzzi (d) Roma: Biagioni 
(c) Foggia. ... . 

Cessioni: Orlando (d) Milan; Di Sarno (p) 
Lazio: Ba'bo (a) Roma; Dell'Anno (d) Inter 
Formazione: 1) Fontana, 2) S. Pellegrini, 3) 
Kozminski, 4) Senslni, S) Calori, 6 ) Petruzzl. 
7) Maini, 8) Rossilto, 9) Carnevale, 10) Desi¬ 
deri. 11) Branca 


* 
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Vince ancora Rominger, ma con il permesso di «re» Miguel 
sempre più padrone della corsa. Terzo posto per Chiappucci 
dopo la disfatta di mercoledì. Continua invece la crisi 
di Bugno: ieri ha perso 12’40”. Cipollini fuori tempo massimo 


Mi manda Induraìn 


Arrivo in fotocopia; Tony Rominger vince anche il 
tappone alpino, ma il vero dominatore, ancora una ; 
volta è Miguel Indurain. Claudio Chiappucci si ri¬ 
scatta conquistando il terzo posto dopo aver supe¬ 
rato una crisi sulla terribile ascesa del Restefond. Di¬ 
sastroso Gianni Bugno: 13 minuti di ritardo. Molti 
dubbi sul suo futuro: «Forse non sono più un corri¬ 
dore da corse a tappe». 

igOSTRo inviato 

DARIO CCCCARELLI 


■i ISOLA 2000. Arrivo in foto¬ 
copia. Primo Rominger. secon¬ 
do Indurain. Niente di nuovo : 
sullo montagne del Tour, il 
Tappone alpino è un altro re- ' 
play di un film già visto. E me- _ 
no male che Claudio Chiap- ■ 
pucci, in versione Lazzaro, si 
risolleva con un dignitoso ter- ■ 
zo posto dai sepolcrali ritardi ■' 
della tappa di Serre Chevalier. 
L’altra differenza, ma è un del- 
taglio, riguarda il colombiano y 
Meliache al traguardo, rispetto y 
alla tappa di mercoledì, scivo- ^ 
la al quinto posto. 

Pinzillachere, direbbe Totò. 
La sostanza è un'altra; che In- ; 
du'ain va su e giù per le mon-, ' 
tagne come .se fosse trainato 
da uno ski-lift. E i pochi che gli 
restano dietro, vedi Rominger -j 
e Melia, in realtà gli ubbidisco- - 
no come cagnolini devoti. Se- : 
gugi di razza, certo, ma sem- ; 
pre subalterni alle direttive del . 
■ severo dittatole spagnolo. To- i: 
ny Rominger, per la sua fedel- \ 
tà. viene anche premiato con 'i 
un'altra vittoria di tappa. Val -' 
pure, gli dice ancora Miguel. 0 
almeno cosi ci sembra osser- ’■ 
vando il loro sprint finale. Ma è 
solo un impressione suggerita ; 
dalla strapotenza dello spa- 
gnolo. Questa ù difatti la siri- ' 
drome-InduraJn: ptensarlo co- t 
, munque imbattibile. - Magari V 


nell'ultimo spunto Rominger è 
stato semplicemente più velo¬ 
ce, ma ai grandi, soprattutto 
quando sono in auge, viene at¬ 
tribuita qualsiasi virtù, . 

La cronaca, questa volta, ve 
■ la risparmiamo. Ormai sapete 
già tutto. Possiamo aggiungere 
due cose: che Mario Cipollini, 
l’angelo sterminatore delle vo¬ 
late, oggi toma a casa. Non per 
' le spiagge della Versilia, ma 
semplicemente perchè è an- 
. dato fuori : tempo massimo. 

* Troppe montagne, troppi sali¬ 
scendi. L'angelo sterminatore, 
come sapete, vola solo negli 
; sprint. Per le salite, bisogna co- 
strurgll delle nuove ali. ■ y 
Il secondo motivo d'interes- 
, .se riguarda Gianni Bugno. Nes- 
: sun riscatto, nessuna rinascita. 
Anche sull’lzoard. anche sul 
; Restefond ■ (tetto del Tour. 

- 2802 metri) il capitano della 
Gatorade va a picco. Gli altri 
salgono, lui scende. Insomma, 
a suo modo è un anticonformi¬ 
sta. Sul Col de Vars, quando 
Davide Cassani scollina con 
un minuto di vantaggio sul plo¬ 
tone, Bugno ha già due minuti 
di ritardo. Sul Restefond. dove 
è transitato per primo lo scoz¬ 
zese Millar ( ri S'sul groppone 
di Indurain). Bugno ha ormai 
àccumufàtò uri passivo di qua¬ 
si otto minuti. Alla fine dei 31, 


tornanti (ri'oattezzati con tutti i 
nomi dei vincitori del Tour) 
della salita di Isola 2000 il ritar-, 
do di Bugno è pesante come 
una montagna: quasi 13 minu¬ 
ti. In classifica generale è die¬ 
tro di 23 minuti. Una crisi che 
non ha precedenti e che (leg¬ 
gere le sue dichiarazioni) po- ; 
ne molti interrogativi sul suo ' 
precoce declino come specia¬ 
lista di corse a tappe. . - - . 

A parziale consolazione, ag- , 
grappiamoci a Chiappucci. 
Vecchia storia anche questa. 
Calimero si ritrasforma in Dia- 
blo nella discesa del Rcstc- 
fond. L'italiano infatti era pas¬ 
sato con un ritardo di tre minu¬ 
ti da Millar e di 1 ’'10” dal grup¬ 
po di Indurain (Rominger, Un- 
zaga, Mejia, Harnpsten, Conti, . 


Jaskula, Delgado). Ebbene 
con una delle sue folli picchia¬ 
te Chiappucci riesce a riaggun- 
tare il gruppo di Indurain. Non 
solo: sull'ultima salita prova a 
stuzzicare Indurain e Romin¬ 
ger. Più che un vero tentativo, è 
una simulazione, una prova 
tecnica per capire dove può 
andare; non molto lontano. Lo 
spagnolo e lo svizzero gli met¬ 
tono subito il guinzaglio. Biso¬ 
gna rassegnarsi. Alla line van¬ 
no su in sette, sei cristi in croce 
con Indurain che dà il ritmo, 
ma nell'ultimo chilometro, do¬ 
po uno scatto di Jasckula, lo 
spagnolo e Rominger accen¬ 
dono il loro motorino di riserva 
e pigliano il volo tra lo sbigotti- 
■ mento generale. Come è finita 
lo sapete già. 


Gianni sempre più giù 
Divorzio ta vista 
con il manager Stanga 






1) Rominger (Svi) 
In 5 ore 41'03 
km/h 31,490 1 

2) Induralo (Spa) s. 

3) Chiappucci (Ita) 

4) Jaskula (Poi) 

5) Ueija (Col) 

6 ) Riis (Dan) / . 

: 7) Millar (Gbr) « V 

8 ) Rincon (Col) 

9) Harnpsten (Usa) 

10) Conti (Ita) 2 ' 

11) Delgado (Spa) ; 

12) Unzaga (Spa) 

13) Echave (Spa) , 

14) Rondon (Col) " 

15) Martin (Spa) ; 

16) Do|wa(Fra) 

17) Madouas' 

18) Breukink(Ola) 

19) Botta (Qor) y- . 

20) G,Arrleta(Spa) 


179 km. 
media 


” a 13" 
a 15" 
s.t. 
a 31" 
' al'OO" 
a2'56" 
I a3’06" 
a3'22" 
a4'19 " 
a4’34" 
aS'23" 
aS’33" 
a6’39" 
a6'67" 
-a9'33" 
a9'47" 
a10’07 " 
a 11 ’ 21 " 


1) Induralo (Spa) 


,;40ore58’17 

2) Meija (Col) , 

a 3’08’’ 

3) Jaskula (Poi) ' 

4’16’’ 

4) Breukirik (Ola) 

5’07" 

5) Rominger (Svi) 

5’44’’ 

6 ) Harnpsten (Usa) 

8’06’’ 

; 7) Mottet (Fra) , : , 

’ 9’44’’ 

: 8 ) Rlls (Dan) 

9’SS’’ 

9) Bugno (Ita) ■ ' 

10’14" 

lO)Zulle(Svi)' ■■ 

ir 09" 

11) Delgado (Spa) 

iri3’’ 

12) Roche (Irl) 

12’59’’ 

13) EHI (Ita) 

13’01’’ 

14) Alcala(Mex) 

13’21’’ 

15) Bourguignon(Fra) 

13’S8’’ 

16)ChIappuccl(lta) 

13'S6’’ 

17) Poulnlkov(Ucr) 

14’51’’ 

18) Flgnon(Fra)- • 

14'57’’ 

19) Martin (Spa) 

15'28" 

20) Dojwa (Fra) ' 

16’43"’ 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■ ISOLA 2000. «La crisi degli italiani? Mah, non so esattamen¬ 
te. lo credo che siano stressati. Da anni si fanno in quattro per 
battermi senza grandi risultati. Non vincere stanca». 

Miguel Indurain, che oggi compie 29 anni, è anche un sotti¬ 
le psicologo e spiega meglio di tanti nipotini di Freud le ragioni 
dell’improvviso declino degli italiani. Tony Rominger, invece, 
spiega senza troppi giri di parole perché Indurain da tre anni sa- • 
le sempre sul pcziio più alto del Tour. >Quello è un mostro! Non 
ho mai visto nessuno correre in quel modo. E quando vinco una 
tappasonogiàcontentocosI.Mibasta». . 

Claudio Chiappucci trova il giorno del suo riscatto. «SI, ho 
voluto vedere quali erano le mie effettive condizioni. A Serre 
Chevalier ho vissuto una delle giornate più nere. Questa volta 1 
sono riuscito a mantenere il passo dei migliori. Che fatica, pterò! 
Perdere ogni tanto fa bene perchè ti fa conoscere il vero volto . 
della sconfitta. Cosa posso fare ancora? Io non prometto niente, • 
posso lottare solo per la piazza d’onore. Comunque, chiariamo ' 
una cosa: io non vado come altre volte, ma gli altri sono marzia¬ 
ni. E non dite che in salita si può attaccarlo! Ci abbiamo provato 
tutti senza nessun risultato. Lo spagnolo è fortissimo anche in ■ 
salita». y.-.'-ii.-, • ■ 

Infine, ecco il tormentato Bugno: Lui dice: «Devo riflettere. ; 
credo di non essere più un coridore da corse a tappe. Magari i i 
per la classiche posso trovare una mia dimensione. Qui proprio 
non vado. Dite che sono morto? Beh, riesco ancora a parlare. ■ ! 
Comunque non mollo, cercherò di vincere almeno una tappa». , 

'• Sempre più difficile capire cosa stia succedendo a Bugno. 

Di sicuro non può andare avanti cosi. E anche all’Interno della ì'. 
Gatorade la tensione sta crescendo a vista d’occhio. Gianluigi 
Stanga, il team manager della squadra, non riesce più a conte- 
nere il suo malumore nei confronti del corridore. Un'ostilità re- ■ 
ciproca resa ancor più complicata dal fatto che Stanga è pro¬ 
prietario del «artellino» di Bugno. Quest’ultimo vorrebbe anche 
girare pagina, cambiar squadra, ma per il momento ogni deci- - 
sione è rinvlàta alla fine del Tour. II divorziò, comùnque, è serri- 
pre più vicino. • , DDaCe. 


Tennis, Coppa Davis. Inizia Oggi a Firenze rincontro dei quarti di finale. 
Si comincia aJle 15 con Furlan-Fromberg, Poi toccherà a Pescosolido che 


Azzurri sfavoriti contro i canguri 
giocherà contro Woodforde 


Coppa Davis in salita da oggi a Firenze per l'Italia 
che affronta nei quarti l’Australia. È il dodicesimo 
confronto tra 1 due paesi, gli azzurri ne hanno vinti ; 
4, tutti sulla terra rossa. Ma questa volta gli «aussies» 
sembrano favoriti. Il sorteggio a Palazzo Vecchio ha 
messo subito di fronte Furlan e Fromberg. Furlan 
aprirà anche la terza giornata contro Woodforde. 
Domaniildoppio. Si comincia alle 15. - - 


DANIELE AZZOLINI 


BB FIRENZE. I sorteggi - di 
una volta erano migliori di 
quelli di oggi. Forse lo erano 
anche i nostri tennisti, di si¬ 
curo lo spirito con cui si af¬ 
frontava la Davis, ma questo 
è un altro discorso. Tornia¬ 
mo ai sorteggi: erano miglio¬ 
ri perché più divertenti, ci si 
chiedeva ad esempio quale 
sarebbe stato il sistema per 
far capitare Panatta con il 
numero due .avversano, il 
pnmo giorno e non l'ultimo, 
se sarebbe bastato il solito 
foglietto piegato in maniera 
diversa dagli altri, e se la si- 


■ gnora bionda che pescava 

: con la manina nella Coppa -. 
• avrebbe sbagliato. Non sue- : 

■ cedeva mai, invece. Panatta ' 
i aveva il suo avversario prefe- * 

rito e tutto andava a posto, 
salvo poi batterlo sul cam- ; 
po. Ma erano anche gli anni ' 
; in CUI Panatta e gli azzurri li 
r battevano davvero gli awer- . 
, sari, australiani compresi, al- 
- meno quando li trovavano • 
sulla terra rossa. Del resto, 

•: non era diversa da quella di • 
' oggi anche la terra color 
! mattone? Certo che lo era. Il, 
V Foro Italico era una specie 


di depressione carsica, arida 
da far venire sete solo a 
guardarla. Oggi la terra è 
«veloce», in omaggio ai nuo¬ 
vi signori del tennis e l’Italia, 
che aveva una squadra da 
levarsi tanto di cappello, og¬ 
gi non ce l’ha più. 

Ma la terra c'entra poco o 
niente, e il sorteggio meno 
che mai. Si tratta di materia 
prima, dei tennisti insomma,. 




un tempo campioni, oggi 
comprimari, anche se in 
tempi come questi non è fa¬ 
cile neppure fare il compri¬ 
mario. Cosi, da oggi a Firen¬ 
ze, ore 15, l’Italia va ad af¬ 
frontare l’Australia nei 
«quarti» della Coppa per la , 
prima volta convinta di non 
essere favorita sulla sua terra 
rossa, dove l’ha battuta 
quattro volte su quattro; an¬ 


Panatta-Neweombe 
quefla volta 
^ Foro Italico 



zi. sicura di partire con un 
pronostico die più sfavore¬ 
vole non si può. E badate 
bene, nemmeno gli austriaci 
di oggi sono più forti degli 
australiani di una volta. Tan- 
t’è... noi senza Camporese 
su cui si era (giustamente) 
impostato la campagna di ; 
Coppa, noi con un esordien- ’ 
te (Furlan) e mezzo (Pe- 
scosolido), noi con un dop- - 
pio reinventato di sana pian¬ 
ta fNargiso e Canè), poi * 
con la preoccupazione di un 
Pescosolido che ricordiamo ■ 
vittima di crampi atroci a ” 
Maceiò, consumato dal sole ■ 
e dall’ansia. Noi sfavoriti, in¬ 
somma. anche se non tanto 
quanto tutti vanno in giro di¬ 
cendo. E loro? Con in cam- ■; 
po Woodforde e non Masur, 
cioè il numero 23 del mon- 
do al posto del numero 21 . 
con un singolarista discreto 
sul rosso come Fromberg : 
(43) e domani con il dop- - 
pio numero uno, i due Woo- 
dy’s, vale a dire Woodforde 
e Woodbridge vincitori ■ di ■ 


Wimbledón. '. 

. Dunque, coraggio. Gli au¬ 
straliani saranno pure favori¬ 
ti. ma sul rosso non sono ir¬ 
resistibili. «Molto dipenderà. 
dal primo incontro», dice un ; 
Panatta a tre cilindri, «su Fur¬ 
lan ci conto, anche se è al- ; 
l’esordio. È un ragazzo serio. 
Una vittoria | 30 trebbe cam- 
. biare radicalmente la situa- : 

zione. Per Pescosolido è im- • 
, portante dimenticare Mace- 
jò. li tennis ce l’ha, deve ere- ' 

■ derci». «Un po’ di nervosi- • 
- smo c’è», dice,.infatti Pesco. : 

«ma credo sia normale». E 
Furlan? Non ha particolari , 
preoccupazioni, ,•■ ■■ almeno : 
non sembra: «Fromberg non i 
è un tipo facile. ma neanche 
imbattibile». Tocca agli au- 
• straliani; Woodforde si defi¬ 
nisce «eccitato», - Masur 
«scontentissimo»: gli è stato 
preferito Woodforde perchè 

■ ci ha perso in allenamento. - 
Una battuta di Canè: «Strana 
regola. Se cosi fosse avrei. 

■' dovuto giocare io». , r ».;;-? ,:. 


Panatta e Neweombe alla fine dell'incontro di Oavis del 1976 


La FI cambia le regole- 

Stop alle sospensioni attive 
Ma in Germania si correrà 
ancora sotto 


■i FIRENZE. «Quello SI reg¬ 
ge sui baffi», dis.se uno spetta- y 
lore nel guardare Neweombe ^ 
che ormai si arrabattava, in 
campo, cercando di portare - 
un passo più in là l’incontro e , 
sperare in chissà quale lega- : 
lo. La frase era divertente, ma . 
ingiusta. Il giorno precedente, t 
domenica, quando l’incontro ' 
era cominciato, il vecchio • ■ 
Newc aveva portato in campo 
li suo carico di gloria (due ' 
Open ' d’Australia, un Us ' 
Open e due Wimbledón) in- • 
sieme con uno spirilo che / 
non aveva saputo mostrare la '■ 
prima giornata contro Baraz- 
zutli, forse perché avvilito dal . 
gioco sparagnino del nostro, « 


lui che era campione di eie- 
. ganza c di giocale raffinate. 

» Insomma, contro Panatta, nel 
. match decisivo di quella se¬ 
mifinale di Davis del 1976 sul- . 
■ la terra del Foro, Neweombe 
era tornato Neweombe, con il • 
suo servizio tritaossa e le sue ' 
volèe a spolverare le righe. ■ ■ 

. Era Panatta che stentava, 
.almeno all’inizio. Battuto il 
primo giorno da Alexander 
aveva vinto il doppio contro . 
Roche e lo stesso Neweombe, 
ma grazie ad un Bertolucci 
quasi perfetto. Poi aveva visto : 
•Barazza» perdere e si ritrova- - 
va a doversela cavare sul 2 - 2 , 
una situazione sempre disa¬ 


gevole. E Newc, per giunta, si 
era rimesso in sesto, nono¬ 
stante gli anni e qualche birra 
di troppo. , . , —. 

Il pnmo set andò via, lotta¬ 
lo ma comunque dominato 
: da Neweombe. ■ il secondo, 
con l’oscurità che soprag¬ 
giungeva, aveva visto Panatta 
liberarsi dcll’incubo solo al 
tredicesimo game. Il break io 
. aveva rimesso in carreggiata. 
Troppo tardi però perconclu- ■ 
dere il set. I due si sarebbero 
rivisti il giorno dopo, lunedi. . 

•Dormirò di schifo», aveva ; 
avvertito Adriano. Si pensava 
che Neweombe, rinfrescato 
dalla dormita sarebbe tornalo 


quello del primo set. Invece le 
cose ebbero ben altro corso, 

' come sempre quando il pro¬ 
nostico di tutti spinge in una 
direzione. Panatta fece la 
, mossa giusta, aspettò il servi¬ 
zio di John sul dritto, spostan- 
. dosi li possibile a sinistra, e 
con quel colpo aprì i primi 
. varchi nel gioco di Neweom- 
I be. E 1 varchi divennero falle 
sempre più grandi. 

Su quell'incontro l’Italia vinse 
la Davis del 1976. Non rima¬ 
neva infatti che battere iul Ci- ‘ 
le. L’operazione fu portata a 
compimento li 19 dicembre a 
Santiago. Altri tempi, ma è ■ 
giusto ricordarli. Di tanto in 
tanto. ' OD.A 


■R PARIGI. Il Consiglio mondiale della Federazione Intemazio¬ 
nale deH’Automobilismo (FIA) ha vietato l’impiego delle so¬ 
spensioni attive ed il sistema di controllo della trazione sulle vet- ‘ 
ture di Formula Uno. La decisione è stata presa ieri nel corso di ' 
una nunione seguita alle polemiche sorte in occasione dei recen- 
ti Gran Premi di Canada e Francia, quando i commissari riscon- ' 
trarono delle irregolarità sulla quasi totalità delle vetture. Nella ^ 
maggioranza dei casi, le obiezioni nacquero dal fatto che le mac- : 
chine In difetto erano provviste di sistemi mobili in grado di in- ■ 
fluenzare le prestazioni aerodinamiche. Probabilmente, il velo y 
non sarà rispettato nel Gran Premio di Germania, in programm- 
ma il 24 luglio a Hockenheim, perchè basterà il ricorso di una so- " 
la scuderia a bloccare il provvedimento. Il Consìglio Mondiale ha L' 
quidi nchiamalo all’ordine Williams, McLaren, Benetton, Ligier, ' 
Footwork, Tyrrell. Jordan. Larrousse, Minardi, Ferrari e Sauber ■ 
per l’impiego dei sistema di controllo della trazione. Alcune di 
queste scuderie. Ira le quali Williams, McLaren. Tyrrell e Ferrari, ' 
.sono state «riprese» per le sospensioni attive. Tra le reazioni da 
segnalare quella del portavoce della Ferrari. Giancarlo Baccini, ; 
che sì è dichiaralo «soddisfatto» di un’altra decisione della FIA, i. 
quella di vietare gli aiuti alla guida nelle FI: -Bisogna farla finita » 
conletecnologiechedlminuisconoilruolodclpilota». 


Rino Tommasi, direttore di Tele+2 
parla di Berlusconi, calcio e... Biscardi 

«La pay tv? 

Non restrìngem 
gli stadi» 

Il 20 luglio si riunirà il Consiglio della Federcalcio. 
Ai^omento principale, la latifica dell'accordo fra Le¬ 
ga e Tele + 2 per la trasmissione in diretta «criptata» 
di anticipi e posticipi del campionato di calcio. «Non 
ho idea di quanto aumenteranno gli abbonamenti 
con le telecronache», dichiara Rino Tommasi, diret¬ 
tore della pay-tv sportiva. «Arriva Biscardi? Io e lui 
siamo agli antipodi del giornalismo». 


MARCO VENTIMICLIA 


H «Una televiatone sporti¬ 
va può essere solo a paga- - 
mento». Tommasi ci vuole - 
spiegare questa sua stentorea 
affermazione? . 

Si tratta di due equazioni 
mollo semplici, Primo, soltan¬ 
to una tv monolematica, in 
particolare ■ una televisione 
sportiva, può seguire certi av¬ 
venimenti .con l'attenzione 
che meritano. Secondo, non • 
esiste una tv monolematica al 
mondo che non sia a paga¬ 
mento. . ,y _• 

Questo non è vero. In Ita¬ 
lia, ad esempio, esiste «Vi¬ 
deomusic» che non tra¬ 
smette a pagamento. 

Però quella non è una televi¬ 
sione che costa. Noi per avere 
i diritti di alcune manifesta¬ 
zioni sportive siamo costretti 
a pagare cifre sostanziose. ■■ ■ 
Ma per compensare I costi 
esiste la pubblicità. .. 

Vero, pierò non è questo il 
punto. All’inizio Tcle+ è sta- 
ta costretta a funzionare co¬ 
me una televisione commer¬ 
ciale soltanto pterché. a causa . 
di problemi legislativi, non* 
poteva traslormarsì in una - 
emittente a pagamento. Ma 
l’idea che ha portato alla ; 
creazione di Tele-t- era già ■ 


quella della pay-N'. io dico 
sempre che la funzione della 
televisione nei confronti dello 
sport é stata quella di «allar¬ 
gare» gli stadi. Ma aumentare 
la capienza non significa che 
non si debba pagare il bigliet¬ 
to. . - ■ 

Veramente la pay-tv sem¬ 
bra destinata a «restringe- 
re»glistadi. 

Non ne sono affatto convinto. 
Negli Stati Uniti i grossi avve¬ 
nimenti sportivi, ripresi da tv 
o da pay-tv, sono poi quelli 
che registrano una grande 
audience davanti allo scher¬ 
mo e un’affluenza record di 
pubblico sulle tribune. . 

Lei cita spesso TAmerica 
nei suoi radonamend su 
^rt e televisione. Proprio 
Oltreoceano esistono delle, 
ferree leggi antitrust che 
impongono ai privati limiti 
invalicabili nella proprietà 
dei mezzi di informazione, 
in questo caso, pterò, lei 
preferisce il sistema «all'i¬ 
taliana» che consente a 
Berlusconi di fare il bello e 
cattivotempo. ■ . .y 

In Italia Berlu.sconi è riu.scito 
ad occupare uno spazio im- 
ptortante soprattutto perché i 
; suoi concorrenti non si sono 
rivelati capaci di lavorare nel 
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sistema televisivo. In Ameri¬ 
ca. al di là della legge, non 
polrcblxj mai succedere per¬ 
ché di Berlusconi ce ne sono 
almenodi(?ci. 

Resta il fatto che anche in 
Italia esiste una legge. E va 
rispettata. 

Certo, la legge ce. ma tutti di¬ 
cono che non va bene! E poi 
sono occorsi degli anni per 
farla, quando in un Paese ci¬ 
vile sarebbero bastati dei me¬ 
si. E i ritardi e le inefficienze 
hanno una conseguenza ine¬ 
vitabile. quella di far afferma¬ 
re il fatto compiuto. 

E quale sarebbe Fattuale 
fatto compiuto? Forse che 
le due Tele+ appartengo¬ 
no a Berlusconi? 

Non intendevo dire questo. 
Purtroppo le due Tele-»* non 
sono di Berlusconi nonostan¬ 
te l'idea di partenza sia stata 
sua. Poi la legge lo ha costret¬ 
to a vendere il 90Vu della pro¬ 
prietà. 

Partiamo di abbonamenti 
alla pay-tv. Che incremento 
contate di realizzare con la 
diretta serale di una partita 
di serie A? 

Non ne ho idea, del resto 
neanche so quanti sono gli 
attuali abbonati di Tele 

Possibile? Sarebbe come 
dire che un direttore di un 
quotidiano non sa quante 
copie vende 11 suo giornale. 
Eppure ò cosi, lo mi occupo 
solo di fare buoni programmi. 
Allora parliamo del vostro 
palinsesto. Quali modifl- 
che con Tarrivo del caldo? 
Non lo so. Anche perché, pur 
essendo tutti convinti che il 
calcio sia omiai arrivato a Te¬ 
le +. jxìr averne la conferma 
ufficiale bisognerà attendere 
il 20 luglio. . : 

Si fa un ^ran parlare del- 
Tarrìvo di Biscardi alla 
pay-tv. Ma il conduttore del 
«Processo del lunedì» non 
incarna un giornalismo 
sportivo in antitesi al suo? 
Sono d'accordo con lei. sia- 
mo uno bianco e uno nero. 
Se Biscardi arriverà a Tele-f 
non sarà certo perché ha avu¬ 
to la mia benedizione 
Ma scusi Tommasi, lei è 
imo strano direttore. È 
. pronto a prendersi a botte¬ 
ga una persona che non ap¬ 
prezza... . 

' Certe decisioni sono preroga¬ 
tiva deiredilore e non del di¬ 
rettore. E luì che sceglie i col- 
laboratori. Poi, é facoltà di 
ogni giornalista accettare o 
meno di lavorare con l'edito¬ 
re, -.«'.■. 
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Festa Nazionale 

ITALIA RADIO 

Bosco Albergati 
Castelfranco Emilia - Modena 


DAL 23 LUGLIO AL 9 AGOSTO 


venerdì 23 LUGLIO 

Presso Aniitssiro • Oro 21.45; Inconiro pDlllico di aportura della testa con ACHILLE OCCHETTO segr<*! 2 rio naz. del 
Pds. imefvisltito da Carmino Fotta direttore di Italia Radio - Presiode; Vittorio Martinolti coord. sogr. leder. Pds di 
Modena. 

SABATO 24 LUGLIO 

Sala Contoronza • Oro 21.30: «L'informazlono oggi- con: Vinoonzo Vita • Presiede: Darlo Guidi responsabile Unità 
di Modena-Coordinano il dibattito: Marco Brocconio Mario Da Santia- Italia Radio. 

DOMENICA 2S LUGLIO 

Saia Confaronzo • Ora 21.30: «Donno o politica» Tavola rotorìda r^n: Gigila Todosco presidente del Constglio Naz. 
dal Pds, AHonolno Rinaldi pariamentaro del Pds, Paola Bottoni consigliere regionale del Pds Presiedo: Luisa Zulti 
resp. lemm. leder. Pds di l^obona. Coordina il dibetlito; Silvia Garroni - Italia Radio. 

lunedì 20 LUGLIO : ■ 

Saia Conforonza - Ora 21.45: «Qualaproposta polttlea dal Mazzogiomo por ritalla?». Dibattito fra: Antonio Basso¬ 
lino dir, Naz. Pds. Looluea Orlando wte, Sandro Ruotoio de «Il Rosso e il NorpM. Presiede: Natalino Bargonzoni 
resp. Festa di Bosco Albergati. Coo^lna il dibattito; Ma Brasaa- Italia Radio. ' 

MARTEDÌ aZ LUQtiO 1:^/ 

Sala Confaranza - Ora 21.30: «L'Unità: un gbmal# par la forzo di pr^rosso*. Incontro con; Walter Veltroni dir. del- 
runità, Amato Mattia pres. azie.ndB Unità. Presiede; Luigi Costi segr. Ped. Pds di Modena. Coordinano il dibantio: Ma 
DrossaoManualaGantllin > Italia Radio. . 

MERCOLEDÌ 28 LUGLIO 

Sala Confaronza • Oro 21.30: Incontro con i segretari delle Unità di Base e gli tscrmi al Pds sui temi della comuncazio- 
ne, a cominciare su Italia Radio, con: DavMo Vlaani coord. della segr. Naz. Pds, Carmina Fotia dir. di Italia Radio. Pre¬ 
siede: Mauro Baltagtla segr. Fed. Pds di Modena. Coordinano il dibattilo; Romoo RIpanli o Marco Rossi • Italia Radio. 

GIOVEDÌ LUGLIO v 

Prooso lo apazio «Mia Sinistra Glovanlla - Oro 19: «I giovani o il Pds«. Incontro con: Massimo OAIema pres. Grup- 
M Pds Camera dei deputati, Nicola Zingaratti coord. Naz. della Sinistra Giovanile. Presiedo e coordina: Statano 
Bonaeelni Sinistra giovanile di Modena^ con Antonello Marzio • Italia Radio. 

Sala confaronzo • Oro 21dM): «Lo proapottivo dalla sinistra*. Dibattito con; Massimo D'Aioma pres. Gruppo Pds 
Camera dei deputati, Alfrodo Catasao Rete, Willar Bordon coord. di Alleanza democratica. Lucio Magri Rii. comuni¬ 
sta, Mauro Palasan Verdi. Valdo Spini ministro deirAmbieme - Pst. Presiede: Demos Malavasi s<^r. i-od. Pds di 
Modena. Coordina il dibattito; Romeo Ripentì - Italia Radio. 


VENERI 


LUGLIO 


Sala Confaranza • Oro 21.30: «Mafia o poterà*. Savorio Lodato giomal*s(a - miervisia: Luciano Violante pres. com¬ 
missione Antimafia. Presiede: Giorgio Rghi pres. C.F. Pds di Modena. Coordinano il dibaitiio; Gian Maria Monti e 
Camillo De Marco > Italia Radio. ^ 

SABATO 31 LUGLIO 7 

Sala Confaronza - Ora 21.30: «L'alta valochà* Dibattito con; Renato Cocchi ass. all'Amp. Regione Emilia Romanna, 
Anna Donati resp. TiBSponi WWF • Italia, Maurizio Cavagnaro rosp. dir. Trasponi liallcrr-Roma. Presiede: Vanni Bui- 
garelli resp. ambiente Pds Emilia-Romcgna. Coordina il dibattito; Andros Zanini - Italia Radio. 


LUNEDI 


LGOSTO 


Bologna. Presiede: Fausto GaUatti sindaco di Castettranco Emilia. Coordina il dibattito: Antonio Longo • Italia Radio e 
Danielatacehaaal. ■ ■ 

MARTEDÌ 3 AGOSTO ir 

Spazio Sinistra GiovanUa • Ora 21.30: «Emilia: sazia e disperata?*. Conduce e coordina: Patrizio Rovorsi con... 
Fabio Fazio, Froak Antoni, Paola Manzini vice pres. della Provincia di Modena, Massimo Mozzetti sogr. Unione 
Comunale Pds Modena, VMorh Saltini pres. Arci di Modena. 

VENERDÌ A AGOSTO -, 

Spazio Sinistra GiovanUa - Ora 21,30: «Giovani o occupaziona«. Rìtlessioni suirautoimprenditona giovanile a partire 
da un'esperienza modenese. Presiode e introduce: Tullio Aymone università di Modena, Bonito Gabalio pres. della 
Coop Studio e Lavoro. Ivan Bignardl dir. Ecipar-CNA, Marie Ool Monto pres. Lega dello Cooperativo di Modena, 
Ughetbi Galli segr. CgiI di Modena. Coordina il dibattito: Antonio Longo di Italia Radio. 
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